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AL SERENISSIMO 

ET TLLVST^SS D VCE 

i E GOVERNATORI 

• » • , r . • 

r della Republica di Genoua. 

l'ERONIMO DE 

• FRANCHI CONESTAGGIO. 

• • . t * » • « 

A maggior cu- 
ra , che trauagH 
le meri de prilli, 
cipi Sercnilsi— ♦ 

m o > & li-I u ftri £ 

fimi Signori è di conferuare>e di 
aggrandire con rinduftria,e con 

A i là 
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la forzagli flati che poflìedoncv •> 
& eflendo quefli i capi delle al- i 
tre genti, e quelli che per noftri 
difegnÈ aduliam ovolétieri ogni 
huomo notale ftudia di fòper 
krti ; conile- quali fi peruiene à 
quefto fine per introdurfi nella 
grafia loro. Ma con più diligen- 
za che neflun^akra Qualità '-di 
fudditr douerebbòno hauer 
fo nel'animo quefto penderò} 
citadini delle Republiche che 
non conofcono mondano fupe- 
riore,come cotefta, imperoche 
di più di venirne (limati, tocca- 
do loro il gouernolì può diraui4 
cenda,pr che debbano a guHa 

: *"(tc 
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de prìncipi vigilar tutti nelle co* 
fe p ublichecome nel ben pro- 
prio /oltre che noi altri debbia- 
mo defiderar tanto più la cofer- 
uatione della noftra Republica 
che quelli lo ttato del lor princi- 
pe , quanto maggiore è il danno 
di perder la libertà,che quello di 
mutar Signore. E quantunque 
la Serenità,e Sig.voftre Illuft, fie 
no fi prudenti^ fivigilati , come 
richiede il gouerno ai fi im porta 
te (tato, nòdi men o fendo T lito- 
ria il vero maeftro di quella arte 
no mi pare che fi affatichi indar- 
no coluLcheà benefitio della pa 
tria prende à fcriuer i fatti delle 
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altre genthaccio che la Republl 
caalle altrui fpefe pofTa impara- 
re a confèruarfi 6c à medicare le 
mtrinfechecorrutioni. Queft* 
è (lato il fine che mi mofle feda 
mi trouato 1 Portogallo à fcriuer 
le guerre e gli accidéti che intor- 
no alla vnione di quefta corona 
co quella del Rè Catolico fono 
legume fé l'amor dell'operano 
mi lugana, rare volte debbono 
elTer auenuti nel corfo di foli 
quattro anni tati e fi varij cafi^co 
mequifileggono^daqualifiav- 
fcito cofi importante efretto^co- 
me è l'hauer in fi breue tempo(fi 
può dir) cangiato form a vn Re- 
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gno fondato più di quattro ceto 
anni primaBen so che gli abban- 
donati mei ftudi rio m i hano aiu 
tato à coponer quefta Iftoria,co 
me ella merita,ma come io non 
preteda cauarne honor ne vtile> 
ne darle altro folédor che 41 che 
le darà la nobiltà del foggettOySc 
il rigor della verità, in quella mi 
fono fódato,& la hò inueftigata 
con /bm ma diligenza jefènza ri- 
fletto di coloro che troppo fenfi 
tiuifra mille lodi,non voglio no 
vdire vno delor difetti , perciò 
che quefti non deono fapere, 
che non potendo arriuarlaim- 
perfettion humanaàpofleder la 

virtù 



virtù pure/ono meno credibili 
anzi fofpettofe di bugia quelle 
lpdi,che fon dette fenza mefco- 
lanza-direprenfione. Accettino 
voftrà Serenità \ e Signorie Illu- 
ftrifsime il buon animo di vn lor 
-cittadino j che afTettuofamente 
defidera lapace, laconferuatio- 
nce la grandezza della patria . 
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T A V O L A 

DELLE COSt P I V N 0 : 

TABILI, CHE IN (^VE- 
STO LIBRO SÌ CON- ■ 

- ' - " i TANGO NO. 



A Bdala figlio dd^Cariife. 17 
Acquifto de Portoghesi in India. • 8 
A 1 u \ o chic-fio da Portoghcfi al Re Chriftianisfimo . 175 
Alberto Cardinale Arciduca d'Auftria fatto Gouernatore 
di Portogallo 386. fatto Legato. » T - 390 

Al£bnfo di Portogallo Conte di Vimiofo perfuade ài Re Se 
baiti ano in Afnca ^andata per terra . 44 
Aleflandro Farnefe Prencipcdi t'arma domada perRinuc- 
ciò (no figliuolo il Regno di Portogallo* 79 
Aleflandro Riàno Cardinale mandato Legato; al ReCatho 
. lieo a 40^ s'abbocca col Re. »* ' r ' ^42, 

Allegationi de Pretendenti il Regno di Portogallo . 78 
Aluaro di Baflan Marehcfle di Santa Croce Generale dell 'ar 
mata del Re Catholico . - i£t 

Arobafciatori Portoghefi cflbrtano il Re Catholico a de» 
ppner l'arme. ... 165 
Ambrofio dAguiar mandato dal Re Filippo all'Ifole Ter- 
. ze. 304 
Andata del Re Filippo ad Eluas^equcl che Fece. .301 
Anjgra maggior hiogo deii'Ifola Terza 30». è faccheggiata 
* dia Caftighani . 40$ 
Anna moglie del Re Filippo muore di febre. ; 301 

Anno 15 81. (cenuro di dieci giorni. 383 
Antonio Guedez di Sofà Ca pi tani o nell'Ifol a del fatale opci 
dcilmcflaggiero mandatoli da Pietro di Toledo 409. è 
; impiccato. > 410 

Antonio Prior del Orato prigion de Mori £4. pretede d clìcr 
Redi Portogallo. 79. va al Aio Priorato comandato dal Re 
Arrigo. 109 

a $ è dichia» 



T A V O L A , T 
è dicchi arato illigi timo, i io. fcriue al Re Arrigo, i i^.vie 
ne à Lisbona. 1 5 2. ferine alle Corti del monaftero di Sc- 
lera. 155. è gridato Re in Sant'Arem. 2 02. fu vicino adef- 
fervecifo d'vna a rehibufata. 107. entrain Lisbona. 207. 
doue è creato Re 2 10. é riceuutoin Sctuual lotto il Bal- 
dachrao nj. tornato à Lisbona, è riceuutb con gran fc- 
(la 115.(1 pente dliauer accettato ii titolo di Re 154. da 
chi , e perche fulTefcon figliato à pigliar partito col Re 
Cathoiico 2 5^. partito alla volta ai Cafcais con fue gen- 
ti torna indietro 248* va à Bclem per opporli al Duca d* 
( Alua 251. ri ti rad ad Alcantara 1 ^.comanda ch'etica no i 
ft rame ri di Lisbona 264. rotto fugge a Lisbona, & ali en- 
trar d e Borghi è ferito in tetta 272. venuto à Coymbra ra 
dulia genti 2 So.p ren de Attero 2 8 1 . è ricetiuto (òtto il p a- 
. ho nella città del Porto 189. nafeofàmentc fi ritira a Via- 
na 298.rtiòiue dinauigarin Francia gà^vfcBito da ma- 
rinato fuggendo fi iàlua 300. cercato diligentisfimamcn- 
tt alla fine imbarcatoli in Se tuual Cene ua à Calcs ^©.ac- 
carezzato in Francia dalla Reina Madre $ ^.partito con 
Tarmata Francete $ 5 1 - prima della battaglia andato all'I- 
fola Terra 572. doue intende la rotta dell'armata ami- 
ca 37 2.pattedairi(òla Terza £7?.manda Montar diChar 
ti es , con più di milleduccnto Fràccfi airi fola Terza. $94. 
Antonio Scalino Francefc^ riceuutoin Angra fbtto il fial- 
dachino. $04. 
Arabi (accheggiano le bagaglic de Mori 2Ìanno ftrage de 
Chriftiant. tfj 
Apparitionc d'una gran Cometa. it 
Apparecchio d'arme d'ordinedel Re Filippo* 117 
Apparecchio di nuoua armata per l'Ifoia Terza . , $9* 
Arrigo Cardinale chiamato al Regno di Portogallo 70. è 
giurato Re con che cerimonia 74. è pregato, che di- 
chiari il fuo tacceflbre 8*. inclinato alla Ducheffà di Bra 
ganza cerca di darle il Regno 97. trarrai» di tor mo- 
glie io I. dichiara il Prioidel Cratoillegittmo 1 10. con- 
danna rifletto nella perdita di molte cole 121. rifolue di 
. dai* il Regno al Re Filippo 1 2 2,moftra ài voler dar fenten 
xaà fauor del Re Cathoiico IJO.& 144. muore . 14$ 

Arriuo 
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TAVOLA. 
Àrrino dell'efferato del R e Ca tholico à Lisbona • 17$ 
Amuo di quattro naui venute d'India . ■ 176 

Armata Francete in numero di piùdi (èttantanauili partiti 
di Francia 3 5 1. art ina al TI fola di S. Michele, e sbarca due 
mi Ila fanti 355. rotta dalla Spagnuola • 370 
Armata Portoghefe prefa dalla nemica . *7*' 
Armata Spagnuola vfeita con fei milla fanti Spagnuoli.3 5 1 
giunge alrìfoiadiS. Michele 359. s'anuffa conia nemi- 
ca 366. vince. J70 
Armata del ReCatholico partita da Lisbona con dieci mil- 
la Col da ti 3 96. arri u a al ri fola Tetta* 398 
Armiranta Francete fommerfì :• 30"* 

B 

Attaglia crudelifsima tra l'armate Francefe, e Spagnuo- 
la. $66 
rghi di Setuual Taccheggiati. 23 1 

Borghi di Lisbona rubbati . 273 
Buoi (pinti contra Caftigliani per configlio dVn frate di S. 
Agoftino. "»•»>,. 

CÀpitana Francete prefa dalla Spagnuola . $K$ 
Capitoli pi opoftì à Gouernaton . 151 
Carlo Borgia Duca di Gandia meffo in luogo del Duca d' 
Alua, 383 
Cafcais rubato dall'etterato del Re Catholieo • 14$ 
Catherina de Medici pretende di efferc Regina di Portogal 





Portoglieli in giù 
Cipriano di Figueredo fupremo Gouernatore nelflfoli 1 
TeixaleuatotPvffitio* , . . 34f 

ChnftoforodiTauoVaCapitanìod'Aùe^ttirieTi; $z> 
ChriltoforodiMoràmandatomPortogàllo darReCatho 
" '* a 6 lieo. 



T A V Q 1; A 
-Eco 71; ricotta ta Portogallo eoa titolo tfAmbafciatoC 

! ~ re. . , t • ,j t J04 

Cita non e de Pretendenti . ,?q» 
Città tfc] Porto riccue Antonio fottoil BalJaahino i8p.^ar 

. rendei Gattigliaci; »i. " -»i >97 

Cittadini d'Eluas diuifi in due fattioni. ! : ipf 

Compofltiooitra il RcCatholico, & il Re di Portogallo 
circa Timprcfa d'Africa . i i 

Cooditioni capitolate da Gouernatori, con gli agenti dei 

' ReCitholico» v; \*\ f 'j 7 : - ; «*7 * 

Confufione de GouerijatQri ; , 4 n m i, , 187 

Congo , & Angola regni di gente nera . . , ! ... - 5 
Conliglio d'Alfonfo Conte di Vimiofo . 44 
Configlio di Linei di Silua. 45 
Configlio di Molci Mahamet. 47 
Conte Gicronimo di Lodronc General d'Alemanni » ' 1 ,79 
Vpntroùei fiatrail parere del Ducad'Alua^cd'alcunialfi t, 
circa il camino per entrare in Portogallo. 168 
Corpo del KeSebaftianoretiituitoa fuoi. .7» 
Coy^ra io pra tu tre le -città di Portogallo afte donata ad 

< Antonio 2 j 6. s arrende • ' " *$7 



D 

E|E feri tri onc del cor don, e coda mi del Re Arrigo. 1 48 
" Dcfcrittione dell'entrata del Re di Portogallo . ai 
Dcfcrittione dell'tfferci to Morxfco. , "50 

Dcfcrittione dell'I fola di S.Michele. 55 < 

Deferi t ti on e dell'Ifola Terza . „ 3 oà 

Pcicrittionc del Tito di Portogallo. M i . ^ 

Decreto di Gouernatori contra d'Antonio per il Ite Catho 
lieo. • .. • ;, • ,,j f . -, '.-a,** 

Diego di Sofà Generale dell'armata Portoghefe 51. rotto , 
e morto il fuo Re le ne va i Lisbona . 70 
Diego figlio del Re Catholico giurato* Prencipc di Spa* 
gna. 16$ 
Diego di Menefes da Antonio nomini ato fuq Genera I e 2 1 
. notato di codardo ,e di flealt 2-40% muore tagliatali k 
. , • tetta. 
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vola: r- 

^.telta. ti. i ..:ojì . > i.. « f.!«iii3L 

Piligcnz^vfàtciticcrcar^AntomoiisJ. ' ! . *X 
Disordini de Rcligiofi in Portogallo . .c£ji 
Difunionedc Goue i na tori ih Portogallo »ay smìrsr/j i Ì66 
Disordine occorlo nel mo/uttcro delia Madonna di Bew 
lem. x - 9 

Difcorfi fe il Re Catholico doueffr ti ouarfi preferire all'in - 
prefa di Portogallo . IQ1 
Domande «^Procuratori Ponoghefi alRe Ca*hólico^ ik 
Domande de Nobili Portoghefi al Re Filippo . I r 3 ri 
j^ on P ( W^«^Lisbona)armated jpifadiioldatis < 123 
J3uca di Bragania vno de Pretendenti nel regno di Porto- 
. , gallo,??, nfolut; d'accoftarital Re Cattolico 1 rkwnf et 
matoConeOabileder Regno ^riccue l'habitò delToTo- 
-ne 3 14. infermo muore. r : i { , 386* 

Duca di Barello* arcuato io Hifpagna , è ritenuto «con ca- 

Duca d'Aluaconflnato^ eipifrcriroo. eletto GeWakdell'cf 
fercitp vcftitoda giouanc fpldaro<i os. entra in Pòi- 
». «Ogallp 2?t(0. jweende Setùualr » 3©. pana con l 'dTc re iftó il 
. T-JagP infunane tignar delia campagna pvcfld< la 
j , Rocca di San Giuliano 26 1 , va à t rouar 1 citerei to Por- 
. Jpgh^fc 9 per combatterlo 167. Io rompe 271. è bia- 
fimato.per ciTcr fuggi do Antonio 175. «Watogrin* 
demente, e pei che %y}.yictì incolpato da propnj mini- 
faldella guerra 28 2, manda Sanchio d'Amia con quat- 
f tro nulla Cinti , 67 quattrocento caualli contra Anto- 
- *? 7 ' t€n1 P« r * Portoghcfe con più afsi'curarfi 
0 # Uff** [» **o. muore- di febre j 80. di che oa-tura M e éo- 
, ftumi tulle . J! •. o' fJ i r. . j$ t 

'.il'-'.V';. i;:"rfV ' rtjii ; t^t..\T» : J> 1**1 j,i .ju.» 
- -.,.* , ri c;! ! - ■ lE» 1 ' ,t *-' <*.':*'• ' il. • ' ' " 
>* " '* l owtóia b fcim^vi^ tb-^fb^'^l fiftrc.» • ? 
Ccesfi comesi! in Lisbona» 

Eduardo di Caftro da Antonio fatto decapitare. 37 1 
^.uas Città l'arrende al Re Catholico . 109 
Emanuel Filiberto Duca di Sauoia vio dePretenfori nel re 
? g*o.<tt Jtetogallo éD-uIj orò ^ 7*) m^ìU! • 0^ 

Entrata 
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.T A V O 

Entrata dell'efferato Catholico in Portogallo, no 
ElTequiedcl RcScbatìiaooÉKftc d*<jrdinc del Re Catholi- 
co . 84 
Efiercì catione vana de Portoglieli nelle armi « 2 3 

E u or a Città s arrende al Re Catholico . »» j 

t m 

P 

TjAbr0 fattoli i n do uino promette al popolo di Angra la ue 
JT nutadcl RcSebaftiano» 305 
Fernando diPioa Vereador della Cameraaroazzatc^e per. 
. die. ,i »•: r • 180 

Filippo Redi Spagna s'abboca col Re d! Portogallo 20. Tua 
<k all'i fteflb che accetti l'offèrta del Moluco 15. mandò 
in Africa Francefco d'Aldanai riconofcerequel paefe io*, 
cercò d'impedire il Re Scbaftiano , che non paflaflè in 
Africa 30. accetta la pace, & il corpo del Re Scbaftiano 
1 da Moki Hamet 7». pretende il regno di Portogallo 78. 
. perche fìa fuperi ore àgli altri pretendenti III. ri (blue di 
., fai apparecchio d'ai me m 16. chiede a Portoghtfu che lo 
giurino Re 161. va à Guadai upe i6$* prò tetta à CoUcr- 
. nitori il dan no della guerra 170. fa di noono,doppo mol 
..j te ajtrefimili diligenze vfate confutarla Aia Càufà 188. 
.. vede l'entrata deii'eiTercitofuo nel ali ogi amento 191. feri 
ue alla Città d'El uas , che s'arrendi 1 97. gridatole irt O- 
liuenia 105. non s'asfìcura della voluntà del Papa 240. ha 
fofpctto il Cardi naie Legato , e perche 242. perdoni à 
Pprtoghefì,che hanno operato contro di lui, e còinf t\+ 
. iaflalito dagraue infermiti 178. in L isbona è ghiratc/, e 
gridato Re 270.fuori de perìculo della fua-i mfenni tà 2$ I 
e accettato per Signore da i luoghi d'Africa 28$. rifanato 
va ad Eluas primo luogo ditPortogallo 301. vifita Ca- 
therina DucneiTadt Braga ni a 3x3. è giurato per fonai* 
mente Re di Portogallo 3 14. entrain Lisbona 320.fi con 
duole col Re di Francia per hauer riceuuto Antonio s é 
focrorfoCambray 337. come ripara à molti foura danti 
. perìcoli 348. intende la mone di Diego fuo primogeni-' 
to 3 80. ua a Belcm per far feppclirclblcnneméte l'offa del 
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_ . tavoli: 

ReSebaftiano,e del Re Arrigo 583» fa giurar Prcncìpe 

Filippo luo figliuolo 584. fa Gouernarore di Portogallo 
il Cardinale Alberto Arciduca d'Aultria 386\&fiparte 
per tornar in Cartiglia :i ,r, ' / éSS 

Filippo Strozzi vn dei decapi dell'armata Francefe hjL 
mortarmenteferiro muore. / gó> 

Fortezza di Cafcais prtfa , & impiccato il Capitando * 14* 
Forti nell'lfola Terra prtftda Caftigliant . 40S 
Francefco di Melo Conte di Zéhtuguel fcriflè ai Re Seba- 
ttiano. 

Francefco Barreto mandato al Re Chriftianisfìma'per aiu- 
to da Por togbe fi . j 

Francefco d'AÌdana riconofeiute le forteizedTAfrica infor- 
ma il Re Scbafttano z6. viene in Africa al campo Porto- 

fhefe, con lettere, & vn donodclDuca.aYAlua al Re Se 
alba no 48. è a m azzato . / f • ; 64 
Francefco di Portogallo Conte di Vimiofo ferito muore. 

à carte. 3< c 0 
Francefco di Tauora morto. t 
Francefco di , Yafey* Duca d' Atenzonenemico al Re Filip- 
po^eperche 338. giurato Duca di Braganzat 33Q.te*ta 
diafsicurarfi dAnuerfa^mainvano. . 387 
Francefco di ViUafagna Auditor del Configlio Reale mani 
dato in Lisbona dal ReCatholtco. f 30^ 

Franccff sbarcati neirifofe di S. Michele faccheggiano un 
Villaggio $ 56\ferifconoil Capitan denemici^To fano riti 
rar co 1 fuoi nella Rocca j$7.fòno prigionie fatti morire 
con eflcr tagliata la tefta à Nobili >e eli altri impicca- 
ti < 7 5. incela la nuoua della perdita della loro armata , e 
de prigioni a mazza t i fi accendono alla vendetta » 379 
Frati occupati in offitij militari Z17. tengono le chiaui di 
Lisbona. %6$ 
Frati di San Francefco Capitani de faldati 251. nell'lfola, 
Terza confermano hauere nel monafteiio il Re Scbaftia- 
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:i a v a t a 

< ■ ; . 'l r II • • G 

GAlee anìuate falue all'Ifole Terze. * 9J 
Georgi© di Meaefes General di;Marc carcerato d'ordf 

< a ne d'Antonio. ;n 
Gièfuiajalndia. chiamati Apoftoli non fèppero porgere oh 
: portimi rimedi) ali t corrotti coltami de Portoghefi 1 1. 

colpiti d'haucr accefo il Re Sebafttano alFimprefa d'Afri 
r oca 15. nell'Itala Terza murati nel monaftero 5oy.danncg 
già ti dall'altre religioni » . jjj 
Gioaanni d" A u ft ria Gouernatore in Fiandra per il Re Ga- 
tholico fuo fratello . >' n .menni- H 2 £ 
Giouanm Dazcuedo Alrairante di Portogallo fatro prigio- 



111 



nedaCafògliani . 

Giouanni di Portogallo Vcfcono della Guarda fauofe-r 
uolealPrioI- del Grato. i j^ 

Giouanni di Silua Ambafciarordi Porrogallopcr il ReCa- 

• tholico prefida Mori ^liberato. • • 1' ' »' ' n> 9i 
Gouèrriàtoridi Portogallo clctu dal RcSebaftiano,- * f 
Gouernat ori eletti dalRe Arrigo 115. s*tfpparecchiaBO alla 

difefa Kf7.fi ritirano àSemiaal. .i .j , ; . ^gg 

Gracdi di Spagna perche non uedeflero volontieri Portoi. 

• gallo vnirfià Cartiglia. * 1 88 

a. ..: - »' ..'.ri • •>« :rT ;tV« .-' iii ;'«»H\ .1 r. . ,':»)>> •- . k 

LJ 

• 1 • ' - ■ * 1 * • * • 

HAbitatori dell'Itale Terze fono fnper(titiofi,& danno 
vbidienza ad Antonio . 305 
Heinet fratello baftardo del Moluco Gouernatore del re- 
gno di Fet^i. fatto Generale della caualieria More* 
Ica 50. èpublicatoRè. tf7 

« T 

INclinationc diuerfa de Portoghefi . tl $ 
Infermiti contagi ofa di catarro foprauenuta averterci ro 
del Re cattolico. 170 

) Infer- 



TAVOLA 

Infermità del Re Filippo. *J% 

Ifola del Faialc prefa .410 

liola di San Michele vbidientc al Re Filippo 304. aflalita da 

Fianccfi. $55 
Ifoia Tei za fortificata con più di 30. forti 3 92. aflalita da Ca 

Migliarli 402. prefa con tutte le fortezze. 406 
IloleTcrzc da Portoglieli populate 7. quante , e quali Jìc- 

no. 301 
Kolcdi Ca pouerde , del Principe di San Thomafo da Porto 

ghefi fìgnoreggiatc . 8 



LAtrocinij,& infoiti commesfi in Lisbona. 116 
Legge di Mahamet Xarirfc, & Hamet Tuo fratello cir- 
ca la fuccefsione del Regno . 17 
Leone AnriquezGiefuitaConfeflbre del Re Arrigo (lima- 
to hauer induto l'iitcflo à fauonr le ragioni del Re Fillip. 
po 113 
Lettera d'Antonio Prior del Grato al Re Arrigo np.del ine 
defmo al Re Filippo. 157 
Lettera del Re Catholìco alla citta di Lisbona 9X1 del me 
defmo al Prior del Grato . 201 
Lettereda Casigliani fparlc fra Por toghe fi, e di che teno- 
re rullerò. 130 
Lettere di Portoghefi in rifpofta • 13 5 

Licenza de Portoghefi conira 1 foreftieri . 250 
Lisbona principale città di Portogallo ^s'arrende al Re Ca 
tholico. 273 
Lopo di figueroa mandato all'Ifolc Terze con naui , e folda- 
ti 323". ritorna in Portogallo fenza hauer tentato cofa al- 
cuna • 335 
Lorenzo Noghera Capitanio nelllfola di S.Michele ferito 
muore* 357 
Luccialì venuto in Algieri con 70. Galee. 3 3 5 

Luigi Dataidt Conte aclla Zoghia mandato Viceré in In- 
dia dal Re Scbaftiano 3 2.vbidìenteal Re Cathqlico* 331 
Luigi di Silua fconfigliaal ReSebàftiano in Africa landa* 

per 
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per terra. 4 j 
Luigi d'Ouara uno de Configlieri di guerra . 1 70 

Luoghi d'Africa (oggetti à «Portogallo conofeono per lor 

Signore il Re Cattolico. 28S 
Luoghi fortificati da Portoghcfi . 1 77 
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Agiftrato ii Lisbona moftrato il pericolo in che era la 
itta configlia Antonio ad aecordarfi. i6z 
Mahamet figlio a Abdalafa occidervn fuo zio,epriuodel 
Regno ricorre à Filippo Re di Spagna, e dipoi à Scbaitia 
no Redi Portogallo 18. feonfigha il ReSeballiano à paG. 
far in Africa in perfona 33.difpera la vittoria 47. dilTua- 
de il fatto d'arme 5 3. affoga nel Mucazeno 66. e [cortica- 
to . ~ 6$ 
Mahamet Xariffe. 17 
Manuclle di Silua mandato da Antonio al gouerno dell'Ho 
le Terze crudelmente tiranneggia $91. tenta in vano la hi 
ga404.in habito vile fi va nal condendo per le monta- 
gne 410. è decapitato. 411 
Marchefc di Santa Croce Generale dell'armata Spagnuola 
s'imbarca per i'Ifole Terze 350. feorge l'armata nemica 
venirle incontro 3^0. prende la Capitania Franccfc 3^9. 
perche non ièguei Fra n cefi, che fuggono 370. fententu 
i morte i prigioni Franccfi 373. venuto à Lisbona è fauo- 
ritodal Re 375. giunge con grolTa armata all'Itola Ter- 
za 599. dà l'affa Ito a 1? libi a 401. fattori Signor dell'lfola 
Terza manda all'Ifola Faiale per farla vbidire407. fa de- 
capitar Manuelle di Silua 41 1. fi parte con l'armata. 41 1 
Mercedi fatte dal Re Catholico a* Portoghtfi . 315 
Molucopriua del Regno il nipote 18. fi pronta contro il 
Redi Portogallo 39. ammalò di febre 40. di che natura 
fu(le4i.rifoluto di far giornata ,eflbrtai folda ti 56. muo 
re. 61 
Morte del Duca d'Auèro. 64 
Morte del Re Arrigo . 148 
Morte di Francefco Aldana . 6+ 

Morte 
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Morte di Francefco Tauora. 

Morte di 4oo.CalHgliani nell'lfola Terza. $16 
Monaftero di S. Rocco predato da Spagnuoli . 274 
Monfignor di Bri fac capo' con Filippo Strozzi dell'arai? 
ta Francete 35 1. fi falua in vn battello , fendo (banner ià 
lanauedoue egli era. 368 
MonfurdiChartres mandato all'Itola Terza 594. tenue a 
Pietro di Padigliaprocuraodo d'accordarli col Marche- 
fc di S.Crocc • 408 

N 

NAue Francete affoadata . 364 
Nauc d'India giunte in Lisbona. 335 
Nauili nel porto defflfola Terza ^echeggiati dalle Galee. 

a carte. 407 
Nariationedei defeendenti da ManucllequartodeciraoRc 
di Portogallo . 77 
Nome del Re Filippo gridato per Lisbona . 179 
Numero de Chrittiani morti in Africa, con la diferettioac 
d'alcuni principali . 6y 
Numero de Francefi morti nel conflitto nauale. 371 
Numero dell'efferato del RcCatholico. 1^4 
Numero de Mori morti in battaglia . 67 
Numero de naui perfe da Francefi nella battaglia. 371 
Numero de Portoghefi , e de foldati dell'efferato del Re Ca 
tholico morti. 275 
Numero de foldati , & altri nell'Ifola Tenta . 394 
Numero de foldati imbarcati in Lisbona per Africa . 3 6 
Numero de Spagnuoli morti, e feriti nella battaglia naua- 
le. " 371 
Numero di tutto l'efferato Portoghefc in Africa . 47 
Nuoua di quattro naui giunte all'Tiole Terze. z6z 
Nuoua venuta al Re Cathobco della vittoria acquiftatadal 
Ducad'Alua. 177 

Offerta 
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OFfertadclMoluco al Re Catholico 2f. dell'iftcffo al 
Re di Portogallo . 39 
Oliuenzacongli altri luoghi fi di al Re Catholico. 105 
Oratione breue di Febo Moniz. - 141 
Oratione d'A ritorno a fu 01 . 296 
Oratione del Molucoàfoldati» ^6 
Oratione di Manuellc di Fonfcqua per la quale cflbrta il-po 
polo di Lisbona à crear Tuo Re ilrrior del Crato. iuS 
Oratione di Sanchio d Auila all'efferato Tuo. 293 
Orationefatta al Re Arrigo . : ' 86 
Oratori Portoglieli non più vditi dal Re Catholico. 185 
Ordine dell cflrrcito Morefco . 54 
Ordine dell'efferato Portoghefein Africa . 53 
Ordine Jcll efferato del Re Catholico nello sbarcare paffa- 
rtoil Taso. 245 
Ordine deHfteffò vfeito centra Portoglieli . 26$ 
OjrigineddrodiofraPortoghefi,eCaitigliani . 6 



PAreri diuerfi circa l'apparecchio d'arme del Re Catho- 
lico. • 114 
P affa ni nobili d'Elua fauoreuoli al Re Catholico. 197 
Patrimonio Reale difipato da Antonio. 227 
Patti con i quali Franctlì ncll'lfola Teraa ottennero d'ac- 
i cordarli conCalttgliani. 40^ 
Perdono del Re Filippo a Portoghefi,che arnmetteffe, & 
chi efcludeflr . *54 
Perdono ratto di nuouoà Portoghefì dal RcCaiholico $14 
ranipbatodairtftcflb. 37? 
Pettilenza in Portogallo. -137 
Pianto de Portoghefì per la rotta d'Africa. 72 
Pietro Baldes con quattro naui,e Pei cento Spagnuoli va al- 
'Ifole Terze 3 20. fa sbarcare i fbldati 3 24. attonito perla 
ftragedefuoi, non fa porgerli aiuto 3 27. tornato à Lisbo 

na. 
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.|W,vifn qpflTppt igiene fcCnlafciato.. i. : 35^ 

Pietro d'Alcafoua Ambalciatorc del Re di Portogallo al Re 

di Spagna io.ècaltieato dal Re Arrigo nella perdita de 

gli vf htij, e mercedi Regìe! 81 
Pietro de M#djri Generale dtlla fanteria Italiani . 170 
Pietro Dora Conlulc de Franccfi mandato da Antonio in 

Francia i condur foldati ixj.reftòin Francia coi denari 

ricettati. 238 
Pietro Gir.one-Puca oVOffuna eletto per Portogallo àprt* 

por la cauia della fuccefsionr . $9 
Pietro Pcixoro mandato all'Ifola di S. Michele rompei dife 
gn j. dg.Cprfajj franccfi 349. con vna caraUeih viene à Li-i 

sbona. * •! . '!! «.'•■ -958 

Pontefice fauoreuole ad Antonio. 140 
Popoli d'Irlanda domandorno foccorfoal Papa contro la 

R eira d'Inghilterra. 34 

Jepolo d'Angra giura di morire per Antonio. . 305 
opolo di Lisbona adunatole* foccorrefèSetuuaL 133»' 
Portogallo ampliato da Alronfo Arrigo primo intitolato 
Re 5.accre(ciuto da Alfunfo Terzo 6. auando.cominciò 
ad efTcre tran a gli aro 1 z. in terno circondato d'arme. 169 
Portoglieli impatraniti di Sotfajla Mozambichc,MeIindeì 
; e di molti altri luoghi d'India 8. fono lodati per valoro-» 
fi 10. vediti alla Caltigliana 31. ailahlcono 1 Mori in A fi i 
ca 57. abborifeono il dominio del Re Catholico 96. adu- 
nati à Belcm 151. pofti in fuga *7i., difficili a conten- 
tai fu 34Ì 
Prattica di tregua fra il Re Filippo , & il Tureo . 30 
Prediche , e Confefsioni da Rcligiofi in Portogallo abu- 
fate. 17S 
Prete morto di fpanento menfre combattean l'armate . 3 70 
Pretendenti nel Regno di Portogallo . 78 
Prindped'Orange,s ferito in cafa d>na arcfcibufata „ 34? 
Pi incipio del fatto d'arme tra Portoghefi, e Mori, 53 . 
Procuratori di Portogallo chiedono perii Regno l'elettioa 
del Re. 143 
Profpero Colonna Colonello d'Italiani 170. prende > e pa*Ta 
. ilpQnte4iffcfodaPoitogheG^ L , 17* 

Proui- 
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R Accolta di denalri ìn Po^ogalfo perla^àerra*. ** 
Ragionamenti varij de Portoglieli circa ttlor futuro 
Re. j i > : ' •' ••> •>• 05»- ' • I ••i8a 

Ragioni del Re Filippo nel rc^adt Portogallo 85.èflami- 
natc da Theologiu di diuei li ordini • itfo 
Ragioni per le quali il Re Filippo è fapériórt i tutti preten- 
denti, il t 
Reali moneta Gattigliarla in Portogallo fono fatti moneta 

corrente. /■ " 

Regno di.Portogallo meflb in lite circa la fuccesfioné . ?8 
Ripartimelo de carichi nell'efferato del Re Catholico» 
< a carte. iì/.»»»..\« * ; 170 

Rifoiutione del fatto d'arme con tra Mori . 5 3 

Rifoofta del RcCathoìico i gli oratori Portoghefì 10*5. del 
medefimo mandata a Governatori ^& publicata à tutto il 
regno di Portogallo 185. del medefimò al Duca di Bra- 
gania. 116 
Rifpofta del Redi Portogallo à Moluco Xariflfe . 40 
Rifpofta de Thcologhi al Re Catholico circa tre articoli i 
loropropofti. 180 
Rocca di S.Giulianocon(ìgnatai Spagnuoli. z6t 



. • • ....... • • 

S Anchlo d'Auila Maftro di campo generale del Re Catho 
lieo. 170 
Spedito contra Antonio con quattro milla fanti, & quat- 
tro cento caualli 287. accollato ad Auero incontrato da 
principali con grond'allcgrctza ^ entra nella terra , & in* 
di va alla volta d'Antonio a$o. conforta leflcrcito à paf n 
i far 
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far il fiume 193. pafla il Doro, c rompe 1 nemici iptf.man 
da la cauallcna dietro ad Antonio per pigliarlo 1 oo.muo 
re percoflb da un calcio di cauallo . 3 90 

Scuola di Co^mbra cpofe^ua^c pr*fa «q frotmioiie^d f 
..^cFilippow/ „ ,' t i-aw< > ,u\rA,uY\>*n / 317 

Scoaftiano%/iii£qrj^ & incHnationc 

fuflc il. pafso in Àfrica la prima uolta i4.rifoluc far la 
guerra in Africa mftigato da Ma ha mar Moro i8w.sab* 
bocca coi Re Cattolico io. chiede ra n teria al Prcncipe 
d'Oranges 27. eleflc quattro Gouernatori in iua alTin- 
, za 33. s'imbarca 56. e festeggiato in Cadiz dal Duca di 
Medina Sidonia 38. fa sbarcar i foldati ad Arzilla 59.no 
accetta l'ofTfrta del Wpluco? Ka£iJFe^Q.,càn Seicento ca- 
IMlli Jet MÙ*&£r&to&,3*fà Mi Mo- 
ri 43. fi muouc contro Tederei toMorefco 5j.è arrazza- 
to. 66 

Sentenza del Re Arrigo per la quale Antonio Prior del Cra 
to è dichiarato illegitimo. 110 

Sentenza del Re Arrigo contra l'i fteflb Priore. 11 1 

Sentenza del Marchcfc di Santa Croce contra i prigioni 
Francefi. 373 

Setuual s arrende a' Caftigliani • 130 

Solimano Cauallerizzo del Moluco va àriconofcer Tetterei 
to Portoghefe . 51 



npbttamentodel Re Arrigo di che tenor tulle. 155 
X Thomafo Elternulie Inglefc con feicento Italiani reità 
àleruire il Re Se ballano. 35 
Torre di Belcm coft i etta ad arrendei fi . %6+ 
Torre di Setuual prefa . 251 
Trattato d'accordo tra il Re Filippo , & Antonio per roezo 
del C'arcamo Gentil huomo Caftigliano. 257 
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tr TAlorcdd Ré 1 Sebaftlatio in comrnbattere* 6% 
V Valore d'Italiani , c Spagnuoii conerà Mari L éfo , 

Vilani adunati per vietare ai Prior del Greto l'entrata in Lì 
. sboruu 1 '''»«-'/-V 4i io* 

Villaut loia luogo principale del Duca di Braganfcà prefa da 

Caftigliani, e cornea »'»• '•' ' • ili 
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DELLA VNIONE 

DEL REGNO DI 

PORTOGALLO. 

ALLA CORONA DI 

CAS TIGLI A. 

r 

Iftoria. 

DEL SIC. IERONIMO DE FRANCHI 
Conefbggio GcntilhuomoGenouefe. 

LIBRO PRIMO- 

O prendo à fcriuere le co fé de! 
Regno di Portogallo, dal tem- 
po che il Ré Sebaftiano primo 
con numerofa armata pafsò in 
Africa à far guerra a'Mori del- 
la Mauritania Tingintana,infr- 
no à che (doppo vari fattagli ) 
eflo R egno /òtto Filippo /cco- 
ffo Redi Chiglia fi cQgwak 
ì gli nitri di .Spagna. Mntcrfa 
importante alle vniuerfàli cofc, per In potè/a che fi accreb- 
Fei fi gran Ré: confìderabile perla varietà de gli accidenti 
in breue tempo accaduti , conerà In còmmunc afpettntione: 
& vtile per gli eflem i del/a inftàbilità del Mondo , e 

A del 
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1 Iftoria di 

del pericolo che apportano a , principi,& a'popoli le mal fon 
fiate deliberationi loro . E credo porer narrar con pura veri- 
tà quefti fucccfsi , perche alfa maggior parte diel'si mi fono 
trouatp prefente,e de gli altri hò hauuta fedele relatione.So- 
no anche libero di quelli affetticene impedifeono à gli ferino 
ri la libertà del dire, per non efiere di neflùno di quelli paefi 
natiuo,né vafTalIo di Rq , oè di principe alcuno . iMa prima 
ch'io cominci à deferineréi prindprj delle guerre hò giudi- 
cato conuenire dar fommarian^eRtevnraguaglio delle cofe 
di quefto Regno , fito, principio, imprefe, & altre colè fue f 
accioche hauendo à fcriuer la caduta disello , fe ne veda in- 
fame l'origine, con quali arti crebbe, con quali fi foftentó, 
come, e quando venne à declinare,& vltimamente poi à can 
giar forma. Portogallo é vna parte della Spagna locata sii 
le eftremefpondedel mar Oceano. Termina daLeuànte 
co'Regni di Caftiglia,da Ponente con l'Oceano, da Tramó- 
tanacon la Galitia , e da mezo giorno col mar Atlantico, e 
conl'Andaluzia.DiuidefimodernamentHn fei parti, che 
chiamano Comarche, cioè oltre al Tago, Eftremadura , tra 
Doro,cMigno(queftocolpaefeche ardua infino àCoinv 
bra è l'antico Portogallo ) dietro à monti la Beira, e l' Algar- 
be^henche quefta vltima fi chiami anche con nome di Re- 
gno . Gira tutto infieme otto cento cinquanta migliale quac 
tro cento di coda di m are, e le altre di terra j onde viene ad 
hauer figura lunga, e ftretta. Contiene diciotto cktà , molte 
terre grandi , & altre caftella che fra tutte paflàno il numero 
di quattro cento fettanta. Le tre di quelle città fono cò digiti 
tà Archiepifcopale,cioè Braga, Lisbona , & Euora : la prima 
ha non folamente lo fpirituale,ma il temporale ancora; le no 
«e fono con Vefcouadi,cioè Coimbra,Lamcgo,Vifco , Por- 
toci randa,PortaIegre,Guarda,Leiria,& EIua$i cinque ne ri 
Clangono fenza,ci©c Braganz^Tauira^Lago^FarOje Silues-, 
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Libro primo. 3 

le quattro vltime nel Regno dell' Algarbe , dal quale piglia il 
nome vn'altro Vefcouado di tutte effe i nfieme. Padano per 
lo Regno di molti fiumi, due di efsi famofìfsimi , che fono S 
Tago,e il Doro: quelli paffa lungo le mura di Lisbona,e sboc 
ca in mare fei o fette miglia lórano da effe : quefb fà il mede- 
fimo alla città del Porto} entrado nell'Oceano di là à due m i- 
gli a. So no quefti due fiumi dalle foci fino alle città no più fiu- 
mi-, ma quafi braccia,o feni di mare ficurif* imi , e capacifs imi 
poni per moIte,e grandi naui* nc'quali nauigano bon fpatia 
all'in lùfo,e più che ne gli altri , in quello di Lisbona , doue fi 
entra con vafelli grandi quindeci o ventimiglia a dentro. Ol- 
tre à quefti due porti vi é quello di Settual , luogo appretto à 
Lisbona venti miglia dalla parte deIl*Auftro,con vna piccio- 
la torre all'entrata,ilquale é capace di gran numero di vafel- 
li, e neII'AIgarbe,Tauira,Lagos,e Villanoua, fono tre ragio- 
nèuoli porti fènza alcuni altri più piccione delle piaggie pia- 
ceuoli . Siede quefto Regno aliai commodo à tutte le parti 
del Mondo,in mezo di molti grà" Regni , opportuno all'anti- 
che, & alle moderne nauigationi -, perche volgendo la faccia 
all'Occidente dalla deftra hà la Galitr,Ia Bifcaia, la Francia , 
PInghilterra,el'AIemagna,e gli altri paefì Settentrionali: di 
fronte hà l'Ifoledegli Azori, che con altro nome chiamano 
Terzere Fortunate,con quei paefì che volgarmente dicono 
Indie Occidentali: alla finiftra hà I'Andaluzia ciò fìretto di 
Gibelt erra,per donde fi entra nel mare Mediterraneo alla na 
uigatione dell'ltalia,e della Grecite lafciando Io frret to,c Se- 
guendo à fìnifrra l'Africa di fuori,fì truouano tati paefì,c tan 
ti nuoui popoli,come fi sà,incogntri à gli antichi, che credet- 
tero la Zona torrida efler inhabirabile : de quali luoghi furti 
all'intorno vengono i nauilijà Lisbona con molte ricchez- 
ze,mafsime dall'Indie Orientacene come diremo appretto , 
dsi medefimi hanno conquiste , oltre al comercio'dc Re- 
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cni di Cartiglia,che gli rertano contigui alle ìpalle. Di tutttf 
le città Lisbona è la migliore, e la più principale , dipédendo 
e proucdendofi da etto tutto il Regno jè popolatils:ma,e mol 
ti credono,cheda Parigi in fuori fia quella che fra Cri liani 
habbia maggiore numero di habitatori. L' aria é faniisima , e 
molto temperata -, e dittante dall' Ecquinottialc trenta noue 
gradi,e con i flulsi,e refìufsi jJell'acquc, che lono grandinimi 
in tutta quella corta e feni di mare, corre lemprc del vento? 
che rinfre'ca l'aria . 11 /ito non è tutto piano , ne rutto mon- 
tuofo, anzi ripartito in cinque colli: fra lvno e l'alrro de qua- 
li fi rtcnde la pianura fino al fiume . Fu già anticamente nttH 
rata , e fi vede ancor buona parte delle muraglie delle portey 
ma come che di allora in qua fia crelciuta molro viene ad el- 
lere quafi maggiore quella parte che é fuori delle mura , che 
quella di dentro . Nel più alto colle hà vn Cartello antichiisi- 
mo che non hà altro di forte che Paltczza,nó fi guarda, e ler-r 
ne di prigione de nobili '/blamente. Allo sboccar del lago 
dalla medefima banda della città évna fortezza , opera mo- 
derna,chc chiamano la rocca di S. Giuliano , fatta con dile- 
gno di guardar la entrata del fiume . Il frutto che quiui pro- 
duce la terra lùpera di bontà nel grado luo quali tutti gli altri 
di quella forte de vicini fuoi^ e fe bene non hà tanto formcn- 
to di fua raccolta con che polla viuere, viene proueduto 
dalla Francia e dall' Alemagna continuamente. Tutto il Re- 
gno é hora molto popolato , hà molti /ignori, gran nobil- 
tà^ fabricade nauilij aliai per diuerlè nauigationi. Oltre 
alla religione de'Caualieri di fan Giacopo,edi Alcantara, à 
fia di San Benedetto, che eglino da vn luogo cofi detto 
chiamano d'Auis,che ( portano quelli la croce rolla, que- 
ùi verde al modo che fi fa in Cartiglia ) hanno al tem- 
po che fi ertìnlè t ordine de Templari delle medefi- 
mc rendite inftituita vn' altra religione , che chiamano 
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Abro primo- 5 

cteCnnali eri di Critto con fa croce rollale ne? mezo bianca , 
con obligo di militar contron gli infedeli, à quali fu poi da 
Aleffandro fetto Sommo Pontefice conceduta libertà di tor 
moglie -, & hauepdole i R e" attribuite di rltioue rendite vi fo- 
no aicritti gran parte de i principali ; benché vi habbiano ac- 
cettato alle volte de gli rinomini ofeuri, & indegni . Fu gran 
parte di quetto flato anticamente congiunto alla corona di 
Caftiglia,ma l'anno dalla venuta del Saluatore mille cento 
dieci regnando in quegli flati Alfonfo fetto, la parte Setten- 
trionale neretto dittila , perche con certo tributo la diede in 
dote ad Arrigo vno de nipoti de Conri di Borgogna natura- 
le di Befanfone, quando /posò Taregia figliuola ba (tarda del 
detto R e,perche di Francia col Conte R amondo di Tolofa, 
che fu poi Conte di Galit ia,fiio zio era andato à militar nel- 
le guerre,che Cattigli a ni allora haueuanó co'Mori, che pol- 
fèdeuano la Spagna . E le ben di quetto Conte Arrigo alcuni 
traggono l'origine di V ngaria,altri di Aragone,e d'altre par- 
ti ancora, quclta è però b più probabile opinione -, ma delle 
origini de i Rè auiene,come de'gran fiumi, de quali fon no- 
te le faci,& ignote le fonti . Era allora Portogallo ofcuro,in- 
coIto,poucro,erittretro fra breui termini , però Alfonlb Ar- 
jigo figliuolo di quetto primo Conte valorolamentc com- 
battendo accrebbe lo ttaro togbcndo con l'armi diuerfi luo- 
ghi a'Mori. Contra quali hauendo hauuro vittoria di vna fa- 
mola battaglia carrpalc^in quella parte che dicono campo d* 
Ourichefù da luoi grkkuo Ré,eieguendo la vitroria guada- 
gnò Sant'Arem^ Lisbona, rirfianédo pacifico fignor del Re- 
gno , confermato nel titolo di Re dal Papa Aletta ndro quar- 
to concerto piccioi triburo. Ampliò ancor per alrra via 
non meno il Regno il quinto Ré che lùccedettc poi , 
chiam ito pure Alfonlb terzo, conciofìa che non ottan- 
te, che prima di licreditar il Regno folle maritato con 
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Matilde Cornelia di Bologna, di Picuadia -, venuto che 
fu poi alla corona , rifiutata da fé fteflo lenza caulà la pri- 
ma moglie, fi rimaritò con Beatrice figlia baftarda di Al- 
fonfo decimo Ré 4i Cartiglia detto il fauio per hauerne,co- 
me n'hebbe il Regno dell' A igarbe in dote.Onde allargati che 
furono i termini quafi fin doue hora lono, e debellati i Mori, 
che gli haueano tenuti ineffercitio militare, guerreggiarono 
poi coi Redi Caviglia, non oliarne che haueflero Tempre 
maggiore (laro , che Portoghefi non haueuano : il che fece- 
ro li Ipeflo , e fi olii natamente, che quelle natio ni tutte d'vna- 
prouincia , nate quafi di vn ceppo , ed' vhaaaedefimft lingua , 
s'infiammarono 1 vna co l'altra di quell'odio capitale,che dura 
ancor hoggidi^benche più ne' Portoghefi , che ne'CaftiglianL 
E le bene quefte vltime guerre apportarono loro più honor 
che vtile, furono però di non poco profitto,perche il cótinuo 
effercitiojoltreà mareiierli in disciplina, fi difendeua daJl'otio 
e dalle delitie, capitali nemici de Regni . Non rimalero perà 
quieti poi , anzi come auezzialla guerra,iIIulrrandofi alquan- 
to fotto Giouanni primo, follecitando ciò Arrigo fuo figliuo- 
lo , tentarono di pigliar a Mori alcune terre in Africa , e lùc- 
cedette loro affai bene , perche fi infignorirono per corlò di 
tempo nella Mauritania Tingintana, di Ceura,Tanger,e Arw 
zilla (quella è l'antica Zilia ) e d'altri luoghi,che poi ò perdet- 
tero , o abbandonarono à Mori , come anche fecero d'Arzit- 
h per efiTere tutti di molta fpefa , e di poco profitto . Soften- 
nero folamente i tfueprimi , e più ad Occidente edificarooa 
Mazagone^per edere fituati alla bocca dello flrerro d'Herco- 
le , perche tenendoli no veniuano i Mori ad accorftarfi ranra 
alla Spagna,e feruiuano quali di feudo à quella prouincia . Da 
cjuelli fuccclsi furonocol tempo poi llendendo le fperanze 
più olrre,ondel'lfola della Madera di la poco lontana , Pllòle 
Terze dittanti da Lisbona otto cento cinquanta miglia m 
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^«aranra gradi di latitudine ignote □ gli antichi,af!ora inco/- 
te, edishabitarc, furono da citi feoperte, e popolate . E no» 
ancor contenti,particolarmente il detto Arrigo adirando a 
cole maggiori , le ben con minori fpenmze di quello che poi 
iegui Petfetro^ominciarononauigandoà corteggiar l'Afri- 
ca per l'Oceano cercando noui paefi,e nuoue Iwbirarioni: 
onde (correndo poi col corto di molti anni tutta quella coirà 
andarono tanto innanzi, che giunti all'altro Hemifpero vi- 
dero tutta la Erhiopia . E le bene Alfonfo quinto , duodeci- 
mo Re nnouo la guerra co' Caftfglianì , non falciarono di 
leguir le nauigationicon grande vtile. Però ratta pace co! 
Re r-ernado Catolico l'anno del mille quattro cento Iettanti 
noue,hebbero maggior commodità di attendere alle nuouo 
coquiite. Et è cola notahi!e,che nelle capirulationi, che allora 
li recero fu particolarmente dichiarerò farli pace per cento e 
vn'anno, mettendo comii/ìv/a il finirò per l'infinito : mafò 
proretia, perche cento e vn'anno ttfarò a punro,e ranti ne cor- 
J?[° ^ quella g«ora,cquefta che hora prendo a fcriuere,co- 
5 be " e fl r ° no cordare le parole di quei parti con le quali» 
de gli auemmenri . Era cresciuto di popolo e di ricchezze il 
Regno molto, e crebbe maggiormente poi quando l'anni 
mille quattro cento ottanta due auenneche Ferrante, & If*. 
bella Redi Cartiglia , feacebrono decoro fori i Givtéci ; per- 
che m gran numero accordati con Giouanni fecondo, che lue 
cedette ad Alfonfo quinto , ottennero licenza pacando otto 
ducati i per refh d'andar in quel Regno , con tempo limitato à 
partirtene e che il Ré douelle loro concedere nauili j per im- 
barcarti . Onde con quefti patri che non furono ben bene fer- 
uan poi,ve ne entrarono da vèti mila calare dì più di dieci per 
Ione IVna delle quali Ipiraro loro il tempo Spartire , prima 
di metterlo ad effetto moiri re ne rima fero fchiaui , emoiri 
per m>n particene ^o pur ptf non perJeribéni , serenarono 
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ifbatreimlo, comearidie vnxparaedUoa>cheeni rimala in 
./Cartiglia haueafottQ.Bki«jntWbcb<f tetto 1 jioniedi'Criftia^ 
nuoui la più parte rettati© n<*i» Portogallo /COrMciunpef 
iio n porrai* iegnojemekoiatrfrdi pareitreflo,à forza di denari 
con de.nobili del Kogno procurarono di aocitradinarfi . E fé 
bcnequcfta popolatone fecondo legge di flato non fti forfè 
ben Luta per emergenti di langue, e di leggo din erta , che 
xrcfc,cndo ipotecano rardiuifioffc imporrante; 'ièhdo nìal- 
i in. e in ta.uo. numero -, diede nbndi mono molta ni oh era ak 
,]a corona . Sqguirono poi ttan maggi©r»ca Mezza , e con piti 
quiete le nuòuenatngationi al tempo di Manuelle quarto- 
decimo I<e\chc cominciò a regnare l'anno mille qnarrro cen 
to nouanta cinque ■> perche lendo Casigliani con le Forze, 
che li erano aggiunte a quella corona diuenuri più potenti , 
e con nuoue parentelle Mmcatifì .CT^Rortogricii ; non oli- 
rono quelli più contenderà^ e quelli guJafctardno quietare'. 
Onde hauendo gli ant eceflo ri luOiiiDpiu tempi cortegiando 
l'Africa fatto vn forte ad Argkinj>» impatronitilì dell'Itole 
JEiperidi,chehora dicono di Capptferdc;fabricat»o nell'Echio 
pia il Cartello di fanGeorgio , che dicorto la Mina , (coperta 
j'ifòla del Principe , e quella di fan Tomafo locata perpendi- 
cularmente fot to l'ccqmnottiaIe,Cx alcune altre Ifolctre intor 
no, fi erano di tutto fatti ignori. Et amicati/i più auanricof 
Regno di Congo, e con quello di AngolJa , tutti di gente ne- 
ra , hauendo ] -affato il gran Capo di Buona /peranza,eMfoIa 
di làn Lorenzo ,al rincontro diedi interra ferma rt erano 
impatroniti di Soffalla,Mozarnbiche,e Melinde,douc fecon- 
do la qualità delle genti [in vna parte faticano contratatta a- 
micitia , e in vn'altra vfata la forza , fe bene dapoi di pollo i! 
piede fermo fi valcuano.quaiì fempre della forza,doue pote- 
vano . Arriuarono al tiempo di elio Manuelle à palla r la boc- 
, ca del mar rollo , trafi caroao à Socotra , à Calahiatc , code- 
rò 
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*r0 la Lecca del feno Perfico, e pallate lefoci deIMndo,en t rh- 
^rorio'neil'India , dòtte prima col trafico, poi con la forza mf- 
*"fero il piedè in terra in Calicut , Cochin , c luoghi all'intor- 
bò^ ma ,piu fermo, che alrroue fi hatieilero fatto , lo polero 
"polibtto la guida di Alfonfo di Albuquerque famofò capità- 
no<àGoa Moietta del Regno d'Accem vicina al paclè delPI- 
.dalc^,laquale hora e citta có Arciuefcouato , e capo di quegli 
'JìàW; cMiteiierbrtiinanò fra if Viceré : dal qua! luogo in nu- 
tra quell^ol fa fonò andati facendo pica die fortezze pili 
-ihna^eróhìati rnenù in diètro fino alla bocca del icnto 
-Perfido, fiknoim^arrOhiti dclMfoIa d'Ormus,&in tutta 
Quella córta hanno acqu irta to de luoghi , come Chaul, Da- 
mane ,'Bazain , e Dru. Nella punta della colta del Malabar , 
-che chiamano Capo comeri girando verfoil golfo Gangc- 
4103111^1^0 tri fico , e' fortezza nelPIlbla'di Zeilan , che alcuni 
"Juoghòno che fià Panri^a Tapròbana ,;doue nafee tutta la hìi- 
^lior taneHa,che i và per il Mondo . E parlato verfo Leilanre 
•il detto golfO,c le foci del Gange rrouarono l'altra cofra,ncIfa 
punta della quale , che gK antichi, chiamarono l'aurea Cher- 
jTo'neflb , fi i n fignor irò no della città di Malaca vicina venti- 
cinque miglia alla grande Ifola Somatra,da molti anche temi 
«ala Tapròbana, e pafTati più auanti non fok) col cpmercio 
•nel Regno di Pegu , enegli altri fra terra , ma àncora nèfta 
aiauigatione hanno trouata la minoreeIamaggibre : Granir, 
•il Regno delIaChina, il grande Arcipelago dell' IloleMo- 
•foche , donde portano il Garofano , e le Noci mufeate , 
* tante altre droghe , l' Ifola di Giapone ,& in fine fono 
icorfi fi innanzi , che rrfcontratifi da quelle bande co* 
Caftigliani della conguifta , de paefi Occidentali , che à 
nome de i Re di Cartiglia , trouò Chriftoforo Colombo 
Cenouele, vengono i moderni con quelle due nauigarioni 
ad hauti girato il Mondo alta ritonda , e congiunto l<)riew- 
bìim xecoa 
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le con l'Occidente. Hanno anche conquiirato al tempo di 
Xflanuellc all'incontro dell'Ethiopia,e del Capo di Buona 
iperanza quella prouincia,che chiamanoSanta croce, volgar- 
mente il Brafile contigua al Perù , che è millecinquecento 
miglia di cofta,non penetrando però molto fra terra . Que- 
lla hanno ripartita in otto partirne chiamano capitarne , da- 
te quafì tutte à coloro che le conquistarono, rifaluata la mag- 
gior parte della giuriidi tt ione al Re . E fé bene per vn tempo 
parue che quella prouincia douelTe edere di poco profitto 9 
onde da magi (Irati del criminale di Portogallo vi erano,e fo- 
no anche adedo confinati i ladri,! micidiali , e gli altri delin- 
quenti, nondimeno fendo fertile^Ié andata popola ndo,onde 
hora viègrande habitatione, e moiri ingegni di zuchari:i 
principali luoghi fono la Baia di tutti i (anti , e Pernanbuco . 
Tutti quefttpaefi che riabbiamo detto delle nuoue conqui- 
ste , fono ricchi , & importanti molto , e di la fogliono venir 
ogni anno,come fi è detto,à Portogallo le naui cariche di zu- 
chari,fpetie, droghe, e gioie, e molte altre cofe pretiofee 
di grande valore. E veramente che é degna di gran laude 
quella natione,poiche non hauendo che vn picciolo e Iterile 
Regno,con la buona infti turione, con la parfimonia, e con la 
Tirtù di alcuni de fiioi Rè , non follmente fi aguagliò à tutti t 
Regni di Spagna:ma gloriofamente mantenne la guerra mol 
ti anni contra Cartiglia più riccone .più potente Regno , che 
Portogallo e gli altri uicini non erano.E la medcfima,e mag- 
gior virtù ancora moftro lungi da cafa fua,cofi in Africa, co- 
me in India, fi per hauer condotta à fine fi rtupenda nauiga- 
tione,che era ne'principij da faui huomini rtimata temeraria 
cpazza,comeper hauer data in quelle parti nelle armi proua 
di fe freisi tale, che molte delle cofe loro tengono gli feriti ori 
cfìcr fatte miracolofamente per la difuguaglianza con che le 
tcntau a no , e nelle battaglie di mare c ditele delle fortezze fi 
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fato eglino mofr.rari più che nelle altre cofe valorofi ; e tan- 
toché oltre ad haucr acquifhto per fi ampio mar fi largo im 
perio , come habbiamo detto , ne é leguiro vn'altro vtile di 
maggiore importanza, che fi èftefa la religione Chriftiana 
in tutti quei paefi,di modo che i regni intieri entrano di gcn 
te idolatra lono ora vbidienti alla fede Apo/roJica con non 
poca laude de padri Gielùiti , chiamati in quello Regno gli 
Apoftoli, che vi hanno militato , e militano ancora Ipiritual- 
mente . Però i Porto^hefi flati auolti in gloriole imprefe per 
più di quattro cento leffantaanni piantate le loro croci fino 
alTeftremc parti dell'Oriente, dòue non era quafi arriuato il 
nome Chriftiano,non hanno poi feguitato il cominciato ca- 
mino j econtentatifi nelle Indie lòlamente delle deboli riue 
àc\ mare,non hanno penetrato punto à dentro nella terra>an- 
zi corrotti dalle delitie di quei popoli , arricchitifi tutti con 
la mercatura fi fono dati à godere Tacquilìaro, mal conofeen 
do dal dator delle gratie tanti beneficile conuertite le rendi- 
te militari delle comende à dilicati vfi,fatti otiofi,vani , arro- 
gando à fé ftefsi di quelli honori , e di quelle cerimonie che i 
fedeli Chriftiani lerbano à Iddio /Ietterò cofi gra pezzo , pe- 
rò in buona opinione de gli huomini . Quefta corrtittione c 
debolezza del Regno introdotta dalledelitied'Afia fu nella 
educatione del Re Sebaftiano conofeiuta e fuggirà da padri 
Giefuiti come gente religiofa , i quali defiderarono anche di 
rimediarla , e vi fi affaticarono non poco ; ma non vi Zepperò 
applicarmedicineconuenìenti à fi languente corpo , perche 
non confideranno ft'mpofàbiltà di ridurre in vn (òbito vn 
popolo già fi corrotto dal libero viuerein cheera,aIiòmmo 
rigore eparfimoniadeluoi maggiori ,cofa che non ch'in vn 
regno ma nel picciolo circuito delormonaften e difficile à 
fàrfi,perciò che fecero leggi fontuarie fiftrette,eparricular- 
mentcfopraìcibi, che appena netta amica Sparta fi feriano 
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fòrferte . Specificata la J<?gge cofi i cibi penne/si, come i vie- 
tari , le cofe inche ogni vno douefle /pender i Tuoi danari , e 
toglieua quafi quanro lorveniua di altri Regni, tanto delle 
colè appartenenti àdclitie come ii commodira. Onde ri- 
medi.fi violenti non lòlaméte rimafcro inutili e ridicoli -, ma 
approuarono l'opinione di coloro, che vogliono chei reli- 
giofi fieno inhabili al gouerno politico temporale , come al- 
le cofe Ecclefiaftichelo fono i magi/Irati lecolariL Ma Iddio, 
che quando vuole caligare leua l'intelletto , e fa che 1 nuora 
/lima fe ftefio più di quel che è , cofi fece à collo ro , perche 
per i peccati del tempo della proiperifà t o per /noi occulti 
giudici] diede loro caftigo , quando più ficuri fi credeuano 
eflere , e tanto maggiore caduta diedero , quanto più erano 
nella lommità della ruota , perche quefta geme la più altiera 
del Mondo nel far vltimamente guerra all'Africa diuenne 
fch iaua d'Arabi e di Mori,e di libera che quafi era venne por 
dalla guerra co' Casigliani ad efier in breue tempo fùpera- 
ta da quelli , che ftimaua più lùoi capitali nemici. Comincia- 
rono i trauagli di quel Regno , giunto che fu Seba/riano al- 
l'età di venti anni j quefti nato doppo morte del padre, poco 
innanzi à quella dell'Alio per prieghi^e per fatale deftriittio- 
nede va/Talli fuoi, di for/c r;iigliardo , di animo feroce, col- 
mo di quella confidenza che è naturale vitio de Porroghefi 9 
non contento degli ilari clic hnueua n'Itine quafi a viua for- 
za alterar quella quiete in che ilfùo Regno era fiaro tanti art 
ni . E tanche pareflc colà difficile à fare eflendo tutto all'ina 
torno circondato da gli (tari del Carolicò Rè Filippo d'Au- r 
feria frrettilsimo amico,e parente filo ; e più poterne di lui t 
col quale à neUun modo poteua estendere', ne per terra paf. 
/area Refluita altra parte , nòdimeno come che il precipitar- 
li fia fucile à chi e deliberato di farlo , gli moflrò lo /modera- 
to dciulcrio modo di rouinar fe ftc/Io,c tutti i fuoi . Haueua 
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prima fatto penfiero di andare à guerreggiar co gli Indi } m a 
non gli fuco nfentito da parenti, né da vaflalli-, e perche il 
teuar totalmente il giouane di animo bellicolo da quella im- 
prefa era cofa difrìcile,coloro che gli erano intorno procura- 
rono diuertirlo con mondargliene vn'altra j onde Io vollero 
con l'animo all' Africa à danno de Mori di quella parte, che 
chiamano Mauritania Tingintana, doue alle ipóde del mare 
con grande fpefa i Porroghcfì matengono le tre fortezze già 
-dette ,cioé Ceuta , Tangere, e Mazagone, feudo , e chiaue 
ideila Spagna , per donde i Mori la hanno conquiftata altre 
volte. Ma quefta diuerfìone che fecero al Ré causò gran 
<lanno , per efler fiata ratta con poco giudicio , perche fe 
bene era difficile leuarlo totalmente dalla imprefa di India 
e perciò co nuenire mettergliene innanzi vn'alrra , haueua- 
no però ad hauer conflderatione à non letizio di vn ma- 
le permetterlo in vntiltro maggiore \ ma coftoro Io fuia- 
rono da vna imprefa lontana , e difficile à metterfi adefle- 
cutione , rapprefentandogliene vn'akra più vicina , piti fàci- 
le ad eflequirfi , e più pericolofa ancora . E le bene penfàro- 
«o che non douefìe metterla ad effetto faluo maturamente 9 
non era però da fidarti molto dell' età fua , nel che fu data 
non poca colpa a' Padri Giefuiti, i quali allargata in quei 
Regno la lor religione, più che in altra parte del Mondo > 
fon pio zelo, come nemici de nemici di Criflo , impreflero 
nel giouane Rè (che dalla ReginaOatherina gli era quafi fta 
to dato in cura) con folleciti ricordi quefta imprefa-, e fi bene 
feppero farlo, che quando poi videro il Ré temerariamente? 
volerla eflequire,nó vallerò tato feco, che ne Io poteflero ri- 
mouere,perche alquanto prima erano già caduti dalla gratià 
fua. Onde il giouane Ré nodrito fra dóne,fra religiofi,fra pia 
ceri,e fra ócìuie hauea animo più belliccfo, che fé nelli efìer- 
un iofTe nato, 3c aiieuato.Ordinò del popolo di Lisbona vna 
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c crra militia à piedi la quale fece fcriuere,& auezzar alle pic- 
che , & àgli archibufi mandandola alla campagna ogni ietti- 
mana vna volta ad eflèrcitarfi penfando (eruiriènepoi quan- 
do acca JefTe il bilògno . E non tardò molto à farlo , perche 
córra il voler de più faui l'anno de'mille cinquecento (ertanta 
quattro mile infìeme alcuni di quetti foIdari,econ quattro 
galee che haueua , & alcune naui, ecarauefle pafsò in Africa 
con nome di andar à veder quei luoghi , benché nella mente 
fua hauelle animo di far più di ciò che dicea , e come gioua- 
neinefperro penfaffe poter più di 'quel chepotea. Giunto 
chefiì in quelle bande, non fece altro che vedere , perche 
conobbe non hauer forzej ma nelle picciole /caramuccie,che 
fi faceuano co' Mori come continuamente lègue à quel- 
le frontiere, fi mottraua volonterofusimo di vlcirui periò- 
nnlmente rodendofi da (è fteflb quando conforme all' animo 
fuo non poteua operare , e come perfona reale gli conueni- 
ua contenerli ne i termini della grauità} i quali nondimeno 
trapalsaua molte volte. Tornò aflai pretto à Lisbona fem- 
pre ruminado feco qualche modo di guerra , & era fi inquie- 
to^ fi fìtto in quetto penfiero, che non diceua parola, ne face 
ua opera che tendefle ad altro , ttudiando non come Ré , ma 
come priuato foldato ad auezzarfi , a' trattagli del corpo , pa- 
rendogli à quefro modo venirfi à far più forte, per (ottener 
meglio l'incommodirà della guerra. Quetta inclinatone , 
nella quale forfè haueano parte i cieli , non fu incontrata da 
alcuni de principali, ne da parenti di età marura,che harebbe 
ro douuto fgannarlo, e volgerlo à goderfi lo flato fuo,perche 
non ottante che lor parefse temeraria , può tanto l'ambino- 
ne , e la tema di perder la gratia del Re N , che i nobili , i magi- 
ftrati , i grandi che harebbono potuto forzarlo, non o/àrono 
parlare, ne opporfi punto alla volontà fua , anzi gli lodaua- 
no,& aggrandiuano il militar pen lcro , e Le pur alcuno mor- 
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tnoraua o parlaua in contrario , era perfona di poca qualità, e 
non vdito . E Arrigo Cardinale fuo zio fratello di Giouanni 
terzo fuo Auo , e la Regina Catherina , ne quali l'adulatione 
non doueua hauer luogo , haueano col Re N poca auttorità, né 
fivalferodt quella che haurebbero potuta hauere parte per 
giudicare non douer far profitto aIcuno,e parte per non per- 
der con la degrada del Ré quel poco d'Imperio che haueua- 
no^onde co fatale taciturnità lalciarono andar il giouane ine- 
fperto ad euidenre pericolo vn'altra volta in Africa . Non fiì 
anche di poco effetto in quello particolare Pietro d'Alcafo- 
ua,i! quale elTendo ftato già per lungo tempo lècretario del 
Regno ,e cófigliero di flato fauorito molto dal Ré Giouan- 
ni e dalla Reina Catherina, era declinato grandemente poi , 
perche fu findicato , e prillato de gli vffici j quando il Cardi- 
nale Arrigo diede il gouerno al Ré Sehaftiano,ilche gli auen 
ne più per emulationi ,e per voler il Cardinale introdur nuo 
uà forma , e nuoui mini Uri nel gouerno, che per le colpe 
-che gH impinguano-, o vere o falle che elle li follerò . Ma co- 
fi luoleauenire nelle declinationi de fàuoriti, che le colpe fer 
uono più tofto per giuflificar l'altrui ambitioni, che il cafri- 
go del reojma da quello trauaglio fi era foIleuato,perehe ha- 
iiendo toleratacome prudente e ricco quella auerfità con 
animo collante afpettando però tempre l'occafione di tor- 
nar à gli virici , & al kogo fuo , gli venne ageuolmente fat- 
to per arte e per induftria altrui , perche fendogli fuccedu- 
to incarichi delle colè Martino Gonzales di camera emulo 
fuo,& altri dependenti da padri Gielùiti che erano quelli 
che hauea voluto introdurre il Cardinale , non hebbero 
iquefti maggiore fchermo contra gli emuli loro di quello 
che Pietro haue/Te hauuto contra i fuoi, perche Aluaro di 
Callro fauorito del Ré di contrario bando con alcuni amici 
fuoi clefiderando iecretamente leuar il Ré dalla aifettionedi 
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Martino, e de Tuoi prefe 1'occafione di far/o , quando elTo-Ré 
era al capo di fan Viccnzo, donde andaua di (tare per 1. itisi a r 
all'appetirò che haueua di nauigare, e quiui gii diede à cre- 
dere e forfè non lenza ragione che Martino e i padri come 
hilomint ignoranti delle materie di flato , e di ricchezze de 
principi Io haneano difìrutto de beni delia corona , e tronca- 
toli i nerui delle imprefe che harcbbe potuto rare coti le Ior 
leggi ibpra cambi e fopra monete , -e che fe non le riuocaua 
era impofsibile che egli hauefle mai forte per metter adcfc> 
fetto i gloriofi penfìeri /boi . Età quefto colpo che ftì mor- 
tale ne aggiunte vn'altro più forte ancora, lignificando a! R<é 
gioitane altiero, che egli era oppreiTo da quella gente , che 
elfi erano quelli che regnauano in effetto , &egli in app,?. 
Tenza,èVarriuarono à tanto che da vnofcriuano di carne* 
ra grato al Ré huomo loquace fecero,che dandogli vn gior- 
no à (òttofcriuer vn mandato di poca importanza osò din- 
li che poteua fottofcriuerlo deliramente \ perche era Ré itn- 
fino à tanto che tornaffe a Lisbona , di modochemefco> 
landò le burle con le verità tollero il giouane da quella afFer- 
tione che haueua à miniftri fbtolidari , dalia Reina e dal 
Cardinale,e lo leuarono dalla dottrina in che fi era alleuato*. 
Ma il frutto di quella zinzania venne à corre tutro Pietro di 
Alcafoua , perche alienato che fu il Ré da nemici fùoi , riuo- 
cate le leggi che esfi hauean Mitre, morfe Aluaro di CaftVo . 
^heneeraftaroil femmatore , non rimanendo della fùa fac- 
ilone faluo Manuelle Quarefìma, il quale hebbe l'ufficio eh* 
chiamano del Difpacciò , che per confutar le mercedi cheta 
il Ré c di molta importanza . Il quale non hauendo né efpe- 
rienza , né aurrorità da mantenerli in quel grado lungo tem- 
po , negiudicio da contender con l'AIcafoua, Icppe eflò Pie- 
tro in quello tempo feruirfi della occafìone per tornar al luo 
jo-fuo . E per entrar con più faldo piede maritò Luigi fub 
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primogenito con vna Torcila di Criftoforo" di Tauora gnm 
fauoriro di Sebaftiano , c cofi introdotto di nuouo col Ré ri 
fi confirmò facilmente fecondandogli lo hu m ore con affaci I r 
targli i mezi di trouar denari, e (pianandogli «Ielle altre diffi- 
cultaperleimprcfe che egli haueua in animo. Onde farro 
nuouo reador di fazenda,o vogliam dir Camerlingo, ca- 
rico maggiore di quello ch'egli hauea prima , fi feruiua di lui 
in tutte le cofe importanti . E benché l'arte di coftui aiutaffe 
alquanto i penfieri del Rc,nondimeno altra occafione fi pre 
fentò poiché li fece crefeer maggiormente , e fiì quella . Era 
mono in Africa già molto tempo prima Molei Makamec 
Xariffe, colui che congiunfe infiemcgliftati di Fez, Mar- 
roco , e Turedante , i quali prima haueapoffeduti óiuifi con 
Molei Hamet fuo fratello . Pare che coftoro nel tempo che 
yiueuano fra loro concordi facellero legge che fuccedeflero 
nel Regno tutti i figliuoli che lafciaffero viui al tempo della 
morte loro , prima che entrafle ad heredirar alcuno de nipo- 
ti , di modo che al Zio minor di età doueffe fucceder il mag- 
gior de nepoti . Però moni che furono ancor che la/ci a fiero 
di molti figliuoli , la più pane di cfii,come anche auuenne de 
padri,morirono a ferro , o ftrangolari in carcere per gelofia 
di ftato, per comandamento di Abdala vno de figliuoli di 
Mahamcte che fuccedette al padre, e regnò diecilctte anni il 
piuprofpero e più quieto principe che haueffero mai quei 
paefi. Coftui ancor che forfè ftato non poco crudele fi atten- 
ne di recider tre de fuoi fratelli forfè per effer fa nciulH,qua ri- 
do egli hereditòjperòcrefciuri che furono non fi fidnro no 
di lui,onde due di efji fe ne fuggirono al Turco, e I alrro mct 
rendofi fra terra le ne andò à viuercon gli Arato.Cio non o- 
ftàtc,ccótra la legge che voleua cheiuccedeflcro nel Regno 
i fratcIli,Abdala riioltK? di far giurar fuccèflorcMaharnet/uo 
primogenito,ilche fattoi nouo principe machinò rubitq ed* 
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tra i Zij,e mandò vn Moro à Tremifenne ad vccidcr il mag- 
gior di elsi eh' era quiui trattenuto da Turchi , ilquale fece 
bemisimo leffettOjperche neila Mezquira lo ferì di vna laer- 
ta. Alterò quello calò molto l'altro f ratello chiamato Mo- 
Iei Moluco, giouane di gran Iperanza , che viueua in Algie- 
ri, il quale fianco di domandar in vano (òccorio al Re v di Spa 
gna Filippo come fecepermezodi Roderico Alfohfo Pi- 
mentcl Conte di Benauenre allora V iceré di Valenza, rilòl- 
Ite di andartene à chieder iòccorio in Coftantinopoli, doue 
continuò gran tempo con parienza , gridando contra i luot 
parenti lenza potere ottener il fòccorfo che dorriandaua fi- 
no a tanto che vltimamcte hauendo data di Ce honorata pro- 
ua nel!' vltima battaglia nauale della armata della lega con 
quella del Turco, a Nauarino, e nella prefà della Goletta, 
impetrò dal Turco tre mila f oldati per la Tua conquifta fotto 
certe conditioni che non ruronolèruarepoi. Con quefte fon 
xeeleguito de\Mori,chenon gli mancò in Africa entrò net 
Regno del nepote.perche il fratello era già morto, e gli rup 
petre efferati , I'vltimo(cheparmarauigIia) di feflanta mila 
eauallie dieci mila pedoni, e preiè a(]oIuta poflelsione dei 
Regni,nmanendo con gran rioutatione cofi fra Mori comtf 
fra Crilhani . Scacciato che fu a quefto modo Molei Maha- 
fnetdel Regno,le ne fuggì al Pegnone di Vehj,fortezza che 
ha in Africa il Ré Catolico , e di là per configlio fecondo di- 
cono di vn rinegato mandò oratori ad elio Ré moftrandoli 
la dilgraria fua, e chiedendoli aiuto per efier rimeflo in ifta- 
to , al che non hauendo il Ré Catolico rifpofto come il Mo- 
to hauria voluto , andarofene a Ceuta fece il medefimo vffi- 
ciocol Ré SebafHano moftrandoli come con quefta occa- 
sione fi poreua facilmente fare Imperator di Marroco ; 
dal che allertato il gioitane gli parue hauer giufta canfa 
<h guerra, c rifolué farla, c aiutar il Moro Mahamet. Pro- 
. t poida 
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pofela nel fuo coniglio forzandoli prouare eflere hono> 
rata drvrile, nel quale fé bene ti erano alcuni di contrario 
parere, moftrandoli come ei non hauea herede, cornei» 
Crirtianirà doueua più torto volger l'armi contra gli Hereri- 
ci , die contra gli infedeli , e che le lue forze fole per quefta 
imprcfa non erano badanti , fortificando le ragioni loro con 
viui eilempi, nondimeno come i principi accecati da deftde- 
rij loro non voglino, che le fciagure altrui procedure da ma- 
le mifurati configli fieno eflempio per configliarfi meglio 9 
non valle contra il parer del Re v ragione ne" eflempio alcu- 
no j anzi fortificato nella fua opinione da molt i,che o per di- 
legni loro ,o per non intender meglio lo configliauano alla 
guerra, fu rifòluro tarla . E benché egli non conofceflc la im- 
potenza fua, nondimeno con configlio d'altri precurò di 
hauer compagno, Òrintereffar in quefta imprefa i! Rè Ca- 
fonate penfaua doueruelo tirar facilmente, parendo che 
le cole d'Africa importafTero tanto, e più alli Regni fuoi, co- 
me più vicini , che à quelli di Portogallo . Defideraua anche 
nópocomarirarfiperlafciarherede,feben temeuanoi me-* 
dici che ei folle in habile alla procreatane : harebbe prefà 
volentieri vna delle figliuole del Rè Gatolico, come gii 
gliene eraftata darà quafi certa fperanza, eperquefti due 
effetti defideraua abbocca rfi feco , perciò gli mandò Amba- 
lciarore Pierro d' Alcafouacon ordine che douefle trattar 
tre cofercioè l'aiuro per l'imprefad* Africa: il maritaggio 
con la figliuola : e Io abboccamento . L' Ambafciadore an- 
dò j e fece l' vfficio che gli hauea importo il fùo fignore cak 
difsimamente,e doppo di eflerfi derenuto in quella corte 
gran pezzo , ottenne ledette tre cole , prometta del ma-* 
trimonio con vna delle figliuole lenza dichiarar quale, per 
quando ella fotte in età, perche ambe erano troppo gioua- 
ai : che il Re Catolico anderebbe àGuadaJupe ad abboccarli 
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co i quel di Portogallo , e circa I aiu r o,chegli darebbe folcis- 
ti e galee per far l'imprela di JLaracce, il che fu* detto allora 
fredi]ainente,perchc conofeendo il Rè Catohco quel di Por 
togallo prefumire oltre alle forze lue, e (limando egli poco 
(ìcuro tentare le non folle con grandi forze le cole d'Africa 
andaua con lettere procurando di intepidirgli l'animo dilua- 
dendoli con molte ragioni le non l'imprela , almeno l'andar- 
ui egli perfonalmente . Ma non falciando il giouane mouer- 
iì da configli , anzi dando oftinatilsimo lempre nella Ina 
opinione continuando lettere gli andò Filippo conferman- 
do l'aiuto di foldati , e di galee , quando però il Turco non 
mandafle armata in Italia, e l'imprela fi fàcefTc per Larac- 
cc l'anno del lettanta fette per douerfi dichiarar il tutto 
meglio à Guadalupe. Ritornò t Ambafciatore più fauc- 
rito dal Re, che mai fi folle flato, parendogli che haod- 
fe operato meglio che non hauca penfato fi potelle fare. 
Ne ii tardò molto cofi nell'vna corre come nell' altra à met- 
ter ad effetto la partita per Guadalupe, doue arcuarono i 
due Rè accompagnati da non molta , ma fcelta compagnia 
defìgnori, e gentiluomini de Jor Regni. Quiui furono* 
riceuuti i Port oghefi , che arriuarono più tardi , con mol- 
te.carezze, e trottarono per tutti i luoghi di Cartiglia efpref- 
fo commandamento del lor Rè, che ricetieflcro quello di 
Portogallo come la fua per fon a propria , onde in Badagio j, 
c in altri luoghi doue palsò fu incontrato da principali, aper- 
te le prigioni , e condotto lòtto il Baldachino allo alloggia- 
mento . Hcbbe gran piacere il Re Catolico di vedere il gio« 
liane Sebaftiano , che accarezzò come hofpite fuo , lafcian- 
do da parte quei terminicene come à maggior Re fi conueni 
uano j e fi parlarono egualmente di Maefri . Trattandoli del 
particolare della guerra,come che ella folle Ytife,& honorc- 
wolc a gli flati di Spagna,non gli la dtfuafc il Re CatoIico,cóV 
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figliolfo nondimeno à non andanti perfonaJmente Tcufan- 
dofi non poterli dar molto aiuto per la conrinoua fpefa 9 
che gli conueniua fare in Italia per refiftere al Turco . 
Ma dando totalmente Sebaftiano rifòluto d'andarui , nei 
accettando fcui'a alcuna volle Filippo compiacerlo , onde 
fi accordarono in quefta maniera. Che Tendo parer gene- 
rale, e (penalmente del Duca d'Alua l'imprclà haucr di biiò- 
gnodì quindici mila fanti , che non fodero Po rtoghefi, an- 
zi di altre natio ni alquanto esercitati alla guerra , riparti- 
ti fra Italiani , Todefchi , c Spagnuoli -, di quelli douede il 
Ré di Portogallo pagarne dicci mila , e il Rè Catolicó 
cinque mila , con accomodare hmprefa di cinquanta ga- 
lee , tutto però quando il Turco non mandale armata in 
Italia , e fi facefle l'imprefà per Laracce fenza entrar fra 
terra , e nell'anno di fettanta fette, che altramente fèguen- 
do non faria ohligato à colà alcuna -, crinita quefla prati- 
ca ogni vno di loro tornò al luogo donde era partito . Co-* 
minciaronfì in Portogallo lentamente ad apparecchiar l'ar- 
mi , e non hauean ancor quali datò principio , che lor man- 
carono i danari , perche Je rendite regie fono poche , e ma- 
le i/pefe j conciona che il Regno di terra ferma dà di ren- 
dita vn millione , e cento mila ducati I' anno , la maggior 
parte di gabelle , che tutte lono eccelsiue , pagando ogni co- 
fa venti per cento , le non fono i pelei che pagano più del- 
la metà. Vn millione di più rendono i paefl nuoui,come 
fan Tornado, Mina, Brafile, e India, che fanno tutti infic- 
ine due millioni , e cento mila ducati che fi nfcuotono nel 
Regno,e le bene in India è di rendita vn'alrro miJlione,non le 
ne fa coto,perche fi fpende tutto in quelle parti,e nelfe arma- 
te, e ne i prefidij . Di quelli due millioni , e cento mila ducati 
non auàza al capo dell'anno la corte codi alcuna*, anzi fe il Rè 
t alquanto HberaJc , la lpcià foprauanza, fi per riluiotcre fen- 
h. * za ordì- 
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za ordine , come pcrilpendere fenza noifura , perche nòne* 
mai toccato in force à quelli Re hauer hauuto à fcruitio loro 
v n huomo fi intelligéte,e fi prudente,che habbia i aputo ordì 
narc le rédite,e le Ipelè. Anzi fendo fiati quelli che ne ha cura 
fempre nobili , venuti à quello vfficio più per fàuore che per 
intelligenza ( perche a neJTuno altro modo fì lòleua dar vfft> 
ciò in quel Regno ) (ludiauano folamente per altre vie man* 
tenerli in quel trono, e n'andaiìèro pure i beni della corona 
come fi voleflero . Di modo che tra lalarij de miniftri , ren- 
dite , che fa mercede à vita , Giuri che hi venduto , tra man- 
tenere le fortezze d'Arrica,far armate di mare,lpclè della ca- 
la reale,& altre limili, fi conlùma ogni cofa . Andarono per- 
ciò à diritto e à torto cercando danari , facendo contribuire 
ipopoli , & eftraordinariamente i principali cittadini anco-» 
ra , of oltre che per quella via non ne cauarono peràgrande 
(omnia , fù caiiia di maledizioni e di cfclamario ni ne' popoli, 
non oftante che fieno vbidienti & amorcuolialIorRè ;ma 
nulla giouaua contra l'auidità de miniflri . Fù domandato A 
gli Ecclefiaftici la terza pane delle loro rendite, ilche non va 
Jendo eglino confentirc, e vedendo ciTeril Sommo Ponte- 
fice inclinato a* voleri del Re, fi accordarono in cento cin- 
quanta mila ducati, Confentirono à Crifliani nuouiperdu- 
cento venticinque mila ducati ( colà già per vn tempo Hata 
conceduta , e poi più volte rifiutata ) che peccando ne' cali 
della Inquifit ione non perdefsero i beni come feguiua . Ira- 
pofero nuouo datio lui fale , & a'nobili, e Signori del Regno 
conrra l'antico coftume furono anche domandati danari , e 
moheperfone perciò ingiuframente trauaglìate. Fra quei 
Signori a'quali il Rè mandò à domandarne fu France/co di 
Melo Contedi Tentnguel , ilquale feufandofi ferirle al Ré 
vna lettera forfè più libera di quello che fivfi in quelli tempi-, 
perche eflaggerando grandemente la domanda, che gli ba- 
nca 
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Hea fetta fare de danari , come ingiufta , diceua non accor- 
dar con le vimì di che lìia Altezza era dotata , poi che non 
parea ragione che coloro , i padri e gii Ani de quali haueano 
Giurato à guadagnar il Regno , follerò lòggerti a i cenfi , & a 
i tributi , che fi pagano perla guerra pendone eilenti molte 
perione di minor qualità. Caricauala colpa diquefte do- 
mande a i peccati del Regno , ma molto più à quei fauoriti t 
che il Re hauea intorno , de quali fi dolcua . Adduceua l'el- 
(empio del rio cafo,che auuenne a'figliuoli del Ré Giouanni 
primo, Arrigo e Ferrante in Tangere, per hauer voluto 
far guerra a'Mori alle/pefede popoli , che con più ragione 
tiótte3n pagar che i Signori, volendo inferire che miglior 
ioccetfo non fi poteua a/pettare di quella che il Ré volcua 
fare , poi che la raceua alle fpefe di coloro , che mai non ha- 
uea n pagato , non ottante , che il Regno per le guerre fi fof- 
ic già trouato in maggiori necelsità di quello che era allora . 
Conchiudeua pregando il Rè à voler confiderar meglio ciò 
che faceua -, esortandolo à feguir l'eflfempio de fuoi antecei- 
fori , e non lafciarJo di fe peggiore a' /ùcceUbri « Quefta ler-» 
tera che fu letta dal Rè co vn poco fdegno, feusò al Conte & 
4 molti altri pagar danari -, onde per altre vie , e per lo più col 
fangue de poueri furono prouedendo a' bifogni . E perche 
nel R egno corrette maggior fomma di moneta , comandò , 
ehei reali Casigliani che fino allora non s'erano mai /pefi 
fbflero moneta corrente accrefcendoli in valore la nona par 
re più di quello correuano prima , che da molti fiì notato per 
non picciolo prodigio. Allora cominciò il Rè à mandar il 
popolo alla campagna più fpello che l'altre volte ad ordi- 
narli in fquadro ni, venir/i ad incontrare , e fìnger tutte quelle 
coliche fi fanno da douero nella guerra, ni che fi rrouaua 
egli con non poco pericolo fuoil più delle volre prefenre 
fra le bocche degli aricrubufi jicnza però che vi folle capita- 
li 4 no 
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no o fcrgeme, che lorfapctfè dire il modo che fi tiene, Ce non 
era vnGiouanm daGama,chcin habiro di romitori face- 
ua gran macftro di guerra. Onde per molto che fi trauaglial- 
iero in qucfto cllercitio Icndo cola Fatta tàrper forza , e che 
non haueuano mai veduta , ne leppcro meno Ivltima volia 
chela prima. Dauafi il Rè grandemente allecaccie,c pa- 
.rcuagli cfler nella /ua gloria quando lòlo fi abbatteua à 
combattere co i più fieri ammali, nel che era diuenutodc- 
ftrilsimo . Se egli andaua come raceua ali e volte per diporto 
•da vn luogo ad vn'airro,per mare,oiuI fiume Tagoripu- 
taua vergogna andarui quando era bonaccia; anzi pio- 
curaua trouaruifi in tempo procelloso , onde parcuachevn 
furiofo dettino il guidadc alla morte . Ma ira tanto an- 
daua pattando il tempo , ne fi faceuano le prouifioni ne- 
ceflaric j anzi tutto lentilsimamente ; doueanfi prouedere 
daiari in Italia , per fare de loldati Italiani, e pagar de gli 
A'emanni -, e i pepi , da quali doueanocauarfi giunta la irta- 
te , erano ancora in Lisbona , e con naui de mercatanti 
doueano mandar/i a vendere à Liuorno. Quefta impre- 
ca cheper voler farfi con pochi danari fi può dire impru- 
dente, era ridotta quafi aJlimpofsibile , e Pietro d'Alca/o- 
ua, che come Camerlingo hauea cura di proueder denari 
con ofaua feoprire al Re il mancamento che ve ne era per- 
che le gli diceua il contrario di quello che forfè altre vol- 
te gli fiauea detto , dubitaua dello Idegno fuo . Andana tem- 
poreggiando con ilperanza , che il Re Catolico doueffe pi- 
gliar leufa di non prouedere con quelle genti che egli era 
obligato,© per lo Turco mandar armata in Italia, oper al- 
cuna altra caufa , il che defideraua egli grandemente , per 
far cadere tutta la colpa fopra Filippo , e non mancaua 
di hauerne grande fperanza , perche le riialue con che ha* 
ueua prozneflò gii dauano à credere, che non compri! evo» 
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lentieri -, ma non gli venne però fatto come ei penfaua . 
Fra tanto Molci Moluco inteli quefli apparecchi temendo 
che con li Portoglieli fi vnifse il Rè Catolico, come pru- 
dente gli mandò à dire, che vedette ciò che volea de fla- 
ti fuoi the gli Io concederebbe per effer amico , e con- 
federato luo . Quella offerta fece il Rè lubito iapere a 
SebafBaao , dicendoli , che /aria rorlè bene tenere il Mo- 
ro in speranza con dirgli chefì dichiaraffe meglio, per- 
che ciò non poreua le non giouare, conciofia che le pra- 
tiche non lùlpendeuano 1' armile daetfe potrebbe nalcer 
alcuno eifetro buono , perche , o forte, che il Moro tra- 
scurerebbe la difèfa , o- forte anche fi contenterebbe dar 
pacificamente quello che per forza prercndeua rorgli . 
Ma il giouane Rè che non fapeiia quanto foffe meglio 
h pace certa che la fperata vittoria, e che hauea più ro- 
tto fine di armeggiare , che di acquiftar con pace qua) fi 
voglia luogo aftrinfe ilRé Catolicoà non trattare accor- 
do alcuno col Moluco . E conofciuta da Filippo linten- 
tione di Sebaftiano , vedendo che non voleua accordar- 
li , ne faceua l'imprefa , anzi parea che ella fi andane dif- 
foluendo, fi adoperò accioche fi metteuead effetto -, per- 
che veduto giungere t iftate , e in Portogallo non hauer 
ioldati Italiani , ne Alemanni , gli fece per Giouanni di 
Sìlua iiio Ambafciadore offerire , che fe egli non fi tro- 
«aua coli bene apparecchiato per quella imprefà come 
conueniua , che egli Io prouederebbe di genti e di naui- 
h) quando però ci volcffc contribuire a i due terzi delle 
Ipefe , come erano d'accordo \ ma come che quella of. 
ferta folle anche lontana dal fine à che tendeua il Re di 
Portogallo , non fiì ne conolciuta , ne accertata . E con 
tutto che h ftaggione fofle fi innanzi , gli apparecchi fi 
deboli , cole mài eonolciutc da Scbaftuno ingannato da 
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mi ni (tri , temeua egli folamente che Filippo fi farfalle 
di non compir dal canto Tuo, e che perciò non doueffe po- 
ter far P imprefa di che egli era auido , onde procu- 
rali* ottener da lui prometta certa delPaiuto , fenza la rifalua 
della venuta dell'armata del Turco , e quello di che egli te- 
meua tacitamente, fperauano i mi ni ftri, fi contrarie erano 
le voglie. Del che bene auifaro il Ré Catolico parendogli 
già quafi imponibile poteri? far cofa buona per compire , o 
più rollo per feiogìierfi dall'obligo che hauea fatto, rimede al 
giudicio del detto fùo Ambafciadore offerire al Ré pronte le 
cinquanta galee , e i cinque mila fanti per efponerfi fubiro ad 
bifogno fecondo l'accordo, ma che auertiffe ad offerirli in 
tempo quando conofcelfe effer imponibile valerlene, per- 
che non volcua arrifchiarle fue forze fole fenza tutte quelle 
chetoccaua prouederà Portoghefi. A quella offerta che P 
Ambafciatore fece rauedutofi SebafHano , e rifacendo me- 
glio il fuo conto, conobbe non poter quell'anno palfar in 
Africa , onde publicò dilatarli P imprefa per l' anno leguen- 
te. Hauea Filippo alquanto prima, mollo dalle pratiche di 
quella guerra mandato in Africa il capitano Francelco d' 
Aldana Iconofciuto à riconolcer quei luoghi , e le fortezze 
del mare, cVeflTendo con non poco pericolo ritornarono 
mandò in Portogallo à Sebaftiano, ilquale fatteli molte ca- 
rezze fi informò da lui minutamente delle cofe d'Africa , 5f 
ancor che l'AIdana gli racelle rTmprela più difììcultola di 
quello cheei la Aimaua ,rutrauianon l'intepidi punto, anzi 
lalciata quella pratica a partc,fi informò da lui, come da Into- 
rno efjerto di guerra quafi fccrctamente di molte cole , cir- 
ca il gouerno de gli eflerciti , del die hauendoli largamente 
farishrro l'AIdana, panie al Rébenilsimo douere làper met- 
ter in atto tutto ciò che vdiua, non fapendo quanta differen- 
za fia dalPintendcre all'operare. E perche era giunto Pm- 
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uerno , licentiò I'Aldana honorandolp con vna collana d' oro 
di miileducati , c facendoli promettere , che al tempo veni- 
rebbeàferuirlo. Intanto Sebaftiano per l'anno leguente, 
per via di Giouanni GomezdaSilua Ambalciadore che te- 
nea in Roma trattò col gran Duca di Tofcana , di potere ca- 
uar da fuoipaefi tre o quattro milafoldari accettando in ciò 
parte dell'offerta , che elfo gran Duca gli hauea poco prima 
fatta per fuoi Ambafciadori , ilcrTe /è bene gli fu confèntito % 
non ne fegui poi l'effetto per mancamento di denari . Man- 
do anche in Fiandra Scbaftiano da Cofla à pregar Guillermo 
di Naiàu principe di Oranges ( ilquale fatto capo da Fia- 
minghi contra il t Rè Catolico , dominaua quei paefi ) accio- 
che gli fàceffe hauere tre o quattro mila Alemanni . Mandò 
quattro Colonelli per lo Regno di Portogallo àfar dodeci 
mila fanti, cioè Michele di Norogna, Diego Lopez di Si- 
queira , France/co di Tauora, e Vafco di Silueira , perfone 
che non erano pera mai frate alla guerra . Di Cartiglia anda* 
ua raccogliendo alcuni Spagnuoii che veniuano alla fama 
della guerra , e della andata fua, dequali non mancò fenza 
eonfentimento di Filippo adunare ragioneuole numero, e 
nella medefima Cartiglia fenza fuono di tamburo furono fat 
ti di molti foldati per querta guerra , fé ben poi alcuni capita- 
ni perciò furono da Filippo cartigati . Ma non oliarne coli 
chiare demoftrationi non credeua alcuno che querta andata 
doueffe metterli ad effetto , perche oltre che 11 giudicaua le 
forze del Rè efler deboli per ogni picciola guerra , tanto più 
per querta,che fendo oltre mareveniua ad efTere di maggiore 
fpefa , fi giudicaua che il Rè Catolico, il Cardinale Arrigo , 
Ja Reina Catherina , e i popoli quando vede0ero leuarfi tut- 
ti gli impedimenti non douedèro confentire che il R epa (Taf 
fe perfònalmente , onde ogni vno rtimaua che doppo di Ipefì 
di molti denari doucilc la cuia nisolucrfì in nulla , come l'ag- 
no in- 
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no innanzi crii fcguiro , e pochi anni prima l'armata di Edo^ 
nardo zio del Ré apparecchiata per le medefime pani d* 
J\frica , ÒV alcune altre imprele loro fi erano riflolute . Ma 
come che malageuolmére contrattiamo à cclefti influfsi,par- 
ne che turre le cofe fi veniflcro accomodàdo perche l'impre- 
Ja fi mettettead effetto: La Reina donna di bontà e di valor 
grande,che fi per I'amore,chc hauea alRe v , crelciurole nelle 
braccia , come anche per ccThformarfi con Filippo lùo nepo- 
?e , cioè figliuolo di Tuo fratello , dilluadeua caldamente que* 
fla imprela , patto all'altra Tira : Il Papa per etter guerra con- 
tra infedeli (occorrendo a' bifogni aperfe i tefòri lpirituali , c 
concedette la bolla della Crociata che fino allora non era fta 
ta ammetta in queflo Regno :lc naui de viaggi d'India rie* 
che vennero tutte à fa fu a mento : li principe d'Oranges ben- 
ché per le hauette che fare aliai, pure moftrando /limare po- 
co le forze del Rè Catolico che Jo trauagliauano conlenti de 
Tuoi faldati i tre mila fanti richiefloli come fi e detto di fòpra 
onde par che tutto fi accomodatte alla volontà del Re. Àp-* 
panie in quel tempo che fu à nouc di Nouembredel lettanta 
(ette nel zodiaco in legno di libra appretto al luogo doueera 
allora la flella di Marre , la più bella e più grande di quante 
comete fieno fiate vedute da gran tempo in qua . La quale 
come che fotte nel proci nto di quella guerra pole fpauento in 
alcuni che per i pafsari cilempi dicono ettcre legno di infeìici 
hiccefsi , e che procedendo da fritto aere , faccia danno alle 
dilicatevite de principi . E fi cornei capitani antichi inrer- 
prerauano quelle cole e gli auguri loro tutti à bene, non tan- 
to perche cofi crcdcttero,come per fare animo asoldati, cofi 
i Portoghcfi pigliandola à fauor loro da le fle/si diceuano 
che quella cometa parlaua al Rè, e diccua accometta, che 
in lingua Porroghelc vuol dire che attalti , non perche 
cofi credefsero , ma per adulare iconciofia che per la ga- 
gliarda 
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gliarda inchinatione del Re haueffero più paura dell'ir* 
ina, che di quella del cielo. Haueua allora Filippo quie- 
tato con vna certa pace le guerre di Fiandra , e gouer- 
nandopcrlui in quegli flati Giouanni di Auftria iuo fra- 
tello baftardo , alquale non parendo eflTcre bene Signor 
di quei popoli, e nonreftando il principe di Oranges Tuo 
contrario ancor ben far isfatro, volendo più tofto efTer fignor 
del rutto che goucrnator di vrla pane, cominciarono o- 
gnivno dal canto fuo àm achinar contra gli accordi fatti. Et 
cflendo da Signori di quegli itati intcrcette le lettere che 
Giouanni icriueua in Upagna, doue viddero da i mouimenti 
del principe che fortificaua alcuni luoghi irrOIanda eflergli 
nata altra intentione di quella chehauea prima, echemolba 
ua di fuori , e iàpendo egli che erano ftateinrercette , & feo- 
perto l'animo fuo,volto come egli diccua à foggiogarli con P 
armi, non fi aisicurò Ilare diiarmaro in quei paefi . Onde fin- 
gendo vn giorno andar àfpaflò fi ritirò à Namur frontiera- 
di Fiandra verfo Lorena con i più fàuoriti fuoi , e quiui feo* 
prendo l'animo fuo ,eticenciando quelli di chi non fi flda^ 
ua , richiamò (libito le fanterie Spagnuoleche per li accor- 
di erano partire, c non ancor appena arriuate in Italia, & 
asoldato di nuouo de Valoni e degli Alemanni fi comin- 
ciò in quelle parti la guerra più crudele che mai ,e con pù* 
difuantaggio del Re di quello che era prima , perche haiica 
falciare in oflèruatione delle capitulationi tutte le fortez*, 
xe in mano de Fiaminghi • Da quello nouo mouimep- 
to e dall'edere l'imprefa d'Africa dilatata vn'anno più di 
quello che fi era accordato , pigliò il Ré Catolico feufa ài 
«egar al Redi Portogallo l'aiuto promcffoli , moftrandoli 
come gli conueniua prouedere in Fiandra all'honor luo , Se 
ai pericolo di fuo fratello penfando perquefta via codina*. 
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cargli in quel tempo, leuarlo dall'imprefa. Ma nogtouó* nufft 
perche l'altro precipitofo col fuo aiuto, o fenza eflo voleua à 
tutti i modi pattare parendogli come giouane con lefuegéti, 
con gli Alemanni, e con gli Italiani che alpettaua potere có- 
quifìare il Mondo rutto . Difpiacque quefta riiòlutionc à Fi- 
lippo , e gli d iede pena grande , perche non potendo aiutar- 
lo \ temeua che la giornata lènza l'aiuto Tuo rode perieolofa , 
onde vedendo crefeere il pericolo» rinouaua con più forzi 
gli vffici j, perche o non fi taccile i'imprelà, o almeno che nò 
Yiandaffeil Rè perfonalmente , foprachegli fcriuc diuerlè 
amoreuoli lettere di Tua mano, egli ne fece Icriuere dal Du- 
ca d'Alua,& vlrimamentegli mandò il Duca di Medina Celi 
▼no de gridi di Spagna per rare l'vkiino sforzo in pervader 
gli che non partiffe*, ma tutto indarno,perchc lènzatnandar- 
gli il Ré Catolicopurvnhuomoàfpdè fue volfe partire* 
Ma come che le buone opere p lo più fieno pigliate in mala 
parte diccuano aIcuni,tuttequeftedimoftrationi del Rè Ca« 
tolico edere finte vanai che egli defidcrauache Sebaftiana 
andaffe perche fuccédeflenea bene o male, à lui non poteua, 
rifultar da quefto fatto,chc vtile grande , perche fe accadeua 
che egli pigliafle Laracce , o alcuno altro luogo maritimo* 
era più vtile del Rè Filippo che lùo,come quelli che hauea i 
feoi paefi più froritieri all'Africa che netfuno altro , e le aue- 
tifaa che mot ifletielhmprefa, gli ne feguiua ancor vtile mag> 
giór , perchr herediterebbe il Regno. Ma alla verità era fpiit 
ró Filippo à rarqaeflo vfficiocon Sebaftiano^ì dalla condi- 
tione lira quieta e niente amica di mouimenti come da vn'al 
tto particolare di non poca importanza, il quale era etferfi 
fuegliata in quel tempo pratica di tregua fra il Turco & elfo 
Re^ al che fi modero ambi per vn medefimo rifpetto di no» 
dilùnire le forze loro in tempo che le haueano di bifogno i» 
t«re;il Turco contra il Sofi, e il Re conua imbelli di Fian- 



Digitize 



5ra ; Ónde per non i (turbar qtiefta triegua quafi che non po* 
rena il Re v Carolito mandar le lue armate né le i ue gentil 
danno dell'Africa tributaria al TnrffO,e.lpcciaJmente di Mo-» 
lei Moluco (no amico, e confederato.! tiàtanto più ragione* 
uole fu quefh lcula , quanto che procurò includer nella tre* 
glia il Rèdi Portogallo ancora, e lo pregò àvolerui entrare^ 
ma egli non iolamente fe ne moftrò alienoima rilpofè mara- 
uigharfì trattar di far tregua colTurco per tre anni per du- 
rar in quel tempóla guerra in Iialja } perciò che era chiari/si. 
ma cola , che fra queftdmtffcoW Africa fi empirebbe di Tur4 
chi , onde à capo di tre» anni girata oh« ella fque verrebbe ad 
hauerin I/pàgna quella guerra che voIeua.aJiora euitare in 
Italia,e tanto più pericotofa quanto più debile è la Spagna di 
quello chel'Italia Ila rcheparea a Jui,che non la faceile, e che 
ièpurvolea farla doueflelafciare lui-di fuori iper poi iecrcta- 
mente aiurarlo confili Moléi Molooovco'lqual modo con 
poca (pela fi afsicurdfebbe,delMraliarólà treguajedell'Afrif 
ca con la guerra in nome de Portoghefi . Non accettò Filip- 
po quefte frittole ragioni , anzi follecitando Sebaftaano à n(+ 
fbluerfi , o d'entrami , o di reftarne fuori , doppo alcune di- 
lationi accettò di efferui comprefo I ma perche la pratica era 
an or verde, non gli parea che quanto à lui,col quale ella non 
fi rrattaua direttamente -, impediffe per allora Timprelà d* 
Africa . Perciò andauanfi m Lisbona armando i galeoni , ri- 
teneanfi le naui de'mercatanti , fcriueanfi nauilij per tutto il 
Regno , per lo paffaggio d'huomini , di-caualli , di vettoua. 
g!ie,edimunitioni , efàceanfi degli altri apparecchi. Era 
nominato per generale delPimprefa Luigi Dataide,ma no ler 
niua il carico con quella auttorità che fuoledarfi à quefto vffi 
ciò, perche il Re con Pietro d'Alcafoua e con altri fauoriti 
fuoi ri (Iolueua,edaua gli ordini a dirnokeeofe toccanti alla 
giierra , che larcbbc ftau cura dei generale di farle, ò almo* 
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no di inf rauen i ni i,e perche non era huomo molto à gatto del 
Ré , non ottante che fra Portoglieli folle i! più celebre , no» 
fcguì l'impreca , anzi fu mandato viceré tn India. Dell'arma- 
ta di mare fece generale Diego di Sofa,& alla nobiltà poi,cke 
cionca paffar in Africa, &r à molti fbreftieri che ri concorre- 
u a no alla ventura prepofe ChriftofForo di Tauora fuo came- 
riero e cauallerizzo maggi ore,ch'egli amaua oltre modo con 
titolo di capitano de gli auehturieri, con che lo fece quafi fu- 
periore à tutti i nobili . E perche di caualleria era cofa chia- 
ra che non poreua eguagliarli in numero co' Mori rifoluè 
di far tanto migliore la fantaria à piedi ; perciò comandò elio 
ocfìiino fi prouedeffe di causilo filuo coloro che egli nomi* 
aafle , e che quei tali fo Ucro armati non alla leggiera , ma con 
le barde quafi alla guifa dclli antichi huomini d'arme, onde 
molti nobili che penfarono ir a cauallo rimafero à piedi . Fu 
ftrana cofa a vedere come i PorfOghefi fi apparecchiaro- 
no alla guerra,perche fendo quello vn meftierc che ha gran- 
demente di bifogno di ordine,e di mifura,tutto era difordina 
to , e tutto confufo-jgli errori che feguiuano nel far delle rilé- 
gne,nel dar delle paghe , la fuperfluità in molte cofe, il man- 
camento in molte altre era infinito . I nobili con nuouo pro- 
digio fi veftirono tutti alla Caftigliana , in vece di aguzzar I* 
armi ricamauano i veftiti,in luogo di corfaletti fàceuano pro- 
tifone di giupponi di feta , e d'oro,in ifeambio di acqua,o di 
bilcotto caricauano zucchari,e congnie: i vafi d'argento,cle 
tende fodrate di fera , di f azzi,erano infinite j ogni nobile era 
proueduto come vn Ré, e i faldati moreandi fame. Infine 
parea che haueffero opinione , che chi andana meglio ador- 
nato , e più proueduto di delitie, colui doueue più torto vin- 
cere il nemico , contra il parere de veri foldati i quali credo- 
no che quando l'huom va a combarrere veftito di fera , e d* 
oro , rimane mort9 o caricaro di ferro, e quando vi va arraa- 
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10 di ferro viene virtorio(Ò,e carico d'oro. Sraua Sebaftiano 
in penderò di chi lafcierebbe al gouerno del Regno , perche 
delia cala reale non vi era faluo il Cardinale Arrigo fuo zio,if 

quale eflendo molto vecchio,óx à lui poco grato , non lo am- 
mettcua volentieri à fi gran cura-, pure nò vi effondo altri an- 
dò ad Euora , doue egli dimoraua à pregarlo che ne piglia/Te 

11 carico in affenza fua.U che nó accettò egli feufandofi con la 
vecchiezza, e con la mala difpofitione, onde elefle quattro 
Gouernatori,chein fuo nomegouernaflero, e furono Geor- 
gio d'Almeda Arciuefcouo di Lisbona , Pietro d' Alcafoua , 
Francefco di Sada,cGiouanni Mafcaregnas,a'quali diede am 
pia facilità in tutte le cofe,e lafciò lor vn figlilo che co inclito 
ùro imprimeua quella parola, Reij, col quale comandò cho 
fottofcriueflero le fcritture . Fra ranro di verfo Africa il Xa- 
riffcMahametlòIIeciraua continuamele co oratori Sebaftia» 
no che fi afFrettafT<?,e che à neUun modo lafciaffe T imprefa , 
& oltre a molte /peranze,daua ad intendere, che d i piti di ra- 
gioneuole numero di genti che egli haueua armatc,era ficu- 
ro,che come comparifferol'infegne de Portoglieli in Afri- 
ca, e chi fi lapefle che andaflero à fauor fiio,Ia maggior parte 
delle città,Iuoghi,e genti d'arme fi ribellariano da Molei Mo 
Juco,e fe ne venirebbono à lui -, egli è ben vero che ci feonfi- 
gliaua l'andata del Ré in perfona,dicendo non efiere di biso- 
gno , anzi che faria di gran danno allegando che i Mori che 
doueano pattarli alla deuotione fùa quando fàpeflèro eflerui 
il Re di Portogallo dubirarebbono venire in lòggettione de* 
Criftiani, onde non farebbono fi facili ad abbandonare il ne- 
mico. La qual cola diceua egli fi per parergli coli poter atie- 
nir,come anche temendo ( non lenza alcuna ragione) che fe 
il Ré fofTc vittoriose pref ente nò doueffe la/ciarlo col R e- 
gno Iibero.Tuttc quelle cofe fcaldauano grandemente l'ani- 
mo di Sebaftiano,pcrche quanto più il Xariffegli diflùadcu» 
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l'andata, tanto maggior voglia gli ne veniua , e dal parergli 
che il Moro dubita/se ,che andando non glitoglicùe il Re* 
gno cadde in ferma opinione di douerlo conquistare, e tanto 
fu accecato da quello defidcrio , che fece fare , e portò feco 
la corona egli altri apparecchi percoronarfeneRé -, mal fa* 
pendo la mattina ciò che apporti la fera. Mapareuagli che 
cominciale la fortuna profpera, perciò che Albacarin Moro 
che per Molei Moluco era al gouerno di Arzilla città alla ri* 
uà del mare già Hata dePortoghefi,& abbandonata volontà* 
riamente a'Mori per intercefsione del XariffeMahametl* 
confignò al Gouernatorc di Tanger , del che lènti il Ré 
piacer grande,c fi diede à credere che il Moro haueffequel* 
ie genti affettionate al nome luo che egli diceua . In quello 
tempo trouandofi i popoli d'Irlanda aggrauati da Ifabelia 
Reina d'Inghilterra , (penalmente nelle cofe della religione-, ■ 
volendo conltringerli à viuere come fa tutta l'Inghilterra 
fecondo la fetta di Caluino , o di Zuinglio , & ellendofi quel- 
le genti condolute con Gregorio decimoterzo Sommo 
Pontefice fattili capi il Conte di Defmond , e Giouanni 
A nel , quel nobile , quelli villano , diceuano che fe follerò 
aiutar i baflaua lor l'animo di leuar tutta l'Ilo la dalla vbidien* 
za della Reina . La qual cofa hauendo il Pontefice com» 
municara col Ré Catolico , & esortatolo à pigliar quella 
imprefa come Crifliana , & aiutar quei popoli , ridoluet- 
tcrofra loro di farla j ma perche la Reina d'Inghilterra da 
vna parte fi moftraua in parole amica del Rè , e dall'altra 
«elle cofe di Fiandra aiutaua copertamente il principe & 
Oranges contra di lui , volle il Rè anche caminar per la 
medefima ftrada , e farle la guerra coperta , perciò conchi- 
fero di aiutar quei popoli in nome del Papa ; ma chela/pe* 
fk fccretamente folTe a carico del Rè . Perciò nello flato 
delia Chic/a fi fecero alcune fanterie per quello effetto » 
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tfelte quali Tei ceto foldati fotto la condotta di Tomafo Efter* 
Giulie 1 nglelè , che poco prima dal Papa haucua hauuto tito- 
lo di Marcheiè , furono imbarcati a Ciuità vecchia (opra una 
tiaueGenouele per condurli in Irlanda, la quale mentre in 
Portogallo fi apparecchiaua la guerra per Africa giunfè a 
Lisbona. Comeintefeil Ré la venuta di quelle genti , e£» 
•fendo già (gannato che per mancamento de denari nonpo- 
teua haueregli Italiani di Tofcana , volle veder quelli con 
iintentione di ritenerli , eferuirfene nella guerra d'Africa , e 
fattili sbarcare, & alloggiare à Oeirasluogo vertala foce del 
Tago , andò vn giorno à vedergli , erutto che non foflei- 
ro genti fcelte reftò ammiratifsimo dell'órdinanza,dclla pre- 
olezza nello (parar gli archibuli i dell'ageuolezza nel ma»- 
fieggiarle picche , edcllarigorofa vbidienza, e parlato al 
Marchi io induùe a promettergli di andar in Africa. H 
Ré Catolico per non moftrarfi parte non volle conrradirm : 
Il Papa era fi lontano, che prima che vi andaffe l'auifo e ve». 
iuTsela rifpo/la farebbono in Africa , onde lor fece dar paga, 
cremarono al fèruitio fuo . In quello mentre fi andauano 
te rodando à Lisbona le fanterie , che i tre Colonelli hauea* 
«io fatte , perche il quarto ch'era Francefco di Tauora doue* 
ua imbarcarli nello Algarbe , & erano già arriuati alla focè 
del Tago con vafelli di Fiandra i tre mila Todefchi con* 
ferititi dal principe d'Oranges fotto la condotta di Marh'i 
no di Borgogna Signor di Tamberg ^ i quali furono coil 
ilpauento de villani infoliti alle grauezzedelfa guerra allògi 
giati à Cafcàis , e luoghi vicini . Defideraua il kè Sebai 
rtiano prima di partire riuederfi col Ducad'Alua , e ne lo 
fece richiedere , ma feufàndofi egli col tvtò Ré, e il Ré à 
preghici Duca con l'mferimtà del vecchi^ non hebbe tffftf 
to il fuo defidcrio . Diceùano al Duca gli amici Cuoi etesii 
baurebbe douuto accettar quel fauore^ma ei rifpondeua, che 
rd G C 2 hauen- 
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hauendo perle pratiche di Guadalnpe,e per le lettere del K$ 
conofciuta la riffolutione Tua di andar in Africa giudicaua im 
posfìbile rimouerlo da quella deliberarione , e che fendo fla- 
to nella giouentù cauto , non voleua nella vecchiezza darli 
per auttore della perdita che antiuedeua di vn Ré,e di vn Re 
gno . Priuo dunque di canuti configli, aftrettaua il Ré la par- 
tenza impatientisfimo d'ogni picciola dimora,onde adunate 
che furono tutte legenti,e tutti i nauilij in Lisbona fi imbar- 
carono mal grado loro ifoldati, che non arriuarono bene al 
numero di noue mila. I fignori e molti de nobili ancora ha» 
ueuano ogni vno da sé vn nauilio armato , nel quale doueua- 
no entrare con gli huomini che menauano à fpeie loro, ma 
era difficile cauarli dalle amate cafc.F. beche fi ordinaflc gior 
no precilb alla partéza nò era feruato, onde il Re andatotene 
con gran compagnia vna mattina alla chiefa maggiore co Io 
ftendardo che ei voleua portar in Africa lo fece con lòlennc 
pompa benedire, ciò confignò al lùo Alfiere maggiore,e nel 
ritornartene penfando molti che iène andafle à palazzo, fi 
jmife nella ga!ea,con la quale volea paffare per dare maggior 
fretta à gli altri , dicendo voler partire lubito . E non ottante 
che ciò lèguhTe il decimo fettimo giorno di Giugno del fer> 
tàta otto flette però otto giorni nel porto fenza mai sbarcar* 
fi apparecchiandofi fra tanto tutte le altre genti . Le quali nò* 
prima furono in ordine che il giorno feguenteà quello di & 
Giouani,nel quale co proipero vento fece tutta l'armata vela 
con gran piacer del Ré, che giouane,inefperto guidato da 
maligna ftelJa, o da quella permifsione diuina che voleua ca- 
ligar quei popoli fe ne andò in Africa àpericolofa fe ben gIo> 
riola imprefa , Iafciando il fuo Regno efiaufto di denari , fen* 
za nobiltà,fcnza hcrcde,in mano di poco amoreuoli Goucr- 
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DELLA VNIONE 

DEL REGNO DI 

PORTOGALLO. 

ALLA CORONA DI 

CASTI GLIA. 

« 

LIBRO SECONDO- 

A partenza del Re di Porta- 
gallo con la fua armata di Lm 
bona fu fi mefta,che diede no- 
tabili fegni d'infelice /uccellò f 
perche nonfo veduto in tanto 
numero di genti , e di fi diffe- 
renti qualit à,chc fi imbarcaro- 
no,pur vn li uomo che ridefle , 
né che vi andaflè con allegro 
vi io, co n t r a quel che nepn uo- 
pi j delle guerre fuole auenire t 
anzi tutti qua fi prefaghi di rio luce ci io doicuanfi di eiìcr 
condotti contra lor voglia . Era in quel tempo vn fi funefto 
fìlentio , che in tutto il tempo che vi flette fi gran numero di 
»aui,non fu mai fentito luono di pifaro nè di tróba.La galea 
del Ré nel girare che fece alla partenza,t raportata dalla cor# 
xeate ruppe lo {paone iaconrraodo in vna oaue Fiaminga^ 
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&v n turacciolo d'artiglieria /parata da terra amnzzó netfo 
fchjfo vno de fuoi marinari -,ondc fe come gli antichi fa* 
ce :r,no,dcsfimo noi fede àglfaugurij , quetti pareanoak 
fai maligni . II primo luogo doue fi accodarono a terra fu 
Lagos neII'AIgarbe,quiui fi imbarcò il reggi mero di Francc- 
feo di Tauora che hauea fatto i luoi foldati in quel Regno, c 
fi aggranferò all'armata alcuni altri vafelli in modo che tutti 
fra grandi e piccioli erano poco menò di millq \ ma leuatone 
le cinque galee, e cinquanta altri nauili tinto il retto eia di- 
laniato, e la più parte barche da tiagettar cauaI1i,e mimino- 
li! . Àrriuarono aliai pretto à Cadiz doue il Duca di Medina 
Sidonia fetteggiò il-Rc con giuochi dieanTfe,caccie di tori,e 
con tutte quelle cole che neljapouera Iiòletta fi ppteuano 
fare, l-orzoisi il Duca di pervaderlo à non pattanti Barba- 
ria con la pedona lìia -, ma non fece effetto veruno j anzi (ta- 
ta quihi l'armata otto giorni à guifa di flotta mercantile , len- 
za guardia , e fenza (enuncila -, dirizzate le prore all'Africa in 
bretie tempo giùfe alle Almadraue fra Tanger, e Arzillajdo- 
ue gittate l'ancore fi detenne alquanto hauendo allora il Ré 
intentione di andar à sbarcare à Laracce picciolo luogo de 
Mori quindeci miglia verfo PAuftro -, Ma alquanto prima 
che fi accoftaflc l'armata à terra, e che fi rifoluefle totalmen- 
te la partenza,il Ré con le cinque galce,e quattro galeoni, la- 
iciari gli altri nauili j (è né andò à Tangere , doue ttette poco 
tempo, perche 1 mandato Mulei Xeque figliuolo del Xa- 
riffe giovanetto di dodeci anni per terra, con Martino Cor- 
rea da Silua , verfo l'armata con alcuni cauallt de Mori , e de 
Portoghcfi, perche di h ne andarle verfo Mazagone à fa- 
uorir i popoli di quei contorni che voleflcro ribellarli al Ma 
luco,fe ne tornò all'armata y hauendo però guarnita la for- 
tezza di foldati nouelli , e prefò efìo Xarilfe, e gli ottocento 
ardùbuficri che erano alla guardia, di cua leco ne'nauilijv 
' y, Dalle 
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Dalle Almadraue con tutte le naui fe ne andò ad Arzilla , e 
frouando che i foldati in mare patiuano d'acqua, comandò 
che per rinfrefearfi fi sbarcaffero dilègnando tornarliad im- 
barcare nelle naui, o con barche mandarli à Laraccc; però 
vacillando ne i configli neflùno di quefti durò molto, per- 
che sbarcate con non poca confusone le genti era malage- 
vole tornarle ad imbarcare, per la poca vbidtenza, che ha- 
uejmoj&per lo mancamento dell' acqua di che conueniua 
far proni fione, onde le ne ftette cofì irrelòluto vn pezzo. 
Alloggiò l'eflercito quali alla riua del mare , hauendo da due 
bande fortificato lo alloggiamento con argini, e con carri, 
perche dall' altre due il mare , e la citta gli facean riparo , e 
cofi ftette da quindeci giorni . Ne quali la giunta de Portai 
ghefì col Rè loro hauea alterata tutta quella prouincia in ma 
do che i Mori de luoghi vicini al mare , come Laracce , Ti* 
tua no, 6V altri hauean quali rifoluto non poter far refiftenza, 
& abbandonar leterre,egiàconduceuanoiIorpoueri beni 
e le donne alla montagna . Ma Molei Moluco fendo in Mar- 
rocco, cofi di Portogallo, come di Cadiz, e d'Arzilla era 
flato prima molto particolarmente auifato dell'apparecchia 
del Rè di Portogallo , della quantità e qualità delle genti,che 
hauea, & era molto fdegnato parendogli che Sebaftiano vo* 
lede torre il Regno à lui Moro , per darlo ad vn'altro Moro ^ 
non più fuo amico di lui, fenza occafione alcuna, e fenza 
dtlcernere à chi di loro più dirittamente tocca/Te quello fta* 
to,e vedendo non riulcirli accordarli col Rè Catolicò al 
modo che egli dèfideraua pensò alia difclz ♦ M a perche egli 
fapeua quanto folle migliore trillo accordo che buona guer 
ra ,econofceuabeni(simogIi incommodi, la grolla lpelà,e 
i pericoli che ella portaua feco , tentò prima di componerli 
hauendo fatto offerire al Rè di dargli intorno alle lue fortez 
Mei* Africa diecirniglia di paefè per cotonare . Ma Seba«? 
" $Ì:M C 4 ftiano, 
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ftiano ,chc era di contraria opinione gli fece rifondere, eh* 
hauea già fatta molta fpefà , e condotto de f oldati foreftjcri , 
perciò che non poteua mancar dell'imprefa , fe però non gli 
dauaTituano,Laracce,eCapo d'Aghero.Parue al Moro trop 
po gran domanda quefta , onde dille , ch'era partito da pen- 
farui , quando egli hauefle hauuto l'affedio intorno à Marro- 
co,e che il Re gli offerifle in ifeambio Mulei Mahamet , che 
era il fuo maggior nemico j che egli hauca guadagnato quei 
Regni con la cappa , e la fpada,e che con tutta la forza penfà- 
ua difenderli . Comandò fubito à Rodeuanofuo prouedito- 
re generale rinegato Portoghefc che foce/Te mettere in cara 
po tutte le tcde,e i pauigIioni,il che fu fatto il giorno f eguen- 
te in numero di più di quattro mila. A venti lei di Maggio 
partì verfo Sufa città principale da Marrocoal Settentrione 
per dar in quella parte ordine ad alcune colè toccanti alla 
guerra ; ma hauendo nel camino intefo HRe v di Portogallo 
partire di Lisbona ritornò fubito aMarroco,e lafciato iuo Vi 
cere detto Rodauano adunò le geti da guerra , che per ordi- 
nario fempre tiene in quel Regno pagate. Alloggiò lo eser- 
cito à Camis , e di la in tre giorni venne à Temilnam luoghi 
verfo le frontiere de Portoghcfi, doue amalo con grandi vo- 
miti, & accidenti di febre : quiui feppe come Scbaftrano era 
arriuato àCadiz,e non ottante che egli fi trouafle molto ma- 
lato , feguendo il fuo camino marciò verfo Sale, hauendo 
quattordici mila caualli , due mila cinquecento archibuficri j 
mille di efsi à cauallo , e il retto à piedi la più parte Andaluzi , 
e rinegni . In quefto luogo feppe i Portoghefi efler arriuati 
ad Arzilla : onde pattato il fiume Marmorea guazzo hauen- 
do fatto portar di Marroco certa quantità di metallo, fece in 
campo di fua mano quattro pezzi d'artiglieria grofla, tre de 
quali conduflefeco con alcuna altra chenehauea , e l'altro 
aandò a Marroco marciando alla volta di Alcazar . Era 
i«w*li** Mulei 
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Mulci Hemet fuo fratello bafhrdo gouernator del Regno 
di Fez di ordine fuo già prima vicito in campo come gene- 
rale della cavalloni di quella prouincia , & adunati tutti i fal- 
dati cofi da cauallojcome da piedi, che hauea quiui nelle par- 
ti conuicine , era venuto !à,douc dicono la fiera del Giouedi, 
(ci miglia predo ad Alcazarquibir , doue aiperraua il fratello 
per giunger gli efierciti infieme, hauendo venti due mila ca- 
usili , e cinque mila cinquecento Icoppetticri. Qniuiarriuò 
il Moluco à ventiquattro di Luglio fi infermo che appena po 
teuacaualcare,& hauendo caminato gran ;pezzo in lettica 
quando da lontano vide il fratello montò a caualio per incon 
trarlo. Allo auicinarfi che fecero corfe Molei Hemet il fuo 
caualio alquanto, & arriuato appreflo al fratello fcaualcò,c 
per humiltà baciò la terra facendo tutto l'eflcrcito vnagran 
faluadiarchibuferia,&aggrauandoil male ogni giorno più 
Molei Moluco non entrò fecondo il folito loro con pompa 
ne gli alloggiamenti, anzi montato nella lettica mife il fratel- 
lo in luogo fuo, acciochc facefle quella entrata andandofenc 
egli prima ad alloggiare . E perche haueua intefo come Se- 
baftiano mandaua verfo Mazagone Moleixeque con genti 9 
ti mandò all'incontro Molei Dau fuonepotc con due mila 
caualli,& alcuni pedoni à difendere che non faceflero danno 
in quelle parti : Verfo Capo di Aghcro, c Laracce hauea an- 
che mandate genti; ma come intefero Sebaftiano edere sbar 
cato ad Arzilla fe ne erano tornate in campo . Era il Molu- 
co animofo , e intrepido huomo , c nel parlar libcriisimo , e 
moftràdo di ftimar poco i Portoghefi, c il Xarifre Mahamet 
diceua pubicamente che chi non andaua di bona voglia fe- 
to ,non vi andaffe,&à chi era più amico di Molei Mahamet 
che fuo , daua libera licenza d'andarfene da lui , anzi che gli 
farebbe piacere à farlo, il che non diceua egli tanto per pare- 
re di noniftimar le forze del nemico, come per conofeerc 
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che volendo alcuni parrirfi malageuolmente Io poteua lor 
vietare, & hauea caro ieuarfeli dinanzi , volendo più rofra 
che le ne andalfero allora , che alpettaflero à ribellarti nel 
farto d'arme , o in tempo che potettero fargli maggior dan- 
no. E per darà quefti tali miglior commodità di partirfi,fcel- 
fc di quelli che egli haueua iolpetti tre mila caualli , e li man- 
dò a nconofcer l'eflercito Criftiano,à tenerlo defto con Nor- 
rene, óV a fargli dar (petto all'armi, non tanto con intendo- 
tic che facettero quefto cffettOjCome che fevoleuano ruggir-» 
fene potettero farlo à piacer loro . Ma quefta intentione non 
conolciuta da quelle genti operò in effe il contrario di quello 
che il Modico credeua , perche interpretato quel comanda- 
mento a fedeltà , o à confidenza che hauelse di loro , vollero 
rimaner fedeli , onde pochi furono quelli che pafTarono all' 
éttercito Crifhano,anzi la maggior parte fece benilsimo ciò 
chegli hauea importo il Moluco , perche ripartiti hora à /èi ' 
cento,hora a più alla volta , feorreuano fino à ripari dell'al- 
loggiamento Portogliele inquietandolo , ÓV vecidendo di 
quelli che fi allontanauano dall'etterato . Fra tanto i Porto- 
ghefi che ftàdo nel loro alloggiamento prima che hauefiero 
hauuto vifra de Mori ingannati da falfe vifioni hauean già da* 
fo due volte all'armi indarno , quando fi videro feorrere vn» 
giorno cofi apprefso da lei cento caualli , come chi non ha-< ' 
tìéa mai veduto il nemico d'apprettò né da lontano tutto chè> 
fofTero in alloggiamento rbrte,contiguo alla città amica,cori' 
firmata in marca tiro di archibufo j paurofiVandauanond 
imbarcare .E non ottante che i nemici doppodi vna piccio- 
la Icaramuccia ieguita co'Mori del Xariffc Mahamet, che al-n " 
lòggiauano alquanto fora de ripari,a(Iai pretto partittero , ri-, 
matterò i Portoghefi fi impauriti , che icndo loro ftato vie- 
tato l'imbarcare fuggiuano dall' esercito andandofene per. 
Hwra verfo Tangere,e febea dVn male cadeuano in vn altrcy 
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perche per la ftrada veniuano fatti prigioni da Mori di Ti- 
tuano , e d' altri luoghi vicini , che per rubare fonano a i pa 
fi . Mail Re da quella prima vifta de Mori cofi prefto itti* 
rari preie ardire, onde fi come prima alloggiala nella città, 
d'allora innanzi volle alloggiar riiori,per eller più prefto ad 
vlcireallclcaramuccie quando folle di bifogno ,elbpraue- 
nendo il lèguente giorno da due mila Mori à caualIo,eg!i con 
iei cèto caualli gli vici all'i ncontro, & perche attaccata la Zea-, 
ràmuccia li ritirauano i Mori , il Ré operando più daardira 
loldato che da lauio capitano iegui Edouardo di Meneles 
luomaeftro di campo che fi era falciato Icorrer troppo ol- 
tre, eh mi/e tanto innanzi , che fenza vn huomo à piede nei 
villoso archibufò fi allontanò dall'ellcrcito più di dicci mi- 
glia con non poco pericolo . Onde importando la laluczza 
della pedona iua tanto à tutto I'efiercito, purea che più toftò 
egli haucileù noia la vita, che non che operane con forte» 
Ea di animo, le bene ellendo Re che potea viuere delittofa-» 
mente par che lolamente il defiderio di gloria douehe fin- 
gerlo. Di quefta fcaramucria riebbe nuoua ilMo/uco nelL 1 
alloggiamento doue egli era di là d'Alcafar, dal qualenon 
partiua , fi per afpettar ancora delle genti di Tituano, di Me- 
chinee luoghi verfo il mare,che aliai prefto arriuarono,como 
perche ei defideraua che Portoghcfi Io andaflèro arroua* 
fra terra,come intendea che volean fare,fe bè temeua no do-> 
uer feguire,<dubitado che fi detenefsero i riua del mare come 
gii parea che lor conuenilie rare . Però era rilbiuto fe vedeffe 
che non entra fiero fra terra,andare il più prefto che potette à 
frollargli, e prima che fàceffero imprefa alama met terfegli al 
la coda per porgli in necelsi tà. di molte cofe séza far giornata 
faluo co granvàtaggio,e le caminatfero à dentro nel paele la- 
ttarli prima entrar quàto folle polsibde per alsicurarfène,eta 
gliar lorpoila/trada del mare. A qual modo nò merteua.dub 

bio 
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hio alcuno ad ottener la vittoria quafi fenza combattere^ 
perla molta gente che haueua,come perche intendeua i 
Portoghefi cflere male proueduri di vettouaglie, condotti 
per forza , delitiofi, e fenza efperienza . In quello mentre il 
Re di Portogallo per rifoluere la partenza (ùa chiamò i prin 
cipali a conliglio -, e domandando i pareri di ciò che douetfe 
farfi , molti non olauano parlar liberamente , perche fé bene 
giudicauano la migliore rifolutione di tutte eller quella di 
andar à Laracce per mare,nondimeno conofeendofi da mol- 
te pratiche che n haueuano ogni giorno nonefler il Rè di 
quefto parere fidati più nell'adulatione che nella verità vole- 
uano più torto configliarlo male compiacendolo , che confi- 
gliarlo benecontradicédoli.Defideraua egli di andar per ter- 
ra vago di far del capitano, e del fergente fenza confiderare 
h difrìcultà,che il camino portaua (eco, e il pericolo in che fi 
metteua i anzi come male auifato non hauendo norma dell' 
«ffercito inimico penfaua feorrer quelpaefeficurifsimo , o 
che tutti i Mori che trounfie doucllero fuggirlo fi come ha- 
Uean fatto quei pochi che comparuero ad Arzilla . Vno di 
quelli che lo adulauano più che gli altri era Alfbnfo di Porto 
gallo , Conte di V imiolo,i!quaIe lcndo già fiato camerlingo, 
&hauutocura nell'altro viaggio che il Rè fece in Africa di 
far prouifione delle vettouaglie la fece fi Icarfà che poco più 
che fi folle detenuto in Africa o in mare di quello che fece 
fàrieno le genti morte di fame, dal che hauean prelà occafio- 
negli emuli iùoi di deluderlo della gratia del Rè , dal quale 
era & allora in poi fiato disrauoriro . Cofiui ambinolo e là- 
gace fecondaua i voleri del R è ancor che forfè ei conolcelTe 
che foriero dannofi e temerari , e conrra quello che era opi- 
nione che egli credetfè conuenire perluadcua l'andata per 
ferra à due finirl'vno per far die il Rè difeopriffe mancamen- 
to di vettouaglie per il camino , onde non potefie partire , e 

rima- 
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rimanellero perciò odiofi i miniftri che ne hauean cura per 
batterli con le medefime armi con che egli era flato battu- 
to ,lculandofì anche a quefto modo l'andata : l'altro era di 
moftrarfi valorolòa credenza compiacerà Rè, e procurar 
<li tornar nella gratia Tua douendo parergli che coli col lùo 
configlio come lènza eflb egli non douelle Jafciar di par- 
tire^ poi che gli conueniua aucnturarui la vita folle ben 
farlo con moftrarfi auttor di quella rifolutione perche Tue» 
cedendo male la perdita feria generale, e fuccedendo bene 
ne acqui fterebbe molto egli folo poi che folo era di quefto 
parere. Fondaua la lua debile opinione, cV infieme accen- 
ileua più il Ré nel defiderio di marciare dicendo che quel- 
lo eflerciro in Africa Signor della campagna no doueua mo- 
/ìrar paura tornandoli ad imbarcare j anzi che dirizzata la 
fronte doue ci voleua andare fi aprirebbe il palio in ogni par 
te, e che fc bene il numero era forfè inferiore à quello de ni» 
mici, che era tanto maggiore in valore che luperaua il niW 
anero , poiché fi fapeua benilsimo perelperienza quanto vn 
^4oro vaglia meno che vnCriftiano, aggiungendo che lo 
sbarcare à Laracce doueua effer difficile^ pericolofo . Dice- 
tia anche che il Rè Filippo co'Caftigliani di rebbero,che fen- 
xa il foccorfo loro non oìàuano i Portoglieli entrar vn palio 
à dentro nell'Afri ca,che come incófiderati hauean sbarcato 
c che come codardi fi rttirauano . Luigi di Silua vno de più 
fauoriti del Ré fu quelli che più liberamele dille il parer fuo, 
inoltrando non eflerui ragione alcuna,perche quello cllerci* 
to il quale voleua in Africa andar à trouarc vn luogo, che era 
al marc,vi andaffe per terra,hauendo quiui fi grande armata 
che prefto poteua fornirli di acqua per fi breue viaggio, poi- 
ché nò gli mancaua altra cofa. Diceua che l'andar per mare 
era ficurifsimo,per che no fi remeua d'armata nemicajcomo-' 
flipper eflerbreue il camino, icagcuolc lo 5barcare,incc 
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dendofi non effer in quel luogo rcfiftcnza alcuna , che all'in- 
contro l'andar per terra era pericolofo per nonlaperfì nuo- 
ua certa doue foffe il nimico, né che genti fi haucflc, on- 
de quajido più lontano credeffero haucrlo potrebbero tro- 
uarfeloalle (palle, e che foprauenendo all'esercito neccfcita 
di alcune di quelle cofe delle quali gli efferati fogliono pa- 
tire allontanandofi dall'armata di mare potrebbe malageuol- 
mente efferne proueduto . Che tra I'eflèrcito,e La race e cor- 
r eua il fiume Luco ( quefto é quello che Tolomeo chiama 
Li/To ) (ù la finiftra riua,del quale alquanto à dentro fiedeet- 
fo luogo . Che non hauendo l'efferato ponte ne barche con 
che paiìarlo , conueniua andando per terra lafciar il camino 
della riua del mare,e per lunga (tracia metterfi fra terra à cer- 
carne il vado , ò il ponte de Mori , alquale arriuari che foffe- 
ro non fapeuano però come doueffe efler fàcile il paflare, et 
fendo cola credibile che i nemici doueffero difender i pa (si • 
Fra quelli due contrari pareri , I'vno di andar per mare, 1'al- 
rro per terra a trouar il póte,ne fu propofto vn'altro di mezo 
ciò é di marciar con l'etìercito lungo il mare /émprc alla vi- 
fta dell'armata facendo andar i carri dalla finiftra quafi per ri 
paro, e doppo di arriuati alla foce del fiume co'medcfimi 
nauili j paflare le genti all'altra banda . Ma quefto parere che 
era forfè men reo non era né anche approuatodal Ré (è 
bene era vdito più volentieri da coloro che harebbero 
voluto andare per mare *, e fe bene il parer di catelli che 
erano di mente contraria era mar»f>iore fendo minore li 
lor auttorirà per eder dall'altra parte il Ré,preual/edetre 
configli il peggiore di andar per terra . A Molei Mahamcr, il 
quale vedeua il Ré tanto accefo in quefta imprelà nalceuano 
ogni giorno nuoue paure,perche fi andaua auedendo nò po- 
ter fuccedergli ne bene. Haueua egli prima dubitato che vin- 
cedo ilRé doueffe volergli metter troppo alpro giogo^na va 
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^aco che hebbe Io efferato pcrdé la fperaza di vincer la gior- 
nata Te fi vcniflè alla battaglia , perciò giudicò miglior partito 
cagliar il Re andartene a Laracce per mare che per terra,fpe 
rando,che ei doueile ottener quel luogo facilménte , e pò que- 
fta vittoria tornartene in Portogallo , lafciando in Africa Io 
efferato, col quale fperaua accreditarti co' Mori di modo 
che abbandonalo il Moluco , e le ne andaffero da lui , e fc 
purevolefse combattere farlo adagio, e con più confiderà* 
tione di quella con che gli parea che caminafceSebaftiano. 
Ma il configlio di coftui non moffe più il Re N di quello che gli 
altri haueflero ratto, onde comandato à Diego di Sofà , che 
con Tarmata andaffe ad afpettar a Laracce s'incarnino con 
tutto l'effercitoalla volta d'Alcafarquibir per efier quello il 
camino del ponte, non arriuando- le Tue genti alnumerodi 
tredeci mila pedoni, e mille, e cinque cento caualli , cioè ot- 
to mila Portoghefi,tre mila AIemanni,mille Caftigliani,e lei 
cento Italiani con dodici pezzi d'arteglieria . Ma quanto più 
caminauanoà dentro, tanto più crefceua la paura in tutti , e 
più in quelli che erano flati di parere di andar per mare, e 
non oftante che alcuni di nuouo mofrraflero al Rè con dolci 
parole come gli errori nella guerra no fi poffono corregge- 
re, come poco poi non faria più à tempo mutar rifolutione, 
come ad eflequir quelle cofe che no poffono emendarti con- 
«iene hauer gran confideratione , pregandolo à non metter- 
fì a fi pericolofa imprefa , e (òpra tutto à non allontanarti da] 
xnareeffaggerandoli il pericoloni poco guadagno , il manca- 
mento delle vettouag!ie,e l'ine/perienza de faldati , non gio- 
nò punto. Anzi fi come fpeffe volteauiene, chedebuoni 
configli fi habbia trifto guiderdone, adirato»* con quefti che 
h a rebbe dou uto acca rezza re,vo Ile appena vdirIi,econofciu- 
to gli alrri da quefìra proua,che non voleua configlio , non o- 
farono darglielo per non cadere cella di/gratia fua ► Non ha* 
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ticua V efferato capi principali chefàpeflèro gouerriarfo, orè 
de non porca marciare,aI!oggiare,nc combattere co ordine ± 
perche fe bene il Ré feruiua di generale, Edouardo di Me* 
nefes 4i maeftro di campo , e ve ne fodero alcuni altri di mi- 
nor qualità,macaua lor l'efperiéza. E benché le nationi forc- 
fticre hauetfero i lor capi alquanto più cfperti, perche il Mac 
chele generale de gli Italiani, Monlùr di Tamberg de gli A* 
fcmanni , Alfonfo di Aguilar delli Spagnuoli , haueuano più 
pratica della guerra,che Portoghefi,nódimeno come che nef 
fu.no di quefti gouernaffe il tutto,e foflfero foreftieri,non po- 
teuano ordinar l'elTerciro à modo loro , onde ne (eguiua che 
ncttuno de Portoglieli fapeua ciò che fi hauelle à fare . 7 en-» 
ne il Re il primo alloggiamento à venti noue di Luglio ài 
Molini non più di tre miglia lunge d'Arzilla, il fecondo à Mo 
nera,doue intefe il Moluco andar/1 accodando , e quiui fenf» 
fc vna lettera à Lisbona à Pietro d'Alcafoua molto breue,ma 

f)iena della fua confidenza, nella quale diceua intender il Mo 
ucoeffer molto appretto, eh e fe non gli fuggitte venirebbe 
a battaglia feco . In quefto tempo arriuò in campo il Capita- 
no Francefco d'Aldana che hauea prometeo al Ré andar a fer. 
uirlo,iIqua!e per quello effetto (quello che nò ottenne neflu- 
no altro) hebbe liceza dal Ré Catolico. Coftui come efpcrro 
della guerra veduto l'eflército male ordinato, fi diede àfer- 
uirequafi tutti gli vfficij maggiori, mettendo in quelle genti 
il miglior ordine che potè, fe bene il non elser conofeiuto fra 
quei fo!dati,né hauer quella auttorità fra Portoghefi che con* 
ueniua, non gli lafciaua ettequire nino ciò che intendeua.Co> 
fi flirono carni nando adagio , alloggiando fempre per virtù 
di etto Aldana , e di Filippo Terzi che feruiua di ingegniero, 
in luoghi auantaggiofi , conciofia che fi vedettero de caualli 
fare feorrerie , né fi fapeua ben certo ciò che hcc{{c il Molu- 
co. 11 detto Aldana hauea portate al Ré lettere del Duca 4* 
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Akia con vn prefcnte di vna celata che era fiata dell'Impera- 
tor Carlo Qujnto,& vna foprauefia di ormefino bianco, con 
la quale etto Carlo era entraro vittoriofo in Tunes.Scriucua- 
gli rilpondendo alle lue lettere che egli era flato di mala vo- 
glia dubitando che volefle tentar imprela fra terra nell'Afri- 
ca, ma che poi che per lettere di mano lua haueua intefo co- 
me voleua andar {blamente à Laracce,che ne (emina piacer, 
grande, e gli lodaua quella rifolutione . Arriuato in tanto fra 
certe colline che chiamano Cabeza d'Ardana vi tennero il, 
terzo aIIoggiaméto,di là andarono ad alloggiar à Barcam,ma 
per arriuar al quinto , per donde fi incaminarono conueniua 
lor pattar à guazzo il picciolo fiume Mucazeno , che poco 
più à bado entra nel Luco. Intefa che hebbe il Moluco la Ara 
da che faceuano Portoghefi doppo di etterfi detenuto nell'ai 
loggiamento di là d'AIcafàr più di quello che egli hauea pen- 
fato,à porta perJafciarli accodare quanto voleflero, venuteli 
anche quelle géti che egli afpettaua, il fecondo giorno d'Ago 
ùo Ci motte,& andò alloggiar intorno ad Alcafar . Il feguente 
giorno poi s'incarnino verfo il ponte,che andauano à cercar i 
Portoghefi,e pattatolo fi accampò verfo il mare in alloggia- 
mento forte, non penfando di pattar più oltre j perche emen- 
do la ftrada di là innanzi tutta piena di colline benché facili 
ad afcendere,& à condurui i carriaggi,e rartiglierie,era non- 
dimeno incommoda per far giornata con gran cauaJJeria. 
Haueano in tanto 1 Portoglieli il medefimo giorno pattato il 
Mucazeno & arriuati al quinto alloggiamelo, fletterò in dub 
bio fe fi accanerebbero di quà o di là da vn rigagno che na- 
fee dalle paludi di AIcafarquibir,& eflèndo già vna parte dell' 
etterato pattato oltre aII'acqua,tornò à dietro, sédoii riiòluto 
alloggiar di quà.Quiui intelero il Moluco etter molro appref 
fo,edar fegni di voler far giornata, e fe non era che fi andana 
fccedo tardi hauriano gli etterati potuto vederfi l'vn l'altro , 
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Era allora il Moluco grauementc amalato , e qu afi lenza fpe* 
ranza di poter più viuere le non pochi giorni , non mancati-* 
do però iempre con grande animo di comandare tutte le co* 
Te neceflarie , e vedendoli cofi appreflo l'eflercito nemico, fa 
prima cola che ei fece chiamò il fratello , dicendogli che an- 
cor che nell'opinion lua egli non hauetfc quello ingegno,n^ 
quello ardire che fi richiederebbe al carico che gli volea da- 
re, nondimeno , eh e per eUerluo fratello fo faceua generate 
di tutta quella caualleria perche con efla combatteilè, vin- 
cere, o monile, aisicurandolo , che ic in cola alcuna ei fi la- 
ici a fle notare di codardia , cheegli medefimo con le lue ma- 
ni io ftrangolcrebbc , cV vlcito della renda fece mettere l'ck- 
fcrcrro in ordinanza andando egli medefimo portato da huo? 
mini in vna picciola fenica tra fila, e fila facendo l'vfììcio del 
tergente- Quefto efrerdto era formato di più forti di per- 
sone i vt erano rre mila Mori Andaluz? con Doa'ì Argon , e 
Olainloro capi huomini vaforofì,chelono quelli chea] tem- 
po della guerra delle Alpuflarre,o fia montagne di Granata, 
paUaronofn Africa r parrcà cauaIIo,eparte à piedi j vi erano* 
anche altri tre mila pedoni , e venticinque mila caualli, mille 
archibufieri à cauallo la più parte rinegati e Turchi tutte gè» 
tt militari ordinariamente trattenute al ioldo, e quefti erano? 
Fa principale forza del fuo esercito. De' collettiti jui fi tro- 
uauano da dieci mila caualli , e cinque mila pedoni, in modo» 
chepaflauano il numero di quaranta mila caualli, ciotto mi- 
Fa pedoni , oltre à molta quantità di Arabi e di auenturieri 
che vi erano concorfi. De collettiti j, e de gli Arabi non 
fidaua il Moluco molto, fumando quelli gente timida,e que- 
lli inftabile , e nel numero de gli affaldai i vi erano anche dx 
ire mila caualli T i qnali come è detto , haueua folpetti per cf~ 
fcrgenteamica di Molei Mahamct , e poco inclinata al do- 
minio fuo. MaiPonoghcfiche per honorloracflà^gcra^ 
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fio volentieri quefta parte dicono che erano i Mori Tettanti 
mila caualli , e venti mila pedoni \ & i Mori che aggrandito* 

no le cole del paefe loro, dicono anche vn numero molto 
grande i pure da pedone fuori di pafsione fi verifica, che fc 
bene il Moluco harebbe potuto metter infieme feffànta mi- 
la caualli , e più archibufieri à piedi , che ci non haueua , che 
nondimeno non ne erano in quello efferato più di quelli che 
fi è detto con trenta quattro pezzi d'arriglieria . Il Moluco 
teneua per le il titolo di generale , al fratello diede come fi c 
detto in gouerno tutta la caualleria ,Olàrino Raguleo era 
Colonello de gli archibuficnà caualIo,Mahamet Fabade 
rinegati , Doalì de gli Andaluzi,gli altri erano lotto huomini 
di manco nome , comandando cialcuno quelli della lua prò- 
uincia , e Mula era il Capitano della Tua guardia. Quello- 
medefimo giorno verlo la lèra mandò il Moluco Solimano 
(ùo cauallerizzo maggiore Cordouefe rinegato con vna ban 
da di caualli à riconolccr l'efferato Portogliele, e veder fe fi 
metteua in punto per combattere , il quale hauendo veduto 
che i Portogh efi palla to il picciolo riuo tornauano à dietro t 
non credette che folle per l'effetto che era di lalciar l'acqua 
tra l'un efferato e l'altro ^ anzi imaginadofi che fi ritiraffero , 
tornò al campo con falla nuoua che Portoghefi fuggiuano . 
Onde alteratili i Mori voleuano lèguitarli, e non laiciarli par 
tir lenza dano,ma noi confenti il MoIuco,anzi come Capita- 
no che pretendeua difender/! e far al nemico la ftrada le vo- 
lere fuggire, dille che le ne andaffero pure in buon'ora , che 
non volcua tener loro dietro . Fece fobico confondere [■ 
ordinanza de fuoi non tanto per credere che Portoghefi fi 
partiffero, quanto perche Mahamet Taba Colonello de ri- 
negati gli hauea ri ferito, che nell'efferato era tradimento 
perefferui tremila Mori archibufieri ,che non haueano pal- 
le né polucre, perciò fece lubitopublicare , che chi nonha- 
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uefTe le munitioni neccfTarie andafle dal fùo prouedirore che 
gliene darebbe,e che Io fcopetriere,chc la feguére mattina no 
hauefle cinquanta palle,e due libre di poluere làrebbe punito 
nella vira . Fece anche chiamare rutti i capitani, e per alsicu- 
rarfi della fede loro , o per Ieuargli il porere eflequire le con- 
giure, che poreffero hauer ordire , (cambiò ad ogni vnodi 
clsi le genti che haueuano, e quello che era capirano divna 
compagnia Io prepolè ad vn'altra , fenza rimaner quafi huo- 
mo alcuno di qualirà che egli nò Ieuaffe dal luogo che haue- 
wa. Pafsò quella norrepiu quiera di quello che la vicinanza di 
quelli eflerciri minacciaua , eie bene il RéSabafb'ano hauea 
ratto bandire che a quei Mori che veniffero al campo ami- 
cheuolmenre non le gli riraffe,e follerò nccuuri,non ne ven-» 
nero però alcuni/) perche non haucflèro quella inclinarionc 
à Mahamer , che egli daua ad inrendere,o perche nello eser- 
cito de Mori folle farra guardia rale che non poreflero parri- 
rc come pure fi inrendetia che faceuano . Ne giouò il detto 
Mahamer hauer farra pianrar la lua infegna nella fronre del- 
lo eflerciro quali chiamandoli, perche nefluno fi moffe,e ve- 
nuto il giorno fretterò i Portoghcfi à configlio di quello che 
fi haueffero à fare. II Rè alquanro più mire adunati i principa 
lilenriuacon più patienza che prima i pareri di coloro che 
non hauriano voluto venir ranro innanzi: rrarrosfi di rornare 
in dierro,ò almeno andar verfo Laracceà pattar il fiume alla 
foce,però i più peri ri nella guerra , che haueano fconfigliaro 
la ftrada che fi era tenuta fino allora, che hauean procuraro à 
turro lor potere ruggirla vifta del nemico,diceuano che fi do 
uefle combattere perche la rifolutione di fchirar la barra- 
glia, e di rornar indietro già era tarda, perche ririrar non 
fiporea fenza gran danno -, flar faldo noi confenriuano le 
verrouaglie , efeguirhncominciaro camino non fi poreua 
fenza remar la giornata, oche era meglio andar ad incori» 
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trare i! nemico volorofamente, che dargli animo con ritirar- 
Co co torcer la ftrada.II Xariffe Mulei Mahamet, non o/Un- 
te , chelelìielperanze di ricuperar il Regno foflero tutte 
fondate nella vittoria d'vna (bla giornata (poi chefarfi il Ré 
fignoredi Laracce, e de gli altri luoghi maritimi àlui non 
apportaua profitto alcuno) difuafe a tutto Tuo potere il venti- 
ai latto d'arme, giudicando i Portoghefi inferiori-, anzi vo- 
leua che detenendoli fi cercaffe modo di ritirar/i ancorché 
(èguiflecon qualche danno. E non ottante che Sebaftiano 
fotte alquàto intepidito,non era però di forteche e/Tendo tut 
ti gli altri pieni di timore egli non moftraffe grande animo p 
desiderando pur combattere non iftìmando'le forze del ne- 
mico fi grandi come elJe erano. Non vi era chilo contra- 
ddette perche oltre che, come fi è detto , molti giudicaua- 
no ettèr bifogno venir à battaglia , la più parte de Portogli 
fi Aimauano codardia Iconfigliar il combattere tenendo 
percofa più honorata perder temerariamente combatten- 
do, che vincer con arte, e con giudicio lenza combattere, 
perciò con voci in molti contrarie all'intentioni fìì rifoluto 
andar contra de nemici ,feben reftauano ancor viue,ma con 
deboli Iperanze alcune pratiche d'accordo che fi trartauano . 
Onde quella mattina partirono dall'alloggiamento difpofto 
I'cffercito in tre fquadroni, i quali vegnédo molto appretto I' 
vno dietro all'altro ne faceuano quafi vn folo^quello della fr<5 
te era come diuifo in tre,perche nel mezo erano i Portoghe- 
fi auenturieri guidati da Aluaro Pirez fratello e luogotenen- 
te di Chriftoffòro di Tauora: alla finiftra i Casigliani cheep 
duceua Alfonfo di Aguilar guarniti de fuoi proprij feoppet- 
tieri guidati da Luigi di Codoij,egIi Alemani ftauano alla de 
ftrafotto il Signor di Tamberg guarniti di archibufien Ita- 
liani^ di quei Portoghefi che foJeuano Ilare in Tangere 
chevbidiuano al Capuano Hercole da Pifa,& ogni nationc 
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ordinata in fi lunghe fila che veniuacon elTead vfciralfa Tro- 
te. Nell'altro {quadrone di mezo chefeguiua quefto erano i 
Portoglieli di Michele di Norogna, e di Valco di Silueira 
con i loro mede/Imi archibufieri a i fianchi , e nell'altro che 
reftaua per retroguardia,gIi altri Porroghefi di Diego Lopez 
di Siqucira, e di Francelco di Tauora(benche il Siqueira re- 
ftaflc ad Arzilla) per guardia de quali oltre à due maniche di 
icoppettieri haueuano anche trecento mofcherteri di retro 
guardia, e dall'vna parte, e dall'altra dell'efferato era ri- 
partitala caualleria che non arriuauaà mille cinque cento 
caualli ordinata in tri angoli. II deliro triangolo gouernaua 
Georgio Dafencaftro Duca d*Auero j nel finirti o era lo fren- 
dardo reale ,1'Ambafciadore del Rè Catolico Giouanni di 
SiIua,eiIgiouanetto Teodofio Duca di Barcellos, checofi 
chiamano i primogeniti de Duchi di Braganza,e dalla delira 
alquanto in difparre erano da ducento caualli di quei foldati 9 
che per ordinario {tanno àqueire frontiere, che chiamano 
Africani, e non lunge dzekii Mori delXariffe Mahamer, 
ch'erano però molto pochi . A quefto modo andauano mar* 
dando con le bagaglie in mezo fra la fanteria , e la caualferia 
del deliro Iato , alla quale cofi dall'vna parte come dall'altra 
era flato la feiato luogo fra gli (quadroni da poterfi ritirare 
fcndobifogno.il Molucochenon hauea perduto tempo fi 
era in quello mezo riordinato in battagliala fanteria che 
era tutta d'archibufieri di/jsofein forma di Luna feema , nel 
primo luogo erano gli Andaluzi , nel fecondo i rinegati, nel- 
rvltimo gli Africani , difpofli a quefb guilà à ftudio perche f 
onanarione nemica delPaltra fpingeffela contraria innanzi 
fenza la fciarla ritirare. Ad ambi i corni pofevno {quadro- 
aedi dicci mila caualli l'vno , e dietro poiquafiper retro- 
guardia ripartita in eguali diftantie feguiua tutta la cauafc- 
Ieri a in piccioli {quadroni , determinando, rifoluendofi di 
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Combattere, con la molta gente circondar tutto l'efferato 
Portoghefe per coglierlo intero, e combatterlo da tutte le 
bande. Ma fra tanto l'infermi tà lo andaua aggrauàdo di mo- 
do , che à poco à poco fi lentiua morire , e benché da medici 
fofle aiutato molto , nondimeno peggiorando Tempre fi co- 
nofceua non hauer vita per due giorni . Sentiua egli doppia- 
alente il morire per caufa del tempo in che eimoriua per 
non potere in quella guerra effequirc ciò che egli penfaua, 
diffidando poter lalciar chi Io eUequiffe , perche le bene egli 
fi era ordinato in battaglia, la principale intention lùa no» 
ora di combattere allora giudicando doppo che intefe i Por- 
toghefi metterli fra terra con bagaglie,che le egli voleua trac 
lenerfi fenza combattere, farieno perduti, e che fenza pur 
egli perdere vn huomo de fuoi,gli harebbe tutti prigioni per 
la necefsità che per forza harebbono di molte cole, che nelf 
Africa pouera non trouerebbo nomerò quello difegno che ri 
chiedeua tempo né poteua effèquirfi in fretta, vedeua no po- 
ter riufcirgli per la breue vita che hauea,perció ne era gran- 
demente angufliato. Nongiudicauaàpropofito dirquefta 
intétione al fratello fuo herede , accioche la efTequifTe fe egli 
veniffe à morire,perche oltre che della prudéza fua non con- 
fidaua totalmente, reneua per fermo, che morendo prima 
della vittoria doueffero i Mori,ò fuggire , ò lòlleuarfi contra 
il fratello , e cedere à Portoghefi malsime con la prelcnzn di 
Mulei Mahamet, e che à queflo modo douefie rellar perdu- 
ro il Regno . Onde trauagliato da quelli penfieri, vedendo- 
fi con tanta gente il nem ico cofi appreflò,Ia morte fi vicina, 
rifoluè non fidar delPhcredej anzi lalciar il primo difegno, e 
piutoflo tentar in fua vita conrra ragione di guerra giorna- 
ta fanguinola, & incerta che morir con quel dubbio della 
perdita del Regno.che era certo douer lèguir doppo la mor- 
te fua. Rifolutofi adùque di còbattere/cacciate tutte le praii- 
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che di accordi,radunati i principali dell'esercito, e mof rea f- 
trc gcnri parlo in quefh maniera . Il valor voi tro, loldari,e la 
giultiria della caula che vi ha polre Tarmi in mano non fòli eri 
gono, ch'io faccia parole per animami à combattere. Voi 
fiere pur quelli , che lòtto lamia guida ogni imprela benché 
malageuole , e faticosa à gloriofo fine hauete iempre condot 
to, e gTinimici che vi ftanno a fronte fon cjuei medefimi Por 
toghefi che già più volte da voftri padri , edallevollrede- . 
ftre fono frati vinti , e fuperati . Gl'Italiani , e Todelchi , che 
in loro aiuto hanno condotti, più di nome che di effetto for- 
roidabili,nó vi debbono ora metterTolpetto efscdo gcte mio 
ua d'elperienza,e poca di numercr,6V io che alrre volre gli hò 
protrati da ora mi prendo il carico di dargli alle forze voline 
ìòggetti . E fe nelle battaglie può la ragione, non iftarà dalb 
parre noftra la vittoria ? Noi fenza noiare o ingiuriare alcu- 
no pacificamente ce ne fhuamo à cafa della noftra forte 
conrenti non infìdiando alieni o alle ricchezze altrui . Viene 
di paefì lontani genreper natura inimica, di legge diuerfa,nó 
lòlo à torre a me il Regno , ma à fpoglrar voi del voftro ha- 
uerc , a priuarui di libertà,à torui la vita . Forfè credete ch'in 
quello popolo empio pnffa tanto la pietà che per metter ne! 
Regno Mahamct , huomo ftraniero , a fua legge contrario, 
da loro né per amiftà , né per benefici) conofeiuto fi pigli ora 
tanto trauagliOjC fi ponga al rifehio della morte ? La fere del- 
l' oro , e del fangue voftro; la cupidigia del fìgnoreggia- 
ree quella che qua ha condotto il Ré di Portogallo ,non 
nelle proprie forze confidaro, ma fperando ingannami lotto 
quella finta imagine di pietà del perfido Mahamet,il quale fe 
lénfo d'huomo haucllejpiu tollo doueua contentarli di viuer 
foggetto al mio imperio,fecódo le nofrre leggi, che per ulùr- 
parmi i! Regno con violenza procurar la d iftrurrione del fuo 
iàgue,la rouina della patria,la flrage di tutti voi,e la femitit-di 
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fe mede/Imo. Ma già hauete conofauta la fraude , refta hora 
che le opponghiate il valor voftro,iI quale militerà nella più 
giuda imprela che fi fìa mai fatta iqueftaé quella doue non 
/blamente fi prohibilce Ia'ngiuria delle proprie famiglie, fi 
conlerua la libertà , fi difende la vita , s'acquifta I'honorc j ma 
doue vincendo,o morendo in qual fi voglia modo fi guada- 
gna il Paradilò . Era il Moro per dir d'auantaggio,ma Jo ìn- 
terrupero i iuoi gridando che fi douefle andar (libito contra 
ì Portoghefì ; onde egli tacque, e fi miiè nella fisa lettica nel- 
la metà del mezo circulo del filo eflercito, doue erano le lue 
infegne, e la fu a guardia . Haueua fra tanto l'esercito Cri- 
fhano fpintoauanti,& era già molto appreffoal nemico in 
quella campagna rafa che Mori chiamano Tamità, quando 
ilMolucomezo morto vedendo comparir quefto esercito 
debole , & in fi poco numero che non pallaua di dodeci mila 
fanti, volfe afsicurarfi come egli haueapenlàto della fuga, 
perche parendogli hauer la vittoria certa gli Icappaflero le 
meno genti che folle pofsibile. Però afTottigliati i corni del- 
1 la luna , e gli fquadroni della caualleria li fiele in larghiamo 
giro, e tanto che con tener tutto al lo intorno le genti lonta- 
ne da nemici vn tiro di canone in efTo rinchiufe tutto l'eiTer- 
cito Portoghese venne alle (palle della retroguardia à con- 
giunger i due corni infìeme chiudendo vn circolo ouaro . E 
non fi tofto hebbe finito di ferrarlo , che Io andò flringendo , 
e confequentementeingroffando (tanto fanno quefh barba- 
ri) di modo che fendo da tutti i Iati cinto l'efferato Criftiano 
di caualleriaja fanteria à piedi de' Mori gli rcfhua da fronte 
trauerfandoli la ftrada. Cofì dettero vn pezzo,e i Mori in ta- 
to fpararono in ragioneuole difhnza l'artiglieria , la quale fc 
ben fece alcun danno , e tra fila e fila paflarono alcune palle , 
nondimeno non fece effetto d'importanza. I Portoghefì 
■ paurofi c frcttolofi credcndofì prima dal mouimento che i 
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Mori fecero che disloggia fiero per a ndarlene, vedendo poi 
cingerli ifpararono anche elsi l'artiglierie ; però con tanto di- 
sòrdine e fi fuori di tempo che non fecero quafi danno, fi 
perche i Mori caricate vn'aftra volra le loro tornauano à (pa- 
rare non oliarne che non face/fero molto danno fi impauri- 
rono di forte i Portoglieli , che non fi rodo vedeuano il lam- 
po della poluere che fi proltrauano in terra tutti ; onde per- 
che le artiglierie non facefsero maggior danno,c fi intimidii 
fero più i Portoghefi , fece il Ré dar il fegno della battaglia ai 
quale fi modero al pari gli fquadroni dell'antiguardia, e quel- 
li della cauallcria con grande impeto , e con cftremo valore . 
Quiui dalla gente à piedi fu combattuto co' Mori che già 
veniuanoà furia per gran pezzo o (rinatamente, perche gii 
Andaluzi defiderofi di vendicar l'antiche ingiurie fecero il 
loro maggiore sforzo,però fòltenne l'antiguardia fi qucll'im 
peto, che le bene infino a tanto che giocò l'archibuferia flet- 
te la cofa pari,quando fi cominciò à venir alle mani d'appref- 
fo,i Mori haueano il peggio, perche tre volte furono rotti , e 
mefsi in fuga con perdita delie infegne. Ma come che foriero 
in numero molti,fu da chi ftaua al gouerno con nuoue genti , 
©con nuouo ordine fempre rinfrefcata la battaglia. Nella re- 
troguardia fi era anche attaccata la zuffa con Francefco di 
Tauora,e con le genti di Diego Lopez di Siqueira, doue per 
vn pezzo fu debilmente combattuto -, quei di mezo furono 
gli vltimi ad adoperar l'armi j ma nò li lafciò né anche il Mo- 
luco à bada, perche mandò dall'vna banda e dall'altra ad affa- 
li re Vafco di Silueira , e Michele di Norogna . Onde da tut- 
te quattro le faccie ad vn tempo fi combattea : quefh fecero 
più debile refiftenza, che gli altri,perche molti vilmente get- 
tate l'armi ginocchioni fi dauano alla diferetione de' Mori , i 
quali fpcfle volte in pagamento dell'arrenderli conia icinu- 
tturra loro fendeuano la tetta. A ce eia che fiì la battaglia da 
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tutte le bande,il cerchio della caualleria Mora, e quegli fqua- 
droni di caualli che rcfhuano in dierro , fi andarono acca* 

ftando , e prima diedero nell'antiguardia , doue videro clfer 
di bifogno il loro aiuto più che in nelluna altra parte, perche 
gli Italiani , e i Cartiglia ni haueah amazzato gran numero de 
Mori, e de migliorie di mano in mano da tutte le bande do- 
ue poteuano accollarli lènza dilòrdine de Tuoi ftrinlero Io ef 
lercito Criftiano , che giù alquanto paurolò perdea del cam* 
po, e fi andaua riltringendo in le Hello co grande ira del Ré, 
che per molte diligenze che faceffe non poteua tener i falda- 
ti al luogo loro . Al mouerfi di quella caualleria Mora quella 
compagnia de Portoglieli a cauallo che foleuano Ilare à quel 
le frontiere , i Mori del XarifFe Mahamet , e il Duca di Aue- 
ro col luo triangolo gli Ipinlero contra valorofamente,e per- 
coderò ne'primi c he trouarono con molto danno Ioro,di ma 
do che milero in fuga la caualleria Mora da quella bada.Que 
fio felice principio di vittoria durò poco, perche mentre che 
à fàccia a faccia il Duca cheguidaua il maggior numero có- 
battea, vidde venirli da traueriò alquanto lontano vna groflà 
banda di caualli de nemici ,che per dubbio di non poter refi- 
ftere non volle affettarla - y anzi voltata faccia, e prefa à polla 
la carica da coloro che egli hauea d* innanzi , fi ritirò penlan- 
do tornar con più auantaggio ad azufFarfi come pur fece,pcr 
che riuolratc le briglie andò per dritto à rincontrare quelli 
chepertrauerfo voleuano ferirlo ;ma vedendoli adai predo 
venir troppa carica fopra quali da tutte le bande,né dandogli 
l'animo poterla lòftencre, volfe tornar à dierro, e voltati i 
caualli , fpinto da nemici,che gagliardamente Io incalzauano 
non lèppe trouarfra gli Iquadroni il luogo da ritirarli , onde 
vrtò per trauerlo l'ordinanza de gli Alemanni , & entrò 
con gran confullone parte della caualleria fra i pedoni , do- 
tte non lapendo tornarli totalmente à rimettere rei tu lenza 
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far altro effetto, che difordinar gli amici , i quali tanto friend 
poterono poi refiftere alla calca de nemici da c^uallo, e da 
piedi che lor véne fopra . Dall'altra parte dello eHelfito, da- 
lie era lo flendardo reale,e il re/lo della caualleria,che alqua- 
to più tardi fi moffe fii fatta grande vecifione de' Mori fé bé 
non vi era il Re, eh e le ne era andato verfo rantiguardia,per- 
che li cacciarono fino fopra la loro artiglieria; ma fendo ioc- 
corfì da vna delle (quadre che erano indietro, tornarono t 
Mori fieramente alla battaglia^ tale che aueneà Portoghefi 
di quella banda in breue tempo quafi il medefimo, che all'al- 
tra loro caualleria era auenuto,& hebbero tanto peggior fuc 
ceffo quato che dalla banda di foori erano combattuti da'Mo 
ri,e dalla parte dell'efferato vrtarono con la gente à piedi , e 
con quella caualleria che dall' altra banda haueua hauuta U 
carica,& impaurita fùggiua; ondeinbreuilsimo tempo tut- 
to era confino rimanendo la caualleria de Portoghefi diforv 
dinata, e fparfa , inoltrando pocbilsimo animose poca di* 
fciplina , perche fe ben in ella vi erano molti nobili , & alcu- 
ne perfone di valore , erano però tanti i giouanetti mandati 
da padri loro , i quali non penfarono mai douerfi combatte* 
re , che quelli di/ordinarono gli altri , à tale che in vna parte 
fi vedeua le genti di vna fquadra combatter vigorofamente , 
e nel medefimo luogo molti fenzaeffer cacciati metterli in 
fuga -, ruttau i a di quella caualleria i principali , & alcuni altri 
ancora voltata la faccia al nemico non mancauano in fatti , 
e in parole far animo à gli altri , e fermar di quelli che fùg-> 
giuano , però come che foffero pochi , la paura molta , noti 
raceuano profitto alcuno . Fra tanto nell' antiguardia doue 
crai! Rè quafi fpettatore fu fatta vna gran difefa, evi ma» 
rirono più di due mila de* Mori-, mala moltitudine di eist 
era tanta , che quelli Italiani, e quelli Spagnuoli che erano 
m quella parte poco aiutati da gli altri , doppo di efferve* 
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fiuti co'nemici /ino a* pugnaliamo rfero quafi tutti , non vinti, 
ma fianchi di a mozzare. Fece lor danno il poco ordine che 
tennero allo inuertire,perche fendo comporta quella fronte 
di diuerfe nationi,ie quali a gara voleuano mofirarfi valoro- 
ic , non allettarono l'una l'air m,c i Todeichi come più llem- 
matici rimaferoà dietro, onde le forze difunite non fecero 
Quello effetto che vnite haurebbero fatto . Pure il valore di 
cortoro,quel primo impeto della caualleria,e fpetialméte del 
la compagnia dcììi Africani guidati da EdouardodiMenefès 
causò nel principio gran paura a Molci Moluco , perche ve- 
dédo ruggire i fuoi,rutto che egli fofle amalato à morte afee- 
fo à cauallo con colera voleua andare contra co!oro,che fug* 
giuano,fermandoli,& animandoli. E /e bene la calca crefee- 
ua,el'archibulèria deCriftiani feriuaa(Iaid'appreffo,moftra 
ua voler egli folo andar innanzi per ritener i fuoi con la ver- 
gogna^ col pericolo fuo . Ma furongli intorno tutti i più fà- 
uoriti,chi per le ftafFe,chi per le velli, chi per le redine lo te-» 
neuano,pregado!o à no* arrifchiarfi,e perfiftedo pur egliin vo * 
Icr andare, e i fiioi in tener!o,crebbe fi la colera che mife ma- 
no all'armi per farli allargare. Nel qua! tempo afTalito da vn 
fiero accidete delia fua infermità,fuanì,cV flette per cader da 
cauallo -, ma tolto fra le braccia de (boi fu riporto nella Ictti- 
ca,doue mettendoli il dito alle labbia in legno di lìIentio,fubi 
to,o come alcuni vogliono,prima che arriua (le, fpirò. Ten- 
nero quei rinegati di che fi lèruiua,che gli erano intorno , c5 
grande indurtria la morte fecreta , cofi hauendo egli prima 
ordinato che fi fàcefie , fe egli morifle . Grande argumento 
della magnanimità di quefto barbaro,che regulò i configli co 
le hore della vita, e prouide che la morte non gli toglietela 
vittoria . Onde ferrata la let tica,e meflo vn'accono fanciul- 
lo afportcIIo,auifato di ciò che haueffeà fare, à tutto quella 
che gli domandauano fingendo parlarli , & hauer rilporta 
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ri feri ua comandar egli che fi andane innanzi . E giouò a'Mè 
ri quefta fecretczza non poco,perche fenza dubbio fc rode fa 
puta prima la morte iua,tutti fi metteuano in fuga. Gli Arabi 
che non veniuano quiui con volontà di combattere ) ma con 
auidità di rubare chi foire vinto, hauendo veduto prima alai 
ni de'Mori metterli in fuga,cVaIJa guardia degli alloggiame- 
li loro efcrai gente collcttitiapaurofa, e gii dubbia di mal 
fucceffojdicdcro nelle bagaglie de Mori,e le Taccheggiarono 
mettendo in rotta quelli che vi erano alla guardia,i quali fug- 
gédo fino à Fez infiemc con molti altri del campo Iparfero la 
nuoua i Mori hauere perduta la battaglia , cotanto è perico- 
lofo condurre in campo gente inftabile , che ad ogni piccio- 
lo aucrfo lùcceffo fi volge contra l'amico. Ma la fortuna che 
infino à qui era (lata ambigua,fe bene parca che Tempre vol- 
taffe la faccia più a'Mori che a'Portoghefi,confumati che fu- 
rono gli Iraliani,e Casigliani, reftandoui pur anche aliai de 
gli Alemanni,e de gli auenturieri,dùordinati,fi vidde chiara- 
méte in fauor de* Mori, e la vittoria dalla parte loro,di già far. 
ti fignori dell'artiglieria . Perche i rinegati che veniuano nel 
fecondo ordine de* Mori aperta la lor ordinanza haueuano 
riceuuti in ella fenza confonder»" gli Andaluzi , e tutti quelli 
che dall'antiguardia erano frati rotti,e fuggiuano, e venuti di 
frefeo ad aflalir gli auéturieri , e gli Alemanni, trouarono de- 
bile difelà . Ne giouò punto efier venuti fuggiti alcuni rine- 
gati con la nuoua della morte del Mo!uco,pcrche non ottan- 
te che alcuni andaffero gridando vittoria , publicando che il 
Moluco era morto per far animo a lòldat i nò fiì polsibile far 
chePortoghefi feguiflero l'elTempio de forefricri ,anzi tutti 
paurofi,epufiIlanimi ritirandofiperdean fempre del campo. 
Le fquadre del corpo della battaglia non fi modero mai y an- 
zi Tguarnitedi archibufieri ( i quali Tenza tener il luogo loro 
trano Tcorfi innanzi ) dettero ferme lenza voler (occorrer 
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punto gìi amici cofidicéde hauer ordine dal Re\ perciò anV 
lire da Mori icopcttieri à caualio erano miseramente conlii* 
mate , e quando i capitani di elle aueduti del loro errore Sof- 
ferò mouerle erano le genti fi impaurite, che nòleppero fari 
Io . Nella retroguardia mori d'vna archibufata Francefco di 
Tauora, che hauea col valor iùo /ottenuto vn pezzo I'impe* 
fode'Moriie morto lui rima/èro i luoi ancor più morti d'ani* 
mo,che fi follerò prima dandoti Sènza combatterà chieder 
milericordia , ÓV à fuggire, non potendo ritenerli iJ ri/per ref 
del Ré , che doppo di flato vn pezzo nell' antiguardia ic ncr 
era andato à quella volta. Onde da tutte le parti con imme- 
io diford ine lenza veder donde andaUero fi ritirauano à die-< 
tro di tal forte,chc tutti gli fquadronreon drfòrdinato ordine? 
fi rcftrinfèro in fcùefsi da tutti i lati , di modo che i caualfi ,i 
lòldati , i carnale murritioni, le tende, ipauighoni ,con l'altre 
bagaglie.tutto confufo venneà refiar in vn monte cofi flrer- 
to,che molti vi recarono opp re/si dalla calca ,efotto i carri, e 
iotto i caualli rimafero arlbgatii di maniera che quello e/lèrci 
to, che occupaua il giro di più di tre miglia in pochiisime ho-» 
re venne con le morda confuma rfi, e con la paura à riltrin- 
gerfi di forte che breuilsimo fpatio il poteua circondare. II 
Duca d'Auero,lo Ambafciatore Carolico Aldana , & alcunv 
altri principali accolti infieme alcuni caualli , hor da vna par- 
te, hor da vn'aItra,doue vedeuano il bilbgno arFronrauanor 
Morigerò come che fodero difordinati,e pochi,fe in vn luo- 
go faceano profitto in vn' altro riccueano gran danno . M* 
fendo in quefto tempo alcuni di elsi col Re andati verfo la re? 
troguardia che hauea bifogno di foccorfo , foprauenne cen- 
tra l'antiguardia gran quantità di Arabi i quali feguendo ilc& 
fiume loro di daradoffòà chivàin rotta aflafirono queir* 
parte con tanta furia che vccilero quafi rutti i Todefchi col 
capicano loro , e molte perfone principali ancora y ouiui hi* 
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morto con vnà archibufata il Duca , mori AIdana,frì ferito f{ 

Ambaiciadore Carolico, c rimale prigione, come reiìarono 
anche il Priore , e il Maeftro di campo,onde caduti quefti o- 
gni vno fi diede à ruggire, e i Mori con le icimirarre enrrati 
fra le fila de Crifiiani , li tagliauano miferamente à pezzi . In 
quello tépo à calo fi appicò il fuoco nella munirione de Por- 
toglieli, la quale non fece Ior più danno di quello che fi facef- 
fe a'Mori , perche come che già entrafiero fra le bagnglie ne 
abbruggiò di molti . Il cerchio della caualleria de' Mori non 
B disfece però totalmente fi dalla parte del mare, che i Cri- 
ftiani che voleuano fuggire poteflero farlo ; anzi quafi rutti 
quelli che tentarono tornar ad Arzilla, furono ò morti, o fat- 
ti prigioni -, perche quelli che Icappauano da'Mori non lape- 
dola ftxada,nè doue fi vadauano l'acque, o fi affogauanoin 
cfle , o andauano à capitar in parte doue erano ratti (chiatti . 
Annegaronfi molte genti ingannate dalla crelcéte del fiume, 
eda non hauerfaputotrouar quel luogo doue erano pattati 
prima, per che come quei riui , efpetialmente il Mucazeno 
crefeano, e feemino come fa l'Oceano al moto della luna en- 
trando in efsi l'acque del mare , quando vi pafsò l'effercito e- 
rano quafi afeiuti , & al ritornar che faceuano , fendo ( come 
volgarmente fi dice ) la marea piena,erano colmi d'acqua , il 
che non fapendo i Portoglieli né conolcendo il vado pauro- 
fì , e cacciati da' Mori vi fi lòmmergcuano di modo, che di 
tante numero deCriftiani nò fé né ialuarono da quefta gior- 
nata cé>o,fi bene leppero quelle barbare genti accommodar- 
fì ad eflequire i difegni loro . II Rè che nel principio quando 
i\ Moluco Iparò l'artiglieria andana in cocchio paleggiando 
per il campo con Criftofforo di Tatiora , montò a cauallo , e" 
n'andò come fi è detto verfo l'antiguardia, doue fbndo à ve- 
dere alquanto ritirato mandando horvn gentil'huomo hot 
vn altro à comandare quelle cofe , che gli parcuano necefla-' 
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ile fu leggiermente ferito da vna arch i bufata nel braccio de* 
flro vcrlo la fpalla, del che non facendo /lima andóproue* 
dendo hora in quella parte & hora in quella lafciando il tria* 
golo della caualleria , doue era Io fuo ftendardo . Ma perche 
eglieragiouane,enon haucua quella maggior ricchezza > 
chepof!onohauereiRé,cioé vn huomo lauio appretto di 
fe , à chi egli credefle , quando vidde cominciar à difòrdinar- 
ù le fue genti, il Duca d'Auero fpinger innanzi, e tornar in- 
dietro, fi mife anche egli furiofamente con alcuni de nobili 
che fe gli erano accolti intorno fra i foldati à combattere ,aa 
himando con l'opere j ma con poche parole valorofamente i 
fùoi . Stuppiuano dell'ardire che egli hauea coloro che Io ve* 
deuano combattere, perche oltre adefTergli flati mortine 
caualli lènza sbigottirli punto non fi fiancò mai d'affrontare, 
fcrire,e /occorrere tutte le parti dello eflèrciro doue era mag 
giore il pericolo j ma come egli non fofife più che vn huomo 
aiutato da pochi non potè ritener l'empito de nemici né pari 
ticipar del fuo valore à gli amici.Molti di quei nobili che era* 
no rimali à cauailo , veduto l'efferato in rotta andauano cer- 
cando il Ré per aiutarlo à faluare j ma lo flendardo che gli e- 
ra portato innanzi,dal quale lo conofceuano era caduto, fen-J 
do flato morto colui che il portaua , e ingannati da vn'altra 
quali fimile chenehaueua Edoardo di Menefes feguirow* 
quello in vece di quc!lo,onde rimale il Ré come perduto ccx 
alquanti de più fedeli fuoi , e co n vn rinegato che procuraua 
làluarlo . Coftoro hauedo tentata indarno la fuga affiglian- 
dolo ad arrendere dar I'armi,e non volendo egli còfentirlo 
vno de compagni alzato sii la punta della fpada vn faccioler- 
to bianco in legno di pace fe ne andò verfb i Mori , quafi per 
oratore de gli altri ad arrenderli-, ma quelli , o barbari , o Idc- 
gnat!,fàtto prigione il meffaggiere,diedero a do Ilo a'cópagni' 
i quali fendo pochi ; ftachi, e pduti d'animo furono amazzati, 
diiC E & 
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& alcuni vogliono chcfoprala propria periòna del Réna* 
facile differenza fra di loro , e che perciò lo amazzalfero . II 

c >rpo iuo fu poi mandato à cercar al campo , e con notabile 
cflcmpio della infhbilità delle cole del Mondo,Io portarono 
nudo atrrauerlàto fopra vn'arcione nella tenda reale del Mo» 
luco douelafciatolo cader d'alto à bado lo fecero i Mori dili- 
gentemente riconofcere da quei nobili che quiui erano,e far 
fede autentica come egli era quello , facédolo puoi cuftodire 
in Alcazarquibir.TalefuIa morte di fi sfortunato principe 
nella quale co ncorfero tutte quelle colè che poteuano farla 
Jagrimeuole , l'età giouenile , l'a/pett atione delle lue virtù , il 
mancamento della iuccelsione, la violenza della morte, eia 
prigionia del corpo . Fu dotato di eccellenti qualità. ma non 
gligiouaronopunto,mancandoi;I? per l'immatura età la vir- 
tù moderatrice delle anioni noftre*, conciofia che rutti i dile- 
gni , che lo condutferoà precipitoio fine fi fabricarono dalla 
iua magnanimità , dalla liberalità, dal zelo della religione, dal 
defiderio di gloria militare, dalla gagliardia del corpo,e dalla 
fortezza di cuore . Par che non fi diiconuenga à quefto infe- 
lice giouane quel che già fi dille di Aleflàndro magno,chc ha 
uea le virtù dalla natura e ivitij dalla fortuna, pere he vera- 
mente Sebafhano da natura hebbe le virtù , e dalla educato- 
ne i difetti. Saluauafi dalle mani de (boi nemici Mulei Maha- 
met ; ma la troppa fretta che egli hebbe di vadar il Mucaze- 
no per condurfi ad Arzilla , fu cauta che pacandolo vi affo- 
gò . Ofleruarono coloro che l'otio fà curiofi la diuerfità del- 
le morti di quefìi principi ,poi che fendo periti tutti in vna 
battaglia nello interuallo di lei hore,l'vno morì di natura- 
le infermità, l'altro à ferro, e l'vltimo affogato nell'acque. 
Come Hamet vidde la giornata vinta fe ne andò correndo 
al fratello penlhndo trouarlo viuo per allegracene loco y 
ma giunto alla letiicagli publicarono la morte lua , e non 
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©frante che al Moluco foflerimafo vn figliuolo, {aiutarono. 
Hàmet come Rè, correndo il campo con le bandiere gri- 
dando il Tuo nome , come è coftumc loro j e quefto perche 
fecondo il tettamene o dell'Alio fuccedeua come fi è detto de 
nepoti il maggiore, e come tale he era già eflo Hamet giura- 
lo principe.I Mori fi diedero à faccheggiare,& à far prigioni, 
& riebbero ricchisfima preda per molte colè preci ole che, 
come habbiamo detto i Portoghefi portarono in campo; ma 
più per i prigioni che furono molti , e di grande importanza 
per efferuene de ricchi , e de nobili affai \ oltre che /lima va 
Moro più hauer vn prigione Portoghefe,che d'altra natione* 
perche come delitiofi non fapendo patire fi ri/cattano per 
grandi fomme,comc fecero poi quei nobili, che co eflempio 
di poca patienza fi taffa rono Tei mila ducati, e pi u l'vno. Fi! 
Cjuefta giornata memoranda per la morte di tre Rè , cioè Se* 
òaftianOjMoIei Moluco, e Molei Mahamet : per la prigionia 
di rutta la nobiltà di vn Regno,e di tanti foldati,cofe di rado, 
o no mai accadute nè fi repenti naméte,e per quello anco che 
importò la morte di elio Sebaftiano all'altre cofe del Modo . 
Il numero de morti non fu tanto grande , come quel de pri* 
gioni , ma l'effer la verità di quella cofa difficile à verificare 
hà caufato ne'Portoghefi varie opinioni , perche alcuni han 
detto de nemici vn numero incredibile , e fé alcuni altri fi fo- 
•no moderati hanno però aggrandito quefto particolare,tut* 
tauia de Mori morirono circa tre mila , e altri tanti , e più de 
Criftiani , fra quali alcune perfone principali; perche oltre a* 
capitani de fòreftieri,& al Duca d\Àuero,vi rimafero Alfon- 
lòdi Portogallo Conte di Vimiofò , Luigi Coutigno Con- 
te di Rodendo , Vafco di GamaConte di Vidiguera, Alfon- 
so di Norogna Conte di Mira , Giouanni Lobo Baron é* 
Aluito , Alunro di Melo figlio del Marchefe di Ferrera , 
Rodrigo di Melo primogenito del Conte di Tentuguel 9 

E z lamie 
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Iaime fratello del Duca di Bragaza,Giouanni di Sifueira priv 

nio^enito del Conte di Sorteglia , Criftofforo di Tauora , e 
molti altri principali,di modo che alcune nobili famiglie in*- 
•tieramentc vi fi perderono,vi morirono anche Ai ias di Sii- 
ua Vefcouo del Porto , e Manuelle di Mene/es Veicouo di 
Coiinbraj e il Duca di Barcellos, e Antonio Prior del Cra-: 
rovi rimalcro prigioni. Il nuouo Rè raccolto Pellercito ó' 
cjuel maggior numero de prigioni che potè, riiolièrornar- 
ienea bez,doue entrò con gran trionfo, perche oltre alle 
infegne,& al numero de prigioni, che conduceua , hauea 
cercato il corpo di Molei Mahamet , e f attolo icorticare , & 
empir la pelle di paglia Io conduceua nel trionfo per leuara* 
Mori totalmente quelle fperanze, che di lui potellero hauer 
concepute. Diedefi poi con induftria à conofeeri prigioni 
nobili pigliandoli per picciolo precio a'Mon'A' a'Giudei,che 
gli haueuano comprati per farli poirifeattar più cari, come 
i ece,dal che fu da alcuni filmato più auaro che valorofo , pa- 
rendo loro gràde imprudéza che doppo fi grande, e fi intiera 
vittoria,non relìàdo a'nemici reliquie d'eflercito,(è ne andaf- 
fe cofi iiibito al ripolb. Volcuano che non hauendo più lonta 
rio di venticinque miglia le fortezze che Portoghefi hanno 
fu l'Africa per leuar quel freno alla proni ncia fubito procuraf 
le di efpugnarle fendo ferma opinione de più efperti , che fe 
vi haueflefpinto l'efferato contra in breirifsimo tepo leha- 
rebbe acquifhte,fi per eflèr /guarnite di genti , e di mimino- 
rn,come per efière rimarti i Portoghefi che vi erano detro fi 
attoniti della perdita del IoroRè,che malageuolmete Dareb- 
bero faputo far difefa,tato meno douendo hauer poca fpera- 
za di effer foccorfi di Portogallo,poi chcSebaftiano hauea co 
dotto feco tutta la nobiltà, che folca difendere qlle fortezze j 
onde dal raccoglierli di coltili diceuano molti quello che ad 
Annibale della medefima nationc fu detto,che gliAfricani fe- 
bea 
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ben tal volra fanno vincere, non fanno vfar fa vittoria : Non-i 
dimeno ben confìderata quella (uà arrione procedette il Mo 
po con piti prudenza chealrri non giudicaua , perche fenza 
lalciarfi tralportar dalla profpcrità , haucndo intefo,che il 
Regno di Fez hauura fàlfa nuoua del ino efiercito rotto ( co- 
la che intanto vdita da coloro che nel tempo della battaglia 
erano fuggiti dalle mani della antiguardia de Crifìianieda 
gli Arabi ) fi era alquanto aiterato , vedendoti efler Rè nuo- 
uò , volle più pretto con Tarmiche egli hauea in mano andar 
a-quietar i iuoi popoli^ e pigliarla potfefsio ne ficura del R e- 
gno che tardando dietro a nuoue imprcle mettere in dubbia 
il certo per l'incerto : aggiunto che.non haucndo Jafciato d* 
penfareall'elpugnatione-di quelle fortezze del mare noni* 
giudicò facile \ anzi difìkilifsima-, perche oltre che non man- 
cauano di prefidi j,e chcPortogallo non era però fi fpopolatc* 
dieaffai pretta non haucfle potuto i occorrerle , reneua ne* 
fcrmo,chc il Rè Filippo per interetfèiùadoirdTe difenderà 
à tutto fuo potere, il che vedeua eflerli fàcile per buonnu* 
mero di galee, che egli hauea in Ifpagna apparecchiare for- 
fè temendo di quello era accaduto . E perche ci debitaua che 
gli Andaluzi non fi intendeflero co' Turchi, c gli ordinerà 
tradimento machinando contra la perfona fua fece tagliar la 
tetta à DoaIi,& ad alcuni altri capi e feguaci iuoi . Da quefìe 
anioni acquiftòHamet opinione di principe confìderato & 
rogace, nella quale non Jafciadi conferuarfì gouernandofi 
cò prudenza.Hor Diego di Sofà generale dell'armata di ma- 
cche come habbiamo detto era rimafo con efTafopra La- 
racce haueua vdito lo ftrepito delle artiglierie , e rumor 
degli efTerciti , ecerti/simo che combatetfero non fapeua 
chefarfi,perche febene la fu a comifsioncera diafpctrar il 
Re in quel luogo , dubitaua che della vifta del nemico mu- 
taflc nlolutionc , o che dalla battaglia gli Me impedito quei 
■ E 3 ca- 
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camino, c che Io afpcttatte indarno, ne ri loluendofi fefofTé 
meglio tornar ad Arzilla, òalpettar quiui,non iàpeuache 
farli . Stette anche in dubbio le fi metterebbe à batter Larac- 
ce i inclinaua egli à farlo pcnlando dar legno al Ré con le ar- 
tiglierie che egli era in quel luogo, e mettere in penfiero il 
Moro mentre combattea -, ma non fi rifollè à cola alcuna per 
cfler ritenuto dalla limitata cornicione, che egli hauea, e dal 
parer de gli altri capitani >ma rotto che fiì Io esercito hebbe 
lettere di Pietro di Melquitagouernatore d'Arzilla con Io 
auifodel faccetto in parte fallo, perchè gli diceua che tor- 
nale con Tarmata ad Arzilla, e che il Ré Sebaftiano venrua 
à quella volta per imbarcarli , e le ben quella lettera noi mol- 
le coli pretta , dubitando che il Melquita chiamaffe la arma- 
• ca più per ficurezza lua che per altro , pur certificatoli del- 
la morte del Ré feorfe quali tutta la colta fino à Tangere 
4 ricoglier Te potette alcune reliquie dell'etterato, e poi le ne 
aèdo a Lisbona . Quclrc cole fi fecero in Africa. Arriuò( fen- 
za però la totale certezza)quefta nuoua a'gouernatoji il quar 
todecimo giorno del mele di Agofto, la quale turbò lor gli 
ajìim i ta nto,che non leppero per vn pezzo ciò che douetterc* 
farli, pure la tennero fecreta,e rilòluettero fra tanto chiamar 
H Cardinale Arrigo che diceuano dirittamente fucceder nel 
Regno , irquale non molto prima,come poco grato ai nepo- 
ìc fi era quali rinchiuso nella Abbadia di Alcobatta , donde 
mandarono fubito per maggior dilsamuhtione il padre Gcor 
gio Serrano dell'ordine deGielùm à dirgli il fuccetto,prega- 
dolo à venir a Lisbona a pigliar Io fccttro, febé da lraltra par- 
ie fi diceua Pietro d'ATealòua hauer auifaro fccreramente 
il RéCatoIico d'ogni cofa cominciando come à futuro nv 
gnor,cbeei preuedeua douer etterdi quel Regno,dargli vbi- 
dieaza,fe per auentura non fu inuétione de gli emuli iuoi per 
fallo più foipct co al Cardinale Arrigo di quel che egli era. 

Non 
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Non fi fapeuà generalmente nel Regno cofa alcuna di certo, 

perche erano da gouernarori fatti rirenere tutti i vian- 
danti alle ftrade , erano prelè tutte le lerrere che veniuano di 
fuori dando ad intenderai popolo mille fauole , dubitando 
forfè che feei fàpelle non hauer Rè faceflTe alcuna alterato- 
ne. Era la città di Lisbona come anche tutte l'altre in gran- • 
dilsimo bisbiglio , perche fapeuafì eller venuto corriere con 
nuoue tali che haueano alterato i gouernarori , lènza [aper- 
si quali follerò, il vedere ogni giorno chiamar à configlio, 
nonlafciar correrle lettere, intenderli efTer ftaro fpedito à 
Cartiglia , &al Cardinale, laperfi come l'elTercito Moro , 
c il Criftiano erano vicini ,teneua tutto il Regno in timo- 
re di qualche rouina. Non era quafi perfona alcuna inLif- 
l>ona,chenon fotte inrereiTata in quella guerra , chi non vi 
hauea il figliuolo, vi hauea il padre, vna il mariro, vn'alrro 
il fratello i quei mercatanti e quelli artefici che non vi ha- 
uean parenti , benché di quelli molti vegli haueffero anco- 
ra , vi haueuano i loro denari , che parte per guadagno , par- 
te per non potere rifeuorerc gli hauean fidati a'nobili, &a* 
fo!dati,per la qual cofa tutto era mertitia,ogni uno parea pre- 
fago di hauer perdute le perfone,e i beni,che haueano in Afri 
ca,c benché le menti foUero ancora incerte, nondimeno fi 
fentiuano de taciti lamenti . Ma fra tanto hauendo intefo il 
Rè Catolico il faccetto d'Africa,e ciò che fi trattaua in Porto 
gaIlo,mandò fubito in quel RegnoChriftorToro di Mora Por 
toghefe allora gentilhuomo della bocca , di quelli che con la 
Principerà madre di Sebaftiano andarono in Cartiglia . Co- 
ftui portò lèco duecomifsioni ; l'vna di vifirar Arrigo dice»- 
dogli cheiI Rèmandarebbe fubito altra perfona a far quello 

ghefì , il che come naturale, & intelligente delle cole di quel 
Regno giudicauafidoueffelàper ben rare. Non hebbe titolo 

E 4 d'Amba- 
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.d'Ambaiciatórejpcrche fendo quel carico di Giouanni di Sik 
-uà che era in Ai rica,deila vita o morte dei quale non era air- 
-cor giunta certezza alcuna , non volle il Rè prouedcrlo. Mo- 
Jei Hamet prima che andar a Marroco volle farfi beniuoio il 
.Re Carolico,percio gli hauea mandato ad offerir quella pai- 
ce che era data f ra Jui,cV il Moluco , offerendogli prelentato 
il corpo del Rè Sebaltiano ,& il iuo Ambaiciadore che viuo 
haueua prigione .Ondegiunra quelta ambalciata alla corte 
.di Cartiglia, lù vdita dal Rè volentieri -, ma le bene accettò la 
Jibcrat ione dello Ambafciadore,non volle però riceuer il cor 
podcl Rè , anzi ordinò che foffeconfignato a i Portoglieli', 
perciò Andrea Gafparo Corfo in nome di effo Xariffe lo con 
iìgnò per atto publicò algouernator di Ceuta in nome dei 
Re Catolico . Ilquale in quello tempo in ricompenfa della li- 
beralità del Moro mandò in Africa Pietro Venegas Cordo- 
uefe come agente Tuo con vn prefente di gioie di cento mila 
-ducati di valore , fi per continuar le pratiche di accordo , co- 
me per domandar il Duca di Barcellos che gli concedette , e 
'mandò poi libero alle frontiere. Fra tanto venne il Cardinal 
le à Lisbona, con la venuta del quale fi publicò la trifta nuoua; 
onde quello interno dolore chehaueuano gli huomini jche 
<rinchiulò dalla dubbia nuoua andaua crefcédo Iparò in lagri- 
me^' in lamèti.Non potrei dire quanto ogni colà foflefune- 
,fh,come tutto lugubre,come ogni vno carico di lutto. Com- 
pafsioneuolccofa era vdir Iedonne,chelepiu nobili nelle lo- 
xo cale,dalle quali fi fentiua il rumore, e l'altre fu le fìrade ma 
cìaunno i piati,e gli vrli infìno al cielo raddoppiamoli ogni voi 
-ta che có nuoui auifi veniua affermata la nuoua. E come che 
Jc menti sbattute facilmente fi volgano alla lìiperftit ione, co* 
me molti degli huomini ancora non credeuano ciò che fi di- 
ccua,anzi Iperando più di quello che fi poteua fperare,e cori- 
cando più che non era da confidare,auenga che fi verifkaffe 
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< 'mariti e parenti elfer morti, volean pur che viueffcro,& in- 
gannate da fhcghe,eda pinzocchere,ma più dal defideriolo 
-ro itettcro lenza habiro vedouiic lungo tempo a/pettando in 
•damo le nuoue di chi era paflato all'altra vita. De gli huomi- 
ni molti fi doleuanoialtri malediceuauo il Rè e coloro che gli 
hauean conlèntito andar in Africa •> chi daua la colpa al Re 
proprio,chi a'fauoriti luoi,chi al Cardi nale,chi alla camera di 
'Lisbona , perche non haueano impeditali folle determina- 
tione j alcuni conofceuano Portogallo eller giunto prelio al- 
io eftrcmo , & infieme col Ior male piangeuano quello della 
patria.I gouernatori ccllero ilgouerno al Cardinale,eda no- 
bile magiftrati flì giurato gouernatore, e futuro Zìi ccefforc 
del Rè Sebaftiano, il che fu fatto coli per quiete del popolo 
fino à che fi veniisero certi ficado[megIio le nuoue d'Africa , 
le quali non tardarono però molto, anzi da tutte le parti ven- 
nero confermate,ondc fi rilòluette far la cerimonia, che quel 
le genti vlàno di piangere il morto Rè , e romper i tuoi leur 
di,che fu fatto à quefto modo . Vfcì dalla cala del magiflrató 
della camera vn cittadino a cauallo , coperto egli e ilcauallo 
di panno nero con vna gran bandiera in mano medefima- 
mente nera portata fu le /palle in modo che vna parte iua 
ft raccinando per terra. Appreflo àcoftui venìuano trehuo- 
mini vecchi à piedi vediti di lutto con tre feudi come targhe 
o pauefì in mano portati alti e diritti fopra la tefta lènza altra 
pittura che tutti ncri.Seguiuano poi alcuni cittadini del me- 
defimo magiflrato,et altri inferiori con molta turba- tutti que 
fu andauano per le ftxade principali delia città di Lisbona , & 
arriuati alle leale della chiefa maggiore che è appreflo il luo- 
go donde e/cono-, coloro che hanno gli feudi montano alcu- 
ni fcaglioni , & vno di loro alzando lo feudo ad alta voce gri- 
da , popolo di Lisbona piangere ilvoftro Rè Seba/liano , 
che è morto t allora tutta la turba grida piangendo , e nel 
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finir delle parole rompe Io feudo come fragile percotendo 
con eflo lopra lo fcaglione doue ha i piedi . Vanno poi al lor 
camino,&r arriuati alla ftrada che dicono nuoua, alcefi (opra 
la fcala della picciola chiefa della Madonna di Oliucra, vn'al- 
tro di coloro che portano gli fcudi,dice le medefime parole, 
che l'altro diffe,c lo rompe al medefimo modo , e coli fanno 
poi più innanzi allefcale dell'Olpitale, di modo che tutti tre 
gli (cudi in quelli tre luoghi fi ruppero , e (è ne tornarono la 
donde vfeirono. Arriuò fra quello mezo à Lisbona Criflof- 
foro di Mora , il quale volendo farai Cardinale I'ambafciatà 
del fuo Ré,non gli fu conceduto, perche Arrigo (quel che le 
ne folle caufà non so) non volfe lafciarfi parlar da lui che egli 
non folle prima giurato Rè.Affrettaronii perciò di far la ciri- 
monia lolita, e hnitz che fu vdi il Re v amoreuolmentè il Mo- 
rali quale rimale nel Regno facendo l'vfficio che gli hauea 
ordinato il ilio Rè. L'atto del giuramento fìl fattoi quello 
modoja'venti otto d* Agoflo ornarono la chiefa dell' Ofpita- 
le di tutti i fanti di panni di feta , e vi fecero vn picciolo pal- 
co,doue pofero vna fèdiadi panno d'oro ; quiui venne il Ré 
la mattina in habitodi Cardinale,e nel partir da palazzo gli 
andauano innanzi otto AtrabaIIi,e noue Araldi tutti à caual- 
lo,quefti velini ne i mantelli delle armi reali : appretto vent- 
ilano a piedi quafì tutti gli vfHciali di palazzo, quelli della ca- 
mera^ d'altri m agi ftrati , à dietro poi era il Duca di lira gan- 
za à caiia Ilo à capo (coperto con lo flocco in mano col fodro 
d'oro,come Coneftabile. Poco apprelfo veniua il Cardinale 
a mula,menata perle redine da Aluaro di Silua Cote di Por- 
talegre maggiordomo maggiore ; feguiuano poi molti Ugno 
ri, e gentiluomini à cauallo con molta gente à piedi. Circo- 
dato da gran turba fcefe il Cardinale alla fcala dell' OfpitaIe f 
& entrato in chiefa doppo di vdiri gli vfficij, e fatta oratione 
iiDofelul palco nella ledia apparecchiata, doue affai prell* 
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Francefco di Sada vno di coloro che erano flati gouernatori 
gli pole lo fcettro in mano, e Michele di Mora Secretano al- 
quanto in difparte dille leggendo publicamente,che il Ré Ar 
rigo per la morte del Ré Sebafrianofuccedeua nel Regno, e 
che per ciò fegfi ne dacia Io fcetrró ,echeveniiraà far i! giu- 
ramento folito di màtenere,& oflèruare a'popoli , & ad ogni 
altra perfona tutte le libertà , priuilegij , & patrijConccduti da 
gli anteceffori fuor, al finir delle quali il Secretar io inchinoo 
chiatoféli innanzi con vn libro aperto , if Ré vi mife la mano 
giurando di cofipfleruare .allora fonarono gli Attaballi gri- 
dandoli generalmente Reale Reale per Arrigo Ré di Porto 
gallo, alle quali parofe egli Ci Ieuò,e con la medefìma compa- 
gnia fenza lafciar Io Scettro di mano fe ne tornò verfo il Pa- 
lazzo fonando gli Attaballi e gridando gli Araldi di quando 
in quando le mede/ime parole dette di (opra . 
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DELLA VNIONE 

v DEL REGNO DI ; 

I PORTOGALLO. 

ALLA CORONA DI - 

CAS TIGLI A. 

LIBRO TERZO* l i 

R a n o volte verfo Portogallo 
le meati de gli huomini delle 
più principali parti del mondoj 
perche oltre che fino à qui le 
cofedi Sebaftiano erano Itarc 
degne di-attetione,iI veder ho- 
ra venir Arrigo alla corona 
vecchio e fenza fucceflòre fa- 
ceua ftare in penfiero tutti i 
principi,dubitandochc la fuc- 
cefsione di quefto Regno potette turbar la quiete publicaj 
perche i pretenfori erano diuerfi,varie le attioni, tutte appa- 
renti , tutte fondate,e quantunque le forze foflero dileguali, 
veniuano però ad efiere alquanto adeguate da alcuni ricet- 
ti. Ma perche fi intenda meglio il fondamento di ogni vno 
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óe pretendetemi farò alquato à dietro; ànaVrarBreuemcte la: 
progeniedi qucfli Rcj e le bene dal primo fino ad Arrigo ne? 
regnarono decifette, no mi pareneceifario trattare ialuo da 
Manuelle in qua , che fu il quartodecimo, ilquale cominciò à 
regnare l'anno della fallite nortraj^oj. perche quali fòlame 
te dalla prole fu a venne quel numero di principi che prete-: 
fero il Regno. Cortili Iiebbe tre mogli, della prima, che 
fu Ilabella figliuola di 'Ferrante , Rè di Cartiglia vedoua 
d'AIrbnfo,nato di Giouanni fecondo di Portogalio,nò hebbe 
moredo ella di parto altri figliuoli che Michele,che mori fan 
CÌuIIo,ilqualecomefi è detto faria flato il legame , eia pietra 
angulare pervnir la Spagna infiem e , però per la morte fiia 
perderono i Portoghefi i Regni di Caftiglia,e d'Aragone,de 
quali già Manuelle,& Ifabella fua moglie erano giurati prin- 
cipi, fendo prima mancata in Cartiglia la linea reale mafeu- 
lina : la feconda mog!ie,che era Maria fòrella della prima,te* 
za figliuola del detto Ferrante,gli fece di molti figliuoli, cioè 
fei mafchi,e due femine : Ifabella FLi moglie di Carlo V. Im- 
peratore ) Beatrice di Carlo terzo Duca di Sauoiaj Giouanni 
iiiccefle nel Regno-, Luigi pafsò all'altra vita séza tor moglie, 
lafciado Antonio figliuolo bartardo, quello che come vedre- 
mo appreflo con la pretenfìone del Regno fece gran danno 
alla patria: Ferrante morfefènza figliuoli , come anche AU 
fonfo , che Ri Cardinale del titolo di San Biagio , & Arrigo 
ancora del titolo di fanti quattro Coronati -, quefti foprauif» 
fe à tutti gli altri , & è quel Rè del quale trattiamo : Edcuar- 
do prefe per moglie Ifabella figliuola di Iaime Duca di Bra- 
ganza,con la quale hebbe Maria, che fu poi maritata con 
AlefTandro Farnefe Principe di Parma, e Catherina bo- 
ra moglie di Giouanni Duca di Braganza . Hebbe anche 
vn figliuolo mafehio , il quale per efTer nato doppo la mora- 
te del padre, che non più di quattro anni ville maritato," 
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fi chiamò anche Edouardo,che fu quelli, l he poi poco fauon- 
todalRèSebaftiano mori in Euora l'anno del fèttanta Tei. 
Della terza mog!ie,che hi Leonora figlia del Rè Filippo pri- 
mo di Cartiglia Arciduca d' Auftna moglie che fu poi di 
Francelco primo Rè di Francia , non hebbe faluo Carlo che 
morfegiouane, e Maria, la quale di età di più di cinquanta e 
fei anni mode in Lisbona l'anno mille cinque cento iettanra 
otto fenza efière ftaia maritata. Ma tornando à Giouanni 
terzo figliuolo della feconda moglie , che fuccedette nel Re- 
gno à ManucIIe ,coflui contraile matrimonio con Catheri- 
na forella di Carlo quinto Imperatore , e ne nacque Maria f 
che fi) poi la prima moglie di Filippo fecòdo Rè di Cartiglia 
chehora regna , dalla quale nacque Carlo che morfe gioua- 
ne,che le folle vifluto precedeua fenza controuerfìa nella 
fuccefsion del Regno al Cardinale Arrigo. Hebbero anche 
rffb Giouanni e Catherina di molti figliuoli mafehi che mor 
fero fanciulli ^blamente ne fòprauifle agli altri vno chiama- 
to Giouanni , che come alcuni dicono, per troppo amaré 
Giouanna Torcila del detto Filippo fua moglie mori gioita- 
le, lafciandola grauida,Iaquale poi partori Sebartiano viuen- 
do ancor I'Auo che poco poi morfe, e querti è quel Sebartia- 
no che rimale in Africa . Tornando dunque alle prctenfioni, 
feceuafi innanzi come fi è detto il Rè Catolico per efler na- 
to d'Ifabella figliuola maggiore di Manuelle, e benché ei fofc 
(è naturalmente odiato comeCartigliano da quella natione, 
pareua che come potente eflendo circondato tutto quel Re- 
gno da lìioi paeficon efler i Portoghefi geti inelperte douek 
fe o per amor, o per forza eflerne prerto Signore. Doman- 
daua il Regno Giouanni Duca di Braganza in nome di Ca- 
therina fua moglie, dicendo efler più propinqua ad heredi- 
tsreche il Rè Catolico per efler benché fem ina figlia di Edo 
uardo fratello della detta Iijbella , e come die il Duca fìail 
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maggior fignorcdi quel Regno , e i Tuoi vaflalii le genti più 
armigere, confidando nel fauor di Arrigo c'haueua allora 
molto propitio, èVhauendo poca e/peri enza delie cole del 
Mondo fi Ihmaua mezo in polélsione. Il principe di Par- 
ma Aleflandro figliuolo di Ottauio Farnele pretendeua per 
Rinuccio fiio primogenito, come malchio nato di Maria 
figliuola maggiore del detto Edouardo, iòrella della ideila 
Catherina. È ben che quelli hauelle lolìio dato lontano , 
tuttauia oltre che fi giudicaua douefle efler fauorito dalla 
Chiefaparea che Portoglieli vedelTero volentieri hauer vn 
Ré giouanetro per alieuarlo à modo loro . Ma con più ve- 
hemenzadi tutti voleua il Regno Antonio priore del Ora- 
to figliuolo di Luigi , che fu fratello di elio Ré Arrigo , di- 
cendo efler legittimo , e non badardo come era tenuto . Et 
auenga che egli fofie lenza ftato, edisfauorito dal Ré lendo 
fauoriti/simoda popoli , pareua che chiudendo Arrigo gli 
occhi, mal grado di rutti gli altri douelle eller coronato . 
Emanuel Filiberto Duca di Sauoia , tutto che folle figliuolo 
di Beatrice forella minore della madre del Ré Catolicoe 
più giouaneche elfo Ré, non lalciaua di pretendere, perd 
con gran modeftia -, ma come che de i pretenlori forefheri j 
Portoghefi inclinallero più à lui che à neffuno altro , era opi- 
nione che non douelle perder occafìonej Equefh inclina* 
•ione nalceua da parer loro che per la qualità della perfora 
fua doue/Te ellèr più atto di tutti gli altri à difenderli da loro 
nemici, e che fendo di bilògno potrebbe far gagliarda oppo* 
fitione al Ré Filippo fe fi moueflé , fi per Io valor fuo , come 
per poterlo trauagliare nello dato di Milano contiguo al 
Piemonte malsime valendoli della parentela ,e vicinanza 
che egli haueua in Francia. Nonlafciaua didimarfi lapre- 
tenfione de popoli, perche fendo mancata Ialinea malculi- 
na de i Ré, prctendeuano toccar à loro Io eleggerlo . Fon» 
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dauanfi in nonhanermai hcredirato Je femincfanzi frrvn 

interregno efiere Ihta efclufala femina & eletto da popoli 
'Gioitanni primo, decimo Ré di quei Regnile parea che ques- 
to pretensone non (blamente douefie efler contraria à tutù. 
ipretendentiforeftieri,machc potette anche caufare diul- 
fione nel Regno .Catherina di Mcdeci moglie che fri di Ar- 
rigo fecondo Rèdi Francia prctendeua anche ellamoftran- 
do efiere anteriore à tutti gli altri, con attioneprefa di lon- 
tano, ma fortificata con cacli'arde ragioni da eli oratori fuor. 
Il fondamento era,che nel tempo che regnaua in Portogallo 
Snnchio fecondo, -che dalPhabito chiamauano Capello, AI- 
fonfo fuo fratello fi maritò con Matildeallora Co ntefla di 
Bologna di Piccardia , e che poi per la dapocaggine del det- 
to Rè i popoli con confentimcnto che impetrarono di Ho- 
norio terzo , allora fommo pontefice chiamarono Alfonfo , 
che come tutore vernile à gouernare il Regno ( inditio della 
antica religione di quefh natione che fino nelle cofe tempo- 
tali ricorreua al Papa ) e che benché egli vegnendo Vvfad, 
f>afle, nondimeno poco poi morendo il Re fenza prole (uc- 
cedetre il Conte legittimamente nel Regno hauendo hauuti 
già della moglie Francefè alcuni figliuoli . La quale intefo if 
marito efìer Re, e non douer ritornar à Bologna,armati cer- 
ti legni (e ne andò à Portogallo à trouarlo , però come che 
Alfonfo fattoRè trattaflc maritarli vn'altra volta in Cartiglia 
col R egno deli'Algarbe in dote , come poi fece fenza confen 
timcnto del Papa , non Ri veduta , nè riceuuta; onde trahen- 
do gli altri Rè Portoghefi , che hanno fucceduto la linea loro 
da qucfto Alfonfo , e da figliuoli della moglie Caftigliana,di- 
ceuano gli oratori della Reina , che tutti quei Rè che erano 
^acceduti ad Alfonfo , 6V a' figliuoli fuoi haueuano ingiufla- 
xnente hereditato come figliuoli fpuri , e che per diritta linea 
doucua tornar il Regno a gli hcredi de figliuoli legittimi del 
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detto AIfonfo,ecIeIIa Conte/Ta di Bologna, che diceuano 
edere etta Reina Catlierina deMedici Madre del ReArrigo 
terzo fendo ella nata di Lorenzo di xMedici , e di Maddalena 
di Bologna , che /ola era per diritta linea rimala di quel'a ca- 
la , &: herede di quello flato . IJ quale Ce bene ella allor? non 
potfedeua, era perche i Ré di Francia per e/Tcre importante, 
limato a confini di Fiandra , e d'Inghilterra io hauean volu- 
to giungere alla corona dando alia Reina in ricompera la 
Contea di Lorangueil , che ella pos/ìede . Si diceua anche fe 
ben con poco fondamenro,il Papa non falciar di hauerui pre 
tenfione, dicendo che oltre ad etter il Regno fpoglia del Car 
dinaiato,quando Alfonfò, che fu fecondo Conte di Portoqal 
lo, ottenne dalla Chicla il titolo di Ré , fi obligò di pagarle 
in feudo certi marchi d'oro } ma di ciò era latto poco conto , 
Quefte pretenfioni , come fi é detto, trauagliauano Jc menti 
de principi , e faceuano temere n'popoli di mouimenti d'ar- 
mi, aggiunto che s'intcndeua che Ifabella Reina d'Inghilrer- 
ra (degnata coIRéCatoiico per le cofe d'Irlanda , il Rèdi 
Fràcia,e il Turco vedriano mal volentieri Filippo farfi mag- 
giore di quello che egli era,tanto più acquiftando quefb Re 
gno, che è di molta importanza . Dall'altra parte che Filippo 
non confentirebbe né anche altri mai etterne fignore che lui, 
ri/petto alla moita vicinanza dello fiato fuo, e iì me male che 
parea che poteffe auenire farebbe la guerra ciuile fra il Duca 
di Braganza,& il Priore. Ma tornando al Cardinale Arrigo, 
afeefo che fu alla Sedia reale, ancorché vecchio di feflanra 
fette anni , e mal fano , fi riguardò intorno , e come che fotte 
dato di fòpradouer Portogallo feguir veloce la fuadeclina- 
tione,nó prouide le cofe conforme alla fperanza che fi hauea 
di lui . Anzi fendo da i mali pattati rimafo quel Regno corpo 
fi eshaufto, e fi trauagliato, che parea che hauette bifògno di 
prudete medico, che Io andatte riftorado, come che vii male 
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rade volte venga folo, il nuouo Rè Io trauagliò d'aua raggio » 
Perche re bene molti per efler vecchio , facerdore, & di vita 
esemplare , peniarono che laiciare le paisioni à parte ei do- 
uefle attendere à mettere le cole del Regno in migliore fla- 
to che non le haueua trouare,pure non Teppe frenar le (ledo, 
ne vlar di quella prudenza , che parea douellè effere compa- 
gna dell'età, e del grado Tuo . Anzi come auieneà coloro che 
ìono flati qualche tempo opprefsi, che venendo poi à comari 
dare fi vendicano de gli inimici loro, cofì volle egli rare,per- 
che contra Io esèmpio di Luigi duodecimo Rè di Francia, il 
quale fi (degnò védicarfi delli oltraggi che gli erano flati fatti 
quando era Duca di Orliens rilòliè vendicarli delle ingiurie, 
che gli furono fatte quando non era che Cardinale, fe però 
ingiurie fi polTono chiamare ne* principi non ederriuerito 
da alcuni inferiori, come auenne a lui . Perche come che egli 
fblTe poco amato dal Rè fuo antecelTore , cofì noi rifpettaua- 
no comeharieno douuto fare i miniflri e fàuoriri del nepote 
non hauendo mai alcuno preueduto ( lendo egli fi vecchio,© 
Sebafliano fi giouane)che doueffc venir à regnare.Onde qua 
fi tutti gli vfficij principali di palazzo , & alcuni di quei che 
amminiflrauano i beni della corona, leuòda coloro che gli 
haueuano,e prouide a'feruitori fuoi. Il primo iopra chi volfe 
l'impeto dell'ira fua,fù Pietro di Alcaloua fi perche lo abhor- 
riua fino al tempo ch'era Secretario,e lui gouernator del Re- 
gno nella pueritia del Rè , come perche gli pareua hauer ra- 
gione di caligarlo per quello che hauea operato intorno 
alle cofe delia guerra,e nel fecondare i penfieri diScbafliano*, 
perche come vno deCamerlinghi haueua hauuto de gli appa 
recchi della guerra la maggior cura Io fofpere di rutti gli vffi- 
cij regi) che haueua, procedédoli cótra per rermini di giufli- 
tia.E le bene le colpe lue fi riflri ngeuano quafi tutte in quefla 
fo!a,di hauer configIiata ; o non iiconfigliara al Rè la guerra d' 
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Africa non Jafciò di efler da giudici condennato con precettò 
formato in perdiméto dclli vffici j,de i priuilegij,delle merce- 
di fattegli vltimamente da Sebastiano, e confinato cinquanta 
miglia Iiìge dalla corte . Nè gli vai/e allegare,che Ce il proprio 
Cardinale non haueua perfuaduta I'imprela,che almeno la ha 
ueuaconlèntita,&approuata,etanto maggior eflere flato 
quello peccato in lui , che in altri non era , quanto che le lue 
perlùafioni appreflò al Rè doueuano efler di più pefo che tur 
tel'altre,poichcperIa maggioranza eglifolo poteua parlar 
chiaro,& egli fòlo poteua forzarIo,iI che non poteuano gh al 
tri fare temendo come vaffalli con ragione della indignato- 
ne del giouane Rè , cofa della quale diceuano non douer egli 
temere,fi per la qualità , come per l'età , la quale pareua che 
non douette dar luogo à tema, nè fperanza alcuna . Per que- 
fio medefimo camino procedeua con Luigi di Silua , e con 
alami altri, che andauano venendo d'Africa , nel che fi co- 
nobbe il Rè non hauer faputo totalmente vfar della clemen- 
za, nè della ira , perche non perdonò come facerdote,nè 
fi vendicò come principe (degnato. Daqucfle alterationi 
quafi tutte le cofe del Regno mutarono fàccia, e non baflò 
che tutti coloro che veniuano à gli vfficij nuoui fodero gen- 
ti inefperte, che come ignoranti dauano infinito trauaglioà 
chi haueua à trattar con loro , ma come che facilmente incli- 
niamo al male,ve ne furono di quelli che lòtto ombra di mo- 
fìrarfi affettionati feruitori del Rè , non lòlamente prouede- 
uano quelle cofe che nel lor tempo accadeuanoj ma riuedute 
le opere de gli anteceffòri Ioro,trouateIi mille cauiIIationi,an 
teponendo l'apparenza dell'vtile regio alla giuflitia , ruppero 
patti,e leggi con danno,e trauaglio di moIti,e poco honor lo- 
ro, & allora giudicauano far giuflitia , quando trauagiiauano 
coIoro,che nel tempo dell'altro Rè erano fauoriti,c che face- 
vano le cofe al riuerio di quello erano (late ratte prima ; pure 
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fe alcuna cofn fù elTequita, che hauefse in le puro di buono fli 
Icuare il datio del fiale, che il Rè S'ebaftiano haueua importo . 
Métre che querte cole lì faceuano in Portogallo, il Re Cato- 
lieo mandato che hebbcCrirtorToro di Mora in quello Reg- 
gilo e Pietro Venegas in Africa , fece far l'eiTequie di Seba- 
friano nella chiefa di S.Ieronimo di Madrid,le ben lì mormo 
raua che il Duca d'Alua haueflè detto,che doueua il Rè farle 
in Portogallo nella chielà della Madóna di Belem.doue iì fo- 
gliono fare tutte l'altre de i Rè Portoghch, volendo foriè in- 
ferire efifer Filippo il fucceflorc di Sebartiano , o almeno do- 
uerfi aslìcurare con le forze la luccesflone doppo Arrigo fa- 
cendoli giurar principe . Haueua la fama di quello detto dei 
Duca /degnato molto Ferrate di Silua Ambafciatore di Por 
togallo con tutti i Portoghefi,come parole che li rrafìggeua- 
no, ce vfeite da huomo che non iftimauano amico della loro 
nationeàcaufa delle antiche emulationi fra lui eRuigomcz 
di Silua, naturai Portoghefe, che fiì gran fàuorito di Filippo, 
oltre che fendo perfòna tanto principale dubitauano che po- 
tere dirle con participatione delln mente del Rè , e le pren- 
deunno quafi per vna dichiaratione della inclination fua . 
ParJauafi in tanto di quefte colè variamente , perche ne Ca- 
sigliani, febene elio Duca,& vno o due altri principali rieb- 
bero quefta confiderarione} nondimeno in generale non fi 
credeua ,o nonhaueanconliderato Filippo hereditar quel 
Regno , anzi giudicauano , che toccafie di diritto al figliuolo 
del principe di Parma. Ma i Porroghefì che vi haueà meglio 
pcfato,e le cui leggi fono piti à fauor di Filippo, che quelle di 
Cartiglia, ne erano fra fe Itesfi meglio riloluti,febé il Rè Ca- 
tolico non tardò molto à rifoJuerìcne forfè perche hauendo 
coli ne'fuoi Regni,comeinPortogaIIo,e in altre parti ancora 
ordinato,che da periti huomini folle diligetemele inuertiga- 
to quale fofle per giuftitia il vero fucceffore di qftiR egni,co- 
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imlnciaua ad intendere doppo Arrigo appartenere a lui la lue 
cefsione. E non lolamenreandaua trouando effère quefto 
parere generale de'dottori-, ma alcuni di c/si, e de Portoglieli 
proprij affermauano il Ré precedere al Cardinale^ quei Re- 
gni toccare alla corona di Cartiglia . Allegauano ic ben con 
auttorità di pochi dottori che le leggi di Portogallo, e le co- 
muni ancora in cofe di Regni vogliono che la hcredità 
vada al parente più propinquo dell'vìtimo pofIeditore,quan* 
do però egli fia del tronco medefimo : che fendo fiato Se ha- 
itiano l'ultimo, il Ré Catolico eder il più propinquo parente 
che egli hauefleje del proprio ceppo ; pche oltre ad eiTcre de 
nepoti del Ré Manuelle il maggiore come fratello della Ma 
dre del Re morto precedeua divn grado al Cardinale, che 
era fratello dell'Auo paterno.Rinouauano anche l'antica pre 
tenfione de Cafhgliani,dicendo quel Regno appartenere lo- 
ro di diritto per non hauer con vniuerlàle conienfò , né con 
ragione alcuna potuto il loro Ré Alfonfò letto di/giungerle 
<la quella corona, né Alfonfo decimo dar J'Algarue in dote a 
fua figliuola , né liberarlo dal feudo in che era obligato . E fe 
bene quella vltima pretenfione di preceder ad Arrigo pare- 
ua al Ré,&r a miniftri lùoi a/sai gagIiarda,nondimeno rilolué 
feguire lòlamente la prima di fùccedere al Cardinale perche 
defìderando hauer quel Regno in pace, con volontà de po- 
poli iendone effò Arrigo già gridato Ré , pareuagli che lèn- 
za Icandolo , o fenza forza non potei] è pigliarne la poflTe/sio- 
ne , aggiunto il ri/petto , che egli haueua al zio, e la Iperanza 
della fua breue vira.Et é pur notabile la auentura per dir col?, 
in che il Ré ( le egli haueua ragione nella parentela) pofe gli 
Jieredi fuoi , tacendo il lìio diritto per non ildegnar quel- 
le genti, perche oltre che in quanto duraua la vita di Ar- 
rigo veniuano i Portoglieli ad hauer tempo di apparec- 
chiarti contra di lui , le non ìnciinaflero venire alPvbidienza 
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fua,fc accadeua che egli venifle à morte prima che il Cardimi 
le , reftauano i luccelsori iuoi eiclufi di fi grande heredità , e 
precedeua a rutti gli altri Emanuel Filiberto Duca di Sauoia. 
Nel tempo che quelle cole fi configliauano in Cartiglia, ra- 
iettatofi in Portogallo alquanto nella fèdia il Rc,e intepidirò 
il furor di quella prima inclinatione , tutti gli fiati del Regno 
lo pregarono à prouedere , che prima della morte Tua reftai- 
ie dichiarato il fucceflore/acciò che non folle poi di biiogno 
chiarirà* doppo iua vita , Perciò il magilìrato della camera di 
Lisbona come lùperiore all'altre città del Regno , fece mol- 
ta inltanza in quello particolare , & vn giorno adunati/i irv 
fìeme gli vfficrali , andati à palazzo vno di loro in nomedi 
tutti parlò al R è in cotal fentenza. Già vollra Altezza dee ta- 
lare con quanto defìderio, econ quanto arTettoquefto fu©- 
popolo di Lisbona prieghi nollro fignore gli conceda ancor 
molti anni di vira , poi che da ella pende ogni ben noli.ro , r 
con ella Iperiamo che il tempo vari j moire colè , che hora ci 
tengono in noiofi pcnlìcri. E ancor fi frelca la piaga de traua 
gli , che quello Regno hà patito, che perciò , e per eflere co- 
la lagrimcuole non Ir replrcaremo hora \ balta chelòno tali 
che non le ne perderà la memoria in quanto durerà il Mon- 
do . Et quantunque fiamo obligat i darne la colpa a'nortri pec 
cati,nondimeno polsiamo anche attribuirne parte alla frale» 
jragi ne del popolo, e di coloro, che in quel tempo gouerna- 
oaiio la Republica :onde non conuenendo hora accumulare 
errore ad errore pare che debbiamo con viua voce , e con la 
ilebira humilrà elclamar à V. A. poi che é Rè giufto , e lànro y 
che voglia rimediare a i mali che ne iòpralìanno . Non ca- 
pilce nella mente no lira dirgli che pigli moglie , non volen- 
do effe r giudici della cofeienza, ne della difpofitione lua - r 
ma ben di remo, che lèda quelle due parti gli è conceduto 
feudo, che non fi comporta pur dilazione di vn giorno . E £c 
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(i nfoine di non farlo con la medefima diligenza vodra Al- 
tezza dee far dire a rutti coloro che pretendono la fuccelsio- 
ne,che in vn termine conuenicntc vengano à dire le loro ra- 
gioni ; perche hauendo il fucceflore ad edere naturale, ripo- 
rrà il popolo dall'aftf ittionc che patifee , e douendo edere fa 
rediere par che debba faperfi per hauer tempo à configliarfi 
di ciò che dee fare -, perche /e i peccati no (tri porradèro che 
nodro fìgnore chiamadè vodra Altezza à se dando noi nello 
fiato in che diamo al prefenre, che (ària di noi ? edendo cola 
Motoria che tutti coloro che pretendono hauerui att ione , fi 
configliano , fi armano, difegnano, e mi/urano le forze loro , 
lènza i popoli riiòluerfi per non fapere à qual parte con giudi 
ria debbano inclinare . Mancando voflra Alrezza,Ioro in que 
fio tempo , prima che fi decida la caulà, veda le oppressioni ? 
che riceuerannoji Iarrocinij, le morti,i dishonori delle donne 
e delle cole làcrej e tutto quello che le disordinate genti in li- 
mili tempi fògliono fare , che tutto fi euiterà conVaperfi chi 
ha a fuccedere nel Regno. Non diciamo à vodra Altezza 
che giuri principe, perche può ben edere che bora hnbbia 
attione alcuno al Regno che Iddio può chiamar à fe prima 
che chiami vodra AItezza,ma allenendo il contrario fàppia- 
fi eh iaramenre chi luccede , poi che in quedo confide la 
quiete del Regno , fè non fa ciò volentieri , o che vi habbia 
qualche impedimenro,dee confentire,che i popoli lo die hia- 
rino,e fperialmente quello di queda città di Lisbona,daI qua- 
le depende tutto Portogallo . Lo fpirito fanto,che e guida de 
i Respiri in vodra AItezza,accio che per fuoi meritili plachi 
l'ira d'Iddio, che viene fopra di noi per nodri peccati, e ne 
conceda checi emendiamo ,& all'Altezza vodra conferui 
la fanirà,che tutto il fuo popolo gli defidera . In quedo mode 
parlò , fé bene indarno l'vfficiale della camera : ma come che 
pareflc al Re daUa diuina prouidenza in quedo particolare 
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intepidito no etfer il rimedio cofi facile,ne cofa da poterfi pre 
ilo decidere come coloro fi peniàuano,riipoic che quello era 
vn penderò che egli haueua fitto nell'animo , echeloeflcr 
quirebbe il pili predo che gli folle pofsibile penfando di ha- 
uerui confideratione . Ma in Cartiglia più che in neflima al- 
tra parte cofì pa!eie,come tacitamente daua che pen(àr,e che 
dir affai querta lùccelsione , perche il Re ad ogni modo pen- 
faua vnir Portogallo à gli altri luoi Regni i la nobiltà noi ve- 
dea voIenrieri,anzi parea che i grandi daCarlo quinto in qua 
non gurtaffero della gradezza del Rè,perche da effa naiceua 
(limarli meno di quello raceuano gli antichi Rè di Cartiglia , 
c farli con retta giurtitia rtar di pari con gli inferiori . Gli altri 
nobiIi,e i popoli non inclinauano né anche à quella vnione, e 
diceuano,che quando quel Regno non fofle diuilò da gli al- 
tri di Spagna,non reftaua con chi maritar le figliuole de i Ré 
faluo in altre prouincie, il che era pericoloni perche fra lo- 
ro le femine hereditano , come per le herefie,di che fono in- 
fetti hoggidi 1 paefi Settentrionali -, e di tutte le qualità molti 
ve ne erano^quali parendo efler Portogallo quafi vno Afilo 
di Cartiglia Io vedeuano volentieri fepa rato, perche rima- 
nere a'delinquenti doue ficuramente ritrarfi. AJ Rè parca 
non lòlamente douer madar in quel Regno perfona à far più 
intieramente qucH'vflkio , che haueua fatto Criftofforodi 
Mora,mà che folle neceflario andarui vno de principali per» 
iònaggi di Spagna , & il più efperro di materia di rtato à pro- 
ponerela caula della lùccelsione. Furono perciò ricordati 
fecondo fi diceua Gaipar Qm'roga Cardinale , & Arciuefco- 
uo di Toledo , Fernando Aluarez di Toledo , Duca d'Alua, 
Antonio di Toledo prior dell'ordine di fan Giouanni Caual- 
Jerizzo maggior del Rè, Francelco Pacheco Cardinale di 
Burgos,tutti perfone principali/sime. Il Quiroga era rtimato 
per dignità , e per prudenza , molto à propofito aggiunta la 
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cfperienza , che egli haueua acquilìara nella Romana corre , 
doue era flato lungo tempo auditor di Rota . Il Duca d'AIua 
per atxtorità,eiperienza, e prudenza em da moiri giudicato il 
migliore,e cominciandoli à temere di douer venir all'armi , 
pareua che inficine potc/Te trattare il maneggio della luccet- 
fìone , e penetrare quali fòflero le forze Portoghese gli aiu- 
ti che loro potettero giouare, per poi fé folle di bilògno col 
parer fuo lendo gran capitano indrizzar la guerra più ficura- 
mente. Antonio di Toledo era approuato da molti , perche 
all'opinione di prudente haueua aggiuta quella di pio, di reli- 
giolo , e d'altre virtù , che fi lìimaua doucflèro farlo grato ad 
Arrigo.Ma nel giudicio de più fàui,ll àteponeua à tutti il Car 
di naie di Burgos,perche oltre che in lui ancora cócorreuano 
le buone parti , che hauean gli altri,era giudicato più deliro à 
trattar la materia di fiato , aggiunto , che fendo facerdote, e 
Cardinale pareua che fi mandaffe ad Arrigo vn Collega . Ma 
non ofhnte che in Ifpagna non vi follerò de gradi quali altri 
personaggi di tanta efperienza come quelli per trattar nego- 
cio di fi gran pelò/endo quello il maggiore che fi fia mai of- 
ferto à quella corona,nondimcno ftì prepolìo Pietro Girone 
Duca d'Offuna.E béche alla qualità lua, (che fra gradi di quel 
b prouincia é de più gràdi)fì conuenifle ogni grancura,acco 
pagnato anche da molte virtiì,c da alcune altre qualità, che ri 
chiedeua quella andata pure attribuiuano alcuni quella elet- 
tionealla ordinaria infermirà delle corti,& a'rilpetti con che 
fogliono procedere i configli de i Re , volendo dire che ci 
folle in ciò flraordinariamente fauorito da Pietro Fallardo 
Marchele de los Veles fuo parente allora fauorito dal Re v . 
Se bene fi diceua anche , e forfè con più ragione eflfer fla- 
to giudicato non efler bene mandare in Portogallo per- 
sonaggio alcuno, la cui fagacità , & intelligenza fotte nota 
al Mondo , perche i Portoghefi non temettero di trattar 
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ieco pianamente ogni cofa,anzi conuenire,che Io ftimaflèri 
facile,& humano per Scoprirgli ageuolmente l'animo loro, 
nella quale opinione non erano gli altri. Et auenga che i Car 
dinali per vna parte pareflero à propofito per trattar con vn 
Rè che era anche Cardinale,dall'altra fi giudicaua che Arri- 
go potrebbe fdegnarfichelègli mandale pedona di digni- 
tà eguale alla fuaiAuenne nel medcfimo tempo cofa che non 
diede poca marauiglia à quella , & all'altre corti ancora , che 
per eflere accaduta in pedona , della quale habbiamo à fare 
(pedo menrione ancor che fi a alquanto fuor del propofito 
noftro non lafceremo di dirla.Fiì per comandamento delRc 
confinato il Duca d'Alua in Vzeda,Iontano venticinque mi- 
glia dalla corte , per caufa che emendo Federico fuo primo- 
genito prefo in Tordefillas , villagio di quel Regno per non 
volerfi maritare con vna dama della Reina Ifabella di Va- 
loes,chc diceua hauergliele promeflb , diceuano che mentre 
per li parenti era inftato il Rè a far che la riceuefleper mo- 
glie, rotto per configlio del padre l'obligo della prigione fa 
ne era andato ad Aluaà Ipolar Maria di Toledo Tua cugina 
figliuola di Garda, colui che fu generale del mare , come fe- 
ce,non ottante che tornaffè fubito alla propria carcere. Sop- 
portò il Duca quefto trauaglio con humiltà,e colia nza gran- 
de-,in modo che celiando la emularione,i proprij nemici lìmi 
fi doleuano del fuo male. Fu quefta relegatione confidi- 
rabile , fi per Io ftato , età, e notabili fcruitij , che egli haueua- 
ratti à quella corona, come anche per veder l'integrità del 
Rè, e' e non baftalTe la necefsità,che pareua, che douefle ha- 
uere della perfona (ùa nelle imporranti cofe che fopraftaua- 
no,à fare, che di fsimulaffe punto l'effecutione di quello che 
gH parea conuenire,o alla giuftiria o alla riputatione fua. Fik 
anche notabile per li molti vfficij che fecero alcuni Principi 
in fouor fuo,ma piadi tutti gii altri il Sommo Pontefice, che 
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foflecitòcon infranga la Aia libera tione per inezo del Nu«- 
iio,dicendo,che ancor che non poteua prefumere della retta 
inrentionedel Rè,cheJa prigione del Duca non procedere 

da gran cauia \ nondimeno che non poreua Iculàr di far quell' 
vrrìcio per obligo luo. Diceuafi quefra buona volontà del 
Pontefice verio il Duca procedere da i leruirij che egli ha- 
ueua fatti alia lede Apoftolica , dali'hauer lungo tempo mili- 
tato córra infedeli, & hererici,& anche per la guerra che egli 
jiauea fatta conrra la propria Chieià, nella quale con far quel 
•che conueniua al luo Ré , mentre che come nemico le andò 
incontro, come amico la dife/e, obbgandofi non i'olo Paolo 
quarto allora Sommo Ponrefìce,ma anche i iucceffoi i fuoi, e 
par cola ftrana che il maggior obligo , che fi diceua hauergli 
JaChiela naicefle dalla guerra chele hauea fatto conrra. I 
propri ilari di Cartiglia , che allora fi rrouarono alla corte fi 
adoperarono anche per lui. e fe ben lor fece il Re dire, che fi 
conrenradero non domandargli quello parricolare , perche 
non voleua che chiedeflero colà che egli dilatale vn punto,, 
turrauia quefro modo di domàdare, e di negare lèrui di grà- 
dilsrmo vfficio.Haueua il Rè fino al principio hauura fperani 
za di farfi Signor del Regno di Portogallo quietamente, non 
oliarne cheegfi fapelTefa poca inchnarione, che hauea no i 
Porrogbefi al nome fuo,ma non perciò rnncuraua nelfuna di 
quelle cofe che gli pareanoà propoli ro peramicarleli. A que 
ito fine hauea ferino à rurte le principali cirrà di quel Regno 
la pretenfione lua,ofTerendo,e minacciando, ie ben nella più 
pane i 

tà di Lisbona fcriffe di queflo tenore! Molto magnifici 
neamati noftri, ancor che io habbia ordinato à Cri lìotfbro 
di Mora,che vi dica alcune cofe da parte mia che da lui inré- 
derere,hò voluro che le inrédiare anche per mie lettere,e dir 
ai che non è Belluno in quello Mondo , c'habbia ienriro tan> 
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to come io la perdita del Sereniamo Re Sebaftiano mio riè 
pote,e delle Tue genti.Le ragioni onde io debba hauere que- 
fto giudo fenrimento fono facili ad imaginarfi poi chehò 
perduto figliuolo, e amico che fi teneramente amaua,& in 
quefto medefimo grado teneua , e tengo rutti quelli, che fi 
ono perduti feco, perche le perfone di cotefto Regno fti- 
fmo,& amo come miei proprij. E credo che fieno manifefte 
le molte diligenze, che io feci per iflurbarla giornata coli • 
perfonalmente in Guada!upe,comeprima,cpoiper miniftri 
miei,del che fono buoni reftimonij molti de principali di co- 
tefto Regno.Ma per non rinouar cofi gran dolore , falciamo 
da parte quelle cofe,chc non hanno rimedio , Affando gli oc- 
chi nella vera confolatione , la quale è eflèr flato quefto tra- 
naglio dato dalle mani d'Iddio,c permeflò dalla fua alta pro- 
uidenza . Debbiamo anche confòlarfi particolarmente che 
habbi a cotefto Regno trouato perfuo gouerno incofitra- 
uagliofo emiferabil tempo vn fi Criftiano , e fi prudente 
Principe cornee ilSerenifsimo Re N mio zio , dalle cui rare 
virtù, & esemplare vita fi può, e dee con ragione afpertar 
che metterà le cofe prefenti in fi quieto flato , che in tutto fi 
procederà con la fuauità , e dolcezza , che io defidero per l'a* 
mor ch'io porto à tutti, e particolarmente per Io grado di a- 
micitia, e di parentela che fempre è flato fra cotefta e quefta 
corona , e frà me , e i fignori di eflo Regno per efler tutti di 
vn medefimo fangue, cofi io come figliuoli miei nepoti del 
Serenifsimo Rè Manuclle,& hauermi alleuato la Impera- 
trice mia fignora in quefto amore,& in quefta amicitia,eper 
tutte quefte caufe , e ragioni porto tanto rifpetto al SereniC- 
fimo Rè mio zio & ho tanto obligo à defiderar che habbia 
lunga vita, e felice,come voi medefimi hauete. Ma effendo 
le cofe della fiiccefsione di cotefto Regno nello flato che 
tutti fapete ho voluto con molta confidexatione, con matu- 
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•rd configli© faper il diritto chea Iddio èpiacciuto darmiui 
^per inoi occulti giudici), c facendo veder quella attione, cofì 
jtàmiaà Regni ,come fuori di esfi perperionedi molta icicn 
za, e confeienza , tutti trouano , che la heredità di elsi appar- 
tiene à medi giuftitia fenza dubbio alcuno, enonviettère 
hoggidì pedona viua che con ragione, ne con diritto alcuno 
me lo polla conrradire per molte, e chiare ragioni, ma part i- 
colarmenie per effer mafehio , e di maggior età , come fi sà 
notoriamente. Ethauendo rifoluto di dar conto di quello 
particolare al Serenisfimo Rè mio zio con l'amor , e riipetto 
domito J'hò afFettuolamente richiedo fia contento dichia- 
rarlo fin di adello, come èobfigato per discarico della Tua 
conlcienza , e per l'obligo , che ha di far ragione , e giuftitia j 
ma molto maggiormente per quello che importa alla cófer- 
uatione,pace,quiete,aumento, e profperità, di cotelìi Regni, 
c di rutti i naturato di esfi,che è quello che principalmente tra 
tutti e due debbiamo procurare , e preuenire , poi che oltre a 
gli effetti detti di lòpra, ne iegue vn'altro di maggior impor- 
tanza , che è quello che tocca al feruitio d'Iddio Signor no- 
ftrOjòV alla ficurezza,cV aumento della nollra fanta fé Catho- 
lica . II medefimo vfrìcio hò voluto far con cotefla città , ha- 
uendo riiguardo alla lealtà, di che Tempre ha fatto profer- 
itone , & ad eller capo di cotefti Regni, fignificandoui infie- 
me,che colui che vi ha ad hereditare non è Rè foreftiero, an 
«si tanto naturale,come vi hò detto di fopra,poi che fon nepo 
te, e figliuolo de voftri principi naturali,e del iùo proprio fan 
gue , e farò io tanto padre di ogni vno di voi come vedere- 
te quando Dio vorrà -, ma fin di adelfo hò voluto pregami , 
che con la voftra prudenza , e grande efperienza andiate có- 
fìderando , & notando tutte quelle cofe, in che io polla ho- 
norami , e fanorirni , nonfolamente in conlèruarui ivoftri 
priuilegij 7 eJibdrià, ma in accreicerueli in generale, & in 
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panicolare , & il mede/imo voglio che (appiano tutte l'air re 

città del Regno, e cofì vi prego che Io diate loro ad intende- 
re, non fendo ragione , che alcuno laici di lapere Io amore , 
e la volontà che à tutti porto , e farà anche giufto che ricono- 
fccndo ciò vi conformiate con quel che Dio ha voluto,à i giù 
dicij,edcterminationi del quale non echi polla refiftere , e 
fi dee credere efler il meglio ciò ch'egli ordina . Onde confi- 
dando che cotefta , e l'altre città faranno à fùo tempo ciò che 
fono obligate , non mi retta hora che dire , faluo che oltre al 
icntimento che ho hauuto del trauaglio pattato, in panicola- 
re mi è doluta molto la perdita di tanta nobiltà, e gente di co 
tedi Regni , che hà caulàto quella giornata -, perciò vi prego 
che vediate tutti,ciò ch'io pollo fare per le perfone che fono 
refhte fchiaue, e me lo auiiàte , perche ancor che dalla par- 
te mia fi fieno fatte , e fi vadano facendo le diligenze, che mi 
fono parure neceflarie, harò piacer d'intender il parer vo- 
ftro , perche fi faccia in tutto quello , che più conuiene alla 
lor libertà , e fiate ficuri , che le cole che vi toccheranno trat- 
terò fempre con amor di padre , ilquale conolcerete più par- 
ticolarmente dalle opere, venuta che ne fia Poccafione poteri 
dofi farne la proua,come ui dirà ChriftorToro di Mora,al qua 
le mi rimetto * Quella lettera mandò il Rè Catolico al detto 
Mora, perche la delle al Magiftrato della camera , dal quale 
fendo egli andato per quello effetto , mentre era adunato la 
diede loro in mano \ ma quelli sbigottiti dubitarono riceuen* 
dola peccare contra la corona , onde rifiutandola didero,che 
la tornafle à portar feco , e la delle al Rè,ma non volendo ciò 
fare il Mora rimafe lor la lettera figillata . E perche non la- 
feiaffero di làper ciò che ella conteneua le ne cauò di lèno la 
copia , e quiui pubicamente la lelTe fpargendone poi alcune 
per la città, e la originale diedero i Vereadori al Rè. La 
quale non fece punto di giouamento alle cofe di Filippo, an- 
zi più 
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zi più tofto danno , c fu rtimata da fauij huominicofi in Ca- 
rtiglia, come in Portogallo, e da alcuni configlieri regij an- 
cora , per immaturo rimedio all'humor de Portoghe(ì,i qua- 
li generalmente nemici di Casigliani, nuoui in quefta mate- 
ria , ÓV alpri , non era da credere che douefTero piegarfi per 
vna fimplice lettera . Erafì fra tanto ìntefo Giouanni di Sii— 
uà , che haucua il carico di Ambafciatore di Portogallo, non 
(blamente efler viuo in Alcafarquibir , fé ben molto mal feri- 
to j ma che il Xariffe Io haueua liberato , e che col corpo del 
Rè Sabaitiano le ne andaua à Ceuta , & indi a poco , che ftì 
à Natale del fettanta otto s'intefe eflèr arriuato à Sibilia . Fù 
giudicato dagli efperti delle cofe di Portogallo la venuta di 
coftui molto à propo/ìto , perche tornando al fuo vfficio 
pareadouefle faper trattar fi gran negocio meglio chenel- 
funo altro potette fare , concorrendo in lui, oltre ad edere 
giudiciolò molte altre parti neceUarie à quel maneggio. 
Perche di più di hauerefperienza della conditione del Ré 
Arrigo , e dell'humor de Portoghefi , era lor grato , forfè 
perche fendo egli di quei Silua ,che nobilifsimi in Porto- 
gallo paffarono in Cartiglia nelle differenze del Rè Giouan- 
ni primo col maertro d'Auis, e nato di madre Portoghefe,Io 
rtimauano quafi loro naturale . Aggiunto che per fauor del 
Rè Sebaftiano fiera marnato in Portogallo con Filippa di 
Silua fucceflòra di Aluaro di Silua Conte di Portalegre mag- 
giordomo maggior del Rè, &vno de principali /Ignori di 
quel Regno . Ma mentre che ogniuno credeua che di Sibilia 
doueffeiubito venirfeneà Portogallo,chiamollo il RèFilippo 
alla corte, dicendo volerlo prima «Sbocca inrtruire della in- 
tention Tua , e delle materie prelènti . In tanto era arriuato in 
quel Regno il Duca d'OHuna , ilquale fingendo d'andar fola- 
mente à far il compimento di parolecol Rè, fù alloggiato , 
feruito a fpefe della corte Iplendidamentc , e fatta la iempli- 
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c eambafciara fe ne andò à Setuual à vifitare Maddalena Gi- 
rone Tua forella , vedoua di Georgio Dalencaftro Duca d'A- 
uero \ ma tornò aliai prelto mollrando nuoua cqmiisione di 
trattar le cole della luccelsione , con non poco di/piacere del 
Rè Arrigo , il quale non fi vedeua volentieri appreflo perfo- 
na di tanta qualità per parte di Filippo quafi teltimonio del«^ 
le attioni fue,IaquaIcola di/piacque anche a tutti i Porto- 
ghefi tanto più che inficine col Mora cominciò à foilecitar il 
Rèa voler dichiarar Filippo per fuccellor del Regno, ino- 
ltrandoli formalmente con molte ragioni la giuilaia efler dal 
canto Tuo . In quelto mentre il Re Arrigo limolato anche 
molto da popoli haueua rtioluto metter quel miglior ordine 
che potelle nelle colè della luccelsione, e dar làtisfattionea* 
vaflalli perciò molto fofpefi, e còfigliata la cola co pochi e de 
più fatioriti deliberarono doppo molti còligli , molti pareri, e 
molte dilpute,che no cóucniua p allora dichiarar principe al- 
ai no,la caulà doueua ederche il più propinquo ad hcreditar 
co ragione il Regno giudicauano efleril Rè Catolico quello 
che eglino più odiauano , perciò voleuano vedere di i uggire 
quanto folle polsibile il dominio Ilio , per lo che fare nciluna 
altra colà giudicarono più à propolìto che dilatare la nomi- 
natone del principe,perche dichiarar ch'egli folle non vole- 
uano ràdo , nominandone vn'altro ,- lì concirauano l'ira fu a , 
c dauano occalìone di intentar più fondata attione à lui , ò a' 
fuccelTori fuoi per l'auenire, e dilatando haueuano almeno 
quella debile fperan za che il Rè Catolico benché più gioua- 
ne come mortale veniUeà morte prima che il vecchio Rè 
Arrigo, il che fuccedendo reftauano liberi da i Casigliani , 
e veniua à lucceder poi come fi è detto il Duca di Sauoia,deI 
quale non remeuano tanto , & alla fua vbidienza parea , che 
veniUero tacitamente più volentieri . Stimaua il Rè che Ca- 
therinu Duchcfla di Braganza precedelTe fuori che al Re 

Catolico 




■■ Libro Terzo. ' 97 



Catblico a tutti gli altri pretendenti , & aiutato forfè anche 
da naturai inclininone volfe tutti i iuoi penfieri à fàuorirla 
le il Regno fc folle poxfibile, e nella vniuerfìtà di Co- 

allegationi à fàuor fuo . Per giun- 
ger à quefto fine gli panie buona ftrada far citar tutti i prete- 
denti ad allegargli le loro ragioni, comefubito fece,febene à 
parer di molti fu cofa fatta immaturamente, parendo conuc- 
uirfi riiòluerla prima nelle coni , che metterla ad effetto; dal 
che fi conobbe il Rè gouernarfì alla giornata lenza ordine, e 
lenza (labi le ri folutione di ciò che voleffe farli. Preuide non- 
dimeno che in quello mezo egli poteua morire , prima che 
Filippo,e il Regno reftar confufo,cfenza gouerno,perciò ri- 
foluette far cinque gouernatori, che reggeffero lo flato nello 
interregno,c che i Signori,e i popoli lor giuraffero fino di al- 
lora vbidienza per andar poi difputando le ragioni de preten 
denti . E ben che dubitaflero douerfi il Ré Filippo di ciò fde- 
gnare,penfarono placarlo con prometterli, che ciò non fi fa- 
ceua per turbargli la fua giuftitia,nc dilatargliela pùto, ma fa! 
uo per procedere più fondatamente come à luiconueniua, 
Ipargendo anche voce, che il Rè Arrigo voleua tor moglie , 
e mandar a Roma per la licéza fendo iàcerdote,per onde po- 
tendo hauer figliuoli non conueniua giurar principe. Rifolu- 
ta che fu la cola fra pochine principali,di la a poco tempo,per 
non parere,che fòlle particolarmente fatta , anzi di confenti- 
mcnto di anti,e per fare eleggere i gouernatori chiamò Ar- 
rigo alla corte li tre Irati del Regno,cioè PEccIefiaftico,queI- 
k) de nobili , e i procuratori delle città e luoghi , i quali adu- 
nati il primo di Aprile del fettantanoue nella maggior fala 
del palazzo di Lisbona, il Rè co'noue Araldi innanzi ac- 
compagnato dal Duca di Braganza , e da altri fignori vi 
andò con l'habitò vermiglio di Cardinale, nonhauendodi 
Rè faJuolofccttrp ,& aicelò fui tauolato apparecchiato in 
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capo della fak quattro gradi più alto del rimanentc,doueenì 
no i procuratori, fi poie à leder lòpra la Tedia apparecchiata, 
coperta di panno d'oro (orto dbaldachino delia medefìma 
fone . Quiui flando già ogni vnp al luogo Tuo , conforme aU 
le antiche precedenze loro/opra vna punta del tauolato, fi le 
uò comandato dal Rè Alfonlo di Cartel bianco faeerdotc , à 
quale con largo lermonedoppo di rinouato alquanta il do- 
lor de mali pafTati,e temperatolo conia jperanza de beni fu> 
turi,nonlalciò virtdadietro,dichenonIodaffe ilRè, effag- 
gerande :ome lcndo infermo non perdo naua alla propria vi 
fa impiegandola in quelle cofe che contieni u a no ài Regnò i 
comparaualo nel Tuo gouerno al Rè de i cielijnell'amor.nelfa 
giuftitia , nella milericordia, e nelfacrificar le fteffo per il po 
polo ilio . Lodò quella adunanza , e fomigljandola a'concilij 
diceua non poteruifi errare - Conchiulè il Rè hauerli fatti 
chiamare perche gli ricord afferò quelle cofe che conueniua- 
no al Regna per prouederlo col parer loro. Finito quello pri 
mo atto, rcftò ordinato che ojgni giorno iì radunauero gli ce 
clefiafìici,i nobili,e i procuratori del Regno,ogni ftato à par- 
te,comefecero,doueforono pareri diuerfi,e differenti mol- 
to l'vno dall'altro.alcuni amici di conchiufìone voleuano che 
£ decidere lubito à chi toccaua il Regno ,fenza fentir ragio- 
ne alcuna delle pani. Altri che citati i pretendenti fi veniffe a 
fiellagio alla fentéza coproceflo formato -, moiri inclinauano 
che fi facekero gouernatori,& altri no voleuano fentirne par 
lare,caminando tutti per iftradadi non accordarli mai. Il che 
intendendo ilRè fatto chiamare ad vno ad vno i principali di 
quei configli, e conferito con esfi ciò che hauea rilòfuto 
jnoftrò loro cofi conuenire alla libertà del Repno , onde ac- 
cordati i difpareri fi conchiufe di non trattarli di far elettio- 
ne alcuna di principe per aflora,ma che vditi i pretendati do- 
uefic il Rè giudicare à chi toccaua il Regno per douer reftar 
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poi dichiarato doppo fùa vita . E Te bene permife Iddio forfè 
per caftigo de Portoghefi , che quefto rode giudicato dal 
Rè il miglior configlio , moftrò nondimeno i'efperienza 
edere flato il peggiore che potettero hauere , perche il met- 
ter la cau/a in lite , fece crelcere in alcuni de prerendenti va- 
ne fperanze,le quali fecero poi gran danno al Regno . E per- 
che il parlar del matrimonio del Ré parefle fatto con fonda- , 
mento, nominarono nelle corri Edouardo di Cartel bianco 
per douer andar à Roma à trattar col Papa che difpenfade. 
ElefTero quindeci nobili alle fpalle della lifta,de quali douede 
il Ré di fua mano fcriuere il nome di cinque di elfi,e qlli che à 
quefto modo nominaffegouernaffero il Regno fino ad e(Te- 
re chiarito chi folle Rè.Fù anche no picciola difeordia fra il 
Ré,equei delconfigho delle corti fopra quefta nominationc 
degouernatori,percheil Ré affolutamente voleua nominare 
j cinque,iIcófigìio noi confentiua volendo egli farlo,equado 
poi fi accordarono che il configlio ne fciegliede quindeci,e il 
Ré cinque di efsifarCe noua differenza,che il configlio vole- 
ua faperc chi fodero i cinque,né mancarono di quelli che no 
folamentc voleuano che fi publicadero j ma che viuendo il 
Ré fi mettedero in pode/sione del gouerno.per eflèr meglio 
vbiditi poijpur fi rifoluè, che rimanedero fecretr,benche ge- 
neralmente fi giudicadè al certo quali fodero.EIedèro anche 
ventiquattro giudici alle fpalle della Iifta,de quali ne nominò 
. il Révndeciperchccoftorofententiafferolalitedellafuccer 
fione,cafo ch'egli monde fenza terminarla,ilche fu gitidicatò 
maxime da Caftigliani error d'importanzajmoftrando il Ré 
non fapere che la giuri fdittione reale fi finifee con la vita , e 
che quella nominatione de procuratori era vn voler regnar 
doppo morte , del che haueuano Pedempio in cafa di Elifa- 
betta Reina di Caftiglia , la quale indarno pretende leggi ài 
goucrno del Regno finita la iàa vita v A^uefto modo rimali 
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fero finire le corti, e dal Duca di Bragaza, e da gli altri figno* 
ri , da i Prelati , e procuratori del Regno fu poco poi giurato 
di vbidire coloro che il Rè hauclTe eletti gouernatori,e colui 
che folle dichiarato Ré. Non è da lafciar à dierro il modo 
del giuramento che fece il Priore, perche chiamato dinnan- 
zi al Ré , e dicendoli che giuraUe di vbidire nel modo derto, 
rilpolé volergli prima parlare, e replicando il Ré,che non ac- 
cadeua , ma che giura/Te, e ricufando egli turtauia di farlo,ne> 
andò quafi il Ré in colera , onde ci guardari in vilb gli amici 
che hauea intorno , quafi volendo dire cflcr forzato mifé la 
mano su gli Euangeli , contra il parer di molti che credeua- 
no che egli doueuèpiu rollo far qualche difordine che giu- 
rare. La lifhdegouernatori con la nominatone alle fpal- 
le fu chiufa in vna calla , e data in cuftodia al magifrrato 
della camera della città di Lisbona , il popolo della qua- 
le era mal fatisfatto temendo eflcr data a' Casigliani , il 
che fi era conofciuto da che nella congregatone de nobili 
erano poco prima comparfi audaci innanzi à rurro quel con- 
fìglio due vfficiali mecanici di quelli che ripreientando il 
popolo interuengono nel magiftraro della ci t rà , vno de quali 
im per rara vdienza , dille hauer intero , che alcuni de princi- 
pali di quella congregatione traforando robhgo,el'honor 
loro fparlauano, c operauano contra il ben commune, e col- 
tra la ficurezza del Regno, alla qual cofa come buoni Porto- 
ghefi erano rifoluri prouedere come già fecero gli habitaro- . 
ri di quella citta neltépo del RéGiouani primo e d'altri Re*. 
Per tato chiedeuano à turto quel cófiglio come a capo,e me- 
bro principale della Republica, che l'aiutale à foftenere , ac- 
ciò che no perdette I'honor,e il diritto ho j> partialrrà e rìfpct 
ti particolari. DiiTe anche che per quefto effètto, e per difefà 
della giù fri tia Ioro,e caftigo de gli inquieti Porrogh efi erana 
apparecchiati con quindeci o ventimila huomini fra la città, 
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t I! contado, i quali metterebbono infieme in due hore fe fof 
fe di bifogno per arder le cafe di coloro , che già comincia- 
tiano à fparlare, & à trattare contra il ben commune e contra 
la quiete de i Regni,ilche non eflèquirebbono in quato afpet 
tauano vedere il loro cafligo,e il rimedio per altra via . Con- 
chiufe eflerloro paruto douer far quel ricordo,accioche con 
più ficurezzatrattalTero tutti del ben commune fenzadubi r 
tar di vio!enza,o pregiudicio aIcuno,e per turar la bocca à co 
loro che in quefte cofe fofpctti impokibilitauano ogni cola 
fenza né darui,né procurarui rimedio alcuno. Finito che heb 
be coftui di dire,da vno de più faui gJi fd rilpofo, che quel co 
figlio Ior aggraditala volontà , e l'amore , che haueuanoa! 
ben commune -, ma chequiui non era chi non Io defiderafTe 
come clsi faceuano,perciò che fodero ficuri, che tutto proce 
derebbe con ordine , e con buon zelo;ma non ottante quella 
rifpofla fe ne andarono tutti minacciofì .Quelle corti chiari- 
rono il Ré Catolico dell'intentione non folamente de Porto 
ghefi nelle cofe fue, ma del proprio Ré Arrigo ancorac- 
ene gli parea,che hauelTero hauuto più toflo forma divna co 
giura contra di lui,chedi configlio di corti. Arrigo {limolato 
da fuoi flette vn pezzo co inclinatione di tor moglie, e face- 
ua ogni giorno confulte con medici per vedere fe egli era at 
to alla procreatione,cofa cheparue ftranifsima à tutti coloro 
che lo conofceuano,pche ognivno era flato di parere ri/petto 
alla cafla vita,che hauea sepre ratta,che fe bene egli folle ve- 
nuto alla corona molto più giouane,che nò harebbe tolta mo 
glie,e trattado ora di farlo in età decrepita, e facerdote parca 
che potentato in lui ildefiderio di efcluderil Ré Catolico 
. dal Regno che lo fuiafTe dalla atica natura fua -, ma gli honori 
caufano ne gli huomini differenti coflumi,quatuque l'età lùa 
deffe à credere, qfla inclinatione effer in lui più rollo forzata 
che volotaria. Diceuano alcuni de più faui il Ré Filippo do- 
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uer dubitare di effer ìgànato nella cofa del m atrimonio,pche 
(e bene I'ctà,e la difpolìtione di Arrigo poteuano asficurarlo, 
nò meno che fendo cofa tato importate poteua temere d'un 
di parto(uppofito,o aduItcrinOjOd'un'inganno tale.Onde far 
to forfè pritna vfrìcio à Roma , perche non foffe ad Arrigo 
conceduta la difpenfa , mandò in Portogallo fra Ferrante dei 
Cartiglio dell'ordine de predicatori Thcologo eloquente, 
chenonfapendofilacaufadelfuo viaggio, ne hauendolaio 
potuto penetrare, eracommune opinione cheandafleà di- 
fuader al Rè il matrimonio con molte ragioni , e (penalmen- 
te con dire,che in tempi fi pericolofi per le herefie , che cor- 
rcuano,ne!Ie quali volendo gli heretici che i religiofi piglino 
moglie , facendolo egli che era facerdote e Rè darebbe loro 
-pesfimo efsépio . E cófermò effer vera quefla opinione della 
fua venuta fcnrirfi non effer flato vdito volentieri,& ifpedita 
Cubito . Erano flati citati i pretendenti, cioè il Rè CatoIico,b 
Ducheffa di Braganza , il Duca di Sauoia , il principe di Par* 
ma , e Antonio Prior del Craro , perche mandaflèro ad affo- 
gare le loro ragioni, fe bene il Rè Catolico no ri/pofè in for- 
ma,non oflanteche Arrigo gli fcriueffedifua mano;ma fola- 
méte fece da un Secretano dar fede all'Ambafciarore di Por 
togallo come era flato citato. Molti riprouauano quelle dili- 
genze^ tutti fi accordauano in non hauer il Rè operato con 
(ano giudicio in far citar il Duca di Sauoia , & il Priore , per- 
che diceuano che egli era vn cercar Iitepereffcre il Priore 
notor i a m e n re ba fla rdo,e al Duca di Sauoia preceder eh iara- 
_ mete il Rè FiIippo.U quale citato che fù compofe de Signori 
del confìglio di (laro,deIfuo confefforejd'un'altro Theologo 
e di cinque Dottori del configlio reale vna adunanza nuoua , 
chechiamaua la giunta della fuccefsione di Portogallo, eh e 
fendo fra tutti dodeci trattauano folamente quelle cole cheà 
quello particolare toccauanó. Arriuò fra tanto di Sibilla à 
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Madrid Giouanni di Silua ad informarli delle cofe del Ilio c i 
rico per andarlo à lenii re, & auenga che ci foflc riceuuto be- 
nignaméte dal Rè , &: entrafle anche egli (pelle volte in quel 
configIio,fi per dire il ino parere come per informarfi , le gli 
andò dilatando laelpeditionehor con vna folla, horcon vn? 
altra, e quantunque egli la follecitatfe diligentemente per in- 
teruenire in fi gran maneggio come era la v ni 0 ne di quel 
Regno , e per andar con la iua vifta doppo i trauagli paflati à 
conciarla caia fua:hebbe nondimeno in quello particolare, 
o molti emuIi,o poca ventura . Perche le bene doppo che ci 
fu prigione in Africa era paruto à quei configlieri , che non 
folle da prouederlì quell'vfricio come fuo, fino à faper (e era 
morto oviuo, ciò non oflante, parche la volontà del Rè, e 
quella de miniftri iuoi fi andalfero accomodando à leuargli 
il carico,non folaméte quando egli era prefente,ma nel tem- 
po^ nella occafione,che più doueua (limarlo . Perche il R^ 
già feoperto co Criflofforo di Mora in materie molto fecre- 
te, non vedeua forfè volentieri publicarlead altri j del che fi 
vedeuano manifefli indici) venédo alcuni corrieri di Porto- 
gallo incaminati à dilferenti miniflri di quelli,che trattauano 
ij negocio della fuccelìione. Aggiunto che il Duca di Offuna 
(le cui voglie fecondauano il Cardinale Arciuefcouo di To- 
ledo, egli altri configlieri) contrattata molta domeftichezza 
col Mora,IaudandoIo al Rè procuraua che non fofTe manda- 
ta altra perfona à trattar quelle colè , che lui, parendoli forfè, 
come diceuano alcuni , che col Silua come più altiero non li 
accorderebbe fi facilmente. Opponeuafi egli alle oggettioni 
offerendo non folamente di accordarli col Duca d'OlTuna e 
con quanti vi folfero mandati, ma le non volelfero che egli 
intedelfe nelle cofe della fuccelsionc tolerare di efferne elclu 
lo , e trattar folamente le femplici colè dell'arabalciata , e di 
ritirarli poi ancora ie folTe di biiògno ; però quella modellia 
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Io fece forfè più fofpetto,perche da ella poteua giudicar/i no 
voler egli altro, che metterai il piede vna volta per farfi poi 
Signore di tutta la materia. Fu richiamato in queflo tempo 
alla corte Criflorrbro di Mora,iI quale trattado col Ré fecre- 
tamente molte cofe toccanti à quel Regno procurò di eflere 
rimandato con titolo di Ambalciatore,fèben molti credeua- 
no poi che era finita la comi/sione (ira che non douetfè tor- 
nami. Ma fèndo filmato come all'effetto egli era confidente, 
diIigentifsimo,& intelligente, ancora tuttoché egli non ha- 
uefìe molta efperienza di cofe grandi,fatto getilhuomo della 
camera,fù rimandato col titolo che ei defideraua.E perche il 
Silua non tornafie a Portogallo , rottegli guitte le fue fpe- 
ranze, Io ritennero, dicendo conuenirc tenerlo il Rè ap- 
preso di sé per penetrar meglio quelle cofe che di Portoga! 
lo veniflero fcritte, onderidutto il numero de configli eri 
della fuccefiione di dodeci in quattro, comandò che egli 
ne fotte vno , fendo gli altri , il Cardinale di Toledo , Luigi 
Manrique Marchefe di Aguilar,ambi del configlio di flato, e 
Antonio di Padiglia prefidente del configlio degli ordini 
militari . Varij furono i difeorfi delle genti fopra l'elertione 
dell'uno Ambafciadore e l'efclufione dell'altro. Ma l'efclufb 
quando più non potè vfando delle fintioni della corre inter- 
pretò tutto à fàuorc . M entre che quelle cofe fi faceuano in 
Caftiglia,in Portogallo i pretendenti cofi naturali come fo- 
reflieri chiamati con le citationi formauano le loro ragioni, 
& ogni vno procuraua far capace il Rè della giuflitia Ina. Fa- 
ce u a lo per parte di Filippo, il Duca di Oltana; per il Duca di 
Sauoia,CarIo della Rouerc ; per Rinuccio Farnefe, Ferrante 
Farnefe Ve&ouo di Parma.La Reina di Francia non era fia- 
ta citatala non lafciò per quefìo di feguir la pretèfione per 
mezo di Vrbano di Sa Gelai Vefceuo di Cominges, il quale 
hebbe trauaglio ad eflcr ammeflb alla Jjte , c panie che fteffe 
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il Rè vn pezzo ambiguo in quello particolare, e che dall'una 
parte co Pinclinatione che egli ha u cu a alla Duchella voleile 
deluder ogni vno, e co! defiderio di elcluder Filippo procu- 
rale ammetter ciafcuno.Pur quiui l'odio vinfe l'amore , e Pi- 
però quella infamia di fopportare che la Reina allegaffè che 
elfo Arrigo med efimo, al quale ella domandaua giuftitia , & 
altri vndeci Rè anteceflori Tuoi fodero Iteti baftardi e /puri, 
perche quefto era ciò che ella allegaua , perciò ièben mife 
qualche dubbio alla procura del Vefcouo doppo alcune diffi 
cultà, data fianza di làtisfarco altra procura in certo termine 
lo ammife al Iitigio,e gli diede auocato per la fua caufa.I prin 
cipali fondaméti de litigati era quefìi. Antonio à capo di cin- 
quata anni voleua pur effer legittimo séza hauerlo prima pre 
tefo, e che perciò indubitatamente gli toccaffe la fuccefsione 
del Regno,pche come mafehio procedete da mafchio,con la 
qualità del padre diceua iùperar quella de l'età , nella quale Io 
ccccdeua Filippojcó la mafculinità vincer la Ducheffa,con la 
ctà,e con la propinquità Rinuccio. Filiberto Duca di Sauoia 
non fi fgannaua però totalmente , ma come che egli non afi- 
ftefle ad altro che per moftrar di preceder al Principe di Ca- 
viglia in propinquità foprauiuendo Arrigo à Filippo era egli 
de meno folleciti. Per parte di Rinuccio Farnefe fi allegaua 
gagliardamete & in fauor fuo haueano fcritto i Dottori del- 
la vniuerfità di Padoua, e per difenderlo dalla propinquità, 
nella quale lo eccedeuano i competitori, allegauano che có- 
forme à puro e femplice diritto di quanti figliuoli mafehi na- 
no i Rè fe ne formano tate primogeniture,che di effe la linea 
della prima heredità infino che ella dura, e finita , fuccede la 
fecóda, e che cofi vanno feguédo per ordine. Che Edouardo 
Auo materno di effbRinuccio era il capo della fecóda primo 
genitura de figliuoli del Rè Manuelle, e che sedo la prima to 
talmente finita in Sebaftiano doueuafuccederla linea dell) 
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feconda fino alla eftintionedi elfo per la odiale (borrendo di 
grado in grado fi veniua dirittamente a dar in effoRinuccio, 
c che procedendo Filippo e Filiberto che fono i pretenden- 
ti maichi e legirimi da linee di primogeniture femìne , fino 
che vi fodero heredi procedenti da primogenitura ni a lenii- 
na, come eflo era, non poteuano hereditare,eche non gli 
oftauano la Duchefla femina & Antonio illegitimo, per- 
ciò effer anterior à tutti. La Duchefla con più viua /peran- 
za cofi del fuo diritto come del fauor di Arrigo hauearatr 
toferiuere nella vniuerfità di Coimbra vna ampia ecurio- 
fa allegatone , e i fuoi Dottori oltre ad efler de i dot- 
ti del Regno penfando compiacer al Ré trattarono quefta 
cola con tutta la diligenza polsibile. Fondaunfi in prouar* 
che ne' Regni fi fuccede per heredità dell'vltimo pofleditore 
cche nella fuccefsione di quefto genere , concedono le leggi 
il beneficio della repreièntatione -, e che nel dubbio che mo- 
llo no i dottori fopra chiarire le fi concede quello priuilegio 
a'nepoti quando non concorrono alla heredità col zio,douea 
(èguirfi coloro che tengono la parte afFermatiua , e chele fe- 
mine no folamete reprefentano il grado dell' anteceflòrejma 
anche il fedo eia mafculinità;onde reprefentando ella Edo- 
uardo fuo padre figliuolo del Ré Manuelle e fratello di Atr 
rigo voleua preceder à tutti i pretendenti :al Ré Catolico 
per proceder da femina : ad Antonio per effer illegittimo : à 
Rinuccio per più propinqua ad Arrigo , non volendo che e- 
gli potefle feruirfi di Iinee,né primogeniture , né anche della 
reprefenratione allegando perciò di molte auttorità di Dot- 
tori. Qu ette fue allegationi furono ftampate mandate al Pa- 
pa e à tutti i principi delia Criftianità penfando far conelTe 
grande effetto ne gli animi loro . Il Ré Catolico. diceua che 
de nepoti mafehi del Ré Manuelle che fi rrouauano viui egli 
era il maggior di età , c legittimo , ejchc non potcndofegli c- 
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guatar neffuno degli altri, voleuano aiurarfi difintionie di 

repreientanoni,le quali prouaua che diritto alcuno non con- 
cede ne'termini di quefto calo né fra quefta forte di perfone, 
percioche imperandoli con l'età generalmente tutti diceua 
vincerli particolarmente anche ad vno ad vno. Antonio con 
la legittimità -, la Duchefla col fedo -, con la propinquità Ri- 
nuccio,e il Duca di Sauoia con l'età di Ilabella Augufh fua 
madre più vecchia che Beatrice madre di eflo Duca.I popo- 
li diceuano eder finita la linea malculina de i Rè , e in queflo 
cafo toccar à loro Io eleggerlo ; fortificauano quefh loro ra- 
gione coll'etfempio della elettione che diceuano hauer fatta 
del lorRèGiouannipnmo,maque(ta come pretenfione ge- 
nerale non era molto curata . La Reina di Francia con Ara- 
no fondamento e con diionor di tanti Rè voleua per diritta 
linea venir alla fuccefsione del Regno offerendoli prouarc 
per ifcritturedelli antichi archiui di Francia e per l'antica 
podelsione del Contado di Bologna proceder dirittamente 
da Roberto figliuolo del Rè Alfoniò terzo e di Matilde Con 
teda fua prima è legittima moglie , e che dallora in qua han- 
no regnato indebira mente tutti i defeendenti di Beatrice fe- 
conda moglie di Alfonfo, dalla quale delcendono tutti i pre- 
tendenti alla fucceisione , perciò non poter eglino hauer mi- 
glior diritto che fi haueflèro gli antecefiori loro . Con tutto 
ciò il Rè Arrigo pareua più freddo in giudicar Ialite delia 
fuccefsione di quello che l'importanza del negocio , e la fua 
breue vita chiedeuano, eranc {limolato grandemente da po- 
poli i quali per natura difficili da contentare vedendolo an- 
dar fi lento fi doleuano con parole e con lettere fparfe fenza 
nome di auttore,& haueano caro che le loro querele perue- 
niflero alle orecchie del Ré . Diceuano che il danno della 
guerra d'Africa in parte rifhurato dalla fuccefsione lua veni 
ua à rinouarfi , vedendo riufeir vane le fpcranze,che egli do- 
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ueffe rimediare a gli fopraftanti mali . Doleuanfi che il rem* 
po che douea ipenderfi tutto nel chiarire la fuccefsione fé ne 
andailc in colè Iontane,e contrarie da quello che douerebbe 
farfi,poi che non fi artendeua ad altro chea procefTar coloro 
cheiÌRèhaueuainodio ? inquirirpcr giuftitia cofedi poco 
roomento,domandarpreftiti a'mercatantiperrifcattari Por 
toghefi che erano in Africa, trattar d'impor nuoui datij a 
danno de popoIi,& altre cofe fimili -, alcune delle quali come 
iIrilcattodecattiui,elecofedeJJa giuftitia non làpendori- 
prouarlepertriftebiafimauano il tempo , e il modo conche 
erano fatte . Viciuano di quello propofito e come chi defide 
ra di dir male toccauano nel viuo i miniftri di giuftitia ,pro- 
uando , come haueano l'anime venali, come erano perfegui- 
tati i poueri,fauoriti i ricchi,come tutte le pene era pecunia- 
rie , ò barbare , trouate a pofta per moleftar poueri innocen- 
ti , e dar imperio a'ricchi colpcuoli , che non fogliono effere 
caftigati. Moftrauano poi di nuouo quanto importaua la bre 
ue decifione della fuccefsione,e come non era ftato fano con 
figlio citar i pretendenti , e radunar corti , fendo cofe lunghe 
allegando che fe per pigliar egli Io feettro non fu di bifogno 
alcuna co fa di quelle,non ne hauer anche necelsità il fuo ftic- 
ceflore.Ma che egli harebbe douuto deciderne fra fe fteffo la 
caufa col parer de periti , e confidenti Dottori , e fecondo la 
perfona à chi trouafTe toccare cofi trattar gli accordi, e le ca- 
pitulationi có la maggior libertà del Regno , che egli potette 
contentando gli efclufi, e facendo di molti membri vn corpo 
per euitar il profondo precipitio delle guerre ciuili , & all'ef- 
fetto quefta era pure la più prudente e Criftiana rifolutio* 
ne di tutte. R iprouauano il farfi gouernatori, e chiamando- 
li corpo fenza capo , diceuano per morte del Ré non poter 
operar cofa buona , giudicando , douer cftère fra di loro di- 
uerfità di pareri, douerfi alterare i popoJi,difubidire i grand? § 
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ogni vno rie prerendenti voler e/Ter chiamato Rè . Pronofli- 
cauano il Regno diuiderfi in parti , che vno lèguirebSe vna 
parte,vn'alrro vn'altra,e in quello mezo il piti potere douer/i 
valer dell'armi . Temeuano i più /ani le forze del Rè Cato- 
lico vicine, e qua fi Tempre apparccchiate,e le ben molti con- 
fidati nella modeftia Tua credeuano che per morre di Arrigo 
egli douefse ftar quieto ad a/pettare la Temenza , nondimeno 
quelli che più e/pcrti delle cole del Mondo fapcuano come 
il propagar Regni non habbia termine nè mifura , come mai 
non fi danno nè fi tolgono per lèntenze di dottori , temeua- 
no più che gli altri. Chiama.uano diabolica tentatione quella 
di coloro , che periùadeuano Arrigo à ror moglie o à parlar- 
ne,dicendo non merirar eglino appretto Dio che face/le mi- 
racoli per amor loro. Mollo il Rè da quelle ragioni, che in 
parte gli doueuano pur eller riferite cominciò più caldamen 
te del lòliro a trattare quello particolare . E perche quando il 
Priore fece il giuramento di vbidir i gouernatori le ne era aq 
darò ad Almada luogo(come fi sa) fui Tago di fròre alla città 
di Lisbona, do::- era foliro dimorare , dubitò il Rè che ftan- 
do quiui , & andando alle volte alla città come faceua pa- 
telle incontrarli col Duca di Braganza e che come concor- 
renti in quefh imprefa , e competitori di precedenza pote£ 
fero venire à pericolofa conrela , come fi temeua , eflendofl 
già intefo eller fra di Joro odio, e malauoglienza , perciò ha- 
ueua comandato ad elfo Priore, che le ne andaffe al fuo Prio 
raro del Crato, come egli fece,& al Duca comadò anche ( fe 
ben alqufuo più tardi) che fi ritirafle.il Priore era flato quivi 
cirato,fenza licéza però di andar perfonalméte alla correda 
di mandar i fuoi procuratori ^ della qualcofa aggrauandofi e- 
f)i fcrifTe al Rè rigrariandolo di hauerlo ammetto alla lite,* 
dolendofidireftar quafi confinato . Diceualiche non do- 
uca permettere che egli non poteflc ajfifterc alla caufa fua;§ 

che il ' 
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<?he il Duca d'Offuna l'Ambafciator del Ré Carolico e il Di£ 
ca di Braganza fodero prcfcnri alla Ioro,perche oltre all'ini 
commodità,che egli harebbe ad allegar Je Tue ragioni , chi lo 
vedette bandito dalla corte , mentre fi trattaua negocio tan- 
to importante, lo (limerebbe anche fi bandito dalla gratia 
fua che non oferebbe allegar le Tue ragioni, ma non gli giouò 
punto, perche non volle il Ré mai iafciarlo partire deiCra- 
to, e benché egli vbidiffe male, perche andaua molte volte 
da vn luogo ad vn'akro , tuttauia non gli fu mai conceduto 
poter venire alla corte. La prima caufa che il Ré prefe à giù* 
dicare fu quella della fatisfattione ,che efio Priore pretedeua 
dare della legittimità fua nella quale hauea tacitamele cótra- 
ri j tutti i pretendenti , e volle che quella folle la prima come 
all'effetto conueniua,pcrchc dalla legittimità naìceua poi ef- 
fereammcfTo ò elcluio dalla luccelsione., E perche i principi 
foglio no effequ i r e co n i lì u d i o q u ci 1 e cofe dou e h a n no pa fsid 
ne per quefla caulà , e perche rimanere fermala fentenza f 
the egli in ciò pronuntiaffé , impetrò iècretamente prima da 
Roma vn breue del Papa,p Io qualegli daua auttorità di giu- 
dicare quella lite della legittimità aflolutamente fenza figura 
di giudicio lèguendo folamente la verità del cafo.Onde dop- 
po di. esaminati i teftimoni rigorofamente , accettate alcune 
ragioni , alcune rifiutate , corfo il procedo per i fuoi termini 
renne finalmente alla fentenza formata in virtù del moto 
proprio del Sommo Pontefice . In efia era rilatato quafi tur- 
m ilprocefIb,i detti de teftimoni,che erano quattro:due cori 
limti dlfalfità jperche fi ritrattarono, confidando edere flati 
da Antonio fiibornàti,e gli altri due fòlpetti , per efifere flxet- 
ti parenti e dilcordi fra loro ; eranui le parole del teftamento 
<fv Luigi padre di elio Priore , doue lo nominaua bafhrdo, e 
molti? altre ragioni onde conchiudeua dichiarar Antonio 
(qiW'ftè fono le proprie parole dfctta temenza) non legittl* 
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rio , anzi illegittimo, e fopra il pretefo matrimonio e legitti- 
mità cóforme al breue gli imponeua perpetuo fìletiorifalua- 
dofi ^pceder cetra i teflimoni , e córra di lui mede/imo come 
gli parrà giuflitia.Publicata che fu quella fèntéza,il Rè màtfò 
Edouardo di Cartel bianco bargello maggiore al Orato, con 
comilsione di far prigione il Priore,fe ben fi giudicò che fof- 
fevna certa dimoftratione, che volelfefar il Rèpiutoflo per 
itpauentarlo , che per altro effetto giudicando benifsimo,co- 
meauennecheei nondouelle laiciarfi trouare. Intanto il 
Rè Catolico fi era certificato più formalmente della attione 
che egli haueua in quefto Regno, perche fe bene fino al prin 
cipio da luoi Dottori era flato accurato toccarne à lui la fuc 
celsione volle nondimeno fapcrlopoi con maggior fonda- 
mento da dotti huomini di alcune altre prouincie , e fpetial- 
mente da quelli di Portogallo. Li quali confiderate, edi- 
fputate le ragioni d'ogni vno de pretédenti con le cotrarietà 
c termini loro haueuano fra fe ffesfì rifoluro Filippo elfer in 
dubitatamele il iùcceflore, per efler il parente malchio legit- 
timo , e maggior di età che haueffe il Rè Arrigo, e che con 
quelle qualità fuperaua & efcludeua tutti i competitori vno 
ad vno. Antonio teneuano notoriamente per illegittimo 
per elTcr fempre viuuro in qUefla opinione , & in ella morto 
Luigi fuo padre , come conftaua del fuo teflamento , che fe 
bene hauea domandata legit timatione à Roma , quando be- 
ne l'haueffe ottenuta non poter femirh per fucceder nel Re- 
gno legitt imatione alcuna R egia ne Pontcficia. Di Filiberto 
Duca di Sauoia fi sbrigarono in poche parole dicendo fola- 
menteche era minoredi età , e figliuolo di (creila minore 
della Imperatrice madre del Rè Catolico , e il Regno elTer 
indiuifibile. Contra R inuccio negauano le ragioni di primo- 
genitura nelle quali ei fi fondaua,& oltre di ciò diceuano che 
lenza pericolo poteuano concedetegli per non intender i 
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proprij Dottori che fàuorifcono quel diritto che vaglia le 
nò lo hebbe la medefima perfona da chi fi vuol rrafmertere,e 
come che Edouardo morifle tanti anni prima che Arrigo fuo 
cedefle ne x penfatfe fucceder nel Regno , non potè hauer di- 
ritto né fperanza confiderabile che deriuaffe neTuoi defeen- 
denti , onde facean poco conto di quanto Rinuccio porcile 
allegare di agnatione,primogenitura, linee imaginarie,e traf 
miisioni, dicendo che coloro che più in quelle io tri lira fi fon 
da no Tempre le appogiano alla rapprefentarione lenza la qua 
le fono di pòca foftanza -, e prouauano che della rapprefenra- 
rione non poteua aiutarli Rinuccto,per efler fuori del grado 
nel quale le leggi la cocedono , onde rimangila inferior à Fi- 
lippo. Diceua no cótra la Duchefsa che fendo i Regni dell'an- 
tico diritto delle genti,la fuccelsion loro non douerfi regima- 
re per il diritto ciuile pieno di fottilità , e di fintioni, che tanri 
anni poi haueuano formato gli Imperatorie che fe bene i 
Rè fupremi lo haueuano introdotto ne'Regni per il buon go 
uerno delor va(Ia!Ii,non hauer perciò alterate le femplici re- 
gole naturali della fuccc/sion reale , le quali affermaiiano ha- 
uerfi à feguire in quello calò , come fe egli foffe auenuto pri- 
ma che nafcelTeGiuftiniano , che fu l'i nuentor delle rappro 
fenrar ioni , e che à ciò non oda alcuni Dottori hauer voluto 
temerariamente foggettare la lùcceftion de Regni alle ciuili 
infri tur io ni , onde lèguendo quella confideratione fàceuano 
il diritto di Filippo indubitale, e coloro che fofleneuano que 
fta opinione erano dotti huomini e più lpeculatori della an- 
tichità di quello che fogliano eflfere gli ordinari) giurili! . Mi 
per non parere che caminafTero per quella ftrada per ilchifàr 
IeIeggi,voIeuano anche riflringerfi ne* termini del diritto 
Cefareo , come fe quella lite folle tra due priuate perfòne, e 
(òpra priuata polTelsione. Quiui prouauano che ne R< 
più propriamente che nefiuna altra colà fi luce e d c 
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.fitto che chiamano di (àngue cioè hauendo ri/petto al pri- 
mo inftitutore, e che feguendo quefto diritto fi hanno à con 
fiderar le pedone de'pretendenti per le fòle lenza rapprelcrt 
tarioni,e lenza rilpetto di quelle de'padri Ioro,come le fode- 
ro figliuoli d di' vkimo pofleditore , al qual modo Filippo ri- 
maneua in luogo di primogenito di Arrigo.Diceuano anche 
chele fi conced effe ciò che la Ducheffa pretenderne ne'Rc 
gni non fi fucceda per diritto di (angue làluo per quello che 
chiamano hereditario hauendo rilpetto (blaméte all'vltimo 
poffeditore,con tutto ciò non poterfi ella aguagliar à Filippa 
perche la rapprèferuatione,della quale in quefto calò pretert 
de va!erfì,non fi concede a'nepoti faluo concorrendo con al 
cun zio lecondo la opinione più anrica,piu lèguita,e piti fon- 
data. Aggiungeuano che la fuccefsione de'Regni nò lòlo per 
la ragion delle genti come fi è toccato di l'opra; ma per il prò 
prio diritto ciuile è libera di ogni reprelentatione, douepef 
patto,o per coftume non è introdotta^ che ancor che la Du 
cheffa porelse rappresétar il grado di fuo padre,nó effèr però 
pofsibileche poreffe rappresétar la qualità di mafchiojazi ef. 
ìer dura cola che la femina eguale folaméte nel grado,& infe 
riore in rutto il refto pretèdetfe effer preferita all'huomo in 
amminilcrationde'Regni,e che il proprio difetto di lei le no 
ceffe meno chea Filippo quel di lua madre . Sopra quefti lor 
fondamenti dunque riloliero che di tutti i nepoti del Rè Ma 
iiuelle douea preceder à gli altri quelli che folle maggior di 
era ma Ichio e legirrtmo,e che quefto era il Rè Catoìico . Ec 
auéga che la pretenfione de'popoli,e della Reina Criftianik 
fìma fodero ftimate vane,e molle folamente à fine di iìurbar 
FiLppo,non falciarono però di rifponderui formalméte: co- 
tra i popoli diceuano non hauer in quefto Regno maggior 
priuilegio di elettiòe che fi hahbiano ne gli altri di Spagna,li 
quali lono di fuccefoon in qjjàco viua alcuno defcédéte legit 
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timo della famiglia reale,e che in quello di Portogallo hai* 
no men libertà che ne gli altri per proceder da donatiomde 
i Rè di Cartiglia,e da conquide de'proprij Rè diPortogaflo, 
e come che l popoli no riabbiano dato il Regno à i primi Ré 
non poter iucceder calciche portano nominarlo ne elegger* 
Io . Et a quello che allegano della demone del Rè Giouanni 
primo nlpondeuano che nonfolamente quella ragióne gli 
aiutaua,anzi per effa coftaua il Regno in queflo calo efler di 
fcicceisione per hauer(lafciando à parte che quella folle fiata 
più torto vn violente grido di partiali vittonofi che ghindi* 
fa efettionc) elsi medefìmi confeflàro tacitamente non ha* 
|ierdirittodieIeggere,mentnedeJlalinea reale vi fofsede- 
feendente legittimo, con voler che folle balìarda Beatrice 
Reina di Cartiglia per moftrar efler il Regno in quello flato 
nel quale gli altri Regni di luccelsione poflono elegger i R è, 
cioè mancando tutti i parenti legittimi dell' viti mo Rè r Dice 
*ano contra la Reina Criftianiisima chela pretéfìon fua era; 
improbabileeprelcriitaipoi che iluccelloridcl Contedi Bo- 
logna le pur ve ne (ono^non ne hanno mai parlato, e non cl- 
ièrcredibilechedoppothequeffopretenfìone flcongiunfc 
alla corona di querpotenrifsimo Regno non haueflero laida: 
io di mouerla principi tanto potent i,e fi prudenti come furo 
no Francefco primo & Arrigo lecódo,peró che la verità era 
delia Contefla. Matilde non efler rimalo figliuolo alcuno co- 
me collana del luo fcflamen«o,che è nell'archiuio publico dì 
Fonogallo,non facendo in elio mrnrione di falciarne del Ré 
Alfonfo ne di hauerne hauuto leco.Et ifpeculàdo le antichi- 
tà del Regno diceuano efferfi ingannato vn iflorico , ifquale 
riferircene vn Infante fepolro nella Chiefà di làn Domini- 
co di Lisbona era iuo figliuolo, & che quando bene lolle Ita- 
lo non contradiceua poiché non dice hauerhauuri figliuoli 
anziché morie ianuuJJaProuauano anche rio haucr haquto 
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Matilde figliuoli da vna fupplica a utetica trouaranel mcdclì- 
mo archiuio,nclIa quale rutti i prelati del Regno chieggono 
al Papa Vrbano quinto che fendo morra Marilde voleiiele- 
uar I'inrerderro che à tua in/lancia hauea farto nel Regno , e 
che approuafle il marrimonio della iecóda mogliedi Alfonlò 
Beatrice e che legittimale i figliuoli che ella haueua accio- 
che non haueflero impedimento à lucceder in quella coro- 
nala! che infermano che le egli hauefiè hauuro figliuoli le- 
gittimi di Marilde non fi faria poruro domandar al Pontefi- 
ce chelor anreponefìe i bafbrdi di Bearrice. Aggiungeuano 
in Fràcia nò etìèr ofeure quelle ragion i , anzi eflerui da poco 
tempo in qua ftàpato vn libro delIaGenealogia della cala de* 
Medici, e di quella di Bologna córinuara fino alla Reina Cri 
ftianifsima Carherina nelqualechiaraméte fi moflraua Ma- 
tilde no hauer la/ciati figliuoli di Alfonfo Tuo fecódo marito 
sedo fiata prima maritata co Filippo figliuolo di FilippoAu* 
gufto Rè di Fràcia, dal qual matrimonio hebbe vna figliuola 
che fi chiamò Giouana,la quale nò (accedette alla madre nei 
lo flato p efler morta prima lènza figliuoli, onde venne à fuc 
ceder Roberto figlio di Alis forella di Matilde,e queflo efler 
quel Roberto dal quale voleuauo pigliare IaGenealogia del* 
la Reina Madre, ma nepote e nò figliuolo di Marilde . Onde 
no prouàdofi per nefluna via Alfonlò terzo hauer hauuto fi* 
gliuoli del primo marrimonio anzi per tante uie tutto il con* 
trario voleuano che la Reina nò hau^Hè ragione che allega* 
re ne hauerlo fatto in rèpo. Fondato. -jue il Ré Filippo in 
qfh attione, rnàdò in Portogallo per ; ?re apprefio al Dii 
ca Rodrigo Vafquez, e Luigi di Molina >ttori di legge, & 
Auditori del còfiglio reale,cò titolo di Ambafciatori per no> 
tificar eiìragiudicialmente al Re Arrigo,&al fuo configlio II 
notoria gitóttiafua, con auewnza ffcrò che nò faceffero a»- 
to neffunOjper Io «juale fi potere ^riferire che riconofcerTero 
giundisditioneaicwfia a] Rè, Arridi c^ e fotono^òfigh atifi 
ooH^* \l 2 tutti. 
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tilt, i gli Agenti del ReGatolico profuero il négocio della fùc 
celsione nel modo loro (tato ordinatele diedero in iicritto al 
Re vna ampia alleninone deile ragioni di Fiiippo.Ma come 
che nel principio trouaflero il Ré co i penfien volf i alia Du- 
chefla di Braganza,trauagIiarono grà pezzo indarno à farla 
capace della giuftina del Re loro.Valeuanfi di tutti quei me- 
zi che Ior pareuano à prop?>fito,e iJ Mora fece in queiro par- 
ticolare grandi vffici) nò iolamétecol Ré,eco i rauoriti iuoi 
ma CO nobili e Signori di qualità di modo,che à molti con vi 
ue ragioni,ad vuo dàdo,ad vn'altro offerédo^in fatti, in paro- 
le^ in iicritto andana trahendo al/a deuotionedel Ré Cato- 
lieo rurti quelli che potcua,c quella parte di attaftar quei no- 
bili di moneta, e di promeile parue che giouafle allora . E le 
bene la firada che il Re teneua di peruenire à fine della pre- 
tensone lua gli pareua buona, nò confidaua però in ella tan- 
toché conoicendoi Portoghefl eller ritrofi,ch'egli non vo- 
leflc achecaminare per quella deIJearmi. Perciò che lapédo 
la mala diipofitione del Ré Arrigo volea anticipa t3méte ap- 
parecchiarci di inodojche fe accadeua che egli venirle i mot 
te in tépo che Portoghefi nò voletfero dargli il Regno cuie- 
tamente,poterTefubitoper forzatomela polselsione.Ondc 
fatto ciperto dal trauaglio della guerra di Granatajdalla per- 
dita della Goletta, e dalla ditela di Malta , come vna natione 
da fe lòia non habbia quel animo che accópagnata con altre 
inoltra giouando quella competenza di volerli l'una,c l'altra 
ilIuftrare,riloIle apparecchiar/ì ajla guerra co armi di diuer» 
fe nationi , come fe egli folle certo dóuergli conuenire con- 
cili (lare quel Regno.E le ben era generale opinione che po 
chegeti baiìalTero contra Portoghefi ÌDelpejri,e che alla po 
tézaiua nò fi troualTc refifteza ngdimeno fapendo egli neffir 
na forza humana trouarfi che nò polla da yn 'altra efler lupe 
rata pefaua mettere infierii e quaranta mila fanti , confiderà 
do, che anco* che Portoghefi fodero tali come fi diceua,ch* 
-j _ eglino 
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eglino erano in cafa loro , c che per vna giornata con l'odio , 
c col furor di tutto il Regno harebbero potuto adunarli più 
di fetrantamila huomini per far vn fattole che per quefto ri- 
fpcttoconucniua efler forte: diede ordinei Inico Lopez di 
Mendoza Marchete di Mondegiar, allora per lui Viceré à 
Napoli che teneflfe pronte le fanterie Spagnuole, naui,e mu- 
nitione per incaminarle vedo Portogallo^ fece asoldare no- 
ne mila Italiani lotto la condotta di Pietro de Medici fratel- 
lo di Francelco gran Duca di Tofcana : condulle ibi mila To 
delchi col Conte Ieronimo di Lodrone.E le bene in I/pagna 
egli harebbe potuto di gente collettitia fcriuernevn grolTo 
numero , non volle farlo, ma confidando folamentc in fol- 
dati pagati fece affaldarne quel maggior numero , che pote- 
na pcnlando à quelli Spagnuoli che erano gente nuoua ag- 
giunger alcuni di quelli che haueua in Italia , e quelli ch'era- 
no ritornati dalla guerra di Fiandra . Ma furono cofe fatte 
più à bellagio e minori di quello ch'erano fiate comandate , 
perche fè bene il Viceré di Napoli nel principio operaua cal- 
damente dopoi fi raffreddò, falciando tutto in abbàdono per 
haucr intefo il Ré hauere eletto per Ilio fucceffore in quel ca 
rico Giouanni di Suniga cómédatore maggiore di Ca Miglia, 
& à lui cóuenire tornarfene in Ilpagna . Nondimeno furono 
le gerì afIòIdate,&códottecon moltearmie munrrioni àGi 
belterra e luoghi vicini dell'Andaluziajdi doue poi marciaro 
no a'confini di Ponogallo, sedo dalla fame e da i ciiizgi dimi- 
nuito,deIIi Italiani ma(sime,il numero molto,non lènza con- 
fideratione che noue mila pareflero molto in Ilpagna. Et 
ancorché arriuaflero vn'anno più tardi di quello che il Ré 
liauea ordinato, vennero più per tempo, che non era dibi- 
fogno,perche viuendo ancora Arrigo fletterò ocio/e vn pez 
zo. Q^uefta preuétione fu di principe magnanimo e giudicio 
lo poi che fi mife à màtener vn efferato senza feruiriene de- 
li 3 tro 
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?ro ne confini delibo Regno in quanto duracela vita di va 
huomo affettandone la iua morte naturale,e noaeflcndo al-, 

cimo lì vicino à morire che non porla ancor viuer qualche 
anno hauendo il Rè Catolicoinrepofto alla fpefa il pericolo 
di trouarfi disarmato quando'morifie Arrigo ru inditio non 
iolamete di prudeza; ma di vehcmére defìderio di afsicurarfì 
di quel Regno, nel che vinfela natura lua, & il coftume del- 
la natione Spagnuola,che per le dilationi luole pder l'impre- 
le. Le galee e le nauicon che quelle genti vennero le ne an- 
darono al porto fanra Maria doue fi douea far la mafia dell' 
armata di mare . Sraua tuttauia Arrigo con mala latisrattio- 
ne di Antonio, e perche egli non ottante vn nuouo coman- 
damelo del Rè di non accodarli à cento miglia alla corte, an 
daua vagando hora in vna parte, hora in vn'akra del Regno 
trahédo à fé gli animi de popolirdefidcraua il Rè trouar mo- 
do di batterlo co più rigorolà fenteza.jMa il Priore che nel té 
po che la caufa della Tua legittimità col breuc di lanrjtà fi trat 
taua innanzi al Rè,dubitó di quel che gli auenne , haueua col 
tonfìglio di AlefTandro Formento allora Nuntio Apoftolico 
in quel Regno fpedito à Roma dolendofi col Papa dell'odio 
che indebitamente gli porraua il zio , lupplicandolo ad allo- 
car à se la lite,e voler efler folo giudice di quella caula per ca- 
lergli il Rè folpetto j onde il Papa dicendo non edere fiatala 
prima intentione Tua far Arrigo afloluto giudice fino alla 
ientenza,con vn'altro breue gli fcrifTeche non procedere in 
quella caula , per la quale fece nuoui giudici , elfo Nuntio , e 
Ceorgio di Almeda Arciuefcouo di Lisbona, e non con aut- 
. torirà che fententia fiero ma che fatto il procedo gliele man- 
daffèro à Roma . Quello breue fli mandato al Nuntio, per- 
che Io deflfe al Rè,alquale per mano di norario Apoftolico Io 
fece confìgnare, dulv'rando che fofTe negato . Sentì grande- 
mente Arrigo il Papa auocar àsè quefta lire, tanto per quel- 
lo ini*- 
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lo importaua la effecutione della fentenza , come per parer- 
gli indignira fua eiiergli leuara dalle mani la caula di che già 
era fatto giudice. Onde sdegnato con il Pontefice,e creden- 
do l'ira cotra il nepote,volie valerli della aurrorità reale, e la- 
feiàdo di procedere come comedo dal Papa,cominció come 
Rè à proceflàre il Priore. E non ottante , che il Nuntio,for- 
fe di ordine del Papa, ma più prefto per indi narione Tua Io 
fàuorilTe , moftrandofi molto contrario al Rè Catolico , no» 
la/ciana Arrigo fèmpre , ma freddamente di andar feguenda 
per fuoi termini la lite della iùccelsione . Conciona che ha- 
uendolo fatto citare alla corte , ne e/Tendofì egli alsicuraro di 
ventrui/eceattacar alla porta del Palazzo lettere di editti,co 
le quali lo citaua à comparire in termine di dodeci giorni. Al 
Priore che hebbe fubito dagli Agenti fìioi la copia dello edit 
to,dùpiacque molto veder la forma,con la quale il Rè proce- 
deua contra di lui ma non perciò osò di comparire ^dubitan- 
do che le egli vernile alle mani del Rè, l'odio che gli porraua 
lo inducete à qualche ftrana deliberatione.Rifoluto cheheb 
be di non lafciarfì vedere , volle tentar le con lettere poteua 
placar l'ira fua , perciò gli lcrille dolendofì del modo,con che 
fi procedeua lèco/orzandofi di moftrare non meritarlo . Di* 
ceua che frà le lue Icòlòlationi godeua che Io chiamafTe nell* 
editto ilio nepote come pur era,e flgliuol di quel Ilio fratello, 
al quale hauendo quei Regni tanto obligo , non credeua che 
douefle cofi prefto lcordarfeIo,ancor che i demeriti fuoi fok 
fero maggiori che i meriti del padre . Ramemoraua il ri/pet- 
to che il Rè proprio egli altri Rè paflati haueuano al padre,e 
lamarauiglia che harebbono le vedelTero , la perfecutione 
che indebitamente gli faceua . Non daua la colpa della inclt- 
nationedelRè,alRè proprio janzi attribuiuala a i peccati 
del Regno, & al rio zelo d'alami fauoriti , moftrando dalf 
vna parte pigliar con patienza il voler dIddio,e dall'altra do- 
ri 4 lendofi 
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fendofi del zio,che effequiffe in lui l'ira de particolari. E pér^ 
che quàdo egli ritornò d'Africa dalla prigionia dc'Mori , al- 
cuni vollero dire ch'era ruggito dalla battaglia, e che non era 
rimalo prigione, roccaua quella parte ancora , dolendoli di 
elìer perciò calunniato . Ramaricauafi del Ré , dicendo 
che perche altri non gli ha u effe compalsione lo haucua al- 
lora imo pnrtir dalla corre di notte (blamente per haucr 
dette alcune parole della (Lia legittimità , inoltrando pa- 
rergli che non menta (lero appena quelle parole vna fra- 
terna riprenfionc. Ei'ìaggeraua Teiler tenuto confinato con 
non picciolo digredito in tempo che gli opponenti luoi ia- 
uoriti, circondati di parenti domandauano la giuftitia loro 
faccia à faccia . Diccua che il breue di lua fantità che il Ré 
haueua impetrato contra di lui era ignominiolo , e pieno di 
dilcortefi parole , non conuenienti ail'honor di Ilio padre , c 
che ancor che egli habbia hauuto vn'altro breue in còtrario 
allocando fua fantità afe il giudicio di quella cauta che non 
perciò haueua rifoluto di innouar cola alcuna , anzi padar 
trilra,emilérabile vita in quanto durerà la da lui mal meri- 
tata pacione del Ré . Lamentauafi eflere flato affretto à dar 
lefue prouein due giorni , lèndone conceduti molti più à 
bua! fi uoglia litigante, e chea moire cole richiede non gli 
folle (lata data rifpofta . Doleuafi acerbamente della len- 
tcnza,e del comandamento che folle prelò con nome di 
haucr fatto fallirà } la qual colà però egli negaua , fe ben di- 
ceua ne'publici tribunali del Ré non efTer dato molto caftigo 
à coloro che producono falfi teftimoni . Moftraua fenrir a£. 
fai efTer chiamato difubidienre, e perturbaror della quiete 
dei Regni, anzi con arTetruofe parole fi lcufaua,e dolcua che 
fi eftinguelse ri Regno, che gli Aui fuoi haueuano guadagna 
?o,difelò , e foftenuro . Non faccua motro di voler compari- 
re, anzi diceua eflergli lecito , come lece a'iadri afconderfi,e 
fuggirla faccia della giuftitia, aggiungendo, che le le colpe 
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che gli Tono appoflc faranno di quelle, alle quali !e leggi del 
Regno comandano , che vaglia la Chieià in quanto non hà 
ficuro accettò , che douerà piacere all'Altezza lua, che quella 
del Grato vaglia à lui-, e che quàdo pure i tuoi peccati voglia- 
no che l'eller nepote del Ré, la prima pedona del Regno , 
vaffallo humiie, óV vbidiente, non pollano intenerir l'animo 
del zio , domanderà de'fuoi trauagli rimedio à Iddio. Chie- 
deua con humiltà licenza di appellar de gli editti al Ré mede 
fimo meglio informaro,domandandone copia per contradi- 
re,,econchiudcua che (è Ciò non voleflc fare, che almeno 
faccfle mettere quella Ina lettera nel procello , perche le dal 
debito rilpctto gli folle ftato conceduto la harebbe fatta at- 
taccare nel medefimo luogo degli editti per chiarezza dell' 
honor fuo , e perche il Mondo fapefiè efler vallallo , nepote , 
e leale feruitore del Ré . Non molle però punto quella lette- 
ra l'animo del zio , anzi fece nello Idegno ilio quello effetto , 
che fa poca acqua à gran fuoco , che accedendoli in maggior 
iracontrail nepote gliandaua procedendo contra. Onde 
in breue tempo publicò nuoua iéntenza data non come giu- 
dice commcflb del Papa: ma come afloluto Ré, accioche 
non folle foggetta all'appellatione^enlando con ella poi che 
non poteua metterlo prigione fcacciarlo del R egno . Nella 
quale relatando le colpe lue , la ablènza la contumatia , la di- 
fubidienza, lepromelleche ci diceua , che andaua facendo 
a'nobili , & a'popoli , perche leguiflero la voce fua , Io priua- 
uadi untele giurildittioni preminentie, honori , prerogati- 
ue,Iibertà,gratie, e qua! fi vogli altre mercedi, ch'egli hauefc 
(e da i Ré luoi anteceUori,e comandaua che folle cancellato 
de (od libri,che non gli folle pagata cofa alcuna , rcputaualo 
per non naturai , anzi difnaturale de'fuoi Regni . II medefi- 
mo diceua contra coloro che lo aiutaHero,albergafTero , o in 
«jualfiuoglia modo tractalTero fèco } comandauali che in ter- 
mica 
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mine di quindeci giorni fe ne vfc i/Te fuori del Regnò dicen- 
do cofi cóuenire al feruitio di Dio,e (uo,& alla quiete de po- 
poli. Ma non ottante che quefta lentenza folle cofi rigorofa , 
non hebbe però forza di Icacciar il Priore del Regno,perchc 
lendo dalla plebe,& dalli fuoi amato ftaua fìcuramente nafeo 
fo,e fé ben folamete per dimoftratione egli fe ne vlci,e Ci mi- 
fe in vn monaftero in Caftiglia non vi flette però che pochi 
giorni per poter cauar fede,come fece,ch'cgli era vlcito,del- 
la qual cofa fendo il ReFilippo auifato fu da alcuni co figliato 
di farlo far prigione per aficurarfì della pedona lua,epercó- 
piacere ad Arrigo: però nò gli parue bé farlo,e Ce ne péti poi, 
onde Antonio le ne tornò à Portogallo. Doue elfendo gene- 
rale opinione efler egli male inclinato,e fdegnato col Re per 
Ja fentenza data , venne Arrigo à temere che ei machinalTe 
contra la fua perfona,e Ci crebbe quefto timore che oltre alla 
guardia che ei folea hauere, fece far alcune compagnie di 
foldati per ficurezza del Palazzo , cofa no più veduta in mie- 
fto Regno . Haueuano fra tanto gli Oratori di Filippo tatto 
capace il Ré Arrigo delia giuftitia fua , hauendoli moftrato 
infìeme il bene,e il male, che dal dargli il Regno à nó darglie 
Io nepoteua nafcere,e!Tendo egli inclinato à far giuftitia , da 
quella fpinto e dalla tema della guerra , ruminata ben bene la 
cofà,c lafciati quei penfieri, che prima haueua volti à Cathe- 
rina,rifolle a tutto fuo potere darlo à Filippo p quei migliori 
modi che pote/Ie . E communicata quefta fua intentione al 
Duca di Oftuna , & à CriftofForo di Mora,Ior dille voler co- 
eludere la lite per via di compofitione fra Filippo, e il Re- 
gno fenza venirne alla lentenza , concedendo però il Re Ca- 
tolico certi priuilegi di non prouedere vfficij di gouerno , né 
di giuftitia laluo à Portoghefi natii rali,& alcune gratie,& ef- 
fentioni in beneficio vniuerfale del Regno, equiui Ci co- 
nobbe più mamfeftamenie Y crror di Arrigo che haueno> 
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fìtto citar i prerendenti cmeflà la cofa in termini di giuflitia 
giudicale poi efler bene venir con Filippo à cópofitio inco- 
ia che fi farebbe domita far prima (è far fi dotieua. Quefle ca 
pitulationi furono mandate à Filippo à Madrid raccomanda 
togliene da Arrigo grandemente il fccreto,come quello che 
f emetia il contrario voler de popoli . E fé bene ei conofceua 
benifsimo efler malageuole cucquir quella lùa intentione 
quietamente per caula della plebe, e di alcuni nobili di con- 
trario parere,pure ordinò di praticarlo nelle corti con tutta 
la quiete pofsibile. Di quella ina/pettatarifolutionedel Rè r 
vogliono alcuni effere flato più tofto caulà il Padre Leone 
Anriquez fuo confe flore dell'ordine de Giefuti,che le ragio- 
ni de miniflri Catofici,e che da coflui come da huomo aìqua 
le il Re crcdeua molto fofiVanche proceduta la fua prima in 
clinatione alla Duchefla di Braganza -, ma che temendo l' ira 
di Filippo voltafle poi i penfleri di Arrigo à fàuorir Je ragio- 
ni fue . Onde nel mele di Ottobre del fèttanta noue fece vn* 
altra volta chiamare tutti i procuratori delle città , e luoghi 
del Regno egli altri flati con voce di voler dar lor conto di 
vn particolare importante. Quella rifolutione di Arrigo di 
chiamar le corti , f u riprouata da Filippo perche come egli 
fofle certo della poca inclinatione , che gli haueuanoi Por- 
toghefi,era certifsimo , che adunandoli infieme non fi accor 
derebbono à dargli il Regno.Configliaua ei perciò il Rè che 
fenza altro adunaméto Io dichiarale fucceffore, poi che dal- 
l' altre corti fatte in Lisbona egli haueua hauuto da tntto il 
R egno larga aurtoritàj e che le pur volea praticarlo col Re- 
gno,che fenza fare nuoua radunanza di procuratori fcriuefTr 
ad ogni luogo da per fe I'inrention, e* I parer fuo perche giu- 
dicaua che farebbe più facile perlnaderh diuifi che vniti infie 
me, ma nò ofàndo Arrigo farlo folleciraua la venuta de pro- 
curatori . In Italia alquanto prima vedendoli il Ré Catolico 
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far mettere infieme tante genti , fi erano fatti molti giudici? 
le terre che fogliono fhre in gelofia fi prouedeuano di nuo- 
vi prefidi j alcuni credeuano che egli fofle d'accordo col Xa- 
riffe Mulei Hamet , e che ambi voieffero far l'imprefà d'Ai-, 
gieri , credendofi che il^loro haueffc moffa quefla pratica 
per paura che egli haueffc de'Turchi , e che il Ré con l'aiuto 
iuo volefle (cacciarli da quella parte tato vicina alla Spagna . 
II Papa fapendo i di/pareri che erano in Portogallo , veden- 
do il Rè Catolico apparecchinr tante armi gli haucua fatto 
per Filippo Sega Tuo Nuntio in Gattiglia dire, che ancorché 
egli credeffe che gli apparati che ei faccua di guerra foffero 
contra infedeli , che nondimeno flando le cole di Portogal- 
lo nello flato in che erano fi poteua credere che fòflero or- 
dinate contra quel Regno , e che fendo pericolofo il comin- 
ciare à cauar l'armi mouendofi gli humori , e non potendoli 
alle volte quietarli quando fi vuole , ch'ei fi offerì ua framet- 
terfi fra lui , & Arrigo per accommodar le cofè quietamen- 
te. Aggradì con generali parole il Re v l'offerta del Papa trat- 
tenendo con dilationi il Nuntio lènza dargli rifpofla alcuna 
rifòluta, perche militauano fecondo fi diceua nell'animo fuo 
in quello particolare diuerfe cofe . Dall'una parte egli cono- 
fceua per efiere di matura età , e li hcredi fuoi ancora bam- 
bini , & hauendo ( dalle cofe di Fiandra in fuori ) tutto quie- 
to , non conuenirli mouer gli humori in Ifpagna, oltreché 
fendo egli formidabile all'altre nationi , ne vedendo elleno 
volentieri , che egli ampliaffe Io flato , temeua che occupan- 
do»* in Portogallo nonfoffein quel tempo prefa occafione 
di altri mouimenri , perciò fentiua di buona voglia ogni pra- 
tica d'accordo , e di pace . Dall'altra parte non era molto fi- 
curo della volontà del Papa, epareuagli pregiudicare al di- 
ritto fuo in comprometterfì , oltre che non aggiungeua vo- 
lentieri a gli antichi dlem pi quello nupuo di conofeer la Se- 
de Apo- 
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^e Apoftolica giudice de i Regni . Stimaua men mafe a /Det- 
tare la Temenza di Arrigo che quella di nefluno alrro , per- 
che lentenciando lenza cflere da lui riconoiciuro giudice,nó 
veniua ad eHere obligato a liar per efla,fe fofle à disfauor fùo 
epareuagli che gli rimanefle lempre ri/eruato il diritto del- 
le armi, per la qual colà dilatò con quella ambiguità tanto in 
dar la rilpofta al Nuntio , che certificato prima della vo- 
lontà del Rè Arrigo, rifpole,che lendo il iuo diritto fi chiaro, 
e il Rè fi bene inclinato no accadarebbe interpolinone alcu- 
na , ma che fé fofle di bifogno fi varebbe dell' opera , e del 
buon zelo di Tua Santità . La maJa difpofitionc di Arrigo,eIa 
inquietudine dell'animo Tuo lo rrauagliauano afsai , onde ra- 
tea come lampada , che Iti per finire , che in vn rempo hor 
luce molto ,hor pare che fi eflingua,perche da vn'accidenre 
foprauenutoli fi tenne che douefle morire, perciò parucà 
quei del configlio non rardar totalmente doppo la morte Tua 
à chiarire chi fodero i gouernatori, & a metterli quafi in pof 
feisione,i!che fu in parte eflequito , perche ftando il Rè me- 
20 morto fecero portare alla Chiela maggiore di Lisbona la 
calTa,doue era la lilla co' nomi de* Gouernatori , & apertala 
trouarono efTer,Georgio Dalmeda Arciuefcouo di Lisbona 
Fràccfco di Sada,cameriere maggiore del Rè Giouanni Tel 
lo,Giouanni Malcaregnas, e Diego Lopez di Sofa,prefiden- 
te del configlio di giuftitia della città , a'quali fu dato giura- 
mento di gouernare cóforme à gli ordini del R egno , e limi- 
tata comilsione,che minutamente dichiaraua il Re Arrigo. 
Nacque da quefta diligenzaxofi ne'popoIi,come nctoinilhf 
del Rè Catolico foipctto della morte di Arrigo tato più che 
già due giorni prima nó lafciauano vederlo,e credeuanfi vo 
leffero tenerlo fecreto fino à che fi configliaflerOjmettefiero 
in potfefsione i gouernatori,e fi apparecchiaflTero alla difcf2 J 
E le bene aliai pretto fi intele il Rè efler viuo , c migliorar di 
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forte ch'era quafi ridotto à quella fa-ita che egli foleua h£ 
uere : nondimeno fendo generale cpiniooe che eidoueile 
durar poco, ogni forte di pei Iona ituuainquel Regno con 
l'animo fofpcfo. 
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DELLA VNIONE 

DEL REGNO DI , 

PORTOGALLO. 

• ALLA CORONA DI • 

^ ; CASTI GLIA. * 

: LIBRO QVARTO- ,; 

■ 

• . ; ' . ■ n 
R atteneva fra tanto il Re? 
Catolicol'effercito in Ifpagn* 
conpiutrauaglio, cmaggiore 
fpeia d i quello che i n altre parti 
harebbe fatto; perche non fen> 
do if paefe molto abondante* 
conueniua prouederlo di vct4 
rouagfiedi fontano. Sino allo* 
ra che era in fine diNouembre 
del fettanra notte, non fi vede* 
uà certezza alcuna delFe cofeda poterlo licentiare, nè da do* 
tfere feruirfene , perche fé bene il Ré Arrigo era viuo,c bene 
inclinato ; nondimeno erano i Portoghefì oftinarflsimicon> 
tra i Casigliani . Defideraua Filippo non ifiar pia lunga- 
mente incerto della fuccc§fione> fi per la fpefa, comepd 
* - J tutto 
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tutto quello che potefle accadere, perciò non Iafciaua conti: 
imamente di follecitar Arrigo, che Io voIefTc dichiarar fuc- 
ceffore , allegando di molte ragioni per dimoftrar i obligo 
che egli hauea di farlo , e proponendo molti inconuenienti^ 
che noi facendo ne (eguirebbono , detti in modo ambiguo, 
che parea eh éiaccien nafte à voler dimoftrar con la giudicale 
forze Tue . E ic ben quella richieda pareua alquanto m fac- 
ciola, non iipiaceua però ad Arrigo^ anzi à ftudio laiciaua pu 
blicarla perche i popoli crédeffero efler egli affretto a 'di chi a 
rare. Tutto il Regno eradi mala voglia vedendo il Rè Ca- 
iolic«p armato. Arrigo morirete quel poco di tépo che auaza~ 
ua pjprdejrfi itf cofc di poto morti ento^nde i^a fWi£ dimor- 
fi erano diuerfi, come diuerfe erano le pacioni . Gli affett io- 
nati al Priore quafi tutti gente dj facciola conditione, ofeu- 
rata in efsi la ragione , ienza volerne (tare in argomento di- 
ceuano cheegli era legittimo, e che il Regno toccaua à lui j 
ma che il Ré di pura potenza hauendolo in odio voleua pri- 
«arnelo !che in quefto defiderio fi accordauàriò tutti t fàuol 
riti , perche effendo flato Antonio perfeguitatò Tempre da j 
Rè col configlio loro,dubitauano,che venédo egli a regriaré 
nò ne pigliane quella vedetta ch'eisi meritauano,e che aure* 
ponèdo pciò la ficurczza loro alla libertà della parria volcua- 
no torgli il Regno,e darlo ad vn foreftiero. Molti ve ne era* 
no ancora chediceuano,chcnon oftintecheei roffebaftar* 
fio douean dargli il Regno poi che egli era de più propinqui 
che vi fodero dclfangue reale. Altri potendo in efsi più if 
odio con i loro vicini, che inclinatone alcuna che hauedero 
diceuano , che appartenere pur il Regno à chi fi voleffe,che^ 
à modo alcuno non fi douetfe dar al Rè Catolico , anzi che 
douriano più torto venir all'armi, vantandoli di valorofiV^ 
Aggiùgeuano che inuocherebbono l'aiuto di Francia, e dT» : 
ghiltcrra,ilqualc penfauano hauer ficurilsiroo , e con effo, 
i .1 no» 
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■on metteuano dubbio che potrebbono fard vn Ré à modo 
loro . Alcuni vi erano; ma pochi,e giudiciofi,i quali bilancia- 
te le forze Portoglieli , e le Caflighane conofccuano non pò 
ter fuggire Pubidienza del Rè Carolico ; e le bene con eflre- 
mo cordoglio , pure fperauano che doueiìe eflerc vna dolce 
amicitia,eche giunti quei Regni infieme, Portogallo nel 
trafico, e ne'comercij^uadagnarcbbe molto . Molti faceua- 
no i conti à modo loro , dicendo che Antonio falciato l'ha- 
bito di fan Giouanni che haueua fi mariterebbe con la figli- 
uola del Duca di Braganza,e che accordati che eglino foìlc*- 
ro infìeme non vi farebbe di che temere. Altri che il Rè Cat- 
tolico fi contenterebbe dar à Portoglieli il iuo fecondo geni 
to perche Io nutriffero Ré, e che ciò douerebbe accettar^, 
perche folle egli pur chi fi volefTe,bafta che haueflero vn Ré 
da fe ftesfì. E quella via fi diceua elfere fiata tentata da Arri- 
go amache ne fu affai preflo da Filippo fgannato, dicendo 
non poter egli farlo in pregiudicio del principe primogedf- 
to,dubirando di lafciar perciò in Ilpagna vn Seminario di di- 
fco rdie fra fuoi defcendenti . Gli vfficij,che haueano fatti co 
la nobiltà gli Agéti del Rè Catolico faceuano gràde effetto', 
onde fra quefle diuerfità di pareri non erano molti de'nobi- 
li , perche gran parte di esfi o inclinauano volontariamente 
ad eflo Rè , o fubornati taceuano , e fi ritirauano fuori della 
corte per non hauer caufa di dichiararne De gli eletti gouer- 
natori di cinque i tre erano volti à compiacer al Rè Catoli- 
co, e le bene non era da marauigliarfi della plebe poi che or- 
dinariamente come leggiera , e lenza gindicio fi amene al 
peggio,nódimeno caufaua pur marauiglia à molti, che tutti i 
Porroghefì ogni vno fecondo la fua qualità nell'animo loro 
faceflero rilòlutione contraria à quella che pare che per ca- 
gione haurebbe douuto fare in cofa di tanta importaza, e do 
ue prima che rifoluerfi fi doueua hauere grà confiderationcì 
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percioche diicorreuano alcuni fuori di paslione, che l'ubidì- 
cn/.a del Re Carolico doueua ellèr fuggita da'nobili auezzi 
ad edere rilpettati dai Ré, poiché da Filippo fèguendo il co> 
liurne luo era da credere doueflero con le leggi, e con la po- 
tenza ellere tenuti baisi j & per il contrario douefle efler ab- 
bracciata da la plebe, che egli fuolefauorirecon farle eguale 
giufhtia , e pur fi vedeua in maggior parte fèguir all'oppofi- 
to,perchei nobili adheriuanoàFilippo,e la plebe lo fuggina. 
Per fatisfattione della quale, eperch'ella fi fgannafledeli opi 
«ione in che era , defìderauano gli Agenti del Rè Catolico , 
olrre alle diligenze che haueano fatte, publicaràrurto il Re- 
gno la giuftitia del Ré , e la dolcezza del giogo ino , perche 
non parea Jor chebaftafleper la volgar gente hauerla parti- 
colarmente palefàta à molti. I cótrari loro,fra quali era il ma- 
gi finito della camera di Lisbona harebbono pigliata anche 
vpleurieri occafione di inoltrare alle genti le cótraric ragio- 
ni inc|icfifondauanoymanoneradato all'una parte né all' 
altra parlar pubicamente nelle adunanze de'popoli , perche 
olirei non efler conccduro,tutri non ofauano moftrare ico- 
.pertamentela intentione loro, perciò ogniuno condilcorfi, 
c con lettere fi diede à fcriucrc la ragione della parte Ina . E 
le bene le (Scritture non fanno fi falda impresfione ne gli imo 
jmini , come fa la viua voce, nondimeno perfuafero con più 
forza fcriuendo di quel,che parlando non l'aria feguito /per- 
che li ferirti fi (parlerò fra più numero di pcrlone che le pa- 
iole no haurebbono fatto,oltrechc il ruminarli e il rilegger- 
li faceua.grande effetto . Di quefte lettere ne furono vedute 
molte fenza nome di autore,e benché alcune follerò friuole, 
,e lenza fondamento , nondimeno delle migliori quelle che 
ieguiuano la parte del Rè Catolico tendeuano a fgannareil 
popolo, & à ipauentare i motori di eflo con la grandezza 
L ieJla cofa, e col pericolo della guerra : f minuzzauano ad vna 
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flcfvna le ragioni de'prerendenti, e confutandole rótte m'oS 
ftrauano quella dei Ré Catoltco preceder all'altre} della ìhè 
diAntbnio faceuano grande rumore,dicendo ettérbaf tardo,' 
c che quando bene egli fotte (lato giudicato legittimo, e prc 
cederà Filippo, che non lì leuerehhe mai dalla opinione de 
gJihuomini eflervn'inganno ordito per torre il Regno da 
chi apparteheua.Riprouauano ancora le ragioni di colore) 
che voleuàno che i popoli potettero elegger Ré, lendoui le-* 
gimmo iucceflore, adducendo gli eflempi delle aurtòrità de* 
Papi interùenure in nominarfi Ré cofì il primo AI fottio, coi 
me il Conte di Bologna , e che ie pur Giouanni primo fii e- 
letto \ era féguito dopò vna battaglia vinta,dicendo i Porto** 
ghefi non ettérui fuccettori,che bartardi,e /puri j,anzi cò quetf 
fta medefima lo™ nginn* direnano conn(r<»re non éffer htf 
ra luogo di elettione, poi che vi era parente legittimo . PróS 
eurauano di dar ad intendere che con hauer Iddio chiamata 
à (è venti due heredi che tutti precedeuano al Ré Cattfifcw; 
che volertécon vnir Portogallo a i Regni di Cartiglia fàHffJ 
fìcar vn braccio nella fu a Chiefa , per reftftere a gli in/ulti dè 
gli infedeli, e degli heretici. Laicista da canto la giumr-ia,è 
la volontà di Dio, difeorreuano ancor bilanciando gli hono- 
ris ibiafimi,! danni, e gli vrili,che all'un modo, o all'altro ne 
potettero feguire : quanto all'honore d/ccuano non douer/ì 
ftimare ingiuria l'ubidienza chetar veniua da legittima fudi 
cesfìonc,nlleflando,chepl , ^ ar i di Cartiglia quando ^Ii here- 
Jiraua il RéManu^/e,euVndo eglino fi poflenti a difenderà 
fe hauertero voluto , Io riceuerono amoreuolmenre . E che 
quando poigli heredirò Io Arciduca d'Aurtria ancor chee- 
gli fotte Germano, fecero il medefìmo : (cherniuano coloro 
che diceuano,che Cartiglia doueria vnirtt à Portogallo : ma 
non Portogallo à CartigIia,eprouauano nettìinoPorroghefè 
efferfi mai accortalo à quella corte, che non rta ftato accareg 
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zato , Se ho no fato grandemente, procedendo di Portogallo 
molte delle più princij ali calate di Gattiglia .Contradice- 
uano con gagliarde ragioni à coloro che dubitauano di elle- 
re oppiasti come gli Itati di Fiandra,NapoIi,e Milano, dicé- 
dochetn Fiandra erano lempre ftere fatte di molte carezze 
a'popoii,e gouernan da luoi narurali,lenza che gli Spagnuo* 
h h-iuedero caricp alcuno , e che lendofi molti de'principali 
ribellar; coirra la Romana Chiela,econtra il fuo Rè, per no 
vo'erglilo confennre che in quella imprefa più per quello 
che toccaua ai bene della Chieia di Dio, che per altro ri/pet- 
to hauea il Re Ipefi cinquanta miJIioni d'oro, e che con haue 
re per nemici la Alemagnaja Francia,e l'Inghilterra, non po 
teuano leuar al Ré quegli flati dalle mani , anzi , checon po- 
ter (concedendo la libertà di i elicone )eflr™» a tf°l uto l» 
gnore , e cauarne di molte rendite noi volea conlenrire fola* 
mente per Io rimorfo della conlcienza, antiponendo il lerui- 
u>^ji.pro à tutti gli altri ri/petti . I Napolitani/* JVliInnefi di- 
cevano edere conquidati per forza y deboli da le flesfi, cir- 
condati da'nemicijperciò non efiere aggrauari,nc poterfi leu 
fardi tenerui prefìdi,venendo ad inferire,che le faranno he- 
reditati con pace,come buoni e fedeli valìalli faranno liberi , 
canteranno con più forza ciò che hanno guadagnato i pa- 
dri loro fenza poter temere di cofa alcuna ; ma che le fi In- 
foeranno conquiftar per aitvii, faranno Napolitani, ìMila- 
refi , e forfè peggio . Lodauanò ; Porroghef» di fedeli, di v- 
bidienti, e dotati di parti amabili , e buivmauano la vihuvU 
coloro , che non fi vergognavano penlare di poter effer mal 
trattati da principe alcuno à chi fèruiffero.Diceuano che poi 
che Filippo fi era rifoluto,& hauea ferino alle città del Re- 
gno la certezza dell'attione fua , e che poi che in quatordeci 
anni egli non hauea mai cefTato dalPimprefa di Fiandra Ci 
lontana con hauer cauti Ré contra di fe , e con voler eflere i 
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Fiaminghi fuoi vaflàiV con ingiufte conditioni , che non era 
da credere che doueiiedefiftere di Portogallo , che ha cofì 
appreflo , debole, e lenza, aiuti , e con tanta giuftitia . Narra- 
uano có pompofe parole i fatti degli Spagnuo!i,dicendo che 
oliando Spagna piglia hrmi , imprigiona il Ré di Francia , 
fa prigioni i grandi di Alemagna , fa voltar le /palle al Tur- 
co , cauagli Malta dalle mani rompegli le fùe armate, tenen- 
do Tempre eflercito in Fiandra intiero , e fano , rompendo,e 
fracalTando i nemici fuoi, con iftare i grandi di Spagna quie- 
ti nelle cafe loro. Da quefte prodezze feendeuano alla con- 
(ìderatione di come poteffePortogallo refiftere a fi gran ma 
narca,e con affettùDfe parole pregavano à volerui hauer con 
fideratione. Diceuano la cófolatione che haueuano gii huo- 
mini di gùtdicio edere vedere la poca forza de i Portoghefi, 
perche le folle maggiore da potere far refìfrenza alcuni 
giorni aggiunta alla p/tmatione, che haueuano giudicaua«* 
no chei al cominciar della guerra ; i Ré di India fi fàrebbo- 
80 fubìto fignori di quelle riue -, i Mori afsalirebbono i Juo* 
ghudi Afncau Francefi , egli Inglefi anderebbono contra le 
Ilole , chi vkirparia da vna parte , chi da vna altra , non fola- 
mente in danno del Regno, ma di tutta la Criftianirà. Addu- 
ceuano J'eflempio del RéSebafbano mo forando efferfi per- 
duto per non hauer voluto mifurar le forze Tue , e che fe be- 
ne era Hata confideratione facile à fàre.e proteftata da molti 
c da molti piantone il rururo lucce(To,che Iddio hauea tolto 
loro il giudici© come toglie àco!oro,chevuolecaftigare,è 
che coli lo toglieua à quei checonfigliauano prohibireal Kè 
Catolico la fuccelsione del Regno. Faceuano paragone del- 
la amicitia di Cartiglia à quella di Francia, narrado i danni,e 
le rapine che Francefi fcorrendoil mare hauean sépre fatto 
à Porrogallo , e il poco conto che era ftato tenuto di coloro 
che fi erano doluti, e per il córrano la concordiate la quiete, 
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che dall'ultima pace fatra co' Casigliani (ino allora fi era 
hauuta con esfi , lenza efiere mai flato violato parto alcuno , 
e biafimando i modi Francefi , dicctiano che eglino non vo- 
leuano altra colà, che mettrfrfi a bucn conto in cala per poi 
farfi (ignori \ echc no iuccedendogfi,procurauano efier am- 
mesfi ad allegar la giuftitia del fuo Rè, per hauer lempre oc 
cafione di dolerfi . Diceuano , che quando la elertione forte 
del popolo , che il Rè Catoiico non vi hauetfe atrione alcu- 
na , lolamenre per liberarfi da Francefi fi harebbono douuto 
viiirà Cartiglia per rimanerinpace,eper frenar quella fùria 
Francele,che haueua ipeflc volte gettati i Portoghefi viui al 
mare, vecifì igouernatori, e capitani del Reycon licenza re- 
gia, perche dalla vnione,oltreaI leruitio di Dio, verrebbono 
i Francefi à temere, & a non predare tanto fiocamente al 
mare . Lodauano il Rè Arrigo eoraegiufto efanto,dicendo 
chelamigliorcxifolutiohe, chefarfi poterle era gettarfia' 
piedi luoi, pregandolo, che poi che il Rè Catoiico era il pm 
tionoratespiu 5retto,epiu vecchiOparenbe, cheegli hauetf* 
checol nome di Dio Io focene giurar principe accordàdo f<v 
co quei punti che alla libertà del Regnò erano neceflarij,có- 
formandofi con ladonatione che già fece il RèManuelle. 
Che non era da perdere queftaoccafione mentre egli viue* 
ua,anzi lafciatcda parte le orti nate irieeritiom. Jprocurar tutti 
riaccordo di fìiggir la guerra , e di venir poi malgrado loro à 
fottomet terfi à Cartiglia in tempo , che non farà loro aggra- 
.dito,e che facendolo allora non (blamente conferuerebbono 
il lùo j ma herediterebbono anche quel d'artr^poiche la gra- 
mezza di Cartiglia confufamente ammette ogni vaflailo Spa 
j»nuo!o alle cure maggiori , dando per cflempio , che l'Arci- 
uelcouato di Toledo , e la prefidenza del configlio reale,chc 
fono le fupreme dignità fpirituali,e tempora!^ non erano al- 
lora in mano de'Caftigliani . Proteftauano che foièiraflero 
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gli orecchi à quefte verità egli apri fiero a i manifefH ingan- 
ni, léntirebbono la guerra in cala con le morti, frratij,fatroci- 
nij, e incendi), che ella porrà /eco . Dall'altra parte rifponde- 
uano i Porroghefi à quefte lettere , dicendo non voler guer- 
ra j ma (blamente difenderti da chi voletfe mouerla . Addu- 
ceuano molte ragioni della giuftitia,e della Forza loro, valeu 
dofide gli antichi c/Tempi della /aera (criiaira,doue congki- 
ftiria i pochi vinfèro i molti . Negauano quella opinione che 
Iddio douefle voleremo /a vnionedi quefti Regni fortificai? 
in Caviglia vn braccio della fua Chiela , anzi alìegauano di- 
uerfe ragioni per douerfi giudicar il contrario, biafimando 
il Tacco di Roma cV alcune altre indegne anioni de'Cafìiglia 
ni . AfFaticauanfi molto in prouar il Prior del Grato eller le- 
gittimo,moftrando ti Ré Arrigo etfer flato in quefta lue ap- 
pasfionatilsimo giudice . Ne /afeiauano di toccar le ragioni 
della Ducheffa di Braganza , volendo che nella fuecesfione 
precede/Te al Ré Catolico.Condennauano elio Rè dicendo» 
che diffidando della giuftmafua cominciauaà far rumor d' 
armi. Moftrauano con più larga fcritrura , che nelle altre co- 
fe,come ad vnirfi con Cartiglia non poteua lor rilùltar rie v- 
tile, né honore, ma ben danno, e dishonore per piti larghi , -6 
più chiari patti che fapetfero fare , rrahendo gli etfempidi 
Fiandra,e di Aragona,volendo,che il modo di procedere de 
gli Spagnuoli in Fiandra fia ftatacaufa di efler quei popoli fi 
Celiati a.Dio,e al Tuo terreno Signore/Diceuano>che gli huò- 
mtni di tutte le nationi vbidienti al Ré Catolico ne i f ributF t 
e ne i trauagli della guerra erano tenuti per vaflall^ma negli 
honori,nelIe eflention^enelle mercedi non conofeiuri -, non 
ftimauano la potenza del Ré, dicendo che fé pur (n afcre. 
prouincie era formidabile, che ciò non feguiua in Ilpagna, 
per faperfì che non poreua per la fteriutà del paefe condtfruf 
grofo eserciti, e per la dcb>ltàd«llc terre non oiàruidi met- 
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tese lòldati fore/tieri, allegando per eil empio la guerra di 
Granata , che con non efier che contra quattro Mori dilar- 
mati, vi fù tanto trauaglio , tante morti, tanto pericolo . Ag- 
giungeuano ancora nò hauere iJ Rè al di di hoggi pur vn ca- 
pitano di valore, facendo vna lilla di molti moderni valore» fi 
uiorr j del lemmario di Carlo quinto , e non ellerne poi iuc- 
ceduti a Ir ri , per conoicere ogni vno il Rè amar più le toghe 
che le Ipade . Per la qual caula diceuano non hauer egli am- 
pliato il Regno, anzi perduta la Goletta, gli flati di Fiandra , 
e che maggiori perdite harebbe fatte fe al Mondo vi fodero 
flati de gli altri Rè,ma che in Francia,in Inghilterra, in Por- 
togallo erano i Regni in mano di donne , e di pupilli . Con- 
chiudeuano non effer da credere il Rè Carolico non ottante 
le m inaccie che faceua , e le genti apparecchiate, douer mo- 
uer l'armi in Iipagna , perche vnite le forze da quella banda 
correrebe pericolo co ogni auerlo iuccefio per picciolo che 
folle , che le gli ribellallero alcuni ftari,che Francefi inquieti 
fi lèruiflèro deH'occafione, oltre che lendo egli già vecchio , 
l'hore della vira incerte,douera confiderare che non roden- 
do il Regno di Portogallo in pace, venendo à morte con l ar 
mi in mano in Ifpagna , non hauendo heredi laluo pupilli , fi 
metterebbe à pericolo, che non rimanedero Signori non lò- 
lamente di Ponogallo j ma che hauellero anche de'trauagli 
in Caviglia , e ne gli alti i Itati di Spagna ancora, doue fi fbr- 
zauano prouare non efieri Rè amati come in Portogallo. 
Venne fra tanto il principio dell'anno di ottanta , che fu per 
i Portoglieli tutto miferie,etutto trauagli -, non fòlamenteg 
caufa delia guerra,che foprauennejma per la careftia,e pefti- 
lenza ancora,perche fendo corfa la ftagionc molto leccatati 
nata del Regno era rimafa quali tutta perduta, non hauendo 
io molte parti gli agricoltori raccolto tanto di frutto,quanto 
baucuano gettato Jcmenz e, e di Francia % e d'Alemagna non 
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erario venuti tanti formenti come foleuano venire. Ma que- 
llo male rispetto à gli altri era lopportabile, perche non arri- 
uò il mancamento mai a tanto che per denari non fìtrouai- 
fero le cofe necefiarie . Quel della mortifera peftiléza fu crii 
dele,il quale hauendo feorio l'Italia, l'AIemagna, l'Inghilter- 
ra^ parte della trancia ancora perù enne vrrimamente in 
quello Regno-, di doue/i fparleper tutta la Spagna , raa più 
che altroue nella città di Lisbona,doue hauendo cominciato 
leggiermente fino Panno auanti crebbe in quello nel princi- 
io della Primauera , & andò poi tutta la fiate crelcendo , (e 
en declinò nell'Autunno . Quella pellifera mortalità, forfè 
permeila da Dio g nolìri peccati,non da corruttione di aere; 
ma da contagione era nata . Fù attaccata dalle genti , e dalle 
merci che da paell infetti veniuano in quello Regno,perche 
fendo la città in gran parte fmuratà e di gran trafìco mercan- 
tile malageuolméte poteua guardarli. La temperie dello ac- 
re, l'immondit ie della città , il cibarli quali tutte quelle genti 
di pelce,e il mal'ordine, anzi il gran dilordine del magiftrato 
della faniràin feparare gli inferrai da ifani, c in tutte Ieal- 
tre cofe che elTequiuaraiutauano à fomentare. La breui- 
tà con che ella vecideua , l'appiccarli come fuoco à polue- 
re à quafi tutti coloro che con gli infermi trattauano , mile 
grande fpauento nc'eittadini . I rimedi , e la regola di viue- 
re erano i ncertislìm i,perche non oliarne che molti variarne 
te li curaUero,e in differéti modi fi reggelTero di tutti ne mo 
riuano gran quantità : l'elperienza mollrò che l'applicami 
cofe lenitiue , beuer l'alicorno , e la pietra Baafar erano i più 
efficaci rimedi , le bene anche in molti non giouauano . La 
più parte de'nobili , e di quelli , che agiati per richezze po- 
teuano farlo fe ne andauano con le famiglie a i g i ardi ni, & al- 
le loro vigne, doue fc bene anche il cótado era tutto infetta* 
to , parca Ior yiucrc o più ficuri, o almeno fuori della puzza, 
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e de gli horrendi fperracoli del numero de corpi morti che 
* ogni ora fi vedeua nella citta, doue crebbe la mortalità di /or 
te, che non fi vedeua altro chele bare cariche dicadaueri , 
per lefcpolturc de'quali lendone piene le Chiele , e i cimite- 
ri , conueniua feruirfi delle ftrade , e delle campagne . Eran- 
fi in quello tempo iidotti in Almerino, doue era il Re, tutti 
quei procuratori de'luoghi del Regno , che erano fiati chia- 
matile la città di Lisbona hauendo eletto per mandami Ma- 
ntelle di Portogallo, e Diego Sa!eraa,non vi ondarono , 
perche furono dal Ré perleditiofi rifiutati , e priuati de gli 
vfficij publici che haueuano , perciò in luogo loro elefiero 
Febo Monis , e Manuelle di Sola Pacheco . Edo Salema era 
• veduto mai volentieri da Arrigo , perche hauendo già pri- 
ma come Vereadore della città di Lisbona detto al Rèha- 
uer intelò che fi tratraua non iolamente di giudicare à chi 
appartenefiè il Regno, ma di far compofirione, che non do- 
ueua fàrfi lenza efier vdito il popolosi che hauendogli il Rè 
detto non eller il popolo capace di quefie cofe , egli rifpofe 
marauigliarfi hauer Sua Altezza per incapace quel popolo 
quale giudicò efier capacifsimo all'alzarlo per Rè, di cne fi 
fclegnò Arrigo. Quefia mutatione de'procuratori diede che 
dire aliai alle genti, perche parea che il Ré fi dichiarafle mol 
to conrra i popoli , eche non accertando ialuo procurato- 
ri à voglia lua volefle per forza ottener nelle corti ciò che 
ei voleua. Ma quelli che ne fapeuano la vera canlà , ecome 
Manuelle con tutti quei di cafa di Portogallo fodero in que 
ftocafo meriteuoli di efier rifiurati,Iodarono quell'atto. Era 
»o cofioro fofperti , perche fendofi Giouanm di Portogallo 
Vefcouo della Guarda fratello di eflb Manuelle /limato fem 
pre più di quello , che egli era -, non (blamente voleua prece- 
der àgli eguali fcioi, ma quafi , che non riueriua il Cardina- 
le, quandaei^on era ancor Rè,da ch« fino à quel tempo era 
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nato fra loro odio , onde il Cardinale per abbatterlo j cauata 
allora certa informationedcl luo mal procedere, libero mo- 
do di viuere, e mal goucrno del Veicouado,Ia mandò à Ro- 
ma , onde il Velcouo , fu quafi coftretto andar dal Sommo 
Pontefice à dar conto di se. Senti egli quefia incommodirà 
molto , aggiunto che paflando all'andarui per la corte di Ca* 
ftiglia, informato allora il Ré CatoJico della cagione del fuo 
viaggio , non ottante che ne folle richiedo , non fi falciò da 
lui vifìtare. Ondehora le ben era venuto il Cardinale ad ef* 
fer Ré, non ceffaua l'odio,ne hauendo contra di lui altra for- 
ma di vendetta, che opporli a i difègni fuoi,vedendo,che in- 
eli nana à dar il Regno al Ré Catolico procuraua di impedir* 
glielo quanto gli fof!épolsibiIe,col che ad vn medesimo tem 
po gli parca vendicam d'ambi due 1 Ré, per quale effetto 
congiuratoli infieme elio Velcouo, Manuelle (uo fratello ,. 
Francelco Conte di Vimiofo fuo nepote, anche per di/pare- 
ri di Alfonfo fuo padre , e fuoi , difcordecol Cardinale,& al- 
tri parenti & amici loro tolto a faàorirc Antonio Priordel 
Grato , rifoluettero di farlo Ré confidati nell'aura popolare; 
Ma il Ré Arrigo veduta che hebbe la graftiria dilla parte dei 
Ré Catolico rifoluto , come fi é detto di dargli il Regno , e 
conuocate le coni , mandò Paolo Alfonfo Dottore, di che 
egli molto fidaua à Villa vizofa ,doue refideuano il Duca e 
la Ducbeffa di Braganza 7 facendo lor dire, che conolcendo 
la fuccefsione del R eame toccare à Filippo , & eflerfi vicino 
a dar lentenza in fàuor fuo , che gli auifaua in rempo, perche 
potettero accordarli iéco;ma quelli fatto poco conto di que- 
llo auilò,interpretandolo ad altro modo,non goderono del- 
la occafione , che lor fu anche prefentata da'miniftri Catoli- 
ci . Fecefi in tanto il primo atto di queffe corti ne! palazzo 
di Annerino il nono giorno di Gennaro in prefenza del 
Re , il quale per efler molto ajnalato vi fu portato fopra vn» 
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fedia , doue Antonio Pignero Vcfcouo di Leiria eloquente 
oratore fece il parlamento , ornato di belle parole , dicendo 
come i penfieri del Rè erano tutti volti , à procurare il bene 
vniuerfale di tutta la Criftianirà , conferuatione , e aumento 
della noftrafanta fede Catolica,pace, tranquillità de'iuoi 
vaffalli , e che per far Pvfficio luo, e feguir l'eflempio de i Ré 
anteceflori , e progenitori iùoi conforme al progredo della 
(ira vita pallata , conolcendo col luo maturo giudicio , gran* 
de efpcricnza, prudente difcoriò il molto che imporra al ben 
publico dichiarar in fua viraà chi di diritto tocchi dopò lui 
fa legittima fuccelsione del Regno , applicaua il luo priori-* 
pale intento alla terminatione del giudicio della caufa , con 
• fi gran penfiero , e con tanto zelo , che lenza Iaiciarfi inter- 
rompere dalla varietà dimoine graui negorij ordinari], e 
ilraordinari j , nè da'trauaglt che porraua la lìia Jùga infermi- 
tà , Io hauea con l'aiuto di Dio ridotto in iftato di poterlo in 
breue dichiarare , come da loro gli era flato richiedo, e che 
da tutti doueua eflèr dcfiderato ,c che perche ftaua la finale 
terminatione della caufa in tale flato , era paruto al Rè con- 
veniente cofa chiamarli alle corti per communicar loro al- 
cune cole di molta importanza al leruitio di Dio , alla quie- 
te , e bene di quei Regni , come intenderebbono per la noti- 
tiache piti particolarmente lor faria data di ordine fuo . 
Eflbrtauali che aiutandoli de'mifreri , che nelle poco prima 
pallate felle fi rappreièntauano a'fedeli Chriftiant , con ora- 
tioni , làcrificij , opere di deuotione e di carità fi diiponefle- 
ro à riceuer la luce della diuina fapienza , la quale da Iddio 
era fempre communicata à coloro , che fi di/poneuano à ri- 
ceuerla, lenza la quale prudenza humana per molto cir- 
cospetta che ella folle non operaua come conueniua . 
Che facendolo Io Spirito Santo con la fua graria dimorereb 
be nelle anime loro , illuminerebbe lor gli intelletti, confor- 
mando 
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mando le volontà con l'amor Tuo ,accioche rateo quello che 
fi tratterà , e il Rè ordinera,fìa in tanto ieruitio di Dio , tanta 
gloria lua, tanta .ampliamone delia religione Crifìiana , tanta 
quiete , & vtile di quei Regni , come egli hà lempre pretefo 
in tutte le coie, e come ipetialmète del jdcra e procura ad et* 
io in quelle che occorrono condanno della ianirà iua j ma 
con /ant i^simo zelo. Dette quelle parole lì leuò ManueJIe di 
Sola Pacheco procurator di Lisbona , e difle, che poi che la 
«diurna prouidenza fra tanti trauagli iucceduti à quel Regno 
glihaueua dato Ina Altezza, per iuccelsore confidando nel- 
ia virtù lua,da quella aipettauano il rimedio degli foprafhn- 
ti pericoli . Che erano tutti certifsimi quanta per l'amore, c 
f>cr lo dcfiderio della pace de tuoi vallalli noo perdonauV ne 
anche alla propria ianirà , e che della mercede che in ciò lor 
faceua li baciauano le mani offerendogli Cantica, e ferma le- 
altà, amor,& vbidienza^con che la natione Portogliele é fia- 
ta lempre Jolita ieruiréa i Re^eantccefforiiuoi. Al finire del 
quale fonandogli Atraballi fu il Riportato nelle Tue ftanze. 
•E perche il luogo di Almerino è picciolo erano i procurato- 
ri tutti alloggiati in Sant'Arem , che è quiui molto vicino lit 
Ja contraria riua del Tago , e nel monaftero di San France- 
feo fi radunarono alle loro conlulte. Procuraua il Re à tut- 
to luo potere cauar di (jueftc -corti qualche buono effetto* 
v/anrlri in vna cola la dolcezza ,-e nelP altra la leuenrà ;ma ei 
dubirana grandemente del contrario , perche non oliamo 
che egli penlafle hauer fatto eleggere alla cittì di Lisbona 
procuratori à luo modo -, nondimeno nell'altre parti non 
era potuto feguire , oltre che egli non fapeua quafidi chi 
fidarli , e già inCoimbra era accadtiro vnpoco di rumo- 
re , efiintendeua che il magiftraro della camera di quella 
città con alcuni cittadini iparlauano infauore delPriordeJ 
Crato aella lutcelsione del Regno , doue f e be per quietare, 
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e per cauV gare i delinquenti hauea mandato Martino Cof£ 
rea da Silua,nondiroeno k\ lchernito,e rirornò ionia fare ef- 
fetto alcuno . Negiouòraril Rè anche perquefta caula met 
ter prigione Arias Gonzales di Macedo procuraror di cfla 
città, che fu poi liberamente riialciato. HebbeilRè gufto 
grande della rifpofla che; gli diedero lo (lato Fxclefiafrico;, 
e quello de'nobiIi r a'quah hauendo»moftrata la forza della 1 aD- 
tione del RéMippOve proporto che fa ria bene accordarli le- 
co gli baciarono perciò la mano,eg>lieben vero, che neUfr 
(tato de'nobili non fu picciola. discordia per venire à quefta 
rilòlutione perche feudo ridotti tutti al numero di venti or- 
to , e meffoil partito a'iuiii api) di vn lolo prcualfe la parte 
dclReCatoJico con non poca ira della contrarrà futi iuncjC 
in queftogiouarono le diligenze , e promelìe de gli Agenti 
Gatolici, ma hebb'e tanto più lentimento Arrigo poi del ino 
do di procedere dello fhuo del Regno in tutto contrario al 
iuo parere. Fra generale opinione, che Febo Moniz procu- 
ratore di Lisbona folle di voler conforme al Re x , e che per- 
ciò Io hauedè fatto eleggere , però nella prima conlulta che 
fecero i procuratori , che Ai à tredeci di Gennaro fcòpcrie 
chiaramente l'animo fuo , perche radunati che furono tutti 
egli come principale di quel configli o parlò, dicendo,che!a 
patione Porroghefc fi compiacete più nelle opere che nelife 
parole, e come che egli fodlè . Porto irb^f K^n^k- *»-~ '■ 
delle il contrario) parlerebbe poco per a!lora,bcn cred'io di* 
ceua che ogni vnodi voi in quella meda che hora fi è detta 
dello Spirito Santo haurà domandato à Dioche incamini 
ogni cofa à fuo honore e gloria , perche quefto é quello che 
tutti debbiamo procurare . Noi riabbiamo vn Ré làntifsimo, 
e come tale è da credere , che nonr ci farebbe radunar qu i le 
éon ver bonorarci , e per conferuarci il noftro ben publico - 
Quello {legno ne ha Icclrimoi p fuoi procuratori, rutti ci fra 
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no con gli occhi fìisi adollo per vedere Ce han fatto buona 
elettione, facciamo di modo che conolcano hauer confegui 
to l'intento loro,procurando tutto quello che fiumanamen- 
te procurar fi può per la conleruatione , e bene di tutti . Non 
mi ipiace quello che ad alcuni hòvdito dire, che quefto ne- 
gocio della luccelsione Io ha Iddio /erbato à Te per giudicar- 
ci in cielo, leruiamci di quello detro,andiamcene tutti al cie- 
lo à domandargli mifericordiai mettiamei tutti in pu.nto,co- 
me (e fuisimo seft vltima hora , fmentichiamei tutte le colè 
di qua giuio , ch'io vi certifico da parte lua t che Facendo noi 
à quello modo , che cofi qui come nella celefte città ci trat- 
terà come diletti boia Di voi confido io molto, e vi prego 
che lei miei peccati apportaffèro , ch'io titubafsi in perder 
quello nome di "ortoghefe, vogliate aiutarmi à (ottener, fi 
ch'io noi perda,perche laro Tempre pronto à tutte quelle de- 
Iiberationicheà voi parranno. Quelle parole, che furono 
dette con più fer .,or che eloquenza,al!egrarono gli animi di 
molti de'procuratori ,chedubitauano, che egli foflTe di con- 
traria inclinatone, onde fatti gli vfficiali propofero;checort 
ciò forte, che fa città di Lisbona facendo veder da'Dottori 
fetoccauaà lei fola far elettione di Rè come principalecittà 
del Regno hauea trouato ellercofa cheà tutto il Regno in- 
fieme appartenete di fare,che laria bene prima che il Rè loi» 
mandate adir cola alcuna, richiederlo che deflelicenza af 
Regno di pretender J'dettione delRè,nel chetrouandoil 
tutti conformi gli mandarono due procuratori con l'amba- 
iciata, i quali riccuuti con allegro vilo , e con ambigue paro-* 
le non ne cauarono altro iàluo che il giorno feguente mede- 
rebbe lor la rilpo(ta,e mentre che coltoro ritornati nella cori 
fulta dauano conto di ciò che hauean fatto,vi venne manda- 
to dal Rè il Velcouo Antonio Pignero , che da parte fua di£ 
ie-, che l'incommodità con che fi adunauanolccorti era tarv 
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lo grande, e quello che fi trattaua in elle di tanta importan- 
za , che conueniua breuemente toccar il punto della conclu- 
fione, falciando à dietro di moire colè, che non raceuano 
confequenza . Che il Ré di Cartiglia fino al tempo che Sua 
Altezza tolle lo fcertro di quefti Regni gli hauea ratto ri- 
chiedere , che Io dichiara (Te fucceffor di elsi , dicendo eCTcrfì 
certificato per parere di Dottori de'iuoi, e d'altri Regni toc- 
car à lui quefta fuccelsionc;m a che il Re Arrigo haucua fera 
prerifpofto conuenire vederfi meglio , & vdir le parti che 
pretendeuano la medefima fuccelsione , al qual modo lo na- 
ia eua trattenuto fino a vedere à chi di diritto appartenere , e 
perche già Te ne era certificato, e trouaua il dubbio confifte- 
re fra il Ré di Cartiglia, e la Duchefla di Braganza,conolce- 
ua che venendoti à quefta dichiaratione per termini di giu- 
ftitia potrebbero feguirne inconuenienti , & trattagli al Re- 
gno già fottopofto à di molti pericoli , perciò che il Rè non 
yedcua miglior rimedio alla quiete de liioi vaflalli,chetrat- 
tarfi dell* fuccelsione per via di accordo , quando egli itkm 
ride prima che il Rè di Cartiglia, perche àquefto modo Ci 
proluderebbe à rutto quello che conueniITè al Regno , lat is-» 
facendo alla pedona che haueffe più gagliarda pretenfione , 
c che benché la cola folle ancor in dubbio , nondimeno, che 
haueua il Rè giudicato effer querta la miglior via , come (è 
vorranno ponderar la materia corniceranno , per la qualità 
della quale efler tanto importante hauer voluto l'uà Altezza 
communicargliela per ordinar col parer loro quello che farà 
più feruiriodi Dio, e bene dei Regni. Che loro raccom- 
mandaua molto , che con quiete d'animo , e col rifpetro fo- 
lamente del feruitio di Dio , e del ben commune traballerò, 
cruminafìero bene querto negotio , rifpondendo fubitoal 
Rè col loro parere. Quefta ambalciata alterò tutto quel con 
figlio , perche afpettauano che il Re br mandafle à dire , te 
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gli ammetteua alla domanda della elettione o nò , c fenten-* 
doh trattar dinegocio quafi mezo finito , riioluettero fa- 
lciando ciò che il Veicouohauea detto tornar à mandar ar 
Rè per riipoAa della loro ambafeiata , il che finto non ne ca- 
larono pero più di quello che folle icguito prima, anzi 
parlando Febo Mòniz ( che fxì vno di quelli che vi andaro- 
no ) forfè più del douere , il Rè con molta patienza egti di£» 
fe che doueua venire adirato. Alche replicò egli eflercon 
ragione, poichefua Altezza voleua dare il Regno a'Ca- 
fligliani , che Jo delle à vn Portogliele , e folle egli pur chi 
fi volelJe che tutti ne fabiano contenti . Il giorno fèguentc 
tornò jI Vefcouo al configlio, e lenza rifondere alla doma- 
da de'procuratori dilTe da parte del Rè che S. A. fàpeua al- 
cuni di quella confulta hauer mal intefo , che l'accordo che 
fua Altezza hnueua deitoche dourebbe trattarfi , foflTe fra 
ìl Re di -Ca :!ig!ia , eia DucheMa di Braganza , e che fendo 
moho d ii] crome , gliera parato neceflario mandar à di- 
chiarar I-accorda.S, che ei defìderaua procurare, non ek 
fere , che fra il Re di Cartiglia, e quefti R egni , e il dire che 
il diritto è in dubbio , etfervn fignificar dar molto vicino à 
darfi fentenza in fauor del Rè di Cartiglia,? che perciò con- 
fiderino quanto meglio fia conchiuderfi per accordo che 
con fententiarfi : che penfino molto bene à ciò che egli ha 
mandato adire , perche eflendo materia tanto importante 
al Regno, conuiene che tutti ne fieno capaci. Partitoche 
fu il Vefcouo adiraronfi molti de'procuratori , alcuni dice- 
uano il Vefcouo inclinato a Filippo formar da fe fteflTo quel- 
la ambafeiata , e che era incredibile il Rè hauergliladataà 
quel modo, molti fparlarono , e molti prima che ei fi ni (Te 
di parlare procurauano interromperlo , parendo loro che il 
Rè rtimafle quel confìglio poco , non rispondendo alla loro 
domanda , e già cominciauano à dire non poter egli edera 
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giufto giudice di quella caufa , poi che' haueua dichiaratali 
intentionlua jma raucdutifi poi , chefeconfelTaflero hauer 
dichiarato come Rè, egiudice,erano obligati ad vbidire,tor 
narono à dire,che non haueua dichiarato per tenerla in dub- 
bio . Mandarono all'ad u namenro de gli Uccle/ìa ft ic i ,e de'no 
bili à far loro fapereciò che paffaua , & à dolerfi : tornarono 
2 mandare al Ré per ri i'po (la, 1 1 quale rilpo ndendo,ch e fa ma- 
derebbe,gli ftriniè affai à contentarli di dar la cura della rifo- 
turione à pochi di loro \ ma non fé ne contentarono i procu- 
ratori dubitando, che la potenza tfe'pretendenrrporeife vio- 
lentar, o fubornar gli arbitri i dichiarandoli totalmente noiì 
voler patto jié accordo alcuno .co^altigliani . Ma vedendo 
il Rè Arrigo i procuraron olrinati ia voler la rifpofta della 
loro domanda,come nonpòtea condurli ad accordo , né an- 
che à ridurla colà in pochi, dubitando che feeilèntentiaffe? 
allora , calunniaflero la Tua i entenza , rifolle per abbreuiare, 
raccogliendo quel che haueua detto confentir foro ciò che 
domandauano, onde tornò à mandar alla conlufra la terza 
volta il Vefcouo, che con più grata vdienza,chePaItre volté 
non era feguito, dille in nome étlRc; eh e po i c h e fot nó era 
parato bene l'accordo che haueua propofio cornea ma 
tezza parea , che non ne parlerebbe altramente ; anzi chegtt 
arometreua ad allegar il diritto che hàueuano nella elenio* 
ne del Rè > non dando forperò tempoià dire le ragioni , che 
due giorni . Lieti i procuratori di quefra rifp&fkz , mandaro- 
no a oalciar le mani af Rèper la mercedey e a« domandargli 
licenza di cauar dalPArcbmio alcune fcritrure amiche, do* 
mandando più tépo j il tempo non gli concedette egli, e det 
lelcrirture li rimette afmagilrrato fuperiorc. Empieronfi 
con quella concessone i Portoglieli di fperanza di farli vii 
Rèa modo loro, perciò moki più veloci del douere , fi di* 
cJbiarauanocbepiu pretto che darlU'Caftigliani, fi dareb^ 
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tono à chi fi voletfe , e non folamente il popolo minuto ; ma 
diuerfi de'nobili ancora diceuano il medefìmo , alcuni de' 
quali per moftrarfi troppo Tedinoli furono rifiutati ne'con- 
figli, e per il contrario quelli, che fecondauano la volontà 
dei Rè, oltre alieprometfe degli Agenti del Rè Catolico 
veniuano da etto Arrigo ad edere rimunerati , e fauoriti . I 
pretendenti nella liiccesfione fentiuano mal volentieri l'in- 
clinatione del Rè, alcuni le ne doleuano, altri disfìmulaua- 
no . II Duca di Braganza confidaua grandemente nel dirit- 
to della moglie. Il Vefcouo di Parma andato alla confutai 
de'procuratori congraui parole fi dolle pubicamente del 
Rè, le ben da Manuelle di Sofà gli fu fauiamente jilpo(to,a£- 
ficurandolo che il Rè farebbe giuftitia. Mentre che le cofe 
erano in quefto fteto,iI Rè era già diuenuto fi deboIe,che no 
poteua leuarfi dal letto,dando fegni di viuer pochi giorni no 
ottante ciò fino alla hora della morte non laici ò mai di pro- 
uedere quelle cole che gli pareuano neceffarie. In quefto te- 
po parue al Duca di Braganza far venire Catherina fua mo- 
glie ad Almerino à vifitar il Rè , & à pervadergli à dichia- 
rarla fucceffora del Regno: il che fece con poco guftodi 
Arrigo , al quale ella parlò molto liberamente , e quefta /Lia 
venuta , e l'hauer anche in quel tempo lo Arciuefcouo di 
Euora zio del Duca dato vn canonicato di quella Chiefa di 
groffa entrata à Paolo Alfonfo, fece che gli appasfìonati 
del Rè Catolico non fapendo forfè la qualità di quefto Dot- 
tore , e I'ubidienza con la quale fi (emano gli ordini de i Rè, 
lo calunniarono che nonhaueffe fatto l'ufficio con laDu- 
cheffa conforme alla commisfione di Arrigo . Il quale arri- 
uato in tanto all'ultimo giorno di Gennaro prefìo alla meza 
notte pafsò all'altra vita , e fu cofa marauigìiofà come egli 
cominciafle à morire nel principio delle Ecclifìe della Lu- 
na ? che lèguì à punto in quel tempo } e come finì con la fine 
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di cffo Eccliffe , quafi che quel legno del Cielo faceffeia lof 
come in Rè di corpo debole fubito.quell'efFettOjChe n efo ni 
ò non può,o lo fa per corfo di tempo , fecondo vogliono gli 
aftrologhiinè manca di effere notabile quell'hora per efler la 
medefima in che egli nacque lèffanta otto anni prima . Quei, 
religiofi che fi trouarono prefenti alla morte Tua dicono che 
lempre ftette in popoli to,e che alle dieci hore domandò che; 
hora era, & effendogli detto,diffeche lo lafciaflero alquanto 
rtpolàre,ma che prima delle vndeci lo chiamaflero,onde voli 
taf olì dall'altra banda ftette cofivn pezzo,fino à che chiama^ 
to da frati tornò à domandare dell'horej&edendoli detto e£, 
(et vndeci bordatemi diffe quella candela, che queftaèl' 
hora mia ,cofi prefala in mano poco doppo Ipirò , hauendox 
regnato dieci lette mefi . Quelli Eì l'vltimo Rè Portoghe-, 
fc , la retta linea malculina de'quali fini in lui , e come che il 
primo Signor di PortogaIlo,fe ben con titolo di Cote fi chia. 
maf!èArrigo,par che cofi ancora douefTe chiamar/! l'vltimo.. 
Fu gracile di corpo , picciolo di ftatura , e minuto di faccia,* 
D'ingegno era mediocre, econ la lingua latina era tinto di. 
gualche feienza fu reputato ferapre caflo i nè macchiò que- 
lla Angelica virtù faluo col defiderio di tof moglie che mo-. 
fìrò nell'vkimi anni della fua vita. Acquiflò nome di fcarfo» 
più predo dando che negando,perche negaua rare volte,ma 
fjaua miferabilmente . Ambitiofoeradigiurifdittione cofi 
Ecclefiaftica come focolare, zelofo della religione , e del-, * 
la fede , però nelle riforme de'frati - t e di monache fu più ri~ 
gorofò che non fi conueniua . Fu Veicouo , Cardinale , Go* & 
uernaror del Regno,Inquifitor m aggio re,Legato Apoftoli- 
co , e Rè, ma quanto più afeefe Icoperfe maggiormente l'io-j 
labilità fua,fendofi nelle maggiori curelafciato gouernar<)a\ 
miniftri , e non hauendofaputo finire l'importante lite della* 
focceÉione. Impriraeuano in lui le opinioni co gran tenaci A 
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econferuatia perpetuamente la memoria delle ingiurie,per- 
cìò alle volte la giuftitia era in lui miniftra delle proprie pak 
fiora , onde vn frate ftretto da lui à pigliare vira più aufìera 
gli difle vbidirlo , poi che contra fuoi commandamenti non 
hauea ricorfo Imma no hauendo egli volontà di huomo,aut- 
torità di Papa , & effecutione di Ré . Finalmente furono in 
lui molte e grandi virtù, meno e minori difetti, però vent- 
uano ad egualarfì , perche le virtù , erano di facerdore,e i di- 
fetti di principe . Fu io tutto il corlò della fùa vita temuto da 
molti, e amato da pochi, onde non fi ritrouò alcuno che 
morto Io piangefle, lòlamcnte ne hebbero fèntimento colo- 
ro, che bene inclinati defiderauano che redatte efla caufn de 
cifa prima della morte fua . Quefto fuccedette in Almerino , 
doue fubito fi adunarono i cinque nominati gouernatori p 
pronedere quello folle di bifogno intitulandofi, gouernatori 
cdifenfondelli Regni di Portogallo , ma in quel principio 
doppo la morte del Ré,cofi in Almerino , come in Lisbona 
fi frette in paura di alcuna alteratone de'popoli , e i medefi- 
mi gouernatori, e gli Agenti del Rè Catolico non fi tèneano 
molro ficuri.Abhorriuano radunamento de'procuratori del 
R egno,che rurtauia fi faceua in Sant'Arem, fi per parer loro 
efier quello vn cófiglio fuperiore, fi anche perche da elio pa 
rea potefle procedere il mouer facilméte i popoli à romore , 
perciò non mancarono di lufingarlo con parole forfè di fiere 
ti dalhntentioneche haueuano al qual effetto gli mandaro- 
no Martin Gonfaluez della camera , nobile facerdote , che 
già nel tempo diSebaftiano hauea hauuto il primo luogo 
nel gouerno del Regno, il che non hauea faputo conferuare, 
perche (è bene non era auido di ricchezze,e-pieno d'integri- 
tà, era nondimeno fi afpro, ÒV fi diffìcile cheueniua tenu- 
to per ineforabile^mandarono cottili per efière huomo popò 
Iare,e còtrario alle cole del RèCatolico,alIe parole del quale 
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giudicarono douer elfer data più fede, che à quelle d'afrnV 
Colmi doppo di hauer dato minutamente conto della mor- 
te del Ré,difle che i gouernatori eletti nelle corti pallate co- 
minciauano ad intendere nel gouerno , eprouedere le cole 
necelfarie al Regno , e che Ce bene la morte del Ré Arrigo 
era fiata perdita gra ndifsim a- nondimeno che nel cielo douc 
egli era intercederebbe per loro, e che follerò ficuri che col 
maggior zelo, & amor della patria che foflfe polsibile procu- 
rarebbono che fi facefle giuftiria cefi al Regno nella preten- 
sone che hauea della eiettione , come a* pretendenti della 
fuccelsronejche tutte le fcritrure che hauelTcro di bilbgno 
delI'Archiuio farien lordate, eflòrtandoli trattar con pace, 
& concordia fenza confèntire alteratone alcuna perpiccio- 
lachefolTe in fauor di qual fi voglia particolare, e che per 
proueder meglio quello che tocca al ben commu neh areb- 
fcero caro che Jor andaflero ricordando quelle cole che par- 
ranno neceffarie. Al Unir di quefte parole tacendo tutti, Fe- 
bo Moniz rilpofe , che fapeuano benifsimo , come de i cin- 
que gouernatori ve ne erano ì tre fòlpetri , poi che quando il 
Ré tentò , che gli flati confennfJèro rarfi compofitione con 
Filippo ,elsi non folamente erano conformi alla volontà di 
Arrigo ; ma chiedeuano , e lodauano quella rifolutione, fen- 
za rilpetto della libertà del Regno , guardando folo à latisfà- 
re la inclination del Ré , & à gli intercisi loro particolari . II 
che coli fendo, non elfer ragione cófentire gouernatori co- 
tato fofpettii anzi che à modo alcuno non doueuano vbidir- 
fi \ ma in luogo loro eleggerne degli altri,e che quella era ìz 
volótà di tuttiJRepIicòMartino no parer à lui per allora alte- 
rar colà alcuna,perche facèdolo invece di rimediare fi aggiu 
gerehoono pericoli a'pericol^e trauagli a'trauagli,che doue* 
uano ftar vn pezzo à vedere , e che quando nelFauenir fi ve- 
dette non far i giouernatori Mficio loro come debbono t 
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che allora potrebbono prouederui col medefimo rimedio , 
poi che lempre erano à tempo à farlo . Al che ie bene Febo 
Moniz difleche il rimedio non fi porrebbe lèmpre dami , 
perche cjuel configlio non poteua (lare vnitoper Jagran Ipe 
(a che faceua ; nondimeno valfero tanto le ragioni di Mar-; 
tin Gonlaluez , che fu rifòluro di non trattare di rinouar go- 
uernatori per allora come cofa Icandalolà. Ma accettando 
ciò che i gouernarori haueuano mandato à dire , che lor ri- 
corda fiero ciò che giudicauano neceflario , lubito comin- 
ciarono à fcriuere capitoli di cofeche voJeuano che i gouer- 
natori fàceflero j cioè che falciando la ftanza di AJmerino,lè> 
ne andafferoà Sant'Arem perftàr più vicini, più quieti, e 
più ficuri , che dcllero licenza a i faldati che haueuano per 
jlcufar fpefa , e fcandalo, non elTendo neceftari j,che mandaf. 
fero lubito Ambaiciatori al Rè Catolico à fargli intendere , 
che eglino come gouernatori de* Regni farebbono fare in- 
tiera giuftitia a'pretendenti della caula della (uccelsione, che 
cofì deue Sua Maeftà credere fenza confentire alreratione 
in parte alcuna de'fuoi Regni contra Portogallo . Che pro- 
uedefTero breuemente le fortezze del Regno cofì di mare 
come di terra mandandoui capitani confidenti, prefldij, e 
munitioni conuenienti,& in ogni Comarca perfona di mol- 
ta autrorità r> condri nger gli huomini alla difefa, e (occorrer 
le parti deboli . Che douerebbono mandare due perfonag- 
gi al Papa , facendoli fapere la morte del R e\ la loro luccef- 
fìone nel gouerno del Regno per difenderlo da chi voIefTe 
occuparlo contra giuftitia, e contra la fentenza da pronun- 
tiarfi della fuccelsione,fuppIicàdoIo che voglia (ciuere al Ré 
Catolico che fi quieti , e fi oblighi di (lame à giudicio . In- 
ftauanli à far pigliar informatione per giuftitia di coloro che 
in quefto cafo della fuccefsione fubornauano con promefTe 
di denari, e d'honori , cofì di quelli che fi lafciauano fubor- 
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nare, per inrender effèruene di molti. A quelle cofèrifpo> 
fero i gouernatori, che pretto partirebbero d'AImerino , ma 
nonconuenir per allora dire per donde j ma che iaria con- 
forme à quello che richiede la città di Lisbona . 1 lòldati di- 
eeua no che non Iicentiarebbero per eiler Itati fatti di ordine 
del Rè Arrigo per guardia della lua corte, e de'pretcndenti; 
Cheeffendofì ledati alcuni dr andar con I'ambaiciara à Ca- . 
ftiglia, pure hauer vltimamente eletto Galparo delCafàle 
Velcouo di Coimbra , e Manuelle di Melo che fi appi ree- 
chiauano per partire: che già- haueuano commandaro , che 
cgni capitano dimorale nella Tua forrezza, edouenonne 
erano , andauano prouedendo cofi anche d'armi alle fortez- 
ze del fiume, & à rurte le Comarche ancora : non parer loro 
necefìfario mandar à Roma per allora -, ma che fe il Rè Filip- 
po facefìemoftra di mouerfi,chefùppficherebbero Tua San- 
tirà a far il coftume fuo : e che fariano procedere con tutto il 
t igore contra quelli che fi rrouaffero colpeuoli nella cofa de* 
foborni.Fra tanto haueuano gli Agenri del Rè Catolico ma- 
èra la nuoua à Caftiglia della morte del Rè Arrigo , e fe ne 
franano in Almerino timorofi di qualche nouita,ma quei po 

r>Ii auezzi à grauisfimo giogo fenza notitia di libertà , non> 
mollerò punto. IlDucadiBraganzadifTea'gouernatori r 
che egli era pronto ad vbidire, e che fi douefle finire di pro- 
mmtiare nella fuccesfione .-mandò à dire al Duca d'Ofluna r 
& àgli Agenti Catolici che non temefiero che gli asficurc* 
l'ebbe d'ogni pericolo , offerendogli le fue ffanze , e il me- 
defimo fecero i gouernatori . Menrre che quefte colè fi fa* 
ceuano in Almerino , Anronio Priore del Craro , che quan* 
do auenne la morte del Rè non era di là molto lontano , an* 
dò correndo à Lisbona e fi mife in vn giardino apprefib alla 
città , di doue fcrilfe al magi ftrato della camera , & à molte 
perfone delle più principali ^dicendo loro 7 che egli era qui* 
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«1 , che fé ne andaffero da lui . II che intefo da! rnagiftrato la 
hebbe ù Idegno , e gli mando à dire che le ne andafle di quel 
luogo,ma egli limandolo poco non lalciò di mandare per la 
citta alcuni de'iitoi , & alle ville d'intorno , i quali in partico- 
lare , e pubicamente diceuano il Ré efler morto , e il Priore 
afpettarli in quel luogo . Pensò à quefto modo per l'affettio- 
ne che gli haueuano i popoli , che tutti ad vna voce douefle- 
ro gridarlo Rè, e che ciscdolo chiamato i n quella città che è 
U principale, douefle poi feguir il medefimo per tutto il Re- 
gno, doue era grandemente amato ; pure fi igannò affai pre- 
tto , e può leruire per effempio à coloro che molto confida- 
no ne'popoli , perche non vi fu pur vn huomo che ofafle an- 
dar da lui , le non fu naicofamente, perche de'nobih non ve 
ne era pur vno, fi per la pefte, come[per non voleruifi troua-' 
re j à Criftiani nuoui che quiui fono in grà numero (vna par- 
te de'quali anche era fuori) manca ua l'animo ,'e come ricchi 
dubitauano far cofa per doue perdettero i beni -, la plebe da 
fe vilisfima , non hauea capo che fapeffe mouerla né guidar- 
la , di modo che doppo di tentato d i ti rar per più vie le genti 
à sé, e vedendo non fuccedergli ildifegno, rrattenutofi vn 
pezzo in quelluogo fe ne andò almonaftero di Belem,di 
doue (criMe al configlio delle corti, con parole più conformi 
alla qualità del tempo che all'animo fuo,dicendo, Che quan- 
do egli hauea intefa la morte del Ré fuo fignore intefe an- 
che che era portato à quel monaftero,e che per cópire al de- 
bito fuo era andato quiui ad affettarlo , già che era tardi per 
accompagnarlo , il che hauer fatto, acciò che fofle da lui lèr- 
uito in quello vltimo vfììcio come doueua.Ma che dopò che 
egli intefeche noi porrauano, era Irato ad aiutar quei padri 
neMorofacrifici),cVorationi raccomodandolo à Dio.E che al 
lbra come vero Portogliele, e conofeente deIl'obIigo,che co 
jne figIio,e nepote di iùo padre,c auolo haueua alla quiete, r 
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confcruationc di' quei Regni gli parca auifarh , che per quel- 
lo effetto egli era pronto ad i/porre non (©lamentela vita , e 
torre le leggi, clic lor piaccfle dargli, ma anche in tutte le 
cofe prefenti a ftar con la lummilsione , e vbidienza douuta 
fenza vfeir pùto delle loro cornicioni. Diceua voler moftra- 
re la innocenza delle colpe impoftegli nelle fentenze che 
era piaciuto al zio dar contro di lui , & inficme la giufli- 
tia che gli diceuano hauer nella fùccefsionc del Regno.Aui- 
fauali come fi andaua à mettere nelle mani,e protettione lo- 
ro , con quella confidenza che di perfone, che per parricolar 
mercé d'Iddio in tempo di tanto rrauaglio erano fiati eletti 
per rimedio, e ri fioro di quel Regno, gli parea douer ha- 
nere , e riportauafi del refto à Luigi di Brito che Io direbbe 
à bocca. À quefìa lettera che fùriceuuta in quella confulta 
con r ra il parere di alcuni che diceuano che non fi doucua ri- 
ceuere , foggiunfe il Brito chela portò, il Priore douer effer 
pretto in quel luogo , che comandaflèro doue voleuano che 
alloggiane , rifpofcro che venifTe egli in buon hora -, ma che 
non fi intramerteuano nel Tuo alloggiamento , alloggiale e* 
gli pur doue fi volcffe, ma quafi tutti generalmente fèntircr- 
no volentieri la venuta fua . La quale non tardò molto , e fu- 
bito di arriuato , prefentata la bolla del Papa della fufpenfio- 
ne della fentenza del Re tornò a rinouare la prerenfione del- 
la legittimità, fenza il finale giudicio della quale diceuano 
non poterli trattar delle cofe della fuccefsione, non mancan- 
do egli di fperanza di douer ottenere dal configlio de' pro- 
curatori quello che hauea prima Iperaro dalla turba del po- 
polo di Lisbona. Adunauanfi fra tanto in Sant'Arem ogni 
giorno i detti procuratori del Regno fenza però far cofa al- 
Ictinà di importanza Spelerò alcuni giorni folamente in far 
vifitar i pretendenti , e iùoi procuratori, e far loro offerte di 
giuflitia,e cofi in riceuer da i medefimi i ringratiamenti dei- 
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l'animo loro , ne! che tutti ftudiauano di mofrrarfi dihVnfori 
della libertà del Regno, e molto più quelli che meno ladefi- 
derauano ; E perche l'andar e venir d'Almerino era affai di* 
fcommodo per conuenir paffar il fiume , che non hà ponte, 
onde,e per communjcar le cofe con gli altri flati, cioè co I'ec 
cIefìaftico,e con quello de'nobili, e trattar con gouernatori 
fi confùmaua molto tempo , fù propofto in cófìglio di ridur- 
fi tutti infieme -, nondimeno non feppero mai farlo, perche à 
molti procuratori cominciauano à macari denari per le fpe*. 
fe, edefìderauano più rodo diuiderfichevnirfi, Vofeuana 
anchrrfene dicendo che da loro luoghi non erano proueduti, 
e fe bene non fu lordata licenza, non furono né anche foc* 
corfi di denari , perche non ottante che Balda! J aro di Faria 
procurator di Barcelfos , il Priore della Chie/à di San Stefa- 
no , e il Ve/couo di Parma, ogni vno da perse offenderò 
di dar denari a chi non ne haueffe, acciochechequello adu- 
namento non fi disfaceflè , nondimeno non flirono da'pro- 
curatori bifognofì accettati , per non vofer efiere obligati iti 
nome loro à quello che i loro luoghi erano tenuti a dargli . 
Oltrediciò in quefto adunamenro erano le inclinatioiii di- 
uerfe , e pochi quelli che inclinaffèro à fauorire la pretenfio- 
ne del Ré di Cartiglia ; molti non fapeuano ciò che fi volek 
fero i gran parte erano afFettionati al Priore ; ma tutti infìe- 
me temeuano de'gouernatori, non fidandofi totalmente del 
proceder foro ronde oltre li riccordi fattofi ogni giorno li 
follecitauano per Peffecutione tacendoli di nuoue domande 
ftringendoli fopra tutto che licenriaflero i foldati . Doman* 
darongli la copia defl'auttòrità che gli hauea la (ciato nel go- 
verno loro il Ré Arrigo,e le parole delfuo reftamento,lequa 
li trattauano il punto della fuccefsione , che tutto fiì lor dato. 
Era fatto if teftamento otto mefi prima, e dicea quefte paro 
le . Per quanto al tempo ch'io fo quefto teftamento non hd 
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delcendenti che dirittamente fuccedano nella corona di 
Ai Regni, &hò fatto citarci miei nepoti,chevi poi] 
pretendere , niello quello calò della fuccelsione in giufl 
nonldichiaro per hora chi mi habbia a fuccedere*,ma far. 
lui che conforme à diritto douerà edere , e quello tal 
chiaro per mio herede,e fuccclTore,faluo fe prima della 
te mia dichiarerò , che Ha colui che hà quello diritto, 
tanto comando a tutte le perfone di che qualità fi vogli 
quelli miei Regni,che (libito di nominata la tale pedona 
me , ò per i giudici deputati , la riconofeano per heredi 
legittimo lùcceffore, e come tale Io obedilcano , e fegu 
no molte altre parole in raccomandare lagiuflitia eia 
gione , che non fanno a quello propofito . E fe bene il te 
mento diceua à quello modo , nondimeno fi dille il Ré 
uer voluto al tempo della fua morte riformarlo , e dichi 
il Rè Catolico fuccelTor del Regno , ma che i gouernarc 
defiderofi di darne vn pezzo con l'imperio in mano 1 » 1 
barono, dicendo, che con la dichiaratone, e lenza ed; 
tri non poteua iuccederc che elfo Rè Catolico coli per . 
ftiria come per forza,ma che non conueniua dichiararlo 
ciò che il Regno con più auantaggio poreffe trattar parr 
& accordarli , e molti anche credono , che riabbiano dili 
al Rè quella dichiaratione,non tanto per quelle ragioni 
me temendo chenenafcelTelèditione nel popolo inda 
loro,parendo che douelTero effere lìimati perfuaditori d 
fa dichiaratione.Diceua la limitationeche egli hauea lai 
ta a'gouernatori , che non poteflèro far Duchi , Marchi 
Conti , ne Baroni , Vefcoui , ne Arciuelcoui,nè dar com 
da alcuna , ne rendita , che pallalfe di cento venticinque 
cati , ma fendoui guerre, e reuolurioni , in tal cafo poli; 
far, e dar ogni cofa,però col parere del confìg!io,e non al 
mente. Satisfatti di quelle fcritrurei procuratori mentre 
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dauano allegando le loro ragioni della eletrione,che prcten- 
dctiano, parldfra loro publicamente vn giorno Stefano Lo- 
pez dottore , e procuratore di Portalegre, ilquale doppo di- 
mofixato quanto conueniua dar gratie à Dio della quiete in 
che fi era, dille che non era neceflario tanto numero di pro- 
curatori ftar fi lungo tempo adunato con tanto trauaglio , c 
fi grande Ipela , che douelìèro ridurfi in pochi , e gli altri an- 
dar alle caie loro , e perche s'intendeua il Re Catolico inco- 
minciare a mouer Tarmi, che fi doueua lòpraftare nella cau- 
fa della fuccelsione , fino à che detto Ré lalciatfe l'armi, e gli 
apparecchi da guerra che hà fatto , perche con ette mancaua 
quella libertà, che richiede il poterli trattar la caufa libera- 
mente^ i pretendenti poter allegar il diritto Ioro,che dal iò- 
(pendere la caufa fi vederà f*e il Ré Catolico vuol deponer I* 
armiò nò-, che fe le fofpenderà ne nafcerà quefto buono ef- 
fetto, che fra tanto fi haurà tempo d'apparecchiarfi delle co* 
fenecefiarie, di ricoglier l'annata, e i pretendenti daranno 
quieti , e pacifici : che le non vorrà,come non fi dee credere 
di cofi Crifiianp principe,che allora faranno chiaritegli (la 
ti,e i pretendenti vniti in vn corpo fi potranno meglio difen 
dere,e doppo di quieti terminar la caufà,inhabilitando però 
prima il medefimo Ré Catolico per voler vfar la forza doue 
le gli olferilcegiuftitiaà poter efierRédi quefti Regni ,cofì 
dicédo difponer il dirittorche fra quello mezo fi douriaordi 
nare che i pretendati del Regno fodero à far refidéza in dif- 
feriti parti,vno in Elua^vn'altro in Begia,come luoghi fron 
tieri,con giuramento di no andar l'vn contra Taltro.Le ragio 
ni di quefto dottore come di huomo di poca ripuratione,no 
furono efiequ ire, anzi effendofiquel configlio con gli altri 
due fiati accordato di mandar à Almerino lèi procuratori à 
trattar co'gouernarori le cofe importati , ve gli mandarono 
co ricordi tutu dilferéti da cjfti: ciò é che i governatori fìpaf 



Digitized by Google 



t $ 8 ftloria di Portogallo 

Tallero àviuereàSàt'Aremxhe fi faccia rilegna delParmiV 
le munitioni, degli huomini che ha la cirràdi Lisbona p; 
difefa, e mancandole prouederla , faper chi fieno i capir; 
proueduri nelle fortezze del fiume di Lisbona , e ne gli ai 
luoghi , e che non lendo pedone fedeli , e valorole fi proi 
danod'aJrre, co fi di genti, e delle cole necelTarie 5 che in n 
ti i luoghi del Regno fi mandino armi, e fi facciano ade 
Arargli huomini allo eflercirio di effe , Al Papa lupplichi 
cheperfuoi Nuntijdimolrri à tutti i preredenti che vogl 
no caminar per la via della giuftiria , falciando quella dell'; 
mi (otto pena di perder l'attione che vi haueflero,& Mani 
ledi Portogallo proueditor delle fortezze del Regno eh 
deuano che folTe di nuouo ammello al detto vflRcio , di c 
lo folpcfe il Ré , e che il medefimo faceflero à Diego Sai 
ma ÓVad Aluarodi Morais de' loro vffieij della camera 
Lisbona,di che erano (tati (òlpefi. E perche fi vedeuano rr 
proueduti diceuano che in tutti i porti fi deteneffero le na 
e nauil ij per poter con efsi far códurre quelle cole che fof; 
ro neceflarie per la guerra . Ma à quelle , come quali à ti 
te l'altre era leguiro , ri/pondeuano i gouernarori frede 
mente , dicendo,che lendo tutte di molta importanza vi h 
rebbeno confideratione, & gli auiferebbon di quello fi a 
dafle facendo. Hauea come fi é detto di fopra il Xarilfe fii 
in vira del Ré Arrigo à inlìanza del Ré Catolico liberare 
Duca di Barcellos, il quale palTato Io ftretto per venirfene 
Ponogallo , era giunto àGibelterra ,douecome anche p 
a San Lucar gli fece il Duca di Medina Cidonia Signor 
quei luoghi , di moire carezze , con le quali Io detenne ale 
ni giorni à fpaflo. In quello mentre eflendoui giunta la nu 
ua della mone del Ré Arrigo, parue al Duca di Medina ii 
porta r al Ré Catolico di rener elio Duca di Barcellos coi 
primogenito del Duca di Bra^anza.e di Catherina princij 
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le pretendente nel Regno , fino ad edere decifa la caufa della 
(uccefsi une, onde quelle felle che haueua fino allora fatte 
per correda al derro Duca raddoppiò per quell'altro effetto f 
detenédolo indultriolamente fino ad allettarne rilpoftadal 
Ré,di modo,che có moltrargli hora vn luogo , hor vn'altrov 
relìaua ilgiouanetto pio lenza auederlène , ma dall'hauergli 
fatto il Duca di Medina detener certi carriaggi lotto coloro 
di volergli far vedere alcune felle , fi andò pur auededo efletf 
ritenuro,onde fende inPortogallo al padre che nò lo alpetraf 
feper allora ;ma che la fu a rerenrione nò pregiudicafie pun- 
to alle ragioni del Regno , hauendo più cara la giulriria che 
la vita . (Quella lettera arriuata à Porrogallo , mandò il Du- 
ca alla adunanza de* procuratori del Regno f inoltrando da 
vna parte gran doglia della retentione del figliuolo, dall'al- 
tra piacere, che in cofi renera età,fo de tanto amatore del be? 
ne della patria offerendo le bifognade facrificarlo per feTur* 
fio del Regnojperò celsò adai pretto quella paura del Duca-, 
perche hauendo Icritto al figliuolo chefacefle forza perve- 
nire ,o che dichiaraflero ritenerlo , fù Iafciato partir libera-' 
mente, cofi hauendo comandato il Ré. DiceuTkCi Filipj 
po hauer hauuto quella confideratione molto prima , e 
che non folamente in Ilpagna , ma in Africa harebbe potu- 
to farlo dimorare ; ma che per non ildegnare i Porroghefi , 
anzi per amicarfi il Duca ,lo hauea ratto liberar d'Africa , e 
Io Iafciò di A ndaluzia andar ficuramenreà Portogallo. Fd 
però noraro edo Duca di Barcellos , o fia luo padre , di ordi- 
ne del quale doueua operare , di poco grato , perche hauen- 
dolo Filippo conuitaro à pafiar per la fua corre , perche de- 
fideraua vederlo , può tanto la gelofia delle cofe de* Regni, 
che noi fece, ma per diritto camino fe ne andò a Villa vizo- 
za dubitando forlè di nuoua rerenrione. Quelle cole fi foce- 
nano in Portogallo :main Cartiglia imefachehcbbeil Rè 
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Catolico la mone del Rè A rrigo , e informato da gli Agè«2 
tifùoi della poca inclinatione, che gli haueauo i Fonoghefi. 
della viua pretensone di Antonio , e de gli altri pretendenti 
glidifpiacque grandemente lo itato ; in che era ridona I* 
pofa, parendogli eflcreaftretto metter mano allearmi peli 
confeguir il fine della giudica fua,ma volendo anche ateiciw 
rarfi la confeienza nel modo di farlo , ne hauea prima hauu«i 
lo il parere di fra Diego di Caues fuo confeffòre dell'ordine 
de'prcdicatorije di alcuni altri de'principali Teologi disquel.* 
lo ordine, e non p a rene! olone ancor ben iatis fatto con quelli 
pareri per non feguire (blamente la opinione de' frati Domi* 
nici , volle anche praticarlo con altri ord ini di i religio (ì per- 
ciò mandò vno de frati minori ad informar della caùJa i prii» 
cipali Teologhi di Spagna , e domandarne il parer loro , e 
fatta quefta diligenza non folamente con prelati principali e 
lettori rnVatedrcdltTeoIogia , ma con preti Giefuiti , e frati 
Jrnmcifcani^ tutti concorfero,cbe ièndo il diritto del Rè tan* 
tt> cono come egli eta, noè hauea altro obJigo che rappre* 
(èntaHD?come«hatiea ftatt,o/prima ftragiudicialmeme al Rei 
Aif igo , farn* dapace il f«o configli© , e gli altri del Regna 
di Portogallo", checon animo /incero haueffero voluto; ir* 
tendere la verità, e per quefti mczi,& altri più (uaui che po-< 
teffe procurar come hauea procurano , che Arrigo il dichia* 
ralle fuccefl ore, e che quando quelle diligenze non hauefl c- 
ro ba f h to à perfuadcre il Rè, ci il Regno , che hauea Filippo! 
à ba fi a n za gì unificata la caula fua, per poter a (si curarli con 
tarmi fenz*a mettere in pericolo euidentela iuccehione che 
gli era douuta , per efTer , come fi è detto , la perfona fua fa* 
prema , eflenta , e libera di ogni giudicio coerciuo , & efle-r 
re foJamente.obligato à giuftificar ti diritto fuo conDio,e di-* 
chiararloal Rè , & al Regno . Equeftopunto diceuanoek 
fa pòi rimafo totalmente indubitabilepcf c&tfa lanto fc* 
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guita la morte di A rrigo,con la quale non refhre perfona al- 
cuna al Mondo, che poteflè pretendere la giudicatura di 
quelta calo , per non toccare al Papa , per edere la materia 
puramente temporale, non concorrendo in ella le circon- 
ftanze che gli poflibno dar ragione fopra cole temporali.me- 
do appartenere all'Imperadore , per non eflTergli riconofeen 
ti i Regni di Cartiglia, nè di PortogaIlo,e molto meno à cer- 
ti giudici che hauea nominato Arrigo, perche oltre che e- 
gli non poteua eleggerli per doppo morte, veniuano ad e/Ter 
la parte materiale, e la ftefla cola fopra che fi !itigaua,aggiun 
to che il Re tutto infieme era rimalo inhabi!e,quando faceti 
doli parte pretefe poter elegger principe, & ancor che tutto 
ciò cefTaflTe moflrauano non vi elTer Portoghefe alcuno che 
in quella materia non rode folpctro , e riculabile' , per l'odio 
publico che hanno alla nation Caftigliana.Trouarono anco- 
ra che non era obligato à comprometterli , perche oltre alle 
difficulca o impolsibilità di rrouar perlone à chi fi potefle co- 
fidarc fi grà" caulà, fi perico!olà,e fi gelofa come quefla,l'obIi- 
go del compromello non cader fàluo in caufa dubbiale la dif 
finitione del dubbio eilèr quando gli auocati,o dottori non fi 
rilòluono per Pvna parte trouando anche per l'altra ragio- 
dì equiualenti , ma che in quefta concorrendo tutti ad vna 
non veniua la caufa ad elTer dubbia, ne compromettiLile. Onr 
de rifolutofi il Rè,non fendogli data la pode/sione, andariela 
à pigliar cò l'armi pparaua ogni cola . ScriHe alli gouernato- 
ri,alli tre ftati,& alle cinque prime città,à tutti quafi di vna fb 
ftanza,ma in differente modo.à tutti doppo di dolutoli della 
morte del zio, chiedeuachelo riceueflero, e giuiallero Rè, 
come il Rè Arrigo hauea rifoluto, e dichiarato che era . Alli 
flati de , nobiIi,e deplati,aggradiua il buó animo che haueua- 
no moftrato , quando Arrigo Ior hauea detto la fuccefsione 
toccar a lui, a tutti ofFeriua, e minacciaua con deliro modo , 
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& a'gouernarori mandò la lifta delle gratie che riabbiamo* 
detto che Arrigo gli hauea richieflo concedeffe al Regno, 
offerendofi farlo più larg amente ancora , che non era flato 
domandato proiettando douerfi valer delia forzale non 1' 
vbidùlero ; ma tutte quelle colè erano accettate, e rifiutate 
fecódo ie inclinationi di ogni vno , e i gouernatori rifpofero 
no poterfi rifolucre fino al ritorno decoro Amba feiatori che 
gli haueano mandato. In tanto erano alle marine fra le ga- 
lee d i Spagna , & alcune di quelle d'Italia da feflànra di effe > 
delle quali era generale Al uaro di Balla n Marchefedi Santa 
Croce per douere nauigare verfo Portogallo , come Io con- 
cedere la ftagione . Non era nominato per ancora generale 
alcuno dell'imprefa , & ogni vno fìaua con defiderio affet- 
tando chi farebbe efettojpochi erano quelli che pareffero at- 
ti à fi gran pefo . Il Duca d'AIua era giudicato da tutti per la 
migliore elettrone che fi poteffe fare \ ma non fi credeua che 
il Ré douefle volerlo liberar della prigione in che era . If 
Marchefedi Mondegiar venuto dalgouerno di Napoli am- 
bula il carico , e molti ftimauano douefle confeguirlo per 
compéfàrlo il Ré della poca fatisfattione che haueua hauu- 
ta di efiere Ieuato d'Italia. Molti credettero che il Ré uo- 
lefle trouarfi perfbnalmente in quefta guerra , fi per Pincli- 
natione che vedeuano hauerui , come per alcuni indici; che 
le ne erano veduti , perche non (blamente hauea fatto met- 
tere in ordine le fùe armi , eie tende , ma fàrto apparec- 
chiare Ferrate di Silua Contedi Cifuétes Alfiere maggior 
di Caviglia con Io ftendardo reale , il quale non fi (bole por- 
tar in quel Regno faluo nello fquadrone , doue il Ré per* 
fi nalmcnte fi troua, però egli deuette refter irrefòluto in 
quello particolare per gouernarfi poi conforme alla ncce£ 
firà y &alleoccafioni che il tempo andaffefeoprendo. In 
cofi ratta afpertatione di cofe fece il Ré da vn Secretano di 
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configlio di guerra fcriuere al Duca d'AIua domandandogli 
le fi trouaua in dilpofitione di feruir in quella imprela,sl che 
hauendo egli nlpoflo, che per le co/e del feruirio di dia Mae 
fU non hauea mai tenuto conto della lua /imitò , gli fu co- 
mandato che fra tre giorni fi apparecchiale, e lene an- 
dane all'esèrcito , il che mettendo egli ad effetto andò a 
Barazas , villaggio dieci miglia lontano dalla corte che era a 
Madrid lenza eflergli conceduto entrar in effa,anzi quel che 
diede marauiglia hauendo fatto il Ré in quel tempo giurar 
il principe Diego luo figliuolo da tutti gn flati le ben con 
le iòlcnnità ordinarie invna capella con meno pompa del 
(olito , non ammile al giuramento elfo Duca , fendo cofì vi- 
cino , e fi gran Signore , ne gli fende , ne trattò feco le cole 
della guerra , faluo di là à gran pezzo . Onde il Duca andan- 
dotene all'eficrcito non fi parendo forfè ancor ben libero 
della prigione in che riabbiamo detto che egli era,diceua 
che il Ré Iomandaua ad acquiftar Regni ftrafcinando le 
carene , eiceppi - 7 tale era la feuerità di Filippo, e la vbi- 
dienza di fi gran miniflro. Hebbc piacer di que/ìa elet- 
tone tutta la Spagna , perche oltre à lèguirne Ja libera- 
rione del Duca , non ftimauano il valor delle lor genti 
fenza capitano à lor modo , e con la perfona del Duca , 
giudicauano buono qua! fi voglia eflercito . Spedito che 
fi) quello generale, andauafi il Ré sbrigando quanto po- 
teua da'negocij per incaminarfi verfo Portogallo : fece 
priuatamente battizar vna figliuola che gli nacque in quel 
tempo , e fatto giurar come fi é detto il principe , in Ca- 
viglia ( fenza efìerui chiamato né intrauenirui Ferrante 
di Silua Ambalciatore di Portogallo con non poco liio 
(degno ) fe ne andò il RéàGuadalupe fendo già ài qua- 
refima , con nome di voler far in quel monaìtero le ef- 
fcouicdcl Ré Arrigo , e di là acco(iarfi à Portogallo per 
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dar femore à quelle cofe : cofi lo fcrilTc à turre le princip; 
terre di Spagna. Partì di Madrid in vn cocchio quali io 
fenza dar ordine all'andata delta Reina , né di miniltxi del 
corte, pure amandola egli molto doppodihauer camina 
due giornate , parendogli anche à pnopofito , e più legno 
amoreuolezza hauendo ad entrar in Portogallo , entrar 
con la Reina , la chiamò à sè . Era fra tanto il Duca anda 
à Glierena ,doue eravna parte dell'elle re ito , e lo haue 
trouaro di molto minor numero di genti di quelle che p 
ma erano fiate 9!Ioldate , perche da i difaggi , e dalle infc 
miti ne erano contornate molte , e dall'arti de* Capitani 
maneuano molte piazze vote , perche in tutti non era; 
ch~ quattro mila cinquecento Italiani , tremila cinquece 
to Todelchi , tre mila Spagnuoli venuti d'Italia , & a! 
fétte mila piunouelli con mille cinque cento caualfr , c 
per efler malia tanto prima preparata per colà cofi bene s 
tiueduta parue picciolo efferato j ma confidando il De 
più nella qualità che nel numero de'/oldati , harebbe volt 
che fodero flati meno,e più efperti,e quelli parean à lui qi 
fuuttr lenza efperiéza,percjó a toa inrtanza haueua il Ré< 
clinato in Italia che paffaUero in Scagna quegli Spagnu 
che erano venuti di Fiandra, come gente da lui conolcii 
& efperimentata in quelle guerre ,fe ben non arriuaronc 
tempo , e tornarono poi a dietro . Diceua il Duca che qu; 
do egli fofle fupcriordi caualleria condodeci mila fanti 
fperimentari gli daua l'animo di farla guerra : né il num< 
grande de' Portoglieli , che altri diceuano , che fi adui 
lebbe , daua à lui molto ftflidio , perche con l'arte p< 
faua di confumarli , e di vincerli fenza efìer affretto à 1 
nir a giornata. A Guadalupe doue era giuto il Ré giulero 
co poi il Vefcouo di Coimbra,e Manticlle diMelo Amba! 
tori dc'Gouernatori diPonogalIo^del modo deli'honorat 
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qiTa!i*furono il Rè,e Tuoi configlieri alquanto irrefoluti per- 
che alcuni voleuano che fi traballerò come va(ìà!ii,lenza ho 
norarli come Ambalciadori , & altri che non fi varia/Te pun- 
to il modo tenuto fino allora} però per non artriftarli fù rilò- 
Juto , che follerò vditi come Ambalciaton col capo coperto 
ecauandogli il Re la beretta , le bene il Rè hauea già fcritto 
à i gouernatori che trattarebbe i lor comilsari j come vaffal- 
li. Coftoro con larga diceria fi forzarono perfuader al Ré 
à deponer l'armi . Diceuano il Rè Arrigo hauer hauuto gran 
defiderio di finire il negocio della fucceisione per la via ordì 
paria di giufòtia, ma che le gli era interpola Ja morte,la qua 
Je hauendo egli anche preucnuta hauea nelle corti di Lisbo- 
na dell'anno del lettanta noue non folamente eletti gouerna 
fori , e difenfori del Regno ; ma che gli flati haueano anche 
nominato ventiquattro giudici,e il Rè di elsi vndeci,perchè 
giudicaflero diffinitiuamente la caufa della fucceisione , fe 
egli mori/se prima di fententiarla , come poi auenne . E che 
Tendo rimafo il negocio in quelli termini,era il Regno quie- 
to pacifico, rifoluto di vbidire , e conofeere per fuo Rè,e .Si- 
gnore colui, in fauor del quale vlcifse quefta Ìèntenza,confor 
me al giuraméto che prefè tutto il Regno in elle corti , e che 
fiì dato poi a'medefimi gouernatori nel jDomo di Lisbona \ 
quando fi aperlè la calla della nominatione ; perciò che era- 
no apparecchiati ad amminilìrar giufh'tia , e far ricono- 
scere per Rè colui à chi per diritto folle giudicato toccarli 
Regno . E che fendo quella I'intentione loro , lupplicauano 
fua Maelìà ordinalle a'Iuoi Amhafciatori,che alsiltefiero giù 
dicialmenre alla caufa , fino alla conclufione di ella . Ma 
il Rè, certificato del fuo diritto , proueduto d'armi , pa- 
rendogli non poter macchiar la fila conlcienza , rilpofe 
che lor aggradiua il zelo, che mofirauano hauere al ben 
publico diqucUi Regni, e che dalla loro buona intentionc 
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fi perfuadeua , che procedei quello-, che gli proponeuai 
Che egli harebbe hauuto piacere che la loro domanda fc 
di qualità da poter compiacerneb,comefaràfctnprc nelle 
ie giufte,&: indirizzate ali* vniuerfale , e particola* benefì 
di eisi Regni , però confando già a rutto il Mondo fino 
riamente la giuftitiafìia , e non lencloui legittimo , ne co 
petente giudice di quella caufa noi* debbono^nepo dono ( 
pire il giuramento, che- dicono hauer fatta r por che egli 
rebbein manifelìo pregiudrcio del diritto Tuo , e danno c 
propri) Regni . Perciò che li pregaua fi rifòluefTero flit 
ad accettarlo , e giurarlo per lor Rè , e Signore , come ve 
Dio che folle , (apendo eglino malsimequello che inrorr 
ciò fentiua , difponeua , & hauea rifolutail Rè Arrigo , ( 
obligo che haucuano di confo rmarfi con la volontà (ua.C 
fàncendolo non lòlamentc concederebbe al Regno le gr 
che haueuaferitte, e che il Duca d'OfTuna offerirebbe in 
nome , ma dell'alt re ancora , fe le domandàflero giufte, c 
gioncuoli, e che credendoli ch>piglìercbbono quella rifì 
tione , che di perfone fi Crifliane , e fi prudenti fi dee fpi 
re , anderebbe continuando il fuo camino . Non fi tenn 
fatisfatti gli Oratori di quefia rifpofta , ma domandande 
cenza di consultarla co' gpuernarori fi andarono detet 
do fino , che il Rè ne andò à Menda . Fra tanto in Porro 
lo faftiditi'i gouernatori dal configlio di quegli flati , def 
rauano difunirli , & hauendo lor prima. fatto richiedere 
voleffcro allargare le limirarioni del gouerno la (date da 
fcnza hauerlo potuto ottenere, fecero loro notificare,c< 
dichiarauano efler le corti finire , che i procuratori poti 
no andarfene alle terre loro rimanendone folamente c 
per trattar quelle cofe che accade/fero, perche fi pocc 
meropoteua alloggiarfi in ogni parte , mafsime fendi 
p«ceflario partir d'Almerino, & andarfene in alcuno pie 
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10 luogo vicino alla città di Lisbona che ne gli hauea molto 
pregati. Mai procuratori che haueano già mandato à Co- 
ìmbra Giouan Noghera per far in quella vniuerfità ftudiare 

11 punto della elettione , che pretendeuano-, dal quale hauea- 
no già lettere, che diceuano intenderli la eJettioneefler de 
gli ftati del Regno, non voleuano a modo alcuno diiunirfi 9 
«ofì esortandoli à rare il Velcouo di Parma,il Priore, la Ca- 
mera di Sant'Arem , e molti particolari offerendo tutti de- 
nari per le neccfcita -, ma comradiflero indarno, perche non 
ottante chemandaffero à i gouernatoriad allegar ragioni di 
diritto forzandoti prouare le corti non efler finite, \c procu- 
re di ogni vno effer anche valide , nondimeno tornarono t 
gouernatori à pronuciare, che erano finite,e le procure nul- 
le, onde cominciarono a diuiderfi, e molti andarfene alle 
cale loro. Non falciarono però i gouernatori di apparec- 
chiarfialladifefa , perche fe bene la più parte di efsi non era- 
no di opinione di difenderli, nodimeno per latisfattionede 1 
popoli , e per compire con gli altri gouernatori , e con i no- 
bili di fattione popolare , conueniua farlo , perciò armauano 
ì galeoni , faceuano venir l'armi di fuori *, (criueuano genti 
per la militia , mandauano à tutte le Comarche del Regno 
dei nobili, e procurauano di mandar di quelli, che contra- 
ri) alle cofe del Rè Catolico ftando prefenti impediuano le 
rifolutioni loro, da quali erano volentieri accettati li carichi 
paredo che di loro fi fìdaflepiu che de gli altri.perciò Diego 
di Menefes fu mandato nella Coma rea d'oltre al Tago-, G io- 
nani di Vafconcellos nella Beira-, Manuelledi Portogallo al- 
la foce del Tago , e molti altri in diuerfe parti del Regno. A 
Georgio di Menefes reftò cura dell'armata del mare , al qual 
modo tutti furono fparfiquà,e la per poter i gouernatori 
meglio compirle voglie loro, fe bene alla corte rimaneua 
Martin Goroalcs di camera non meno popolare che tutti 
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gli altri fo(T<?ro,del quale temeuano i gouernarori già di n 
do che hauendolo intromcfio come per mezano h a lorc 
Io flato delR.egno,era diuenuto luperiore.Però leprouifit 
^apparecchi che fi faceuano,le bene alcuni vi fi adoperai 
no con tutto l'animo,pareuano pur fatti più predo per di: 
flrationcche per effetto alcuno. Trattauafi fra tanto in C 
fhglia della forma di far hmprelà , e parendo al Duca di r 
poter metter infieme tanti carriaggi per condur le vetto 
gfic,e le munitioni , quanti egli ne hauca di bilogno , and. 
penlando dimetter tutte le forze in mare. Defignaua c 
con poca gente far rumor d'armi nella Eftremadura , per 
ucrtire, e lotto color di dar fretta all'eflercito andartene 
Andaluzia , e con prel tczza imbarcar tutte le genti al po 
Santa Maria per andar ad affaltar l'entrata del porto di 1 
bona,ma! grado di tutte le fortificationi che vi erano,fae< 
cóto di perder alcuni valelli,quelli à chi toccaile la forte. . 
hauutechehebbc certe informationi da pfone proprie» 
egli hauea mandato in Portogallo & ellendofi trouati ; 
più di lei mila carri , Iafciò quella rifolutionepericolola 
per rilpetto del mar,che de'nemici,e rilòlle incarni narfì a 
tuual giudicando conuenire guadagnar cofi importante j 
to di mare p ricoglier l'armatajimperò che venédo ella c; 
ca di vettouagIie,e non potendo egli condurne leco per i 
ra,per più di vn mefe,pareuagli necefsario vnire le fon 
prouifioni del mare con quelle della terra,echc in ciò co 
iteife la vittoria. Con quella rifolutionele ne andò à Mei 
doue era giunto il Ré,dal quale raccolto co grata accogli 
za fi trattò del camino che fidouea tenere. Qiiiui nao 
controuerfìa fra il parer del Duca, e quel di alami altri,! i 
Ii,j:eriuafida confidenti Portoghefi voleuano che fi and 
ad Almerino,e che quieti fi paflafle il Tago à vado,o con ] 
li à Sant'Ajen), che fi eipugnafle quelluogo che era dcb< 
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al qual modo fi anelerebbe poi licuramente alle mura di Lt£* 
bona , la quale lenza alpcctar la batteria fi renderebbe fobico 
o Ione prima che vi fi arriuafle. Perche prillandola delle vec 
touaghe del campo di Sant'Arem non blamente fi veniua 
ad allediarla di Rime; ma fi prouedeua rellercito di formen- 
to di forte che non harebbe di bilògno le vettouaglie dell'ar- 
matala quale in Lisbona fi lerebbe potuta ricoglier meglio 
che in Setuual lenza auenturar l'ellercito, e l'imprelà à i peri 
coli della sbarcatione,chc andando à Setuual lariaconuenu 
to fare , contra i torti della foce del fiume , & alla dilatione 
chepotcuano dar per guadagnarli. Paruc quella opinione 
fi fondata che non fu di bilogno meno auttorità , né minor 
arte di quella del Duca per tarla riprouare , edouendo egli 
eder il capo della imprela, e colui che arrificaua la riputa- 
tone, indulTe il Rè nel luo parere, Haueua anche Filippo 
circondato fi può dir tutto intorno il Regno di Portogallo 
con armf , le non con loldati pagati , almeno con gente co- 
lettila , perche hauea comandato a tutti i Signori che haue- 
uano i loro fiati a i confini di quel Regno,che fcritto il mag- 
gior numero de'vafiàlli da guerra che po tenero, (tetterò ap- 
parecchiati per quello che comanderebbe ; ma che non la- 
lciafiero Ira tanto di accettar in nomefuo benignamente 
quelle terre,e quei vaflàlli diPortógalfo che voleflero vbidir 
lòjonde dalla parte di Galitia faceuano quello effetto Pietro 
di CaiìroConte di Lemos,e Gafparo da Fonlequa Conte di 
Monrere' \ contra la Comarca dietro a'monri, Giouanni Pi- 
mentel Conte di Benauéte,e Diego di Toledo Conte di Al- 
lineila Eftremadura, Beltramo della Cueua Duca di Alhu- 
q-aerque,e Ferrante Anriquez Marchefe di Villa nuouaxort 
tra la Vera, Giouanni Pachcquo Marchefe di Seraluoje nel- 
lo Algarue Francelco di Suniga , Duca di Belar , e A- 
loiiio di Cuimano^ di Medina Cidonia. Nello eflerciro 
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•doue era fuperiorea tutti in mare , e in terra il Duca d'Alo: 
erano ripartiti gli altri carichi à<juefto modo, gli Italiani ei 
no fotto tre Colonelli , Proserò Colonna, Vicenzo Carafì 
e Carlo Spinelli , conoicendo quefliper generale Pietro a 
Medici fratello di Francefco gran Duca di Tolcana,in corr 
pagnia del quale mandato da elio gran Duca veniuaLuij 
d'Ouara ratto dal Ré vno de configlieri di guerra . Sancchi 
d'Auila era maeftro di campo generale. Alla cauaileria no 
ru dato capo, perche eflèndo i capitani di ella Signorieca 
ualieri principali , non fi poteuano comodamente foggetta 
re ad vno deVrompagni , richiedendo quel carico pedona c 
tal qualità chepotefìè dar vbidenza al Duca & edere ad ci 
Capitani fuperiore,fe ben poi Ferrantedi Toledo fìgliuol 
dell'irtelo Ducaaltépodi (èruirc vi fu dal padre prepofto 
II Conte leronimo di Lodrone comandaua à gli Alemanni 
Francete di A laua hauea carico di generale dell'artiglieri 
(uo vfììcio ordinario . Ma con rutto che gli apparecchi fo; 
(èro ridotti inquefto flato faccua il Réperfuoi miniftri fer 
pre proteftare a'gouernatori i danni della guerra fe non g 
defiero il Regno quieto,né fi mancaua in Portogallo di trai 
tardi molte cole per venir ad accordo,e perche il Ré voleu 
pru preftó moftrar la forza che vfarla, acquiftar anzi con de 
cezza , che con rigore, ofPeriua molte gratie, epriuilegi ; 
Regno, ièndoglinedata la pofcefsione quietamente, & i gc 
uernatori ,la maggior parte de quali come fi e detto inclina 
uano à darglielo , haueuano già con gli Agenti Catolici ca 
pitolate, & aflòttigliate leconditioni che il Rédoueflecon 
cedereal Regno, ìequali dal Duca di Ofluna furono publi 
cate, & lotto feri tte di fua mano,oflferendo che il Ré le con 
cederebbe , dandogli 1 1 Regno , & erano quefte. Che il R 
farà giuramento in torma di feruare tutti i cornami, priui!e£ 
€ libertà concedute à fuetti Regni da iuoi Ré paffari . Ch 
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quando fi harannoàrar corri rocca nri à Portogallo fi faccia- 
mo improprio regno , c che in. qua! fi voglia altre corti non 
fi polla propo nere, ne rifoluere cofa alcuna che tocchi à elsi 
Regni . Che hauendoui à ilar Viceré perlona,opcrfone che 
ibttoqual fi voglia altro nome gouernino r fieno Portoglieli 
e il medefimo s'intenda hauendoui fi à mandare vifitatore,o 
gi 11 ftrria maggiore -, con tanto però che per Quello che rocca 
aJl'autroritàdeRegnije per far loro Tua Maelrà maggior mer 
cede polla egli , efuor fuccefsori mandami per Viceré o go- 
oernatore pedona Reale, che fia figliuolo zio fratello cugi- 
no , o nepote fuo~ Okredi ciò che tutti i carichi fuperiori r 
& inferiori cofi della giullitia come de* beni della corona r 
fieno dati a'Porroghefi , enon a'foreflieri . Che tutti gli vf- 
fìcijcheinviradei Ré paiTati vi fono flati cofi della cafa 
ReaIe,comedel Regno y fien dati a'naxuraJi, i quali feruiran- 
no i medefimi vflkij,quado liia Maeftàe fuoi iiiccefTori ver- 
ranno à quelli Regni . E il medefimo s'intendefle in rutti gli 
altri carichi grandi , e piccioli di qual fi voglia qualità ema- 
niera chefieno r cofi di mare come di terra , che alprefente 
vi fono , e fi creeranno di nuooo, e che le guarnitioni de'fol» 
dati che hauranno à (tare nelle fortezze fieno Portoghefi - 
Di più diceuano,che i trafichi dTndia , Etiopia y & altre par- 
ti toccati 3 quelli Regni, cofi difeoperri come per difeoprir- 
fi r non fi fmembrino da efsi, né vi fi fàccia altra mutanza di 
quella che bora fi vfa j e che gli vfficiali che anderanno iw 
quelli trafìchi evafelli di elsi fieno Portoghefi e nauighimr 
con nauilij Porroghefi.Che l'oro e l'argento che fi fabriche- 
ri in quelli R egni , e flati di efsi , e tutto quello che vi verrà 
dà gli flati fuoi, fia fhmpato co i figilli dell'armi di Portogal- 
lo fenza altra mifchia.Che tutte le prelatie abbati^benefìcij, 
e penfioni fi daranno a'Portoghcfi , e il medefimo s'intenda- 
del carico d'Inquifiror. maggiore , delle incomcnde, vfficij» 
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degli ordini militari , del Priorato del Crato , e finalmente 
di tutte le cole Ecclefiaftiche, fi come fi é detto delle feeula- 
« . Concedeua che non douefiero rilcuoterfi terze , ne be- 
ili della Chiefa, non fusfidij, ne crociate, e che per nefiuna 
idi quefte cofe s'impetrarebbono bolle . Che non fi darà cit- 
tà 7 villa , ne luogo , giurifdirtione* ne diritto reale à perfo- 
ra che non fia Portoghefe,e vacando alcuni beni della coro- 
na Tua Mae! là ne t fuccefTori fuoi nò li pigli erano per stanzi 
li dar ano a'parenti di colui da cut vaca unno , o ad altri bene- 
meriti, cflendo Po reoghcfi, ancor che da quefte cofè non 
debbano effer cfclufi i Caftigliani , néforeftieri,chehora 
viuono in quefti Regni, e f aranno flati ièruitori àeììi Re pa£ 
fati . Che ne gli ordini militari non fi innouerà cofa alcuna 
dello ftato in che fono al prefente. Che a'nobili fieno con- 
tati i loro ftipendtj giungendo à dodeci anni, e che fua Mae* 
ftà e fucòefìori Tuoi pigleranno ogni anno à Tuo feruitio du- 
ecento Portogliefija'quali fi contarà quella paga clic chiama- 
no moradia , e coloro che non haranno qualità nobile, Ter- 
nano nell'armate del Regno . Clie quando fùa Maeftà e fuc- 
cenori ftaoi verranno à quefti Regni , non piglino Iecafeper 
li alloggiamenti del modo che fi via in Cartiglia , ma che fi 
ferui il coftume Portoghefe . Oltra di quefto che ftando fua 
Maeftà in qual fi voglia parte menerà fèmpre fcco vna per- 
fona Ecelefiaftica, vn ircador di fazenda, vn cancellier mag- 
giore, e due defembargadon dei palazzo, che tutti infieme 
frehiameranno configgo di Portogallo ; che per esfi , e per 
man loro fi fpedifeano i hegotij^ co i quali anderanno anche 
oW fcr inani della fazenda,- e due della camera per qu eledo- 
ne poteffe eller di bifogno il loro vfficio , tutto fi fcriuerà in 
lingua Porroghefc , e tutti faranno Portoghefi . E quando 
foa Maeftà e ìucceflori fuoi verranno à Portogallo, terranno V 
U medcfimo configlio , & vociali che fluiranno con gli al* \ 
i ,j tri che 
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tri che doueranno trattare del gouerno del Regno.Che rutti 
i Correggidori, e gli altri carichi fimili di giufhtia,e gli infe- 
riori ancora fi prouederàno in ablènza di fila Maeftà ne! Re 
gno nel modo che hora 11 prouedono,e che il medefimo s'iti 
tèda ne'carichide'proueditorijCÓtatori de'cóti,cValtri di qfta. 
qualità fpettanti a'beni della corona . Dichiaraua ancora che 
tutti i cafi e fatti che toccheranno à giufHtia di qual fi voglia 
qualità, e sòma che fi fia,fi termineràno in finale, e fi eflequi- 
ràno in quefti Regni come hora fi vfa.Che fua Maeftà e Cuoi 
fucceffori terràno la capella nella forma, e maniera che la na- 
no tenuta i Ré di queflri Regni, la quale fbnzarà in Lisbona , 
acciò che gli vrrlcij diitini fi celebrino cótinuamente col fer- 
irti o coturnato, fa luo fe la pedona Reale, o per abfen za fua 
il Viceré ò gouernatori dimora fiere in altra parte del Re- 
gno , doue vogliano che ftia la detta capella . Che fua Mae* 
frammetterà i Portoghefi à gli vfficijdi cafa fua confor- 
me all'vfo di Borgogna, fenza far differenza da efsia'Ca* 
ftigliani , e d'altri VafTalli fuoi d'altre nationi . Che la Rei- 
na terrà anche di ordinario àferuitio fuo Signori] principa- 
li Portoghefi, e dame, le quali fauorirà,e farà Ior merce- 
de , maritandole in Portogallo, o in Cartiglia . Che per be- 
neficio de'popoli , e dello vniuerfale di quefti Regni , e per- 
che s'aumenti il comercio , e la buona corrifpondenza con 
quei di Cartiglia, hauerà fua Maeftà per bene aprir i porti 
fecchi d'ambe le parti , acciò che la mercantia pafci libera- 
mente come fi coftumaua prima che fi imponeflero i darij 
che hora fi pagano. Che comanderà che fi faccia tutta la 
gratia pofsibile all'entrar de'formenti di Cartiglia per la prò 
tiifione di querti Regni . Che farà dar trecento mila ducati 
per le cofe feguenti , ciò é cenro venti mila per ri/cattar ca- 
ptiui alladifpofittóne delPvfficio della mifericordia di Lis- 
bona , la metta de'quali fi impiegheranno à rilcattar nobili 
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poucri , e l'altra metà perfone communi tutti Portegne 
centocinquanta mila per inllituire politi, cioè prediti le: 
inrerefle, ne' luoghi necesfitati del modo , che lo ordiner 
magiftrato della camera di Lisbona,e i trenta mila che rei 
no per rimediare le infermirà, che al preiente correno,< 
fi diftribuiranno per ordine dell' Arciuelcouo , e camera 
Lisbona /Diceuano anche che nella prouifione,che fi fa c 
le armate d'India , e dell'altre per direla del Regno , calli 
de' corfali,a conleruatione delle frontiere d'Africa,fua M 
fta farà pigliar in quello Regno la rilo!utione,che parrà ce 
uenire , ancor che fia con aiuto de gli altri Tuoi ilari, e me 
Ipefa de'beni Reali Tuoi . Che per corrilpondere con l'an- 
che naturali di quelli Regni portano a'Ior principi vorrei: 
il Re poter prometter di dimorarui ordinariamente , e bt 
che il gouerno degli altri Regni , che Iddio gli hà racco 
mandato , impedì Ica Io effetto di quella fua vo!onrà,tuttai 
offere che procurerà Ilare in quello Regno il più tempo c 
potrà , e non effendoui occafione che Io (turbi , lafcierà 
luo luogo il principe , accioche alleuandofi fra Portegne 
gli conofea , (limi , & ami , come fà Sua Maellà.Fù public 

3uellalifta intutte le città principali de' Regni da mini; 
el Ré Catolico: i quali i nfìeme diceuano,che fe Portogh 
volefTero d'auantaggio,che il R é lor concederebbe ogni c 
faprefupponendo,chccome Crilliani nondimanderan 
fe non cole? Criftiane , c giù fte, volendo tacitamente fb 
ri falu a re, che non fi rilafciaffcro le cofe della Inquifitione 
della giù ftitia. 
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DELLA VNIONE 

DEL REGNO DI 

PORTOGALLO. 

ALLA CORONA DI 

CASTIGLIA. 

LIBRO QUINTO- 

O N accetarono i Portoghe- 
si generalmente le offerte del 
Ré Catolico perche Te bene i 
tre de i gouernatori , Io flato 
de' nobili , e Io ecclefiaftico 
tacitamente, le riceueuano , 
quello del Regno le biafima- 
ua dicendo effer vna li fra d* 
inganni, & vn fegno della po 
ca potenza di Filippo , e che 
coloro che haueuano forma- 
te quelle conditioni fìmoueua no più alIVtile proprio cheà 
quello del Regno , volendo pure che la caufa fi terminafle 
per giù fh ria . Segui tana no perciò tuttauia i gouernatori Io 
apparecchio della difefa , & hauean mandato fecre t amen te 

in 
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in Frartcia Francefco Barreto à dimofrrare al Re CrifKai 
fimo la giuftitia loro , c il torto del Ré Catolico in voler \ 
cupar il Regno con l'armi domandando aiuto lei mila fai 
con cornicione al Barreto, che di là andaffe a Roma à lì 
plicar al Papa , che fi interponete col Re v per la fu/penfic 
dell'armile che l'aflringefseà ftareà giuftitia. Elifeodi P- 
eogallo mandarono in Alamagna à dar làtisfattione all'Im 
ratore , <k à gli altri principi della loro difefa con molte g 
ftificationi , e tanto poteua il defiderio di eleggerfi eglinc 
Rè ogniuno à modo Tuo , che quello chieder aiuto a i pr 
cipi Chriftiani, non fu la maggior diligenza ,che Por 
ghe/T faceflcro per fcuotere il giogo di FiIippo,perche(qi 
Io, che parrà cofa incredibile) già fino in vita del Re N i 
rigo alcuni di quei nobili, che erano prigioni in Africa 
ueano richiefto aiuto di vettouaglie e di caualleria al 3 
riffe tutto che non foffe cofa credibile, che douefle dar. 
Io , poiché oltre alla differente legge non poteua à ciò ol 
garlo amicitia, ne altro rifpetto alcuno di ftato,perche qu 
tunque gli dilpiaceflè quella vnione de*Regni lòtto Filip 
nondimeno fendo huomo fagace,e di giudicio , non era c 
dibile , che douelfe feoprirfi conrra vicino fi potente , ne 
darfi de"Portoghefi deboli , cV offefi , hauendo fi può 
ancora tinte le mani del (angue loro. L'armi e le forti fi 
tioni , che fi preparauano , per non vi elTer denari , e per 
feordare molte volte i miniftri andauano lentamente, e L 
gi Cefar proueditor maggiore di inclinatione Filippina , 
fi curaua di affrettar le colè,anzi à ftudio hor con vno im; 
dimento hor con vn'altroleandaua prolungando , onde 
lo alla foce del Tago fi ripararono alquanto le fortezze , 
cero di nuoui ripari doue fi poteua fcendere,e pofèro m 
giori prefidi del folito in tutti i luoghi , e lungo la cirri 
Lisbona cominciarono a far diuerfe piazze per mctterui 
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h artiglieria da difender il mare , oltre al far metter in ordi- 
ne i galeoni, e gli alrn muih da guerra che haueuano . Però 
Manticlle di Portogallo, o per non edere bene latisfarto di 
quefte fortificarioni,o per inclinare naturalmente a moftrar 
di fapere più de gli altri, contra il parere di molti de più in- 
tendenti di quella arre rilòluè far'vn forte in mezo il fiume 
alla foce di edò, perche lendo in quella parte larghi/simo 
non potettero padare i nauili] lenza efler battuti dalle arti- 
glierie. E pareuagli haucr commodirà di farlo, perche vi* 
cino alla parte, doue egli sbocca in mare forge nel mezo vii 
monticello d'arena piano , e poco (coperto dall'acque, che 
eh iamano Cabefa lecca, il quale diuide la nauigatione o en- 
trata di etfo in due parti : l'vna cioè quella che c v fra la firn* 
flra riua e l'i/òla, come che vi fìa poco fondo , non é nauiga- 
bile fe non cò la piena delle acque, e con piccioli va/elli, ma 
l'altra parte che è fra 1* Ifola e la de/ira riua viene anche da 
vno /cogito che chiamano il Caccioppodiui/a in due canai 
li, quello che è fra la delira riua, e lo /coglio, viene guardato 
dalla Rocca di San Giuliano , l'altro che e fra lo fcoglio , e i! 
irtonte di arena, che chiamano la carriera di Alcalòua, non è 
guardato da fortezza alcuna, e non potendoui l'artiglieria 
di San Giuliano arriuare, voleua Manuelle per guardar que- 
fta parte far la fortezza fu P I/ola . Ma non olbnte che per 
molto che fi cauaflè in quella arena , non vi fi trouade terra 
ftabile da poterui gettar fondamenti,non volle Manuelle la- 
feiar di leguir la opinione fua, e non potendo farfìdi pietra 
vi edificò vn forte di legname terrapienato, il quale prouide 
di artiglierie, e di molte co/e neceflarie, fe bene molageuol- 
mente pot eua prouederlo di acqua , perche il legname delle 
botti leccato dal Sole, e dalla riuerberatione della arena che 
quiui è grandi/sima, tutto che fi copri/fero di vele , fi fende- 
tti, e fi aprmano fenza poter ritenere l'acqua. In quefto tem> 
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po i gouernarori fecero vna diligenza di gran confiderà 
ne per animargli huomini alla difela del Regno,perche 
feconnuouo, epericolofò esempio fi vallerò de reli£ 
per inlìrumcnto ad effequirl'intention loro, comandane 
tutti i monafleri che non (blamente nelle prediche, ma r 
confc/sioni ancora faceflero che i loro predicatorie cor 
fori animaflero il popolo alla difela al modo che li prr. 
la crociata contra gli infedeli, e come che i Portoghefi 
no troppo ambitiofi di honore, lor comandarono che fi 
oiffero di quello frimolo, inoltrando che coloro fariano 
honorati che più prontamente vfciflero alla refiftenza,c 
le prediche di quelle genti che vogliono euer fi catoli 
erano quafi diuenute furiole concroni di foldati, la qual i 
fu da buoni, e da (stili biafimara, e fecegrandi/simo dam 
furto ilRcgno,percheoItrealèniirfideminifì:ri dello ei 
gelio in cola profana impresero nel pouero volgo qi 
difefachegli fece poi pigliar temerariamenre l'armi in 
fio . Nelle religioni fece molto danno ancora,perche c< 
che fia pericolofo eccitargli animi dereligiofi , fendo qi 
rimafi alquanto più liberi dalla morte del Re Arrig 
quello che fofTero prima, aggiunta hora quella altra lit 
di poter publicam ente dire métre ammaliano gli altri , c 
«ano in fe iìdsi /piriti militari, onde palTati i termini c 
vfficio loro, incorfe quafi tutto lo flato ecclefiaftico in * 
c dilòrdini di importanza come vedremo appreflo.Per 
uedere poi alle Ipefe della dife/a mancauano denari , pc 
furono domandati cento mila ducati p rettati a' raercar 
che ancor che non co niènti (lero allo impreftito, gli afì 
fero per forza à pagare . Quelle cole fi faceuano in Li 
ajjpiuche innelluna altra parte del Regno. Erano inta 
gouernarori diuifì , cV irrelbluti perdendo ogni giorne 
della riputatione loro, perche perfiftendo il Priore in \ 
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Seguirla lite della legittimatione,emoft:randofi ogni giorno 
piuoftinato preteniore, minacciaua coloro , che gli conrra- 
diceuano. 1 mini/Iridi giuftitia cominciauano a mancare 
deliziata autrorita, & ogni vno olaua, e dire, e fare ciò che 
gli pareua, feorgendou* benifsimo efler vn Regno fenza 
Kc y onde in quel tempo cofi fra religiofi , come fra fecolari 
due cafì occorlero che lo dinotarono : l'vno fu che volendo 
i frati dell' ordine di fan Ieronimo del monaftero delia Ma- 
donna di Belem ricuperare quella libertà che gli haucua tol- 
ta il Ré Arrigo, il quale col conienlo del Papa, e con I'autto- 
rirà kia non ottante gli ordini di quella religione gli haucua 
obligati ad eleggere gli vfficiali fuperiori a luo modo , cioè 
vno di quattro ò cinque frati che per ogni vfficio egli no- 
minauaj effendo allora prouinciale fra Manuelle d'Euora, fe 
ne andarono tutti i frati da lui dicendogli che non era eletto 
in quel carico giuridicamente , per ciò che rinuntialfe l' vffi- 
cio, che voleuano eleggerne vn' altro fecondo gli ordini lo- 
ro. Il frate, à chi la cola parea pur dura , fi oppole con molte 
ragioni alla loro domanda, e moltiplicando le parole dall'- 
vna parte, e dall'altra per forza fecero prigione il prouincia- 
le in vna cella alquanto mal trattato dalla colera loro. Intelò 
da parenti del prouinciale il difordine ricorfero per rimedio 
ad Aletta ndro Formento allora Nunt io del Sommo Ponte- 
fice in quefto Regno, il quale vdite le ragioni delle parti, 
benché i frati proteftaffero non eflere lor giudice, coman- 
dò che il prouinciale folle liberato, e tornato nell'vfficio fuo 
citando innanzi à fe alcuni de frati del monaftero tenuti fe- 
ditiofi . Notificata quefta fentenza a i padri per Io notario 
Apoftolico non vollero vbidirla , onde chiamato da parenti 
del frate prigione il braccio fecolare mandarono igouerna- 
tori almonaftero legiuftitie della città di Lisbona con tre 
infegne di foldati a metter per forza la fentenza ad efiecu- 
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tione, le quali arriuatea Bclcm, chmlero i padri 'enrrnra 
monaftero, falciando apena la Ciucia , ne lla quale era p 
ferrata quella tarata di legname che chiude la capelli m 
giore,eleiepolfurede i Ré andandoiene incoro cantai 
le letame, ma poi ch'i minidri digiultina hebbero alqu 
to battuto alla porta del mo naftero , non lendo loro ape 
ènrrari in chiela ruppero la grata di legname, onde i birri 
tromeisi nella clauiura de' irati cominciarono a metter i 
no ne religiofì che trouauano con poco decoro dell' ore 
facerdorale. E benché verniero r più vecchi conlecr 
con le bolle, e con le feommuniche, non valle lor nulla, j 
checonuenneche fiberaflero il Frate, e lo tornaflero nel 
ino fiato, il che fecero protcìtando eflcr loro fatta forz; 
volertene condolere alla lede Apoftolica. L'altro cai. 
che effendo vereador della camera , che e il maggior gr 
di quel magiftrato, che hà cura della città, Fernando di f 
dottore cittadino derto in luogo di Diego Salcma, eh 
depofto da Arrigo, gli fu da mezo giorno in piazza pub 
da Antonio Soareza darà vna coltellata in retta, di che p 
^ppneflo mori, il qual delitto fu fatto far dal Priore, pei 
fiauendo il Pina nel ilio magiftrato non iòlamente ipar 
contra di lui, e contra la iua pretensone, ma procuraro c 
«ertir i miniftri, e tutto quel configlio della camera al.'a 
fiottone del -Ré Cacholico volie Antonio vendicatici 
<jucfro modo, e il delinquente che feppe meglio ferire 
fngire, ritiratoli ferirò da birri in vna chieia fuori della c 
fu dalla giultitiamefio prigione, e doppo di ftato in caT 
^alcuni giorni impiccato e farro in quarti , il che fu elTeq 
icon molro trauaglio , e con paura che dalla plebe non 
-liberato-, perche declinando l' auttontà de gotiernatori 
•*rano riiperrati i miniftri di giuftitìa, e perche fi iaj cu: 
- ftui hauer fatto lo liomicidio di ordine di Antonio, il p 
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Io inclinaua à faluarlo. I rcligiofì per la mede/Ima caufa con 
h fcufa di effere colui ftato prefo in Chiefa,e perciò non po- 
ter eUcre da laici fenrentiaro, corlero anche al luogo della 
ettecutione per aiuta rlo,e le non fotte ftato che Damiano di 
Aguiar miniftxo feuero , e riloluto , che fu colui che hebbe 
cura di quefto particolare, con breuità fece ettequire la fen- 
renza , era tanto il concorfo del popolo gridando , e de rclt- 
giofi con le croci, e con le (comuniche , che facilmente fi fa- 
rebbe faluato il delinquente. Quefti difordini /piacquero 
molto a gli amatori della religione, e della quiete, i quali Ce 
benecolpauano i frati di non hauer lafciato quietamente fi- 
nir il tempo del fuo vfEcio al prouinciale, dauano nondime- 
no maggior colpa a i gouernatori di hauer permeilo in li- 
mile tempo fi publica e fi rigorofa ettecutione contra i reli- 
giofiemalsimecontra monaftero fituatosù le Iponde del 
Tago, dicendo, che le per altro non fe ne hauettero douuto 
aftenere, doueuano farlo per rifperto delle molte nauiln- 
glefi, e Francefi, che erano quiui, gli huomini delle quali in- 
fettati di herefie, godeuano vedere i frati in mano a i birri. 
La morte del Pina fli tenuta imprudente e crudele rifòlutio- 
fie di Antonio , perche oltre a non eflerc ftato gran fatto 
vendicarfi con fi enorme eflempio di vn vecchio togato di 
mezana condì t ione, fi era metto in nccefsitànon fuggendo 
ilSoarezacquiftar nome di poco grato in la fciarlo morire 
come et fece, o pure far violenza alia giuftitia,ma come che 
i principi habbiano in odio gli eli editori de delitti loro, per- 
che viuendo efsi viue la memoria de loro eccelsi,cofi odiò il 
Priore coftut doppo di fatto Phomicidio, perciò nò procurò 
faluarlo nò oftante , che il lafciarlo morire gli acquilhfie di- 
fpreggio appretto a'popoli . Era etto priore in quefto tempo 
in Almerino feguendo la lite della legittimità , lollecitaua i 
giudici per la tenn in atione di ella, feufauanfi eglino, che ie- 
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condo le leggi del R egno noi poteuano fare , fe ei non fi at 
lontanaflè dalla corte venticinque miglia, che facendolo ve- 
drebbono la Tua caufa^ ma perche il Duca di Braganza , e gli 
Ambafciadori de gli altri principi vi erano , ei non voleua 
partirli) perciò (bua la lite lofpela. Fra tanto Manuelle di 
Portogallo che era à Belem ambitiofamente trattò, che 
Giouanni Teglio vno de gouernatori fùo cognato , c di pa- 
rer conforme al luo , raafsime nella cfclufìonc di Filippo , fe 
ne andaflè anche*a Belem con procura de gli altri gouerna- 
tori per prouedere di prefenza a quelle cole che foflero ne^ 
ceflarie, poi che di Almerino pareua che malageuolmcmè 
fi poteffe fare . Onde gli altri gouernatori per leuarfì colui 
dinnanzi, e per non ofàr contradire quelle cofe che parea 
che roccaffero alla difefa, gli diedero procura,e Io lafciaron© 
andar a Belem » Nel qual luogo confìgliato con Manuellev 
riicotendo con difficultà i denari del prefìito de mercatan* 
ti, per adunarne quella maggior lomma che poteua , pens<fc 
di vendere le gioie che vi erano della corona, perciò fattele 
portar quiui trattaua con mercatanti del prezzo . Erafene in 
tanto ritornato in Cartiglia il Duca di Offuna lafciando ini 
Portogallo il Mora con gli altri Ambalciatori togati , i quatt- 
ri auura notitia della vendita che fi procuraua delle gioie^- 
tifo Mora richiefe in nome del Re N Cato lieo i gouernatori^ 
che non le vendettero come cofe che erano del iùo R e N ,pro- 
•eftando cofì contra e/si, come contra i comprato ri,che fo&ì 
fero obligati a rirornare il prezzb*è fpefe loro , perciò non 
trouarono chi volefle comperarle. A Merida in tanto (Ione, 
come fi è detto, era Filippo ( il quale hauea fatto richieder; 
a gouernatori con largo p rote fio, eh e gli deffero la poffef- 
fìone del Regno ) haueuano il Velcouo di Coimbra , e Ma^ 
lineile di Melo tornito vn'altra volta à fare al Ré la proporr» 
ila che a Guad^Iupe hùueano fatto, offerendo rimetterla 
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ébfa in giudici arbitri, etiolendofi che fbffe Ior datobre- 
ue termine a rilòluerfi. Ma iendo già Filippo molto rilolu- 
to di ciò che voleua fare, & informato de gli aiuti che chie- 
deuanoi Portoghcfi ad altri principi gli riipqlé nel modo 
che haueua prima fatto . E molti giudicarono le propone 
di qucfti Ambalciatori edere ftate mal confidcrate, dicendo 
edere (coueneuolecofa mandaflero a domandar al Ré che 
fi foggettade al giudicio di quei giudici nominati , perche ti 
proprio Re Arrigo, che con più apparenza di ragione pote- 
ua pretender di edere legittimo giudice di quella caula, non 
fiauea però mai domandato al Ré , che Jo riconolcellé per 
giudice, né per hauerlo lafciato di riconofcere era mai (tato 
acculato di contumacia nel procedo che con i pretendenti 
11 formaua. Venne in tanto il Ré Catholico à Badagiosa 
venti di Maggio , doue volendolo tornar a perfuadere gli 
Oratori Portoghefi, inftando che prima di mouer t armi la- 
fciaffe adunar le loro corti, non furono pili vditi j anzi il Rè 
rifollè mandar la rifpofta a i gouerrratori, & in nome del fuo 
configlio pubhcarla a tutto il Regno come fece, ediceua in 
quefto modo . Che I'efperienza hauea moftrato per due ek 
fempi delie corti paffate di Lisbona, e di Almerino, che nef- 
(im buono effetto da effe rifultaua in fauore del notorio di- 
ritto di S. M. anzi che cosi nell'vne come nell'altre haueano 
procurato fempredi turbarglielo cercando le dilationi , & 
gli intrighi che poteuano effer mezo di farglielo perdere, 
onde parere che Pafpettar hora nuoue corti iària errar tre 
volte. Che non hanno ragione di allegare, cheS. M.dia 
Ior termini breui contando dal giorno della riceuuta delle 
lettere di 1 3. di Marzo, nelle quali chiedeua che Io giuraffe- 
ro, dicendo che non fàceuano bene il conto , fe penfauano 
ch'egli non folle dilpoiTefsionato del fuo Regno , laluo dal 
tempo che lo hà domandato in qua , eflendo fino dal punto 
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chemorfeilRè Arrigo. Anzi clic iiia Madri induftri 
mente fi era ritenuta più di vii meleemezo fenza fai 
motto, perche non perdelTero il mei ito di chiamailoàq 
la iuccelstone, alia quale Iddio lo hauea chiamato , e pei 
hauelTero tempo di chiarir fra iè ftelsi quello obligo che 
ueuano, & ordinacene fi compiffe facendo capaci di ra, 
ne i chiamati prereniori , accio che non impediflcro la t 
«juillità publica , & intercedeffero per eisi , e per il Reg 
ch'era il camino,*che lor hauea inlegnato il detto Rè. < 
in due fenfi fi poteua confiderarela icuiache danno di 
riceuer Tua Maeftà, dicendo che non poflono farlo le no 
corti generali ciò è; o che intendono che non poflono d 
ritto-, ò che non poilòno perche non ciano . Che nel pr 
caio s'ingannano, perche per entrar vn Rè nel Tuo Re 
non vi furono mai di bifogno corti , ancor che egli non 
ceda a fùo padre iàluo al fuo parente, come non vi furori 
bifogno quando il Rè Arrigo fuccedette a ìlio nepote . I 
l'altro fenfo di non potere per non ofare fera e la feufà , 
non palla ab obligar il Rè in giuftitia nè in confeienza , 
per ciò lafci di pigliar la potfelsione de fuoi beni , mafsin 
ladilationegli diffictilralle imezi. Che deenalcer qu 
inganno da parer loro che alla fine tutto quello che pofl 
far per lua Maefta fia confignarle il Regno per accordi 
compofirioni , non fi ricordando che non riceue il Re 
«lalla manoloro; mafolamentcda quella di Dio,edaI lu< 
xitto, onde quefti vocaboli di capitolationi, tranfattioni 
cordi, non eiler propri j nè conuenienti, perche (è rilgua 
no alla conferuatione delle fue leggi, e priuilegi , non fi i 
no chiamar accordi, anzi oblighi che hà iua Maefta che 
può fèuiare nè lafciar di compire come Rè giufto di Pc 
gallo, e fe fi riferirono à quello che di nuouo fe gli hà a 
cedere, molto meno meritano quello nome , anzi iiber; 
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grandezza, e grada pura , alla quale per fua bontà, & amor 
che gli hà, vuole fua Maelìà obligarfi con tutta la fermezza 
che gli domanderanno -, onde le coni fariano neceflàrie, 
quando il Regno potette di fcordar fopra quelle gratie, & 
elegger vii' altro Ré che miglior gli parelle, però non fi 
(rendendo la facultà loro, faluo a lupplicar, perche fieno loro 
fatte gratie maggiori , non hauere che far le corti con P en- 
trata lua. Che tutte queftecofediceuanofolo per limare la 
materia co'I rigore della verità , lènza perciò intender/i che 
fua Maefta rie ufi dar le gratie,chc da parte fua fono fiate of- 
ferte, né manco la ficurtà che gli domanderano per Io com- 
pimento di elle , né fi ritiene nel modo né anche ne i termi- 
ni, e vocaboli, di che farà bene vfare per dare intera fatisfat- 
tione al Regno, ancor che fieno i medefimidi capitolatio- 
jii, & accordo. Che fi come gli inconuenienti , che allegano 
dalla parte loro, mancano di liiftantia,e di ragione,aII'incon- 
tro quelli che fi ofFerono per parte di fua Maefti per non 
poter detenerli etter fi precifi, e fi forzati , che non le danno 
luogo ad afpettar più tempo , ancor che defideraffe conde- 
icendere in ciò che gli domandano,come realmente dedde^ 
ra far fempre in tutto quello che potrà.Che ciò fi vede chia- 
ro, poi che caminando già l'cffercn^^ ctrouandofi cofi ap- 
pretto, non potria tornar in dietro, ne trattenerli , per che fi 
confumerebbono le vcttouagliedcl paele,e fi danneggereb- 
bono quelle che hanno di ri/petto , oltre ad etter co/a duriC- 
fima trattener tanto tempo vn* effèrcito fopra i vattalli vbi- 
dienti, anzi etter giuflilsimo alleggerirli di quella carica. 
Che ancor che fua Maefti fi Iafci perfùadere,che la maggior 
parte di coloro che gli domandano che fi trattenga , Io fac- 
ciano con buona, e lincerà intentione,non poflbno però ne- 
gare, che vn'altra forte di genti lo defidera, e procura per 
fargli difturbo con gli accidenti , chepotriano foprauenire, 
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c con fargli perdere il tempo , nel quale fi potria valere delle 
fùe galee nella corta di Portogallo , doue cosi prefto la ftag- 
gione de vafelli da remo pafla come fanno eglino benifsimò, 
Chedipoi che Tua Maeftà é vfeita di Madrid ha procurato 
ogni dilatione polsibile,poi che (come han veduto ) hà fpefi 
tre meli di tempo nel camino, tutto a fine, che non mancai 
fe lor tempo per intenderli, componerfi, accommodarii,ma 
ancor che fi foffe detenuto vn'anno, toccarti con mano, che 
non (ària paflato il negotio vn palio più innanzi, poi che 
han conlùmato tanti giorni in repliche iùperflue, nelle quali 
hariano potuto hauer fatte & ilm enticate le loro corri ,c che 
quando dall'vna pane oflferono farle con breuità , dall' altra 
effendo già entrato il mefe di Giugno, sa S. M. che non fona 
arriuati i prelati, né i grandi del Regno, né meno i procura- 
tori de luoghi, e che in moltecittà non fono ancorfattcle 
clettioni, anzi intender/i che4e vanno dilatando con arti , e 
con foborni, onde vederfi manifeftamente, che quefte corti 
partorirebbonopiu prefto confufione che buono effetto. 
Che ancor che fia noto il poco frutto che da effe fi può 
afpettare,non fi credano che S.M. voglia impedirle in quan- 
to non entrerà nel Regno; ma che doppo di entrato ordine- 
rà quello che gli parrà più conueniente al feruitio di noftro 
Signor, e fuo, & al beneficio vn iuerfale di quella corona, fia 
per mezo di corri, o d'aItro,[cercando fempre il più comma- 
do per i naturali di detti Regni . Che non può fua Maeftà 
ancor che ferraffe gl'occhi afsicurarfi interamente delle loro 
propofte vedendo i fuoi buoni vaffalli di quei Regni op- 
pressi, & afflitti (òtto ombra dell' ingiufta refiftenza, che 
chiamano difefz , e che coloro folamente che feguono la 
parte fua, e riconofeono la verità, e il fuo diritto , fon perfe- 
guitati, e mal trattati, e per il contrario fauoriti gli appafsio- 
nati,cfcandalpfi perturbatori della pace, del bene, e del ri- 
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pofo publico. Che per dir ogni cofa vuole & Maefìà che in - 
tendano che l'opere loro dourebbono conformar con le pa- 
role, perche non conformando , non porranno poi colparlo 
che procede cautellofamente, e perche fappiano con quan- 
ta ragione diffida delle loro dilationi facca lor fapere hauer 
auifo certo, e frefeo di diuerfe prouincie , che nel medefìmo 
tempo, che con dolci parole Io pregano che a/petti, e fi trat- 
tenga, con viua inftanza domandano ad altri Regni loccor- 
fo, & ordifeono trame fecrete dannofilsime al ben della 
Chielà, èV alla pace della Chriftianità, ancor che non per- 
metterà Iddio che baftino à turbarla . Che le ben con Paiuto 
di Dio, entrerebbe breuemente S, M. in Portogallo con po- 
tente mano, non credano però che vada a far lor guerra, an- 
zi procurerà quanto fia polsibile che non riceuano danno 
faluo coloro, che oftinaramenre gli vieteranno la giuda pof- 
feisione che andrà pigliando. "E confida che non gli daran- 
no impedimento anzi che fpianeranno volontariamente 
ogni difficulrà, accio che col fuo buono aiuto potTaSua M. 
quella iftate voltar l'armi contragli infedeli. Igouernatori 
veduta quella graue, e prudente rifpofta, la rifolutione def 
Rè, per la quale reftaua tutto il Regno certificato di hauer 
Fa guerra dentro, e d'intorno fendo odiati dal volgo, che da- 
ua loro la colpa di tutte le cofe tardi e male efiequite, e della 
debile refiftenza che fi prepararla, erano irrefoluti di ciò che 
doueflTerofàre. Harebbono voluto andarfene di Afmerino r 
perche la peft ilenza che vi cominciaua à regnare,e la (tagio- 
ne calda, fendo luogo arenile non confentiua flarui. E per- 
che inrendeuano Antonio a fauor fuo concitar la plebe con- 
tro dt lorodefiderauano ritirarfi in luogo forte per afsicu- 
rarfi, cofi dal tumulto del popolo corre dalla guerra, perche 
Almerinoera (murato. Pareua loro che Setruaf per do- 
lse haueano chiamato le corti (feben con poca fperanza di 
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poterle fare) foffe più comodo che neffuno altro luogo per 
cflere circondato di mura, e porto di mare , perciò quiui de- 
Cderauano ritirarli. Haueuano in animo almeno i tre di elsi 
di dar la mano al Ré Catolico perche entraffenel Regno, 
malgrado di quei che prouedeuano la difefa, e ftimauano 
quel luogo molto à propofito per quefto effetto per poter 
quiui introdurre la armata di mare del Ré, e far rimaner va- 
ne le fon ificationi che Manuelle di Portogallo fàceua alla, 
foce del l'ago-, ma non fapeuano venire ad effequire quelli 
loro disegni , perche i procuratori che erano rima/ì dalle 
corti pallate fapendo l'intcntionc loro , diccuano conuenire 
che dimoraffero tutti in Sant'Arem, & eglino per non dar di 
(èmaggiorefolpettonon fapeuano partirli. Aggiungeuafi 
parer loro che le laiciallero quiui il Priore con quei procu- 
ratori in tempo che il Ré Catolico doueua cominciar a mo- 
uer l'armi potrebbono con la aflenza loro ordinar (otto co- 
lor di d il eia qualche tirannide, onde non fapendo pigliar 
partito, né dar rimedio alle cofe, fàccuano conia irrefolu- 
tione più danno al Ré Catolico come amici , di quello che 
come nemici, harebbono potuto fare , perche il Réfperan- 
do che coftoro gli doueflero darti Regno , era andato lento 
ad entrar con l'armi. Ma auenne che morì in quel tempo in 
Almerino Gio.Gonzalcz di Camera Conte della Caglietta 
di peftilenza, dal che prefero i goucrnatori occafione di le- 
uarfi di quel luogo e le n' andarono a Settual col Duca di 
Braganza con gli Agenti Catolici, & altri della inclinatone 
loro, doue fatti capitani , e polio Drefidio fàceua no guardar 
le porte. II Ré Catolico in tanto hauendo adunato l' effera- 
to vicino a Badagios, e hauendo nuoua come l'armata di 
mare al porto di Santa Maria era pronta per partire , prima 
ch'cntruifè in Portogallo, non fi contentando delle diligenze 
che, come fi è detto, hauea fatte con molti Teologhi volfe 
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d' nuouo confultare nella vniuerfita d'AIcala , doue più fio- 
rilce in quei Regni la faculrà di Teologia /opra J'enrrara Jua 

con I anni nel Regno, e t'opra la propofla degli Oratori 
Portoglieli, e congregari per quello effetto rutti j dottor al 
numero di più di trenta fatte prima orationi,eprieghi a Dio 
n^lor (acritici j , e fhidiata parricularmcnre da ogni vno di 
loro la materia dif putaronla in tre fetsioni , perche fe bene 
non era forfè molto difficile, era pcrògrauilsima , e nuoua; 
tinti conco riero fenza di/crepanza nel parer di quei primi, 
co' quali il Rè fi era configliato fenza hauer veduto !e ra- 
gioni loro, e nò mandarono il decreto al Rè in publica for- 
ma. Furon lor propofh tre articoli . Il primo , che effondo il 
Rè certo di effer fùcceduro per ragione ne i Regnidi Por- 
togallo doppo la morte del Rè Arrigo , fé è obligato in con- 
feienza a fottometterfì ad alcuno tribunale giuridico , ò ar- 
bitrario che gli aggiudichi li Regni , e lo metta in poflèl'sio- 
ne di efsi . Il fecondo, che non volendo il Regno di Porto- 
gallo riconofcerlo per fuo principe fenza che prima fh'aa 
giuftitia con gli pretcnt'ori, le porrà pigliamela pofTefsione 
di fiia propria auttorità con le armi in mano contra coloro 
che gli refiflefTero,prefupponendo, che nella fùa giuflitia 
non habbia dubbio di conlcienza nefcrupulo alcuno . II ter- 
zo che dicendo i gouernatori di Portogallo, che eglino, e 
tutto il Regno hanno giurato di non riconofeer per Rè tal- 
lio colui che farà dichiarato giudicialmente , e che non pof- 
fono riccuer il Rè ad altro modo, maggiormente dolendr-fi 
i preterito ri, & offerendo ftarà ragione, voler egli tapcrefe 
cisi gouernarori,e Regno poflono pigliar il giuramento per 
ifeuia di non riceuerlo per Rè. AI primo ri.'polero non efler 
il Rè obligato in confeienza à fottoporfìà tribunale aLuno 
giuridico, ne arbitrario , poi che da sè ha auttorirà propria 
• pcraggiudicarfi quelli Regni, e pigliarne la poficisione,. 
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Eicfudeuanofpecificatamenteda quefta juictorità di g 
care i principi e perione che poteuano pretenderne il 
dicamento . E prima facendo vna humile lalua al Paps 
alia lede Apoftolica negauano toccargli quella giurildi 
nepereflcr Iacaula puramente temporale nè concon 
occaflone alcuna, perche il Pontefice douefle v/are la p 
fta indiretta che ha (òpra le caule temporali (ecódo rilg 
danoal bcnfpiritiiale. Algiudicio dell'Imperatore mo 
uano non efier obligato per tfler i Rèdi Spagna lupi 
fenza riconofeer l'Imperatore in cofa alcuna , c meno a 
(uno altro Rè. Alla Rcpublica e Regno di Portogallo 
uauano non effer (oggetto, dicendo che quando le R 
bliche eleggono il primo Rè con patto di vbidirc à lui y 
fucceffori (noi recano Toggette à colui , nel quale trafpc 
nolapoteftà loro, lènza rimanergline alcuna giuridici 
poter giudicare il Rè, nè il vero (ucceflore, poi che 
prima elettrone rima/èro anche eletti tutti i veri fucce; 
Onde eflendo cofa certa efferui vero (ucceflore , ne ( 
non hauerela Republica di Portogallo giurildittionc 
giudicare colui che veramente fuccede,e che tanta cerr 
ha il Rè di non eller (oggetto al tribunale di quella R 
blica, quanta egli ne hà di effer il vero fucceffore ^E qu 
ale vndici pedone delle ventiquattro che hauea nomi 
il Rè Arrigo, diceuano che effo Arrigo non poteua 
giudice di colui che doppo (ua vita gli fuccedeua , pe 
con la morte era fpirato Io vfficio di ammmiftrar giuf 
fendo pallata ne! (uo legittimo fucceflbrc tutta la giuri 
tione, & auttorità che egli hauea, Contra gli arbitri die 
no poche parole, e (blamente che l'obligo del comprorr 
non hà luogo quando la giurtitia della caufa non è du 
come fi preliipponeche non fia quefta . Rifpondeuano 
dicclle il Re non hau ere arcione ai Regno di Portogalli 
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me Rè di Cartiglia ma come parente del Rè Arrigo, perla 
tjual cofà in quello caf > non porerfì valere delh eminentia, 
che ha come Rè di Ca (tigna , dicendo che quefta diuifione 
imaginaria non può fard nella pedona del Rè,perche di tale 
modo è congiunta con la dignità reale , che non fi può far 
aggrauio alla pedona con rimanerne fa dignità lènza offefà, 
e che poi che il principe può mouer guerra a vn' altro Re- 
gno per gli aggraui flati fatti a'frarelli confederati, &r amici, 
tanto maggiormente potrà mouerla per pigliarli il Regno, 
chegiuframente gfi appartiene. Riipondeuano anche à co- 
loro che diceflero, che fecondo il diritto ciuile, e canonico 
la colà fòpra che fi litiga douerfi giudicare doue ella è, per- 
ciò douerfi quefta decidere in Porrogallo , dicedo che quel- 
le decifioni parlano di pedone particulari, che hanno giudi- 
ce (uperiore, e non de fupremi potentati, Se independenti. 
AI fecondo articolo riipondeuano con molte ragioni def 
primo, dicendo che non era il Rè obligato ad altro che a 
manifefrarea'gouernatori i titofi , e ragione certa che egli 
hà a quella corona, echefenon ottante quefta dimofrratio- 
ne refìfteffero che potrà allora il Rè di fua propria auttorità 
pigliar la* poflefsione del Regno , 6c(e(Tendo necefTario) 
yfàre anche la forza dell'armi j perche con quefta occafione 
non fi potrà dir forza ; ma difelà naturale del Regno che gli 
tocca, egiufto caftigo de rubelli . AI terzo diceuano , che il 
giuramento non poteua obligare chi lo hauea prefoadof- 
/eruarlo,poicheèmanifcflo non efler in Porrogallo nè in 
altra parte giudice alcuno che polla giudicare quefto calò 
col Rè, oltre ad efler il giuramento in pregiudiefo della fila 
reale preminenza, e che fi cornei! giuramento non obliga- 
ua coloro che Io fecero , non poteua nè anche fcufarli del- 
fobligo di riceuerlo per Rè, e che il richiamo de prerenfòri, 
.d'offerire di lìar a ragione non.obJigaua il Rè a riconofeer 
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per giudice coloro che non lo fono. Hor hauendo il Re 
tolico vedine quelle ragioni riloluè non tardar più a pi 
la polTelsionedel Regno, perciò fece marciar tutto l'efl 
to a Canrigliana tre miglia lungedi Badagios perdi là 
pallarin Portogallo, e quiui lo volle ep 1, s Jcrimoinfi 
con la Reina vedere entrare nello allogiamento ; perla 
cola farro fare in campagna vn palco , vi fall fopra , e vi 
pallat e apprcflo tutte le ordinanze guidate dal vecchio 
cad'Aluain habiro di giouanelbldato. Efèbenpareua 
il Re Ci andade riioluendo di reflare in Badagios,dilput 
nondimeno fra curiofi quella materia con varie ragion 
oltre alle vniueriali che fogliono dir coloro ch'affern 
douerfi i Ré trouar perfònalmente nelle imprelè loro, r 
legauano in quefta delle altre particolari , le quali dice 
obligar il Rè ad ogni modo andar in quello ellercito, 
ftingucuano tre qualità che conueniua che haucfTe l' in 
fa, perche il principe vi andafle in perlòna, ciò è l'impo 
za della prerenfione, la fperanza del felice iuccelTò , e I 
ficultà di farla per mano di miniftro \ e tutte tre inoltra 
concorrer in quella manifeftamente , poi che la co 
era fopra vn Regno importanrifsimo, ricco, confinante 
gli altri de! proprio Rè, capo di molti (lari ricchilsimi z 
diipofli ad ampliarli, la fperanza della vittoria elfer i 
certa, quanro humanamente elTerpofTa, fi per parte 
£iullitia, come della forza, e come anche per la debilir, 
ìoauerfario. La difficu'rà della imprelà per mezo di i 
flro elTer grande, e propria in qucfto calò , per non è 
cnrrarilRèin Portogallo a guadagnar terre, ma voi 
leir^a voler far vfficio di conquiilarore ma di principe 
rimr, il quale entra con la forza necelTaria à reprimere 
rera'ioni ordinarie de Regni nouamente acquillati coi 
hauea protelUto a'gouernacori , & a gli Itati del Regi 
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che firn ili vfficij per fi importanti effetti non pofTono co- 
metterfife non in perfona di principe primogenito, e che 
per gli altri figliuoli, enepoti farebbe impropria commi f- 
fionc, tanto più per vn capitano generale di natione Gatti- 
gliano imperiofifsimo per natura Tua, e per i grandi,& ardui 
cali pillatigli per le mani , oltre ad efler particolarmente 
odiofo a'Portoghefi. Diceuano effer cola certa , che te il Ré 
cntrafle nel Regno farebbe de gì* amici fedelissimi vatfalii, 
edelìi neutrali amici, e de gli nemici neutrali , e che il Duca 
per il contrario de gli amici farebbe neutrali, de neutrali ne- 
mici, e de nemici oflinati rubelli, con quefte,& altre ragioni 
fortifìcauano la opinione loro coloro che giudicauano con- 
venir a quelìaimprefa la prefenza del Ré. Diceuafi da l' al- 
tra parte che quando le deliberationi hanno da vn canto 
tanto del difficile che toccano dello imponibile, non efferui 
che dilputare della conuenienza, ma conuenire vbidire alla 
necelsità, e che di quella natura era la di/pura della entrata 
deIRéin perfona in Portogallo, poi che per diuerfi acci- 
denti fi era debilitata tanto la forza dello efferato, che in 
quantità e in qualità era differentifsimo da quello che fi era 
ordinato, perche de foldati foreftieri ne mancauano più di 
Tei mila, di quelli che erano fiati affoldati , de gli Spaglinoli 
d'Italia fe ne trouaua meno vna gran parte, e de nouelli 
mancarne la metà, e i vecchi delle guerre di Fiandra non 
poter arriuar a tempo, e che fe quelli che erano il neruo 
dello efferato fi fonerò vniti , & adunato quel numero che 
fi difegnò al principio, harebbe potuto il Ré far l'imprefa in 
perfona, perche harebbe tenuto aperto il camino a i foccorfi 
di genti, e di vettouaglie da i confini fino à Settual , lafcian- 
do i prefidi) di tanto in tanto che lo riceueffero, e conducef- 
fero di mano in mano . Però che mancando la gente da pie- 
de, c da cauallo, che harebbe domita occuparuifi. non rella- 
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ua altro rimedio che arri«Lhiarfi a due pencoli grand, sìi 
l'vno di condurre tutta i.i vettouaglia col campo, il che 
rcbbevna nuoua, e moftruola Torma di efiercito, per< 
nonbaftaua la caualleriaa coprire t carriaggi: l'altro 1 
minore pericolo era pender la vira di quelle genti dalla 
ftalulità del mare, e de venti , c he dormano condur l'art 
ta di Andalusia a Settual con le altre vetrouagIie,e muni: 
ni,per lupplire al mancamento di quelle che fi foifero pc 
te condurre 5 e le bene il Duca fi conrentaua col numer 
quei loldati che vi erano, il faccua confidando nella defìi 
za Tua , e nella ignoranza de nemici , e che le ei penfaua 
perarquefli pericoli era , fondandoli nella opinione eh* 
haueua che Portoghcfi non hauctiero arre per darli dif 
bo, mettendoli gente alle (palle per trattenerlo e farli r. 
difagio : la qual cofa fe haueflero lapira fare cfler peric 
imperché poreuano obligarlo a tornar a dietro, e comba 
con dilaua maggio in fi to doue perauentura Io harebl 
rotto, o almeno impedito non palTar quell'anno il Tag< 
qual cofa era metter in compromeflo la giornata per gli 
mori, che vcrifimilmente col tempo fi (ariano mosfi ,< 
che fi arrifchiauano poterfi metter infieme le due pani 
l'elfercito difficile ad vnirfi pcreflcr vna parte di mare, 
tra di terra , e ma lageuole a condurre in tempo limit; 
t verni giorni che vi fotte flato di dilatione reftaua 
longato l'effetto per vn'anno , onde fi concludeua per n 
ira ragione di guerra nè di fiato non conuenire che il R 
li/eh» afle la perlona fua in quella imprefa, perche l'indù 
*ié la fortuna non fono ballanti maleuadori della ficur 
de principi, i quali non deuono fondar le dcliberationi 
nella altrui debilità, tna nella forza propria. Mentre che 
no in Caviglia le cole in quello fiato, ei Portoglieli 
volta piti arroganti e più confufi, con poca Ipcvulark 
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conofceua in Portogallo co merlici Regno cam mafie a grà 
paffo alla fine Tua, perche vaneggiando tutti , neflun f3j)ciia 
ciò che fi volefle, neffùno era ben rifblurò di ciò che doueffc 
fare, e ic alcuni lo erano quafi ciechi non iapcuano che ftra- 
da tenere. I governatori fbndo in Settual connocauano le 
corri, tur bau ali Mentire il Ducad'AIua in campagna rifoluto 
di entrar /libito nel Regno,e dall'altra parte Antonio in San- 
è'Arem ammotinando i procuratori , perche non andaflcro 
alle corti Tramando il disordine che iuccedette poi . Stringe- 
rli il Duca di Braganza lamentandofi publicamente , rode 
perche non procedeuano à gufto luo *, gli Ambalciatori Ca- 
tohcinonli lalciauano re/pirarej haueuano Giouanni Te- 
glio in Lisbona preparando ladifefa, col quale comincia- 
uano ad hauere non buona intelligenza, defiderauano com- 
pire con tutti, temeuano la furia del popolo, trauagliauano 
molro,non prouedeu -ino cola alcuna, gridauano le terre che 
lor foflero date armi per difender»* , o licenza di arrenderli, 
rifpondeuano generalità lenza effetto ; hebbero lettere del 
Duca d'Alua che li noraua di crudeltà, dicendo che non fèr- 
uauano il coftumc di rutti i Regni, il quale e, che quando 
entra vn' esercito Signor della campagna fi ordina ai luo- 
ghi che non fi poflono difendere,che fi arrendano perifehi- 
fare la regola forzofa di guelfa di vecidere tutti coloro che 
rcfiftono,poiche nonvundofi quefto rigore conuerebbe 
andar co i canoni fotto ogni bicocca , e far la guerra perpe- 
tua, perone quefra lettera li moffeà dar ordine rifoluto a 
luogo alcuno. Fra fe fte/si erano bene rifoluti come fi è det- 
to di dar il Regno al Rè Catolico, ma non fapeuano gouer- 
narfincl modo di farlo. Temeuano quafi effer lapidati fe 
feopriflero quefta intentione, perciò non voleuano arrif. 
chiarfi malsime perdendo ogni volta più la fperanza di po- 
ter già ridurre il negotio in ilìaco che il Rè riconolceuc H 
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Regno dalle mani loro,comc deueuano hauer pretefo- oltre 
che iendo il Regno tutto di contraria volontà non fapcuano 
né anche ciò che haueUero potuto fare quando bene hau ef- 
iero voluto. I popoli che fi promettono molto , efopporta- 
no poco, credeuano la difelà effer facile,ogni huomo fi mo- 
ftraua vn leone in voler difender la cafa fua , ma errando il 
modo di farlo non voleuano però vie ir armari alia campa» 
gna. Quelli poi di cafa di Portogallo e gli altri contrari del 
Ré Catolico non erano in minor con fu (ione che i gouerna- 
tori fi foflcro, perche fendo ftati o (rinati nella opinione lo* 
ro, fi vedeuano hauer concitato contro di fe 1* ira di Filippo 
fenza profitto, e fe bene confidauanopiu del douere nella 
difefa, temeuano nondimeno i protetti del Ré co* quali ri- 
chiedendo la pofiélsione del Regno minacciaua coloro che 
gliela difendeffero * Non haucano mancato gli Agenti Ca- 
tolici di tentar di fubornar coftoro , comehaueano fatto de 
gli altri, però non ne fegui PefFetto , perche Ila n do nel prin- 
cipio oftinati, nel mezo confidati in le ftcfsi, all'vltimo diffi-, 
dati di ottener perdono non fi accordarono mai. Non la- 
ici au a no però di fperare che quanto più entrali ero innanzi 
nella difefa harebbono data ad intendere al Ré meglio la 
potenza loro, e potuto patteggiar con più vantaggio , e per- 
che gareggiauano j gouernarori penfauano che a quefto 
modo il Ré douefTe riconofeer il Regno da loro . Ma quelli 
bene informato di quelle cofe, hauendo già trattato coni 
luoghi delie frontiere di Portogallo che fi rendeflcro, elor 
inoltrato per larghe allegationi la giuftitia fua pregandoK 
non voler effer caufa della deftruttione del Regno, fatta 
/criuere ad alcuni particolari da Pietro Velafco giudice fil- 
eremo in Badagios, tentò prima la città di Eluas come pnì 
vicina, i cittadini della quale giudicando douer effer i primi 
in fatti, o in parole ad eflerc aflalitj , afpcttauano ogni gior- 
no 
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no 1a ambafciata . Erano diuili come per il più auiene in due 
fattioni contrarie, vna cheinciinaua alla vbidienza di Filip- 
po, & vn'alrra con color di libertà, e di fedeltà a* gouernato- 
f i no! volcua à nellun modo per Signore. Delia prima erano 
capi Georgio Paffano, e Giouanni Rodrigo PafTano Tuo 
fratello, che haueano dalla banda loro molti di quei cittadi- 
ni, che chiamano leudieri . Dall'altra era Antonio di Mela 
capitano della città, la voce del quale ièguiuano quafi rutti i 
nobili,ma in quantità molto minor numero,che gli altri non 
erano, & apertamente ogniuno ne diccua il parer luo. Qui- 
ui era (tato alquanto prima per parte de'gouernatori Diego 
di Menefles a prouederc quella città , e volendo metter ma- 
no ad allargar i foni, e trouando effercolà difficultofa fi era 
partito lenza far'cffctto a!cuno,dicendo che tornerebbe con 
armi, che doueuano mandar li gouernatori , e non iendo ri- 
tornato vedeuano benissimo i cittadini nò poter difenderli. 
Egli e vero che oltre ad hauer preparato il Ré I* animo loro 
già molto prima per mezo di fra Vincenzo di Fonfeca del- 
l'ordine de predicatori parentedei Padani famiglia nobile 
e di feguiro inclinati fino da principio con tutti 1 lorfeguaci 
alla deuotione di Filippo, non lalciaua di far diligenze per 
tirargl'altri,lebene il giorno della Nontiatione della Beara 
Vergine predicando il Frate e volendo perluader la vbi- 
dienza del Ré non fu dai popolo vdito volentieri. Onde fio- 
ra che volea tentar di pigliarne la poflcisionchauendo man- 
dato al Velcouo, & ad Antonio di Melo molti mellaggi , vi 
mandò vltimamente il detto Pietro Velalco con lettere per 
i principali, e procura per riceuer quelia città alla lua vbi- 
dienza. Cofhii giunto che fu a Eluas il decimo fettimo gior- 
no di Giugno con diciótto huomini dilarmati , fe ben gli fu* 
ro io ferrate per caufa della pefte le porte incontro,fù intro- 
nerò aliai predo dai Giudice della città , & andato lene alla 
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Chieia della Mifericordia fece chiamare il Vefcouo , il 1 
giflrato della camera , il detto Melo , e i nobili, a* quali t 
diede le lettere che loro fcriueua il Re,Ie quali conteneu 
in foftanza che effondo cola chiara toccare a lui la fuccef 
ne del Regno mandaua» effo Pierro con procura perr 
uerli nella Tua vbidienza, che vo Ietterò darla come era ce 
che rarebbono aggiungendo alle cortefi parole di molte 
fcrte, e le bene il Vefcouo, il Melo, e il magiftrato acce 
rono le lettere, e le leffero, nondimeno i nobili non lepr 
fo coli facilmente, perche alcuni temendo non incorrei 
fallo; & alcuni alrri per dilpdtar della precedenza di chi 
uea pigliarle non le riceueuano , pure fi accordarono , 
Frat*Antonio della Cerda Priore del monaftero di San 
minico riceueffe quella de nobili, e la portafle loro alla c 
fa maggiore, onde lette tutte le lettere , fu dal Melo , c 
magiìtrato che precedevano a tutti gli alrri domandati" 
giorni di Tempo per configlia rfi, e per rifpondcre, penfà 
ira queiro Frtezo (pedire a'gouernatori . Ma non loco 
dette il Velateci anzi diìfevolerfène tornar fubito e che 
«efiero exinfideraf ione a ^MWi fare che 1* esercito che 
Maeflà haueua coli appreflo andafle a* danni loro, ma 
hfsiarono però di mandare a Galpar di Brito a Stremo; 
«e era Diego di Meneles generale di quella comarca a 
gli conto di quefte cofe, rimanendo cofì fofpefì fino al ( 
no feguente. Nel quale i PafTani informati della intent 
del Melo contraria' alìa Volontà,' òV'allàautrorirà loro , j 
tero fe non fi accordale di àffiazzarlo,e già haucano co 
ciato ad incitarli popolo contro di lui, & a far publi can- 
dir à molti che vofeuano efler Casigliani. Il Velalco pc 
tic* al cartello a perfuadercra folo a lolo il Melo a fàcili 
cofa, e à non moftrarfi qontra ragione nemico del Re 
aoiì giouó punto , perche egli -dieeuahaucr hauuta c 
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città da' gommatori, c che lènza comandamento loro non 
vó ea darla a perlona alcuna.che fé il Ré hauea fetenza co. 
^ gliapparrcneua che l'vbid.ria (ubitela tendo compartì 
di ondine del Velalco in quello tempo ,momo "J*^ 
citta da lei cento huomim armar, a cauallo prelero . pozz. 
« condotti dell'acque , di che beuono. qucll. 
mifèroiPortoghef. in grande lpauento , e g.a fi fent.uano 
gridar le donne,malediccndo il Melo.e «utt, coloro.che no» 
Voleoano dar vb.d.enza al Ré. Onde alcun, g.ouam, mdort, 
da. Fd.ppin. vedendo dal capuano efier meda ,n pencolo 
b Scurezza della città, voleuano venire al foco di amazzar- 
E & andat, aUa chiefa doue «ano «mi adunar, lunetta- 
«ano alla porta per farlo quando vfafle fuor.; ma t attenen- 
dofi «S col Vekouo chela pèrfoadeualenza pero lapere ,1 
pencolo in cheera.vntonepotbchia.oitc .pur anche An- 
nodi Melo hauuta nel cartello .nuota de pencolo del- 
l'Ano, vici con alcuni Icoppettier. a foccorrerlo, & arnuoà 
Lmpo che non era ancor "video di chiela , e vedendo I vec 
Ohio Antonio entrar il «iooaBé arnwio mara.ngl.ofs. non 
fcpendo la caufa.ma intelaia poi, e infiem!6ihper.coIo .n che 
Si era, e ledenti vicine, maudò a dire*! Velile* che fi ac- 
cSmmodaflecoI mag.ftran» che per la parte fi» egli era 
««lento di dar vhid.enza al Rè F.lippo,con cherefio qu.e- 
t> ó^ni cola, perchegià .Imagrfcrato era d'accordo . Nel far 
deìgiuramenti i cittadini poco cauri domandarono al Ve- 
lato che in nome del Rè concedei alla ctad, moiri prt- 
uilcgit,elIen.ionididatij ,edi gabelle in tutto .1 " 
m0 ke alrré cole importanti , & egli libera e d. quello che no, 
potea dare concedette tutto ciò che gli fi) domandato , ma 
Sai Rè non fd feruata poi la fua promelTa, dicendo come era 
aU'dflfetto il Velato eflerfi auanzato oltre alla procura . H- 
nitequertecofe s'inwfccomcQalpardi Rrito, che era Hata 
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mandaro dalla citrn n Diceodi Mencfes ritornaua con 
cento huomini tra da piedi, e da cauallo , inai iti ordine 
guardar quel luogo, a! quale fu fubito mandato a dire eh 
ne toniafle,& hauédo liauuta in rato viltà delia caualleri 
Casigliani fi mi(e da (e nello in fuga con rutti i lùoi. Il d 
guente Fatte le loro cerimonie di gridari! nuouo Rèi 
tornò il Vela (co fenza efTèrfi derenuro più di tre giorni. ; 
darono poi principali di Eluas a baciar la mano al Rè a 
«tagiot , dal quale furono riceuuri con più accoglienz 
quello che a fimirr huomini ei lòghafare, &ei mandò 
alia cinà Garcia di C3rdenas nepote del Duca d' Alua ad 
gradire a'eittadini il buon animo loro. Rendutache fù 
uas, Pietro Velafco fe ne andò vedo Oliuenza al medef 
Affetto doue alquanto prima fiauea ferino procurando , 
2sJuno Aluarez figliuolo del Conte di Tenruguel, che vi 
capitano fe ne partiile, il chehaueua ottenuto facilme 
perche i cittadini volti co i penfierjal Rè CatoHco eran 
accordo voleriegli darehaùendo fàttodireai Rè , che fi 
tentaflè non volere ohe queib fòfJc il primo luogo di 
egli pigliaQc la poflelsione, poi che haueua gli animi di 
ti,vo!endo pili torto meritar meno per ubidir tardi che c 
notati di leggierezza -, onde non folamenrc Nuno A Ina 
ma Diego di Sola cauagliere dell'ordine di S. Giouanni, 
era rimnfo in fuo luogo fecero partire. Di qWftecole , e 
legiiiro in Eluas peruenne fobito la nonna a Sant'Arem, 
«cera Antonio, cheprocuraua co ipopioli di eflcrechia 
toRè. Coftuiera in quefrx pretenfiooc fempre nato 
«jirietifirmo non ottante léperfectnionr hauure dal Ré A 
go, e per rune quelle vieche fi hauea faputo imaginare r. 
curò fempre di peruenire alla corona pregando, minacc: 
^o, elùbomnndò : ooTRé Gatoluro trattò in diuerfi m 
per Agenti luoi> iavrirempo naoftraua^elofia del Du< 
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•Brarnnzi, e volea accordarfì col Ré contro cJi lui : in vn' al- 
«irò rrartaua di ceder al Rè l'aitionc fu a , fc gli folle ratto buo 
partiro,e tal volta non volcua accordo alcuno goucrnandofi 
iècondo che più ò meno variauanole fperanze nell'animo 
fuo. Onde accadeua che mentre che coloro che tratrauano 
lecofefùe apprcilo al Rè, quando credeuano hauer con- 
chiufa vna pratica, fi trouauano la procura riuocata j vltima- 
xnente gli hauea il Rè fatto parlar da CriflorToro di Mora, 
Soffertoli tutto quello che domandale, per molto amor 
che gli portaua , lenza nominatamente dirfòmma ne altra 
cofa alcuna, ma egli che odiaua il Mora , non volle per fuo 
mezo trattar pratica di accordo. Però dipoi quando il Duca 
d'Ofluna diede a'gouernatorilajifla delle cole dette difò- 
|>ra , diede anche ad erlò Antonio vna lettera del Ré, per la 
quale gli fcriueua , che douendo egli hauer conolciuto di 
molti anni a diètro la buona volontà , che fempre gli haueua 
hauuta, e che hauea procurato moftrarli in tutte le occafio- 
«iconfidaua molto che ne farebbe grato , e che corrilpon- 
derebbe à ciò che lo obligaua la ragione, e la parentela che è 
fra di loro. Diccuagli anche che douendo hauere inrefo il 
diritto, e giuftitia notoria che egli haueua alla fiiccefsione 
dei Regni di Portogallo, lopregaua alFettuofamente mo- 
ftrarfi de i primi in riceuerlo, e giurarlo per fuo Rèe Signor 
naturale come Iddio hauea voluto che folle, acciò che dal 
fuo esempio faceflero gli altri ciò che erano obligati , certi-' 
fica ndolo che per quello toccafle al particolar fuo ne terreb- 
be quel conto che era ragione per fargli mercede , e rauore 
conueniente, riportandoli nel refto a quello che dicetfero il 
Duca d'OHuna, e il detto Mora . Ma non fece quefta lettera 
effetto alcuno, perche allora ci diflè al Duca che non fi ac- 
corderebbe mai, & al Ré rifpofè , che non potcua compia-' 
cerio, perche cficiido lotto la proteicion* de popoli , comic* 
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niua che fi gouernaflTe col voler di elsi \ perciò come e£ 
tele i Casigliani cominciar ad entrare nel Regno Uri 
pratica co i popoli, e co i procuratori , e valendofi dell; 
legione chepigliaua il Rè in mofrrarloro la neceisit. 
Jiaucuano di vn capo, per fare refiftenza , li ridufle a fa 
Jo eleggeflero difenfore o Rè. E le ben quefta rilolutio 
fatta dai più ieditiofi, e da quelli arroganti che à forz 
jgliono eflequir ciò che lor piace i quali voleuano chiar 
Rè,nondimeno molti ve ne erano che non vi conlentu 
à molti pareua più ragioneuolc dir difenfore, &ilpr< 
Priore non era in quello parricolar ben rifoluto *, ma 1; 
tia guidarli come fece in tutte le lue cole dal maggior n 
ro, e da più fauoriti iìioi . I quali per indur il popolo 
quefto atro mal grado di alcuni che non vi conlentiu 
trarrandofi di rlir vna fortezza alquanto fuori del luoi 
Sant'Arem, doue è vna capelletta della inuocatione c 
Apoftoli (parlerò voce che il diciannouefimo gion 
Giugno doueua andar quiui Antonio à metterui la f 
pietra, e che tutto il popolo douefle trauagliar alla forr 
tione per poter in cofi ratta adunanza eflequir il defi 
loro . E non vi fu di bilògno molta arte perche il popol 
go di nouità quella mattina vi concorfe tutto. II Velco 
Parma innocentemente e quello della Guarda con dif 
vennero alla capella doue fi dille la meffa, nel mezo 
quale furono eflòrtare le genti alla difefà, e con ambigu 
role alla elettione. Ma giunto che poi vi fu Antonio, p< 
fenza entrar nella capella à far orationc alquanto fuori 
portagli vlcirono incontro i due Velcoui con le ftol 
bened'r il luogo della fortezza -, ma non fi tofto comin 
cirimonia, che Antonio Baracchio hùomo audace a 
iulla punta della fpada vn fazzoletto gridò Antonio Re 
fluito con grajì rumor, c con gran grida da qua (la 

turi 



r Libro Quinto . to$ 

turba, la quale o per afsicurarfi di quelli , che non erano d i 
quel parere , o per vna certa brauezza cauò fuori le /pade. 
In quefto tempo Antonio o fìmulando modeftia, ò pure 
fpinto dalla fu a irrefolutione gridò no no , e fi fece vn padò 
innanzi come per fare tacere le genti. E Pietro Coutigno 
capitano del luogo con colera voieua anche vietar le grida, 
dicendo che il Priore non voieua effere chiamato Ré, ma 
non giouò punto, perche il Baracchio calato verfo il capita- 
no vn fchioppo che egli haueua il fece tacere ; onde ci le ne 
partì. Antonio òche il vederfi intorno tante nude armi, o 
che lo afeenderà quel modo à tanta dignità porti feco pau- 
ra , ftaua timido e tremante, enediede a' tuoi notabile fc- 
gnoj da quali aiutato ad a/cender à caualfo al primo pafifo in- 
ciampando ilcauallocon trillo augurio flette per cadere, e 
tutti i nobili che quiui erano Io lèguitarono a piedi col capo 
(coperto come à Rèj e non ottante che di quella plebe gran 
parte ne foflfè venuta quiui inconfìderatamente, pure tutti 
lofeguirono. Andò di la il Prior alla chiefa, edaeffa alla 
caia del magiftrato, doue per eiler chiule ruppero Ieporte,e 
quiui (biennemente fiì confermato Rè con gli atti, e le ferir- 
ture ordinarie, nelle quali fottofcriflero tutti quei nobili 
Portoglieli che fi trouarono prefenti , & Emanuelle di Co- 
da Borges con la bandiera in mano diceuaadalta voce le 
parole reale reale come vfano . Andatofene poi alfe lue ftan- 
2e Ci apparecchiaua per andar a Lisbona , e faruifì anche co- 
me in principale luogo del Regno gridar Rè. Era in tanta 
arriuato il Velafcb ad Oliuenza, doue entrato lènza dimora 
il decimo nono giorno di Giugno alla notte , fiì alloggiato 
da Diego di Valconcellos ad infhnza de i Padani di ÈIuas,e 
fatto pregare il giorno lèguente il magiftrato , e i nobili che 
voleffero ridurli alla chiefa della Milèricordia per riceuer 
eerte lettere del Ré\- adunati-che furono,le diede loro,e lette 
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pubicamente , e trouatcle piene di corte/i parole conc 
dendo che Io giuraflero Re , ior fece il Velalco inflanz: 
labreueriipofta. Ma come che dapicciola occafione 
fconoalle volte dell'importanti cole, cofi flette per le 
quali , perche Tendo la nobiltà di quella terra diuiià in 
Emioni contrarie , l'una , che dicono Lobi e Gama , e g 
tri , Matti , auenne che la lettera che il Ré hauea fcritta 
nobi Ita, fiìàca Todata prima in ma no de Lobi ,onde it 
pretando la parte contraria quella cola Anidramente , t 
più per efler alloggiato il Velalco in cala di vno di queil 
tione , rilòluettero contradire tutto quello che i Ior coi 
»ijditerminaflero,ecomethe nel magiftrato fi troual 
allora più de Matti , che de Lobi , i quali vedendo i Ior < 
trarij volti à darla terra al Re x cominciauano ad opporf 
c lenza rilponder alla lettera , la mandarono in gran frei 
gouernatori , e poco poi nndatifine a cala del Velalco g! 
iero che non poreuano dar ri(polìa in calo di tanta im 
tanza lenza conlulrarftne adagio , e darne auifo a i gouc 
tori , domandando quattro giorni di tempo , a'quali rìlj 
dendo Pietro , che non poteua dar loro più tempo, che 
alla mattina del leguente giorno, fi partirono irrefòlui 
cendo non temere perche Iddio li loccorrerebbe. Del 
difeontento il Velalco voleua mandar il Fratino ingegi 
Italiano , che era feco , al Duca d'Alua a chiederli c he n 
dalTe alcune compagnie di foldati allavifla di quel luogo 
metterlo in timore, però configliaro da gli amici; Portoi 
fi , e vedendo il popolo inclinato al Rè noi fece : la prr 
Lobi con tutti i luoi feguaci vedendo la contradittiont 
magiftxato fi radunarono a confìgliarfi, & fecero vna 
nel amie tutti fi (otto'criflerochedichiarauano'eller pr 
ad vbidirea! Rè la parte contratia fi era ancheridott; 
Geme a conlulurc ,uia non rilolueuano cofa alcuna . ] 
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iquefto mentre Marc' Antonio Iuftiniano gentilhuomo Ge- 
noucfe amico del Velafco,e parente de Lobi, lo cófigliò,clie 
fe ne vfciffe di cafa , e per le ftrade andaffe parlado al popolo 
(pannandolo con dolci parole, il che fatto , & adunata intor- 
no di sé vna gran turba le fece vn largo parlamento , mo» 
Arando l'vtile che lor venircbbe dell' vbedire al Rè, e il dan- 
no difeguirl' opinione del magiftrató, poiché haueano vn 
groffo efferato cofi apprettò , onde la plebe che fàcilmente 
(I volge ne parea contenta, & arriuatocon effa alla chielà 
dello Spirito Santo doueera ridotta la nobiltà , entrò il Ve> 
lafco, e dille Signori che faremo ? e rifpondendogli Aluaro 
frate in nome di tutti, che erano pronti al feruitio di Tua 
Maeftà, allora il detto Iuftiniano alzato il Velafco di pefo 
gridò il nome del Ré, che fu feguito da tutti i nobili , e dalla 
plebe ancora, & andatifine alla cala del magiftrató fecero 
chiamare fotto graui pene il giudice,e Vereadori, i quali in- 
tendendo il popolo eflere ammotinato , Filippo gridato Ré, 
temerono , e furono à dar vbidienza; vbidì anche il cartello, 
c fi fecero gli atti, c cerimonie ordinarie, offerendo il Vela- 
fco in nome del Rè di molte effentioni . A quello modo, e 
più* quietamente ne gli altri luoghi fi furono rendendo tutti 
quei confini, come Serpa, Mora, Campo maggiore, Arron- . 
ghez, Portalegre , e nelle altre parte all'intorno del Regno 
non lafciauano di darfi anche facendo di fimili diligenze. 
Inqueftomezo Antonio di Sant'Arem fi era incaminato 
vcrlò Lisbona, e igouernatori vedendo fucceder quello di 
che già buon pezzo erano prefaghi , col Duca di Braganza, 
e con gli Ambafciatori Catolici fi fortiflcauano in Scttual, 
dubitando che il nuouo Rè andaffe à trouarli. Non proui- 
dero alla difefa della città di Lisbona , parendo loro che 
Pietro di Cugna capitano di effa , eGiouanni Teglio, che 
«omc habbiamo detto era a Belcm con procura loro douek 
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fero farlo, cofihauendo loro comandato che ficeflcroT, c5p 
hauendo mandato anchedue miniftri di giuftiria a perva- 
der a' cittadini, che fi metteflèro alla difela , ma cflo Teglio,» 
che forfè con buon zelo, ma con pocodilcorfo era di quelli, 
che voleuano, che fi fenrentiafle la caula,come inrele Anto- 
nio cfler chiamato Ré, ne hebbe difpiacer grande, perche^ 
veniua a deponere il góuerno, & ad hauer maggior difficili- 1 
tàlèvolefle accordarli col Re Filippo, oltre che Antonio 
jion riconofceua il Regno da lui, perciò fdegnato , e paren- 
doli pur che come gouernatore fàceffe torto a* compagni 
fendo eglino in Settual, & elfo a Belem, confentire che il 
Priore cofi facilmente fi impatronifTe di Lisbona fenzaar- 
mi,t ratto di volerla difendere fendone anche (limolato dal 
magifrrato, il cjualelo pregaua che fe entraffe nella citt^ 
a difenderla proiettando chefe il Priore ne piglia/le la pof- 
feisione, che non /aria colpa loro che non gli fopoteuano 
vietare, ma Tua che poteua e non voleua, onde ( le ben fred- 
damente) fece metter infiemediuerfe compagnie de villani 
di quei contorni, i quali mando alla guardia delia città , & * 
far vietar l'entrata al Priore. A Pietro di Cugna comandò 
che piglialfe carico della difelà, rifoluro egli però di non en- 
trami dentro , e chiamati à configlio quei nobili che fi rro-> 
uarono pre/enti rifoluettcro mandar anche iubiro incontro 
ad Antonio Diego di Sola, e Francefco di Menclct pregan- 
dolo che non volefle entrar in Lisbona nechiamarfi Ré, ma 
folamente difenforcper allora, pereffer quel nome pina 
propofiro per tutto quello che potefTe accadere. E feben 
coftoro andarono , molti nondimeno configliauano il Te-» 
g!io,chc non ottante che follerò ben fatte quelle dimoftra-> 
tioni, non voIelTe interromper con effetto al Priore il corfo 
della (uà f.rruna.Ondc variando d'vno in altro penfiero , né 
cilòluendofi in alcuno, fu caufa che i foldati o fia vii/ani eh* 
\ .. ' erano 
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tirano andati verfo la citrà, non hauendo órdine , né cernii- 
{ione alcuna dal gouernatore non ièppero ciò che (1 hauel- 
fero a fare , fe doueflèro fare feorra al Priore, fé vietargli 
l'entrata, perche Manuelle di Portogallo , che tendeua à far 
Ré etto Priore fi era adoperato , perche non fi rifolueffe co- 
fa alcuna, e doppo di rilòlute faceua con arte riu/cir vane le 
cffecutioni.Pietro di Cugna diceua,che fe Giouanni Teglio 
non voleua pedonalmente opponerfi,che noi poteua né an- ; 
che egli fare, che era inferiore,e dicendo il Teglio che il ca- : 
pitano doueua farlo, feufauanfi I'vno con l'altro ambi per lor 
driegni. Andauafi fra tanto accodando il Prior à Lisbona^ 
ma {tette in pericolo di non poterui arriuare , perche vicino - 
^Sacabem luogo lèi miglia apprello a Lisbona fendofì iti 
campagna fermato a parlar con Francefco di Alrneda ami-* 
co fuo fu fparata vna archibufata, la quale colto Francefco 
gli tollb la vita , e non cflendofi mai faputo chi l' habbia tira- 
ta , fu opinione chea effo Priore folle indrizzata . Arriuò 
egli poco poi alla città con pochiftima compagnia , e de no- 
bili quafiiòlamente li detti Diego di Sofà, e Francefco di 
Menefes , perciò fiì lafciato liberamente entrare-, anzi da 
quanti vi erano incontrato , e gridato Ré, pochi furono pe- 
rò quelli, che vi fi trouarono, fi percaufa della pendenza , fi 
perche molti non fi afsicurauano totalmente vedendo il 
Regno diuifo , entrar dall'vna parte il Ré Catolico potente-, 
davn'altraihrignuernatori quafi conformi con etto Ré, e 
da vn'altra poi il Priore pouero (òlo , e mal configliato cfler 
fatto Ré da poca e vili (sima plebe , onde delle ^''iiftitie , e de 
nobili non vi fu quafi pedona alcuna che andaile a vederlo^ 
C del magiftrato che era il luperiore, non vi fi truouò,che 
vn Vei eadore eflendofi nalcofi gli altri -, però andatofené 
egli al palazzo della riuiera, prelàdi elfo pacificamente la 
poflc&ione, cofi dell' allenale, ofàle dell'armi, prouidedt 
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nuouo proueditore, di nuoui miniftri di giù Airia, e di nuouf 
Vcreadori , e di turni gli altri vfficij,che mancauano , c di la 
andatilène alla cala del magiftrato per eflfer con la ceremo- 
nia (olita gridato Rè,adunati quiui tutti i migliori , Manuel- 
leda Fonlequa Nobrega dottore huomo audace parlò in 
quefta ièntenza . Io veggo a tutti i colpirà nel viTo la gioia e 
l'allegrezza , che hauete nel cuore di eflèr giunti a cofi lieto 
giorno cornee quefto di giurar Ré colui, che tato defidera- 
uate: conofeo cfler vane tutte quelle parole,che ad animar* 
ui a farlo con viuo animo poteisi dirui , reftando di molto 
adictro l'eloquenza mia alla volontà voftra . So che non fò- 
Iamente vi arreca noia ogni picciola tardanza -, ma che vi 
difpiace fommamente , che altri habbia fatto prima quello f 
che hauerefte voluto Tarvoi,echceraragioneiioIechefa- 
cefte,poi che da quefta città come principale deueno pigliar 
norma tutte l'altre di quefti Regni , Ma fiate pur voi lieti , c 
pronti a quefto atto quanto vi piace , fìen pur le parole mie 
iuperflue quanto fi voglia , che fpinto dal debito , e dal- 
l' amore, non poffb lafciar breuemente di dirui quel che 
fento. Non voglio ramemorarui advnaad vna le fatiche 
Tue , e la prudenza con che le ha fuperate, che per effer mol- 
te mi manca il tempo, baftiuiTapere come fapete, che per 
fetale dettino hà Tempre combattuto contra la fuperbia, e 
contra l'arroganza del Mondo j perche come che per noftri 
peccati fieno da moderni principi per Io piti odiate le virtù , 
& amati i vitij , egli come virtuofo,e magnanimo fi) Tempre 
odiato, e tenuto oppreflb,in modo, che hor volendo ch'ei 
fòfTe figlio baftardo , hor facendogli precedere coloro a chi 
egli preceder douea> p ogni via procurarono ofFuTcar quella 
gloria , che andaua fplendendo in lui \ laTcio i diTgufti , che 
egli hebbe vltimamente col Rè Sebaftiano al tépo della par* 
lenza per Africa, che altri ha r ebbe prcTo per i leu (a di non 
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anelami -, però lui già auezzo à i torti della fortuna, tutto che 
col (uo perfetto giudicio conolcefle andarfi à perdere, vol- 
te più predo contento pericolo della per/òna fua feguendo 
h temerità d'altri reftar Ichiauo de Mori , che machiar i'ho- 
fior fuo di neo alcuno per picciolo , e per leggiero che fot- 
Te. Reftò comeei preuidc nella infortunata battaglia ^at- 
tillo : Morie il Rè Scbafriano iùo nepote -, erano morti pri- 
ma tanti altri principi, tutti heredi del Regno ; rimaneua 
folamente il Cardinale Arrigo , che per la matura età fua c 
mala difpofitione era giudicato hauer pochi giorni di vita , 
onde era il Regno quafi fenza herede. Ma il Rè dei Rè , 
die fe ben para noi , che alle volte tardi, con giufta lance 
giudica, & effequifee tutte le cofe prouide , fi che mentre 
fafciauagóder il Regno al Rè Arrigo quei pochi giorni di 
Vita che gli rimaneuano , liberò miracolofàmente dalle ma- 
ni de Mori colui che egli voleua che foffe noflrovero Rè, 
dico miracolofàmente, perche ceno par imposfibiie , che 
humana prudenza hauefle potuto liberarlo come èfegut- 
to, perciochc come fogfiono far quelli infedeli , eflendo 
quelli principe, douea efTcr appref entato a loro principi ^ 
tenuto prigione in perpptuo,ò almeno ricattato a baratta 
di città, e di fortezze , odi gran fomma di denari , nondi- 
meno ( guardatele fu miracolo) in breuisfìmo tempo re- 
ftò libero fenza premio alcuno. Venne in quefto Regno, 
doue non fatia ancor la fortuna di lui gli apprefèntò mille 
trauagli, cjie con lavimi fua ha vinti , e fuperati tutti. 
Eccouelo hora qui , e le ben par cheptó che mai egli fia cir- 
condato da nemici j nondimeno confida egli nel valor vo- 
ftro , & io nella prudenza fua che vincerà ogni cofa : aggra- 
diteli che voglia pigliar quefto Scettro con gli emuli co che 
lo piglia, che più ve lo fpinge l'amor che vi porta, che voglia 
tk regnare , perche non come&è, ma come padre e fratello 
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•Ti tutti fi offere trarrarui lèmprerchi peniate voi chi fia q\icr 
fti , à cui diamo hora l'Imperio di noi ? è il vero ceppo,Ia le- 
gittima prole, la fola pianta che refta de noftri Ré:queftié 
repote del Rè Manuelle di gloriofa memoria , nato di Lui- 
gi fuo figliuolo, Je maggiori, e più laide colonne che ha- 
ueflje mai quefla noftra Lufitania } a Jui appartengono quelli 
Regni di diritto , e benché ciò non folle come non può la- 
nciar di eflTereà lui douerebbono fuggendo da tutti gli altri 
gitrarfi nelle braccia , perche a quefto modo refta ficurisfi- 
nia la Iibertà,& ad ogni altro è certisfimo il giogo e la tiran- 
nide . AI finir di quelle parole tutti applaulero, e tutti grida- 
rono Rè, e dandoli in mano Io ftendardo della città gridane 
Manuelle da Fonleca dalle fineltre quelle parole che vlano + 
cioè reale reale per Don Antonio Rè di Portogallo, che era 
vdito con grande allegrezza del popolaccio : fatto di quefto> 
atto dichiaratione per ilcritture /e ne tornò il Priore a pa«* 
lazzo, doue poco poi fece il giuramento folito di feruarei 
priuilegij, eie libertà del Regno, eie cofe fatte da gli altri 
Rè, fpedi corrieri con lettere lue à tutte le altre cittàeluo- 
hi , comandando che mandallèro ad vbidirlo. Al Duca, 
i Braganza , e al Marchete di ifilla reale mandò a far 
molte offerte, ÒV à pregar tutti gli altri Signori, chevo- 
Iedero andartene da lui per configliare le cole del Regno, 
però il Duca (limolato anche da procuratori del Regno 
ad accordarfi con Anronio non volle farlo , il Marchele non 
vi andò , e pochi de gli altri furono quelli che Io nconolcek 
fero.. Hor vedendo il Teglio che già il Priore era Re len- 
za il mezo Ilio , fin fé di Belem doue era voler andar a ba- 
ciargli h mano à Lisbona, eV accordato/] con Diego Lo- 
pez di Siquera capitano delle tre galee, che erano in quel 
Rcf^no fi imbarcò invna di elle, infieme col Vtlcouo di 
Leiria, Antonio di caflro Signor di CaXcais x ManinGonry 
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raìez di camera . Manuel Teles Barretto , Francefco df 
Menefes, Luigi Celar proueditor dello arfenale, & alcu- 
ni altri, portando leco quaranta ò cinquanta mila ducati 
in oro che prima hauea fatti venire della zecca di Lis- 
bona , vlurpandoli a Iacopo de Bardi mercatante Fioren- 
tino che ne era patrone, e quando al partire altri fi cre- 
deua che doueffero andar alla città prefero la volta del ma- 
re, e fe ne andarono a Setuual doue erano gli altri gouerna- 
tori ,febendue delle tre galee non vollero vbidire a capi- 
tani , e non feguirono la prima , anzi fe neandarono alla cit- 
tà . Però giunto che fi il Teglio con la galea alla bocca del 
porto di Setuual non fu dalla torre lafciato entrare: anzi 
con le artiglierie tenuto difeofto, ma sbarcatofi alquanto 
lontano, Se" andato da gouernatori per terra à dar difcolpa 
di sé , non fiì accettata , ne riconofeiuto da loro per compa- 
gno-, anzi cofi nel modo di federe, come nel parlar feco Io 
trattarono come nobile priuato e non come gouernatore in 
caftigo di quello hauea operato a Belem , e nella entrata di 
Antonio a Lisbona . E quefta fola fu quella cofa che facef- 
fero i gouernatori nella quale moftraflero auttorità , perche 
in tutte le altre fi feorgeua timidità,& irrciòluttone . II Prio- 
re vedendo co (toro, alcuni de quali hauea per fedeli fuoi , 
luggirfene, portar via denari , andarli ad accodar a gouer- 
natori contrari) fuoi , che in Setuual fi andauano fortifican- 
do,!! auedeua ogni ora più chiaramente che fi intendeuano 
col Rè CatoIico,e che voieuano trattenerfi là ranto,che l'ar- 
mata delle fue galee d'Italia, che fi intendeua hauer già fpal- 
mato nel porto Santa Maria , capitaffe da quelle bande per 
intrometterla in Settual, dalcheconolceua poterne nafeere 
la fua rouina , perche entrando le genti del Re Catolico in 
tjucl luogo con grolla armata, reità rebbequafi attediata Lil- 
tona, perciò fatte prima carcerar alcune portone che gli 
' O 2 erano 
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erano fofpetre, e domandati denari prc ftati a'mercaranti ri- 
iollècon la maggior breuità posfibile procurar di hauerquel 
luogo per amor, o per forza, elolpingeua ad arfrettarfi il 
procedere di Trillano Vaz da Vega , che era capitano del- 
la fortezza di San Giuliano alla foce del Tago , al quale ha- 
uendo egli (crirto, ri/pondeua no potergli confignar la Roc- 
ca, né tenerla à nome fuo, allegando haucr preio giuramen- 
to di non darla , le non à chi gli la hauea conlìgnata,che era- 
no i gouernatori ,onde riierbando Antonio quefla per la 
feconda imprela , fatti radunar in fretta , e per forza i villani 
de contorni della città , con gli artefici, gli khiaui ,& l'altre 
genti colIertitie,cheperò non arrkuiono mai al numero di 
jjoo.gli faceua paflare dall'altra banda del fiume j ma pri- 
ma the egli medefimopaflafle mandò aSetuual Francelco 
di Portogallo Contedi Vimiofo à trattar co i gouernatori, 
& à pervaderli che veniflero all'ubidienza fua,a'quali anche 
ferine che non voleflero perderfi,e dilònorarfi, volendo più 
preftodar il Regno ad vnforellirre, chea lui naturale, che 
iè ne veniffero da lui che perdonerebbe lor liberamente o- 
gni cofa . Ma non fi fidarono di quefta lettera , ne delle pa- 
role del Conte i gouernatori , come molto obligari col Ré 
Catolico, e come quelli, alcuni de quali ftati fauoriti del Ré 
Arrigo erano intratienuti nelle lentenze Hate date conrra 
di lui , perciò configliati con gli Ambalciatori Catolici rilol- 
uettcro difendei fi lino à che vcnifTe l'armata del Rè che fi 
alpettaua ogni ofa , però non (uccedette loro il difcgno,per- 
che i venti furono fempre tanto contrari), che le galee non 
poterono arriuare. II che vedendo il Duca di Braganza 
non volle alpcttarquiui , e fi partì , ma il Conte di Vimio- 
io defiderofo di fcacciarli di là ammotinato il popolo, & 
aiutato dalla guardia medefima delli alabardieri dipalaz^ 
20 prefe Tarmi , fi fece Signor delle porte, e molti armati 
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éorfero alle cafe de_gouernatori minacciandogli con parole 
ingiuriofedi vcciclerli , dalche sbigottiti non iòlamente e/si 
gouernatori , ma gli Ambafciatori Catolici ancora , e tutti 
quei nobili ,che in quel luogo feguiuano la voce di Filippo, 
chi perlefineftre , e chi per le porte tutti certamente, vno 
per mare, vn'altro per terra , fe ne fuggirono , fc non furo- 
no l'Arciucfcouo di Lisbona , eGiouanni Teglio , che vno 
confidato nel grado Tuo, l'altro nell'opere prima fatte in 
fauor del Priore,e ne parenti rimafero , e gli Ambafciato- 
ri il giorno feguente (e ne andarono à Cartiglia . Fu querto 
atto veramente compafsioneuole,perchc auenga che i go- 
uernatori per le loro irrefoludoni, oc intercisi proprij meri- 
talo pena, nondimeno moueua pur gli animi veder quei 
grauiisimi vecchi, ne quali due hore prima refideua la autto 
rità reale attaccati alle corde calarli dalle fine/tre per fug- 
gir la furia di vn giouane sfrenato , c'haueua lor ammotina- 
ti contra i popoli , e la propria guardia . Quei nobili che ab- 
bandonate le calè loro di quiui le ne fuggirono fuorono Fer 
Dando di Norogna, Pietro di Mencfes, Edouardo di Ca- 
ftel bianco,Diego Lopez di Siquera,Antonio di Cartel bian 
Co,Luigi^Celare,6V alcuni altri.Non fi torto intefe Antonio 
la partenza di cortoro, che pa fi aro il fiume andò in quel luo 
go, doue fu riceuuro fotto il baldachino con molti legni di 
aIJegrezza,e dato ordine alla fortifkarione,e guardia di elfo 
come gli era parato neceflario , tornò à Lisbona contra il 
parer di alcuni che voleuano che in quel luogo faceffe la 
mafia delle genti , per opponerfì al nemico lènza tornarà 
paffar il Tago ; però noi fece , dicendo che vi torneria poi , 
impaurito fecondo la opinione di molti , non fi alsicurando 
ftare di la dal fiume. Caicais, e la fortezza di San Giuliano 
ancora non vbidiuano , però come fi intefe Antonio effer 
entrato in Sctuual, i gouernatori fuggiti , la moglie di A n- 
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renio di Caflro fc ne andò di Cafcais, eoa ia partenza della* 
quale fi relè il luogo,e il capuano della fortezza di San Giur 
liano , hauendogli Antonio fcritto , che gli darebbe quattro» 
miladucatidi rendita gli rifpofe, che poiché i gouernatorl 
haucuano abbandonato il Regno , & effo gridatone Re , la 
terrebbe à difpofltione fua,pcr la qual colà tornò a dietro Ba 
itianodiBrito,chefcruiuadi capitano maggior della città 
di Lisbona in luogo di Pietro di Cugna,che con alcune gen- 
ti collcttine andaua di ordine di Antonio ad accamparli at» 
torno a quella fortezza, di modo che all' vbidienza lua re- 
carono tutte le cole d' importanza , che erano d' intorno ai 
Lisbona , e cofi fu ieguendo quali di tutte l'altre cole di 
quella banda, fenon era la città del Porto, che non vbidi* 
ua ancora . Il Duca di Braganza hauendo antiueduto il mo- 
tino, che fi tramaua in Setuual ,fe ne era partito come. fi é 
detto poco prima della fuggita de gouernatori, & andato- 
tene a Portel fuo luogo preffoai confini del Regno verfo* 
Ca(ligIia,vedendo la giuftitia ridotta nell'armi, & eglieffer 
difarmaco paruegli tempo di accofhrfi al Re Catolico, pcià 
gli mandò un gétj Ihuomo, perche in lècrero gli rapprefentaf 
le comeegli hauea fempre proceduto quietamele nel leguir 
giuftiria di Catherina fua moglie senza hauer mai turbata 
h quiete pub!ica,ne ecceduto in cofa alcuna gli ordinari ter* 
mini di giuftitia, e di ragione, e che le non fiera accordata 
feco , era lèguiro , fipeY intender le ragioni lue efler grandi*, 
come per non risarai fiata occafione di farlo , percaulà de 
popoli, che gli lo harebbero impedito, però che era rifoluto 
chefe fua Maefta gli facetèe partito a fua fatisfattione di 
cederli le ragioni di ella Catherina , echeaccordandofen* 
mandarebbeperfona publicamcnte a trattarlo.. Accenna- 
ta che fèndo i iùor vafalli la terza parte del Regno pol- 
irebbe facilitare » & impedir t imprefa molto . Diceua 
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che i procuratori del Regno gli hauenano offerto , che far 
rebberoche Antonio deponete ilnomediRé, e fìvnillc 
feco alla difefa del Regno, e che dopoi dell'eletto fi accor- 
«ferebbono , e che il medelìmo Antonio gli hauea mandata 
i far grandi offerte, le quali ei non hauea accettato non pa- 
rendogli giuttitia, e pregaua fua Mae/là, che comandafle 
che lo eilerc ito non facelle danno ne* luoi paefi . Co fruì" di- 
ceua in quelle cole il vero , però ancor che egli folle huomo 
quieto , e religtolo , diceuano i Filippini che quando pur al- 
tramente folle flato non poteua il Re dubitar della potenza 
fua , perche le bene egli haueua gran numero de valialli, che 
nonio vbidiua no tutti :chei nobili abhorriuano il iuo do- 
minio più che quel di nefìuno altro , e che alcuni de parenti 
gli fàcean più danno che vtile per emulationidi nobilrà fra 
loro . Confìdaua egli affai nella giuflitia che gli parea haue- 
re *, ma temeua di eller violentato dalle forze del Ré,che ve- 
deua preparate, (limando cheei non douefle volere (lare 
della caulààgiudicio alcuno. Quella tema Io haueua in- 
dotto à fcriuere à qua fi tutti i principali potentati della Cri- 
flianità mottrandoIagiuttitiafua,c chiedendo aiuto, &à 
Roma hauea anche fatto vfficio con alcuni Cardinali. In 
Francia hauea mandate diuerfe copie delle fue allegano- 
ni perche folTero ripartite in Inghilterra, & in altre par- 
ti, doue con le due Rei ne fece grande inflanza, perche lo 
foccorreflero di denari, d i munitioni, e di capitani ; ma in 
ambe parti intefà la debilti/ua febendaua ad intender vo- 
lerli vnircon i gouernatori alla difelà non li diedero {al- 
ilo coiteli parole, e diceuafì che non contento di far que- 
lle diligenze con gli emuli del Ré , che IcrifTe a* nemici , e 
rubelli fuoi ancora volendo che col principe di Orango $ 
haueffe trattato , e col Duca d* Alanfone ancora . Que- 
4;ccofc gli fecero più danno, che vtile, come lùoleaue- 
; O 4 nirc 
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Aire a coloro che fenza forze proprie vogliono conreiufc- 
re con Principi potenti , e far il iuo fondamento lui tócco*» 
fodegli emuli delor nemici, icjuali non foglio no dichia- 
rarli le il compagno non é gagliardo . Di qui nacque effen- 
do mas/ime fecondo fi ititele alcune delle lue lettere fiate 
interectte da gli. Agenti del Ré Catolico, & alcune altre, 
c /penalmente di quelle di Roma da medefìmia chi erano 
fcritte fiate mandate ad eflo Rè, che allepropofte dette dr 
(opragli defle larga & artificiola rilpofta come gliàieàcì 
perche gli rifpofe eflerfi allegrato che foflè vlcitoa tem- 
po del motino di Setuual effondo fiato in penfìero delpe* 
ricolo , & indignità che gli ne iàr ebbe potuto leguire. Che 
conolceua efler vero ciò che diceua che in feguir il diritta 
diCatherinahauea proceduto con ladouuta temperanza} 
ma che da hauer ricufato accordarfi leco erano nati gli 
inconuenienti in che fi trouauano allora , i quali haria 
hauuto piacere che più pretto gli haueflero antiueduti che 
cfperimentati con tanta inquietudine, & irreputatione Io* 
ro , del che fentiuapena, per la parentela, & amore che 
fiaueuaadeflaCatherina. Che l'offerta di cedergli il di- 
ritto aggradiua molto, con che peraintcndan© non hauer 
egli nccc/sità alcuna di accumular nuoue ragioni à quelle 
che Iddio gli hà date, note a tutto il Mondo. Che per 
due caule hauetia defideraro fino allora che fi fodero là^ 
puti valere della lua liberalità in ricompenfa della preten- 
sone che haueuano $ la prima pèrche Ifjerana con quel- 
ito mezo potere lalciare di metter l'armi nel Regno , e di 
far la guerra a'iuoi propri) vaftalJi, che è vna delle colè 
che gli han data maggior penaj ma chequefto bene cheG 
poteua cauar dell'accordo fi era perduto per la loro tar- 
danza, poi che già il iuo efferato entraua nel Regno: la 
feconda era defiderar di accrefcere,.c prolpcrare la cafà 
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fea,ì)<?n<?ficar fuoi figliuoli, fcufare la rouina dello /laro, 
c pericolo di perderlo, il quale haueua ancor rimedio per 
cfefidcrare egli tanto il ilio bene , che quello ibk» batta per- 
che faccia lor mercede. Diceua anche eilerfi molto mara- 
uigliatocheconfcs'ino di lor propria bocca ammetter tut- 
tauia pratiche con Antonio, e che Trattino con vn rubelfo 
che hà cornetto fi abomineuofe delitto, aqertendoli in no- 
me di amore, che di là innanzi fi attengano da firn ih trat- 
tati tanto contrari à quella fedeltà , che fono obligati, e fi in- 
degni deììd auttorità , e riputatione loro , moftrando anche 
marauigharfi molto che fi bucino dar ad intendere da pro- 
curatori , che faranno lalciar ad Antonio l'vlùrpato titolo di 
ke\ come (erotte vn delitto capace di ripentimento -, do- 
lendo eglino benisfimo intendere effere trattati , e parole 
ordinarie di rubelli per ingannarli nello auenire come per 
Io pattato é fèguito , e che quello che i procuratori chiama- 
vano accordo ,&vnione alla difefa auertifeono effcrlega, 
e congiura formata per ratio complice del peccato di An- 
tonio ydi che Iddio lo hauea guardato . Goncludeua che da- 
rebbe lèmpre benigna vdienza a quello che per parte tua gli 
folle propdftb Còn buona volontà di fargli in tutte quelle co 
fe gli chiederà la mercede e fauore che potrà batter luogo . 
Hauuta quetta rirpofta mandò il Duca certi gentilhuomini 
à trattar V accordo col Ré , co'quali fi continuò la pratica vn 
péizo facendoli per parte del Duca Smoderate domande: 
peròvoleìido il Rè che prima di entrar più auami lo rico- 
JiOlcdTe, e giurafle per Signore , Tettò fofpeia la cola per 
ulte* ebrr poco gu frodi elfo Duca, il quale vedeua noà 
f -Iamènre riufcirgli vana la fperanza della lua giuftitia j 
hia non effer in tutto d' accordo col Ré *, anzi andar 
egli pigliando la poflesfione del Ilio (lato , perche hauea 
già perduta- Villa vilofa principalijfimo luogo de' fuoi^ 
t'H e molto 
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c molto importante ,<3oue egli foleua dimorare, non ofhiw 
te che lo hauclTebenpreueduto- Hche/egui poco dipoi che. 
fi refe Eluas per mezo di vn Caftigliano, delquale ò fidando 
Cip traforando il Duca,lo hauca Jaiciato nel caftello \ coftui, 
intendèdofi col capitano Ciineros,che nel campo del Duca^ 
trattò di lafciarli vna notte aperra vna delle porte del caftel-r 
lo quella di fopra , che fcende al follo , perche potefle intro- 
duruinafcofamente le genti del Kè,e cofi ne era ieguitol'ef 
fett» , perche venuta la notte ordinata per quefto fatto , co- 
mandò il Duca d'Alna a Sanccio di Auiia che con le genti 
che hauea mandate all'intorno di Èluas andalle ad impatro-. 
nirfi di quella fortezza, e incisigli archibufieri in groppa a 9 » 
foldari a cauallo,caminarono quella notte fi , che prima del 
far del giorno arriuarono a Villa viiòfa , &andatifineaIU 
porta loro fiata promefla , trouarono che ancor che ella fbk 
fe aperta non poteuauo entrami, perche efTendo alta da ter- 
ra,lafcala che per quefto effetto haucano portata non era fi 
lunga che vi poteile giungere,ondc diipcrati di poter far co 
fa buona fendo già vicini al giorno ftauano per rornarfene 
indietro temendo eflèrc icopertijma come che al rapido 
corlò della fortuna fi accomodino Ipeflo tutte Iecoie,troua- 
rono i Caftigliani nelfo/To del caftello vn'altra fcalaacafo 
quiui da quei di dentro Iafciarp,laqualc legata con quella che 
portauano arrjuàua alla porta , doue alcefi ifoldati. entraro- 
no nel caftello fenza eflcr fentiti ne v veduti da quei di dentro 
che ienza guardia, e fenza fenti nella dicci miglia vicini a fi 
potente efferato dei nemici giaceuano ne i lor Ietti j onde à 
quefto modo hauea il Duca di Braganza perduto il miglio- 
rcpiu forre,e più proueduro Iuoqo che egli haucfTe . Già in 
quefto tempo fi credeua ,che il Ré non douefle andar con t 
efferato , perche non ottante che molti foflero ancor di pa- 
rere che J o uefle andarui effaggerando le ragioni dette di io 
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£nr,non dimeno quelli che èrano di parere che non andafle,. 
aggiungeuano alle loro, che per tutto if camino fino à Lisbo 
«a,c nella medefima citrà fi monua di cótagiofilsima pefhlc 
za, ancor che l'aere non parelle corrotto, e non elTer ragio- 
aeuole metter a quello riileo la vita di vn principe colonna 
della Chiefa,edi tanti Rcgnijohe aileragjoni di conuenien- 
tia checontraquelìa opinione erano dette fi potea rilponde 
re,efferecome lono tutte le cole humane^equali hanno due 
campanelle, chepreleper la vna pelano molto , e per l'altra 
fono leggieri , l'importanza della imprerà elTergrandifsima 
eonfiderando il valor del Regno, e delle colè lue, ma chele? 
fi confiderà che all'incontro della perfona di vn Réfi gran- 
de fi mette quella di Antonio rubello che ne anche me- 
rita il nome di tiranno , e che alparagon del Duca di Ai- 
wa, e di tanti fignori d* Italia r e di Spagna entri il Conte 
di Vimiolo giouane lenza elperienza, e gli altri leguact 
loro y e che contra fi vaforofidi tutte le nationi venga la 
gente collettitia de i villaggi di Lisbona gli Ichiaui d'Ethio- 
pia, fi vedrà facilmente la grande indignità che fopportereb' 
be il Rè trouandofl in quella fpc ditione: la mede/ima ragio 
nediceuanoalla fperanza del buon lin-cellb, perche le ben 
eonfiderando gli inimici della qualità che fi è detta, parcofa, 
fàcililsima*, pur fé ir riguardano ledifficultà allegate, reflaua 
la cola in bilàcia tanto più Granendo alia memoria gli cflem* 
pideiRèGiouannt primo di Cartiglia & A ifonlò quinta 
di Portogallo r che ogni *vno diefci in diuerfi tempi entrrj» 
con efièrcito nel Regno dell altro , & ambi tornarono fug- 
gendo e rotti. Quanto a'benefici foaui che parca che doneC- 
le porrare l'entrata del Rè, e quello che in contrario fi rap- 
prelenta della afprezzà del Duca , diceuano effer ben conlL 
deraro,.però' che con metterli il Rè in Eluas,ó in altro luogo 
ielle frontiere fi fcrisfacctia ad ogni colà . Quella opinion**, 
-* «. fendo 
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fendo partita la fnigliare,e la più fondata non iòlamentc voi 
fe il Ré leguirla , ma fece tanta impresone negli animi di 
moki, che pafsòi termini , perche le confiderationi della: 
Scurezza confinano con quelle del timore , onde fi comin- 
ciò a temer troppo,& a trattare non iftar il Ré ficuro in Ba«* 
dagios , e che harebbedouuto ritirarli à Sibilia , con colóre 
di dilpacciar Tarmata , poiché giahauea fpinto lo eflercitoi; 
nel Regno , perche allargando/i il Duca da quei confini, re* 
ftaua la perfona Tua elpofta a qual fi voglia iniulro de Porto-* 
ghefì , iquali harebbono potuto correr fino alle mura delia 
città : che volendo Antonio fomentar quella diuerfionc ha- 
ria potuto farlo con tanta forza che folle necelsario ritirar- 
fi il Ré con poca auttorità, e ri uocar l'efferato ancor che e-» 
gli folTe intorno à Lisbona , pero di quello particolare fi difc. 
fe non hauer il Ré voluto vdir parlare,& hauer fgannato cor 
loro che erano di quello parere , che per nelTun calo del 
Mondo, ne per la propria vira murerebbe vn palio indietro $ 
anzi che rilòlueua di ftar dentro in Portogallo nel luogo di 
quelle fronriere che pareUe più a propofito, e con quella in* 
tendone fece rimanere alcuni foldati per fua guardia. Il 
Duca d'AIua che haueua in raro Telferciro adunato à Canti-* 
gliana, di ordine del Ré il venriferrefimo di Giugno pafsò 
Spicciolo fiume Caya , chediuide i Regni , e fe ne entrò iti 
Porrogal!o,con gran quantità di munirioni,edi bagalie,per 
lequali conduceua più di (ci mila carri e venticinque pezzi 
di artìglieria,e pallando lungo le mura della città diEIua.suo. 
non vi fu diligenza che fare poi che era già rendura.Ando£» 
Cene in tre alloggiamenti a Srremos pigliando la vbidienza 
di turti i luoghi allo intorno,chepoteuano ipauenrarfi con I* 
l'ombra dello elTcrcito -, ma perchécgli procuraua alsicurar 
la perlòna del Ré fopra turte/ecofe,mandò indietro fende* 
già entrato due giornate nel Regno Pietro Manrique di 
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Padilla caualliero principale , e pratico della guerra con due 
compagnie di huomini d'arme, e Pietro di Ayala maeftro 
di campo Ibldato vecchio con vn terzo di Spagnuoli , i qua- 
b alloggiarono volontariamente in Eluas assicurando quel 
contorno delle reuolutionj che fi poteflero temere . A Stre- 
mo* era per capitano Giouanni Dazeuedo Almirante del 
Regno gioua ne ardito, il quale fi pole in refiftenza,e fu cau- 
ià di ditenerfi quiui l'efferato più di quello,che ne gli altri al 
loggiamenti hauea fatto . Coftui quando erano ancora igo- 
uernatori in Almerino haueua ottenuto per mezo di Marti- 
no Gonzalez di camera alquanto Tuo parente il capitaneato 
di eflb luogo , & hauendoJi dipoi icritto Antonio come RéV 
non hauea voluto vbidirlo^ dicendo non riconofcere altro 
fuperiore chei gouernatori, a'quali haueua fatro il giura- 
mento ; & hora arriuatò il Duca haueuali mandato Pietro 
di Luna Capitano diCaualIeria con vna lettera del Rè ri- 
chiedendoli vbidienza} ma negaua di darla con le medefime 
ragioni che hauea rilpofe ad-Antonio. Confidaua egli più 
nella difefa del luogo di quello che prometteuano le fòrze 
di elio , e ciò nafceua dalle diligenze di Diego di Menefes f 
perche quando egli hauea trattato di fortificare Illuas, e 
veduto non poter feguire , fi era ritirato a Stremos penfan- 
do quiui far fronte , & haueua animato quel popolo alla di* 
fefa, e promeffoli grandi aiuti, di modo che tutti di accordo 
con I'Almirante erano riiòkm cóbatterc . Però paflaua di là 
in quel tempo Chriftoforo di M ora,chc di Seruual fe ne an- 
daua à Badagios, & entrato nel luogo per/uafe i Ladini prin. 
cipali Cittadini à dare vbidienza al Ré , ecome che a loro 
folle fàcile volger il popolo doue voleflero,ageuoImente Io 
indù (Fero ad vbidire,onde rimale lo Alm irate irlo nella opi* 
rione (uà con alquanti amici e familiari luoi nella Rocca , e 
ècn che tutti fi adopraflcro che egli venifle alla vbidienza 
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non volle farlo fcufandoci non conflarli il Rè ellerhered e 
del Regno ^ ne giouò foprauenire il Priore Ferrante di To' 
ledo , figliuolo del Duca d'AIua , il quale jfcorgendolo forfè 
per huomo di poca Ipeculatione gli orTerle obligo del Duca,, 
che ogni volta che conflalle non appartenere il Regno a Fi- 
lippo , che tomeria à rimetterlo nello (tato in che era allora-, 
ne valle anche fargli conolcere che nò poteua fare relìflen- 
2a , perche ornatamente ri/pondea , che quando egli ha- 
ueflc fatto l'vltimo sforzo che abbandonarebbe il luogo ò 
pagheria conia vita non intendendo ad altro modo poter 
faluare I'honor fuo. Ma durò poco in quella rifolutione per- 
che vedendo egli dal Caftello il Duca in quello mezo hauer 
già piantate l'artiglierie , quei della terra che gli hauean pro- 
meflo difenderà effer tutti contro di lui, alcuni lòldati Ga- 
ttiglia™ alla sfilata effer entrati nel luogo, impaurito ri (bl- 
uette pur ritirarli, & abbandonar la Rocca non dandogli l'a- 
nimo di difenderla , però allo vlcir ch'ei fece fu fatto prigio- 
ne da Casigliani , e condotto al Duca che flette in dubbiò 
per dare ellempio col primo a gli altri di punirlo nella vita , 
pure gli perdonò , e lo mandò prigione a Villa vifola, fcri- 
uendo al Rè hauer hauuta pietà di lui per cfler giouane lèn- 
za elpericnza , e fatto che fiì dal magistrato , e da cittadini il 
giuramento, e cerimonie foìitc di vbidireil Rè, parti Tet- 
lèrcito alla volta di Monte maggiore per Io camino di Ar- 
raiolos falciandoli alla fini/Ira Euora città importante , però 
allora molto trauagliata dalla pefhlenza, ma perche ella non 
rimaneiTè a dietro lènza arrenderli , mandoui il Duca Arri- 
go di Guzmano con venti caualli a pigliarne la pofTelsione , 
fi perche fapeua eflere Ipopulata , come per hauer ititelo de- 
siderare Diego di Caflro , che vi era capitano , e i principa- 
li che llauano ritirati ne giardini allo intorno, di dare l'vhi- 
dienza ) onde ridottoli effo capitano^ i magi/lrari più di vn 
u ; miglio 
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«tìglio fuori della città nel portico della chiefa della Madoa 
■a delle (pine, quiui fu da Confrontino di Britolcriuano fat- 
to vn'atto pub li co di come dauano la città ad vbrdienza di 
fua Maeftà , nel qualetutti fottofcri fiero . Et eflendo il Du* 
ca in tanto in quattro alloggiamenti arriuato a Monte mag- 
giore il nuouo,doue non hauendo trouata difefa, non oftan- 
te che quiui folle flato il Conte di Vimiolo poco prima, pre- 
lane la poflcsfione, in quattro altri alloggiamenti arnuò x 
Setuualfenzahaucr fatti al paefe di quei danni che porta la* 
guerra , perche non vccife-, ne làccheggió gli habitatori,nc v 
luoghi, anzi hauea grande riguardo al calpeftrar delle biade,; 
che allora erana mature*. Pareua,che Diego diMenefes? 
àonhauelle fatto in quella Comarca il frutto che fi iperanat 
del valor fuo , e di quel feruorecon che fi era meffo alla di-} 
fcfa hauendo per ella rifiutato il carico di Viceré di India , 
che è il maggiore che fi dia in quello Regno j imperoche> 
(èndogli fiata data da gouernatori,e poi dal Priore cura del- 
la difefa di cfla Comarca non loia mente non la difendeua y 
ma fi nnra ua . Scuràuafi egli della debile difefa , dicen- 
do che rgòuernatori Io haueanjngannatoper non hauerlo 
proueduto di armi,& altre cofe neceffarie,echenonha- ; 
uendo co i popoli altre armi che le parole, era Ichernito , & « 
cffergli conuenuto ritirarfijma qua! che la cagion fe ne foffe 
tutta la parte di oltre al Tago , che è la migliore del R egno , 
era rimafa fola difarrnara , e in preda al nemico : Antonio 
che di Setuual era arriuato a Lisbona fu con gran fella ri-; 
ccuuto nella città per efler quella la prima voIta,chr vi entra 
ua come Ré, e nonofhnte che dalla peflifera mortalità tn 
dalla difunione de nobili folle molto fpopolata , non man- 
carono di far delle inuentioni, c delle allegrezze aliai 
Non lafcierò di dire eflerui flato di notabile vna compa- 
gnia di donnkiuolc di quelle che riuendono in piazza , lei 
( . . quali 
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quali fi m ii ero in ordinanza à guifa di foldati con le loro a r— 
mi -, la capitana di effe in vece di alabarda portaua vna pala 
volendo ramemorare l'antica battaglia fra Caftigliani, e 
Portoghefi della Algibarotta , doue fendo flati i Portoghefi; 
vincitori , fi vantano che vna fornara con vna pala vecideffi? 
lètte Gattiglia ni . Quei gouernatori , che fe ne erano fog- 
giti di Setuual , andati alla rocca , della quale era allora ca- 
pitano Ambrogio di Aguiar,fi imbarcarono fecretamente 
in vn vafello , e fu fi grande la paura loro che non tenendoli 
ficuri in nefluna parte del Regno fi fecero condurre ad Aia- 
monte luogo del Ré Catolico a i confini del Regno , di do- 
ue rauedurifì poi entrarono in PortogaIlo,e fi miiero in Ca-» 
ftro Marino poco contenti, doue recero vn decreto, nel 
quale narrauano i fatti di Antonio dal tempo del Ré Arri- 
go fino allora, confermauano le féntenzeche hauea date, 
contro di lui efTo Ré, lochiamauano rubello, e turbator 
della quiete publica , die hiarauano, facendo re [limonio del- 
la intentione del Ré Arrigo , Filippo cfTcr il vero Ré,dicen* 
do anche cfler cofi informati, e comandauano alle città,' 
luoghi, Signori, eminiftridi giuftitia, che Io vbidifIèro,> 
tra/portando in lui tutta Lrauttorità loro. Efebeneparea 
che già lagiuftitia fofTemefTa nelle armi, e che il Ré non 
hauefTe bifbgno di qucflo decreto , pure importò affai, fi per 
giuftifìcarcon la plebe la cauiàfua, come perche con efTo fi 
referodi molti luoghi cofi nello Algarbe, come nelle altre 
parti del Regno . Ma non facca caio di efla fentenza Anto-* 
nio, il quale fi andana preparando alla difcfz sii la delira ri- 
uadelTago. Non hauea però genti fàluo Ponoghefi, e 
colletfitie. perciò non poteua metterle infieme, ne formar 
efferato fàluo ad vn bifògno -, perche i villani , e la plebe,* 
che non erano pagati per la guerra , non poteuano lafciari 
loro mefticri per vlcir in campagna , perciò defideraua egli, 

alcuni 



Google 




Ucuni faldati Toreftieri , e perche ci vedeua Franeefco Bar- 
rato tardar a condurne di Francia, fpedi Pietro Dora allora 
confulccji Francefili nquefto R egno, perche amlaile in Fran 
eia a condurne duemila, per il qinlexrllctto gli dic<le denari* 
Nominò fuo generale Diego di Meneles,& i Giorgio di Me 
neicslalciò la cura della armara di mare. A ndaua egli bene 
inrendendo i progrelsi dell'eirerciro CaroIico,ma confidata 
iìe'popoIi,c nel trageao del fiume tanto che gli pànea poterli 
difendere. Dubi'ò in qucfto tempo,come malcauilato,che 
mentre il Duca a piccioie giornate caminaua .vedo Seruual, 
che fingerle di andar in eflo Juoga, eie ne andatle alia voi- 
tadi Sant'Arem, come alcuni già volèan dire che facea , per 
pattar ageuolmenrè il Tago in quella parte doue e fìretto , e 
venirfene poi per terra verfo Lisbona, ienza curar/I degli 
akri luoghi più piccioli-, perciò hauendo fondata gran par- 
te delle ki e fperanze nei difenderti! patfar del fiume impau- 
rito da quefta nuowa% mandò a proueder effoéuogo d'armi, 
c di genti . pero inrendendofi poco poi come pure il Duca fi 
era accodato a Seruual , chctViucaprefo ALalàr luogo qui- 
ih vicino, richiamò le genti, die iiauea marniate a Sant'** 
^rem , e con alcune :d r re, che per forza andò raccoglien- 
do le mandò a .Set funai, afìringendo tutti i nobili ad vno ad 
vno y e genera Imen re ad nmlarui . bòra con pene, bora con 
prieghi ,& horcon prò incile di eifentione, edi priuilegijj 
ma con tutto qudto nei/uno vi andaua volorttieri , echi 
era forzato fi dolca grandemente , i nobili, non erano mol- 
ti, e quei pochi poco ri foiuti , e il popolo facile a volgerli ad 
ogni picciola occafione, era piloro, hauendo conceputa opi- 
nione che fotte mal fatto combatter conrra Criltiani j di 
«odo che alcuni fuggiuano, airn fi nafeondeuano , & al- 
tri fi doleuano . I miniftri regij , fendo huomini nuoui 
cjwai inclinati, poco auczzia comandare, come che ha- 
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ucflcro la briglia fciolta con adoluta licéza riraneggiauano J 
c con inaudito rigor voleuano che ogni vnomal grado luo 
and ifTc a combattere . Furono in quello tempo permeisi 
in quella città infiniti ecce/si, in/ulti , e latrocini] , perche 
per cauar denari danegocianti carcerauano coloro che /li- 
bito /libito non pagauano ciò che era lor domandatole al- 
cuni per gli affari iuoi caualcauano fuori della città /ubito 
diceuano che riiggiuano a Cafriglia, e co quefta calunnia gli 
mrtteuano la mano nella pfona , e nè'bcnij mifero colui che 
loda/le le géri del Ré Catolico,pche ò era lapidato, ò carce- 
rato^ códénato in molti denari,pigliauano ad ogni vno per 
forza li caualli,e le armi-,chi potea meno, ò no hauea amici- 
tia co nuoui mini/tri era mal ficuro.A mal termine erano co 
loro chehauean conti con la corte, perche erano affretti a 
pagar ciò che doueuano,/enza e/Ter Io r compensato ciò che 
doueano haucre,per quefto cafo,e per e/Ierfi mo/trati amici 
della quiete carcerarono alcuni huomini molto fàcultofi , e 
molto honorati;gIi ordini barbari, i comandamenti che fu- 
rono ratti nel /opra /lare i pagamenti^ le rendite, nell'obli- 
garognivnoa ridurli alla città, e alla dife/à aprendoli, e 
Taccheggiandoli le /errate cale, furono infiniti,tutto a/pro , 
mtto rigviro/b,e tutto fatto da genti che con la ignoranza, c 
la mala inclinatone a ftudio per hauercau/à di rubare ra- 
ceuano commandamenri ino/Tentabili . Le croci de gli or- 
d ini militari , e /penalmente quella del titolo di cauallieri di 
Cri/lo , che già vn pezzo erano fiate tenute in riputatione j> 
furono in quello tempo date à diuerfe perfone non mente- 
noli , eo/cure,quaIperinterce/sionedi vno,qttaIdi vn'al- 
tro. I Crifìiani nuoui,che non erano ammesfì alle croci, al 
£rado della nobilirà , nè a gli vffìcif regij, (ubito col fauord» 
toflui a/cc/ero a tutti quei gradi , che voleuano a/cendere , 
non tanto perche a molti haueua obligo per hauerlo aiuta» 

to 
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*b in tempo delle lue necefsità come perche fijafciaua fa- 
Cilmentc perfuader da chi che ila. I fchiaui neri, a 'quali 
per eflèrnein Lisbona vn mimerò grande fon loro vietate I* 
armi , fitrouarono in vn punto tutti armati, e quafì liberi, 
perche fu ratto comandamento , che tutti quelli che vo- 
leflero andar a fèruir in quella guerra fotto capitani pur 
«egri afsignati , potettero farlo contra la voglia decloro pa- 
troni , e lènza pagarli, per la qual cofa radunatifi tutti i 
fchiaui , contendendo ti comandamento realea più fauor 
loro di quello che egli era , (correndo il giogo lafciarono 
i fignori loro , feorfero la città pigliando armi , e caualli 
per forza douene trouauano, & tacendo mille infolenzc . 
La moneta fu ftampata col nome di Antonio ,efminuita 
più del quarto di quello che foleua efière. Il patrimonio 
reale era disfidato, perche oltre ad hauer cauato da tutti i 
t efori eri tutto quello che hauea potuto , m ile mano nelle 
gioie della corona ,& in quella li celebrata da Portoghefi 
guarnitionedi cauaIlo,Iauorara di gioie, venuta di India, eh* 
era di gran prezzo . Quei denari che erano flati adunati da 
Arrigo per liberare i Portoghefi che erano f chiaui in Afri- 
ca furono confumati , e fpefi tutti . E procedette la licenza 
tanto oltre che andauanoa cercar ne'monafteri de* frati 
denari chehaueuano opinione che vi follerò ftati mesfi in 
cuftodia , & hauendonc trouari alcuni , tutto che foflero di 
perfòne amiche, e fedcli,orfani,e pupilli , furono prefì fen- 
za numero t e fenza pefo,oltre a Hi argenti delle propie chie- 
fe , che in alcuna parte furono tolti , & in altra confèntiti da 
propri} re!igiofi.Ne ftirono più ficure Iegioie,e le ricchez- 
ze eh 1 hauea falciate Maria cugina di elio Antonio ap- 
plicate ad opere pie per l'anima fùa, perche non ottante che 
egli le hau effe grande obligo lcprefe,e conuerfe in vfo fuo. 
A frati fu confentito armar/ì, egli occuparono ne militari 
e*"* w P z vffeii 
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.vftìcì;con5ft^ndaio dei.popélojtiebuon rdtgiofì , e fenzil 
frutto alcuno. Ramemorauanodmolri de migliori i tempi 
paflari,c quello in che regnaua il R,è Seba/uano/lolendolì di 
ic ftelii,chcallora ti dolcu4no ci j li arroga/a de'fauorjti tuoi, 
che diceuano di nò bauerperò mal fatto dannò alaino. Bc- 
nediceuano il Re Arrigo, dicendo che le bene il poco rem- 
po,che regnò non ieppegouernarTì come doticua , die non- 
.dimeno in volontà non errò mai, ne fi kiiciaiiafi facilmente 
ledurredaque(lo,eda quell'altro in danno altrui. Maledicc- 
uano i goucrnarori che foficro Ilari à deponere il gouci no fi 
lenti, e conchiudcuano con Scballiano h. uer regnato-la tc- 
merit'àjcon Ai rigo vna irre/oluta ignoranza; con i gouerna- 
tori la confusione uron Antonio l'inniinìiria . Scuf.mano aL 
cuni quello vltimo con deboli ragioni, du endo non leguirc 
cola mal fatta di comandamento lòp , cjjeiidei egli b irnnno^ 
e bene inclinato, pero che la cupidigia de epe In de /noi iace- 
ua tutti gli eccelsi, cche.come-haueflcro patito aiolto »épo>, 
mentre che egli era per/èguitaro, venendo hora a regnare,fi 
iatollauanojfacendofi lecito IjJJecito, e che il Priore non ola 
uà negar loro Icdomande,ne\caltigar.deIinquenri , fi perche 
il tempo era à ciò mal accommodato , come per fuggire A 
nome d'ingrato, cafl ignudo coloro , che al tempo che era da 
tutto il Mondo abbandonato,rilpetro alle rigoroieiènteuz* 
del Rè Ai rigOjlo haueano loccoriò, & aiutato. 
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DELLA VNIONE 

DEL : RÉGNO DI 

PORTOGALLO. 
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\ ALLA CORONA DI 

C A S T I G L t A. 

LIBRO SESTO-' 

L Duca d'Alua fi andaua a pi« 
ciole giornate accoftàdo à Se- 
tuual coll'eflercito, marciando 
con poco ordine, fenza timo- 
re,&in quel modo che nel pae- 
(e amico fi luole caminarej ma 
giuntoui appretto chiamati i 
principali difle loro, che fc be- 
ne rifpetto alla lontananza de 
nemici haueuano fino allora 
tjuafi rrafcurato l'ordine militare, che auicinandouifi nò era 
da Rimarli poco ,masfime hauendo Setuual propinquo luo- 
go importante , doue era da credere che fofle groflo prefi- 
tto i perciò che ogni vno dall'ora innanzi faceffè l'-vfficio 
fijo infallibilmente , & approfiraatofi alle mura allotto I'eC 
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ferrico nei giardini dalla parte di Settentrione* Mandò tal 
bito per vn trombetta a dire à quei del luogo che veniua in 
nomedclRè Catolico à pigliarne la pofles/ìone come Tuo, 
che gli apriflero le porte, e lo riceueffero,minacciandoIi noi 
facendo con tutti i trauagli della guerra , & offerendo lor fc 
vbidiOTero di la falciar libere le pedone e beni , coti de ter- 
razzani come de foIdati.Quei di dentro irteloluti e difeorda 
ri chieferp tempo per configiiarfi,e come che fogliamo ha- 
uerpiu rilguardo all' vtile proprio che ad altro, i cittadini 
che vedeanodaHe mura i foldaù tagliar le* Jor vigne , e gua- 
dar le marine de fali,di che quiui é grande abondanza,vo!e- 
uano iubiro ad ogni patto arrenderfi , i marinari ,j& alcuni 
pochi foldati offerfero frecldamente voler combattere . Pe- 
rù Fràcefco Mafcare f grtas'ch^era^Capi , tanodeIluogo,e Die 
go BoreglioJlgipuaneo'efoJdati, confjderata.la debolezza 
dellemuiov.eÀernendo i( nemicò vicino più di quallo che !• 
ftimaiTero quando era lontano , inclinauano più predo all' 
arrenderfijche ad altro , ne lor conueniua tardar molto à ri- 
foluerfi perche in tantoLuigi Douara 1} era accordato con 
vn Francefe che era in quel luogo Capitano di vna compa- 
gnia di foldati , che gli dcfle la notte vna porta doue egli fta- 
ua alla guardia , e farebbe fèguito -, ma quei di dentro rifolu- 
rifi prima mandarono Simone di Miranda al Duca ad offe- 
rirgli la vbidienza , febencottui non potè far I'ambafciata , 
perche fèndo i bldafi del luogo ( faputa la rifolutione de 
principali )yfdti$>er venir à Lisbona trouarono fuori delle 
mura e fio Simone, e dicendo da lui clTere frati traditi Io cor 
dullero per forza ad Antonio che Io fece cuflodir in carce- 
rejperò poi,seza patti,e séza ordine furono aliai pretto intro 
dotte Ie.genti dell' efferato . Egli e ben vero che haueua il 
Duca jra tanto piantata l'artiglieria ^tyfoluto di battere,né 
fcrifolucttero i terrazzani coli prefte" a4wo*tderfichci^ 
jjf " j ' pena. 
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^pena dell'indugio non foflfero faccheggiati i borghi , onde fi 
può dire , che quafi il più importante luogo del Regno fuf. 
feprefocon minacele , nè panie che ancor fino a qui fi co- 
minciale la guerra . I (bWati Portoghefi , come dico, fé ne 
vfeirono liberi , (blamente Diego Boteglio , oche egli non 
fìdandofi del Duca T -o parendogli efler di quelli che attuai* 
mente haueuano fcruito Antonio, volle fuggirfene nafeofa- 
mente per maremma fu colto e fatto prigione.Reftaua anov 
ra a'Portoghefi la Torre che guarda l etrata del porto,laqua 
le per effer in luogo alquanto afpro , douemalageuolmente 
fi poteua condiirrel'artiglicrie/tutto che fofrepiccioIa,e de- 
bile, da Portoghefi era (limata forte,tanto più fendo accorai 
pagnata dalla banda del mare da tre galeoni armati ftatoui 
mandati da Lisbona (otto Inacio Rodrighez Velofo. E ben 
che non hauefTe dentro faluo pochi lòldati,non ne hauea di 
hifognodi più, per effer capace di ooca gente, proueduta 
di molti bombardieri , di artiglieria a baflanza , e di Capita- 
no che fra Portoghefi era tenuto animofo . Afpettauafi con 
defiderio in Set miai l'armata di mare,perche oltre che anda 
ua pacando il breue tempo di nauigar con Galee in quelle 
parti , le ella haueflfe tardato l'efferato di rerra,harcbbepre- 
fto hauuta careftia di vettouagIie,e di munitioni . Per que- 
fta caufa defideraua il Duca efler pretto patrone della fortez 
za , perciò fece richieder cortefèmente Mendo della Mot- 
ta, ( cofi chiamanano il Capitano )che volefle confignarlila, 
ilche non volendo egli fare,aggiunfe il Duca alcune promef 
Ce in nome del Ré -, ma non giouarono punto . E perche 
Aluaro di Baffam Marchefe di Santa Croce capitano di ef- 
fa armata di mare del Rè Catolico partito dal Porto Santa 
Maria,fcorlà la coda delI'Algarue e ridotto all'vbidienza del 
Rèdiuerfi luoghi di quella parte, era in queftomezo con 
ftffanta Galee , & alcuni vafelli tondi con grande allegrezza 
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dell'efferato arriuato in quei Mari , fu il Duca forzato , eoi 
far delle lpianate con trauaglio condurui quattro cannoni , 
c delle fanterie per i (pugnarla , accio che le galee nonha- 
uendo porto doue rirrar/I non fc ^irro da venri forzate à cor 
rer alrroue , di che diede cura a Prolpero Colonna. Ma no* 
fi tofto furono piantate l'artiglierie in luogo chepoteuan© 
colpire vno de galeoni che fi era più de gli altri accollato à 
terra, che otfeiò dall'artigliere Cafhgliane , che gli ammaz- 
zarono tre o quattro huomini , fi fece alla vela entrando nel 
porto adarrenderfi,neIchecorfe non poco pericolo per- 
che quei della Torre vedendo che le ne andaua a'nemici gif 
ifpararono adoffo tutta la artiglieria . Voltò Prolpero poi i 
pezzi alla fortezza , e nel cominciare à batterla , muditi i de- 
fenfori, masfime per hauer hauuto vifta dell'armata di ma- 
re , fi arrelèro Talue le vite e i bem\che furono più ftrette co- 
ditioni diquelleche prima harebbero hauute. Ma il Duca 
fe bene hebbe piacer del iucceflc^moftrò no approuare Pro- 
fpcro hauer accettata la fortezza có quei patti, poi che fi era 
lafciata battere, parendoli non effere i defenfori ; er non ha- 
uer vbidito alla prima degni di perdono: al/ora fi accodaro- 
no le galee, eprefi quietamente gli altri due galeoni le ne 
entrarono nel porto . Erafi intela à Lisbona la perdita di Se- 
tuual non percola certa,ma per vdir dire,e per cógietture,fi 
male era il Priore auilato: onde fendo perciò (bigetto à cre- 
dere di molte menzogne, mentre che ne ftaua ancorili dui» 
bio, gìi vennero à palazzo tre lem ine! le (capigliate lagnan- 
do e gridando, che per amor di Dio velette far (occorrere i 
mariti Ioro,che in Setuual Ioli sii le mura combarteuano con 
tra tutto l'efiercito del Duca d'AIua,fenza efJer aiutati da Ibi 
«fari né da altri, perche tutti erano traditori^ E come che pià 
facilmente crediamo quel che vorremmo,ancor che non fia 
jerifinjilc , che quello eh? la ragione ci detta ; credette egli 
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cffer vero ciò che diceuano quelle donne, e com modo dalle 
lagrime, e da ilam enti, voltatofi al Contedi Vimioiò che 
già fi era offerto di andarui , lenza penfàr più oltre gli dille 
che adunallè quante genti potette , & andafTe a foccorrcr 
quel luogo per honor del fàngue Portogliele. Fu perciò chia 
maro tutto il popolo con fonar à dormo le campane e eoa 
dell'altre diIigenze,onde, chi per amor , chi per forza,chi aj> 
maro , chi diiarmato fu fatto imbarcare fenza fapere chi Io 
guidale, come fi haueflc à andare , ne ciò che fi haueUe à ra- 
re j non li riteneua paura alcuna, perche non haueano ancor 
veduto l'inimico in fronte, perciò vi cócorfcro non loia me- 
te i giouaniima furono veduti entrar lu le barche i vecchi ar 
mari con le mani e i capi tremanti,non /pinti dalla forzatec- 
ene non obligauano gli hupmini di tanta età; ma da vn certo 
odio naturale. Scoderò la Città à cauallo con l'arme nude in 
in mano molti religiofi animando il popolo ad imbarcarfi^fe 
•donne di baffa qualità aflordauano l'ariate chiefe erano pie- 
(rie di gemiti , e di lamenti che elle fpargeuano con feioahi 
prieghi , ne'quali fi conolceua che non fapeuano ciò che do- 
mandaffèro,perche come feda infedeli foflero fiati attediati 
pregauano per la Chriftianità. Era il diciamnouefimo gior- 
no di Luglio chefacea caldo grandilsimo,equei pouerelli 
che erano in quelle barche per partire,afpettàdo il cor/o del- 
l'acque, fendo arfi da! Sole cominciauano non ancor fon- 
rani vn palmo dalla fpiaggiaà patire di lete, onde molti fi 
erano già pentiti e (ariano tornati indietro, fe haueflero 
potuto ; ma fletterò à quel modo fino alle quattro hore do- 
pò mezo giorno ( parlando all'oltramontana ) nel qual tem- 
po andando Antonio per il fiume godendo di vedere tan- 
ta gente pronta al feruitiofuo,arriuò vna carauella di Sf- 
ruual con la nuoua certa del fucccffo,la quale feben die- 
depiacerc àquellegeati che fi «bararono meze morte di 
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diiàgio,diede però dilpiacer grande al Priore. II quale e(Tei£ 
do come fi è detto (lato in quel luogo in perfona , prouedu*. 
colo di munitioni, e d*armi,quanto era fiato pofsibileie qua* 
toftimauache baftaffe , hauea conceputa ferma Iperanza 
-che douefle far gran refiftenza , ma vedutolo fiora perder 
cofi difonoratamente neprefe timore . E benché nè 1 n ope- 
f e,nè in parole non ofaffe moftrarpaura,tuttauia quafi prelà 
go di male era fra fé fteffo grandemente affannato , c corno 
che ne i configli de gli aflitti paiano Tempre migliori quelli # 
che Tendone già fuggita la occafione non fi pollo no eOequi- 
re , cominciò a parergli hauer mal operato in non hauer 
accettato il configlio di coloro che gli differo, che nò fi chi* 
mafie Ré , perche col nome di difenfore, ch'egli haueffe 
solamente hauuto,parcuagli che harebbe potuto facilmente 
tentar qualche accordo imaginandofi , che non farebbe mai 
flato per mancargli honorcuole. Machehora cfTendogia 
Ré, chiamato, giurato , fottoferitto in tante carré (benché 
non hauefie fino allora concedutecene alcuno gli balciaffé la 
mano,né riceuuto feettro) durifsima, e quafi a sé impofsibi- 
le cofa gli parea deponer il titolo fe non con la vita , fe btne 
non mancaua di andar conofeendo da i fuccesfi cflere poco 
/ermo Io fiato fùò , perche vedeu a l'inimico potente , e già 
tanto a dentro nell'imprefa ,che non farebbe poisibile fer- 
marlo ,né fargli lòfpender l'armi . Vedeuafi abbandonato 
iì può dire da tutto il Regno, perche il Duca di Bragan- 
za maggior fignore di tutti gli altri d'accordo col Ré Caro- 
lieo ftaua in dilparte a veder quel che fuccedeua . Il Mar- 
chefe di Villa reale che hauea dato Iperanza di venire* 
no compareua,e l'effempio di qucfti haueuano feguito qua- 
fi tutti gli altri Signori del Regno , e de nobili vna grand ifstf , 
maparte,percheaicunifcopertamentefene erano amfeti i 
B adagio $ à ncoHoiccr il Re Catouco per Signore, alcuni.aftt* 
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in afpettauano a gouernarfi conforme a fuccesfi} onde la mi 
fior parte era quella che fi accoftaua a lui . E quelli tali co- 
nolceua egli non efler gente che veniffero per amor, ne per 
volontà, anzi per timore,o per vergogna,o per difegni loro, 
perche alcuni dalla gran familiarità che haueuano feco fi em 
pieuano di vane fperanze,alcuni altri fendo prefenti non pò 
teuano mancar di feguirlo, & altri da i comandamenti rigo» 
rofi,che hauea fatti che ogni vno andalìe a riconolcerlo lot- 
to graui pene , veniuano timorofi : Delle quali pene vcdeua 
però hauer hauuto più paura vno che vn'altro , perche colui 
ch'era alquanto lontano con la perfona , e co i beni lìimaua 
poco i fuoi comandamenti , e quelli che erano più da preffo' 
come più effecutabili quali forzati veniuano Umiliando grà 
deaffettione. Da quelli finti vifi,dalla Ribellione delle ter- 
re , dal ritirarli alcuni à Badngios , dallo elTergli ogni giorno' 
riferite cole che lo ficeuano dubitare hor della fede di vno, 
hordi quella di vn'altro venne à temere che vn giorno do- 
ueffeeffer dato in mano a' nemici , e che doueflero farlo i 
(ùoi più cari per laluarfi per quella via dal gran pericolo in 
che erano le pedone loro, e fi crebbe quello foipetto, che 
fece carcerar Georgio di Menefes capitano generale del ma 
re per hauer fofpettato a torto , che trattafie di dar l'armata 
a'nimici , e condurli nel porto di Lisbona . Aggiungeteli à 
quefti penfieri veder già perduto mezo il Regno , perche 
rutta la parte del Tago vedo Andaluzia era poffeduta da Ca 
ftigliani, e fe alcuna parte di ella vi era,doue non folTero ila- 
ri , come Begia , & alcuni luoghi del R egno dell' Algarue , o 
non erano llimati , o erano con elsi d'accordo : e l'altra me- 
tà del Regno doue i fuoi nemici non erano llati ftaua anche 
quafi tutta fofpefa. Perche la città del Porto , che è la prin- 
cipale, e quafi tutte l'altre che fono tra il Doro, e il Migno 
non vbidi ivano interamente, volédo poi che fi maneggiaua- 
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no l'armi vedere chi refhua vincitore . Coimbra fofamentè 
«ra più a fauor fuo che tutte l'altre, e queftefù la più Anto- 
niana del Regno , perche fino in principio di Luglio a per- 
iìiafionc di Gio. Rodrigez di Vafconcellos nobile prete ma- 
datoui da Antonio tumulruò , fcacciò Pietro Guedez che la 
gouernaua, il quale col correggidore fuggi co non poco pe- 
ricolo della vita . E Ce dalla penitenza non folle allora (lata 
rrauagliata la città , erano per fèguirui de maggiori (M'ordi- 
ni \ però qucfto era vn luogo folo . Ma per il contrario Sznf 
Arem, doue prima che in altra parte fu chiamato Rè, co* 
minciaua à tumultuare contra di lui , doue per quietate ha- 
uea mandato Manuelle di Silua vno de principali motori di 
quell'aura popolare che Io fece Rè j onde non gli refhua 
quali che la città di Lisbona , della quale non fi fìdaua anche 
totalmente , fc ben il popolo minuto confuoi Coliti vanti gli 
«oftraua grande afFettione. Non fentiua in cosi gran peri* 
colo come fi trouaua eflferfi molla perlòna alcuna in aiuto 
Tuo di tanri potentati , che per ragione parea che douellero 
aial volentieri vedere il ino nemico farli tanto maggiore di 
quello che ern- onde tra uà glia roda quelli penfieri fi iaria fà- 
cilmente lalciato configliare ad accordo non ofranre chela 
fiducia Portoghefe , e il nome di Rè noi confentiflero \ ma 
nonhebbe intorno chi fapelfeperfùaderlo -, anzi fu curato 
con medicine contrarie. Perche configliatofi con Diego 
Boteglio il vecchio fuo priuatisfimo, che in tutti gli infortu- 
ni j fuoi Io hauea fempre feguitato, e con quei di ca/à di Por- 
togallo , non ottante che la fuga (Ce hauefle voluto tentarla ) 
f jfle impedita , la battaglia con poca fperanza di vittoriano 
feppe accordandoli cedere alla fortuna, ma rifòlfedifender- 
fì . Nella quale rifolutione veniua Inabilito dal Vefcouo del- 
la Guarda, che comehuomo sfrenato voleua che in ogni 
cofa il parer fuo paUaHe , perche ei diceua che il Rè Ca toli- 
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r eo non era tanto potente come altri credeuà rche'iioldat* 
i>pagnuoli,che egli hauea erano nuoui, & inesperti ,percÌQ- 
che ei non haueua voluto leuar d'Italia le genti disciplinate 
•per dubbio che fèndo occupato dalle bande di Spagna , non 
•tumulruaile il Regno di Napoli , ò Io flato di Milano : che 
gli Italiani, & Alemanni, che egli haueua erano in numero 
-pochisfìmi: perche, oltre ad eflcrne mprti molti , non fi era 
as/kurato metterne gran numero in Iipagna prouincia dc- 
bile,& odiata da tutte quelle natroni : che ora che fi fparge- 
-ua la nuoua che ei moueua l'armi fi ribellerebbeno gli fta^i 
•d'ltalia,di Nauarra,d\Aragona: che il Turco verrebbe a dan 
•.ni del Regno di Napoli : che la propria Cartiglia fdegnata 
•c carica di gabelle tumultuerebbe :che la Francia ,1'Inghit 
«erra, e parte delP Alemagna verrebbe fubito in aiuto con 
gran numero di {▼enti ,0 che almeno con moleftar gli altri 
paefi del Re C^tolico diucrtirebbono la guerra, dicendo 
•non efler lèguiro fino allora , perche il tempo nonpatiua 
.che lapcflero la aia demone fatta à dicrannoae di Giugno' , 
« chele ne hauefle già rifpofta j ma che da se era il Regno 
•tanto potenre per trattenirfi di qua dal fiume , fino a che gli 
amici haueflero tempo di aiutarlo. E quelle cofe detteli 
con molta efficacia da gli amici fuoi , e finto di hauerne a- 
«ififàccuano pur alquanto animo ad Antonio - r aggiunta 
che il defiderio di regnare fa credere lo incredibile .Quelli 
li,oItre alle particolari palsioni dette di fopra, non ottante, 
jcheandnflero conofeendo la debolezza del R egno , e la fri- 
volezza delle loro ragionila due colè riirono grandemente 
«ccocatf,per non Ialciar venir Antonio à partito -, I'vna fò co 
«ofeere il lor peccato col Ré Catofico effer fi graue,c tale y 
che quàdo pure ne ott eneflero perdono,nó harebbono mei 
cede né Fatror alcuno;anzi cheiarebbero sepre in dubbio del 
k lo* vit a J'aitr a era goder in tanto del gouerno dei Regnt^ 
"7*> r iJ che 
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che era quafi tutto in man loro, hauendofi arrogati tutti 
gli vfficij principali , perche per l'afFettione che moltrauano 
al Regno parea che lor hauelje Antonio ri(petto,e quafi log 
gettione-, onde il timor della vita, eia dolcezza del figno- 
reggiare li fece ftare oftinari . Fra quefti dubbij nonman- 
caua il Priore di hauer fperanza nell'aiuto di Francia j per- 
che cllendoli da Gouernatori prima flato mandato Franco- 
ico Baretto , e da lui poi il Confòlo de Francefì con alcuni 
pochi denari fperauache almeno vn di loro doueflè com- 
parire con genti . Però come i Gouernatori haucfTero man- 
dato il Baretto più per compire in apparenza col dcfiócrio 
de'popoli , cheperintentionc che haucfTero cheeifàceflè 
effetto alcuno , dipoi di partito con le loro cornicioni lar- 
ghe ogni giorno con corrrieri gli le erano andate riftrin- 
gendo , e quafi riuocando , a tale che non haueua fatto co* 
là di momento. E fe bene poi Antonio gli hauea fcritto , il 
fece tardi,e il Confolo Francefe riccuuri i denari reftò a go- 
detegli in Francia -, perciò in vano era afpettato l'aiuto da 
quelle parti , matiimc perche gli Agenti Catolici in quella 
corte Ci adoperatane molro che Portoghefì non confeguùv 
fero l'intento loro. Egli è ben vero, che poi che Antonio vi* 
de tardar tanto coftoroà venire, e le galee del Re Catolico 
(correr quei mari, ne andò perdendo la ipcranza . Crefceua 
perciò in tutre le cole la córufione &il diiòrdine,c come che 
gli animi foffero molto alterati,tutti inquietile tutti paurofi, 
era auenuto che la notte che fùccedette al giorno, nel quale 
fi era hauuta la nuoua della perdita di Setuual , dal fwggir 
che faceuano certi mercatanti Casigliani , i quali non fitc* 
neuano ficuri nella città,fù dato all'armi có grandùsimo fpa 
uento,gridandofi che enrrauano i nemici per diuerfe parti $ 
è come che non vi fotte miliria ordinata , né alcuno fapefle 
ciò che fi hauciTe a fare , la paura fi} gr anditi ima , fu tanta; la 
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confusione, fi grande il disordinato correre delle genti a 
domandar ciò che vi folle , à cercar di fuggire che aggiunto 
il terror della notte in città cofi gràde, e lì popolata no puo- 
teua trouarfi confufione maggiore.E fc bene col chiarir del 
giorno làputofi ciò che era , fuggì quel rimore , un'altro 
maggiore ne andaua crefeendo nell'animo di tutti , perche 
s'intendeua pure il Duca hauer delle forze aliai -, comincia- 
uanfi à fentir le nuoue delle infoléze decidati che fi sbanda- 
uano , e che ogni giorno fi andauano più accodando, e die- 
de allora non picciolo fpauento il veder ritornar feriti alcu- 
ni fchiatli neri chepaflati con le loro infegnetemerariamen 
te su l'altra riua furono da alcuni caualli ,& archibuficri de 
nemici mal trattati . Vedeuafi Antonio non fare apparec- 
chio alcuno, né hauer forze da poter far refi ftenzagouer- 
nandofi con poco dilcorfò , perciò non làpeua combattere, 
né ruggire , né arrcnderfi , ogni giorno era co i fuoi à confi- 
glio, ma come che egli fi Iafciafle gouernar da molti, fra; 
quali le auttotità erano pari, e i pareri diuerfi , non fi rifolfe 
come in fimile calo auiene mai cola buona . In quello tem- » 
po più chiaramente che l'altre volte fu propofto di trattar* 
accordo, e benché alcuni che prima pareano più braui fi 
moftraffero più doIci,nondimeno come che il Conte di Vi-r 
nfiofo da giouane folle di parer di difenderà , nelluno osò 
contradirlo . Ambiua egli il carico di generale ; ma nonfa- 
peua come leuarlo da Diego di Menefes, che Io haueua,per 
quella caufa contradicendo l'vno all'altro fi andauano prò - 
uedendo lentamente le cofe neccfsarie , al che faceua an- 
che danno il fauore che daua Antonio a Edouardo di 
Càftro giouane ricco , a/quale egli haueua obligo per 
hrfderlo aì?éòmodaro di denari jperchévolendo coftui mo-* 
frrarfr valoroiò Ottenne licenza di adunare (otto la fua infe- 
ra quante genti dacauallo egli potette , e fi fcruiua di lui ia 
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colè di più auttorirà di quello che parca .comiefiirfiiaSa U 
gnobilc qualità faa , cola che a gli altri caufaua /degno. H 
Sommo Pontefice in tanto, veduto rifiutar dal Ré CatoJicàt 
il luo mezo in quefta caulà,dubitaua che la guerra tli Portole 
gallo poteflc alterar la pace della Criftfanirà : egli nel prin- 
cipio fra i due Rè fi era inoltrato neutrale , e parca che fra 
fcfteflo folle ambiguo , non rifoliiendofi à qual parte do- 
HefTc inclinare : fe ad Arrigo, che voleua dar il R egno alla 
dacheffa di Braganza, oà Filippo, che lo uoleua per serper-, 
Che fc bene per ragion di flato non doueua hauer caro ch& 
quei Regni fi vniÙero infieme , perche non diueniflc il Ré: 
Carolico più potente di quello che egli era , efuperiordì. 
forze à gli altri principi , pur non fe gli mollraua volentieri 
contrario , forfè per non ifdegnar vn principe bene merito 
fuo. Ma quando poi inteie i dueRceflerdi accordo, c Ar- 
rigo haucr mutato penfiefi ;c procurar di dare il Regno à 
Filippo, diede fcgmdi voler fauorirc Antonio , & i Porto* 
ghefi,ilche fi conobbbe maggiormente, doppo la'mor* 
te, di Arrigo col procurar che fi decidere la lue della fuc» 
cefsione per fentenza , perche quella derilione rifpettto al- 
la qualità de giudici era abhorrita da Filippo . Ma rifondo*; 
fi affaticati ifuoi Nuorjj indarno in qqeft •> particolare , per-, 
che Filippo gelato noti asficuiwdofi neanche <hlh yolorwr 
tà del Pontefice, non volea metter in ghìbbio, ciò c he gli 
parca haucr certo,i ifolfe il Papa mandar inifpagna yn Car^ 
dinaie à pofta à trattar queflo particolare j onde prima the 
il Priore folle chiamato Rè, hauea mandato legato al Rè 
Carolico il Cardinale A lell'andro Riario con ordine di prò*, 
curar col Rè, che non mouefle l'armi, e di Jàpaflaflea Por-) 
to^allo a fauorir quelle colè , con cornicione anche di ofFe-J 
riffi giudice in nome del Papa fra tutti i pretendenti. Della» 
venuta di qucfto legato fi parlò in Ifpagna affai , & auenwj 
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fa che della Tua fenrenza non temeflero i Cafligliani,paren-i 
do lor che non doueije offerirli egli lòloà terminar in Ilpa*i 
gnafi gran Gaoia, le non haueffe intentioncdi fentcmiar m 
fauor di Filippo : nondimeno ftimauano inconucniente* 
mettergli il ncgotio nelle mani, parendo lor che il Papa fot* 
to color di far vfficio di comun padre veniflc come fi è det- 
to à farfi giudice aflfoluto de Regni , che oltre alla ftraordt- 
naria auttoritàche attraheua alla Sede Apoftolica, guada-, 
gnaflel'obligo, in che ri maneua il Re alla cala Tua per lu- 
cergli datovn regno. Onde intcfa che hebbeil Ré la fui. 
partenza da Roma defideraua prima ch'egli arriuafTe pi- 
gliar la polTelsione del Regno, perciò diede ordine in tutti i 
luoghi di Spagna , doueeidoueua paffare, che folle acca- 
rezzato^ deliramente detenuto il più che folle polsibile, 
della qual cola non auedendofiil Legato accettò in tutti i 
I ioghi le carezze che gli erano fatte , & per quefta caufa , e 
per cGerc anche il camino lungo vi.lpefe tanto tempo , che 
arriuaro che fu à Badagios trouò hauer mutata le cole gran- 
demente forma da quella, chehaueuano mentre che egli 
era à Roma. Perche mtelè Antonio effer Rè, e I'eflcrcito di 
Filippo entrato in Portogallo con non picciolo progrellò, 
& eflèr in quel tempo alle mura di SettuuaI,percio vedendo 
eflcrgli (cambiato* il negotio in mano , /pedi al Papa per ha- 
uer nuouo ordine-,ma ri a tanto alloggiato fuori della città in 
vnmonaflero de frati [calzi mandò Traiano Maria Proto- 
notario Apoftolico à vifitar il Rè, dal quale riceuute gran- 
di accoglienze gli fu detto difpiacergli non poter per efler 
amalato andar ad incontrare il Legato come doueua fare, 
però che Iddio gli daria lànità,e che Io farebbe poi , penfan- 
do forfè detener lo cofivn pezzo d' auantaggio , e che per 
cattar il Cardinale con la cirimonia ordinaria afpettarebbc 
«£'ei fanaflè, c foxicohe in tanto anderebbe il Duca d' Alu» 
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pigliando poffefsione del Regno . Ma il Legato intefa la in- 
ferni rà,&auedutofi allora quanto imporraua la dilationc 
domandò licenza di andar ferrato in vn cocchio di notte à 
trouarlo, il che ( fa ben con alcuna difficultà ) pur gì fu con- 
ceduto, e vi andò vna (era accompagnato dal Duca di OfTu- 
na, e dal Conte di Cincion . Però quello abboccamento fu 
di poco effetto, perche il Legato ri/petto alla mutation delle 
cole mezo irreloluto , e il Re Catolico rilòlutilsimo di an- 
dar con l'imprefa innanzi confidando più nell'armiyche nel- 
le parole , non fi accordarono \ dicendo il Rè effer le cofe 
trafeorfe tanto oltre, che non gli daiiano più luogo à trattar- 
ne . Fùpoi alloggiato il Cardinale in cala del Marchefe di 
Oignon fenza efler però nella entrata Tua flato riceuuto con 
la pompa lolita à Cardinale Legato . Stette egli co fi vn pez- 
zo lenza fare effetto alcuno-, ma per feguirc la commilsione 
del Papa voleua venire in Portogallo : però il Ré che de- 
fìderauanon vi andalfc, Io'detenne tutto il pofsibi le, forfè 
perche gli parea che,nTenondofi il Legato in Lisbona rbfle, 
fcandalo/a cofaandargfi contra con l'elfercito , oltre che del 
proprio Legato non fidaua molto , anzi Io hauea fofpetto, 
perche effendo vn' altra volta flato in Portogallo col Car- 
dinale AlefTandrino hauea contratta ftrerta amicitia col 
Duca di Braganza vno de pretendenti , dal quale era (rato 
alloggiato, & accarezzato molto . Onde perdilarar quefra 
partenza gli fece il Rè dire, fendo già Tana della infermità 
chehaueua hauuta, non voler che partifle fenza che pri- 
ma facefle l'entrata con la pompa folitaà Cardinale Lega- 
to, perciò che fe ne tornafle advfcir del luogo, che ande- 
rebbe ad incontrarlo con la cirimonia ordinaria come pur 
fece, con la qual dilationc, e con farlo configliar à non par- 
tire lo detenne fi che non fi mofle . In queflo mentre il Du- 
ta d'Alua prefo Settuualfi affrettaua di andare innanzi,per- 
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die fluendoli Mandato il Regno dell' Algarue , e mojri altr 1 
luoghi di qjiella pane à dire che vinta Lisbona eglino vbidi- 
rebbono, tcneua perfidiente tutto quello ch'era daJTago 
verfo Cartiglia , perciò volle paffar l'cflercito dall' altra ban- 
da del fiume, e marciar verfo Lisbona . Sraua in dubbio in 
qua] parte doueffe tragettarlo, fefotto Lisbona verfo la Fo- 
ce à Cafcais, fc andar di fopra alla volta di Almerino , e paf- 
&rì Sant'Arem, ò* pure mandar le galee, ancorché fofTe 
con qualche pericolo , dentro nel Tago, corteggiando la fi* 
fciftra (borda , & ecli andar ad Almada, o à Cafdlas ad im* 
barrarli in effe con l'efferato per paffar sii l'altra riua . II tra- 
gecrar à Cafcais fe ben era più appreflb , era difficile , perche 
fe ben di Sertuuaf vi fi poteua andar con le galee, nodi meno 
non vi era /piaggia, né luogo alcuno commodo, doue potè* 
ce sbarcare t che non foffe fortificato, proceduto di arri- 
gliene , di foldati , e di torri , doue fenza gran pericolo 
non poteua no accoftarfi le galee, oltre che intendeua cf~ 
fcrui in campagna Diego di Menefes con molta gente. 
Andar ad Almerino confideraua che non harebbe hauti- 
te barche per efferfuggitiuc dall' altra banda $ ei ne condu- 
ccua pure alcune , ma erano poche j farne faria ftata trop- 
po lunga dimora, eia larghezza del fiume non daua luo- 
go à ponte, e fe ben forfè in qualche luogo fi faria potuto 
guadare j nondimeno il camino era grande di più di fef* 
la nta miglia, che farlo in iftagio ne caldi/sima, e in paefi a- 
ridi fenza acque con grande efferato, e con molte baga- 
gli e, era cqft trauagliofa . vn far Ja guerra lunga , & vn peri 
der riputatane tornando indietro, oltre che fi temeua, 
che al paffar non farebbe mancato in quelle parti qualche 
refirtenza. Andar ad Almada, e mandar le galee nel fiu- 
me era configlio approuato della più parte, e fpecialmen- 
ttda Luigi IJowra^ diccndo'rffteifiplsi ficura , c che dalla 
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rkiacortfe artiglierie fipotria battere hrfhata'iìcfhkà* tìg 
•gettare Io efferato facilmente^ ferii patròne della città fen- 
za alcun danno di effa, prouando che la rocca di San Giulia- 
no, nè la Cabefa fecca non potcuanò far danno d' importan- 
za alle galee, però il Duca anteponendo la breuirà al perico- 
lo inclinaua à paffar à Cafcais più che in altra parte , perciò 
configliato con quei Portoghefi , che fuggiti di Portogallo 
fe ne erano andati à Gattigliale veniuano nello esercito , 
Ipccialmentc con Antonio di Cafrro fignor di Cafcais , eh* 
fapea bene di quei luoghi,riconofciuta di nuouo la coita del 
mare, rifoluc coritra il parer di molti paffàr a Càlcais, e fin- 5 
to d* incaminarl* effercito à Sant'Arem per ingannar il ne* 
mico, imbarcata fu le galee quafi tutta la fanteria le ne an- 
dò a quella volta . E perche Diego di Menefe* -era à Ca-i 
fcais apparecchiato alla difefa, quando le galee furono a vi- 
lla di cflo luogo dirizzarono fintamente le prore a quella 
piaggia, che dicono di Santo Anronio,la quale i Portoglieli 
fiaucuano fonifìcata, temendo che come luogo commodo 
douedero veniruii nemici. Equefta fìnta di andar quiut 
fecero , accio che il Menefès lalciatele altre parti andaflc 
à difender quella; il che venne al Duca ageuolmentefat-* 
to , perche vi fi adunarono i defenfori di quei luoghi, & 
egli doppo di tenuto alquanto quel camino fparandogli 
già la rocca di Cafcais dell* artiglierie, girate le prore alla 
piaggiatile chiamano la marina vecchia, luogo afprò,s& iti* 
commodo, trouandolo fproueduro hebbe fcdlc Io sbarcane; 
(è bene poco prima era flato ambiguo fe doueffè andar in- 
nanzi o tornar indietro, fi perche il vento fe gli era volto 
contrario, come per hauer veduto sii quelle colline alcun? 
armati, e credette douergli riulcir difficile, nondimeno fi ri- 
foluette ad andar innanzi . Dicefi che in quel tempo vno dtf 
più vecchi capitani c'haueflc il Duca luo familiare fi udendo 
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•«•largii d'altro accoftatolegli allorecchia,gh' ditte che quel 
la sbarca rione era cola più tottodi vn generale di età di via 
ticinqueanni,che della iùa, e che egli ttringendo Je /palle 
dille non poter negarlo , ne la/ciar di farlo, però che i nemi- 
ci erano inefperri . Allo /parar che fecero le galee delle ar- 
tiglierie , rimale quel luogo lenza dife/a , e sbarcarono fen- 
za contratto. II primo loldato chefeefein terra, che era 
vn'archibu/lerc, lecito di quella commoda piaggia il me*, 
reo luogo , fi milecon la faccia verfo il nemico tanto oltre 
che alle /palle gli rimane/Te piazza per fare Io /quadro- 
ne : gli altri due,che Io leguirono /e gli pofero a'fianchi al- 
quanto à dietro in eguale djfbntiajin modo che veniuano a 
fare vntriangolo di Iati eguali , dietro a i due neaggiunfe- 
ro tre , ne vennero poi fei, e coli crelcendo ogni volti più il 
numero fi furono tutti in fila rette I'vna maggiore chel'ak 
tra , /rendendo dietro alla punta di quel triangolo , facen- 
doli fempre maggior la baie fenza perder la foima di e/To - t 
onde crebbe à tanta grandezza , quanta ne poteua occupare 
quelle genti,che in quefta forma furono tutte ordinare , ap- 
preso alle quali sbarcò il Duca . Però quella piaggia hauc- 
ua innanzi vn colle difficile ad afeendere, dietro alquale era 
Diego di Menefes con le fue genti , hauendo su la fommità 
di elio e fra certi fcogli mefsi alcuni pezzi piccioli di arti- 
glieria per impedire la sbarcatione } però non le ne era fa- 
puro valere, perche non furono condotti doue potettero far 
danno alle galee, ilche veduto da' foldati,chesbarcauano, 
sbandati/I dal triangolo alcuni di efsi co i mo/chetti pre- 
fero le artiglierie abbandonate da i bombardieri, i quali il 
erano ritirati dietro al colle, doue erano gli altri Porto- 
ghefi .Finito che fu il triangolo, il Duca fpinfe la punta di 
etto innanzi ,e ttefe le genti il meglio cne potè in ordi- 
nanza quadra da camma re, & al cefo nella più ageuole parte 
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il colle, vedendo il nenhicoftupido nohftiggirenè fif'élf 
fefa , c flar fenza' forma di alloggiamento, mandò da ot^ 
tanta archibufieri ad artaear la Icaramuccia , il che feguf 
con gran difuantaggio de Portoghefi , perche meno deliri 
Hello fparare,elproueduti di molchetti, erano da nemici 
fpeffo , e da lurige battuti ,'fenza che eglino con te* tofp*3$è 
poteffero arrivarli , onde dalla morte di aldini- pochi di lohS 
sbigottiti , rutti giratori fi cominciarono à ririrarecon noi! 
pòco difordine alla vedrà di Calcais,di doué dicéuailMc<l 
fiefes , che tornerebbono ad azufFarfì con l'inimico. Pei* 
fa qual cola il Duca più facilmente che non haue\ia penfaror 
rimale fignor della campagna , che non' fiì picciolo fejgftoP 
tìi douèrgfr.fticcedère tutte le- altre còfe fàuoreuolmentèj 
poi che duella tanto importante hebbe fi felice iùecelTo} 
Rauca (limato ogniund , e jmi di tutti gli altri i Portoghefi 
the douefffe il Duca ' haucr nittltb trauagfio 1 ai pillar da 1 




Wodità della piaggia , e nel vHore di effo- Mt?nef« ; ilqiiafe 
fendo flato capitano' in fndia fi Kaueà,Fében piu con fa tti 
beralità che con aItro,acquiflato nome fra quelle genti. Ma 
tome che i Portoghefi nel giudicar di fe ftefsi fi inganni-* 
no più che tutte 1 !é altre natiohi de! Mondo , cofi legUi rtef- 
forftimaredi qué(lo lor capitano ,non fi ingannarono però 
in giudicar il fito incommodò alla? ibarcatidne,perche' era ta 
le, perd'fimifi incommodità fi fuperano fàcilmente dòtte* 
non è refifteriza . Molti Portoghefi veduta quella trifta riiii 
ftita notauano il capitario di codardo, per non hauerofato 
spettar il nemico alla riua,e difendergli la piaggia, e lo afeé* 
er la collina. Alcuni parendo lor impo/sibilethenutwno di 
tanta ffinVavaFeffe fi poco,lo injfàmauano di disleale,-tìic8<to 



'che ci non haucua voluto combaftcr*,<éhc da vmMlkti Gal 
* ^' tolici ' 
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felici era flato fobornato : fcufauafi egli debilmente dicer^ 
<k> che le genti, che egli haucua, come .coljettùie , e paurq- 
fe non haueuano voluto combattere -, anzi che dubitando 
»comra ragione della We fqa le gli amotinarono fenza vbir 
dirlo- Quefta cofa, polegrandirsimoTpauemo, al Priore ^ 
& in tutta la città di, Lisbona „ perche non fendo Cafca^ 
f)iu di ouindeci miglia lontano, la città (murata, e debole 
parca chesendo il Ducafignordi quel luogo, ogni giorno 
potettero i nemici batter alle porte del palazzo . E la paura* 
•laqualc ne* timidi per difperatione fa alle volte quel mede- 
lìmo effetto, c^e fà ne temerari; l'inconllderatione mefe ca- 
lata con colera , molTc , Antonio di forte che fatto fonar le 
campane à dormo , e dato all'armi fenza ordine, e lenza 
«vbidienza adunò fulla piazza del palazzo tutto il popolo , 
■chi à piedi , e chi a cauallo -, chi armato , e chi difàrmato , di- 
cendo voler vlcire alla campagna, & andar incontro a 1 
nemici. Però comparuero in quel tempo in palazzo due 
fati squali dicendo venir di quel luogo, con fcrmauano h 
idefimbaxcatione, ediceuano infierae chfr fi era, appic- 
cata h zuffa ,eche Caftiglian^ haueuano hauuto il peg- 

r fendone morti molti, & alcuni de capitani principa- 
La qual colà creduta fé che la meftitia e il fuono delle 
campane à martello fi conuerriffe in fetta , in fuono di 
trombe , & in 1 (crepito di artiglierie , che fi /pararono 
per alleggrezza : pure poco poi fc ne feppc la certezza \ 
ma perche eral'hora tarda, la partenza di Antonio con 
Je genti fù dilatata per la fèguente manna.. I ; ra tanto era- 
110 le cole fi inquiete, e fi libere, che fendofi fparfa vna 
|àlfa voce, che Georgio di Menefes prigione nel Ca- 
ncello foggiua , corfé tutto il popolo armato , & infino 
alle femine verfo quella parte , doue fe eia vn giudice 
f o^fofe. A?tQ di&fo, non oOyxf jhp trouaffero^he egji 
iì 4 noo • 
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non procurale di libcrarfi,Io harebbono amazzato . II gior- 
no appretto tornato à radunar il popolo àfaria ( perche di 
ora in ora veniuano< nuoue de nemici ) fenza altra confide- 
ratiome dì doue fi andafle > nè ciò che andane à fàrfi , parti 
Antonio con tutte le genti alla volta di Cafcais , ma carni- 
caro che hebbe tre miglia, e giunto à Belem intepidita 
alquanto la colera , e volratofià dietro à veder le genti,che 
lo ieguitauano , rrouò effer minor di numero , e peggio ad 
'ordine di quello penfàu», perche chi hauea la picca non 
hauea fpada,à cui haueua archibufo mancaua la corda, c 
tutti infìeme non erano più di mille fanti , e cinque cento 
caualli ginetarij , perche Te bene in Lisbona fc ne erano 
adunati affai più , al tempo di partire molti fe ne erano ton- 
nati alle cafe lóro. Stato Cheru cófivn pezzo col Conte 
di Vimiofo y chiamò à configliole genti più nobili , che 
egli hauea intorno , e domandando di ciò che fi hauefìe ì 
fare , fi Ieuò rumor fra le genti dicendo che fi andafle in- 
' nanzi , e che vecideriano chi parlane di tornar à dietro che 
non haueffero prima vinti , e feacciati i Casigliani, perla 
qual cofa alcuni men- ctechi^he harebbono forfè moftrato 
^1 Priore la impotenza flra, e configliarolo à tornar a dietro, 
non ofarono parlare . M a tramontando già il loie la neceA 
fità.Ii conftrinfe à conofeere vna minima parte de gli incon- 
ucnienti che non conofceuano , perche volendo mangiar* 
l nò fi trouò pùrvn pane; onde vmta dalla fame di poche ho- 
re là, vana prtìfunriòné di : que1Ia plebe tornarono à dietro 
pieni tutti di confufione. Il Duca poi allocato quella fera 
preffo alla CHicfa delIa Madonna di Guida , il dì feguente fe 
neandò à Calcais , il qual luogo non hauendo difela contra 
h prometta , che il Duca hauea ratta ad Antonio di Caftro, 
?fa da foldati rubato, febeneraquafi tutto abbandonato da 
'fchhab^ 
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la cauallcria , il redo dello euerciro^arriglierie , le m un ino- 
ri , e le bagagli e , e fi accampò intorno alla picciola rocca di 
cflb luogo , nella 1 quale (1 era ritirato Tenza faputa del Duca 
Diego di Mcnefes . E Te bene pareua , ch'ella, non fo de for- 
tezza da porerrare refiftenza alcuna, nondimeno mandata* 
ni il Duca vri trombetta à dire, che fi rendcffero , confida* 
rono quei mifcri tanto in fe fletei , che rotta la ragione de£ 
le genti tirarono al trombetta delle archibufiate , e fi appa* 
recchiauanoà difender/; , dicendo hauer già fatto» conto di 
morire. Furonle piantare contra fubito» le a itigliene , e- 
perche la muraglia: era debole fattole in pochi colprgrao; 
r ouina , s'auuidero tardi del loro errore , e rifòluettero aiv- 
fenderli y e fe brne dalle mura haueuano ratti certi legni 
non erano da quelli di fuori flati inrefi -, onde volendo alzar 
▼na bandiera bianca non fi torto fi affacciò alla muraglia 
colui chela moflraua,che da iòidi ti, che (huano alla mira 
fé con diuerfe archibufate* morto* ili che diede,, àf gli afc 
Tediati poca fperanza di falùtey pure tornato ad alzar là ban- 
diera , e vedendo che non perciò ceflaua la batreria , la qua- 
le hauea già fatta gran; rouina difperari di hauer perdono 
Vedute rotte le muraglie ,fenza altra 1 ambafciata ne patto' 
alcuno aperfero le porte,dòue fenza refiftenza^ entrarono i* 
foldati. Quiui fu trouato Diego di Mcnefes , alquale coro 
fiducia; Pórtoghefenon parendo hauer grandemente : pec- 
cato, mando à<lire ad Antonio di Caftro chevenioa coi' 
l>ucavche egli era qmui\ checomenobiJe'dee fer ad vn'afc 
Uro nobile gli ottenere perdóno, e fi incarica/le di lui facen- 
doli confentire Vn bateilo per andartene', al Priore. Ma* 
non fi roflo hebbe il Ducaa coflui prigionc,che gli fece ta- 
gliar la teftay facendo anche impiccare* Anrique Perei-' 
ra capitano della fortezza , & alcuni altri de più princi- 

fall pc&ityzuùtàve co* quefta jpkx& tlfamionti capj- 
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tani delle altre fortezze, che haueflero niòluto far difefal 
L'ira e la confufione, che la nuoua di quelle colè causò nel* 
la città era incredibile , onde Te per forte da villani veni* 
uà fatto prigione alcuno de nemici, come liiole aueniredi 
«pei fòldati, chcfpeffo per rubare fi partono dal campo, mi* 
lero lui, perche mentre era condotto legato , gli armati eoa 
le armi, i religiofi co i legni, i fanciulli, e le donne con le 
pietre Io trattauano di modo , che beato colui , che poteua 
percuoterlo-, & era proceduta la licenza tanto oltre che ad 
ogni perfona ancora che baffa , e da ogni Ichiauo era lecito 
offender qual fi voglia foreftiero cofi amico come nemico, 
farlo carcerare, e mettere sii le galee al remo, perche calun- 
niandolo di nemico ad ogni picciola voce fi leuaua tutto il 
popolo, &e(Icquiuaà diritto ,eà torto ciò che gli piaceua» 
Antonio fra tanto vedutoli perdere la /peranza della difefa 
del tragetro del fiume , il nemico potente cofi vicino, cen. 
caua rimedio a cafi luoii tutti i pattiti che fc gli apprclènta r 
uano erano afprilsimi, perche vlcire à combatter in campa?, 
gna giudicaua pazzia, conolcendo non hauergenti,con che 
pote/Te non vincere, ma tiè anche metter in debbio la gioi> 
nata; difender la città non era pofsibile, per la grandezza 
fua,perclTerefmurata, e debile: la fuga per mare erairnv 
pedita dalle galee : per terra non fi arrifchiaua à ruggire, ni 
haueria potuto portar fece* alcuni denari , che haueua adu> 
nati, e di molte gioie : venir à partito col Duca gli era paio 
ri alla morte* Onde vacillando in quelli penfieri,andó da 
luijl magiftrato della camera di Lisbona,dicendo , che poi- 
che il nemico era cofi apprcflo, e cofi potente , che non vo# 
leuano metter in dubbio la ficurez.za della città , né gouer- 
narfi in modo, che fèndo debole venifle ad effer predati 
da .foldati, perciò che fi apparccchiattc di andar loro iiy 
conti o 9 e difendala , c pjic fc noi <foceflc non poteua la cit£ 

fi 
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tà»mino3aiedi>ccrcarcfcàmpo alla fafute Tua. Rùjx>fe,che 
ef aarrifatò il tempo, che douca no aiutarlo con genti paga- 
ta à Ipefe loro, che facendolo con altre moire , che haueua, 
foeraua in Dio, che gli daria vittoria; ma /bufandoli il magi* 
Arato, the non potcua per molte fpefe c'fraucua fatte per 
caufad ella pcfte r tornò egli adire,chcad ogni modo ira due 
spyrni formarebbeilifoo campo , e fi anderebbe ad oppoc ai 
Dubai.'Oiftdelaiciato paffarcil quarto giorno d'Ago ito, infe4 
lieifitmoàPortoghefiperla perdita dcNa giornata inAfriX 
eà, e mene alcune fuecofe prctiofe in certi mo na (Ieri di fra-ì 
ii, diede ordine, che tutta la gente , che per lungo tempo fi 
era lcritta, e tutto ilpopolo di Lisbona lenza eccettuar per- 
fora àlcunamarcianero alja volta di Belem . Il che fu fatto 
cojvmolroxjgote, & aitorette molte perfone per forza ad an» 
dami, perche iehen l'odio contra Calìigliani era generale? 
il farro, d. calzolaro con rutti gli artefici , e il villano , chefì 
vantauano foli poter vincer tutto il Mondo, non vfiuano 
volentieri dejle cafe foro, e perdendo ogni giorno più l'ani* 
nuoharebbono voluto combatter pdu predo coh paroIe,che; 
con palle, oltre che come auezet ad altro mefriere, & inhaU 
bili alla guerra, erano poco deftri nello fparar gli archibufiv 
jnhabilifsimi,non chea maneggiar, ma à portar le picche. 
Gride di quefta fòrte d'huomini forzari,tumultuari j,e coJet- 
ririjfene adunarono àBclcm otto odiece mila , doaeahdò^ 
intimamente Antonio^I quale tuttauia dùbbiofo,emal con* 
figliato ,.fenza< rifòlutione; alcuna ahdaua co£ aipetrandoy 
che il tempo lo configliafie; eia' hberarionè^fopra la quale 
egli più fi fermaua,era venendo il Duca verfo la città i neon- 
trarlo nel camino con qualche auantaggio fe potefle , e far 
giornata, nloluro come diipcraro di vincer odi morir eteri- 
che poi à ino tempo, né l'vna co fa, né l'altra fapefie fare . Le. 
(ut eenti non erano accam oateanzi marie oua e là lotto Ics 
ow< cafe 
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cafedi quel picciolo luogo, fottoi ponici del mona/Ieri? 
& altri luoghi iìmili fenza forma fortezza di alloggia- 
mento. Non Jiauea capitano efperro , non maeftro di cam- 
po, non fergente che (aperte comandare a foldati, allog- 
giarli , ordinarli in battaglia fc folle di bifogno. D'Italia 
alla fama ddia guerra vi era giunto Sforza Orlino , gioua-» 
he fe ben di non molta elperienza , anìmofo -, però come 
foretti ere, e folo non era vbidito , né fe ne fidauano molto. 
I capitani particolari delle compagnie non haueuano elpe-* 
jienza alcuna , e mancauano talmente gli huomini , che al- 
cuni frati di fan Franceico entrati fra le compagnie de gli 
fchiaui neri e della feccia della plebe,fì erano fatti capitani, 
portando ncll'vna mano le croci , nell'altra l'armi . E non 
c da lalciarà dietro come cofa infolita il romore ch'era ne 
«lonalìeri di religiofi , iquali diuifi i n fa ttioni, fendo pochi 
gli inclinati à Casigliani , pochi i neutrali, erano infiniti 
quelli,che voleuano il dominio di Antonio , e per fauorirla 
caufafua non fecero pochi di/ordini .Ne più quieti erano -t 
preti,mo!ti de-qualt folciate le velli facerdotali erano vlciti 
al campo armati. Con quello diiordine dette Antonio tre 
giorni in Belem mentre che il Duca lentamcte 11 andaua ac 
coftado j il quarto di fi accorfe,che fe bene gli andauano ve- 
nendo di fuori alcune genti di quelle,che erano fiate fcritte 
per i luoghi del Regno , nondimeno che l'esercito fi dimi- 
«uiua fèmpre,perche gli andauano mancando gli huomini 
della città,iquali hauendolecafecofi appreffo,infoliti a pati- 
re gli incommodi della guerra,fe ne fùggiuano, perciò man- 
dò à Lisbona con pene graui à fare condurre per forza ar- 
mati o difarmati tutti eli huomini che fi trouaflero,& à vie- 





era,voicdocnecou 1 timidi 
«icdcfima fortuna kco,crcdcndofi(comc fi credette già eoa 
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Rio danno il Rè Seba ft iano ) e (Ter potàbile far combattere i 
cui non sà né vuole . E come che egli non hauefTe fperanza 
In altro che nel fàuor del popolo, perche lo feguitafle più fa 
cilmente concedeua à tutti , ma più adeguaci luoi vna larga 
licenza , laquale facendo confusone caufaua danno, perche 
come quella città fia tutta piena di negri , mutici , e di vil- 
lani, le perfo ne quiete hauean maggior paura del popolo, 
che de nemici , le ben non fi vide però mai alcuno hauef 
sfogato odio,o fatta vendetta particolare di picciola ne di 

finde imponenza ; non perche fra di loro non fieno del* 
difeordié, e delle brighe affai ; ma perche inclinano più 
tofto à vcndic^rCi con la lingua, che con l'armi. Giouarono 
poco tutti i rigori di coftrignere la gente ad andar alla cam* 
pagna , perche crescendo con le diligenze la paura più fi a* 
Icondeuano , onde rauedutofi Antonio non iftare fi curo 
iri Belcm , con V efferato nemico tanto vicino , e vincita* 
re , fù configliato andar innanzi ad accamparli intorno alle 
mura della rocca di fan Giuliano , parendo che dall'andana 
quel luogo ne nàfceffero due buoni effetti : l'vno che lo ef- 
ferato fuo /òtto le a artiglierie e fàuor della torre farebbe 
più ficuro : l'altra che fi alienerebbe di quella fortezza , la 
«quale fòla era lo feudo di tutto il Regno. Però non eflciv 
do da i più approuato quello parere , fi ritirò per con- 
figlio di Sforza Orfino ad Alcantara vn miglio verfola 
Città , mettendo fra le lue genti , & il nemico il torrente di 
quel luogo , ilquale per hauer le fponde in quella pane altif- 
(ime,g!i ieruiuano di fortezza . E benché quefta ritirata fot 
fè caufara più dall'i nco n fiderà rio ne, co n la quale fi era anda- 
to à metter à Belem , che da nouo fof petto eh* egli haueffr 
del nemico \ pure fu giudiciofa per effer il luogo per natura 
forte,e commodo à i penfieri di Antonio,iIquale non vole-: 

«a allo n tan a* fi dalla città per tenerla in fede. Il Ré Catolico: 

* — 1 — — — . - • . _ .... <t « -» 

il quale 



Digitized by Google 



£ $ 4 Iftofia di Portogallo 

il quale tuttauirfe ne ftaua in Badagior intefi i progressi del 
Duca, dalfvna parte ne haueua piacere, e dall' altra nonla- 
Iciaua di fentire che afpcctaflcro quei popoli il flagello della 
- guerra, oltre che fi irritaua quella gente, che defideraua 
molto tenerfi amica. Ccrcaua perciò tutti i rimedi , come 
hauea Tempre cercato di adoperar l'armi il meno che folle 
pofcibile , paruclj perciò à propofiro far vn perdono à Por- 
toglieli che haueuano operato contra di lui per farli conia 
clemenza delli nemici amici . Publicolo e diceua in foftan- 
za : Che fendo egli informato come nella ribellione che ha- 
uea fatto Antonio vfurpandofì tirannicamente il nome di 
Rè di Portogallo, molte di quelle perfone,che pigliaro- 
no, e feguiuano la voce fua, lo haucano fatto efàceuano 
opprefsi,forzati , & ingannati, e che volendo egli prouede- 
re che quefti tali non roderò puniti inilemeco i colpcuoli, 
c che il popolo communemente più facile ad effere inganna 
to che gli altri non foffegaftigato col rigore, che il diritto 
permette piacerli che a tutti coloro, chelafciata la vocedej 
detto Antonio, e feguita la fua, come di Rè e naturale Si* 
gnore, fi ridurranno ai feniigiofao dentro del tempo che 
tor farà perciò asfignato dal Duca d'AIua , fieno liberamen- 
te perdonate tutte le colpe , nelle quali erano incori! per 
hauer prefa , e feguirata la voce del detto Antonio . R ifcr- 
baua però il Priorc,e tutti gli inducitori , e mottori delle ri- 
bellioni, che egli hauea commeflo in Sanr*Arem,Lisbona,c 
Semmai , e tutti coloro che da lui accettarono, e per lo aue- 
nire accettcrebbono carichi, vfficij , e mercedi come da Rè, 
c quelli,chc attualmente lo ièruono , che non godano di eA 
fb perdono , e te bene quefta vltima parte non fu approuara 
da tutti,nel refto parue efler fatto co molto giudicio,perche 
non folamcnte il moftraua in elio buona intentionc del Rè| 
ma molta prudenza ancora, vfando di clemenza nel perdi* 

«are, 
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iwre,<ediaftutia. militare in procurar, che i Pòrtoglieli ab- 
bandonalo ii Pn ore . Però quella icrittura non ottante 
che di effa foflcro Iparfe molté copiepcr Io Regnò fece po- 
co vtile à Filippo , e poco dannò ad Antonio, perche non 
perciò feguirono più numero di genti ia voce del Ré Cato- 
lico di quello.che fi raceffero prima , né alcuni per paura la- 
Sciarono quella di Antonio; folamente ne rima/ero alquanto 
finarriti i fàuoriti fuoi, perche frantela forma delle parole, 
pareua che ne folTcro efclufi, come quelli J che haueuano ri- 
cerniti carichi, ho non, e mercedi ; onde vedeuano le colpe 
loro farfi ogni giorno più criminali , aggiunto lo cfTémpio, 
che haueano innanzi della morte di Diego di Menefes. OC* 
fermarono molti in quello perdono,oltre allo eflcre fcrittò 
in lingua Portoghefe,cominciarc nominandoli il Ré (bla- 
mente coni titoli ordinari dei Ré di Portogallo , lafciato 
qùellidi tutti gli altri fuoi Regni j e cheli come egli folcita 
torto fcriuere con quelle parole,Io ci Rey hora folamente fa 
ceua Rey ;:- puntato con cinque punti che Ponogheiichia* 
rhana le chine,ò le piaghe à quella guifa propria che coftiM 
mauano tutti i Ré di Portogallo-, onde diceuano alcuni, che 
nelle cofe di poca importaza cominciaua già moftrarfi Por- 
toghefe . II Duca d'A lua in tato létamente fi incarni nò verfò 
Oeiras alla rocca di S.G iuliano,e pareua, che fi andane dete 
nendo à pofh per dar tempo à Portoglieli à rifoluerfì, & ac- 
campatoli Iungedalla fòrtezza^n tanto che le artiglierie di» 
efla non potettero fargli danno , vi mandò lùbito vn trom- 
betta à chiederle la vbidienza . Però come ch'ei fofle quel 
fnedefimo che era prima flato mandato alla rocca di Caf. 
rais , alquale haueano tirato con gli archibufi, hebbe pau- 
ra di acocflarfi aDafortezz^dubitando che gli facelfero il 
medefimo , onde fatto folamente da lontano certo fegnoì 
iciiza efferglixifppfo , Ce ne tornò dicendo, cjie non volcua- 

fin 
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no darfr, onde piantate l'artiglierie il giorno di San Loren* 
co cominciò a batterla con dieci cannoni, crelcendo poi il 
numero fino à ventiquattro. Le galee non poteuano acco- 
darli per efler la fortezza in riua al mare , perciò i galeoni 
de Portoghefi , che erano nel fiume accodatili verlo terra 
fàceuano con le colubrine, e con alcune artiglierie grolle 
danno à Casigliani, però fzttifi eglino innanzi di notte con 
tre canoni aftrinfèro in pochi colpi i galeoni à ritirarli più in 
(ufo alla piaggia di Santa Catherina. Antonio fra tanto fe 
ae ftaua in Alcantara in luogo eminente , doue por non cù 
fere più di cinque miglia dittante da quella fortezza,reftaua 
inutile fpettatore della batteria, dalla quale parea che dipen- 
dere la fortuna fua j perche tutto il Regno di Portogallo 
non haucua altra forza, che quella , che foffe da poter fare 
alcuna refiltcnza, onde perdendola rcftaua perduta la mag* 
giore fperanza . Ma perche potena per mare lòccorrcrla 
come faceua di genti, e di munitioni,fperaua molto che no* 
douefle eflfere elpugnata , o almeno che doueffe durar tan- 
to, che o foprauenendo I'inuernata,ò mouendofi alcun prin- 
cipe a pietà del Ilio male doueflero prima dell' elpugnatione 
liauer le colè lue qualche rimedio, lenza il quale fi vedeua à 
mal termine. Tanto più che intendeua la città di Lisbona 
fmarrita da molti danni, che le gemi sbandare dall' efferato 
nemico faceuano in quei contorni hauer deliberato di noli 
lafciarlo entrar nella città, laluofei vinceffè, o fi accordafle 
col nemico , perche temea , che altramente fi Idegnaffe il 
Duca, & effendo ella debole, confentiffe, che folle laccheg- 
giata da foldati . Et era opinione di alcuni,che il Priore po- 
tendo più in lui il defiderio di regnare che la religione , ni 
nelTuno altro riipetto, douefle quando vedelle perduta ogni 
fperanza procurar che quella città , che è quafi tutto il Re- 
gao, reftaflc in preda alla a ua aria , & alla libidine de Cafti- 
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'gliani, defiderando che Portoglieli, douendo egli ceder il 
v Regno,follero tratrati dalle genti del Rè Carohco, in modo 
che rimanere mai loro luogo di pace, o di amicitia, per- 
<fi£(c in qualche tempo egli poteffe pretender di tornar al 
'Regno fofTero ( rilpetto all'odio , che cadano i danni fimi- 
li aggiunto al naturale ) i popoli più nemici , e più facili per- 
ciò à venir alla deuotion àia . Per quello non mancaua ogni 
giorno di riformare à tutto fuo potere tlmagiftrato della 
"camera , e metterai perfone, delle quali egli confidarti; mol- 
to, fi per Iafciarlo entrare fe biiògnarte nella città , come 
per poterne diiporreà modo fuo : ma come la più parte de 
glihuomini di quel magi (Irato fieno genti mecaniche,ne 
quali può più la paura , che il rilpetto del Ré, non le ne fi- 
dali* molto . Haueua egli hauuto nel tempo che fu chia- 
mato Rè a feruicij fuoi vn Gentilhuomo Gattigliano, che 
Io feruiua di cameriere maggiore , il quale quando vide co- 
minciar la guerra fra Portoghefi , e Caftigliani , gli chicle, 
fr ottenne licenza di mirarti alla patria . Eralcne andato 
coftuidalRè Filippo, & ofFertofì per la molta familiarità, 
c'hauea con Antonio di trattar accordo ieco con gran fpe- 
ranza di effettuarlo, onde era ftato mandato al campo dei 
Duca d'Alua con ordine, che lo lafciarte andar à parlar col 
Priore , per il quale effetto al tempo , che il Duca prefè Ca- 
lcai* era egli venuto à Lisbona , & hauea ragionato larga- 
mente con Antonio , dandogli informatione delle fòrze dei 
Ré, e affigliandolo all'accordo . Inchinò il Priore alla 
pratica, e Diego di Carcamo (che coli chiamano quefta 
gentilhuomo ) lo finn (e di forte , che hebbe vna lettera 
fua di credenza per il Ré , e comifsionc , che douefle dirli : 
che gli huom ini , ch'erano fra di loro frati mezzani haue- 
«ano la colpa di non hauerlo egli feruiro, come era il defi- 
§Ci io fuo j ma che per quanto Io concedeva il tempo, c h'era 
T£**>^ "~ R proR. 
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pronro ararlo; che fe egli mandarle vn perionaggio conte 
Ambalciatore alli tre flati, che farebbe mczano,accioche g|i 
deflero vbidienza, e che direbbe lor hauerli difefi quanto 
gli era flato polsi bile -, ma che fendoli mancati gli aiuti di 
JFrancia , e di altre prouincie, non poteua far refiflenza,che 
perciò li config!iaua,che fi accoruarTèro feco. E nella Ietterà 
chelcriflc al Rè,fi era fotto fcritto Rè-, ma pentito poi à per- 
fuafione del CarcamoIaricopiò,efifottolcri(Ie Antonio, 
Hauuta,che hebbe colìui la lettera , e l'ambafeiata, gli parue 
hauerinmano ilnegotio fornito,maandatofene al Rcnori 
iu rimandato ad Antonio con rilòIutione,comeei credeua 
che douede feguire , ma con certe lettere al Duca di AIua f 
nelle quali gli Icriueua, che fecondo Io flato delle cole coli 
•douefle operare , & arriuò in quello tempo che il Duca era 
accampato alla rocca diS.Giul 13 no . Lampeggiò allora vn* 
gran Iperanza di pace , ma fuanì affai pretto, perche fe bend 
)\ Duca moflrò di hauer cara quella pratica , conuien dire^ 
che non gli piaccffe,foriè per parergli, fendo già tanto inan* 
zi, douer con maggior gloria dia vincer con l'armi , che con 
accordo , onde ei rimandò il Carcamo al Priore con quella 
rifpofla . Che della rifolutionc , c'hauea ratta di feruire à S. 
Maeftà haueua hauuto piacere -, ma che non era ragioneuo* 
le mandar Ambafciador à gli flati, poi che non era fatta 
Rè da efsi , ma dal popolo , e che ad elfo popolo , fc ei vole* 
ua Io manderebbe, al quale rendendo fi farebbero fatte quel- 
le mercedi, che haueuano hauuto gli altri luoghi, che fi 
erano renduti . Quelìe parole gli furono date in ifcrirto; 
ma à bocca foggiunfc il Duca, ch'egli era flato gran fèr* 
uiror di Luigi luo padre , e che fi come gli hauca prefe 
allora l'armi per torgli il Regno, che coli le prenderebbe 
per vincerne vn'altro per lui, come non folle di quei dei 
Ré fuo fignore. Non mancaua con tutto ciò dj iperanza 
- jlCas^ 
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jl-Garcanno di poter concluder il ncgouo;ma lagni aità Spi" 
^nuola fturbò quella volta cofi importante effetto, perche 
non parue al Duca , che gli doueffe fcriuer ad Antonio con 
maggior titolo , che di Signoria , & egli,che dall'Eccellenza 
craalcefo alla Altezza, fi parue difprcgiato, eie ne Idegnó 
di modo , che fi per la lecca rilpofta , come per quello par t 
rjcolarc renne per certo , che il Duca non voleffe accordo, e 
rifpofe di parola, che poi ch'ei noi voIeua,chelc i fiioi Pvbi'L 
diranno, e Te faranno dtanimo conformeal luo , che in qurf 
luogo , o vinceranno , o morranno tutti . Con quefta rilpo- 
fta il Duca , o pentito del modo di fcriuere , o forfè remen*- 
do,cheiIRénon approuaffe quefto modo di procedere, 
tornò à rimandar il Carcamo, che diceffe ad Antonio, che 
npandalfe vn perfonaggio per mare, o per terra, che egli 
He manderebbe vn'altrOyche à mezo camino concludereb- 
bero ogni cofa . Mail Prior , che fi fidaua poco dei Duca, e 
già fdegnato,non rilpofé afcro,faluoche i Ré erano Ré , e i 
capttani,capitani jrrra che le vittorie le daua Iddio. Onde 
reduto ilDucadilperata Ia,cofa,flnfe in fua difcolpa, che 
gli hauefTe Antonio mandato à dire, che volea vederli feca 
di notte in vna barca , e per darlo meglio ad intendere fe ne 
andò pubicamente à dormir in galea , e sbarcatoli la mani- 
lla inoltrò fdegno, che Antonio non folle venuto ad abboc- 
carfifeco, forfè per poter con quella apparente giufhfiaw 
tione far la guerra fenza accordarli, e caricarne ad Antonio 
la colpa , ma alla verità non fi trattò mai , che fi abbocca/Te- 
lo . Si era battuta in tanto la fortezza di San Giuliano , & 
fra nata prima differenza fra gl'ingegnieri del luogo , doue 
fi douefle battere, alcuni voleuano dirizar le artiglierie ad 
yna parte affai forte , ma comoda per dar l'affaire, alcuni al<* 
fri voleuano percuotere la parte debile , ancor che incorno.* 
da ad aflalirc,pcrcfae cadute che quiuifdlero lecnfefexinw* 

R. a ncua 
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neua quafi tutta fcoperra all'artiglieria la piazza d'armej ofS 
de il Duca per accordar quefte differenze vi andò in perfòì 
>na, &approuato il parer del Fratino , e di Filippo Terzfj 
fece battere nella più debile , ma inemomoda parte -, dal che 
nacque , che battuta non bene interi due giorni , e non fatta 
però nella muraglia gran routna, sbigottiti i lòldati, non 
ottante che haueffero luogo da far delle ritirate , il Tuo cf- 
ièrcito vicino , eia porta del mare Tempre aperta , il capitai 
pio di effa Triftan Vaz da Vega frette in dubbio fe douefie 
arrenderà , o pur difenderà* quanto poteffc,& inclinando 
più al darfi , che al combattere^ on fapeua che maniera po- 
tette tenere per trattarlo fecretamente , non fi fidando di al- 
cune genti, che egli hauea intorno. Ma la forte gli moftrò 
il modo.-perche in quel tempo vna femi nella del luogo vici- 
no deOeiras, hauédo nella fortezza vna figliola col genero: 
Smarrita dal tuono delle artiglierie, fè ne andò piangendo a! 
Duca, pregàdolo che voleflc darle licéza di cauar il genero} 
c la figliuola della fortezza,che egli batteua ♦ Il vecch io Du* 
ca , che defideraua fimili occafioni , prefe quefta , e difle ? ìli 
donna,che andatte ficuramente, facendo fopraftar i bombar 
dieri dal tirar dell'artiglierie , mentre ella andana , e veniuaj 
&fu detto aDafemina, che dicefle al capirano della fortez-i 
za , che hauea fatto male a non iftimarc molto il rneflaggtd 
del Duca, che non voleffe cofi malamente perderfì . Fece 
dia l'ambafeiata , e ritornata con la figliola al campo diffe al 
Duca per parte di Trifbn Vaz, che egli fi difendeua noi» 
hauendo fino allora veduto meffaggio alcuno fuo -, anzi 
che fe Io hauette veduto lo hauria vdi to , & accarezza* 
tOjCchefefoafsiairafTefopra la parola , che andrebbe ili 
campo à parlargli . Rimandò fùbiro il Duca la donna a! 
capita no, dicendogli ctè non folamente poteua andar fi> 
t ufiisirao, ma chefe egli velette, che glitnaodcrebbe ottani 
m'a ~" T gif 
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fipperò fidatofi egli diilaparola dei Duca , andò à trouar- 
> >ìc fu coredèmenre raccolto. Scufosfi<il capitano di non 
ìiauéée ammetto it trombetta , dicendo non cflcre ftato da 
lui , né haùer parlato con alcuno di quei di dentro, che fe 
foffe feguito haria rifpofto con quella cortefia che ei doue- 
«a,per la; qnal cola fq il trombetta Vicino ad effere in*, 
piccato j Etfortò il Duca Triftan • Vaa cori molte ragioni, 
ateiòche gli confignaffe la Fortezza per appartenere ai 
fuòfté'j moftrandoH infieme ihpericolo in che era , e dh- 
feoria fra di loro vn poco la cola dirle il capitano che Te ei 
glipro'mecteua in nome del Ré Catolic» di confermargli 
le mercedi , che Antonio gli hauea promefle , che gliela 
da ri a 7 alche offerendoli largamente il Duca , rimafèro di 
accordo onde ntorhatofene menando feco de capitani, e 
Soldati Spagnuoli confignò loro la fòrrezza^nella quale era* 
Iio fi auilitr i difenfort ,che parue loro vfeire di carcere 
mortale . E fé bene alcuni {limarono per qUefto fatto il ca- 
pitano disleale , & altri codardo -, nondimeno come egli di*, 
cena con quella gente inefperta non era la rocca difenili 
bile, & i Gouernatori haueuano dichiarato Filippo fucce£ 
fere . Alquanto prima che fi rcndene San Giuliano haueua 
H Duca mandato à dire a Piero Barba capitano della Cabe- 
fa fecca che volcffe dargli quel forte , il che non hauendó 
egli voluto fare , come intele renderli la fortezza , e il Duca 
far intrar le galee , non volle alpettare -, ma abbandonato di 
confentimento del Priore, fahiata alcuna artiglieria, fe ne 
fuggi Alcantara • alPeilcrcito . Crebbe da quefte perdite fa 

Eiura nella città , maggioamente ne principali di effa, i qua- 
ogni giorno più dal timore di effe faccheggiati inclinaua- 
àoadar/ìaIRéCatoIico,oIrre che vedeuanò poco rime* 
dio alle cofe del Priore j efperauano^all'arrcndcrf ottener 
priuilcgijda*S.Macftà r cgia farebbono andatiad offerirli 
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al Duca , non gli hiuelTe ritenuti ilrifpetto dèi Priore ii 
in campagna, e coti apprcflò.SiintclèrVa tanto efler arri 
ri Liate all'I. ole Terze quattro naui,che veniuano d'India 
xicchiisime & importanti alla città , la perdita delle quali ic 
fo il ero (late prelè dalle galee la ria fiata di gran danno in gc 
n era le , & in particolare , perciò la più parte defìderauanò 
che l' vn edere irò cededè all'altro prima che le natii arriuaf- 
fero. Per Iaqual cofa mandò la città di nouo à di moli rare 
ad Antonio i 1 pericolo f e quafi afledio , in che era, per efsef 
ierrata- l'entrata dej mare , e come , ri/petto alle molte gen- 
ti del Duca e poche lue non era da tentare , quando bene fi 
potefle i la fortuna della battaglia con tanto dilàuuantag* 
gio . Configliauanlo tacitamente ad accordarli , parendo 
loro per quella viadouerfi finir le cofepiu predo , e potef 

Eoi le naui entrar fìcure, oltre che giudicavano che fe com4 
attendo reftaffe il Duca vincitore cofi appretto alla cirri , 
malageuolmente lì potria proibire à faldati il Taccheggiarla; 
Però come che Antonio perla poca efpcrienza foflc irrefo 
luto,per le parole del Duca fdegnato,e da gli amici mal con* 
figliato , non Io fecero quelle ragioni rilòJuere, aozf il gtori 
no feguente mandò alla camera il Conte di Vimiofo,iI Ve* 
feouo della Guarda, e Manuelle Portogallo à pregare la ciu 
Tà à difenderli , e mandar più genti al campo facendole anii 
mo , hora fingendo efTercin camino gli aiuti di Francia,ho-> 
ramoflrando edere le forze del Priore maggiori di quell« 
che erano , e minori quelle de nemici . Ma fi come le paro* 
Jedcl magifrrato non moueuano il Priore , cofì quelle del 
Priore ne H'intrinfeco non moueuano il magi/Irato, onde 
tutto reftaua fofpefo ,c ogni vno con l'intentione fua . Egli 
«ben vero, che cofi c/so Antonio come alcuni di quei del 
fnagifìrarn fi lariano fàcilmente con afa .ie condizioni ac- 
cordati lo! Duca j nondimeno la volontà del Priore era 
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Violentata da quei di cafa di Portogallo , e fpecialmente dal 
Vefcouo , e quella de cittadini da molti vfficiali nuoui fta- 
tiui mesfì in perpetuo , non iolendofi far che per certo tem- 
po, i quali arrogandofì più autorità che non era lor data 9 
non lalciauano etfèquire te non ciò che voleuano . Ma non 
la/ciando perciò Antonio di temere che la città le gli ri- 
bellale , con iua totale rouina , fidando/] di pochi , non Zep- 
pe proueder d'altro rimedio, che far continuamente lìare 
alle pone della città, e fu l'armata di mare quantità di frati 
di diuerfi ordini , perche guarda fiero l'entrata infiemeco- 
i lòldati , eche tenefTero le chiaui , confidando meritamen- 
te più di esfi che de capitani , che vi erano , perche ne gli a- 
Junamenti,e coligli de ftati,che alile volte fi faceuano,fi i'cm 
tiua ne religiofi più odio à Caftigliani,e più voglia di cóbar- 
Cere che ne lècoIarLSraua fra tanto il Duca nel medefimo al 
loggiamcro d'Oeiras,luogo per natura,e per arre forre,per- 
che,oItre aJIc molte arti£lierie,e ripartii paefe era afpro,e faf 
fofo,doue malageuofméte haurebbono potuto combattere i 
caualli, della forza de quali fàceuano gtan conto i Porroghe 
fi.Non moflraua volerli mouere,perche paredol), come era 
aircfFetto,tcnerdiIà afsediato tutto il Regno,e fpecialmente 
con le galee,giudicaua,cofi il Priore come la città douer pre 
fio venire ad arréderfi,aggiunto che l'andar innanzi,rifpetto 
alia natura fiia cauta,c lenta,e ail'efTercitoPortoghefè coli vi 
dno,nó gli parea à propofito.Andaua con arte tetando tutte 
quelle cole,che poteuano farlo rittoriofo fenza combattere, 
egia hauea qua fi lubornatii capitani de galeoni,e della tor- 
re di Bclem,che prelìo doueuano dargli l'armata,c la torre j 
c feguiua, fé Antonio medefimo in perfona non vi folle an- 
datoie leuati quali tutti i capitani da i carichi loro non ve ne 
hauefle mezzo de gli altri, seza hauer dato tempo di eflequi 
te i loro trattati-, ma era fi infofpettito di ogniuno,cono (ce- 
lta in tutti tanta paura,c fi poca lede , che non vedeua di chi • 
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.ficlar^fe non crano,o rei igtofi, o marinari della pru baffà pie 
be.E come che à chi teme paia iempre di efier tradito,auen- 
ne,che fendofi a caio appiccato ii fuoco in certa paglia,ch'e- 
ra intorno al/e mura del Cartello delia citrà,doue erano le ta 
pezzerie reali, venne à temere che quel fuoco folle qualche 
contra/egno à nemici, e che Io hauelicro fatto i mercatàti fò 
reiheri,che egli haucua metto alla guardia di eflo.perche no 
haueano voluto vicire à cóbattere in campagnn,e flì fi imo- 
cerato quefto timore, che ienza Cerri ficai /j dei caio, ienza 
confulerare eiJere flati i Piaminghi(della quale natione era- 
no la più partedi queliti piuoftinau còtrarij,cne>habbia mai 
hauuro il Ré Catolico , Ipinro dalla paura iua , e da quella di 
Manuelle Soarez,vno de nuoui Vereàdòn della camera, fe* 
ce Jeuar i roreHieri da quel iuogo,e nò tenendofi bene ancor 
Jicuro cornandole ogni ftraniere vicifle della città,e poco 
poi fìì comandatole ben non eilequitoyriit foflerQ lacchegi 
giati.Stettero quelli due etterati cefi appreso l'vno all'altro 
otto giorni /enza moiumento,c co pò*, he /cara muceie,à ca- 
po de quali mandòj! Duca ruora con Saricchio d'Aùila céro 
cinquàta caualiiA' alcuni pochi fami à nconofeeriIpaefe,& 
a diiegnar il modo di batter la rorre di BeIem;rurono incon- 
trati da trecento caualli,e cinque ceiro fanri Porroghcfì,che» 
diiordinatamentecorieroiaila volta loro. iMa come che i Ca: 
ifigJiani non pretendeflero altro che Vedere^on ettcndo pe 
K>da Portoghefi aflaiiti, che dejbjimente, icaramucciato vn 
prezzo con morte de pochi le ne tornarono à gli alloggiarne 
t::e il giorno feguent e vfeiròno con maggior numero, & at- 
taccata dallVna parte la fcaramuccia, dall'altra piantando i 
Casigliani tre pezzi di artiglierie ,chegia di notte hauean 
condotte appreilo alla Torre , co/triniero con poche canno • 
nate prima l'armata de galeoni ritirarfi à Lisbona, e poi /a . 
Torre ad arrenderti, con che l'armata di mare dei Rè potc 
puramente entrar nel portoci JBcicin,coine fece iubiroi ' 
¥ ST DELLA 
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O N rimaneua fra l'vno e£ 
ièrcito, c 1 altro impedimento* 
alcuno làluo le balze del tor-* 
renre di Alcantara, e veden- 
do il Duca, che Antonio, giù* 
dicando ftar fìcuro , non- vfci- 
ua alla campagna /determini 
per non aflaltatlo in alloggia- 
mento cofì forte cercar quàl-j 
che altra via di romperlo to«- 
taJméte,o almeno di coflrignerlo à partir di là,per 1 
freno alla città, la quale inrcdeua no venirealla vb 
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vedutele genti nemrche,né Jo alloggiamento Joro fenon 
quanto da iuta no/icl andò fi poco delie regioni d'air ri, volle 
•j^JiTì prima, 
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prima che tetar cofa imporrante veder egli mede/imo il Zi- 
to , e come erano alloggiate , e perciò il giorno di San Bar- 
to!omeo,con tutte le genti in ordinanza vici degli alloggia*. 
menti,con intentione (blamente di vedere . La delira ipon- 
da del fiume Tago,fulIa quale erano accampati quelli ci- 
{creiti c montuoia j ma non afpra , e viene tagliata quali in 
angoli retti da! torrente di Alcantara , che piglia il nome da 
vn picciol villaggio poflo nel deliro angolo , doue sbocca 
nel fiume, & iui e v vn ponte di pietra fu! torrenrc-, leriue Tue 
cofi dall'vna banda comeydalj'altra, cominciando di doue e- 
glt entra nel fiume fino a più di vn miglio allo in siì,fono al- 
tiisiirie,& alprc, fe ben di lòpra* poi hanno il terreno ancor 
che dileguale , affai comodo per alloggiare. Sopra fa fini- 
frra di quefte riue era l'efferato Portoghefe,qua fi fu! trian- 
golo, doue la rupe èpiu aIta,fortificata ìa parre,che guarda- 
ua vedo il nemico dj mal compofte trincee, e di molreaiti- 
glierie . Venne dunque filila delira fponda di fronte à Por- 
toglieli il Duca con l'elfcrcito , equini flato gran pezzo , 
fonfiderando bene i! fico per natura forte, poco aiutato dal 
Tane, vide che i nemici vedutolo accolta rfi,po (tifi in i/qua- 
droni dentro ne ripari le ne ftauano quieti , (enza apparen- 
za alcuna di voler v(cire,procurando iolamente danneggiar 
con l'artiglierie. Qnde imaginato ciò che volea fare, doppo 
alcuna fcaramuccia, ie ne tornò à (lare la notte al luogo don 
de era partito , e per Io ieguenre giorno diede quello ordi- 
ne.che pallata la meza notte da ruttc le parti folle fonato al- 
l'armi gagliardamente per tenergl'inimicidefli,etrauag!ia- 
ti, e per far che fi mettcflero in ordinanza, come il giorno 
innanzi hauean fatto . Impofe à Francefe a" A Iu a generale 
dell'artiglieria che conducete prima del giorno fopra le 
colli ne, cho feopriuano gli alloggiamenti , e ripari de nemi- 
ci delle artiglierie grofle, craumtioni aliai per poter quia.,. 

di bau 



Google. 



Libro Settimo. . 26*7 

di battere l'ordinanze , eia piazza d'arme de Portoghe/I; 
tener nette le difeie, e quella parte , doue conueniuache 
fteffono a difender il ponte quando fi aflaltaffè. Comandò 
che nell'armata di mare fi m et tederò mille arcibulieri , cin- 
que cento Italiani , e cinque cento Spagnuoli ,con ordine 
al Marche/e di San Croce che Ipingeffe l'armata contra 
quella de nemici , quando gli fofle fatto certo legno .-chia- 
mò tutti i principali dell'efferato, e dille loro la Iperanza eh' 
egli haueua di douer quel giorno per forza cacciar il nemi- 
co dell'alloggiamento , c he li pregaua affai à voler effer vbi- 
dienti in lèruargli ordini che hauea dati,echedarebbe,per- 
che fi come con elsi,e col valor loro l'imprelà era facile, co- 
fi lènza ordine e lenza vbidienza era difficile; che vna delle 

{)rincipali cole che S.Maeflà gli hauea raccomandate, era 
a làluatione della città di Lisbona -, e che quella premetta 
tanto al Rè, che volea piti tofto laiciar di vincere, che 
vincendo Taccheggiarla j ftringeuali perciò à promette- 
re che fé la fortuna foffe Ior fi prolpera che rompeffe- 
ro totalmente il nemico,che non folamente non la laccheg- 
gerebbono,ma che ne larebbono difenlòri contra chi volek 
ic farlo,certificandoli che haueua il Rè intentionedi aggra 
dir più predo la difela che la (Iella vittoriajlòggiunlè anche 
con molta efficacia,che le pur la dilgrat ia fua voleffc che no 
foflè in quello particolare compiacciuto,pregaua Iddio,che 
il primo archibufo che fparaflero i nemici Io priuafle di vira 
più roflo che veder cola tanto contra il lèrutgio, e contra la 
volontà di S. Maeflà . Dette quelle parole , & effequire che 
furono , tutte le colè dette di lopra , poco inuanzi dei giop- 
»o falciati nelli alloggiamenti di ogni natione ragioneuole 
guardiane ne andò il Duca contra Portoghefi con qucflo 
ordine,non ottante che alcuni de principali fo fiero di parere 
che fi douefle prima tentar quello cUctcìk) con incamiciate 

eco» 
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ccon leggieri flratagemme, fendo generale opinione peVfc 
(pie, che fi haueua no che con poca gente fi metterebbe in 
fuga . Fece il Duca dell'efferato tre corpi, due di fanteria k 
picdi,& Trio di caualleriat, che marciauano non àietto * ma, 
quali à laro l'vno all'altro, fecondo daua luogo ilpacfemon* 
tuofo . Nel corpo di mezo era il Duca con la maggior pa^. 
te della fanteria Spagnuola con alcuni picchieri Todefchij 
órdinata in quattro (quadroni , cherton vertkiano à lato , n<$ 
dietro l'vno aIl'aItro-,raa fparfi iecondo cónfenriua il fito,ch$ 
tutti erano circa fei mila . Alla delira pofe tmti gli Italiani, il 
fefto de gK Alemanni , & alcuni pochi Spàgnuoli ordinati 
in tre fquadroni l'vno a laro all'altro, guidati da Prolpero, 
Colonna, che doueuano edere altre tanti . Nella finiftra^ 
che era il terzo corpo veniua la caualleria comadata da Fer- 
fante figliuolo del Duca , della quale nel primo luogo macJ 
ciauano gli archibufieri à cauallo, nel fecondo i gincttari,nel 
terzo i caualli leggieri , e nell'vltimo gli huomini d'arme, do 
ue era la perfona de! Priore. Nelfiume,che rimaneuaa!-; 
ladeftra^l quale quiuié da tre miglia largo, era il Marche^ 
Ce confetta ma due galee, e venticinque naui , (e quali non 
<£cndo di/tanti dalla fanteria , che qùanto potrebbe trar vtx 
naofchetto , feruiano quafi di ala all'etfercito da quella ban-» 
daà corrifpondenza della caualleria che era dall'altra . An- 
tonio fra tanto dalla viltà de nemici, che hauea hauuto il 
giorno innanzi , e da! poco effetto , che hauean fatto , non 
ottante ilgrande ftrepito del fonar all'armi, che tutta la not- 
te hauea fentito , credette allora che la cofa douefle riufei-r 
re , come il giorno auanti era feguito, e che doppo alcuna^ 
picciola fcaramuccia , dotieflcro i nemici, non vfeendo egli 
degli «alloggiamenti vn'altra volta ritirarfi . Nondimeno-, 
valendoli rimétter in «quella ordinanza, che erano fiate le» 
fu* genti i! gkonoaniccedcnte, non potè farlo, pcrch$ 
i. <* « naal'auc^j 
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lliafaùezze à patire , flanche dal tranaglio del giorno , dalla 
inquiete della notte , non effeqniuano ciò che era lor co- 
mandato poltre che al numero nemancauano di molti , al- 
cuni de quali foleuano andar à dormir alla città, e ritornar 
di giorno , e non erano ancor venuti , & alcuni altri impau- 
riti fé ne erano totalmente rugggiti . Perciò mando al Vef- 
couo della Guarda , ilquale in Lisbona fàceua ( per dir coli) 
l'vfficio di Ré, che con preftezza faceffe andar al campo, 
tutti gli huomitii,che erano nella città , ilquale cp'i tamburi, 
collo flrepito delle campane , che fi fiancarono quella not- 
te di efler battute à martello , e co'birri armati cacciaua per 
fòrza dal propio Ietto i cittadini ,e gli artefici coflrignendo- 
U mal grado loro vicire armati fuori delle mura , con pochi 
de quali vici il proprio Vefcouo quella notte al campo . Ma 
da quefla diligenza non feguiua alcun buono effetto j per- 
che coloro,che erano contra lor voglia mandati fuori timi* 
di fuggiuano in altre parti , onde I'euèrcito Portoghefe non 
crefceua di numero né di ordinanza . Apprefentosfììn que-» 
fto mentre il Duca fulla delira riua di fronte all'efferato del 
Priore , Tulle coIline,doue hauea fatto metter l'artiglierie, e 
vedendo i Portoghefi nel loro alloggiamento fparfi e difor-- 
dinati , trouofsi ingannato dell'opinione , che natica conce-' 
pino , di douer col fonar all'armi farli metter in ilquadronL 
Onde vedea non poter riufcirgli il difegno di batter quella 
ordinanza con le artiglierie come hauea prefuppoflo, per 
poi nel cominciar a dilòrdinarfi allagarle da tutte lebande, 
giudicando a quello modo douerle facilmente metter in 
rotta. Ma fecondo il (uccello mutato configlio , non volen-* 
do perciò mancar di tentar il fatto d'arme,faceua con Parti* 
glicrie quel danno che poteua,come anche dalla altra parte 
non lafciaua di fare il Priore . Comandò à Profpcro Colon* 
aa che con le lue genti, che erano nelle (quadre della delirai 
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mano affaltaffc il ponte, procuraffe paflar all'altra banda gai 
dagnando più terra ch'ei poteffe. A Sannchio d'Auila ordi- 
nò che con due mila archibuficri, che gli diede del corpo di 
fftezo paflato il torrente all'i nsù ,doue la riua è piti baila e 
fàcile al falirc con tutto quel vantaggio,ch'ei poteffe mag* 
giorc tirafle il nemico alla battaglia abitandolo per Manca 
fino à dentro ne ripari . A Ferrante Tuo figliuolo diede co* 
milione che con più largo giro, doueil torrente nonna- 
ucualefpondealte,con lacaualleria andaflc anche dall'aia 
tra banda à trouar il nemico,e che le non vfciffe de gli alfog* 
giamenti, come parea che non volerle fare , da tutte lo 
parti in un mede/imo tempo lo aflaltaflero , reftando eglià 
dietro col retto della fanteria per foccorer doue foflc di bU 
fogno in luogo più alto 7 che il rimanente,donde poteua ve-* 
der ambi gli efferati. Quiui lafciatefi lciquadrc alquanta 
addietro Ci pofeà federe lopra vna fcdia vedendo come riu# 
friua lo adatto , e tacendo i contrafegni , che erano di bifo* 
gno. Profp-ro Colonna arriuò prima al ponte che Sano 
chio d'Auila,e la caualleria fi foffero accodati dall'altra baiw 
òa , forfè perche conuenne à quelli fare ftrada più lunga. r ql 
pure perche gli Italiani ( come dicea il Duca) per guada* 
gnar la gloria fi affrettarono troppo . Non lo trouò Iproue- 
duro, perche quiui haueuanoi Porroghefi meffe Iegenti^ 
che più ftimauanojanzi nel primo aflfalto gli fu fatta gran re 
fiftenza, perche non oftantechegli Italiani còbatteflèro vsfc 
Jorofamente,nó fecero per vn pezzo molto profitto,perche 
effendo il luogo ftxerto, di fefò , e guardato datrauerfò da 
molti archibufieri fon ificarifì nelle cafedivn mulino, alle 
quali per caufa dclfacqua,che lo circondaua non fi poteua*, 
do accodare , veniuano à combattere con grandi/simo di* 
fàuantaggio ; onde doppo di hauerlo quafi guadagnato , fi* 
reno ributtati eoa gualche danno. Ma fatto Pi ofpero mon* 

tar 
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tar i foldati fopra vn ftretto arigine, che rireneua l'acque dd 
mulino per doue poteuano,fc ben malageuolmcnte condur 
fi alla cai erra , giuntiti! con mortalità di pochi combattutala 
furono quei di dentro tagliati à pezzi : onde mancando a 
i difeniòri del ponte l'aiuto per fianco , anzi dai medefìmo 
mulino fendo ofFc/ì da gli Italiani , e facendo nel proprio 
tempo il Colonna maggior sforzo fui ponte Io vinlèepafc 
so all'altra banda . Alche gioito Luigi Douara , ilquafe , 
quando vide ributtati gli Italiani quafi contra voglia del 
Duca con alcune picche de gli Alemanni , che ottenne 
dal generale di elsi li fecefoccorrete. Quiuihcbbero vn 
pezzo à /ottener grande impeto , perche come Porroghefi 
non (appesero ancora effer affaliti d'altra parte , tutte le 
forze dell'efferato loro col' ittefio Antonio erano corfe al 
ponte, doue furono da Prolpero valorolamente ributtare, 
e mede in volta. Staua il Duca à vedere ciò che doueffe 
ferSancchiod'Auilaficurilsimochele egli lo vbidiua rut~ 
to l' efferato nemico doueffe romper!^ ma remeua che ve- 
dendo egli combattergli Italiani come co!erico,non douek 
fc hauerpatienza di girar tanto , cheandaffea trouarli per 
fianco , ma che ei doueffe nella prima fronte affalirli , il che 
giudicaua pericolofo , però come ei vide ch'egli vbidiua 
diede la giornata per vinta . Onde arrnuato che ei fu dall'ai- 
tra banda con gli archibufieri , e Ferrante con la caualJeria, 
non hcbhero refìttenza alcuna, perche non ottante che norr 
benearriuatoal ponte, Antonio le ne veni/se àquetta ab 
tra parte , cominciando i Portoglieli à fapere il focceffo de; 
ponte , fi mifero pauro/1 prettamente in fuga vedo la citta.; 
A quefto tempo fece il Duca legno alle galee, le quali fen-. 
za alberi con l'altra armata di mare a remi le ne anda- 
rono alla citta, fparando l'artiglieria contra l'armata Por- 
%*ghcfc 7 la quale cflcudofi alquanta ritirala , lenza, ri^ 
; .^v roancr- 
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manergli però doue fuggire fi mife alla vela ; ma quafi fe«j 
ta ditela redo preda de nemici . Antonio , che come ine- 
(pertonon haueua mai penfato il Duca douerlo aflaltar ne 
gli alloggiamenti, come fi vide tutto invn tempo danneg- 
giar tanto dall'artiglierie , forzar il ponte , che ei teneua per 
iortùsimo , fuggir i iuoi , arretrarli la caualleria per tagliar-* 
gli il camino , fhipì : pure col Conte , con Manuelle di Por* 
togallo , con Diego Boteglio il vecchio , óc Edoardo di Ca* 
ftro , lènza ordine , fenza refiftenza alcuna fuggì fra la cal- 
ca delle fue genti anche egli alla uolta della città, doueaU 
entrar de i borghi fù ferito in tefta da vn (òldato à cauallo, e 
pochi pafsi che folle reftaropnU dietro, o poco più che la 
caualleria haueffe caminato veniua fatto prigione da alcuni 
venturieri Italiani,chehaueuanofpinto molto innanzi.Con 
quefta fretta palsò per mezo la città co le reliquie dell'effer- 
cito rotto , vna parte de! quale , però la minore fegucndolo 
cntraua dall'vna porta , & v/ciua dall'altra j e vn'altra parte 
(quefta era la maggiore) gettate l'armi (e n'andaua alle fue 
calca nafeonderfi , doue haueano le mogli , e i figliuoli , e 
quei ch'erano dell'altre contrade del Regno fi raduna ua no 
nelle Chiefe con timor grandifsimo. AI paflàrchc fece co- 
spando che fi aprififero le carceri, onde con vn gran numero 
didelinquenti,che fi liberarono, vlcirono archecoloro,cho 
per effer partiali di Filippo furono quiui cuftoditi . Le gen- 
ti del Duca , poi che, /parando ogni vno de loldati molte 
▼ohe gli archibufi , haueano con efsi , e con le lancie amaz- 
xati molti di quei miferelli , che fuggiuano , che a quattro, e 
àfei alla volta andauano talhor facendo inutile refiftenza, ap 
riuarono alla città, fendofi meffo innanzi à gli ahri,come ca- 
po Ferrante di Toledo,con la cui autorità fi gouernaua qua- 
li tutto l'eflercito . II quale à ftudio veduta uinta la giorna- 
ta, temendo che il furor de loldati non faceffir più danno, 
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•h'cinon bauria votato >• gli. andò n'attenendo Tempre col 
frr gridar^Ii crra , col fingere che vipoteflcro refhre an- 
cor detìogcjnti per vincere, egiunro alle porte della città 
ftetre a pai Amento .alla muraglia coi magiitraro della carne 
ra, che vi -era andato à quello effetto, però le pratiche fu- 
rono breu* , e diluci darono poco y perche i Portoglieli ve- 
dcndo/ìdinnan/i ifoWatt-CaftigIiBni,iJIormi(eroRd fug. 
giro ferito, esercito rotto, patena lor cllere già ridoni 
aJNJtimd carminio: e Ferrante, le ben viftorio.'o j non* 
cjimenodi mente del Rè defidero/o , che quella città non fi 
iàccheggiafle , vennero pretto ad accordo . Domandò Fer- 
rante la città , i Portoglieli vollero fapere in che modo , c 
fc bene alcuni rifpoleroà. di/cretione, offerendo, il magi- 
ftrato di darfi come le altre città fi erano date, gli fu conce- 
duto , faluo l'hauere , e ie perione , forfè per non dar con la 
dimora occafione à foldati di qualche difordinc; però ellen-. 
doli calati dalle mura alcuni di quei del magiftrato, e fulle 
groppe de caualli de Casigliani menati al Duca, concedet- 
te loro con miglior accoglienza più largamente le loro do- 
mande. Cominciaronfi allora contra il voler del Duca a 
sbandar i foldati, &. a faccheggiar quella parte della città 
che e fuori delle mura, c he è parte maggiore più nobile, e 
più bella , che quella di dentro , &è fi grande che molte cif- 
ra grandi non fono maggiori , onde fe ben quel intimo cor- 
po di Lisbona non fù (archeggiato , furono nondimeno ru« 
oati i borghi , e rutti i contorni, cV anche alcune cafe di den- 
tro , che lotto nome di e/Ter di rubelfi furono dare in preda 
aioldati à quali non fu\ potabile far maggior refiftenza, 
parendo loro , che haueflero affai vbidito in faluarla cit- 
ta -, onde di quella parte goderono il facco di tre giorni. 
Moki cittadini innocenti perderono le loro più nretiofe 
cole, perche per caula della pefte,chc regnaua nella città 



S le 



Digitized by Google 



% 74 Maliardi Portogallo 

le haueano condotte alfe ville, e poffefsiorii vicine, doue 
furono Taccheggiare . Non furono grandi le cftoriìoni, 
che fecero i fòfdati, fu ben grande la ricchezza, che per. 
uenne in man loro „ Legalee fecero danno grande, perche 
oltreché faccheggiarono tutte le riue del Tago , e che pre- 
darono tutte le naui , che con molte merci erano nel porto, 
ièruironoiloldari, ch'erano in terra di comrnodità di na- 
fcondere, e portar fuori del Regno ogni cofa per di grati 
volume che eira foffe , fenza effer affretti per leuarfi le 
fragaglie d'adolTo à venderle à- terrazzani à buon mercato, 
come per Io più Tempre fegue. Le Dogane , cioè lagene-» 
ralc, e quella delle merci d'India Tempre piena di preciofè 
coTe , non oftanrechc freno fuori delle mur3 della cifra , no» 
furono Taccheggiare , perche effeìido ricchifft'me fu lor da 
Àlonfb di Leua generale delle galee di Sicilia mandato guar 
dia de fòldati particolari , che ne haueflero cura, e Iedifen- 
dcffero . Le religiolè dorme, imonafreri delle quali fono> 
quali tutti fuori della città , furono Taluate ; e cofi molte ro- 
be, che in alcuni. di eTsi erano cufìodite , benché molte ne 
fodero rubate , che erano ne monafteri de frarf, ma più che 
in tutti gli altri in quello di San Rocco, doue habirano i pa- 
dri Giefuirr, perche enrratiui prima alcuni foldati Italiani, 
furono poi /cacciati da Spagnuoli , i quali Tendoui da lupe- 
riori mandati con nome di voler guardar ouel monafìero, 
fecero come amici forfè peggio che gli altri cornertemi- 
ci non harebbcro fatto -, perche come gli Italiani fcne furo- 
no vfciti , cercando gli Spagnuoli le più nalcofe cole, troua- 
lele di notte leconduceuano fuori alle galee, (k alle casto- 
ro , in modo c he tutto rimafe predato . La cliuerfità delle 
aationi, che faccheggiauano fece pure hauer più rifpetto al- 
le donne, cV alle cole Tacre di quello che altramente non fa- 
rebbe feguito, perche gU Spagnuoiin al»c parti incorni-^ 
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limi , qniui furono conerà la loro natura continenti, 
fb rie perche con reflèmpio loro, eUendo in Ilpagna gli Ita- 
liani ,c gli .Aleni anni non ftccllero peggio. Il Bottino fi) 
.grandiisimo di luppclletrili , e di colè prcciofe,che audla cit 
tà con la quiete di tanti anni , e col trafico d'India hauca a- 
cquiftate . II numero de morti nella battaglia non fu gran- 
de rilpetto alla poca d f .falche fu fatta, tuttauia de Porto- 
ghefine morirono da mille, e dell'efferato del Duca non 
arriuarono a cento , fi poco tagliano l'armi popolari arrugi- 
r> 1 re ncITotio ; ,. II Duca renda ta che fù la città , alla quale fi 
era anche egli accodato in perfona per difenderla , tratenu- 
to fi alquanto in vna delle caie de borghi tornò ad alloggiare 
nel proprio luogo , dotte era l'effercito Portogliele-, oc An- 
tonio curatali la ferita in Sacabem fei miglia lontano da LU 
bona, a bell'agio camino verlò Sant'Arem con poca compa- 
gnia , rimanendo il Duca incerto fe ci folle rimalo nella cit- 
tà y ò nò, perche i Portoglieli, per dargli tempo, che fi 
faluaffe,dauanp di lui falle relationi. Quefta vittoria fil 
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liarfi egli il Regno,chedoueua quietar rimale folpefo,paré- 
do à tutti cheeidouefferifarfi,c tentar cole nuouc . Da 
molti fùbia fonato il Duca di non hatier v/aro in ciò mag- 
gior diligenza , che ei non fece, dicendo e (Ter colpa grande 
hauerdato fi buono ordine à tutte le cole # & hauer la- 
feiato di darlo à quella tanto importante 3 alcuni lo arni» 
buiuano à tralcuraggine , altri à mali ria , ma fame eflen- 
dofi Antonio trattenuto tra Sacabem , e Sant'Arem tanto 
che fàcilmente fi farebbe raggiunto . Quello flnchebbe 
la giornata di Alcantara . Fra tanto le naui , che veniuan© 
d'India partite dall'Itale Terze nauigauano verfo Portogal- 
lo, mal fe^n^^ò che fc^uiua j e perche , come hab^ 
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biamo detto , fi era prima intefo nel Regno l'arriuo loro aT- 
lellole, parea che già rnrd.ilìcro , & cllendo di valura fi 
grande, che afeondeua à tre milhoni d'oro, molti ne lla- 
uano in dubbio, giudicando che douellero capitar male. 
Perche filapeua , chedall'vna parte il Duca hauea mandato 
de nauili armati à cercarle, e che dall'altra il Priore gli ha- 
uea anche Ipedito delle carauelle con ordine , che andallèro 
àPcnichie , luogo della coda dittante uenti miglia da Lif* 
bona verfo Settentrione , perciò parea , che una delle due 
non potettero fuggire , ò edere prele dalle naui del Re, ò le- 
ginr l'ordine di Anronio,echeàquaI fi voglia modo di que- 
lli rimarrebbonó perdute , (limando , che venendo à mano 
de Cafhgliani doueflero efler predare, e che le andaflero 
à Penichiedouefle il Priore tmpadronirfi de beni de parti- 
colari per le necefsirà della guerra . Er alcuni , che nonfa- 
peuano qual folle la comilsione di Antonio, penfàunnoche 
doueflero andar in Francia , ò in Inghilterra , e che il Prio- 
re pannato delle lue forze dal luccello della battaglia , do- 
oeile iegu ita rie ; nondimeno coli bene feconda la fortuna 
tàlhora quando comincia , che due giorni doppo la giorna- 
ta comparuero à (aluamento , lenza hauer làpura nuouaal- 
cuna delle cole del Regno, & fenza hauer h.unuo per cami- 
no nerTùno di quelli incontrj ; coli volle la buona Ione del 
Re Carolico,chc laluefieonduceflero à Lisbona , doue egli 
liebbe quelle merci, che roccfcu'àfcò alla corona, cV adorni 
vno fece tfaril Ino ; In MntO ftmià cialcunoin Badagios 
con l'animo folpelò , afpertarVdo intendere le quella im- 
prefa doueffe finirfì per armi , ò per accordo , & tanto 
n'era ogni vno più ambiguo , quanto nell'vna via , e nell'al- 
tra -fi rapprèlènrauano difficuìrà grandi , e quanto più fi 
conolceua il Duca non poter deterfi lenza pigliar vno 
•li quefti due partiti , fra: le ftclsi tamo diuer/ì . Ma à 
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yentifei d'Ago (lo vi arriuò la manina vn mercatante Spa- 
gnuolo lènza lettera del Duca , i! quale diede la nuoua 
del lùcceflo . Cciìui cheandaua nel campo de Casiglia- 
ni, quando vide rotto l'esèrcito del Priore, in quel plin- 
to pailàro ccn vn legnetto il fiume, montò prima le polle 
che non fece quello , che portaua l'aiutò del Duca, e prefen- 
tatofi al Re gh difle ciò che hauca veduto, del che Tenti quel 
contentamento , che fi può cred ere . Quella nuoua fi {par- 
Te immantinente per tutta la corre con incredibile allegrez- 
za di tutti, e con gran lede del Duca di quella fòrte lode, 
che la forza delia verità fùole trare improuifa mente da gli 
suiimi anche nemici Ma tardando la confermatone del- 
l'auifo più di quello conueniua alla vicinanza del luogo , & 
all'importanza della cofa , fi cominciò a dubitarne con tanta 
njrbatione che non fu minor inditio del commune defide- 
rio, di quello che ih ne foffe flato il riceuuto piacere . Il 
quale fi rinouò poi conia giunta di Ferrante di Toledo il 
gepote del Duca , che egli hauea Ipedito con particolare 
relationc , non folamentc del (uccello -, ma delle ragio- 
ni ancora, che lo haueano modo à combattere , & de gli 
ordini dati à capitani , il che tutto fu vniuerfalmente ap- 
prouatp con non picciola gloria del Duca, dicendoli che 
cglihaueua hora leuata da glijnimi delle genti l'opinio- 
ne di edere fiato Tempre troppo cauto , e ritenuto in voler 
a/sicurarle lue imprefe col vantaggio degli alloggiamenti ; 
e con gli flratagemi,fuggendo à poter Tuo venir al fatto d'ar 
me fé non con grandi/simo auuantaggio, ad imitatione fra 
gli antichi di Fabio Maisimo , e fra moderni del vecchie* 
Profpero Colonnari quale egli fi pregiaua d'imitare.Et que 
(la laude procedeua dalle due rifolut ion i, che prefè eflò Du- 
ca di trauerfar da Semmai à Calca is,e di combatter in Alca.* 
ts}ra,poiche nella prima haueua egli folo contradetro al 
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(uo configlio , e contraflato co! mare, e con gli inimici ; e 
nella feconda fi era deliberato pericolofamente combattere 
co'Portoghcfi dentro i loro ripari, con vna città fi popolofa 
alle (palle , e contra il parer anche d'alcuni de principali dcl- 
l'effercito . Lodauanlo molto per haucr vietato il facco 
di Lisbona & haucr fatto,invn punto vfficio di conquifla- 
tore,e di difenfore,dandoIi perciò maggior g!oria,che di ha 
uer l'anno del cinquanta fette ritirato iliùo campo dalle riiu 
ra di Roma, poi che quiui non haueua come in Lisbona 
combattuto fino alle porte della città . Ma quelle , & altre 
ragioni disfipò rn fubito e fiero accidente , il quale occupò 
in modo le menti di ogni vno che non retiaua luogo di pen 
far ne" di parlar d'altro , e fu che fra le nuoue di cofi profperì 
fuccefsi il Re cadde in vna pericolofifsima infermità , laqua- 
le,crelcencfo in breuc tempo Io ridufle à tale che fi hauea po 
ca fpcranza della fila vita , e già da i propri] medici refìaua 
quafi abbandonato. Sopra queflo particolare erano tutti t 
di/corfi , perche con la morte del Re parea che mancafTe il 
difenfore di rutta la Criflianità; e fe in alcun tempo fi teme- 
ua che ella hauefle potuto caufar alteratione-, giudicauafi 
douercaufarla maggior allora che mai , perche oltre chele 
foie di Fiandra erano inquiete, gli humori di Francia mal 
difpofti-, Portogallo fi vedaua frare in bilancia da potere 
àncor pendere al/a contraria parte , aggiunto cheiFreftfr 
della Spagna à molti non parea ben ficuro . Varij erano i 
pareri di ciò che douefle farfi : ma tutto confufo , e tutta 1 
pieno di timore : il Duca d'Alua col parer del quale concor- 
reuano molti de migliori voleua che morendo il Ré , Ta 
Reina col principe entraffe fubito in Portogallo,e fe ne an 
dafle à Lisbona, giudicando à queflo modo,con l'armi , che 
haueua quiui apparecchiate, non folamente douer tener ' 
quieto il Regno , ma che con la quiete di eflb douetìTero fìar 1 
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c faldi tutti gli altri flati di Spagna.Procurò egli in queflo tépo 
.di ftabilirc le cofe più che potcua,pcrcheJcuó allora dall'vf- 
fìcìo del magi (Irato della camera di JLisbona coloro,che vi 
.erano flati mefsi dal Priore , rimettendoui quelli, che vi 
(frano flati prima , e chiamatili difTe Ioro,che era tempo che 
.doueftero in nome della città giurar l'vbidienza aIRè,gri- 
( dando illiio nome per le flrade publiche con la cirimonia 
(olita ralchecilendofì eglino offerti pronti , e chiedendo li- 
cenza di far perciò fede public he,e infìeme che follerò con- 
f erniari alla città ijfuof priuilegi , rilpofe, che non accadeua 
jche facefTero fede per allora j ma che le fèrbalfero quando 
.di pre/enza giurerebbono il principe , il quale S.Maefli ri- 
iolucua mandar in quella città , perche fi alleuaflTe fra di Io- 
jTOj echeqnantoà priuilegi erano aliai pori, che loro là- 
l-ebboiio dati maggiori . Onde l'vndecimo giorno di Set- 
tembre in cafa del Duca fu fatto il giuramento in forma , e 
il giorno leguente doppo defìnarc , vfeito il magiflrato 
.per la città con la bandiera , e con gli atraballi andò gridan- 
do il nome del Ré Filippo nel modo folito , però con voce 
fioca, con poco concorfo di genti, e fi come nel chiamar i 
nomi de gli altri Re fi foleua fèntir fefla , e rifo , quiui non fi 
.vdiuano fàluo taciti fofpiri, cfomme&i lamenti, le bene 
alcuni il pianto,c il rifo, fa letitia,e il cordoglio con adulano- 
ne andauano mefcolando . S teff e Peflèrciro del Duca fino à 
dieci di Setembre alloggiato fra la dttà,& Alcantara nel me 
defimo alloggiamento ,doue erano flati i Portoglieli fenza 
tifolutione di ciò che fi doueffe fare , affettando «intender 
gualche nuoua del Priore. Nelqual tempo, come compa- 
gna della guerra , fòprauenne non folamente nel campoima 
nella città ancora vna contagiofa infermità di catarro , fi 
maligna che non fàccua minor danno di quellp che la pefli- 



fjcn mortalità fi foglia fare: di qucfto male pochi furon^ 
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• quelli,che non fo fiero tocchi,c molti quei,che ne morirono 
mafsimc de fòldati , perche co % mc à nuoua malaria gli ordi- 
nari rimedi giouauano poco. Antonio giunfe poi à Sani* 
Arem,doue il magiftrato di quel luogo, fendo pur quel me- 
defìmo doue poco prima con tanto gaudio era (lato gridato 

• Rè , non voleua Iafciarlo entrarc( cotanto girano con la for- 
tuna gli animi degli rinomini) pero hauendolor promedb 
di viarfcncfubito, con quella conditione Io intromilero : , 
& i! Tegnente giorno parti verfo Coimbra . In quello mezo> 

10 fteflo Sant'Arem mandò à dar vbidienza , e mentre fi a- 
ipcttaua che facelìè il medefimo Coimbra, fi inteie eflerui 

11 Priore , andarli fortificando in quelle bande , rifar Montò 
maggior il vecchio , e romper il ponte che paffa il Doro , è 
•benché non fi dubitarle che potefle metter inficine tanta 
gente da far temere il Duca ,tuttauia fi conobbe non reftar 
ja guerra finita, ne poterfi licentiar parte dell'esèrcito che 
fi era difegnato mandar in dietro con le galee d'Italia -, ondò 
per poco tempo che fi fopra flette pafsò la ftagionc del poter 
nauigar le galee in quei mari, ma perche il paefe non è moU 
to abbondàte,e rincarauano molto le vettouaglie nella cirti 
furono mandati i Todefch i à Setuual,e rifoluto mandar gli 
Italiani à Sant'Arem-, ma venendo affermate le nuoue,ché 
il Priore radunaua gente aifai, non volle il Ducafèparaf 
t;uei fòldati dasé } J>ertanka diftanza , anzi gli Italiani , é 
Spàgmioh per JeuaHi dalle ploggte, che cominciauano à 
cadere fece alloggiare 1 riè bórghi della città , che è quelli 
parte chè fu* fatcVheggKita . Trauaglraua fra tanto il Pricrej 
e fegnaci fuoi i 'popoli della Comarca, tra Doro , e Minid 
col radunar per forza genti da guerra , e perche molti 
cfubbiofi di malfocceflò temeuano feguen dolo far danno 1 
à fb Hesfi , con graui pene, che impofeàchi noi feguita- 
éa fi faceua vbidiref . di modo che vno per paura dell* 
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perfona, vn'alrro per tema dcbeni fi a ccoflauanoà lui -, le 
ben non mancauano di quelli, che fpinti da naturale incli- 
mrionevoleuano feguirlo fino alla morte . A quello modo 
raccolfe quattro,o cinquemila huominijCo'quali teneua in 
freno la città di Coimbra, che non fi arrcndeffe al Ré Ca- 
tolico , con quefti andò ad Auero , doue trouata refifténzsi 
feccia maggior forza ch'egli haueflè ancor fatta in altra 
•parte, perche con certi piccioli pezzi di artiglieria,cheegli 
'haueua, battutele mura le diede vn confufo aflaltoj ma 
facendo poco profitto , gli amici fiioi, che vi erano den- 
tro con le parole, e con la forza debilirarono la difcfà di 
forte che le genti del Priore vi entrarono , hauendo tar- 
dato troppo certo fòccorfo,chc Panraleo di Sadavi con- 
"duceua delPorto . Qnjui imprigionò di moire perfone , 
Taccheggio, vccife,rubò, edi/lru/Tc rutto quel che potè. 
'Da quelli fatti, che à quelle genti pareano gloriofìlsimi era- 
no venuti quei (iioi ruflici foldati in tanta arrogganza , 
"che armati di zappe, e di legni minacciauano voler andar 
ià Lisbona à liberar il Regno da Cafligliani , & aiutaua que- 
lla lor marra profunrione non poco lo haucr Antonio in- 
tóa la infermità del Ré publicaro efTer morto , e per farlo 
meglio credere veflitofi di bruno . Intendeua il Duca benif. 
fimo quefle cofe,e conofccua ogni ora più chiaramcte qua 
fohauefTe imporrato la fuga del Priore, ne mancauachi 

10 incolpaflfeà tardar troppo a mandargli geme incontro , 
' ìerò egli che hauca l'occhio ad asficurare quel che piti im- 

ortaua non volle fmembrarfi delle genti,cne haueua fino' à 
mto che non vedeflè la riufeita della infermità del Ré. 

11 quale doppo di hauer trauagliato vn pezio negli eftremi 
termini della vita , con generale allegrezza cominciò a mi- 
gliorar alquanto, e crefeendo i fegnidi Talare di giorno in 
giorno fi andcVriduccndo in fanità,con la quale celfaro quel 

f * " timore 
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. timore , che ingombraua le menti , fi romana à parlar def/a 
. vittoria, edelleattionidcJ Duca. Ma quella gloria, che gli 
,. era data, fi come auiene di tutte le humane cole,durò poco, 
. e rare volte fi dee effer veduto fi manifeflo effempio delia 
inftabilità del volgo,e della forza della inuidia,come fiì que- 
; fto , perche quelle Iodi in vn punto fi conucrtirono in mor- 
morationi , ce in calunnie dilcoperte , cercandofi altre tante 
ragioni per annullare i meriti del Duca , e di quell'efferato, 
quante due giorni prima ne erano frate allegate per effaltar 
le attioni fue. Nacque il biafimo cfel Duca da proprij mini- 
Ari della guerra , o da perfone , che vennero alhmprclà , i 
i quali fdegnati feco per diuerfità di pareri, o per loro fini 
articulari , o pur come altri vuoIe,defiderofi d'ingerir/1 col 
è con Umili rapporti , (criffero il lacco edere ftato grandif. 
fimo, e conceduto libero tre giorni . A quefto calò voleua- 
no attribuire le difubidienze de Portoghcfi , e la mala fati£ 
fattione , che loro rimaneffe de Casigliani, forzandofi pro- 
uare, che il Duca con la autorità fua Io haria potuto vietare 
fehaueffe voluto, ma che toccando à lui , eVà parenti fuoi 
( che fi erano più adoperati à faccheggiare, che à combatte- 
re) della preda buona parte, lo hauea confentito , falciando 
impuniti gli oltraggi, e le rapine , non ottante che gli ne fo£ 
fero fatte querele : che i nomi di conquida , di battaglia , di 
efpugnationedi casella, edotta di armate erano vani, & 
impropri j , poi che in neffiina parte non hauea trouata refì- 
iìenza alcuna , e che quella maffa di Portoghefi la più parte 
violentati da Antonio, e il popolo femplice ingannato da 
facerdoti neconfe/sionari, e ne pulpiti , non poteua chia- 
mar/I efferato , ne il romperlo douer dirfi vittoria . E fi cie- 
ca e* I'inuidia , che con efferfi battuti gli efferati con molto 
numero di grofsi pezzi di artiglieria, combattuta dall'vna 
parte l'entrata del ponte , dall'altra le trincee , rotta la caual-; 
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Jeria e fernet ia Portoghefe , porto in fuga il nemico , prefo 

10 ftendardo reale del Regno, e gran numero di infegne , 
morti più di mille huomini , voieuano pure che non vi fof- 
iè fiata battaglia . Diceuano alcuni che Io incolpauano di 
traicuraggine, che poi ch'egli hauea intentione di far dislog 
giar quello efferato , tatto che egli hebbe affaltar il ponte , 
eie trincee ,doùeuà alla finifixa banda ftender la caualleria 
più auanti,acciocheeIJa potette tagliar la ftrada all'inimico, 
e farlo prigione fe volefle ruggire , e che hauendola tenuta 
tanto à dietro che non potè giungerlo era errore inefeufabi- 
leà fi gran capitano . Altri diceuano non eiTer da credere 
che le, egli hauelTe voluto non rhaueffeprefo,percheiI met 
ter la caualleria in luogo opportuno per quello effetto era 
cofa , che ogni inefperto capitano harebbeconfiderata -, ma 
chea polla lo hauea lalciato fuggire, perche con la libertà 
di elio Antonio non pareua che doueflecofi torto finirli la 
guerra , cola che fogfiono defiderar i capitani anteponendo 
l'auttorità,e i proprij difègni loro al ben publico . Aggiun- 
gete no altri che le egli hauette voluto pigliarlo dopò di fug 
gito, e di vinta la battaglia ,Ioharebbe anche potuto fare, 
perche non fendofi arTreuato nel fuggire harebbe potuto 
dalla caualleria tarlo feguitare con quella frettarne l'impor- 
tanza della perfona fua richiedeva . Fra tante accufe pochi 
erano quellì,che ofaflèro parlar per il Duca, pure alcuni ami 
dfuoinonlafciauano di fculàrlo,dicendo che il tempo , e 

11 luogo , e lo asficurar la vittoria ranno alle volte non efle- 
quir delle cofe,che il capitano defidera .Che feguire il Prio- 
re non conuemua allora fàrfi , perche veduti gli ineuitabili 
difordini de foldati,fe ne mandaua molti harebbero contra 
la volontà del Re diftrutto ilpaefe, e mandandone pochi 
nonfariano rtati ficuri, perciò hauer voluto falciar intepi- 
dir alquanto negli animi defoldati il calore della vittoria 

per 
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per poi mandar una parte ordinata dell'eflercito ; lina che 
quando volle farlo fo^rauenne l'infermità del Rè, della qua- 
le volle pi ima veder l'efito , che fmembrarfi di quelle forze. 
Che quanto à ci n.^er prima il campo con la cauajlerra , oltre 
che per qucfto cifetto ella era poca, quando bene haueffe 
potuto farlo non efler rifolurione da prudente capitano, per 
non far del nemico timido , ardicp 9 mettendolo in necelsità 
di combattere, odi reftar prigione . Quanto allàcco de* 
borghi diccuano non edere fiata poca ventura hauer quella 
città hauute tante caie fuori delie mura, perche fe altramen- 
te folle auenuto (aria (tata malageuol cofa tener i iòldati, 
chenonfaccheggiaffero la città, anzi che per fàluarla era 
quafi neceilariochehaueflèro doue amorzar quella brama 
con che veniuano, e che fi come fu malagcuple vietare che 
no faccheggiaffero la città, cofi efler (iato imponibile Riferì 
derc i borgbi,poi che la giornata era leguita à confini di efci. 
Rideuanfi di coloro, che diceuano i! Duca participare del- 
Tvtile del facco , parendo loro colà più lontana dalla condi- 
tone lua che poffa c/sere. MoOxauano che le bene, ac- 
ciochcrimaneflero i Porroghcfi fenza nota, e per quietarli, 
non volea dirli la giornata e/fere Jlata glorio/a, anzi inde- 
gna^ contra pochi poueri,feditiofi, frati apportati, efehiaui 
fugittiui,che nondimeno ep malagcuoleà cela rfi, perche 
npnpoteà negarli Antonio hauer hauutogran numero di 
genti in alloggiamento fortc,fra quali molti nobili , e quello 
che più fuppliua alla inefperienza loro,appafsionati contra il 
Rè Carolico , & alFettionatifsimi al Priore : che gli efferati, 
ne quali concorrono quefìe parti no efler da credere che ce 
dano cofi racilméte, nè che fi mettano in fuga da fe freisi, fe 
non hanno all'oppofito capitano forte, egiudiciofo,chc con 
la forza, e con l'arte li rompa, e di/cacci . Prouauano con ga- 
gliarde ragioni non efler da credere che il Duca con fi dtJVk 



Digitized by Google 



c Libro Settimo] r T 1l% 




*ofa nTofutionc per il fuo Ré haueffe voluto allungar l irn- 
prefa per far durar con la guerra l'imperio fuo,dicendo che 
le bene nelle antiche Republicheamauano i cittadini nobi- 



-ratio ne dell'età , fedeltà^, & esperienza dei Duca con cflem- 
•pi antichi e moderni , conchiudendo effer da credere , che 
fettza rifpetto particolare alcuno , egli fìfia forzato feruir 
Intieramente il fuo Rè il meglio che fia (lato pofsibile . Ma 
fe bene egli veniua feufàto gagliardiamente non fi leuaua 
però dell'animo de gli huomini totalmente l'opinione delie 
colpe fue.Cofi girala forte in quefh tragedia del Mon- 
do -, che quel capitano che la fettimana innanzi era fla- 
to trionfante , e gloriofo, giaceua al Ietto infermo di cor- 
doglio calunniato* appreffo'1 luo Principe -, l'effercito mezo 
disfatto , morto di fame , e di difaggio,infcttato di pefte, in> 
famato di eccelsi, e di violenze , alcune vere , alcune altre 
fàlfe -, onde erano quei fòldati melenconici , afflitti, adirati 
<e fe ben con infolenze di vincitori,nondimeno con apparen 
-za di vinti . Vedeuanfi anche .per quella caufa i capi delP 
efferato difperati di haùerde ìoro trauagli rimuneratione 
«alcuna . Onde quei capitani, che haueano penfato radicar». 
fi in Portogallo , e rkeuer grofTe mercedi de beni confifea- 
ti,rimafero ingannati delle loro Iperanze , perche il Ré 
con diuerfo penfiero era rifoluto di fmenticarfi quante 
moleftie gli hueflero fatte i Portoghefl , e non folamente 
perdonare à difubidienti-,ma beneficiarli ancora, e carez- 
zarli come figliuoli . Era commune opinione , che intefa la 
rotta del Pjiorc , & vbidi enza di Lisbona doueffe il R è fu- 
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bito andarui , e con far mercede , e /parger grati e proc 
di guadagnargli animi de Portoghesi , e temperar ouei 
fprezza,che hauea !or caufata ì1 Ì2cco,e l'in/olenzede fc 
f Sperono oftàre ch'egli haueffe già trattato di andar ir 
iias^cchceglidefiderafle entrar come Rèdi Portoga 
noi fece per efler , come fi è detto di /òpra , in molti lue 
dej Regno fparfa la pelle. Procurò in tanto impatro. 
non /blamente di tutti i luoghi del Regno ; ma degli 
Itati di ruori ancora ;in Africa hauea mandato fino al t 
f)ò che i'eflercito cominciò ad entrar nel Regno a ridi, 
re l'vbidienza à quei luoghi j ma perche aU'hora Anrc 
hauea anche fcritto a tutti i capitani di efsi luoghi , e lei 
fue erano in miglior ftato che non furono poi , non fi r 
netterò quelli habitatori di riconoicer Filippo , perciò l 
vinta la giornata vi hauea mandato di nuouo , perche fe 
luoghi importantifsimi alla Spagna , dubitaua che ila. 
alla vbidienza del Priore ne dilponefle vn giorno preci] 
iàmente,e promettendo à capitani far loro mercede lo 
nobbero per Signore , fe ben in vn luogo più faciline 
che in vn'alrro, ondefenza alterami coia alcuna vihfc 
medefìmi caimani , e i propri pre/ìdi . L'Ifole Terze fi 
uano ilare il Duca in penfiero , parendogli che import 
molto lo asficurarfi di efle ,perciò con Ja fama della vii 
ria ordinò vnambalciata da mandami con lettere del R 
della città di Lisbona , ma con/ìgliata prima bene la co/i 
Badagiosparueà quei configlieri che doue/Te eflermej 
guidata, feda Portoglieli (blamente fenza interuenirui < 
fligliani fo /Te maneggiata . Perciò il Rè ne feri/Te a Lisbc 
ad Edouardo di Caftel bianco , accio che comunicando 
Duca come Portoghefe vi manda/Temperò egli nò fi ri/òl 
te, perche fatto nuouo Camerlingo trouò che Edouai 
B :r£cs ? ch/cra Ih uomo, che il Duca hauea difegnato m 
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darai cri obligatoadarconto di ceni denari alb corona , 
onde non gli panie bene mandarlo , né elegger nefiuno al- 
tro in luogo fùo . II Duca in tanto come inrefe ir migliora- 
mento del Ré,lafciata la cura delle Ifole à chi la haueua r no» 
volle tardar più lunga me te a mandar córra il Priore, e Te be 
ne la (lag ione era à ciò male accomodar a. Diirr à venti due 
di Settembre fpedìSancchiod'Auilaverfo quella partecon 
Quattro mila fanti , e quattro cento caualli, il quale pigliò lat 
ftrada diritta à Coimbra , e poco poi intendendoli che ma- 
rmano di molti lòldari né! camino , che molti le ne f Liggiua- 
no à Ca/tiglia , e che malageuolmenteper le gran pioggia 
poteua condurre quattro pezzi di artigfieria,che haueua , vi 
mandò il Duca apprello altri mille cinque cento fanti con 
Diego di Cordoua, & apparecchiaua nauili per mandar ar- 
tiglierie da quelle bande per la via del mare . TenneSanc- 
chio d 1 Airi la con quelle genti il primo alloggiamento à 
Lourcs , di la andò a Torres Vedras, doue effendolegli rot- 
ta- vna, carretta delle artigliere gli conuennelafciarne vnpez 
za -, di là s'incam ino per la dritta ftrada a Coimbra, paifando 
per la G iba ro ta,doue vide i trofei della memoranda vittoria 
che o^iur Portoglieli hebbero de Casigliani - y di là mandò 
due compagnie di caualli à Coimbra, che lino à tantoché 
dalla citta non furono veduti non volle dar vh idienza -, però 
all'arriuar della cauallerìa gli vicirono incontro co le chiaui, 
e Manuel/e di Sofà Pacheccocomiffario generale del ef- 
ferato entrò dentro à far fare gli atti della vbidienzac II 
Priore in tanto hauendo ntioua di quefte cofe in Aucro y 
non volle alpcttar quiut Sancchio d'Amia , anzi frette ir» 
dubbio fe Udouefle imbarcare,& abbandonar il Regnojfma 
hauendo hauure lettere di alami di quei del Porto , che gli 
diceuano,chc Io vbidirebbono feur andaffe, con quelle più 
genii,che poteri incam ino vcriò quella città), della quale ne* 
m%*<j ha- 
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haucndo noi fin ad ora qua il parfat», fendo àiogoimpc tran- 
ce fi faremo vn poto a di erro per dire quale fia flato in que- 
fti rumori lo fhto.fiiou Glrhuamini di èda che fra P>rto- 
ghefi fi filmano i più fàuij, nel tempo che fi fentiua l Ré 
Catolico armarli, cchereggeuano iGouernatori, m; nda- 
rono alla corte a chieder armi i e munitioni per d i ter d erri 
fe folle di bifogno ; ma quando gli oratóri, loro arriaarona 
ad Almerino trouarono efier i Gouernarori ritirati it Se., 
tuual , e il Priore gridato Re, onde quella ambarfeiat; , che: 
haueano cornicione. di fare a Governatori fenza licenzi! 
de lor fuperiori fecero al nuouo Re . Ilquale lor fece dar le 
artiglierie , e mu niti o ni ,ch e domandauano, con le quali ri- 
tornati che f urono al Porto nacque differenza fra cittadini, , 
perche alcuni affezionati ad Antonio approuauano ciò che 
hauean fatto gli Àmbafciatori, altri più rigòrofi diceuano- 
che,effendo fteti mandari à Goucrnatori per hauer fatta r\ 
ambafeiata al Priore,crano degni di gafhgò . Onde vna del- 
le parti voleua accettar le artiglierie munitióni , efertmfef» i 
ne fe folle di bifogno,dicendo che pigliar fi doucuano,an- 
cor che veniffero da nemici,e l'altra parte non voleua a mo- - 
do alcuno riceuerle parédole riconofcerlo à quel modo per » 
Rè , e fàrfi fofpetti al Rè Catolico , neffuna delle quali cofe 
Toleuano rare ; anzi mantenerli neutrali, e frarà vedere. 
Ma concorrendo la più parte de voti in non accettar Tarmi 
con configlio di Pantaleo de Sada, di Ferrante Nunez Bar- , 
retro , e di Giouanni Rodrigo di Sada,che comepiu princi- 
pali gouernauano quali tutta quella citta , gli Ambafciatori 
mifèro learriglierie , e munitióni come in depofiro nel Ca- 
rtello della Fiera poco lontano di là rimanendo la città fpro» 
ucduta *,madoppòcheiIDucafd sbarcato à Cafcais prima 
della giornata di Alcantara haueano mandato à dar vbidien • 
za.Hora arriuato che fu il Priore da quelle bade fece pigliar 
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quelle artiglierie, e munitioni, e con effe hauea battuto Au© 
ro ; andoflcne poi al Porto, done (e bene alcuni di quei di de 
no haueano Iprfe ingiuriofifcimc parole contra Ja perfona 
(ùa, in modo che porca giudicarli non do uere voler patto, 
ne accordo alcuno j nondimeno come che la più parte incli- 
nallero ad vbidirlo , fu allegramente riceuuto (òrto il palio, 
con generale concorfo,c Pantaleo di Sada, e compagni prc- 
ueduta la volontà de popo!i,fenza darui rimedio, follandoli 
non etfer vbiditi , non fi a/sicurarono di rettami } onde im- 
barcati^ in vnacarauella fé ne erano andati in Galitia,c di 
là poi à Lisbona . Stette il Priore in quella città dieci giorni, 
(«echeggiando le ca(e di alcuni particolari nemici fuoi-, pi- 
gliò à mercatanti zuccheri , & alrre loro merci, mandando- 
le in Franciajdomandò al popolo cento mila ducati preflati, 
e intendendo che Sancchio d'Auila 11 andaua accodando, 
che Coimbra, Monte maggiore, & alcuni altri luoghi gli 
haueano portate le chiaui incontro , mandò il Vefcouo del- 
la Guarda à Viana,e Ponte de Lima ad adunar più genti per 
far refiftéza al paffar de! fiume. Fra tanto llaua il Duca d'Al- 
ua in Lisbona con l'animo inquieto , perche vedeua i Por- 
toglieli più arroganti che mai fo/Tero, non accordarli be- 
ne con i Casigliani, non hauer egli dal Ré licenza di ga- 
fiigare, ne di fardi quelle eflecutioni, che gli parea che 
conuenillero , e che in altre parti era folito fare-, il Priore e£ 
fer ancor con genti in campagna, per la città fàrfi ogni gior- 
no molte queftioni ,fra Caltigliani , e Portoglieli, el'vna 
na rio ne contra l'altra di modo accefa , cheporea temerfi vn 
giorno di qualche difordine, e fe bene i Casigliani hauea- 
no elprello commandamento di foflferire ogni aggrauio, pu 
re non potean farlo tanto j perche effendo quefto modo 
ài proceder del Duca da Portoglieli giudicato à paura , 
fattili ogni giorno più fuperbi fparlauano , e tirauano t 
■a» T Ca- 
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C ftigliani all'armi jcon moire (correfie . Onde per rime*" 
diami fiuto il Duca alquanto fortificar il Cartello, che c fo- 

Era vno decolli della citrà , fabrica antichifsima , vi raccolte 
i maggior parte de foldati , artiglierie , vettotiaglie , e mu- 
nitioni , leuandùli dalla guardia delle porte della città , doue 
fi faceujno odiofi -, al qual modo con più Scurezza , e meno 
ldcgno andò temperando la colera Portoghefe . Sancchio 
d'Auila in quelìo mezo fi era accollato ad Auero,doue fuo- 
ri delle mura fu incontrato dalle principali genti di quel luo 
go , che piangeuano di allegrezza) ma più di tutti erano lie- 
ti molti di elsi , i quali fino allora erano'flati in «carcere in 
dubbio di edere decapitati per fa refi (lenza , che h aneti a no 
fatta al Priore . Quiui prelb al magifrrato il giuramento di 
vbidieriza,6V inrendendo Antonio eflcr andato al Porto, 
le ne andò a quella volta per trouarlo, defiderando con quà- 
tabreuirà folle pofsibile venire a giornata (èco , fendo già 
arritrato in campo Diego di Cordoua con quelle genti , che 
il Duca hauea mandato intimamente, feben tendone mor- 
ti , e fuggiti moiri non erano rimafti laluo da cinque cento. 
Tenne diuerfi alloggiamenti con poco trauaglio depaefa- 
rri , & arriuato alla Rirana di Santa Maria , ch'é qtiindeci mi 
glia dittante dalla fìniflra riua del fiume Doro , sii la delira 
del quale fiede la cirrà del Porro , penfàua il modo , che do- 
tiefle renere in patfàrla fiumara, parendogli che nefluna 
afrra difficultà doueflehauerà vincer il nemico maggiore 
di quella. Sapeua il fiumeefier rapidifsimo , correr fraa- 
iprilsimi monri,enonhauer guado in parte alcuna; con- 
duceua egli (opra carri alcune barche per gettar nel fiume, 
t le bene erano poche penfauacon eflè /correndo quelle 
riue pie liarne delle altre -, però dal camino , e dal mouimen- 
to de carri erano già fi (concie , e fi aperte le commeC 
fure di elle, che maJagcuoImentc harebbono potuto ferui- 
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tt \ Perciò paflato all'alloggiamento del monaftero di Gri- 
fo piu verfo il fiume mandò alla riua a cercarne dell'alrre,ma 
non ne trouò , perche oltre al commandamento del Priore 
che tutte le barche non partiUero dalla de/Ira banda,tre,ò 
quattro di effe armate feorreuano il fiume , vietando che 
non fi rragettaffe , onde con maggior diligenza mandò cofi 
in tutti i luoghi vicini come alquanto piu lontani à cercarle 
ve ne fodero alcune per pigliarle, e non mancò di f rouarne, 
perche Te bene in quei luoghi , che erano più appreso alla 
città non ve ne erano, pure nelle parte piu lontane allò inai- 
lo del fiume, doue i Portoglieli nonpenfarono che Casi- 
gliani douefleroarriuare,netrotiarono,c prefero diuer/é. 
Allequali fi aggiunterò quelle di iMaflarellos, luogo della 
finiftra fponda , gli habitatori del quale fendo {degniti col 
Priore per hauere lor fatto ardere le cafe per non hauer be- 
ne vbidito a fuoi commandameati,fe ne erano ruggiti con le 
donne, econJe barche loro al campo de Caftigliani . Gio- 
tto anche alquanto,che Antonio Serrano vno di quei capi- 
tani , che Io Auila hauea mandato à cercar barche, (eotb 
quafi fino alla foce del fiume lenza trouarne, hauendo ha-, 
liuro vi da di una , che non ofaua di accorta rfi , imboccate le 
«enti , ch'egli haueua, e fpogliatofi quafi nudo finlè efier ru- 
bato da Caftigliani, e chiamando i barca ruoli con la lingua 
di una fpia Portoghefe , ebe egli hauea feco nafcolò , fece fi 
che fi accoftò la barca, nella quale entra tofparò vno archi- 
bufetro , che egli haueua feco nafeofo, col che non folamc- 
te (pauentò i marinarli ma fece fegno alla irnbofeata, la qua- 
le accoftatafi in vn momento rimafe prefà la barca, e con ef- 
fa altre due , 0 tre, beache picciole, che erano là intorno} di 
modo che fra tutte afeendeuano al numero di trenta cin- 
que , con le quali parca che poteflè paffar buona parte 
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dell'efferato . Dcficteraua molto Sancchiod'Auila a/frét- 
tarfi a pattare , parendoli hatier commodità ballante \ ma da 
quei capitani , che egli hauea intorno era giudicata temera- 
ria riiolurione, perche parea che non fi potette pattar con 
barche, faluo à Pietra SaIata,doue é il pattaggio ordinario!, 
•e doue era fortificato il patto , perche nelle altre parti la 
alprezza del terreno non daua luogo , onde non fi potea in- 
cannar l'inimico fingendo , come fi vfa, uoler pattare in vna 
parte , e pattar in vn'altra . Diceuano le barche etter poche, 
mal prouedute di marinari, echequando pure fotte capi- 
ta in elle buona parte delia fanteria , non capiua la caualle- 
ria , e conueniua lafctarla à dietro , il che non era giudicato 
à propofito, oltre di ciò vederfi dall'altra banda non fola- 
niente e/Ter fortificata la parte, doue bifognaua andare à 
sbarcare con artiglierie , e con ripari , ma etter piena tutta la 
riua di fanteria à piedi , e di caualleria afìài , onde parea che 
fenza gran danno non fi potette tentar il paffo, ediceuano 
che /ària forfi meglio cercar di prouederfi di vettouag!ie> 
& andar più confideraro al pattare , poiché al Réimpor- 
taua più la ficurezza , che la fretta . Non lafciaua di cono- 
fcer Sancchio d'Auila quefti inconuenienti , però da dufc 
cofeera grandemente affretto à pattare: l'vna era il man- 
camento delle vettouagiie , e della difficultà , che ogni 
ora haueua maggiore in haucrne: l'altra intender, cheE- 
duardodiLemos, Martin Lopez di Azeuedo,e Antonio 
di Soulà coutigno feguaci del Priore in quella Cornar- 
ca , haucuano adunate genti per venir à /occorrerlo , e 
non volea dar tempo che potettero farlo , e aggiunta la pò- 
ca ftima,in che perl'eiperienza pattata teneua i Portogliene 
rifolué ad ogni modo pattare. Accoftolsi perciò con l'ef- 
ferato alla riua, doue eflendofi fonificati i Portoghefi ih vh 
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forte,chc c fopra il luogo di Gaija pcnfaua che doueflc con- 
uenirgli combatterlo , e detencruifi aIquanto,però gli riufei 
più facile ch'ei non pcnlàua, perche mandatoui Pietro di 
Soto maggiore con alquanti caualii à riconofcerlo , /parati 
quei di dentro vna volta i loro arehibufi contra la cauallerii 
abbandonato il forte fe ne paflarono alla città , e non ri* 
wanendo da quella banda difefa alcuna pcnlàua il modo 
di paflarecon men daano che folTeposfibilc. Scorfe egli 
medefimo quella riua allo iniùfo per vedere /è vi era altro 
tragerto,e trouando tutto alpro , e tutto feofeefonon, 
uide luogo commodo alcuno , le non fu* in Auinrcsdue 
miglia lontano dall'efferato , doue ( fe ben malageuolmen- 
te ) dali'vna parte , e dall'altra fi poteua imbarcare,e Iccnde- 
rejquiui determinò paffare,perciò tornato all'alloggiarne!*- 
to publicò l'intcntion fuajma effendo alcuni dell'efferato di 
contrario parere, chiamatoli tutti à parlamento, diffe. Vi 
parrà Urano ch'io habbia rifoluto di paffàr domani con tut- 
to l'efferato quelìo fìume,giudicando forfè effercofa mala- 
geuole, e pericolofa , perche la peruerfa ftagione,fa afprez- 
«adiquefteriue,i nemici su l'altra Iponda armati , e for- 
tificati vi debbono far dubitare della vittoria, tanto più fen- 
olo eglino molto maggior numero di quel che fiamo noi - f 
ma perche doue e manco timore è men pericolo , voglio 
inoltrami come quiui non é caufa di temere di pericolo al- 
cuno, anzi certezza di honore , e di vtile . Quelli dubbi 
( fe vi fi rapprefentano ) fon rutti vani,perche la ftagione 
non ci fa danno, poi che Tonde fon quicte,Ie riue non man- 
icano di darci luogo a baftanza , elefortifìcationi de ne- 
mici fono fi deboli come fono (Vate fin qui tutte le di- 
fefe loro 5 ramemorateui che venendo da Setuual con le 
galee sbarcafte à Calcai* , doue quefti medefimi nemi- 
ci col più famofo capitano di Portogallo haucuano I'effer* 
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cito , e pure non folamente non ci vietarono la sbarcatio? 
«e , ma appena fofferlèro la vifta noftra , perche quafi leir 
za vederci abbandonarono i! più importante luogo del Re- 
gno. Ricordateti che fendo tutto Portogallo col Tuo fin- 
to Ré alloggiato in Alcantara in alloggiamento per natu- 
ra forrilsimo , munito d'artiglierie , e d'altre armi , noi 
dinanzi, àgli occhi loro batemmo la rocca di San Giulia* 
no , e la -raccemmo arrendere , lènza ch'eglino dattero 
mai non (blamente (occorrerla , ma non pur vfeire ad vna 
facciola fcaramuccia -, ce ne andammo poi verfo il loro ef- 
ferato , doue alParriuo noftro non hebbe neduno di quei 
■iòldatt maggior cura che fuggendo faluar fefteffo. Hor 
«paniate voi dunque che la più debole parte di quello efler* 
■ciro , e la più timida che fi é ritirata di là da queltojfiume 
idebba far maggior difefa che tutta infìeme non fece? Due 
ico/e debbiamo procurare in qucfla imprelà -, l'vna è ilier» 
-uigio del nofìxo Rè j l'altra àl honor , e la gloria noltra t c 
par che la fortuna ne le vada fabricando al modo che à noi 
più ci conuiene,perche fe quelli nemici,che habbiamo all' 
incontro fodero alloggiati in fito, che fra loro , e noi no» 
foffe impedimento alcuno , picciolo feruigio faremmo a! 
,Ré,e poco honore guadagneremmo in vincerli , perche 
tjual vtileo qua! gloria fi può afpettare dal vincere le debo- 
li reliquie di quello dlcrcito, che tuttovnito,e fortifica* 
io fi facilmente habbiamo rotto,e metto in fugafeerro nefsu 
Da.Però vuol la buona forre noftra,percheacquiftiamorrr?g 
•gior laude, che Antonio habbia pigliato per ifeudocon* 
tro di noi quefto fiume,e quefteriue,cchequiui ci mofrri 
h fronte, e che Ha opinion generale che ci polla quindi flir- 
tar à .Sua Macftà lagiufta poffesfione del Regno, accio* 
chefcacciandolo noi, ne rapportiamo tanto maggior gui« 
«tardone,c]uanto più difficile fi moftra la colà , Iaquale a pa« 
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itet mìo non farà più difficultofa di quello che fieno ftate Tal 
trediqueftoRegno,ie però voi fiete quei medefirm ,chfc 
'enuatc pochi giorni prima . Non crediate però calorico* 
jiofcaquefte vittorie totalmente dal valor voftr» j t>erchc 
jeredo che alla giuftitia di Sua Maeftà, &al!a ingiuftitia dt 
Antonio fi pollano più ficuramente attribuire,quale e colui, 
-che non fappia toccar con giufto titola qucfto Regno al no 
Aro Re j quale è quel tribunale in tutto il Mondo , che da fc 
(e fteiTo non ne habbia dato la ièntenza a fauor Tuo j e per lo 
contrario chi non sa come Antonio fi habbia v/ùrpato il tito 
Jo di Rè tirannicamente, come non habbia a t no ne, né ragie 
,ae alcuna nel Regno ? come egli fia baftardo inhabile, Se 
.incapace di quefto grado? cofe lòno quefte,che ogni vno sà' % 
perciò la giuftitia di Dio vuole con le man noftre dar gafti- 
•go a chi Io merita j per onde a chi hà il torto non vagliono i 
piparvi fiumi, né le fortezze, perche la macchiata confeicrj- 
.xa non folamcnte indebolifce l'animo , ma fà vane tutte fc 
forze i la giuftitia del Ré , e il valor voflro non Iblo non han 
/iparo con fi deboli nemici , ma fupererebbono molto mag- 
giori difficultà , che quefte , come hauete veduto, e vedere- 
te domani ; piacendo à Dio . Quefte parole , e l'autorità dèi 
capitano , che fra quei foldati era in molta (lima fece parer à 
tutti ben confidcrata la rilòlutione iua. Diede perciò all'ef. 
fercito Sancchio d'AuiJa perla notte , e per il giorno feguéV 
te quefto ordine , che fu la ri u a di fronte alla città fi p i a nt af- 
ferò le artiglierie,che hauea,nel più commodo luogo per tp 
iter netto con effe il paffaggio , & moleftar la contraria paiu 
le, che lafciata guardia di Todefchi , e di Spagrxioli ne III al» 
Joggiamenti , la terza parte delle genti delle barche, e de c*- 
tialli Ce ne andaffero quella notte (èco à quel fratto ,doue egli 
era flato , che quiui fi imbarcarebbe , e palerebbe aJl alr rn 
franda con intcnrionipdi affidar i nemici per fianco . che efi 
r T 4 alt" 



Digitized by Google 



*p€ Moria diTonbgalIo 

: altri due terzi dell'efferato Cottola vbidienza di Roderle* 
Sapatta fi imbarcadero à Pietra Salata nelle refranti barche» 
«che ogni barca fi tirafle dietro legati per li capeftri a nuo- 
to cjuanti caualli poteffe,fingendo di voler paflare per tene- 
re il nemico con quella tema occupato, con comifsione che 
non padaffe totalmente, fc non quando fi ved elle efler già 
il nemico aflalito da quel terzo che andaua à paffar all'altro 
ìragetto. Quelle cofe furono tutte bemTsimo eflequite, 
perche i Portoglieli inelperti della guerra àfi volgare ftra- 
tagema non feppero prouedere , onde arriuaro Sàncchio 
d'Amia dalla banda della città,trouò fi debole refiftenza che 
nonoftantechevi follerò corte alcune compagnie di foldaf- 
ti , fccle in terra facilmente, e tanto che non potendo por- 
tar in vn viaggio le barche tutti i loldati , i primi che feeiero 
innanzi che arriuaflcro gli altri attacata la fcaramuccia co i 
Portoglieli, &amazzatonediece,o undeci mifero tutti gK 
altri in fuga . Non credeua il Priore che doueflero i Cafti- 
tgliani coli prefto paflare ; ma intefo il modo con che lo hai 
tiean fatto , la poca refiftenza de tuoi non ancor ben diuuf- 
;gata la cofa radunati molti, e de più principali parlò in que* 
Ito modo. Sogliono i tiranni nelle pretenfioni loro quan- 
do conolcono non hauergiuftitia fotto altre fculc volgerti 
-alla forza , vfando di quella in vece di quella per confeguf- 
fc ciò che defiderano -, ma i giuftì &amoreuoli Ré , no» 
Solamente alla giuftitia fi lòttopongono , ma col voler de 
Taffalli loro procurano conformarli lempre. Io da che mair- 
tò la fuccelsione di quelto Regno rifolutilsimo di efler il 
-primo advbidireà colui, che per giuftitia folle giudicato 
-eflerneRe\ menefteti cheto, fino à tanto che disperando 
Filippo della giuftitia fua mouendo l'armi piacque a voi 
«nominarmi per voftro Re , e per voflro difenforq accettai 
«ueftopelo(cofi Iddio ciconlcrui liberi )piu per non ve> 




Her altri che potette con vero amor guidami , che per defi*' 
derio di regnare j Come io mi Zìa portato , tutto quello che 
c legni to , voi lo fapete che in ogni cofa rafie Tempre, non 
valla Ili , ma compagni miei, la breuità del tempo non ci ha 
darò luogo a prouederci di molte cole n eceflarie alla gucr- 
.Ca, perche non fi tolto fui io nominato Ré , che l'inimico 
preparato , che hanea già prima tele molte i n lì die , ri lo luto 
ili ciò , che volea fare , ci fu con l'armi adodb , onde le m u- 
unioni ordinatagli aiuti prometei da principi Crifhani non 
hanno potuto efler in tempo , perciò fono ftati infelici i lùc- 
cesfi noftri. riabbiamo quali difarmati già vna Tolta tenta- 
ta la fortuna della battagliale a voi par tentarla vn'ahra vò! 
tacol nemico, che ci leguita , fatte ciò che vi pare-, maio 
non fon di quello parere, perche hauendo fin hora arrifehia 
tala pedona mia , e fattoui con quello petto feudo quan- 
to hò potuto,non penfo hora fe però voi non mei configlie 
rete por voi,& me in auentura di vna dubbiofa batraglia,dal 
la vittoria della quale quando noi pure ne fosti ino vincitori 
non crT rilutterebbe l'intento noftro di cacciar il nemico del 
"Regno , è perdendola caderei dalla fperanza,che hò conce- 
pina dì tolto liberami dal giogo, che vi fopraftà . Siemmi 
iddio teftimonio , chetutto quello che hò fatto è farò , non 
oé ftato , ne farà fe non per amor voftro , è per far tener ret- 
ja quella bilancia della giudi ria, alla quale hora viene fatta 
violenza dalle forze del maggiore nemico,che hàueffemai 
Portogallo:sò bene che mi credete*, ma fe alcuno di voi for- 
fè non defle fede alle mie paroIc,confideri , che s'io non hà- 
uesfì voluto riguardare all'vtilc voftro ,ma al mio,larei quie- 
to, ricco, di accordo col Rè Catolico,che tante volte mi hà 
.tentato con ofrerte,e con promefle grandifsime,è voi farcite 
tiranneggiati, quafi fchiaui,come fono quei popoli,che non 
hanno Ré della natione loro. Ma non voglia Iddio ch'io ao 
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teponga mai Prole mio al vo (Irò , ne il co m modo mio 2 qtie? 
•di qucfto Regno, i popoli del qualetanto amarono gli aui 
mici, lo cederò ben forfè per bara alleingiUtìeforzc,chemi 
3Dppriraono;ma no cederò io mai al Regno,nè al dr ir 10 mio; 
•nzi con nuouearmi, e ntioiie forze (pero ritentare la atrio 
ne mia di forte che prefto volga in allegrezza quella mefte 
*ia,che vi veggio ne vohi,queilcarmj,quelIemuniuoni,quel 
le genri,chc hora non fono ilare in tempo lo faranno vn'al- 
itra volta, e s'humana co/a e hauer cópasfione à gli aflrtti,fe« 
do io fi à torto rrauagliaro fpcro moucrc à copasfìone,nó (o 
hmete le più hu mane: ma le più fiere nationi del Módo,quol 
?foamóre,chc hauete s£pre moftraro a me,& à padri mieisd 
che non fi fminuirà punto per finifrri fuccef$i,6V io ho tanto 
di certo in mano, che ancorché hora ci allontaniamo Tv» 
•dall'altro (pero che in breue ci raduneremmo con vtile , & 
~honor voltro , danno , e dishonor de noftri nemici . Quev 
l fte parole intenerirono gli animi , e fecero molli gli occhi 
di moiri , /ènza che alcuno fapeffe pure rnponderc vna paw 
Irola, onde egli ritiratoli poco poi con i più fedeli fuoi fi 
parti quafi nafeofamenrefenza dar ad intendere à tutti che 
. feneandaffe,eincaminarofì al monalrerode Arouca per 
; via indiretra di Vairam, e di Barcellone ne andò a Via- 
- na. Sancchiod'AuJia in tanto tragettate tutte Je fuegentiyc 
t mesti in fuga i Portogheiijch'erajio 2 quel parlo > (e ne ven- 
i ne verfo la citrà,laquale non fapendo la rifolutione del Prio- 
re, guarnita di molti foldati penfaua difenderli , e con l'ar- 
tiglierie vietaua quanto poteua , che Casigliani fi accoftak 
fero . Arriuaro che fu doue erano le artiglierie de nemici 
Ti giunie anche nel medefimo tempo sbarcando fonza con- 
trailo Roderico Sapara con l'altre barche j ma i Porto- 
celi fi prcuennero di forte in fuggire, che non ve ne rima- 
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Te ninno: fenili per vn pezzo Sancdriolc genti, eh e fuggi* 
tfano,«le fece feguire dalla caualleria , però il giorno pio- 
tiofo , e le diuerfe ftrade diedero loro cumodità à làluarfi, e i 
Casigliani le ne ritornarono con hauerne vcci/1 pochi. Cre 
dettero allora i vincitori che il Priore folle rimafto nella eie 
tà , poiché parea che voleffè difenderfi, e /parando di conti* 
mio delle artiglierie fàcea del danno . Però mentre che San- 
cchio fi andaua guardando intórno per veder Te vi era chi 
fàceffe refiftenza , e cercando il più commodo alloggiarne-» 
to per la elpugnationc della città , i cittadini di effà veduto 
fuggir il Priore mutarono rifblutione , onde dalle mura fd 
fatto fegno di pace con una bandiera bianca, il che fu la cer- 
tezza della uittoria , e della fuga del Priore . Per la qua! cofa 
ripartitala caualleria in due parti gliele mandò dietro per 
due ftrade à fine di pigIiarlo,& vfeito fuori il magiftrato del-; 
la città , diede vbidienza , il quale volendo far aprir Ieporte, 
comandò Sancchio che fi renellero chiulè cótra fòldati bra- 
tnofi di faccheggiare , ma non ottante quello ordine del ca-r 
pitano fu la città vicina a patir danno, perche fendoui ancor 
dentro de foldati del Priore , all'entrar che fecero per vnal 
delle porte alcuni de principali Casigliani , vollero i terraz- 
zani per vn'altra porta Iafciare vfeire i Portoghefi , ne fep- 
pcro farlo fi deliramente, che non i'c ne auedetfcro alcune 
c^mpagniediqueidi fuori, i quali non vietando però che 
vfeiffero i Portoghefi , entrarono per la medefima porrà , c 
fi diedero à làccheggiar alcune cafe di quella parte, e cofi fa- 
ria lèguito di tutto il retto, fe prim^ che foprauenificro al- 
tre compagnie,Sanchio d'Auila proprio con gli vf fidali cor 
b al rumore , non Io haueffero con l'autorità Joro vietato. IJ 
Priore in tanto entrato che fu in Viana vedendo non poter 
già far refiftenza nel Regno , rifoluctte imbarcarli , e naui- 
fcar in Francia ^ e perciò hauca fatto apparecchiare un nauk 
. t j lio, 
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Lo ,. nel quale non fi imbarcai» per cffer il vento conffaifij 
al fuo viaggio . In quello mezo arriuò à quel luogo vna patr- 
ie «Iella cauaileria , ch'era andata à cercarlo , hauendo ha- 
outo nuoua ch'era quiui ^ contra la quale 11 mile la terra in 
refiftenza, però dicendo il capitano de caualli che fe no» 
vbidiflero che farebbero lacchegiatidall'elIercito,chefe3p 
propinquaua , echearriuarebbe quiui quello ò il fegucnte 
giorno , temerono , e fi diedero ialue le vite, e i beni -, Al 
comparir di quella cauaileria vedendofì il Priore à mal ter- 
mine, in luogo poco fedele, e difarmato rifoJuè più to* 
fto contendere col mare , e col vento , che co i nemici, per- 
ciò col Vcfcouo , e con gli altri fèguaci fuoi fi imbarcò nel 
nauilio con fperanza che in quanto la terra rififteua,in quan 
to fi fapcflc egli effer quiui che qualche picciola aura la po- 
teffe allontanar da terra, ma non làtia ancor, parlando col 
volgo , la fortuna di lui , non (blamente ogni volta più in- 
groflaua il mare , ecrefceua il vento contrario j ma durò 
tanto, entrati i Casigliani , e domandato di lui feppero eflef 
imbarcato in quel nauilio , e fi apparecchiauano per andar- 
lo a pigliare quafi ficuri di hauerlo in mano . Però il Priore 
auifarodiognicofa vcdutofi in gran pericolo, ripartiti fra 
quelle genti ch'erano quiui i denari d'argcnto,che egli haue 
ua, che nò erano pero molti fi vedi da marinaro, e col Core, 
e col Vefcouo,e con gli altri più fauoriti fcefo con le più pre 
tiofe cole nel batello con gran pericolo di affbgarfi sbarcò 
in terra dalla parte del fiume Minio contraria alla villa . De! 
b qual cofa auedutifi i Caftigliani fi affrettarono in feguitar 
Io, però come che il fiume non fi polla in quella parte guada 
re , prima che Caftigliani fi imbarcadero , hebbe egli tanto 
di tempo che fi faluò, perdendo però i feruitori ,& alcune 
delle più care cofe , fe ben parte delle più pretiofe com'era- 
no le gioie , le hauca cucite ne fuoivcUiti j egli e ben vero t 
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ihe furono poi trouati in Cartiglia alcuni pezzi di quella rie 
ca guarnitone dicauallo, che habbiàmo detta in mano di 
vn fòldato , ilquale dicecra in quefto tempo hauerla pigliata 
ad vn fchiauo del Priore , (è bene lòfpettando il Ré ch'egli 
haueffe fatto prigione Antonio, e liberatolo per quel pre* 
mto,lo fece perciò ftar in carcere molto tempo . Parca che 
la forte accompagnaffe Antonio à fàluarfij forfè per mag- 
gior caftigo di quel Regno , perche mentre dal barello egii 
feendeua in terra , arriuò fu la mede/Ima riua , doue egli era 
l'altra parte della caualleria ch'era andata à cercarlo , la- 
quale harebbe facilmente potuto pigliarlo, fe haueflepenfa- 
to ch'ei foffe quiui,però vedendo dalla banda contraria im- 
barcarli l'altra caualleria per paffare il fiume, e nò potédo n 
la lótanaza difeernere le fodero amici ò nemici, & à che ef- 
fetto paffa fiero dettero in dubbio di ciò che doueflero farfi, 
nel qual tépo il Priore fi aflentóje fe ben poi dalle infegne ac 
Coltati dofi fi conobbero le genti , -nondimeno prima che 
tquei della finifrra banda fàpcflèro quello che quei della de- 
lira voleuano fare vi pafTo troppo di tempo , onde rimafèro 
fenza far effetto alcuno . Andaua fra tanto il Rè miglioran- 
do della mortale infer mità,che hauea hauuta , al tempo del- 
la quale amalo la Reina Anna lua moglie di febre putrida, 
ch'in pochi giorni la conduce all'altra vita , di chehebbe il 
R è dolor grande per efler fiata donna totalmente confor- 
me alla qualità fua , e dotata di fingular bontà . Ridotto eh* 
ei fiì nella prifrina fanità ,non hauendo voluto entrar nel 
Regno che tutto non fofle ad vbidìenza fua , veduto hora 
*il Priore disfatto andarfi afeondendo , fe ne andò ad Eluas 
primo luogo di Portogallo , doue fu da Portoghefi accolto 
con allegrezza, perche in quella città, e nell'altre vicine a 
Cartiglia none cofi gràde l'odio co Casigliani come negli 
;altri luoghi . Qniui ape rie j porti fecchi , cioè lcuò quei da- 
ticene 
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tij,chefipagauano cofi in Cartiglia, come in Portogalli 
delle merci che paffauano da vn Regno all'altro, che doue- 
uano valere da centocinquanta mila ducati di rendita l'an- 
no Impofe taglia di ottanta mila ducati stila vita de! Prio- 
re, come à rubello,e turbatore della quiete del Regno,chia- 
mò à corte tutti gli (lati per li quindeci di Aprile nel luogo 
Ài Tomat , doue voleua trasferirà , con opinione generale, 
e grande alpettatione in cibiamo che quiui là tutti i Porto- 
ghefì delinquenti douefte ellcr perdonato j gli vbidienti ri- 
munerati . e che à tutti generalmente douefiero efiere fatte 
grande mercedi , e conceduto allectrtà del Regno tutto ciò 
che domandallero . Non reftaua in Portogallo in terra fer- 
ma città nè luogo alcuno , che non hauefle data vbidienza 
al Rè di Spagna , perche di fuggito il Priore da Viana, re/li 
da Casigliani signoreggiata ogni cofa:i luoghi d'Africa era 
no vbidienti, l'ifola della Madera ancora , dell'altre parti 
più remote , il tempo non hauea ancor dato luogo che 
fi poteffehauer nuoua alcuna. Rimangiano le fette Ito- 
le Terze fenzahauer ancor vbidito,anzi intendcuafì che 
fuori quella di San Michele l'altre fei non voleuauo farlo , e 
come che no fodero ftimate, né in cófideratione alcuna,co 
quefta dikibidienza fi fecero confìderabili . Et auenga che 
fendo fette , la più parte fono però picciole, e mal habitate, 
quella di S. Michele cento miglia più in quà che l'altre ver- 
*fo la .Spagna/» la migliore, quiui dimora vn Vefcouo di tut- 
te quelle Ifole, il principal fuo luogo chiamano Punta Del 
I • gada . L'altra Ifola migliore del nome di tutte chiamano la 

terza-, quefta è fertile, di (ito per natura più forte che l'altre* 
Angra e v la maggiore habitatione, ch'ella habbia , dalla qua- 
le piglia il nome il detro Vefcouo j l'altre cioc\Santa Ma- 
ria , il Faiale , il Pico , il Como , & quella de Fiori fono mi- 
nori, alcune totalmente disabitate, & alcune altre con po- 

caha- 
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cahabitatione. Gli habiratori di tutte fono gente fuperfti- : 
tÌQf3,evana, e fondando i difeorfisrì la fantafìa fino al tem- ; 
po della giornata d'Africa , non haueuano mai votato . 
credere il Rè Sebaflianoeflcrui morto , e fe bene per tutto i 
il Regno fiì quella per vn pezzo volgare opinione-, tutrauia 
quiui hauea durato più che in altra parte , e non ottante che • 
haueffero fentite le nouità feguire nel Regno al tempo del 
Rè Arrigo , e de Gouerna tori, non lafciauano di Ilare in 
afpettatione che ei doueflTe apparire . Ma quando Anto- 
nio fiì gridato Ré parue che fi fgannaflTero alquanto, perche ! 
hauendo egli mandato fubito àefTe Ilòle à pigliarne la pok ! 
fefsione, con Ietrere per tutti i magiftran era ftaro giurato. 
& vbidito volentieri^ per far l'atto di vbidienza gli manda- 
rono a mbafeiatori Stefano Siluera, e fra Mclchiore dell'or*- 
dine di San Francesco , iquali giunti a Lisbona non potero- 
no fargli l'ambaiciata , perche trouarono ch'egli era già fia- 
to rotto in Alcantara , e fuggito verfo il Porto j ma noni Iti-: 
mando eglino la vittoria del nemico feguitarono il Priore , 
e in detto luogo in nome delli habitatori di tutte quelle I/ò- 
legli diedero vbidienza . Nel mele di Nouembrepoi di ot- 
tanta fe ne tornarono alf liola Terza,doue diedero conto di 
quel che haueano ratto, aggiungendo chefe bene Antonio 
era (lato rotto in Alcantara, che dalla Comarca fra Doro i 
e Minio con trenta mila fanti , ch'egli haueua , tornaua a far 
le vendette cot ra Caftigliani , e fe bene inrefero poi l'intie- 
ra vittoria di Filipppo , e la ruga di Antonio , fletero fermi 
nella loro opinione. Nella quale fi andarono ogni volta piu 
confermando,perchecome fi è detto di (opra i miniiìri del 
Rè haueano tralcuratoà mandami , e per lo contrario An- 
tonio , e il Contedi Vimiofo con lettere,e con melsi gli an- 
darono iempre follecitando a Ilare; in fede,& haueiadoui 
mandato elso Conte Antonio Scalino Frane eie con lettere 

lue, 
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lue, nelle quali per parte del Priore aggradita loro il buoi 
animo, che haueano/corfero quelle genti in tanta allegrez*. 
zanche Io riceuerono in Angra in procelsione,e fotto ilbalda 
chino, e códottolo alla Chiefa della Mifericordia predicò il 
detto frate Melchiorc accomodando leintenrioni loro al 
voler d'Iddio , e cantò la meda fra Biaggio Camello , ilqua* 
le nella oratione ad airi voce cantando, pregò infieme per 
dueRéjCioèperSebaftiano, 6V per Antonio, & alvolg©, 
che dipoi gli domandaua nuoue di Sebaftianoj diceuache 
Io darebbe loro il quarto giorno di Agofto . Il popolo del- 
la Ifola di San Michele , il quale non hebbe motori coli 
tedinoti come- quello della Terza , e gente di natura a!» 
quanto più quieta , aiutato dal Velcouo , che feguiua la 
parte del Ré , non incorfe in tanti difordini come gli altri f 
anzi fi moftrò fempre vbidiente à Filippo* Ilquale intefe 
che hebbe tutte quefte colè, volle tentar le ei poreua pacifi. 
ficamète tirar quelle genti Ribelle alla vbidienza fua,e rime 
diar tardi l'errore de miniftri luoi , perche il conquiihf* 
le per forza era giudicato malageuole;pcr efler la Terza, 
naturalmente forte , e circondata di afpritèimi fcogli, e per- 
che il mare in quelle parti è molto gonfio, non daua luogo 
più che due ò tre meli dell'anno à Itami i nauilij. Era ftimara 
importar molto più quefta imprefa di quello che fino allora 
era (tata giudicata , non tanto per la qualità del luogo , 
come per il fito, fendo quell'lfole qua fi ineuitabile fcala alle 
fiaui,che Tengono dall'Indie, e da paefi nuoui,cofi di Oriea 
te come di occidente , doue mettendofi i Franccfi potreb- 
bono far gran danno alla Spagna , perciò vi man dò il Ré. 
Ambrofiodi Aguiarcon lettere , e largo perdono à quali 
tutti i delinquenti , fe lafciata la voce di Antonio feguiflero 
la Tua . Ma giunto che fù cofhrì vicino ad Angra , e mandate 
a terra lettere fi coniìgliarono gli Ifolani di ciò che douefc 

fero 
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fero fare ; però fendo -già allora quei popoli icorfi , e sfrenai 
ti furono Itrani i pareri di quel configtioi i ricchi rilguardan^ 
do afl'vrile parti colare harebbero voluto vbidire,perche ha- 
uendo le lor rendiretutti in formentone fi iogliono vender 
neiRegno, non poteuano in neflfùna altra parte conrumarlij 
m 2 fendo eglino pochi , e non olàndo eglino dire ti parerlo 
foparlauano ambiguamente:! pouert che quanto meno fer- 
mento vfciua delle Ifole a tanto miglior mercato Io compra 
iiano ,^wwimportaualor*uiIla hauer còm'ereio in 'Porto- 
. gaticr, ad oéni modi voleuano feguir la voce di Antonio? 
Moiri con accefa rabbia dicevano , che fi doueffe lafciar en- 
trare Ambrofio di Aguiar nella città, e dipoi farlo prigione^ 
e caftigarlo come Ambafciator di vn tiranno,aItri che fenza 
rifpoftafi rimandale . Alcuni de principali , à quali pare* 
noti edere comprefi nel perdono fecero danno alle colè de! 
Rè\ perche difperati di ottenerlo mai , procurarono che la 
plebe non feguiffe la voce dia y anzi che ella peccaffe contri 
Filippo ài torre che perdere la fperanza di potenziai ri co n- 
ciliarfi, e vi fi adoperarono di modo,che licentiaro Ambro- 
fio di Aguiar , il quale fe ne andò gouerna core alla Ifola di 
San Michele fecero dire vna meffa, doue tutto il popolo gin 
fò di morire per Antonio. E veniua ogni ora più fortificato 
in quella volontà dalle falle nuoue che erano fparfe -, perché 
non ottante che il Priore foffe ancora in Portogallo nafeo- 
fo , rnauili che di Francia, o di Inghilterra andauano à quel- 
la Ifola per effer rauoriti, e veduti più Volentieri, daua nò . 
Buone che egli era in quei paefi accarezzato,! net tendo infie 
me vn groffo effercito . Stando quelle genti in penfieri fa- 
cili ad imprimer in elsi qua! fi voglia cola, dalla più vile ple- 
be forfè vn fàbro , il quale feguitato dalla turba facendo- 
li indouino , dicena che à dicci di Marzo infallibilmen- 
te verrebbe il Re Scbaftiano à quella Ifola , e fendo poi 
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arriuatoquel giorno con grande afpettatione del popolo, 
comparile in alro mare vngrande nauilio , la viila del quale 
alterò quelle genti di modo , che gridando il fabro quella ef- 
ier li naue^doqc èra il Rè , ogni uno corfe alla piaggia a ve* 
der!o,quaft appettando cl\è Sebaftiano sbarcalle. Ma non 
citante che il nauilio feguiflc altro camino lènza accollarli 
punto alla Ifola , non rimale però il popolo fuori della Tua va. 
Da credenza^ anzi notnirnancò chi difieia uaue nello ichi- 
h ha uer mandati fuori tre luioinini , i quali. erano entrari 
pe\ monafter-o di San Francesca-, e voleuano che foflero il 
Rè Scbafèiano v Qriftqfforo di Xatiora, e il XarifFe. Et 
auenga che quefta bugia potefle facilménte eh iarirfi -, pure 
noi coufentirono i peccati di quelle genti , anzi entrando di 
vno in vn altro dubbio par che foflero desinati à ftar fofpé- 
fi ; perche i Frati di San Franccfcocontra Ja Sacerdotale ve* 
rità, fcntitalaopin^o$e 4 delpofM>ia,icJw nel loro monafte-i 
IP haueffero il Re%la/orti6carooo , e diedero ad intendere 
effer vera ^ per fif ria credeie maggiormente, fingemmo da 
voa parte-gran increto , dall'altra «noftrando hauer olpiti 
d'importanza^/domandatiano naicolàmente , ma in modo 
che fi fapeffe prefrati Ietti di feta,vafì di argento * & altre 
cofe per ieruitio reale ; Focena no anche fare de vclìiri , te- 
nevano le porte eh iu/e più del (olito , dicendo nclk predi- 
che , chq Jordarebbono non (blamente *no, mè due Rè na* 
turali i ne manganano di que/li ,chc fendendo nelle rne/Te 
preg.irper Sebastiano, e per Antonio credepanochenon 
^ebaftwnoyina Antonio feffè nelmonaftero -, poiché dalla 
partenza , che ei fece di Viana non léne fapeua nuoua ccr- 
la . Erafi fatto capo in quella Ilola lòpra tutti gli altri Ci- 
priano di Fjgueredo già feritore dellConte di Wmio/ò, 
ilquaJe vi era flato mandato per giùdice*, Coftuitrontrarió 

à C^Ga^^^i^yifnidtfa^ i peneri Joro,« 
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ftando nel mònaftero dalla mattina alla fera ftabiliua nello 
feiocco volgo la credenza che quiui folle il Re . Nelle cole 
D'ella religione non ilauano quelle genti molto falde, perche 
dilla libertà fitti infoienti, alcuni predicatori, arrogandoli 
più autorità di quella che haueuano , prometteuano affolu- 
tioni , e molte cole , che non era ior lecito rare, dando légni 
di volerli f are vna chi eia a polla loro , e perche 1 padri Gie- 
fuiti s'opponeuanoà quelle colè, oalmeno non erano del 
inedefimo parere jiurono murati nel moaaftero . Ma non 
ottante che quelle Itole non vhidiUcro tutte, fendo imprefa 
lenta,parea pure allora che «reftaffe quafi finita la guerra , c 
che Filippo hauelle molte armi in I/pagna fenza luogo do- 
ue voltante, «perche già erano in camino quei foldat i auan- 
zati dalle guerrcdiiriàdra, che d'Italia veniuano à Portogal 
lo , & alcuni altri ancora f cheli erano andati di nuoqo aflol 
dando , diceuafi potere il Ré con poca forza,che egli hauei- 
fe meiTa di auantaggio adunar in quelle bande vn grò fio ci- 
fercito , perla qual cofa fi intendeua , che il Papa vigilante 
nell'vfììcio ilio rinouatia la pratica di indrizzar quelle armi 
alla Inghilterra, la qual non vbidkia alla Chic/a Romana, 
perciò che ei proponefie al Re Filippo, che (è ei voleua far 
armata , e mandarla a quella conquida , che egli aiuterebbe 
l'imprefa co ithelbri della ChiefajolFercndo di concederle 
crociate, gli efeufati, ifulsidi, e rilafciargli un mdlione di 
oro, che diceua eflcr debitore alla Chiefa,per le redjte, che 
in comedi depo fìto hauea rifeofie dell'Arciueicouato di 
Toledo nel tempo, che l'Ardue/couo era fofpefo del cari- 
co • Ma il Rè hauendo prefo cofi di frefeo la poffelìione di 
Ponogallo, vedendo i Portoglieli non ancor bero'quicti vo- 
leua attender à pacificar quel Regno prima che metterfi sd 
alcuna altra imprefa . Pure {limolando il Papa , il quale dj- 
fcua che con armar in quelle pani terrebbe infreno non fo 
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iamcnte Portogallo ; ma tutta la Spagna, eia Francia anco- 
ra, non harebbe forfè mancare» di ìncaminar buona parto di 
quelle armi fe non alla Inghilterra , almeno aHa Irlanda , fei 
1 miniftri del Pontefice roderò Itati più determinati , 
ó haueflero hauuta commi&ione più libera di 
quella che haueuano. Ma non con temen- 
do idiiàgi de iòldati, ne la groffaipe- * b 
(àdilationi Jendo Roma lon* ' ì 
tana non fi accordarono 9 : - • / . • . ? -j ; i 
anzi il Ré li cenno 
gli Italia ni, fe- 
ce tor- 
nar indietro i foldati che erano in cam ino, » 
• * mifc l'eflercito ne 
r prendi . » •« 
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E L mczo di quefte guerre 
f: a i penfieri della inquiete 
del Regno , e delli fopraffanti 
pericoli venne a Lisbona ma- 
daro dal Rè Francelco di Vii 
lafagna Dottor di Ieggi,& au- 
ditore del configlio reale di 
Cattigli a , ( quefto é il fupre- 
m o tribunale di quel R e£no ) 
Cofkii portò al Duca lettere 
de! Ré, nelle quali gli coman- 



«laua che lo 

le hauendo publicara fubito , ne contenendo cofà d'impor- 
tanza , fé non vn femplice ordine d'intender infieme con gli 
jrftrivfficiali ordinari ne conti dell'efferato., e fottoferiuer 
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i con eisii mandati de pagamenti ,parue per tanto hiiomfi* 
picciola cura . Onde nacque folpetto che Torto fi ièmplice 
apparenza fbffc nafeofto qualche mifterio d'importanza , e 
ftì opinione generale, che veniflc à /Indicar l'eflercito inclu- 
fa la propria perfona del Duca, cota rare volte vedura.E ben 
che elio Duca douefle di quefte co fecfler meglio informa- 
to che nefluno altro difsimulò nondimeno non intenderlo, 
anzi accarezzò molto quello Dotrore intromettendolo in 
alcuni configli di guerra , & in altre materie graui , che non 
gli roccauano . Gli altri capitani , efoldati Spagnuoli , che 
fanno di/simular meno parlauano di quefto particulare con 
più libertà j emeno parienza che il Ducanoti fàceua, di- 
cendo efler nuoua forma di giudicio , e non mai più veduta 
quella , poiché per forza , o ella fi haueua à trattare fra il ca- 
pitano generale , e il Ilio esercito , ò fra l'edercito , egli ini- 
mici, non fapendo eglino dilce/nere quali douefTero efière 
le parti contrarie , perche i foldari parca che non potcflero, 
né doueiTero fàrfì parte comra iHoro capo , né che i nemici 
tlouclTero effer vditi contra l'eflercito vincitore , e che fc 
purccofafiflranadoueiTefeguire fi poteua anche credere 
che doueflèro effere dichiarati i nemici leali , e rubello I*cA 
ferciro , che hauea conquiftato il Regno . Domandauano , 
che peccati follerò quefti del Duca, (è erano di Goueroa- 
tore , ò di Capitano , perche di Gouernatore dir cuano non 
poter efiere per non hauer mai rifoluto negotio per piccio- 
lo che fo fle, fenza co nlu Ita del Ré, oltre a non hauer gou er- 
ra ro fc non poco più di due mefi ^ fé erano di Capitano,che 
haueua no à farle leggi confarmi, e Io ftile militare co'lciui- 
le, ma fe ben diccuano qucfle coie, non haueua no però mol 
to pen fiero delle colpe del Duca, oltreché parca lor che al- 
la fi ne la grandezza Aia , c la innocenza douetfero faluarlo.il 
male «li ic flc& era quello, che lor premeua maggiormcnc*; 

per- 
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perdendo le fperanzedel premio de loro pafTatt feruitij,poi- 
che di quefto vlrimo fi notabile diceuano fentirepiu prcfto 
apparecchiata pena,che guiderdone. Pcnfauano il Re non 
hauer confiderai che gli haueuano guadagnato vn Regno 
in cinquanta orto giorni,ncl modo (per dir come efsi dice* 
uano ) che fi guadagna il Regno del cielo, cioè digiunando 
in pane, e in acqua,c fenza tor I'alrrui,e quello diceuano per * 
non edere loro (lato proueduto di altro , che di biicorto , ne 
perraefloli faccheggiar le città dentro dalle mura. Non po» 
ieuano fupporcare eder calunniati da cortigiani otiofi , e da 
bacciferi , che cofi i foldati chiamano in odio, & in d Spre- 
gio delle leggi , e della gitiftitia, i Dottori piugraui del con- 
figlio , dicendo quefli tali eder rimafi in Badagios i bere di 
ftate colghiacdo,ridendofi di chi fi rrouaua nepericoIi.Ra-* 
memorauano i trauagft paflàti nel mare al venire d'Italia, U 
famedi Spagliargli inloporrabili caldi (di E/lremadura,la pe- 
lle di Portogallo, la lèuera difciplina del Duca , e la forca ap 
parecchiata per ogni minimo difordine.Aggiungeuano che 
acciò che non rimaneflc <ènza gafligo, per dir cofi, la ujtto- 
ria hauuta alporto,haueua il Ré mandata vn'altro Dottore 
contra Sancchiod'Auilajecontra quella parte dell'efferato, 
che haueua fornito di alsicurargli il Regno, 6V era pur vero 
che vi era flato mandato Francelco Tedaldi auditor del tri- 
bunale di giu(litia,che rifiedein Gali tia ,il quale i nquifiua ri- 



fAuila , &à fùoi iòldati . Diceuano Icorgerfi bemisimo qua* 
to in quella corte le lettere precedeilero alle armi , poi che 
tutti co!oro,che in quella imprefa hauean militato fenza ar- 
mi,haueano leuato a* foldati i frutti delle fàtiche,e il premio 
del (àngue toro, poi che il Rè hauea fatisfatti i dedderi di co 
toro in tutto quel colmo, che haueano faputo defidcrare 
lènza dar premio afcuno à gB altri , prouauanlo *QÌnu*i 
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«andò i carichiti dati al Dota di Ofluna , & a gli altri 
Ambafciatori , perche a Mei niauano , & è vero , che i gran- 
di di Spagna ndn afpirano ad altrp carico che à quello 1 di 
Viceré di Napoli , al quale prócurano afeendere per mol- 
ti gradi , ccnequefto hauea guardato il Rè per darlo al 
Duca di Ofluna . De gli altri Signori, e nobili diceuano 
• non defidcrare eglino nefluna altra cola ranto , come efler 
della camera del Rè, e che quefto luogo haucua dato à Cri- 
Aofforo di Mora inficine co i migliori vfficij del Regno di 
Portogallo y Toccauano tìnche gli huomini togati , che fo- 
no già del confìggo reale, dicendo che non poflono pre- 
tendere più che edere del confìglio di camera, ch'è vn tri- 
bunale di tre, o quattro dottori fcelri,che confultauanoi 
perdoni , <V;hilrre coledi gratta col Re ,e chequefto cari- 
co, chehauea Roderico Vafques diede anche à Lmg\di 
Molina, preferendolo ad vn'altro più antico . Quelle pa- 
role, & altre più inconfiderare /pargeuanoi foldati con li- 
cenza militare, & ancorché non fi allontanando molto dal- 
la verità , giudicauano gli huomini difpalsionnti quella 
loro eflaggeratione efler ingiufta , e Icandalófa, per non el- 
fer gran marauiglia che vnRèilquolc dee hauere confi- 
deratione a cofe infinite , le quali non pattano per la imagi- 
nationede particolari porgeile gli orecchi alle molte que- 
rele che gli erano date di quello eflercito per ferie verifi- 
care, e che non era credibile che il ViJJafagna, ne il Te- 
da Idi taaueflero racultà di giudicar quefli cafi, ma folameritc 
esaminarne la vèrifà,chel?ha%fler portato il Vdlafagna la coi 
jnisfione quali fecreta era a rgumcnto delle confiderationi, 
emodeftìa del Rè,doucdolo hauer fatto per procedere più 
dolcemente, e fenza nota della perfona del Duca , e de 
fùoi capitani, che non era ragione, che i foldati penfafle- 

fo calpcftar quel Regno , còme il paefe rubello di Fian- 
dra 
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*a;o come di vn Ré nemico , ne dar a Pòrtogli quei 
tiroliodiofi di rubcifi , e disleali v ancor ite «mefitatìeto 
titolo di vaflalli inquieti, alterati , e difficili da lòttoporfi al 
buouo giogo . Quello bisbiglio durò vn pezzo , ina come 
che i comiflari non caftigaffero , ne credo anco che procek 
fallerò alcuno s'andarono quietarlo gli animi,al che giouò in 
pai re la prudenza del Villafagna , e in parte ancora la poca 
materia, che tremarono quando arriuarono a toccar con 
mano la verità ideile querele, ch'erano ftate fatte al Ré« 
Andauafi in tanto accodando il tempo, per lo quale ha- 
ueua il Ré chiamati i procuratori del Regno alla corre, ma 
prima che andar à Tornar, che é il luogo , douehaucuano 
à radunarli , volle vifitar Catherina E&chefla di Bra gam- 
ia , la quale per quello efretto da Villa Viaòfc era ve- 
nuta à Villa Boin,doue eglilaandò à trouare.accòmpo- 
gnato da tutti i grandi , e flato Jecd quafimeza giorna- 
ta con gran domeftichezza le ne tornò ad Eluas ^ e di 
là parti vedo Tornar . Quiui non i/parie egli però co- 
fi torto tutte quelle mercedi , che Portoglieli alpcttaua* 
no , perche ratto, come fi é toccato lòpra vn configlio di 
Portogallo di perfone principali , al quale rimetteua gli 
affari , fenza che i Caftigliani inrraueniffero in colà al- 
cuna del Regno , non era alcuno vdito, ne fpedttoaluo 
modo, perciò che il Ré non fi affrettaua , & i minilrri afc 
fbgauano nel numero , e nella qualità delle uippliche, è 
con la difficufrà delle intricate coiifeqoenze non lapeua- 
rtorifoluerfi, onderimaneua al tempo la cura dclhfpedir«§ • 
Perla qual cola diceuano i Portoglieli , che le bene dal- 
fvna parte il Ré nello fcriucre, nelle parole,e nell'habito pa- 
rca tutto benigno , e tutto volto à farfì Portoghese y e pr©i 
metteffe gran liberalità, turtauia particolarmente,*** fofce* 
pfuacolpa,o d'altri, nonfivedeua ancora far mercede alcu^ 

na. 
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na . Al Duca di Braganza,che afpiraua à gran cofe , non fu 
.dato nulla per allora , per non éUerfi mifurato nel doman- 
dare, /olamente hebbe conrermationc di Coneftabilcdd 
Rcgnoigli dato l'habtto delTofone,e lo accarezzò il 
Réftraordinariamentc in raccoglierlo fèco alla meffa die- 
tro alla cortina fenza altri mercede * chegli apportane vtile 
©potenza alcuna. Prima che cominciar le corti fù fatta la 
cerimonia di giurar pcrfonalm ente il Re , e poco poi quella 
£c\ Principe chefegui nel raonaftero de frati dell'ordine di 
Crifto ( religione ch*é (blamente in queflo Regno) doue e* 
gli alloggi aua, al mede/imo modo che Ci è detto hauer fatto 
il Re Arrigo,ma con più pompa per efler in configlio di cor 
ti , e con manco grido per non euèr fatto con tanto amore, 
pure fò bella villa fi per molto co nco rio de nobiIi,comeper 
la bella prelènza del Ré, e per V habito di panno d'oro, che 
non haueuahauuto Arrigo, perche era Cardinale. Quiui 
concedette ileon tanto defiderio allettato perdono , il qua* 
le/ebenehebbenome di generale, nondimeno da Porto- 
glieli fiì frimaio rifrretto , artificiofo,econditionale,per- 
donauafi in effò generalmente a tutti quelli,che hauean ope 
rato contro di lui per ii Priore ; ma particolarmente le ne ri- 
fèrbauano di moiri , e nominatamente cinquanta due, i capi 
dequali erano ctfb Priore, il Conte di Vimiofo,& il Vefco^ 
uo della Guarda ; non perdonaua à nelTu no religiofo , inha- 
bilitaua tutti colo ro,ch e haueano feruiro il Priore, rceuuto- 
ne honore, vtile , carico , e vfficio alcuno , che non potefie- 
ro feruire vffitio regio per l'a tieni re, né esercitare quelli^ 
che prima haueuano, onde fi diceua , che il perdono non 
feruiua làluo à coloro,che haueuano leggieri colpe, o non 
haueuano colà alcuna da perdere . Irritò quefta co/a molto 
gli aninri de Portoghefi,che fi trouaroho ingannati di vna 
gran lpeianza,chc haueuano conceputa di qucfto perdona 
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i\ rclhr tutti liberi , fopra ilquale per molto che chiamaffe- 
ro non poterono ottenere emenda, oltre che affai predo 
furono citati per editti tutti quelli, à quali non fu perdonato 
per andar loro formando i procedi. Eranft fra tanto adu- 
nati i procuratori del Regno, e il dicianouefsimo giorno 
di Aprile fecero il primo atto delie corti, neUequali alla pre-« 
lènza del ile parlò il Vefcouo di Lcira Antonio Pigncro, di 
cendo prima la a/si(lenza,che pareua haueflcro le corti del- 
lo Spirito Santo , Pvtile che ne fègue a vaflalu, il coftumc 
de paffuti R è, di conuocarle , come Filippo feguiua l'eli em- 
pio loro , accioche con prudeuza , con amore , e con fedel- 
tà lo informadero di quello conueniua al commun bene da 
Regni . A ggrandi molto la mercede fatta del perdono: 7 e 
chiamando Io frutto della clemenza del Rè, mo (tratta eUer 
fondamento di fperanza di maggiori benefici :conchiufc 
inoltrando la grandezza dell'amore , e la benignità di elio 
Rc,promettendo ch'egli acculerebbe le mercedi, gli hono* 
ri, e i fauorià tutti conforme alla lealtà, &vbidienza, con 
che procederanno nel feruito iuo . A quefte parole fu bre- 
uemente ri/pouo da Damiano Daguiar dottore,vno de prò 
curatori della città di Lisbona , dicendo che in nome^dellai 
la città\e de i popoli di tutto il Regno ringratiaua Sua Mac* 
ftà delle mercedi cofi del perdono , come della conuocatio^ 
ne delle corti , offerendogli vbidienza , chrefero general- 
mente^ particolarmenrejtu tri i procuratori ciò che volcua- 
no , e furono concedute di molte cofe, come croci, rendi- 
te à vita , vfficij , dati alcuni denari cotanti , furono otto , o 
diecedi mezzana nobiltà furi del l'ordine, e dello (tato de 
nobili , & altre colè umili , e ciò fu fatto più predo confor- 
me alPvfo di Caviglia chea quello di Portogallo, perche 
in quefro Regno non fi vfaua dar cofa alcuna à procuratori . 
Al Regno generalmente lece mercedi maggiori , perche. 
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gli concedette quali tutti quei capitoli detti di fopra , che fe 
fi rendeua il Regno in pacehaueua il Ducach Qffuna inno* 
me del Rè promclTo à Gouernatori, eccetto quei de prefidà 
di nauigar all'Americhe parli Occidentali,e partiapar dcù 
le cofc di Cartiglia come i naturali , perche dille conuenire 
prima di concederli trattarne con quegli dolche erano con 
celioni , che faceuano loro pregiudicio . Fu dato ai-Rè da 
procuratori vn gran memoriale di cofc,che domandauanoy 
econfìgliauaao circa il gouerno *, le principali , che pigliai 
femoglie Portogliele j che mandarle il principe ad aileuarli 
nel Regno» che gli ìlari di Portogallo refhflero Tempre fepa 
fati da Caviglia con moneta da lè,e molte altrecofe circa di 
munir dati; , feuar prefidij, ordinar il modo di giuflitia, e 
cole limili > delle quali non furono concedute per allora le 
non alcune di poca importanza, e a tutte l'altre fu rifpofto 
in margine con ambigue fpcranze . I nobilita maggior par* 
tede quali non hauendo militato co nrra il Rè fi credevano 
di meritar molto, deputarono, trenta di le freisi a chiedere 
in nome della nobiltà molte colè, cioè che folle loro confen 
tira giurildittione fopra à vaffalli j che i dottori,che haueffe- 
ro esercitato magiftrari non poteffero ellère da altri temi* 
tià (indicato laluo da nobili jche il Rè non doueffè nobili- 
tar alcuno (àluo per bene merito de feruigij notabili , e che 
quella nobiltà non paflafTe negli heredilaluo per particola* 
mercede: ciiegli vfficij principali del Regno, cornei capi-* 
tani maggiori , i tre prbuedirori deU'ArlènaIe,di cala d'In- 
dia della Dogana, non fodere dati le non à nobili , & altre 
cofe firn ì li, delle quali non fu loro permeila alcuna. Molano 
dauano la colpa del negarli quefte domà"de,e delle colè, che 
il Rè nò faceti a à modo loro,nè alla qualità dei Rè, nè alla in 
giuftitin, clic fo rie domandauano j anzi la maggior parte fi 

euaiio di quei Portoghefi che '■■àmM--.gowBnimMi 
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opinione di moiri che douéfle allora il Ré eftirpar Io fhi 
dio della Vniucrfità di Coimbra , e voleuano che conuemT- 
lerarlo à ragione di ftaro , dicendo non effer cofa ficura in 
vn Regno nouamenre congiunto confentire vna congrega 
tionedi tré ò quattro mila giouani, quafi liberi della girifdit 
tion reale^anzi poterti dire vn feminario d'alferatióf, & vna 
militia Anconiana,facileàfèguirequaI fi voglia altro rubello 
naturale dei Regno.E che daJI'ifchifàr quefto dàno ne leguì 
rebbe vn grande vrile,che i Portoghefì andrebbono a ftudia 
re nelle Vmuefità di Caftiglia,dondepa(Tando il feruor del- 
la giouentù ,edimifticandon" con Casigliani tornerebbero 
à Portogallo più reali,e più habili à gli vfficij di amminiftrar 
^iuftiria che non erano. Diceuano anche, che quei giuri- 
iri in parole , eV in ùcritto haueano ornatamente repugna^ 
to al dritto delRe v ,malsime al tempo che Arrigo era volto 
alla Duchefla di Bragàza,eche alcuni di chi amisi da quefta 
pallone nelle publichelettioni haueano (torre conrra Filip 
po non (blamente le leggi imperiali,ma i /acri canoni anco- 
ra,interprefandohcontra la vera opinione , e contradiccn- 
do afe ItesfiA'euVr per ciò degni di cafligo.Ma non ottan- 
te che quella opinione parcìle fondata , ÒV approtiata da 
molti Portoghefì \ nondimeno il Rè,òperbontà,ò per con- 
fidenza della^ giuftitia , o della potenza lua , o pure rite- 
nuto da naturai inchnationc, che Ci conolccua hauer alla na- 
tion Portoghefe, qualche la camion le ne fbfle , non foh*- 
'menteconlèruò quella fcuola;ma fa prefe in f/rotcttione,e te 
confermò i priutlegi , e la libertà che haueua , e non foto ri- 
ceuebegninamente quei dottori che hauean letto, e Icritro 
contro di lui ) ma con generala riiolntione li conleruò ncì- 
Jelor carrede, eli promoffeà quelle ch'erano vacanti. Ih 
•fuetto mentre il Pontefice, che hauea veduto il Priore non 
|)oterfoftenercPono£ulio ,acre[l«irui luogo di accordo v 
V "* ne lua 
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richiamato U teg?rp, fi WPftròeftmcnofsiiiio de fùcCefó<!| 
Filippo,dicen4o che l'jntenNajBff fua non era fiata faiuoeuW 
*ar le guerra prtde onemttoper il figliuolo maggiori mei* 
(pctì^^Imeno ficur e Speranze , confentì al Rè che delle cai* 
federubclli ecclefiaftici ,edeprocefsi de beni loro con» 
fifcau% ne fofle fenza appetlarione giudice Georgio da Tai* 
de, quel che ftì Yeicòuadf -Vifeu, luo capellino maggio^ 
onde il Priore qua fi delti ruro à mortili lentenzc^u ìniieoio 
col Vcfcouo della Guarda , e con gli altri di nouo per editi 
ci taro, a ri tic di prillarlo giù ridicamenre de beni eccidi artici, 
che bauea nel Regno., Di etto non vi era nona alcuna , e 
fion ottante Iitagtia impoftogli,c molte di ligéze,che in cut 
so il Regno faceua.no i Cartigliani per trottarlo ,©gni gior- 
no le ne? la peti a m en o, pere li e tran erti to in. h abito vije icond 
éjUltopatfauaallc volte fra quei jmedefimtdiclocercaua» 
no . Intendeuafi efler arriuato inprancia per terra ilConte 
di Vimiofo, procurando moueri FraiicerTàfi» guerra al 
Rè Cau>Iico,promettendo nelle 1 cofe di Portogallo grande 
.aiuto da popoli, per la qual cofa,e pef. R$>n comparire il 
jlfttiofie.repeua- il Rè\qua(i tutto leuerèkò foarfo per le 
Ertezze , e luoghi del Regnoiefebcn hauea ficentiato gli 
Italiani, e mandata la maggior pane delle galee in Italiani- 
xeuafi oflfftfène poco poi peatit^pa resogli il Regno 6n> 
.pre meno quieto , e che t HtfMicejì in jspiiellei bande poteflt* 
jpo m broue renvo armar buonrjhumerojdi vaffclli da guerra, 
rjfr j>iu opportuni in quei' mari. , clàcson erano le galee , da 
^qti^tro drilr quali era %rofiell'AJ^arbccombattuto^ pre- 
io con gran mortalità vrt nauilio de vn cori Ae Francéfc ca» 
liaghero dell'ordine di San G iouanni, che combatte valoro* 
/(amente .Accendeuàn/] da queftiprefìdij,! dalla a fp re zza de 
,fuiniftri , daJIe poche merecdf che vemuano fatte , e dal pa- 
IWrtudb q hawaflcr ?Mfkx nei Msgm^s animi de Porro* 

ghefi 
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ghefy tquali rifìretti alcuni alfe volte infieme piangetene fa 
Vi Ih (òrtc,in che lor pareaeffère, diceuano auadecfi 'tardi 
«Ml'error loro in non eflerfi tutti infiemeaebordati a ben di 
fenderli ^ èà bene arrender/i, benché la maggior parte giua 
dica fiero che tuti vniti fi (ariano potuti difendere - non po^ 
teuano colera re che i mi ni Uri Casigliani il intrcmmertcrTè 

10 alle volte nelle colè della giufUtia, come tentsuano dira* 
#e, Nortplacaua JoJdegnodeParroehefi dirrpcht'hau^n> 
4# il Ré comandata à Gfo^ndrea d ÒrixprMicipe ch'Mélft 
the conducefle in ftpagna l'Imperatrice fua Ibrefla -cke face 
ua venir d'Alemagna , non cller 1 ad altro erTettorheiperJsU 
(ciarla gouernante in Portogallo , epér ritornarJene.egliiiI 
Cartiglia , e che ella come donna reggerebbe con dolcezza 
forfè maggiore, che i Ré Portoglieli 'non faceuano, perche 
le bene erano co(c,cIu- il diceuano ycra là opinione de i più 

11 Ré non dòifcrlene partile, (in© à che vi foffetwrcetóta di 
icnerui prefidio, éche^ondpuercbbe Jeua rio fino a non eù 
Lete bene aJsicurato dd Priore.iDel qoale le opinionista no 
varie, perchc.alcunivokaiano , che ei rode. morto.', e/po* 
gliato da Casigliani , che per non dar conto delle gioie,che 
portauaadoflblo doueirero tenere /cererò- -5 ahri ^iceaàìno 
chchauea fpedira tn Francia,e in Inghilterraidiclcm^afprt* 
mia potenti armate, M veoura delle quali fi molfrertbhew 
&Aolri voleuano che fi dduéue- tener iecretamente aitBio 
nel Regno fino a che Filippo, che fecondò i loro'diicorfi pi> 
tcua v jucr poco \ le ben daihrno all'air rovi era poca diffe- 
renza d'anni , vernile àmorire T al qiial tempo comparendo^ 
«ome fece alla morte del Ré Arrigo , farebbe vn'altrai 
volca.ja poffèlsione del Regno , porche i Rrgni di-Ca- 
ftiglia lederebbero minano de pupilli . Et aoenga che ai-» 
#uni credeuVro^ che ci fallì-*, partita del Regno nondiM 
Bit no kmagglto^r parte tcncua pure cWkiiify&e ancora^ 

*; . e the 
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c che procurate la partézaquàto ci potette iccrera dabihii*, 
dovn giorno effer fatto prigione, e co/i era alMfettoyll 
che fi conobbe da chenelporto di Lisbona furono predali* 
cuni amici fuoi , che procurauano imbarcarlo con la proufc* 
fio ne del viuere,che ha ne a no fatto, iqualicon la corda con** 
feflàrono che egli era nel Regno > fra quali fa Pietro di Al* 
poe dottor di leggi , ilquale poi per quello cafo , e per altre 
colpe della lelà Macfta fu in Lisbona decapitato . F i ni ronfi 
fra tanto le cor t i ,e vo I eua il R e v andar à Lisbona, ma perche 
non era apparecchiata la feda, ne i trionfi che h città voleuar 
fargli, lene andò ad Almada, luogo come fi è detto di fron- 
te alia detta città fu la fi ni (ira riua delTago', per dar luogo a 
far gli apparecchi . Nel qual rempo fendofì intefò che i po- 
poli dcIMfole Terze , non ottante le lettere che hauea por-' 
tate A mbro fio de Agii iar, liana no fermi nella loro prima» 
Opinione di difenderli, vi madò il Ré Pietro Baldes co quac 
tro naui , e fei cento fanti Spagnuoli', e delle artiglierie, con 
cornicione di afsicuraró intieramente dcflifola di San Mi-' 
chele che era vbidiente , e di fare feorta alle naui che veniA 
lèrod'India,fènza tetar cofa alcuna in terra fino à che ei ma- 
dame maggior numero di gente. Stana in Almada la cor- 
tedife^modas non vi capiuano tutti gli vfficiali , de quali i» 
cfpeditioni hauea di bifogno,& il Ré volonterofo di' entrar 
neffa città non volletardar più del giorno di San Pietro,neW 
quale pad aro con le galee il fiume sbarcò nella ci tra à vn pon 
ce dilègno,che per quello effetto fu fatto, l en za hauer dato 
luogo che Ci fi niflcro gli archi,e le fìatue,chc per fefteggiar» 
lo fi faceuano j fe ben la pigritia, e l'ignoranza de fabri ne fu 
in gran parte caufa , e ciò non ottante non falciò di far fi fon- 
tuofo apparato . Fiì incontrato al ponte dal magiftraro del- 
la camera, de! quale il dottore Ettore di Pina in nome di 
tutta la città u aria dicendo 1'aJlecrezza.che ella riceueua del 
»aj > la 
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la Tua entrar a , e che fi come era quella la maggior cittì del 
Mondo le haueua Iddio meritamente conforme a' defideifi 
lùoi dato per Signore vn gran monarca . Scu/àua il popolo, 
dicendo che fé non haueua vbidito prima ài quel che hauc-i 
Ma fatto i non effere lèguiro per volontària per errore, per-, 
che-quando loffe flato in man fua elegger vn Ré,nefluno al- 
tro ne harebbe elerto che lui,e toccando la morte di Ferran- 
te di Pina dictfua quella qttà ctfère ftata la prima à fparget 
ii /angue in f<rruigiofuo,poi che etto Ferrante * quando fu 
fatto ferirete Antonio , era di quel magillrato . Scvwò ami- 
che la friuolezza delle fede co i rrauagli delle guerre, col 
Tacco , e con la pelle , toccando le perdite d'Africa -, e coni 
chiulè che fperauano ne fàuori di S. Maefla, che fi potrebbe 
dire quel Regno'non cfTerfi vnito à Cartiglia j anzi tutti gli 
altri fuoi Regni vniti à Portogallo . Andò poi à caua Ilo 
/òtto il baldachino di tela d'oro alla Chielà maggiore con 
grandi apparati di ftrade , e con gran concorlò ; & applaufo 
di popolo , il quale parea pur che godefle della villa del Rq, 
doue fatta orarionefe ne andò al medefimo modo a palaz- 
zo accompagnato da tutta la nobiltà à piede . Haueua hauu- 
to quello Regno nello fpatio di due anni fi può dire cinque 
Rè , cofa in neffuna altra pane rare volte , o forfè mai acca- 
dura , e parea che Iddio in cofi poco tempo hauelfe variate 
tanto quelle cofe per flagello de popoli, perche tutti diflruf. 
fero i poueri vaflalli loro -, Scbaftiano con la temerità, Arri- 
go con l'i rrcfof u none ) i Gouernatori col timore , e con par- 
ticolari interdi?^ Antonio con la {tirannide j e Filippo con 
l'armi . Ma allora che fendo quali tutto quieto , egli entra- 
in in quefta città propria fède de 1 Rè, fi giudi caua che le 
ineflitie, e trauagli paffati doueSero volgerfi in quiete , & 
in allegrezza -, ma come fia eguale cafligo de popoli regna- 
re tiranni violenti,* fer fca clcttigne di chi regga , con 

» 
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Quello vltimofitpplitio furono battuti i PorroghefI arhaiC 
do meglio di efler e fignoreggiati da Antonio cofì pòco po- 
tente , e con tutti gli altri infortunij,che da lui veniuano,che 
H WolrapofTariza" di Filippo,impatientifsimi che egli tardaf- 
fe tanto à ripartir con e/si i titoli j le comende , e le rendita 
reali; da che halceua parer loro nòn potere già (pelare dalla 
corte Cafligliana quelle mercedi, che dalla Portòghefe era- 
no foliti tràre, non o (tante , che à Franceicó di Sada già go- 
vernatore hauede dato titolo di Cónte di Matofighos, a 
•Ferrante di Norbnha di JL,ignares /come hauealìio padre} 
fettovnoéeCamerIinghi,cbmefiè eletto, CriftofToro df 
Mora , ereftitufoo Pietro di Alcafóua còntra la Temenza del 
Rè Arrigo al carico di Caròcrlingo. Nel che fé bene era il 
Rè ben'inclinatOjenTolutocon più larga mano che mai fi 
hauetfero fatto i Rè Portoghefi di fpèdir ogni vno , nondi- 
meno toccando fecondo il -nuouo ordine quella diftributio- 
t\c al configlio di ftaro di Portogallo , nel quale, fendo come 
ti è detto , varij ipareri ye diuerfi i rifpetti d'odio , e d'amò- 
*e,rion fi conchiudeua cofa alcuna , e caufaua anche dilatioi 
-ne la quantità delle fùppliche che erano date, perche ogni 
vno à torto , e à ragione chiedea mercede , fi che il Regno 
intero parea non elfer badante à contetarliji! che mal cono- 
Tciuro da moiri ,diceuano ch'ei non voleùa metter mano'à 
dare fino ad eflerfi aisicurafo delle Ilole.edellaperfona di 
Antonio . Ma il Rè conolcendo querfe difTkuìra , e la nu 
danza proceder dal numero eccefsiuo de configlieri , ri/ok 
tiè fecondo I vfo de i Rè pattati ridurre l'efpeditioni di colo*- 
ro , che domandauano mercede à due perìòne loie , che fu- 
ro no A ntonio Pignoro Vefcouo di Leiria ,e Crifiofforo di 
Mora , parendogli forfè che foffero fra gli altri minifto 
più liberi di particolari rifpetti : il Vefcouo per «fiere vi- 
cino alla morte per età > c per infermità, fe bea di iàné 
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giudjdò,c fenza parenti/ e il Mora, per e/Ter fattura del 
Rè ,a|leuato.in Cartiglia, tenuto virinolo, e temente Iddio. 
Peggiorauan<i>ogni giorno leepie dclMlole Tcrze,con le 
quali era Éhto vieratQ il trafìco, e fi intendeua che quei po- 
poli molto oftinati chiamauano aiuti foreftieri,rifoluti ad 
ogni modo non ubidire à Filippo . Intendeuafi cllèrui giun- 
to Pietro Baldes, e le lettere, e mercedi che haueua por- 
taro dei Re per quelle genti non edere (tate accettate , an* 
zi (chernite -, per la qua! colà il Re dcficJerolb di efpugnarlo 
prima che paflafle quella ftate , giudicandola fàcile impre- 
ia per non eflerui militia alcuna , andaua armando naui,e fa- 
cendo metter in ordine de foldati da mandarut,(òtto la con-» 
dorrà 4i Lopo de Figueroa , il quale non tardò poi molto à 
partire,con<omifsioneche infieme col Baldes tentafTe di 
far iène patrone . Staua in tanto effo Baldes intorno alle I Io- 
le afpettanc|o le naui d'India, e Tuoi marinari co i catelli mol 
«e rolte di gipiw,e di notte erano (cefi fuli'lfoja à rubar del- 
l'Vuue, che erano allora mature, & accoftatifi alle volt* 
iouci Portoglieli (opra àgli fcogli dietro à vn picciolo ri* 
pw> haqcano porto tre , ò quattro pezzi d'artiglieria <U fcr t 
IP, ftetierSo molte vplte con e(sià parlamento* fenstf quafi 
lVno temer dell'altro. Onde Pietro Baldes veduta la tra- 
feuraggine de Portoghefi , & auifato da alcuni dell'Ubi^ 
che non (a fc iauano di eflerui di molte perfone affezionate 
al Rè Cattolico, hauea molte volte penfàto di mandami 
foldati in terra , accio che quelle genti che fèguiflero la vo- 
ce del Tuo Ré , cheli diceuano cflèr alla montagna, potè Ae- 
ro vnirfi con efsi , erutti infìeme affa li re il luogo di A ngra,o 
almeno fàrfi tanto forti in terra che non potcfJcro efferne ii 
fcuttati; ma come che queftarifolutione con fipocagen*- 
te , come egli haueua fofle pericolofa , e contra la comifsio- 
conpfccndok) egli beaifr*no , non la cffequiuaj 
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però hauendo poi intefo ih quefro tempo, come di Listoni 
era mandato a quella imprelaLopo de Figuerea con mag- 
gior numero di faldati-, al quale giunto che folle gli conuer- 
rebbevbidire, tenne per certo, che all'arriuo luo per amor 
è per forza douefle farli patrone dell'lfola , e guadagnar 
quella gloria à che egli alpiraua . Onde(cotanto può il defi- 
derio di honore ) male raifùrate le forze fiie,e contra gli or- 
dini del Rè volle affrettarli , e temerariamente tentar le gli 
riufeiua il dìlegno che hauea prima imaginato, (èndone an- 
che infligato da'akuni de gli Ifolani , che inelperti haueanò) 
più pronte le voglie di quello che lì haueflèro feguito j per- 
ciò la mattina del giorno di San Iacopo à buon* ora ratti en- 
trar quali tutti i fùoi iolóm ne gli knifi,li mandò in terra al 
luogo, doue era no (oliti andar i 'marinai fra Angra , e la 
Praia , dòue chiamano te cala della falga e trouatoui poca 
onèfluna refifténza,fcelero facilmente in terra , e i Pqrto- 
gheiì,chè erano à guardia di quella artiglieria timidi le ne 
fuggirono . I Casigliani fàttofene patroni cominciarono à 
Voler farfivn poco di riparo di pietre,per potere tener più 
faldo il piede in terra, incogliere coloro , che lègtìiuano la 
Voce del Rè Cattolico , ma non riebbero tempo à baftanza, 
perche fendolì nella città d' Angra in telo i Caftigliani sbar- 
care,haueano fonato all'armi con le campane, e con rumor 
grande , onde alia sfilata non laici a rono molti de più arditi 
di vlcir fuori à Icaramucciare, e le bene quefìi tali non fa- 
ceuano effetto d'importanza, anzi molti ne tornauano fpa- 
uentati , o feriti , nondimeno Aurbauano a* nemici fortifi- 
cai fi, a' quali non ottante che dalla mattina finodoppo à 
jnezo giorno li teneflero in quel luogo, non vi fu però 
Portoghcfe alcuno , che fe ne andane da loro , perche le be- 
ile alcuni vi erano inclinati non ofauano , nè fi fìdauano JVa 
«deli altro , baiandoli «adirne Ipauentati lo ctfempiò di 
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GiouannidiBetancor vno de principali di quel luogo , il- 
quale deuoto del Ré Cattolico congiurarofi con più di cen-r 
to cittadini, per douere incerto giorno feorrcre armati la 
città y e gridare il nome del Ré Filippo , pensò con l'autori* 
tà,ecol Seguito che credeua douer hauere mouer il popolo, 
contra Cipriano di Figueredo , e fàrfià nome del Ré Si- 
gnore delMfola. Ma non hauendobenecffaminato il giu- 
Sicio, il valore, eia coftanza di coloro , che egli fi hauea 
eletti per compagni , cofe che neceffariamenre fi ricercano 
in coloro che hanno à porre in opra fatti di tanni importan- 
za ingannattofi non conduffe a fine il iuo dilegno; perche 
non ottante che egli haueUe di molti amici , e feco congiu- 
rati , vlcito in piazza armato all'ora ordinata chiamando gli 
altri , e gridando il nome del Ré , non RI da pedona alcuna 
Seguitato , anzi circondato dalla plebe fu da ella battuto , 
oltraggiato , e prefo con timore di eflèrc impiccato, perciò 
nefluno oiàua mouer fi. Eracrefciuto fra tanto il numero 
de Portoglieli^ che il gouernatore hauea adunati per andar 
contro à nemici à poco meno di duemila, e trattando del 
snodo che haueuano di tenere nell'vfcire, e nel combattere 
jion lafciauano di conofeer che fe bene i Cartiglia™ erano 
molto meno , che erano però più deftri,e megli armati, che 
esfi non erano, Vn frate di fànto Agoftino( trametteuanfi 
irdigiofi nelle cofe della guerra in quella come nell'altre 
parti del Regno ) configliò che innanzi alla gente loro fi 
mandafle vna quantità di buoi *, e fi fpingeffero piti contro à 
Caftigliani che fi potefle , ilche meffo ad effetto fu la falua- 
tionejde Portoghefi, & il disfacimento de loro nemici, per- 
cioche facedo gran poluerio non era la gente veduta da Ca 
itigli a ni , ripa rana n loro le mofeh errate , e diford mattano' i 
nemici . Eerche hauendo già i Casigliani dal continuo fca- 
xaiiuicciarc con alcuni della terra confumate lepaJle, e la 
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f)oluere,foprauenendoli tanta g^me" penl^AJnadi «itlfafR 
*erfo i battelli, e tor nar fi ad imbottar* , pòtè ft configfaN^ 
lio tardi ; perche i Portoghefi annuari -loro appTeflo Coperà 
c ficuri col riparo de buoi, pungendoli lì fpiniero vedo i nei 
mici con tanto impeto , che furono forzati difordinandofi 
dar loro luogo, al qual tempo a (Ialiti da Portoghefi con po- 
chi fchioppi , e molte lande combatterono alquanto, ma 
infelicemente . Perche fèndo i Portoghesi molti , non poi. 
terono i Caftigliani far molta direfa,oItre che battendo l'oc- 
chio à laluarfi ne barelli fi andavano riti ràdo Verlb il marcii 
gitale lendo allora inquieto più che quàdo hauetiano sbarca 
to , non potemmo i legni accodarti alla riua , e i marinai ài 
elsi non fi afsicurauano ne" anche arriuarui , perche da ter- 
ra i Portoghefi Iortirauano delle archibulate , ondei fal- 
dati per faluarfi entrauano nell'acqua fino alla gola, e con 
«tutto quello malageuolmente poteuano giùnger ibatelfi,* 
pagarono la pena della temerità loro , perche i nemici V6- 
dendoli già lenza refiftenza fuggire, fi diedero ad amazzare 
Yenza perdonar la vita ad alcuno , e non folamente li f6- 
guitauano fino nell'acqua } ma quei che vi erano già entrati 
dentro, e dal mare rnezi morti rigettati fuori fiumano ài 
•amazzare, e per molto che alcuni di efsi domandafiero per- 
dono non erano eflàuditi ; anzi farti i Portoghefi ineforabfl- 
Jinon foIamemeàlòldati,maà paggi ,-òrà leali to ri daua- 
no la morte,di modo che ne morirono più di quattro cento*, 
ede Portoghefi meno di trenta , rimanendone peto alcuni 
ièriti. Militò in quefto fatto più Podio che nefluna altra 
<ofa, perche oltre à non hauerdatala vita faluo ad vno, 
o due, che fi diceuano eflere Portoghefi, fi conobbe h 
ìfhaordioaria rabbia di quelle genti , le quali non iatie di 
tìuefta vittoria fdegnati di quei pochi,che fi erano falu*. 
*i con crudele braràa fi voltarono à fare ftratxo de corpi 
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Sorti, perche tagliandoli inpezzi chiana tefh,chi un mern 
bro , chi vn'altro portaua per trofeo, ftrafeinando per le 
ftrade i corpi inceri con mille obbrobri . Il giorno feguen- 
te non rimale nella città fanciullo , donna , ne religiofo alcu- 
no , la Ino 1 Giel aiti , che non vi ci tic al campo à vedere la 
mortalità de nemici con Tuoni, e balli, pigliandoli (paffo 
di ferire, e taglia re nclli corpi infeafibili , & aku ni afferma» 
ho eflcruene (lari di quelli, che cauato .à morti il cuore 
tollero pafoerfènc.. Il XJouernatore fatte metter sà i carri 
barare demoni., e ftrafeinando Pin/egne, entrò come triorv- 
Éanre nella città con grande allegrezza di tutto il popolo. 
IIBaldes flato fino allora miglior marinaio, che non f u 
<juiui foldato , accortofi da quel mal fuccefTo con quan- 
to: maggior prudenza conueniua tentar quella imprefa, 
come ad vno inconuenicnte>ne fegueno molti altri , o£. 
fufcandolt perauentura il difpiacere l'intellettOjnon feppe 
*lar aiuto à fiioi lo Ma ri, come eghharebbe fatto, e dato 
comodità di ri tirar fi ad imbarcare , fe àccoftatofì à terra 
con fuoi legni hauefle fparato le artiglierie contro quella 
gente Portogliele , la prima a dar nome di fanguinofa à 
«quefla guerra. Qujsfto importante fatto fece gran danno 
alle cofe del Re N Catolico , perche quelle genti fatteli più 
crudeli , e più rubelle conofceuano non poter fperar ac- 
cordo, né perdono alcuno , onde il Re che hauea pur an- 
cora hauuta fperanza che fi fgannaffero , con quefto reo 
ffoccedò ne difperò totalmente , tanto più che mentre cer- 
cauano il Prior nel Regno, fi era inrefò con lettere di Fian 
jdra,effer giunto in quelle parti, & andato in Inghilterra 
douer andar in Francia à chieder aiuto , e parca purche/ì 
•intendefTe che non lafciaria di ottenerlo , per la qual cofa 
fi fortificauano in Portogallo le marine, e fpetialmentc la 
biocca di San .Giuliano 7 fe.bcae parca burrafea che foffe 
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ancor lontana , nondimeno ne vcniua ratta più fìima per tC 
fer il Rè mal proueduto di gcte, e tutto il popolo del Regno 
poco inclinato alla deuotione Tua, ondeparea,chefeil Prio- 
re voleflè tentar vn'ahra volta la fortuna,che al comparir fó 
lamente delle infegne Tue doueflcro i popoli far altcrati'one.. 
Non hauean freno che potefle tener!i,poichegli ItaIiani,co 
me fi è detto erano flati licentiati , gli Alemant , e gli Spa- 
gnuoli Tendone morti molti , e molti latri fi ricchi fuggfti,nó' 
rìmaneuano fra tutti più di quattro , o cinque mila , de quali 
BC erano già partiti con l'armata di Lo podi Figaeroa , che 
andana alle li ole circa di mille , perche le bene tu ordinato 
che andaffero mille e cinque cento , gli Afcmanx ui andaua- 
no mal volentieri, e come le naui doppo di partite, ancor 
che rode ne! mefcìdi Luglio per i venti contrari rornaffero 
in dietro più di vna volta , Tempre Tene sbarcarono lenza 
tornar allarmata, la quale perciò rima fé con minor nume- 
ro j gli altri erano ripartiti fra i prefidi della Comarca di 
Doro , e Minio , & altre parti,di modo che non ne rìmane- 
uano in Lisbona à pena mille, che per cittì cofi grande pa- 
rca poco.Quefta partenza di Antonio fu certo marauigfio- 
fa , e par che in cofe Umili egli haueffe , ò molta ventura , à 
dalla natura ftraordinaria riabilita , perche fendo in Africa 
nella infelice giornata di Sebafriano rimafo (chiauo , fu il 
primo di tanti prigioni , che fi Iiberaflè, fèndo credibile che 
doucflc effer l'vltimo per la qualità della pei Iona fua - ma 
Teppe cofi bene afeonderfì , fi bene fìngerti differente da 
cjuello che egli era , che fu liberato fenza effer co nofciu to. 
Et allora da che egli pani di Viaria nel mefe di Ottobre di 
ottanta fino à quello di Giugno di ottanta vno , flette fem- 
ore nel Regno cofi fecrero,e fi celatamente, che non fà 
quafi mai /coperto -, il che è tanto più degno di ammirano- 
ne, quanto grandi erano le diligenze, che fece il Rè per tre- 
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uàrio , che fiirono grandifsime,perche tutte le giuftitie, tutti 
i capitani , e tuttii loldati vi fi adoperauano follecitamentc, 
c fe bene alle volte bebbero notif ia doue egli era, e lo fegui- 
tauanoquafi per l'orme, non poterò però mai giungerlo, 
leronimo di Mendoza có aiuto di Manuelle di Portogallo, 
del quale pareua che fi douelTe A ntonio fidare, trattàdo di 
accordo procurò molto di parlargli , però fe bene gli appa- 
ruero alcuni de familiari Tuoi, horin Alanqucr, hor nella 
Vidigueira conrperanza di douerfi abboccar feco ,non le 
gli feoperfe però mai \ ma facea danno à quefte diligenze la 
debile eflTecutione della pena,che era importa contra coloro 
che gli dauano ricetto, dal che altri pigliaua animo à darglic 
Io . I m i ni fi ri del Duca d'Alua nel fine della quarefima imo - 
no appretto à coglierlo in Lisbona , & hauea e fio Duca tan- 
te Ipic, e fubornati tanti degli amici Tuoi, che infallibilmen- 
te parea che douelTe cadérgli nelle mani , però quando do- 
ucua proceder con più caldezza vi fi rafTreddò,pcrche inte- 
fe il Rè fare tato capitale delle pratiche del Mendoza, il qua 
le con ambigue parole daua ad intendere, che nella fettima- 
na fanta verrebbe il Priore à gettarli à piedi del Rè, che 
hebbe paura di /pauentarlo j ma effò Mendoza trauaglid 
indarno 5 perche , come auiene à chi teme , diffidando 
Antonio quafi di ogni vno non compiua cola che pro- 
mcttefTe, neandaua in luogo, doue egli haueffe detto di 
andare, di modo che non (blamente non ne fegui l'effetto 
che egli accennaua; ma perdè aliai prefto le /peranze di 
poter far profitro alcuno . Vedeuafi pure .poter molto l'a- 
morche gli haueuano quelle genti, perche fè bene in mol- 
ti può alle volte più la fortuna che la fede i nondimeno in 
qucfti trauagli con hauer egli fi gran taglia fopra la per- 
/ona fua,comc fi è detto, non fitrouò maivn'huomo di 
tanti di che neceflariamente conueniua che fi fidafle,che 
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penfaffe per premio di tradirlo, benché per ialuàr fé ftefii for 
procurafiero alcuni , fra quali Édouardo di Caltro . Scorie 
perciò flcuro tutti i poni di mare , ftettdin Lisbona come fi 
è detto,doue era il proprio Rè,nesédogli riulcito.imbarcarfi 
quiui per effere flati prefi i tuoi fe ne era andato òr Setuual , 
c per mezzo di vna donna noleggiata vna naue Fiaming* 
perfei cento feudi con aiuto di vn frate di Sao Francefco; 
condicce de più fedeli fuoi fiera imbarcato di notte , & 
andatofeneà Calcs. Onde conuiene dire che non haueffé 
ancor Iddio alzato la mano del gaftigo di quelle genti , c 
checoftui douefle feruire di flagello ) perche con la aflèo 
tioneche gli haueuano i popoli, conueniua tener il Regno 
munito di prelìdi con danno, & incomodità grade de Vafc 
falli . In tanto era venuto il tempo dell'anno di Ottanta vno/ 
nelquale fi alpetttauano lenaui de viaggi d India , quelle 
del Brafile , fan Tomaio, Capouerde , edi tutti gli altri 
paefi nuoui, tardauano già alquanto -, e fe ne ftaua in penfle 
ro fendo allettate con più àcfnierioj che altre fi fóflèró 
mai fhte ) alcuni dubitauano che non venifTero , altri vole- 
nano che ad ogni modo doueffero venire ; molti haueano 
opinione, che volontariamente fe ne douclfero andare ah* 
Ifòla Terza , e di la in Inghilterra, e che fe pure noi faceffe- 
ro di voglia loro,andando inauertite allifola , doueflcro et 
fere da gli Ifolani forzate . Defiderauanfi quelle naui non 
tanto per le ricchezze,ehe portauano , come perche con ef- 
fe fi afpettaua noua come le genti di quelle parti inclinaffe- 
ro alla vbidienza del Rè Catolico , del che molti dubita ua- 
rio^coloro che erano di parere , chedoueffero venire à Li£ 
bona falue,<liceuano l'India, e l'altre parti non poterfi fofte- 
nereda fe ftefle fenza h Spagna , e verrebbono per forza 
•à dar vbidienza à chi fi voglia che folle fignor di Porto* 
gallo j che de^e Ifolc Terze non fi poteua temere,pcrche fc 
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t/ené hauean predato alcuni altri nauili che haueano preti', 
^che volontariamente vi erano andati , che hora l'arma- 
Jta Cartiglia na in marcerà fuperior e, che cóme comparifc 
•fero le condii rtbbe à Lisbona fenza la (ci a rie accollar a 
«erra. Quelli che giudicaiiano cheellenondoueffero ve- 
nire, dì celiano cflenaui efler partite di Lisbona l'anno di 
•ottanta , morto il Ré Arrigo , reggendo iGoucrnatori, «e 
•che rapendo Luigi da Taide Conte della Toghia Viceré 
•fn'India e(Ter interregno con fópraftanti guerre, chehara 
'voluto fìarà vedere ciò xrhe fucceda fenza dar vbidienza 
•ad alcuno jo per farlo quando faprà chi è Ré, per effer*- 
•gli più aggradito , o fperandofrai rumori potergli reftar 
<jual che cola alle mani, e che le pure egli fi foflerifoluto 
mandarle, che Io harebbe fatto con capitano di Tua mano 
e di voler conforme al fuo , e con cornicione , che vbi- 
difTero a colui à chi egli fi trouaflepiu incIinato,e 7 chechi più 
egli defiderafTeper Ré edere malageuole di giudicare , ag- 
giunto che fendo il capitano maggiore che con efia armata 
'era partito di Portogallo Manuelle di Melo flato gran ferui 
v toredeI Priore , e moflrarofi parrialefiio, era da credere fc 
-egli vi ritornafTe,e che fe intendere efTer il Priore in InghiI 
-terra,come harebbe alM/òle facilmete inrefòj doutfle andar 
iene à quella vo!ta,e fé non potefle farlo co le medefime na- 
\ii,chesbarcarebbe nelle Ifole per nauigar co altri vafclli poi 
-doue gli parefle co Iperàza di guadagno,* di rapinale che fe 
fbene era vero l'India nò poterti mantenere da (e flcffa-, nòdi 
•meno che la Fràcia , e l'Inghilterra poteuano prcuederla co 
'più larghezza,e non minor comodità che Portogallo fi po- 
teffe fare . Ma perche in decorrendo delle cofè,chcfi reggo 
r tìO per l'altrui vo!onta,non fi poflòno confiderar tutti gii di 
"t!,dor»de elle poflono vlcire (cofa propria dello intelletto di 
fcino ) forti il negotio in manie radiuejfà dalla più partente 
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difcorfi,che Ce ne faceuano,pcrche il Conte Viceré in Indi» 
kainite con le medefime naui lettere del Ré Catolico,che 
lo informauano della giù flit ia , e della inren none Tua con 
larghe promeffe , alle quali per mezo di altre lettere de Go- 
ucrnatori diede intiera fede , le antepofe ad altre firn ili f 
che hauea hauutedi Antonio, e rifoluete vbidir al Ré, in 
modo che le naui erano partire , e giunte preffo alle Iiòle 
Terze le ne veniuano nauigando lenza hauerhauuta vi* 
Aa della armata del Ré, perche il Baldes abbattuto dal tri- 
llo fucceflo hauuto su l'iiola, non lèppe metterli in parte 
comoda per incontrategli é vero che doppd di edere (la- 
te vn giorno intiero fra quelle Ilole, fi era ratto loro incon- 
tro vn valletto Francclè mandato dalla Ifola Terza , che 
pregò i capitani di andartene alla città d'Angra, e interro- 
gando i Portoghefi le genti di elio nauilio delle cofe del Re 
gno per faper ciò che hauelTero à fare,che cornano foflero 
che marinai non feppero né perfuader , né fimulare , né dir 
la verità,anzi contradicendofi l'vn l'altro nò poterono quel* 
Ji delle naui cauarne auiio alcuno fafuo confufo, perche vno 
diceua il R è Catolico efler Signor del Regno , vn'altro che 
di vn a grolla parte folamente,eche Antonio con groffo e£ 
fercito guereggiaua per di/cacciarlo , onde nacque difpare» 
re fra le geti delle naui , perche alcuni /penalmente di quel- 
li che haueua no poco da perdere, voleuano che fi andaffe al 
llfola -, altri che fi deteneflcro fino è faper il certo delle co- 
fe del Rcgno,aItri chefenza intender altro feneandafleroà 
Lisbona à darfi à chi ne folle Ré . Il capitano maggiore fer- 
ratoli in camera à parlamento con alcuni Portoghcfi,e Frati 
cefi fi det eneua nelle pratiche f ma le genti del mare fofpet- 
rando male Icuato il rumore , tornarono à pigliar il camino 
di Lisbona,doue haueuano le mogli, e i figliuoli ,non ottan- 
te che alcuni vi fi opponellero • Pare che importando tan|# 
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iquefte naui al Priore, & à difègni Tuoi che eì doueffe far vfar 
più diligenza per hauerle di quella , che fi vide hauer fatto *, 
ma alla verità non mancò di farla , perche fcriGe lettere al 
capitano maggior della armata,accio che fodero date al iuò 
arriuo all'Itole , nelle quali con grandi promede lo pregaua 
à refrar/è quiui,e conlègnar quella armara a lui , e non al Ré 
Catolico ,però la troppa dilingenza del Gouernatore , co- 
me (pedo auiene , gli fece danno , perche mandate quelle 
letrere con vn nauilio più auanti ad a/pettar le naui,non fi in 
contràrono , onde venendo cileno verfo Portogallo troua- 
rono à mezo* camino l'armata di Lopo di Figueroa, il quale 
marauigliandofi della trafcuraggine del Baldes che gli diflc 
ro non hauer veduto , le prouide d'acqua,e d'altri rinfrefchi. 
Giunfero poi à Lisbona con gran gufto del Ré, le ben tarda 
rono tanto in camino che fi teneua quafi per fermo che elle 
fòdero andare in Inghilterra, egiai mercatanti con danno 
del quinto fe ne asfìcurauano,e il capitano fu fìraordinaria- 
mente accarezzato dal Rè.Arriuò in quello mentre Lopo 
di Figueroa alle Ifole Terze doue inte/e il mal luccedo deJ 
Baldes -, riconolciuta Mlola fortificata da tutte le parti, doue 
poteua lcenderfì,eper natura afpra trouandofi con poca gcn 
te, il nemico vittoriofo,e la /ragione già molto innanzi,goiv 
fìando per tempo in quelle parti ilmare,ri/ollègiudiciora- 
mente lenza tentar cola alcuna per forza tornar à Portogal 
Io . Fece prima dire a quei della città d'Angra che volede- 
ro vbidira Sua Maeftà promettendoli perdono , mercedi, e 
fauori adai : ma quelli che ncn dalla clemenza del Rè , ma 
da i meriti loro mifiirauano la certezza delle promedè arrd 
ganti gli rifpofero,che dicede doue voleua (tendere che gli 
aprirebbono ilpado -, onde il Figueroa fe ne tornò a* Porto- 
gallo infiemccol Baldes , ilquale fu dal Ré fubiro fatto met» 
ter prigione , fe ben fu rilaiciato poi ? inoltrando la infime-, 
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tione , che gli era fiata data ; t ilerc ambigua , e non vietargli 
il combatte re. Qucfto ritorno della armata diede animo* 
/quei della Ilola , perche credendo/! che il Figueroa hauefle 
più genti di cjucllc che egli haueua , e vedendo che non ofa- 
iia kendcre , parcua loro che follerò Annate le loro forze 
molto. Mandarono in Francia ai Priore le nuoue di quefte 
cofe,che le aggradi con correli lcttere,è 4 mandò Io ro ar figlie 
ne, a re hi bufi , poluere , & altre munì no ni , promettendoli 
mandar lor foldati , comandami i che unti i beni , chequiui 
capi ra fiero, di quelli che follerò vbidicmi al Rè Cattolico li 
confiicafTero , e mandaflcro in Francia j onde tutte le mer- 
ci che prefero in quattro , ò cinque nati ili, che veni nano da 
paefi nuoui Occidentali, tutte gli mandarono . E perche 
era partito à molti che quelle cole non po tederò durare,giu 
dicando , che di Portogallo douefle andar con tra di loro vh 
giorno fi grotta armata che non potettero far refiftenza, ha- 
ueano mandato à Francia vn'Antonio Àluarez , & vn altrp 
vfficiale mecanico perfaperccióche il Priore faceua, 
forze che haueua,e quello che di effe potette (perar/ì , i qua- 
li ritornati con le croci vn di San Iacopo , l'altro d'Àuis che 
il Prior hauea lor date, riferirono à prieghi fuoi che egli ha- 
ucà vna grotta armata apparecchiata per venire à PortogaJ 
Io>feben all'effetto non era coli, e portarono al Gouernau 
tore lettere, per le quali il Priore gli faceua mercede di vng 
altra croce a lui ancora con mille ducati di rendita , ilchp 
mode alcuni altri ad andarle ne in Francia. Del qnal Regno, 
e di Inghilterra ancora andauano entrando nella Ifola alcu- 
ni pochi foldati co nati ih, che veniuanoda quelle parti, però 
nò arri ti aro no mai à trecento , e furono alle volte di parere 
di rimandarli, masfìme fopragiungendo lo'nueruo per ri- 
chiamarli poi venendo la ftatej ma la plebe non volle,dicen- 
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rcbbono . Erano frati in tanto i preti Giefuhi ferrati nel lo- 
to mona fiero , a 'quali dauano a mangiare due Tolte la Tetti* 

. ma n a j ma dolendoli di efler à torto come carcerati aperfe- 
rovn giorrió le porte delh chie/a, e mctfò il iacramento nel 
*iezo, vollero vedere fe poteuano rimaner liberi ; anda- 
rono i minili ri di giù (H ria al conuenro a domandar della no 
uità , e fu propofto da padri, che fé i loro lo richiedeua- 
tio prendeflero fupplitio di loro j ma hauendoli à fofpettò li 
lafciafferò andar in Portogallo. La nTolutione(effendo co fi- 
li alcuni ragionamenti fuori del decoro) fesche rimurarono 
i padri jcVvnhUomochediffecèiearàrgùiflitia doueriano 
arder tutti quei preti col loro monàfter© , poiché inclinati à 
Caftiglianiilmeritauano,benilsimonon tardò molto ad aue 
derfiaWerror(ùo,pcrche al partir di là infermò di forte che 
flette alla morte, e volle Iddio che ei > conolccflè come ei 
•diccua <^uel male effcrgli venuto per Quella càulà. Face- 
vano danno a' quelli padri tutte le altre religióni, lequali (ètì 
do di contrario parere , anzi esercitando i frati gli eflei*- 
cftij militari, non poteuano lòpporrarechc quelli fodero di 
animo Gattigliano , e non vofellèro godere di quella liber- 
tà . Il Vicario, che perii Vcfcouo che flà nelia I/òfa Sah 
Michele gouerriaua Io ecclefiaftico , mifero in prigione per 
iton conformar/i con gli altri, e ne elefTero vno à modo lo* 

' rb . "Quelle cofe dauano poco gufto al RèJCaroIico,pe*cid 
andana penfando far quella Imprefa la fiate vegnentc,bc*- 
-the dubitarle non potere per le moire colè , allequali :gjj 
ronueniua prouederc , aggiunto nuoui fofpetti che eglih*. 
ueua,perche fentiua il Turco apparecchiar armati» fiefan*- 
re per mandare à danno dellia Crilìianira; efiere di Coflan 
tjriopoli venuto in Algieri Lucciali famofo corfale , e capi- 
tino generale dell' armata del Turco con fcttanta gàlee, è 
le bene all'effetto non ad altro che aWifitar- le cofe d'Africa, 
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& a prouederla , dubitando che il Ré di òpagna co! micwS 
acquifto di Portogallo, ccon le guerre, doge ilTurcoera 
occupato col Ré di Perfia, potefle infettar quella prouincia, 
nondimeno daua che penfar affai. Perche hauendo ilRé 
Cattolico trattato col XarifFc , accio cheglideffe Laraccc 
in ifeambiò di Mazagone , e non effendofi accordati per ef- 
icre i Mori t aliaci 1 si m i nelle loro prò mede, temeuafì che il 
Turco fapute quelle pratiche mandaffe Lucciali ad euitar 
il baratro , & à torri fica r Laracce , eprouederlo di Turchi ; 
onde fendo £1 ricino alla Spagna , e porto da tener galee, ne 
fària potuto nafeer gran danno , Te ben poi egli le nerornò 
in Collant inopoli lènza far colà alcuna , richiamato ad ia- 
ttanza de gli emuli Tuoi . Le cofe di Fiandra dauano anche 
che penfar affai, perche le bene il principe di Ora nges già 
£ran pezzo occupaua la più parte di quegli /Vati,hauea non- 
dimeno il Ré grande fperanza,masfime con lo acqui/lo di 
.PortogaIlo,che quei popoli fi fganhaffero,e ricuperarli va 
giorno, ma veniua allora quefta fperanza debilitata dalfe£ 
£er Franceico di Valoes Duca di Alanfone fratello del Cri- 
itianifsimo Ré Arrigo terzo entrato armato in Fiandra, e 
foccorfò i rubelli fuoi che erano.in Cambra i , e fatto ritira- 
re il principe di Parma capitano generale del Ré, che vi era 
ali attedio . E fe bene doppd di far ro fi patrone di quella cit- 
tà fe ne era ritornato,nondimeno le cole di Francia parca no 
inquiete, & apparecchiate à far nuouo mouimento d'im- 
portanza , tanto più fendone i Francefi (limolati da Anto- 
aio Prior del Crato , ilquale d'Inghilterra vi era andato,fla- 
*o dalla Reina Madre accarezzato^ vifitato da rutta la cor- 
te 4 Semmai! anche vna prattica , che di(piaceua,che il det- 
to Duca di Alanfone fi mariterebbe con Ifabellfa Reina <f 
Inghilterra, e percheegli era andato ,e tornato di quelli 

gtafa jpiu di vm volta , dicet^e^er.iIpvcwdo cpnch»ufj| 
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C?cretamente-, ma che non fendo ella vbidienre alla Chiefà 
CaroIica,e volendo egli eflerlOjCofì conuenendogli fare per 
non pregiudicarfi con la corona di Francia, non fe ne face- 
uà altra dimoflratione. Erafi doluto il Rè Carolico col Cri- 
ftianifsimodeJIhauerriceuuto in Francia il Priore fuo ru- 
bello,del (òccorfo flato dato a Cambra i;e biafìmauali il ma- 
frimoniod'fnghilterra, procurando turbarlo quanto fotte 
posfìbile, dicendo che non doueua confentirfi in modo al- 
cuno per la differenza della religione. Riipofe, fecondo fi 
diceua ? il Rè di Francia à quelli propofìri per mezo del fuo 
Ambafciatore : quanto al matrimonio, hauerlo contradcrro 
à fuo potere-, ma il Duca efferui inclinato con tutta la nobil- 
tà di Fracia,e non effer patrone de gli animi loro ihPrior et 
fer flato raccettato dalla Reina Madre,che come Reina che 
fi credeua di quel Regno haucua raccolto quel fuo va (Tallo : 
efferfi oppofloal fratello nei foccorfo di Cambrai'ima non 
hauerhauuto credenza i fuoi ricordi appreflb di lui , dalla 
tjuale rifpofla fi andaua confermando il Ré Catolico nella 
opinione che haueua,che le cofe fpedite in non me di Alan* 
fone fofTero tutte difficoltà che le veniuano dal Ré, coperte 
con quella mafehera, parendogli imposfibilechecontra la 
voglia del Rè hauefle il Duca tante forze in Francia. La 
«jualcofa fe bene pareua incredibile, nondimeno era già 
gran pezzo che la Francia era in tale flato, che non era da 
marauagliarfene , perche eflendo il Ré Arrigo , e Tantecef^ 
for fuo Carlo nono ancora flati trauagliati da vaflalli loro 
fui fatto della religione, tutto era fotto fopra,e fe bene allo- 
ra pareano alquanto più quietate , 'nondimeno dai rumori 
lari reflauauo gli animi inclinati alla guerra. E perche la 
Francia , 1 Inghilterra , e la Fiandra mifero alquanto la 
mano nelle colè di Portogallo, per "maggior intelligenza 
di quel che feguc y fiami lecito ranni vnpoeoà dietro àdi- 
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re alcuna cofa di quelle parti . Viueua in Francia Cathari- 
rade Medici Reina madre dei Rè, all'età, & al valordella 
quale vbidiua tutta la Francia i colici fi mofiraua (degnata 
col Rè Catolico per diuer/1 ri (petti , quello che élla più ma- 
nifcftaua era, che egli fi haueua tolto il Regno di PortogaU 
Io per forza , fenza volerne (rare à giuftiria , dicendo di ha- 
uerui ella più anione di quello che egli hauelle , onde fi giù» 
dicaua che Ipinta da quefìo (degno , ella douefle procurar 
di moucre Tarmi conrra Portogallo . Era di accordo (eco il 
detto Duca di Alanlone ilio figliuolo, non meno ^nimico 
del Re Catolico di quello che la Madre foffe,caulato da che 
hanendoegfi tentato di maritarli con vna delle figliuole di 
elio Rè,nate di lua (òrella , gli era fiata negata per doman* 
dar infiemecon la moglie fiato conuenientealJa qualità fua. 
Cofiui haueua il lèguito di tutta la nobiltà di Francia, e la 
Jharcbbe facilmente condotta , doue egli hauefle voluto, an- 
cor che foflfeconrra volontà del Rè, ciò nafceua da che 
lèndo egli rima fio terzo figliuolo di Arrigo fecondo con 
poca fperanza , per hauerdui fratelli Ca rio, & Arrigo in- 
nanzi, di peruenir mai alla corona, fendo di animo gran- 
de , & inquieto haueua dato orecchi à tutti coloro , che 
mal far isfàtti del Rè, òdefiderofidi cofènuoue(chefèm- 
pre in Francia fono molti ) procurauano alterar la quiete 
della Criftianità , con li quali hauea fpefTe volte penfato 
procurarti nuouo fiato fuori di Francia . A quefla fu* 
unendone perfuafo da quei, che egli hauea intorno, cre- 
dette vn tempo haueri fratelli conrrarr, e che non vedef- 
fero volentieri , che cgfi fi facefie per alcun modo grande, 
onde nafceua chequelle cofe,che gli erano dette da più fa- 
ui per buon configfio , interpreraua à mal animo , che 
haueffero contra di luì , & à voler offufcargli la gloria, à 
che egli alpiraua, &craaccrcfciuta quefla fofpitione no» 
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pbco,quando Arrigo Tuo fratello fu* chfamato al Regno di 
Polonia,perche non transferirono in lui fubiroi carichi , 
che egli hatieua in Francia . I leguaci fuoi da q ìeftc , e fi- 
mili cofe prendeuano occafione di fortificarlo nella opinio- 
ne dell'odio de fratelli, dandoli ad intendere che 3bhorifle- 
ro la grandezza fua ; e fi bene fèppero farlo , che non o fran- 
icene fofTepoi venuto il detto Arrigo per morte di Carlo* 
nono dalla corona di Polonia à quella di Francia, nmancua 
effb Duca coi medefimi penfieri , e con maggior feguito 
che mai , perche alcuni confiderai! a no , che per non effe* 
Arrigo molto (ano , e fenza figliuoli che ci douefle vn gl'ora 
noeftèr Re\ onde non era marauiglia che fenza confenti- 
mento del Re\anzi contra voglia fua facefle di molte cofè,le 
ben fi uedeano alcuni fegni,che il Ré fuo fratello fi mtcndef 
fe feco . Et tutto che le forze di coftui aggiunte à quelle del- 
la Madre fodero d'importanza, c da far remere il RéCatolt 
co,pareuache vi fi aggiungellero quelle d'Inghilterra anco- 
ra, perche fi diccua che Ilabella temendo le forze del Ré,fa- 
pendo la intentione del Papa contra di lei, vedutone la pro- 
na nelle colè d'Irlanda tende/Te ad afsicurarfi , che non 
potettero nuocerle, e che per quefro effetto folle con la Rei* 
na di Francia,e col minor figliuolo collegata in danno di Fi- 
lippo . Ne fi tardò à vedertene effetto , perche tornato eflo 
Alanfbne di nuouo in Inghilterra di accordo già co! princi- 
pe di Oranges,mezzano in tutti quelli maneggicene and& 
dita in Anuerià,douedifpofti prima da elfo principe gli hu^ 
mori di quelle genti fu riceuuto in tutti quei luoghi co grati 
fefre , il diciannouefimo giorno di Febraro di ottanta* 
due Io giurarono Duca diBrabante, cofache diede ma- 
rauiglia al Mondo per più ragioni . Parea Urano che il' 
Principe d'Oranges , quafi aiToluto Signor di quc'paefì, 
«he egli hauca difefi tanto tempo, voklfc al fine della gior-* 
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nata depone Io flato , e darlo ad vno iflrano fenza necesfttà 
fenzavtiIe,efenzahonorfuo,efe bene parea che hauek 
feiàrto il medefimo con Matthia Arciduca d'Auftria, edop 
po rimandatolo in Alemagna , non cUer credibile, che ci 
penfafledouer fare vn giorno il medefimo al Duca, per- 
che oltre ch'egli entraua qua fi con armata mano, la potenza 
lìia , la vicinanza della Francia, e il fàuord'Inghilterrajpo- 
teuanodar à credere che fi dpuefle ftabilire di modo che 
ci non potefle temere di efìere Icacciato . Non manca- 
li:, no di quelli, che voleuano icuiàr il principe dicendo , che 
quei popoli erano già fianchi , e fi poueri di denari per 
tante guerre, chenonpoteuano aiutarlo , come egli hauea 
dibifognoche perciò gliconueniua cercar chi Ioaiutaflc 
contra il Rè Catolico ilqualeper hauer acquiflaro il Regno 
di Portogallo veniuaà poter più facilmente infettar quei 
paefì , e che poi che egli era affretto à domandar aiuto no» 
cfTèrucne altro maggiore di queflo facendo quali vna in- 
uincibile vnione di quegli flati con la Francia , e con fa 
Inghilterra; oltre che con/èguirebbe il principe il fuo inten- 
to principale di farne perder la pofTefsione al Rè Cattoli- 
co totalmente , e tanto confìdauano alcuni della fagacità del 
principe , che giudicauano che harebbe anche icacciato 
Alanfòne quando, haueffe voluto: Biafìmauano molti il 
proceder del Duca , poi che egli entraua à pigliar il patri- 
monio altrui fenza hauerui ragione alcuna : altri lo feufaua- 
do formando leggi di flato à modo loro, e dicendo che i pri 
nilegi di quei paefi contcneuano, che il Rè Catolico non gli- 
pflèruafTe potettero cleggcrfi vn Signore à pofla loro,e che 
hauendoglieli il Rè rotti, eglino fi haueuano prefo vn'al- 
tro principe. Non era ancor finito qui I'cfFeto della lega - 7 
anzi per diucrtir il Rè Cattolico che non potette far la 
guerra in quei paefi effendo ricerchi da Antonio di tra*; 
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Sagfiarlecofe di Portogallo fi preparaua in Francia va», 
grofla arrriatarchi diccuarffcr per andar nel mcdcfimo Re- 
gno cófidati che fi lolleuercbbono i popoli contra Cartiglia 
ni , chi al fòccorfo delle I/òIe Terze, I'imprefa dellequali mt- 
naccìaua Filippo voler fare; e chi credeuache nonvfciilc- 
ro ad altro fe non à procurare di pigliar delle naui , che ven- 
gono dalle nuoue nauigationi Con l'oro, e con le/petie* 
Auenne in quefto tempo in Fiandra vn calò degno di man 
«igli^e rare volte accaduto,che ftando il principe di Oran- 
ges in Anuerfa quieto,e nella maggior fortuna che fofle mai 
gli fu in cafa fua ni feuarfi da tauola in mezo a tutti fuoi fami 
gliari da Giouanni de Scaurigui giouanetco Bifcaino, fpinto 
da zelo? Griftiano tirata; vna archibufata , che coltolo/otto 
la macella delira andò la palla ad vfcire di fopraalla fini- 
ftra^e fe bene fi tenne fch'^ifoffe morto, fanó, evi/Te, e- 
iJ delinquente fu fubito dalla fua guardia vccifo , e giuAitiati 
tutti quelli,che trouarono eflerne cpnfàpeuoli . Mentre che 
«juefte cofe fi ordinauano in Francia , e ne i paefi basfi \ il 
Rè, che tuttauia dimorana in Portogallo attendeua à dar 
fatisfattione à Portoghefi , iquali hauendo lungo tempo, & 
importunamente domandaro mercede , alla fine furono 
qua fi tutti fpediri , date lor molte croci,molte rendite,e tur-» 
fi. gli vfficij che potcuano darfi,con non poco cordoglio de 
Cartiglia™ , i quali diceuano quefto Regno toccare à Filip- 
po con molto giufti titoJi,poi chelohaucua hereditato,cora 
prato, e conquisto . Quefta diftributione fiì fatta dalli due 
deputati con molta liberalità , laqualenon fece però effetto 
alcuno buono in fàuordel Ré, ne fu gradita, perche fendov 
ui per rimunerare due forti di Portoghefi, cioè quelli, che 
dalli A genti di Filippo al tempo di Arrigo,? deGouernato- 
ri haueuano riceuuto promeffe di denari , e di honori,pep- 
cheieguiflèro la voce del Ré, e quelli che leali feoza pro- 
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mede , anzi rifiutandole haueuano fedelmente feruito , ere 
fiato quafi impofsibile adequar i premi di forte che vna del 
legarti non rimaneffe mal fatisfattai anzi fiì fatto di modo 
che parte rimafero aggradati , e parte arroganti. Perche 
oltre ad efler feguiti delli errori per h'nefperienza de gli vf- 
ficiali,fendo il promettere più tacile che il dare,gli Agenti 
del Re haueano promerlo largamente non folo a quelli,che: 
poteuano giouare , ma à molti ancora di poco feguiro , e di 
minor qualità. Quefti oblighi volle il Ré ad ogni modo 
compire, e fe bene harebbe voluto anche premiar i più leaR 
maggiormente che gli aItri,non potè farlo , perche rifpetto» 
alle Imdderate promette non fanano badate le rendire dirut 
to il Regno , onde come fpeflo nellecorti auienea i meriJ 
teuoli non fiì dato al ricetto ,00™* à quelli che non merita^ 
• balio, perciò non fi accrebbe per quefta via l'amor de vaffal 
li; perche i piti fedeli fi (degnarono parendo loro feonuene-i 
iiolecofadieffere trattati peggio di quelli , chenonfìerai 
rio fidati, faluo col pegno in mano , allegando anche , che 
moiri di coloro non haueuano intieramente fatto PefTcrro \ 
per ilquale erano pagati ,lendo paruto ad alcuni baftare ftar 
lene neutrali, 6V ad alcuni altri che haueano feruito Anro- 
ìiio dire edere fiati violentati . Et i meno fedeli, come che 
nò hauefJero a4 fcruigio del Récofi (aldofanimo , parca 
loro efferfi gouetrìati fauiafmente , ftimauano ogni piccia* 
la cola che hauefléro fatta importar molto, e giudicauano il 
'Ré conofeerebenisfìmo la necefsùà chchauea hauuta di 
loro , del che in difpregio de gli altri rimaneuano arrogare 
ti . Quefie furono le caufe vniuerfali di non efTer molto ag- 
gradita la maggiore diftributione , che fi faceffe mai in 
tjuel R egno , però la natura de Pòrtog'hefi é difficile à con- 
tentarli in quefta materia , perche inuidiofi (ènttono coli 
maggior djipiaccre l'ytifc altrui , che il danno proprio'. 
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La gente più baffo ancorché non afpertaffe premio a leu* 
tio, e non oflante che fi arrichite ne fuoi meflieri per il 
gran cqncorfo della corte, non fopportaua vederfi i Calti-, 
gliani iupewori, e cornee ordinariode popoli, defideraua 
jcole nuouc,Ie quali cole conofeiute dal Ré gli caufauano tri 
uaglio di animo > poiché vedeua Fallirgli il penderò che ha r 
uea giudicato,che douefle co ciurlo alla totale quiete di quel 
Regno . Haueua egli ordinato , come fi e toccato di fopra f 
che Maria Tua io r eli a vedoua di Malsimiliano fecondo Im* 
peratore,laqua!e era in Alemagna , venifTe in Ilpagna infie- 
me con Margherita Tua figliuola, e fé ben (opra quella verni 
ca erano varij i difeorfi, perche alcuni voleuano che ella do- 
ueffe rimaner à Madrid con le figliuole del Ré} altri che ve- 
Biffe à Portogallo, e che il Ré douefle lafciarla al gouerna 
del Regno per andar alle coni di Aragone,doue era chiama . 
to , fi vide pur che ella fé ne venne à Lisbona , però o che 
crefeeflcro i rumori di Francia , per onde il Ré non voleflc 
partire, o che non folle conueneuole cofa , che ella d'Impe- 
ratrice veniffe ad efTer gouernante di vn picciolo Regno,né 
il Ré fi parti allora, ne ella gouernò. Egli é ben vero che ha- 
Uendo rifoluto lafciare al gouernodel Regno il Cardinale 
Alberto Arciduca d'Auftria figliuolo di ella Imperatrice , 
cominciò ad intrometterlo nella efpeditione de negotij , c 
radunato vn giorno il configlio di flato diffe cheperefler 
grauato di molte cure de Regni, eh e egli haueua a carico de 
fideraua alleggierirféne alquanto , perciò che hauendo giu- 
dicato atto al gouerno del Regno di Portogallo il detto Car 
dinaie , volcua à lai lafciarne la cura , perciò che di là innati» 
ti i configli fi renoedero in prelenza fua. Erano fra tanto 
dell'Ifola Terza nella città d'Angra i Portoghefi in non pic- 
tiola confufione,perche doppo di hauer carcerato Giouan- 
§> di Betancorc , murati nel loro collegio i padri Giefuitt, 

Y 4 prefi 
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prelì diucrfi nauiii , e forte delle eftorfioni a di m#lri cittadff 
»i,chc lèguiuauo fecreramente la voce del Ré Catolico,nac 
que fra loro freisi differenza, perche parueà molti che Ci* 
|>riano di Figueredo Supremo Gouernatore tacitamente no 
aperse con quel feruore,con c he egli haucua cominciato^ 
E come auicne à chi domina,inuidiarono coftui tutti i fedi- 
tioli,onde da ogni piccciola opera che egli faceua,pigliaua- 
nooccafìone di calunniarlo, e di colparlo d'infedele, non 
ottante che à lui lòlo potei] e attribuire non efler quella Ilo- 
la vbidiente al Ré Filippo, onde hauendo egli voluta darli* 
cenza nel foprauenir dello inuerno ad alcuni nauili,che era* 
no quiui ditenuti , e far anche liberare i padri Gieiuiri della 
prigione in che erano,(ègli oppofèro tutti coloro cheoffer- 
uauano le attioni fue , e lopra tutti gli altri i frati,come quel- 
li che in quello luogo più feditiolì de gli altri più temeuano, 
c più ftauano alla mira delle cole , à tale che coftui (lato qua 
fi aflòluto Signore, voltatolegli il popolo contra , li amde 
fion poter più far di quelle coliche prima gli erano conce- 
dute. E fe bene egli fi adoperò di forte che furono Jicentiati 
i nauili,non hebbe però poffanza di far liberar i Cicliiiri, De* 
checonuenne, che più rigorolamenreegli proualTe Imitaci 
li tà de popolile la difidenza de principi jcóciofia che hauen* 
do egli Icritro ad Antonio in Francia lo flato dell'Ilola,eI'au 
torità che moiri conrra di lui fi arrogauano , e chiedendoli 
nuona della venuta fua al Regno,aggiungedo effer quell'Ila 
Ja difl:rutta,ne poterli molto più lungamente mantenere à 
quel modo,enrrò Antonio in lolpettb di lui aiutato dalle Iet- 
terete haueua da gli emuli lùo i,nelle quali chiaraméte gli 
diceuano eUere traditore, perciò riloluerte màdar di Fracia 
al gouerno di quelle Ilble Manuelle di Silua fatto da lui *uo> 
uoCòte di Torres V edras yno de fuoi più rauoriri,ilquaIe vi 
grriuò nel mele di Maiao cò fi larghe pateu,co»e in quello 
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•calo fi poteffèro dare , c Icuato dal fuo vfficio i! Pigtìci t edo', 
cominciò con barbara tirannide à far (fottio cofi de gli am*» 
<i,com l è de nerbici pèrcauar denari ; P^rirna the coltili ar/fc. 
«ade era 1 partirò di'Angra vn nauilio caricojdi farine con va 
xx di douer andar al Braille, ilqualedoppo di atìoHtanatofi 
alquanto dall'ìfola (e ne era venuto à Lisbona, e dì ratto giù 
diciòche folTe inuentione del Figueredo,eche con elio ha- 
4ieffe domandato per lettere perdono al Rè Catòlico,& o£ 
ferrofi di darli Mfòla,auifandolo il modo che douede tenere 
perche fendoui poi andato di Lisbona vn'altro nauilk>,ftin- 
tefe che non (blamente hauea lettere det Rè" per eflb Figue 
iedo,ma per molti altri principali ancora, le tjuaii non fece- 
lo l'effetto à ch'erano indirizzate, perche arriuó eflò na- 
uilio in tempo che Mantelle di Silua era già venuto,onde il 
Figucredo deporto deU'vfficio non potè eflequire i'inten- 
rione iiia, le però tale egli la haueua. Non fi lafciaua ft% 
quedo mezo di far alcuni apparecchi in Lisbona per andafr 
contraefleI(òle,ma tutto lentamente, perche noh era* 
Rè ben riioluto di far hmprela neJI' ottante due , conciona 
che nel (uoconfiglioi pareri fodero diuerfi, perche alcuni 
voleuano che con tutte le forze pofsibili vi fi andalTeilpiu 
predo che fi potede ad e/pugnarle , allegando che quantor 
più fi tardade fi farebbe più pericololà I'imprefà , perche i 
Francefì , egl lnglefi , che gii fi intendeua che vi andaua- 
«o, entrando fehaueflcro tempo fi fortificherebbono,df 
Kbrte che malageuolmente vi fi potrebbe entrar poi . Pefa- 
uaiio anche queda imprefa con la bilancia dello honore, di- 
cendo edere di poca riputatone , e dishonoreuole cOfa che 
fi debole Ifola quafi sù gli occhi della Spagna haueflè ardù 
re di far tefiftenza all'armi di fi gran Re . Modrauano la: 
grande importanza di che ella era peredér, come diceua-^ 
•oj fituata in pane doue era foto refogio aDc armate eh# 
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dalle Indie, da paefi Occidentali , e da tutte le nuoue natii* 
cationi veniuano inlipagna , perche fé bene in quei mari vi 
erano delle akre Ifole , nefiune effer tento opportune , co- 
jae quelle , smzi tutte 1 altre incomode, eche le i Francefj, 
e gl'Inglefi feneimpatroniflero , come era da credere che 
doueffero fare tardando ad andarui , e vi conduceffero le la 
ro armate, potriano di li incontrar le naui di quelle naqiga* 
tioni , che per li lunghi viaggi vengono ftanche,e rotte,e da 
fe ftefsc indefcnfibili rubarle, e predarle con danno, e dt- 
shonor grande di rutta la Spagna . Faceuano la imprefa fa- 
cile , dicendo che oltre che di Francia non erano /tare bea 
rouedute di armi , e di mu nit ioni, che nella mede/ima Ho- 
a la più parte della nobiltà , & altri molti voleuano vbidire 
al Re , ma che dalla plebe erano forzati , e non o fa uà no (co* 
prirfi,però che al comparir delle infegne del Ré con pia 
potenti armate di quelle,che fino allora vi erano fiate man* 
date ,che vi fi Scoprirebbero dentro quafi tanti amici come 
fpemici . Altri fendo di contrario parere diceuano che que- 
ft- imprefa era degna di molta confideratione , e da non an- 
darui veloce , perche adagio era ficurifsima , & in fretta pe- 
ricolola . MoftrauanoMfoIa efiere naturalmente fortifci- 
ma,per l'incomodità ch'ella haueua di feender in terra , fen- 
do rutto intorno afpra , & inaccefsibile , faluo in pochi luo- 
ghi , doue è da credere douefle efler fortificata , e ben guar- 
data ■ diceuano che il prefìd io, che fi in tendeua eflerui di fo- 
reftieri per poco che folle con quelli della terra,era baftantif 
fimo ad impedire la sbarcar io ne,e faceuano gran conto del- 
la inquietudine del mare , che alle uolte non più di due mefi 
di tutto l'anno da luogo a (lami i naui li ; onde voleuano più] 
pretto che fi doueflelafciarui di andare,che correr pericolo 
diaffaticarfi indarno, come già due volte con poco honoc 
fi era fatto • La fi c u rezza delia imprefa diceuano. co 
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aella dilati o ne di effa , fevdmVUab xièphi forte* nèniegli» 
inanitafarebbemaidi quello che allora fi fpfie r poichc te 
fortezza è rtaairalc , t il gran prefidio no» .poterai durar 
molto j che dilatando la andata i meckfiàarJfòianiii fganno 
rebbono da le ftefsi, perche oltre all'i nlolenze de Francefi, 
lenza iltrafico di Spagna impouerirebbona dr ione, che fi 
aueóS-hmo doll'error loro aflai pretto, cheieinqi d'Inaia fa- 
céuandl* quelle parti cofi poca dimori ^henórwueanbbr 
fogno delle Ifole , faluo per acqua, deflaquaieà quella di & 
Michele fi fcrianò potuteprouedere, ìQudfte ragioni tene* 
nano fofpefo-ilRé Cattolico yecomexilé naturerete egli 
fbf& amicò di pace, inclinaua à dilatare , obde fecondo che 
yariautfnfc §!?à&tf<fc Francia, di Piadra^^Inghiltt rra,coii 
fi aadatfà pia, ó W^nó ppprecrhiaàdó aHfcmTprefo* A qdc-» 
ffefrió<!o,« , cón hort póco*ra'uagho di annuo dei Re^patfa- 
f&noi primi tretoefì deU'tovno di ottanta tflievperò nella) 
primauera iWrt'déridofi , che itrFrancia ; in Fiandra* e iifc 
Inghilterra fi arrrlSfuano pure delle natii aflai , co» nome d* 
oouer andar contfa t>ó«ogalfo :iche il Turco non ottante la 
guerra , che egli hauéa col Sofl, mmacciaua vfeir con galee? 
nel màrchefato di SaltiZZo, calare di Francia alcune rame* 
irie,vide il Ré conuenirgli armarfi,tato per far l'imprefa del- 
le Ifole , come per guardar molte parti,perche in molti luo- 
grTtpofreua efferoffèfo'^Dudeòfi^fctffd'rgna gli pajeua 
Apportare, che dal Diica df Alanfóne gli foflcroroJtigli fta 
li di Fiandra fenza rifèntirfene ^edeua la fpefa douer eflec 
grandi/sima , & egli pòco procedutoci denari , e meno di 
credito , perche 4 col decretò che già primaihauea fatto coni 
tra mercatanfi,hauea -caufato più danno à le fteflo,che à Tuoi 
creditori-, leprouifipni ch'egli douea fare erano tutte forza- 
te, perche prbùédèWint^ feufare , fi per 
f ifpctto del Turco ycotne^c Piranctft * ^Portogallo con» 
' ~ ucniua 
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«crucia per forza tener cffirrdtQ, perche fé bene il Regno?* 
apparenza era-quièto, gli animi de Portoghcfi erano inquie 
tilsimi : armar delle natii non fi fcufaua, e tanto numero che. 
poteflèrorefiftexe all'armata : prouedere in Fiandra pare* 
conuenire, fenoli per ricuperar quegli flati totalmente^ 
meno per non perdere d'auantaggio . Ma quello chedau* 
forfè più da pcn far a I Re che nefluna altra cola, erano le nat 
a i che aipct raua q iteli a n no dall'Indie, e da paefì n uo u i" ,p e r- 
che con la comodità dclMioIc dubitaua che Francefi-Ie prò» 
daffero, cominciandoti a vedercene non fola mente alcune 
naui dccorfali andauano (correndo quei man,ma minac- 
ciauano aflaitar l'Ifola di fan Michele, e quella della Madera 
ancora , percù» caminciòfi Rè, a .ripara* à Ritti micflfc pwk 
coli à quefto modo*. IiMpaSoa fece fwmwk&mrfafibz 
poteua , e iiicaminarle' vedo Portogallo , /penalmente alla 
Comarca fra'i Dar», eMigno^ goucrao della qualeman 
éò Ferrantedi ToIerfoPriòcdi San Giouanni. II Marchete 
di Santa Croce mandàa Sibilla , perche in quelle parti ar- 
male il maggior numero .di- vafelJi tondi ch'egli potefle, & 
apparecchiaffc alcune galee. In Biicaglia fece anche arma* 
dedotto naui bilcaine,per far poi la malia in Andàluzia» do- 
no fàceua metter in ordineVlc galeoni , e far delle barcaccia 
affai per sbarcar delle genti* In Italia fcrifle al V iceré di Naj 
poli , & al Gouernator ài Milano che affoldaffcro ogni vno 
di lorofci mila fanti Italiani . In Alemagna diede ordine^ 
per effere condotti dieci mila Todefchi,con nome di douef 
mandar in Fiandra quelle due nat io ni j e per afsicurarfi del* 
Hfehd fanMidhele, non ottante ebe vi folle Ambrofio 
di Aguiarcon vn galeont^vi mandò Pietro Peixotto co» 
cinque altri vaffelli, il quale ui giunfeà buon tempo , perche 
già fi erano adunati inficine alcuni naujlirdiCoriàli Franca 
fi perjandarla ad ailaké^, We falciarono di rentarIo,percftf 
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ftando il Peixotto con Ir fue naui ancorate dinanzi al luogo 
di Punta Delgada tre valèlli Francefi , che ne haucano la- 
fciati alquanto à dietro altri lèi,gli diedero vi/la di le freisi , 
penlàndo che hauendo egli cinque nani li non de urfle ricu- 
cire di vfeire incontro à tre, e che come egli vfci!Te,foprauc 
fcendo gli altri lci,douellero vincerlo , e con quella vittoria 
aflaltarpoi Mfola difarmata , e debole, però non riulci loro 
il dilegno , perche il Peixotro , che non voleua cercar que- 
rele i anzi guardar Mòla quanto porelle , non uolle vfeir in- 
contro a i tre nauili Franeefi , e tanto meno pensò di farlo, 
poi che fi feoprirono gli altri Tei rimali à dietro, onde vede» 
do i Francell non hauer potuto ingannar i Portoglieli, e feo 
perta , fi può dir , l'imbolcata, fopportando male ritornarfe- 
ne lenza preda , vollero allaltar il Peixotto cofi Tulle ancore, 
come egli era -, però il vento Icario all'accodarli à terra , e le 
artiglierie che tirauano da vna certa debole fortezza ,che vi 
era,non lafciarono che vi potelTero ben arriuare , tuttauia la 
capitana Francefe miglior"delIa vela che le alrre, fi auicinò 
tanto , che fi attaccò con vna Porroghefe, e combatterono» 
più di tre hore con mortalità di ambe le pani . Preualcua- 
no i Francefi , ma Ambrofio di Aguiar,che era in terra , co- 
n ofeendo che dal perdrrfi le naui ne feguiua la perdita del- 
I'IfoIa, foccorfe il Peixotto con batelli ,mandandoui più di 
cento cinquanta huomini, con li quali fi difefe, e la naue 
Francefe fi fiaccò , e fe ne andò verlò Paltrej, peggio tratta, 
radi quello che rimafe la Portoghefe , ma fu opinione che 
fe il vento folfe flato più largo alquanto,chc l'altre naui Fra- 
cefe foflero potute arriuar allej^orroghele , che sii gli occhi 
di tutta l'iiola le harebbero prefe. E perche in Lisbona giuri 
fcnvpoco poi diciotto naui bifeaine , quelle che il Ré haue- 
uaordinatOjChefiarmaflero in quella prouincia perafsicu- 
rarfi di eflalfola, ve ne mandò quattro con circa fei cent» 
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finti che vi giunfero poco poi di partiti i Fràcefì.Era fra tsfc 
to venuta follate , e fi lent,uano di Francia ogni ora !e nuo- 
ve di j)iu gagliardi apparati di guerra , armandoli in tutti i 
porti di molti nauili ad inftanza di Antonio . Le colè 
del Rè Cattolico andauano più lente di quello che l'impor- 
tanza del calò richiedeuaspercheparea che gli Spagnuoli 
iiott foflero totalmente fìcuri, che i Francell doueflero voi-; 
gerfi vcrlo Portogallo , ne andar all'Itole, anzi alcuni crede- 
uano che fingendo diiarIo,doueUero andar verfo Fiandra 
per parer importar loro più a/sicurarfi totalmente di quei 
paefr, e (cacciarne le genti del Rè Cattolico, che attender 
ad altra pi i difficultofa imprefa , e la certezza di quella opi- 
nione faceaavtile à Francefi, perche diuertiua ,ò almeno 
^iuideua le forze Spagnuole,e caulàua non operar/I in Hpa- 
gna intorno alle armate con quella velocità , che lì harebbe 
douutofare. Pureiendofi intclo poi per cofa certa, che 
Francefi fi apparecchiauano per andar conrra le naui di 
viaggi d India, e pacfìnuoui, andauano in Italia alauanto 
più lente le prouifìoni per Fiandra, & in I/pagna fi daua 
maggior fretta alle armate^er le quali mancauano marinai, 
& alcune altre cole ncceflàrie; nondimeno con trauaglio 
in Andalusia fi erano apparecchiate da venti naui , e dode- 
ci Galee, & era ritornato il Marchefe à Lisbona, hauendo la 
(ciato ordine à qbc Ila armata che fe ne andaffe al capo di fan 
Vicenzo , & afpertafle quiui ordine . Trouò nel Tago alla 
fua venuta mal pronte circa altre trenta naui computate le 
bifeaine, & alcune fiamengheaflòldatequafì per forzabi- 
le quali imbarcati dafeimila fanti Spagnuoli con Lope di 
Figueroa fi imbarcò il MarcrTefe con molta nobiliti, andan- 
douicomepriuatifoldati Pietro di Toledo, cV alcuni altri 
nobili . Non era queflo il <fcfegno,che haueua hauuto il Ré 
fino alIora,anzi pcroò prima douer fare la mafia in Andalu- 
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zia , dotte alla loro partenza di Bifcaia ha umano le naui Bi- 
icaine hauuto ordine di andare } però fendo di camino giù» 
te à Lisbona, a/IòJdarene dell'altre infìeme co i galeoni Por- 
toghefi 7 parue al Ré che quiui fotte la maggior madame che 
fi perderebbe molto tempo Te queftà parte dell'armata an- 
da/seÌ9crcarrakra,epenTandochcper camino doueffew 
incontrar»*, ordinò cofì all'Wia, come all'altra , che/è ne an- 
dattero verfò l'Ifole, come fecero,procuranc(o CQngiungerfi 
per ifirada, e fdbenotutto fu tardi efiiqui&o; piiliariii anco- 
ra farebbe fèguy?, £ ilrRe v con fa prefefiz^ kp non haueffe 
affrettato molto Ia~partehza , la cjuàle'non fegui però prima 
del -decimo giorno ài Luglio di Ottanta dup , fi lenti 
fono naturalmente gli Spargrroóli ad etfequfrte * 
cole lora, perche già in quello tempo era 

partita di Francia Tarmata con Àn- 
c tonici, e tutti i leguaci Xuoi in 
numero di più di lèttanta 
nauili, e di fette mi- * 
✓ la fanti , fen- 1 
doneca- 

pi 

Filippo Strozzi , e Monfìgnor 
di Brifac. 
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DELLA VNIONE 

: DEL REGNO DI 

PORTOGALLO 

ALLA CORONA DI 

CAS TI GLIA. 

LIBRO NONO- 

ENTRE che l'armata Fra» 
cefe,e Spaglinola nauigaua- 
no verfo 1 Ilole Terze, rima- 
fero ambe le corti in pensie- 
ro , & in varie fperanze di 
quello che douefle fuccede- 
re - In quella di Francia le 
ne ftaua co più ficurezza che 
in Portogallo non fi faceua, 
perche i Francefi nou iitima- 
do le forze Spaglinole fi fii- 
mauano fuperiori di numero di naui , e di genti , & hauen- 
do Mfole à dcuotione loro, tencuano per fermo che la lor ar 
mata douefle predar le naui d'India , /àccheggiar M(ò!a di S. 
Michele, e vincer l'armata nemica ancora le veniflcro ad 

affro*- 
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affrontar fi. E tanto fondamento faceuano di qu ette cole, 
che ftendendo le Iperanze più oltre /aiutare dalle promette 
idi Antonio,eda quello che dtceua loro del feguiro che egli 
•haucua ih Portogallo , penfauano accodarli ai Regno,sbar- 
tar delle genti, armar i dìfarmari Portoghefi,per il quale ef- 
fetto portauano delle armi a($ai,e metter il piede in terra fer 
tVia fi faldo da poteruifi mantenere :ondc<:on quella inten- 
sione fi erano imbarcati nell'armata molti /ignori , c nobili , 
•fi per èfler i Francefi facili a mouerfi,come perche compia- 
cciano in ciò alla Reina madre. Nella corte dr£pagna non 
erano i péfieri tutti fi conformi,né fi allegri j perche mante- 
nendoli gli humori de Portoghcfi fi contrari à Casigliani 
come mai fbdeto ftati,aguagIiando là fperanza al defiderio, 
vedendoli metter le cole in eguale bilancia,vo!euano moiri 
che non potettero far refiftenza, e molti fhuano allettando 
!a venuta di Antonio. Gl'altri Portogli efi più contenti dello 
flato prefente infieme co'Caftigliani,moftrauano tutti gran 
confidenza di douerfi a quefta volta finirla giK?rra,dicendo 
cITer flcuri di douér romper quella armata , pigliar la pedo- 
na di Antonio, o per amor, o per forza dominar l'Tible . 
Nondimeno nello intrinfeco non erano però quelli tali tut- 
ti molto contenti , perche vedendo l'armate loro diiùnire 
fcnza certezza che douettero vnirfi , pareua à più faufj , 
che la vittoria non folle cofi/rerta come altri ftimauà no, 
e che conia battaglia di Spagnuoli fi metteflero inauen- 
tura di perder molto , e di guadagnar poco , e per Io con- 
trario i Francefi di guadagnar molto , e perder poco , per- 
che il maggior male, che à nemici parea che" potette alle- 
nire , era romper lor l'armata , e leuar Mfole dalla vbi- 
dienza loro; qiìefte cofe,ancorche tutte feguifiero non effer 
però di moltò momento alla Francia-, ma che all'incon- 
Jro fc auenifte la perdita della armata Spagnuola non effer 
|§| : V \ ' 2 eguale 
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«gualcii dando loro à quello de Francefi , perche oltre al- 
le naui fi perderebbe con 1 Ifola di Jan Michele Ja Iperanza 
di ricuperar l'altre . Le naui d'India con tutti i loroteiori 
farebbero predare da Francefi , erimarebbe il Regno an- 
cora ambiguo,foggctto à tutti quelli inconuenienti,che (èco 
portauano le perdite tanto grandi,malsimeà Regni nuoua- 
mente acquiltati . Accrefccua quello timore vedere che fe 
bene la loro armata era di buoni vafelli > e proueduta in par 
te di foldati vecchi, ellerperò molto fguarnita d'artifici; 
di fuoco , e di marinai , e alcuni di efsi efTere condotti 
per forza, e il proprio Marthefe ancora andanti con po- 
co gufto i non perche egli temette, ma per non ellere fla- 
to al tempo della partenza molto fauorito dal Rè, imputan- 
dogli hauer tardato troppo ad ifpedir l'armate j l'andarui in 
compagnia delle naui Fjaminghe, e de foldati Alamannni 
poco deliri in mare faccua crefeer i dubbij,purecoftoro nel 
felìrinfeco moflrauano grande confidenza , fondando le 
/peranzeclieJor rimanetiano nella qualità de foldati Spa- 
gnuoli, e nella grandezza de nauili.Marauigliauanfi mol- 
ti comehauefiero potuto perfuader in Francia le parole di 
Antonio tanto , che moueflero quali tutta quella corte à pi- 
gliar protettone fua , con tanta caldezza come faceua- 
no, nonconfìando però della pretenfione , ch'egli hauc- 
ua nel Regno , ne potendo eglino ageuolmente Iperare 
fàrfene fignori , ne di valerli delle forze, ch'ei diceua haue- 
xe,poi che le genti che lorauoriuano erano in Portogallo 
tenute in freno da grofsi prefidij. E quella prontezza de 
Francefi parea lor maggiore, quanto più lenti fi erano ino- 
ltrati altre volte in aiutar i Porteglieli contra i Casigliani , 
quando haueuano più pronta occafione i e più fondata 
Iperanza di far buono effetto , che non poteuano hauer© 
al prefentc , perche nell'anno della venuta del Saluatore 
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mille quattro cento lefTanta lei, fendo andato perfònalmen- 
tein Francia il Ré di Portogallo Alfonlò quinto à chieder 
aiuto a Luigi vndecimo perle guerre , ch'egli haucuacof 
Re v Fernando Cattolico non ottenne cofa alcuna , anzi 
doppo di fpeiòui qualche tempo indarno fe tornò digeri- 
to. E Jaiciando gli antichi effempi pareua che fe Fran- 
cefi haueflero douuto mouerfìin fauor di Antonio, o per 
finceramente aiutarlo , o pure per fcruirfi di lui a metter il 
piede in Portogallo, che molto miglior occafione viha- 
ucfTero hauuto l'anno di mille cinque cento ottanta, nel 
quale hauerebbono forfè potuto turbar la poflefsione f 
chepigliaua Filippo,© almeno nonlafciarlo paffar quell* 
annoil Tago , onde'l veder hora fuor di tempo vlcirdC 
quel Regno à fauor di Antonio fuggi duo la più grolla ar- 
mata , che habbia mai forfè fatta la Francia , parea co- 
fa firanifsima . Ma confederato lo flato delle cofe del Mon- 
do, par pure che vi fieno al prefente delle caufe, donde i 
i Franccfi debbano più facilmente mouerfi di quello che 
vi follerò allora, né che vi jfìerfò forfè mai fiate, perche I' 
haucr quafi occupato il fratello del Rè di Francia eli flati di 
Fiandra -, pretender la Reina Madre di eller herede del 
Regno di Portogallo , e Pire fue contra Filippo , erano tut- 
ti ri/petti di far i Franccfi pròti à venir cotra quello Regno, 
&a diuertir le forze Spagnuole . Arriuò fra tanto l'arma- 
ta Fra ncefe all'lfola di San Michele à quindeci di Luglio 
prima che vi capita/fé laSpagnuoIa , & accollatati al Vil- 
laggio della Laguna gettò l'ancore, e sbarcò da duemila 
fanti . Quefla Uòla non gira più di cento miglia , è di for- 
ma fi Iunga,e fi fìretta , che flcndendofi da leuanre à ponen- 
te più di quaranta miglia, ne viene ad haucr in larghezza 
appena dodeci: là parte che riguarda al mezo giorno, eia 
più fertile, e la più habitata , perche dalla banda di Set* 

Z z tcn- 



Digitized by Google 



3 5 <> Iftoriacli Portogallo 

tenrrionc da vn Villaggio in fuori, che chiamano Ja riuicra 
grande vi època habitatione. Qucfta parte che c volta ak 
Fauftro,cominciando dai leuante,e dal capo che chiamano il 
Morrò , fcorrendo la coda vedo ponente ha diuerfe habita 
tioni ; la prima che è di (tante dal Morrò venticinque miglia 
chiamano Villa franca , luogo di cinque- cento cafe , la 
feconda Acqua di Palo , la terza la Laguna, tutti luoghi 
di noclu habitatori ,Ia quarta è la città che di cono Punta 
Dclgada, maggiore chegli altri luoghi , che ha vna pie* 
ciola rocca dalla parte di ponente /Eicono dalla cotta frà 
l'vno , e l'altro luogo di quefti alcuni promontori al mare : 
imprimo auanti che fi arriui à Villa franca, chiamano pina- 
ta di Garza, il fecondo della galea, ch'è fra detto luogo, 
e quello di Acqua di Palo , fra la Laguna , e la città ve ne 
fonoduealtri le bene minori , cioe N Pugnete, e Te/ta di 
cane ) alla punta di Pugnetevcrlò la Laguna , come ho det- 
to sbarcarono i Francefì,e {archeggiato il Villaggio fi inca- 
nì inauano à cercar maggior preda . Era nella città poco pri- 
ma morto Ambrofio di Aguiar che hauea hauuto carico di 
Gouernatore , e (è bene vn fuo fìgliaftro voleua lucceder 
nell'vfficio,parea nondimeno che de Portoghefi Piero Pei- 
xoro capitano dei cinque nauili, folle quello che haueffe 
maggior auttorira, fe ben coridali SpagnuoJi , per quel 
che toccaua alla guerra vi era capitano Lorenzo Noghe- 
ra huomo d'animo, e di valore. Tutti gli habitatori, pauro- 
fihaucanogia condotte quafi tutte le robe loro, e Iedon- 
ne alla montagna, & alla vifta che hebbero della armata 
crefeiuta la paura , rimale la citta vota di ogni cofa . 
I principali ridotti à coofigfio , rilòluetrero romper le lor& 
natii conrra la terra , perche i nemici non poreflero fer- 
uirfene , & vfeir loro all'incontro in campagna co' Ibi— 
dati Spagnuoli,coni marinai Bilcaini, c con quei Por- 
toghefi 
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toghefi, che voleflero andarui , il che non fu* fi? non in parte 
cflequito , perche i Bifcaini non fofrerfero romperle loro 
nani, e Piero Peixoto non (5 curò anche di romper totalmen- 
te le iiie} le genti fi milero pure in ordine per andar ad in- 
contrar i Francefi, guidate dal Noghera, e dal Peixoto. 
Eranfi adunati per quello effetto da duo mila Portoghefì, 
che co 5 fòldati" , e marinai Casigliani , e Bifcaini , faceuano 
il numero di poco menò di tre mila , però Lorenzo Noghe- 
ranon afsicurandofi de Portoghefì , pnma di partire con 
cortefi parole gli eflbrtòà combattere, moftrando di du- 
bitare che doueffero abbandonarlo, però gli rifpofero of- 
ferendofi con tanto animo , e con tanta prontezza , che 
giudicò potertene valere, perciò vfeito incontro à nemici 
hauea fperawza di farli ritirar all'armata . Andauanfi fra tan- 
to i Francefi accodando -, ma hauendo hauuto notitia delle 
genti , che lor iuano incontro, penfarono prima che fi acco- 
ffoflero di auantaggio,torfi dalia dritta ftrada ,& andarper 
altra via alla città , & alla rocca fenza combattere, pen- 
fando trouar tutto fproueduto 5 perciò lafciato il cami- 
no della riua del mare , fi mifero alquanto più fra terra; 
ina hauuto di ciò auifo il Noghera, torcendo anche egli 
il camino, andò ad incontrarli , & attaccata la fcaramuc- 
cia , quando il; capitano pensò valerfi delle fùe genti, ui- 
de metterli tutti i Portoghefì in fuga , onde non poten- 
do egli ioloco" Casigliani, e Bifcaini, foftener tanti ne- 
mici , con perdita di alcuni de Tuoi mal ferito , fi ritirò nel- 
la rocca, doue affai pretto morì, non mancando però di 
fperanza quei, che rimafero ( fra quali era il Vefcouo Pie- 
ro di Cartiglio , il quale fi gouernò prudentemente ) di 
douerfi poter difendere , benché fperaffero più tolto nel- 
la giunta dell'armata Catolica , che nelle forze loro . Piero 
Pcixotto,non oftàte che fra quelle genti haueffe nome, giu- 

Z 3 dican- 



Digitized by Google 



I 



3 58 Boria di 

beando perenta ogni colà, con vna carauella partendo di 
«otte fe ne venne à Lisbona,dicendo efler partirò perainlar 
il Marchcfei ma che non gli era (acceduto trouai lo,con rut^ 
to ciò dal Ré non lalciò, come Portoghelè,di eller fauorito. 
Comparile in quello tempo fra quelle I iole vna delie nani 
d'India molto ricca,enon li ebbero lorce Francefi di ricon- 
trarla, non o (lance che dia andati? quafi alla vilìa della Uo- 
laTcrza , perche auiiàra da vn iwuilio Francefc delle occor 
renze di quelle bande, fi volle dal dritto carni no,e le ne veri 
ne al capo di, San Vincenzo, e doppo a Lisbona ialua. La 
nuoua di quelle colè che Fiero Peixocto portò a Lisbona, 
(labili più le Iperanze de gli Antoniani di quello ch'ella Ima 
rifle i Cafligliani , né i feguaci loro , pèrche quelli da ogni 
picciolo (uccefiovariauatioipenfieri àquefti altri più 
(aldi pareachefino à quhhFrancefi nonfolamente non'ha- 
uetfero faito cola di momento \ ma che contra quel che ha- 
uerebbono douuro rare i buoni (plclari, haueflero aflalito 
quella Ifola. Perche purea che lendo il loro principale inte- 
to à pigliar le natii d'India far tumultuar il Regno , non do- 
uedero occuparli , e perder tempo intorno ad altra imprefà 
con poca iperanza di gu»dagno,poiche léndo l'Ilola debole, 
eia città {murata , era colà chiara che il fartene Sig.con fati- 
ca era vn trauagliar indarno,perche ancor che la loggiogaf- 
lerOjla debolezza (qa,ela comodità che ella haueua alla sbaf 
catione alla fine la bauerebbe (èmpre fatta vbidire a chi fol- 
fè rimalo Signor del mare> oltre che (ìauano in pericolo ar- 
cuando Ior/òpra lenaui Spagnuole, mentre erano occupa- 
ti in terra , poter la fua armata trouata fu l'ancore facilmen- 
te efTer vinta , fe ben parea che i Francefi di quello temefTe- 
,ro poco , perche fe ne dettero vn pezzo in terra trafeurata- 
mente. Nel qual tempo alloggiato Antonio nel monafle- 
rio di San Rocco , prelìò douc era l'armata , procuraua di 
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hauer la fortezza con parole, e con minaccile doppo anda- 
to alla città fcriflc vna lettera in generale à quei , che vi era*, 
no dentro , chiedendo che gli la confignaflero come fua,ok 
ferendo che li laiciarebbe liberamente partire -, ma non ek 
fendoli ftato ri/pofto conforme al defiderio iuo, ordinaua 
che fi (carica fiero delle naui alcuni pezzi d'artiglieriaper bat 
termina non nefegui l'effetto, perche in tanro vi arriuò l'ar- 
mata Spagnuola . La quale doppo di hauer nauigato vnde- 
ci giorni con vano tcmpo,haueua hauuto vifte dell'Itola fen 
za eflerfi però congiunta con le naui, ne cò le galee,che era- 
no partite di Andaluzia ,anzi del numero, che vlcirono di 
Lisbona ne erano rimafre quattro naui , & alcune carauelle 
adietro,pernon hauer potuto tre di elle, impedite da iflufsi 
delle acque,vfcir del Tago inficine con le altre, & vna per 
eflerfele aperta certa comeffura tornata indietro, di modo 
che non era quella armata di più di venti otto naui perche 
fe bene le tre vfeirono il giorno feguente , nondimeno con 
differente tempo di quello che hebbero l'altre fi condii/fero 
à San Michele prima che vi arriuaffe l'armata , doue intelà 
la nuoua della Francefa fi erano ritirate in mare lenza e/Tcr- 
fi poi congiunte con l'altre. La prima terra , che vide il 
Marchefe fu il Morrò à venti vno di Luglio, &a ventidue 
arriuò fopra Villa franca,lènza hauer notitia alcuna della ar- 
mata Francefe . In quefta giunta hebbero gli SpagnuoK 
difauantaggio, perche da nemici,che lìauano con li loro na- 
uili vicino à terra , e quafi da efTa coperti , erano da lontano 
veduti arriuare lenza che eglino potettero fcorgerli . Ha- 
ueua il giorno innanzi il Marchefe mandato il capitano A- 
guirre con due carauelle armare à pigliar lingua, inftruttG 
del modo , che douea renere trouando nemici , al quale die- 
de lettere per Ambrofio di Aouiar. non fapédo efler morto, 
*elk quali lo auilàua della giunta lùa con l'armata , del nu- 

Z 4 mero 



Digitized by Google 



I 



3 6o Iftoria di Portogallo 

mero de foldati , e de vafleili che haueua , come afpettaùa 
ogni ora le naui,e le galee, che fi erano apparecchiare in Ari 
daluzia , chiedendoli nuoua dell'armata Franccfe te era 
pallata , e con quante naui , e verfo donde , dicendo hauer 
animo di combatterla , e che perciò dicefle à Piero Peixoto 
che fi metteffeco'lùoi nauili ad ordine,pcr lèguitarlo. Al 
gettar l'ancore che il Marchefe fece in Villa franca ,cra ve- 
nuto alla naue capitana vna carauelia di tre , ch'erano ri ma- 
feà dietro , epoi pallate innanzi cariche di cauallij da gli 
huomini della quale fi certificò come le tre naui rimafe ne! 
Tago, erano arri uatef òpra Tlfola due giorni innanzi ) e ri- 
tornate indietro , e come da certi nnuili Francefi erano fia- 
te prefe altre due carauelle con caualli, dalle quali efsi appe- 
na erano potuti fuggire, ma non credendofiil Marchefe, 
con tutto ciò che quiui folle l'armata Francelè, mandò al- 
tra gente in terra à pigliar lingua, ma tornarono affai predo 
lenza faperecofa alcuna di certo,perche fendo loro fiato vie 
tato Io accoftarfi à terra,hebbero alcune relation! contrarie, 
IVna all'altra. Andaua però il Marchefe ogni volta vedendo 
più certi fegni della diiubidienza dell'Ilota, malsime che fen 
do ritornata vna delle carauelle del capitano Aguirre, rife- 
rina efifo capitano con l'altra efiere fiato prelo da vn vaf» 
fèllo Francelèipercio il Marchefe chiamò a configlio Lope 
di Figueroa maefiro di campo generale , e rifoluettero fra 
di loro di metter genti in terra , fi per far acqua,come per 
hauer più certa notitia delle cofe, e di accoftarfi con l'arma- 
ta a luogo più opportuno per quelli effetti . Mainqucfti 
dubbij non fi flette molto,perche non fi tolto hebbero depu 
tati huomini per far riconolcerc il Iuogo,doue meglio potef 
fero ancorare , che fattoli l'armata alla vela cominciò dalla 
parte della città à vederfi denauili,cheandauano ogni volta 
più crefeendo di numero,venirlc incontro, e giudicàdo ch$ 
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foriero , come pur erano i nemici, lafciatii dife£ni,che fi 
trattauano,adunati Pietro di ToIedo,iI maeftro di campo 
generale , il Marchete della Fauara , Pietro de Talsis Vedi- 
tor generale , Francefco Bouadaglia maeftro di campo , & 
alcuni altri nobili , e capitani,!! fece nuoua confulta , doue fi 
propofe fé fi doueua combattevo pigliar altro partito. L'ar- 
mata Cu ftigliana non hauea luogo doue ritirarli , andarfè- 
ne non poteua lenza gran danno , porli fopra vento à Fran- 
cefi non haueua Iuogo,perche elsi con li vallcIJi loro più ve 
loci , e più deflxi à metter la prora contra il vento, poteua- 
no cacciare , fuggire , combattere , e partirli dalia battaglia 
svoglia loro, onde i capitani Spagnuoli confermando l'o- 
pinione conia nece/sità - y nonfiiendo difpofte le cofe in 
modo che in man loro (Ielle la libera elettio ne, deliberaro- 
no combattere . Haueua Antonio dalle lettere , che il Mar- 
chefe fcriueua ad Ambrofìo di Aguiar, prefe nella cara- 
uella dell'Aguirre intefo non lòlamente Je forze , chec- 
gli haueua -, ma quelle che afpettaua , e l'intentiorie lùa 
ancora , perciò conio Strozzi , col Brifàc , e col Contedi 
Vimiofo haueua rilòluto eller bene di combatter quella 
armata , fendo in fi poco numeto di vaflelli prima che 
arriualle l'altra parte, che fi afpettaua, perciò imbarcate 
con la maggior fretta pofsibile le genti , che erano in ter- 
ra fe ne venkiano in battaglia vedo il Marchele, hauendo 
prima procuratola indarno hauer la rocca con nuoue mi- 
naccie . Diede il Marchele à tutta Tarmata allora l'or- 
dine che voleua che fi tenerle nella battaglia j alla delira 
del fuo Galeone fan Martino , mile quello di fan Mat- 
teo, doue era Lope di Figueroa , & alia finiftra, quello di 
Francefco di Bouadiglia , con quattro altre naui di foc- 
corfo , ripartite tutte l'altre con ordine ; folamente rima- 
neua à dietro Criftofibro di Eraffo con yna.naue grai*. 
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de , e d'importanzajperche hauea alquanto ìdrufcito l'arbo- 
re maggiore , e non olàua far forza, onde rimaneuano al 
Marchete /blamente venti /ette nani . In tutti j vagelli , e 
/penalmente ne due Galeoni fu dato buo ni/si mo ordine al 
combattere, perche ripartiti i /o/dati a i loro luoghi,fatri di- 
uerfi capi , fu proueduto non /blamente à tutti i bi/bgnijma 
à tutte que lle cofe che parea clie potefìero accadere, con 
molto giudicio . Ma fu in uano, perche allora non fi acco- 
darono le armate à più di /ci ò otto miglia , fi perche il ven- 
to era poco j come perche foprauenneJa notte, di modo 
chedoppo di ha.uer il Marchete /parato vn pezzo d'artiglie 
ria quafi in fegno di battaglia , voltarono i Francefi ver/o la 
città, e l'armata Catolica fi andò aggirando per quel mare 
fenza hauere auifo alcuno di ciò che padane in terra . Ne Jo 
harebbe hauuto per altra via fi toltole quella mede/ima not 
te Giouanni del Cartiglio, che nella Rocca era fucceduto à 
Lorenzo Moghera,non haueUe auilàto il Marchete del /ùc- 
ceffb dell'HbIa,e fattolo auertito che la fortezza fi tencua, fi 
perche egli penla/Te à foccorcrla , come à poter da ella rfler 
ibccorlb nel bifogno , perciò in vna barca gli mandò di not- 
te vno de patroni delle naui Bilcaine,con vna lettera fua, 
nella quale Io auifaua di tutto quello , che era leguito dalia- 
giunta di Antonio fino allora^ diccuagli l'armata nemica ei- 
/cr di cinquanta otto vele, le venti otto di cfle gjandi con 
fei mila/òldati,e che /è l'armata Catolica non fi trouaua 
potente per combattere che harebbe douuto accofiarfi al- 
la fortezza , perche I'vna harebbe aiutato l'altra . Ri/pofe, 
gl'i! Marchefeco'medcfimi che fie/Ie di buon'animo che ri- 
arma a di ma Mae/ti era potente da vincer l'inimica , come 
fpera adi rare il feguenre giorno . Del quale giunta la mat- 
tina vennero i Francefi con allegrezza ad incontrargli Spa- 
gna oIi,i quali fi rimi/ero per quello effetto in ordine : perd 
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non oftantc che quelli haueflero il vento , e il foie in fauor 
loro, era fi grande la bonaccia, che quafì non porcuano acco 
flar/ì ,onde dettero di fronte J'vna armata all'altra /ino ap- 
preso al mezo giorno,che rinfrelcato alquanto il vento tor 
narono i Francefi à rar-vifla di voler aflaltare gli Spagnuoli. 
Ma vedendoli pofti ad ordine lenza legno di temere noi mi 
fero ad effetto-, anzi fino alla notte andarono timi al pari na- 
tligando verfo l'IfòJa di (anta Maria,cinquanta miglia diilan 
re da quella di fan Michele verfo f'auliro , horfopra vna 
volra , horfopra vn'altra , non falciando in quello mezo i 
Francefi di far diuerfe finte di voler accofhrfì , perche era 
in man loro di farlo , battendo il vento propino , e fendo a 
gli Spaglinoli contrario . Ma giunta che fu la l'era lilohm i 
Francefi ad ogni modo di combattere il feguente giorno , 
mandarono dieci natii lungo IT fola , perche rimaneflero al- 
le /palle dell'armata nemica con dileguo di combatterla al 
far del giorn da due bande , ma il vento calmò , e non pote- 
rono nauigare. Venuto il giorno di venti quattro , efelide* 
rauano anche gli Spagnuoli di affrontar/i , e le bene parea 
che douefle lèguircon dilauuantaggio ,poi che non haue- 
uano tutta la loro armata , mancando quella di Andalusia , 
(emiliano tanto fhr quiui col nemico innazi à gli occhi fen- 
za poter quafì né fuggirne combattere le non quando egli 
volefTe , che facea lor quefto defiderio maggiore . E penti- 
rono douerlo ottenere nel mutar che fecero vna volta le ve 
le dafl'vna banda ali'alrrajmaginandofi che'Francefi douef- 
fero voler godere di quel vantaggio : ma non oflante che in 
que I tempo facefTero i nemici più chiara dimoi} ratione che 
fi haueflero mai fatto andar loro adofTo , non fegui altro , fe 
non che le naui capitane con le più propinque Ioro,cofì dal- 
IVna parte come dall'altra fi tirarono gran quantità di palle, 
nel che riccuerte maggior danno la l-racefe,perche no mol- 
to poi 
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to poi fi affondò vna delle lor naui . Eflendo à quello mc£ 
do pafTato tutto il giorno, verfo la fera il Marchefè per ten- 
tar fé potcua guadagnar il vento , comandò à tutte le naui, 
che all'ofcurar della notte giraflero verfo I'IloIa di fan Mi- 
chele per torre l'armata nemica Torto vento , auifando che 
la naue capitana quella notte , perche i nemici non vedefle- 
, ro il difegno , non accenderebbe il Fanale folito , ma che al- 
la njteza notte fparerebbe vn cannone , perche le altre naui 
fi accofìafTero done ella era . Quell'ordine fu dato , & cf- 
fequito appunto da tutte le naui, ialuocheda due Oftcrli- 
ne , alle quali per non efler( per trafeuraggine di chi ne rieb- 
be cura ) fiato notificato, fi impararono dalle altre tanto che 
perdutane la viffa non fi poteron raggiungere , e venendo 
in effe quattro cento fòldati Alamanni , parea che quella ar- 
mata fi andarle ogni ora fmembràdo di numero di naui, e di 
genti ; e perche il vento rinfrefeò ragioncuolmente , parue 
ai Marchefè doppo la meza notte,hauendo fparato il tiro ac 
céder il FanaIe,come fece,onde gli riufei benifsimo metterfi 
fopra vento à nemici . Però quefra arte giouò poco, perche 
al far del giorno del venticinque fefiiuo dell'ApoftoIo fan 
Iacopo inuocato nelle battaglie da gli SpagnuoIi,fi vide l'ar- 
mata Franceie efiere fparfa , & allontanata moko,fi perfoc- 
correr la naue che (e ne andana al fondo , come per riparare 
ad alcuni altri danni hauuti dalle artiglierie dell'antecedente 
giorno -, benché alcuni vogliono, che non combatteflero vo 
lentieri i Francefi nel giorno di quel fanto . E fè bene gli 
Spa^nuoli harebbero potuto andar lor adoflò noi fecero, 
perche la naue di CrifrorToro di ErafTo, che hauea inclinato 
l'arbore , calò le vele,tirando vn tiro , & intendendoli efTer- 
felc totalmente rotto ,conuenne che tutta l'armata la cir- 
condale , perche in quel pericolo non folle aflalita , da che 
nacque che i Fràecfi in tanto tornarono à ricuperare il per- 
duto 
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duto vento, & effcndofi la nàue dEraflò racconciata in mo- 
do che potcua nauigarqujfx con la metà delie vele, il Mar- 
chele legatole vna gomena, Tela tiraua dietro ,& à quefto 
modo paisò tutto quel giorno lenza farli altroché tirar alcu 
ne poche cannonate. Le finte che Francefi fecero tante 
volte di voler combattere, non furono però tutte fatte ad 
arte, perche le bene la prima, eiprie la feconda volta volle- 
ro iolamente riconolcere , e tentar la volontà del nemico, 
l'altre poi harebbero voluto venir alle mani,ma in quelli ar* 
mata non erano le voglie tutte coli conformi, come lèguiua 
nella Spagnuola , perche le bene Filippo Strozzi, il Bnlac, il 
Conte di Vimiolò,& alcuni altri deliderauano venir alla bac 
taglia , moki noi vedeuano volentieri \ perciò quando le lo- 
ro naui Capitana, e AImiranta,non erano le prime ad attac- 
carla zulfa,gli altri non curauano di farlo. Lo Strozzi , e iJ 
Conte , che ambi veniuano in vna natie , erano i più volon- 
terofi di tutti , però non fi erano azuffati co* nemici per cau- 
fa che il vaUello doue erano imbarcatura manco veloce al- 
la vela di quello , che follerò alcuni altri -, perciò non poten- 
do cofi facilmente andar innanzi come ha rebbono voluto, 
non haueano cominciato la battaglia . Onde penfàuano gli 
amici delle altre naui , che haueuano intorno , che la colpa 
non folle della naue , ma loro,che potendo non voleflero , e. 
quella opinione aiutaua la poca inclinatione, che coloro ha 
u cu a no al far giornata , del che auedutofi lo Strozzi riiòluet . 
te di cambiar nane, e metterli nella più veloce di tutte, per- 
ciò pallaio!! col Conte , e con le lue genti à quella,doue ve-' 
niuaMonfurdi Beamonte,mae(Vro di campo generale per 
efTer più prefta , con ella rilolue affrontar il nemico , il che 
fece il feguente giorno di venti fei feftiuo della beata Santa 
Anna . Nel quale trouandofi le armate al far del giorno in 
gran bonaccia , non più di tre miglia dittante l' vna dall'altra, 
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& ambedue lontane da fan Michele venti miglia, andarono 
lentamente nauigando verfo r*Ifola,fino à che rinfrelcato 
vn poco il yento in fauor de Francefi, verio il mezo giorno 
fi accodarono rvna, e l'aIrra,non efTendo più di diece miglia 
lunge dalPIfoIa. Quiui poftefi in ordinanza veniua nella an- 
tiguardia della Francefila Capitana con lo Strozzi, e co! 
Conte di Vimiofo , l'Almiranta con Monlurdi Brilàc,accc7- 
pagnate da tre galeoni Inglefi, à quali leguiuano tutti gli al- 
tri r£iuili,qual più innanzi, qua! più in dietro . Nella Spa- 
gnuola, andaua innanzi à tutte l'altre la Vrca, doue era Frani 
cefeo di Bouadiglia , feguiua il galeone San Martino , doue 
era il Marchefe,che rimorchiaua tuttauia la naue di Criftofc 
foro di Erafio, veniua apprello quel di San Matteo, doue 
era Lope di Eigueroa : quelli quali per ifctido di tutti gli al- 
tri nauili,che veniuano à dietro fi erano ratti auanti . I Fran- 
cefi haueano fra fé ftefsi ripartiti i nauili Spagnuoli,con qua- 
li ogni vno douefle afferrare,ma non Ri cofa che potette riu-» 
feire , perche il vento , e il mare , & l'ordinanza , che tante 
volte fi era variata iroafcuja quefto difegno . Rimale ilga- 
leone San Matteo alquanto à dietro , che fu caute di efler il 
primo ad etfèr attalito , perche la Capirana , e l'Almiranta 
Fra ncefe, Maitre tre naui voltategli le prore, andarono à 
frollarlo; eia Capitana con gran dcltrezza,per fuggir il dan- 
no dell'artiglierie , gli venne di verio la prora , e le gli acco- 
rto folamenre da mezo il corpo del galeone auanti , per fa- 
lciar luogo all'altre di azuffàrfi , le quali dall' una parre,e dal- 
l'altra lo cinfero con vna grandilsima tempefta di fuoco, e 
di palle. Lopo di Figueroa , come che lendo lotto vento 
non potette valerli delle vele à modo Tuo , quando vide tan- 
te, e fi potente naui uenirlo ad attaltar, mettofi in orza le 
flette allettando . Quiui fi cominciò crudelilsima battaglia, 
Urtigliene frecuano danno grande, e come più grotfejo fi 
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maggiore le Spagnuole, di modo che da quefle, e da 
^li archibufi fieramente battute due delle naui Francefi,dop 
po di combattuto alquanto, G lcoflarono da! galeone, il qua- 
le rimafefra le due Capitana,e Almiranta,& vn'altra,lc qua- 
li effendo foccorfe di nuoue genti , con piccioli battelli de 
gli altri nauili ,milèro il Figueroa in gran penderò , effondo 
maltinte già il fuoco delle trombe de nemici appiccato in di 
u erfi luoghi della naue . Ma fendo egli huorao di gran va- 
lore accompagnato da efperti foldati, faceua honorari [sima 
difefà,e rimediaua con grande animo a tutti gli inconuenie- 
ti . In quello flato flette più di due bore fenza cfler foccor- 
lò,al fine delle quali vna naue Bifcaina di Pietro di Garagar- 
za , doue erano due compagnie di lòldati SpagnuoIi,accofla 
dofeli gli diede non poco aiuto . II Marcheie in tanto vedu- 
to il pericolo del galeone harebbe voluto {occorrerlo , ma 
non poteua farlo con quella preflczza ch'egli haucua di bilb 
£no, perche conuenendo per andarlo a trouare tornar à die 
tro, e nauigar dirittamente contra il vento che non Ci può fa 
re, fe non voltando horàdeflra,horà fìniflra, guadagnan- 
do à poco à poco il camino*,temcua che in tanto ei folle vin- 
to . Contra elio galeone fan Martino, doue era il Marche- 
Te , al rrmpo, che fu aflàlito quef di fan Matteo,erano anche 
venute due naui Francefe delle maggiori, per attaccarfi-, ma 
furono di tal forte battute dall'artiglierie , fi di elio galeone, 
come della naue di Franceico di Bouadiglia,che era appres- 
to alla Capitana , che vna delle nemiche (lette per andarte- 
ne à fondo, e paffaronoauantr, onde il Marchele liberato da 
quefle fece uoltar tutta la armata verfò il galeone fan Mat- 
teo , e con la maggior fretta pofsibile (è gli andò accodan- 
do. Al volger di quella armata, quafì per tornar indietro 
rimale, come in queflo cafo auiene, la retroguardia in luo- 
go di antiguaxdia .perciò vennero à reftar nella fren e le na- 
ui 
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ui di Michele de Oquédo,dcl capitano Villa viciofa,óV vn'al 
tra Bifcaina , che furono le prime à foccorrere, & inueftiro- 
-no tutte tre l'Amiranra Erancefe , che da crudele battaglia 
mal trattata,/! sferraua d2l galeone fan Matteo . Vn'alrra nah- 
ue , doue era Michele di Benelà fi fece anche inrianzi,óV afc 
ferrò valorofamentc con la Capitana di Francia dalla parte 
di fuori, e fu caufa che all'arriuar del galeon fan Martino col 
Ma£chefe,non potè accodarli à neffuna delle principali naui 
nemiche, fendo circondate dalle amiche, e gli conuenne 
(correre innanzi dando uolre. L'Amiranra Francefe fi di- 
fendeua in tanto dalle tre naui con grande animo j quella ài 
Villa viciolà, che combatteua da prora, le fece gran danno, 
ma rimale morto il capitano di ella -, quella di Oquédó,che 
la trauagliaua da poppa , ui hauea meno della gente dentro, 
fatti de prigionie prefe delle ifegne,e cominciato à làccheg 
giare , però fendofi aueduto il capitano , chela fua nane da 
vna cannonata , che haueua riceuuta , ftaua in pericolo di a/ 
fondarfì , e foprauenendo aiuto alla Francefe,per rimediarli 
fi feoftò da cfla j onde ella quafi libera da nemici,andaua alla 
volta di fan Michele ; ma nò potè arnuarui-,anzi nel camino 
fi fommerfe per il danno che ella haueua riceuuto dalle arti- 
glierie , fendofi in un picciolo battello faluato Monf. di Bri- 
fac . Non fi faceua però fra tanto fra l'vna armata , e l'altra 
la mifchia , che parca che fi afpettafle , perche le naui Fran- 
cefe, non ottante che hauefTero il uento à fauor loro , non 
curarono di afferrarfi con le Spagnuole,come harebbero po 
tuto fare , anzi molte di effe le ne (tetterò quafi ociofe, con- 
tentandoli con ifparar delle cannonate , e fe pur alcune ten- 
tarono accoftarfì , come fecero à Francefco di Bouadiglia, 
& à CriflofForo di Eraflo, furono dalle artiglierie tenute di- 
feofte, in modo che non ofarono : vna natie Bifcaina , 'doue 
erano i capitani Michele di Cardona , e Piero Pardo after- 
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mòno con vna Francefe che fi sferraua da fan Matteo già 
debole, e la Vinicio , le ben poi laccheggiata, & abandonara 
le ne ruggì . Il capitano Vilia vicioia il vecchio col Tuo na- 
u il io doue era la compagnia di Luigi di Gueuara afferrò co 
yn'altrOjdalquale doppo di combattuto gran pezzo fi sferrò, 
& vna,o due altre naui fi accollarono, e le rimanenti com- 
batterono folamente paflandofi appreflo , e (parando delle 
artiglierie a dai . II galeone fan Matteo haueua in ramo rat- 
to vna gran difefà , e due naui di quelle che fi erano partite 
da lui,rottc dgjle artiglierie fi affondarono , e no ofhnre che 
la capitana Francefe folle foccorfa da tante genti, come fiì, 
era di ta Imodo battuta,chc cominciarono gli huomini d'ef. 
faà gridar che fi arrendeuano , ma perche de gli Spagnuoli 
ne erano morti,e feriti ranti,che non nerimaneuano nelga 
leone più di fettanta atti a combattere, non conienti Lope 
di Figueroa che vi entraflero dentro ad arrenderla totalmé 
te,ilche vedendo i Francefi, e giungendo lor in quel tempo 
Siuouo foccoriò di trecento huomini fi sferrarono,pen(ando 
di faluarfi . Ma il Marche/e che frana alla mira naurgando 
horda vn laro, h or da vn'altro, dando la carica al nemico 
con gli archibufi,e có Saltigliene , quando vide fiaccarli que 
fta naue le andò fopra,fàcendo il medefimo dall'altra banda 
vna nane Bifcania, doue era il capitano Baftida,e Giouan- 
r>i di Viuero \ non combatterono jterò più di vn'hora, al ca- 
po della ouale fi fecero quelli deMa capitana Spagnuola pa- 
droni della nemica con morredi '^ui di trecento Francefi. 
Quiui troua rono Filippo Strozzi , il quale fu fubito pafc 
/aro al galeone del Marchefe , doue mortalmente ferito 
con dolor di tutti ivalorofi > lenza parlare fpirò aliai fubr- 
to,iI Conte di Vimiofo fu fatto prigione dal Coloncllo Mo 
denaro venturicre Italiano , però fendo mal ferito vifTe fo- 
llmente due giorni accarezzato dal Marchefe , come Tuo 

A a paren : 



Di 



5 7 Q Iftoria ^"Portogallo 

parente che egli era . Quefh fine hebbe Francefco di Pori 
togallo Come di Vimioio piuhonorara che ncUuno altro 
di quelli,che haueiiano feguitò A ntonio fino à quel giorno. 
Era gioitane dorato di buone parti del corpo, e d cli'a n i mo,ie 
non foffero fiate accompagnare da vna certa puerile vanirà, 
<hc lo mife in quefta oliinat ione, con rurro ciò Mentirono la 
morte itia coloro,che Jo conolceuano.perche naturalmente 
era amabile . Vi fi rrouarono anche con non poca maraui- 
glia ottanta gentiihuomini , fra quali treta (ignori di vadaiir, 
e tante airre perfone , che alcédeuano rutri al numero di più 
di trecento . Erafi combattuto cinque horc,quando i Fran- 
cefi veduta reià la loro capitan a, perei ut a l'almiranra , arTorv- 
date due altre naui , moire fracallate dalle artiglierie , fi mi- 
fero in fuga, e il Marche/e venendo la notte non li feguitò, 
temendo per eflere eglino più veloci di non poterli giunge- 
re, &etfcndo fi nel partir diuifi,farebbeconuenuto ancora 
à lui dinider l'armarajcola che egli nonfaceua volenrieri,ol- 
trechebifognaua Jalciara dieriro in pericolo il galeone fan 
Matteo,perefler rimalo quafìinhabileanauigarefenza far- 
le , lenza vele,e fenza ancore, che gli erano (lare da nemici 
arie , e gerrare à fondo . Notabile cofa fu che fèndo in que- 
llo galeone vn prete nominato Giouanni di Iaem capeliano 
del maeiìro di campo, h uomo che hauea veduto delle guer 
re, lèndofi al tempo dei: combattere mefib fotto I'vltima 
coperta del gale o ne,qua ndd v i de tante trombe , e tanti arti- 
fici di r'uocoche i Francefi^ttauano/cntiual'archibulèria, 
il danno della artiglieria lenza eller offendi fola paura, 
edifpauentomori. Ricuperarono gli Spagnuoli vna del- 
le lorcarauelle decaualli che erano fhteprefe, & harc b- 
bero prefe più nani delle Francefi,fehaueflero hauuropiu 
marinai che non haucuano per guidarle , arrai perque/ìa 
caufa fu abbandonata ralmirama che fi fomincrie,& alci*. 
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ne altre mal trattate , e lafciat e da Francefi non furono rite- 
nute ,per quefte ne fece fi Marchete arder due ch'erano rj- 
made abbandonate , & alcune altre diedero al rrauerfo rid- 
ia Ilola . Perderono in quello fatto i Francefi fette ò otto 
delle loro migliori oaui, e morirono nella battaglia più di 
duemila, d'clsi rimanendone moiri feriti, de gli Spagnuofc 
ne morirono da ducento ^ e ne furono feriti più di cinque 
cento. Vogliono gli AntònianiBortoghefichei Francefi 
non combatteffero tutti,perefTere frati i capitani dal Rè Fi- 
lippo fubornati, &r accrebbe quella opinione l'hauer poi fat 
jo Antonio decapitar nell'Ifola Eduardo di Caftro,parendo 
loro che egli ne douefle effer (laro mezano,pcrò fi inganna- 
rono , perche le bene il Cadrò promife à m i ni ftri del Ré di 
molte colè quando Io liberarono dalla carcere,doue tri mefc 
fo quando lo prefero fuggendo di Portogallo, nondimeno 
nonfeppefar effetto alcuno, e lama morte fù per alcune 
trame cominciare doppo quella rotta,e per hauer commek 
fo hom icidio in Antonio Baracelo (treno amico di elfo 
Priore, e di quelli,che lo aiutarono a gridar Ré. Quefto fi- 
ne hebbe la battaglia naualedclMfole, la qua le fù for/e delle 
maggiori che mai accadeflero nel mar oceano,perche le be 
neneipaefidi Fiandra nelle moderne guerre fi fono fatte 
fàttionifimili, non furono veramente nell'oceano,anzi fra 
canali , e fiumi vicini alle Ifole di Olanda % edi Zeclanda 
più to Ilo rcrreftri , chemaritime. Ma l'efito di queftadt 
più àcìU grandezza fua fi) di maggior importanza ch'altro 
fi fbflè mai, perche oltre à rimaner conia vittoria quieto 
non folamente rutto Portogallo - 7 ma tutta la Spagna an- 
cora , none dubbio che fe foUeauenuto al contrario, che 
ogni cola (crebbe fiata piena di confufìone,perche France- 
fì feguendo la vittoria harebono potuto con quelle ar- 
mi ,con la proipera fortuna, conia prefenza di Antonio,con 
;ar,im Aa 2 la 
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la inclinatione de popoli riàouar fa guerra* nel fofpefo Re-' 
gno,piu pericoloia à gli Spagnuoff che fi folle mai fiata, poi 
che il molto numero di inesperti Portoglieli aggiunti à rnn- 
«fi foldati Francefi poreua dar lor grande (pera nza di felici 
fìiccen* . Antonio il quale era in vn picciolo nauifro veloce, 
* ben proueduto , il giorno innazi della battaglia, quando 
•era flato rilòluto combattere ^ non ottante che da quella 
igiornata pendere quafi tutta la fua fortuna , non tenendo- 
li fon'c li', uro quiui le ne era andato con due altri piccioli 
nauiJi ali liòla Terza,doue nella città di Àngra gli era ap- 
parecchiata lòntuola entrata con gli archi, con le (fatue, 
e con tutti quei trionfi, che fi fògliono fare nelle gioiofe 
entrate de principi ; però forfè prefago di mal iùcceflo gli 
douetero quelle cole parerintempiftiue -, perche lafciato di 
andar à vn ponte di legname, che folo perla lùa venuta ha- 
uean fabricato,per doue laria entrato negli apparati delle 
#rade,andò à feender lontano da effo con poca compagnia, 
e con più meftitia che gioia . Quiui haueua ogni ora varie 
nuoue dell'armata, & a poco a poco andò intendendo il fuc 
ceffo di ella co incredibile dolore, ilqua le fi fece maggioreal 
la notiria che gli f u data della morte dello Strozzi, e del Có 
te,e penfando alla ficurezza fua vaccillando ne penfieri,non 
làpeua in fi forte accidente come gouernarfi,pèrche le bene 
fidaua aliai de # gli I fola ni , e della fortezza dell'Ilota , e gli 
parca dar in quel luogo ficuro, dubiraua nondimeno che il 
Marchefe feeuendo la vittoria andaffe adatfalirlo, e che 
gli animi de iitoi abbattuti dalla perdita non làpeflero far 
refiftenza, perciò inclinauapiu pretto ad abbandonarla 
che à difenderla . Da quella paura fi afsicurò alquanto po- 
co poi , che vi arriuarono <licia(èrte natii Francefi , cV In- 
gfcfi di quelle che erano ruggite dalla battaglia per rime- 
diarti dei danno,che haueano riceuutoper far curarci fe- 
- - • ' , — . — * - - 
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-riti , e prouederfi d'acqua con le genti delle quafr gli pareua 
.poter difenderti, fe ben tutte haueuano pochi huomini da 
guerra per hauere con tutte le lor genti foccorlo nella bat- 
taglia Monadi Brilàc , e lo Strozzi , però ne andarono arri- 
vando delle aJtre, perche in Francia non tornarono allora 
che diciotto nani Franccfi col Bn/ac , e cinque altre Ingfefi. 
•Monfignore di Landres capitano di nouenauili ruggito dal 
battaglia, fe ne era andato al Fatale, douei iùoi folcisti ha- 
ueano cominciato à làcceggiàre , e non o (tante che non 
folle di Tua intentione anzihauendo euitato il Tacco , an- 
dato poi ad Angra non fu* per quella caufa , o per non 
■fidartene Antonio , Ja/ciato entrar dentro . IIMarchefe 
•finita la giornata riilòluto , come fi é detto di non feguir 
i nemici, volle accollarli all'IfoIa di fan Michele per rifer- 
ii , curar i feriti , e prouederfi di acqua -, pero noi con- 
femi il vento contrario, che tre giorni ne lo tenne difeo- 
fìo i al quarto vi potè giungere , e fi accorto à Villa franca, 
doue sbarcò i feriti , e fi prouide di quello che hauea di bi- 
fogno,fc ndo di tutti i luoghi dell'Ilo la veuuti gli ha bi taro ri 
à dar vbidienza . Il primo giorno d'Ago Ilo fcefè in terra 
Francefco di Bouadigha con quattro compagnie di foldart, 
in mezo à quali fu la riua del mare miie rutti i prigioni Fran 
cefi conducendoli nella piazza di Villa franca ad vn palco, 
che quiui haueuano fatto alto da terra quanto è grande vn 
fcuomo,douead alta voce fu loro Ietta vna^fentéza del Mar- 
chefe , nella quale inoltrando efler pace fra il Rè Catto- 
lico, e'I Chriftianifsmo ,|diceua che contrauenendo à efTa 
pace giurata , e publica era vici r a di Francia armata di 
moiri auenrurieri in fauor di Antonio Prior del Crara 
con animo dì rubar le frotte delle naui del Ré Cato- 
lieo , che fi afpettauano dalle Indie , e paefi nuoui , e pre- 
dargli le fuclfoie , come haucano già fatto in quella di 
"feiy A a x fan 
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•fcn Michele, e che hatiendocfla armata tentata 
glia con quella di Tua Maeftà , era la Franccfe fiata rotta, 
c vinta r nella quale «fèndofì prefi venti otto Signori , e 
cinquanta due nobili , e molti altri marinai , e iòldati, 
dichiaraua «fi prefi per inimici del ri polo , e del ben 
commune , e turbatori del comercio,e fautori de ribelli 
di Sua Macflà, che come tali, ecomepublici corfalico- 
aiandaua all'Auditor generale dell'armata, che pergafti- 
■goloro, & eflempio de gli altri firn ili cflcquiffe in cJsi ila 
penaci morte naturale , decapitando i nobili , & impic- 
cando gli altroché paflfaflero l'età di diciafetteanr.i} per 
conuenircofi al fèruigio di Dio, ed^ambii Rè. Quella 
Sentenza panie crudelifsima a tutti coloro, che la vdiro- 
no, e malsime a'fòldati Spagnuoli, fi per temer che vii 
-giorno poteile loro auenir il medcfìmo , come perche 
no harebbero voluto perder il guadagno,che molti fperaua- 
no del nìcatro di esfi prigioni,o pur forfè per buona inclina- 
tion Joro,onde alcuni de ioldati laiciati i riipetti da parte di- 
<cuano,che non era bene fondata 'a fentenza,per non eflèrc 
fra il Catolico e'1 Criftianilsimo Rè ialda nè inuiclata pace) 
anzi guerra,ne coloro efler coriàli, nè ladri,ma va lo ro fi fol» 
dati:che nò vi folle pace prouauano con le guerre di Fiadra 
più accefe che ma i, rione i Francefì haueuano quafi tutto oc 
cupato il patrimonio del Rè Catolico^ che non follerò cor 
fall confinila dalle patenri,che haueuano del Rè,con le quali 
fi erano afToldarc Ienaui,eJe genti,oItre che la quantità, e la 
qualità di quelli huomini era tale, che daua chiaramente à 
conofee re che da fe ftefsi non fi farebbero molti , fe dal Re 
non follerò flati mandati . E che fe bene fra lVna corona , e 
l'altra fi difsimulauano molte cofe,fcufandofi il Rè Crifha- 
nifeimo hor con la Madre, hor col fratello, elTer tutte fi n- 
tioni di principi -, «a non iafeiar per quello di efierui puv 
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Mica guerra , le leggi della quale diceuano non effèr fi rigo* 
rofe,che corna ndinoimpiccarfì tutti i prigioni . E morte tait 
to queRa cola gli animi di molti,che adunatifi alcuni de prf 
CipaJi foldati andarono dalMarchclè,con lodeuole effempio- 
à pregar per la vita de loro nemici , ilquale rifpofc effèr e-i 
fpreflo ordine del Ré Cnftianifsimo,che foffèro puniti nel- 
la vira tutti quei Fràcefi, che centra lecofedelRé Catolico* 
pigliaffero l'armi ) onde quei nobili il proprio giorno co» 
generale pietà, e con fommo rigore furono decapitati fui 
palco , ei marinai , e i foldati appefl in diuerfì luoghi, e tan- 
to fu maggior la pietà,quanto fi conobbe chiaramente che 
nonfolo erano tutti valorofì foldati*, ma catolici e denoti 
Criftiani . Di quefta feuera effecu rione non fu data la colpa 
alMarchefe, giudicandoli che nehaueffe efprello ordine 
dal Ré,veniua (bufato anche effb Ré di hauer forfè cofi ór- 
dinato,poi che ei non doueua imaginarfi,che in Umile arma 
ta doueffero venire,e rimaner prefi tanti huomini d'impor- 
tanza,tanto più conofeendofì Filippo non effer di naturar 
crudele -, pure da vn'altra parte non mancaua di confiderarfì 
il Ré douer hauer cóceputo nell'animo fiero fdegno contrai 
Francefì,poi che con nome di amicitia, di pace,di parentel- 
Ia,fcriuendofi lettere ogni giomo,do!endofi,& allegràdoiìi 
Ré l'un con l'altro de i piacerle delle doglie Ioro,nó fofamé 
te aiutauano i rubelli (uoi , ma gli pigli auano gli flati , e 
mandauano fi grotta armata à fuoi danni . E fe ben foglio- 
no i principi difsimulare, e fìnger molte cofe , nondimeno* 
parca pure,che con nuoua (pctie di flmulatione i Frahcefi* 
Yolcflero far la guerra,dal che infermano non effer al Ré d£ 
(piaciuta l'effecutione. Riparata che ftì ^uiui alquanto I*ar-» 
mata , Te ne andò il Marchefe con effa verfo l'ifola del 
Coruo^per incontrar le naui d'India , e paffato alla villa 
4clla città d'Angra ,imfir Aqtonio , e tutte quelle: genti* 
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inconfufióne, perche Te bene il Marche/e contento deità 
vittoria riceuuta,non volle metterfì in nuoua auentura , du- 
bitò nondimeno A ntonio , che col feruor della vittoria uo- 
Icfle feguitarla , & afìaltar l'ifola, che fé bene di terrazzani, 
e di Francefi vi erano delle genti affai , erano pero timidi, e 
male ordinari, &eflb Antonio non lafciò di prouederfi in 
'^uel tempo di nauiJio Ieggiero,per imbarcarli fe folle di biW 
fogno . Tardauaà faperfià Lisbona la nuoua di quelle co- 
le , e fe ne flaua in penfiero , fendofi da vna zabra Biicaina 
intefo che fi combatteuajma vna naue FranceTe,Ia quale mal 
concia dal galeone fan Matteo fe ne era fuggita dalla batta- 
glia , diede certezza del (ìicceflo , perche giunta fumila tamé 
te à Setuual fu conolciuta , e vi fi trouarono dentro de Tolda 
ti Spagnuoli morti,nel Teno di vno de quali era in vn quader 
no notato tutto queUo,che hauea fatto l'armata dal di che 
era partita di Lisbona fino quali al tempo in che ci fù mor- 
to . Afpettò il Marchcfe intorno a quell'liòle le naui d'India 
vn pezzo , & eflendone giunte due , e cominciando à gon-: 
fiar il mare, fe ne venne con effe à Lisbona con grande 
allegrezza di tutta la corte , doue fu ftraordinariàmen- 
te fàuoriro dal Ré . Antonio partito i! MarcheTe Te ne 
flette con l'animo più quieto , poi che gli parea che per 
vn'anno non potcfle hauere all'intorno nemico da teme- 
re . Hauea Tentito grandemente la morte de Francefi 
prigioni , parendogli che ciò gli Taceflfe danno in Fran-i 
eia , e Manuelle da Silua gli faceua infhnza che le ne 
vertdrcaffe , con fare impiccare da cinquanra , o Teflanta? 
Caftigliani , che erano quiui fatti prigioni indiuerfi xenw 
fi \ ma egli con miglior inclinatane noi confentì . Tro-: 
ttauafìmal prouedutodi denari , Te ben d'armi, e di mu- 
mitioni ne haueua à baftanza , f^erciò fendo del tutto au- 
tore il detto Silua faceua ogni, giorno de comandamene 
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%\ rigorofi per cauar denari da popoli ,.e da quelle gen- 
ti, che nonfeguiuano volentieri Ja Tua voce. Fece batte- 
re moneta d'oro, la quale non hauendo ilpefo che di ot- 
to reali, le impofè prezzo di venticinque \ fece far te/to- 
ni d'argento di pelò di vn reale, e mezo con che valefler o 
rnezo ducato, e la moneta di bronzo che valeua in Por-» 
togailo treaualutò in diece. E perche moiri per vai tifi 
fuori de i trauagli della città il erano ritirati alla montagna, 
ccomandaua che ogni vno rito malie , e fe alcuno proion- 
gaua la venuta vn punto più del comandamento,g!i erano 
iubito tolto i beni . Molti per paura de foldati haueuano 
porrate, e naicofte le colè loro fuori della città , perciò co- 
mandò poi che ogni vno porta (Te le lue robe dentro dalle 
mura, dal che gli nafceua gran profitto, perche à quelli che 
veniuano,cIeporrauanodomandaua predati denari, e fé 
alcuni non vbidiuano mandaua de foldati à cercar i lor beni, 
&à laccheggiarli con mille obrobrij . Lagrimcuole cofa 
era vedere,come erano gouernate le colè della Chiefà, per- 
che i religiofi eccetto i padri Giefuiti,intromclsi nelle colè? 
militari non haueuano di facerdoti altro che gli habiti, e'1 
nome-, le prediche, le confezioni, e tutte le altre cofe era- 
no , come di gente che non hauefle Iddio per fine , e il 
proprio Antonio in tempo di tanti trauagli non haueua pe- 
rò alienato l'animo dalie Jafciuie , perche le honefìe don- 
ne poteuano malageuolmente difenderli da defìderi fuoi ,\c 
ne mona/ieri di monache hebbe troppo dome dica con- 
uerfarione, nelle quali, come ne gli huemini regnauano 
con non picciolo Icandalo, e con molto dilordine le pafc 
Coni delle cofe del Regno, e quello fuo effempio feguiua- 
co molti de Tuoi , e de Franccfì ancora . In cofì fatta manie- 
ra di vita flette Antonio fino al mele di Ottobre irrdòluto 
di ciò che doucllc fare, perche l'andar in Francia doppola 
. w. perdita 
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perdita di rama nobiltà Francefe,non giudicaua ficura eoli; 
né fapeua come douefle efler veduto ; perche tanto temeui 
dello (degno de particolari , come fperaua della protettone 
della Rei na Madre. Starlenequiui vedeuaeffer cofa, che* 
con tanto prefidio , come egli haueua, non poteua lunga- 
mente durare \ per non hauer con che pagarci foldati , né s 
quafi con che fari! le fpefe , rifoluerte perciò di vfeir con le 
naui che haueua , e andartene in Francia j ma prima verfo la 
Madera , e l'Itola di Canaria,per quiui Taccheggiando alcu- 
ni luoghi dcboh,contentar con qualche preda i ioldati , per- 
ciò apparecchiati da trenta nauili , non (blamente faceua irti 
barcar in elsi i foldati } ma con nuoua arte da ratinar moneta 
comandò à tutti quei cittadini,ch'egli haueua fofpetti , ÓV a i 
religiod affettionati alla contraria parte, come i Gielùiti , & 
altri che fi imbarcadero , e quefto comandamento faceua 
più rigorofo à quelIi,ch'erano più inhabili ad offeruarlo , ac- 
ciò che rifcattaflero quella andata io denari. Ma tutti come 
inutili delle cofe del mare, fi feufauano con viue ragioni , e- 
con prieghi ; fe ben non giouaua lor punto , perche a gioua- 
ni rifpondeua che gli hauea di bifogno per fua guardia,& a i 
vecchi per configlio, perciò molti fi voltarono à contentar- 
lo con denari , come egli defideraua , ogni vno fecondo la 
poisibilrà f ua, con che rimaneuano liberi dal comandamen- 
to . Però quefta arte fu affai pretto da vn'alrra arte feherni- 
ta , perche lendoui di molti, che harebbono voluto efièr fuo 
ri di quella Ifola , &: imbarcarfi , non per andar nell'armata; 
ma per nauigar in Ifpagna, faputa quella intentione da alcu- 
ni di quelli capitani di naui,fi accordauano co* Portoghefi, 
perche non paflaflero ad Antonio denari per rimaner nel* 
llfola i anzi che pagando ad efsi la medefima fomma,e mol- 
to meno il porterebbono in Portogallo , di modo che molti 
idati de Fraaccfi , e de gl'Inglcfi fciiza pagar denari ad An* 
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tonio fi imbarcauano con c/si, accordati per certo premio, 
cheli metteffero in terra ferma . Con quella armata partì 
Antonio dall'lfola Terza , laiciandoui in fùo luogo Manuel- 
le di Silua con cinquecento Francefi à carico di Battifta Fio 
rentino , e di Cario Francefe loro capitani . Arriuò alJ'Ifola 
di fan Michele , edoppo di ftatoui vn pezzo all'intorno te- 
mendo del prefidio de gli Spagnuoli, che vi crano,non osò 
feendere , e per vna burrafea che affai pretto gli foprauenne, 
iì allontanò, & alcuni de nauili Ingleh, e Francefi l'abban- 
donarono allora attendendo la prometta à i Porroghefi, che 
fi erano imbarcati con efsi In tanto fi era intelà in Francia 
la nuoua della rotta della armata , e la morte di tanti prigio- 
ni , il che causò in rutta la corte , e in tutto il Regno dolore, 
e fdegno grande, e fi accelero i Francefi con ira alla vendet- 
ta, e come che haueflèro la Fiandra vicina,e que ile cofe nel- 
lo ftatOjin che fi è detto , quiui sfogauano l'ire, non la feian- 
dofi però poi di arriuatoui Antonio,di trattarfi di nuoui ap- 
parati di armata di mare per la ftate uentura , Inlipagnafi 
diceua che le cofe di Antonio, e de Francefi contra Porto- 
gallo rimaneuano finite , e che erano chiariti della potenza 
loro ; nondimeno non fi rilafciauano i nauili affaldati -, anzi 
venute da Napoli duegaleazze,parea che per l'anno ventu- 
ro volefle il Rè metter infieme grofsilsima armata, e farfiaf 
fo!utofignoredeiroceano,tanto per rifpetto delle cofe di 
Antonio, come per afsicurar da Francefi, e da gl'Inglefi le 
naui d'Indie , e de paefi nuoui , & efpugnare Mola . Defi- 
deraua il Rè Catolico andarfene in Cartiglia, fi per efler 
chiamato alle corti di A ragone, e per dar fine al matrimo- 
nio della figliuola col Imperatore , come anche per altri af- 
fari di quei Regni, & era permetterlo ad effetto nel mefe 
di Nouembre di ottanta due, ma volle prima amplia ri! per- 
dono,che haucua fatto in Tornar à coloro che haucuano le- 
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guito Antonio, perciò eccettuar! i reIigiofi,e dieci afrri,pS*' 
donò liberamente à rimanenti che veniffero fra certo tem- 
po ad apprefcntarfi , fe ben quella colà non fece effetto alca 
no, perche pochi fi apprefentarono, e moiri diceuano il Re 
ancora fdegnaro,nonlàper venire à far libero perdouo. Da 
quefla parrcza lo fece fopralìar poi la nuoua cnc hebbe deh- 
h mone di Diego ilio primogenito, il quale come che foiTe 
giurato principe in Portogallo nelle corti di Tornar, voleua 
prima d'andarfene, che fofle fatto il medefimo giuramenti* 
nella perfona di Filippo fuo fecondo genito allora infermo. 
£ perche non haueua altri figliuoli mafchi,rimanendo vn'al 
tra volta la fùcccfsione mafeufina di quei Regni nel fiato di 
vn fòloiaggiunta l'età del Rè, e la dilpofitione delle cole del 
mondo, cofii quieti, come ileditiofi ne lìauano in penfie- 
ro Per farlo dunque giurare chiamò di nuouo le corti per 
il mefedi Fcbraio in Lisbona, rifoluto di far prima quella ce 
rimonia che parrire.Mori in quello repo, concimato da vna 
febre Iéta il Duca d'AIua nel palazzo di Lisbona finto le prò 
prieflanzede! Rè, fendo giunto all'età di fettanta quattro 
anni . Fu accarezzato da Filippo nella (Lia infermità, haueit 
dolo poco prima che morifle vifitato . Non fi dubitale il 
Rè fenrifle la morte , econofeefle il mancamento di fi gran 
miniflro , douendo cfTerà lui doluta tanto quanto piacque 
à nemici della grandezza fua. Tuttauia notarono i Porto- 
glieli che il lèguenre giorno egli vfcifle alla mefla inpubff- 
co,fenza dimoflrarne dolore contra il coftume de i lor Rè, i 
quali per morte di perfone di minor qualità ( fehaiieuano 
fatto notirabili feruigi alla corona ) firitirauano per alcuni 
giorni, e panie anche più flrano ramemorando molti il Ré 
Manuelle eftcrfi rinchiufo in camera tre giorni per la 'morte 
di un ramofonochiero . Mà fono fi fòggette le anioni de 
grandi principi algiudicio del volgo, che /e pài circonfpctte 
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non lafciano di dar occafione di dilcorfià curiofì , cdi calun 
nifi à maligni . Morì con coftui(per dir cofi) tutta Parte mi- 
litar di Spagna , perche non vi rimaneua capitato alcuno, 
che per elperienza , e per qualità fi potefle comparar feco. 
Fu il Duca di corpo grande , di vilb macilente , e graue,heb 
be rare doti di natura , e di fortuna , le quali cultiuò grande*- 
ment e con l'arte, fu di generolò cuorè , d'alto penfiero $ ài 
pronto , & di acuto ingegno^ di /aldo, e quieto giudicio.No 
fìì molto cupido de beni temporali, parco in dare} ma Iplen- 
dido nelle ipefe di cala Tua. Gran diisimulator fù de disfa- 
vori delle corti , e grande ingegnerò delie occulte machine 
di palazzo , e cofi gli conuenne efler per contaminar quelle 
che Ipeffo gli furono fabricate córra .Gcneralmcte era odias- 
te], perche con gl'inferiori trartaua fùperbamenre, e da gli 
eguali era abhorrita la grandezza Tua . L'ambirione della 
grafia de principi ((cogliodoue rompono eleuati (piriti) fiì 
in lui grandifsima , perciò forie ro per la maggioranza che 
pretendeua fopra tutti gli altri miniftri/ché Io faceua odio- 
fo , fu poco grato à Carlo, e meno à Filippo, non oliarne 
che dalia giouentiì fino alla vecchiezza loro per lèflanta an- 
ni continui li leruiue Tempre . Ma i Ré non amano tanto 
coloro da chi hanno riceuuto feruigio ,come quelli che da 
loro fono flati benefica ti.. Hebbe grande inclinatione alla 
difciplina militare , nella quale fU fi e/perro che della natio- 
ne fiia non ftì per lungo tempo capitano a!cuno,che concor 
refle leco,& vltimam ente per la lunga età-, e grande efpe- 
rienzaquafìintuttele nationi non era chi non gli cedette. 
Hebbe molto giudicio, e grande deprezza nel campeggia- 
re, e nel far elertionedi firo per l'alloggiamento, onde con 
forze inferiori à quelle de nemici gli reneua in freno,perche 
tanto fi valeua dell'arre , che non ìo trouauano mai in luogo 
che ricufafle la battaglia. Amficaua facilmente la perfona 
v,.. ; . fua 
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Tua j ma con più confiderà t ; on c le Tue genrì, fidandoti fem- 
-prc più della induirria, che della fortuna . Delie feuere leg- 
gi della guerra ( dalla ptetoià crudeltà delle quali pende la li 
Igre de gli efferciri , e la conieruatione de gli ftar i)era afpro, 
& inesorabile esecutore. Inclinò naturalmente à vincere 
lenza langue , e gli toccarono in lòrtc guerre conformi alla 
inclina rione ma, perche /end o (late la più pane di f enfine, 
dee ia.eflc il prudente capitano più preuo temperéggiare, e 
lalciarconfumar il nemico có^edifi^cultà di guerreggiar m 
paefe (èrano , che auenturar Io /laro contra premio tanto 
difeguale, cornee la vittoria d'vna giornata, contra chi non 
ha che perder altroché le gemi, & à quelìo propofito nel 
Regno di Napoli rifpofe al configlio di guerra l'anno del ciò 
quanta otto , quando {cacciatine i Francefi voleua ch'ei co- 
batteffe con gl'inimici , che fi ritirauano , perche ditte che 
non voleua giocar il Regno contra vna fopràuelh di broc- 
cato ,cofi fendo allora veft ito il Duca di Guifa generale di 
Arrigo fecondo Ré di Francia . Tuttauia fegli imputò J'ef- 
fer troppo cauto in eflequir nella guerra le coiè d'importan- 
za . Semi à fuoi principi ne maggiori carichi , e con mag- 
gior auro ri rà che mai facefie va fin Ilo alcuno loro , c non e 
forfè /taro capitano da molto tempo in quà,che per tato (pa- 
tio di tempo maneggi a (Te Tarmi , ne che in tante prouincie 
habbia ftelc le rue in/ègne , perche in Italia, in I/pagna , in 
Francia , in Vngaria , in Alamagna , in Fiandra , in Africa 
hà militato , fe bqne egli ulaua dir non hauer fatto nu!la,poi 
che non eraarriuatoà veder con gli occhi vn'etferrito del 
Turco . Hebbe de fauori, e disfauori della fortuna aflài,pe 
rd l'vltime colè di Fiadragli feemarono alquanto dell'acqui 
fiata gloria , perche non ottante che come capitano vi mili- 
tane valorofam ente, non fèppe(comein altre parti ancora 
gli auenne) vlar della vittoria, anzi troppo confidato di fc 
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fteffb s'alzò vna (tatua di brózo nella Rocca d'Anuerfa , che 
fu poi dal Rè abbatuta-, fi troua etferfi gouernato meglio nel 
la auuerfà che nella pro/pera fortuna j perche in quella heb- 
be gran fortezza , & in quefta troppo confidenza , onde ca- 
uò da i trauagli maggior gloria che dalie vittorie . Nel- 
la morte moftrò la magnanimità che hebbe in vita , e quel 
che più importa diede legno di religiofo Criftiano,e no heb 
be poca ventura trotiarfi alla fua morte fra Luigi di Grana- 
ta, quel famofo predicatore , t cui Ipiriruali le ritti fono fi gn 
ti a tutto il mondo . Fùmeflo in kio luogo Carlo Borgia) 
Duca di Gandia , huomo di più virtù che di e/perienza.Ha- 
aeua il Rè fatto condurre di Africa l'offa del Rè Sebaftiano, 
& inficine co quelle del Rè Arrigo, che erano in Afmerinoj 
voleua prima della fua partenza dar loro lòlennemente fc- 
polrura nella chiefa di Belem appreflb à gli altri Rè Porto- 
ghefi , doue per queiìo effetto andò à ftar tre giorni . Fece 
anche da alcune altre parti del Regno portar ad elfo mona- 
fiero venti corpi , o vero le ceneri de parenti fuoi, figliuole 
nepoti del R è Manticlle , i quali fi può dir che morendo gli 
hauean ceduto il R egno , acciò che tutti infieme fbflfero in 
quel luogo cuftoditi . Quiui furono fatte fontiiofilsime ef- 
fequie , con grande apparato , e con tutte le religioni in no- 
me di Arrigo folamenre , perche de gli altri erano fiate fat- 
te prima . Nella orat ione funerale furono toccate leggier- 
mente Iecofe di Sebafliano , e lodato /moderatamente Arri 
go , che per efler morto fu cofa più grata che le lodi di Filip 
poviuo, e prefente, nelle quali fi diftefe l'oratore hauen- 
do prima minuzziate le linee del Rè Manuelle, e condotta 
la fuccelsione in effo Filippo, Non voglio qui mancar di 
far memoria come di colà rara , fe ben alquanto fuor del no 
flro propofito, come quefto anno dalla tienuta del Saluato- 
re miUc cinquecento ottanta due , fi contarono meno dieci 
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giorni di qu fló che a facea ne gli altri anni , perche di oS 
dine del Scmmo Pontefice tutti i principi Crifliani vbidien 
ti alla fede Apoflolica comandarono ne loro flati, che leuaf 
fero diece giorni al mefe di Ottobre, onde il giorno de cin- 
que fi fcriffe generalmente quindici. Il che fù ratto perrego 
ferii tempo conforme al modo , &ai principali afpetriin 
che erano i cÌeIi,quando pati il Redentor noftro Gicfu Cri* 
fio , accioche la Pafqua,e gli altri fefliui giorni fi cclebrafle- 
ro ne propri giorni loro . Laqual cofa non fi faceua prima , 
perche efiendo il vero corfo del Sole ,che forma l'anno mi- 
nore alquanti minuti di hora di quello (patio di tempo, che 
fino allora fi era computato per vn'anno , par che nel corfo 
di tanti anni cofi picciola differenza fia venuta à montar ef- 
fi diece giorni , onde con quella egualità fi venne à ridurre 
conforme all'antico tempo . Andauafi il Ré sbrigando dal- 
le facende di Portogallo per andartene in Cartiglia , perciò 
àventifei di Genaro di mille cinquecento ottanta tre adu- 
nati gli flati del Regno, tenere il primo atto delle corti nel 
Palazzo di Lisbona,douc doppo di hauer breuemente fatta 
la propofla Alfonfo di Calici bianco miouo Vefccuo dell' 
Algarue,moftrando infieme la doglia che haueua hauuta il 
Re del morto Principe, e la neceisità di giurar il nuoiio^ ri- 
(pofe Melchior di Amarai vno de procuratori della città di 
Lisbona in nome di tutto il Regno, dicendo la volontà j 
c prontezza che haueuano à -quello atto. Onde comin- 
ciando il giouanerto Duca di Barcellos , come Duca di 
Braganza , perche il padre con lo flocco in mano faceua 
l'vfficio di Coneflabile inginocchiatoli innanzi al Rè porfe 
la mano al giuramento al modo folito , il che hauendo poi 
anche tutti gli altri fatto rimafè finito quello atto . Ha- 
ueua egli procurato,che Io adunamenro àeefi flati perque- 
flo effetto non haueflè nome di coni , per leuar loro Tocca- 
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fione ,ò dimandar cofenuoue, odi repetere di quelle che 
«elle altre córti haueano domandato/ he non erano loro Ira 
tetoncedute,e perciò contra il folito à tutti i luoghi haucua 
mandatele minute delle procure,che doueano portare i prò 
curatori fatte in modo che non fi eftendeffero ad altro che 
al giuramento del nrincipe,e fé ben fu cofl eflequito, non la 
•friarono però gli (tati , e maggiormente quello de procura- 
tori del Regno di rinouarle domande fatte nelle corti di 
Tornar, & alcune altre ancora , e fperialmente che voi effe 
fua Maefla vfar di grandezzate di clemenza in far vn gene- 
ralifsimo perdono à tutti i colpeuoli nelle cofe di Antonio , 
dicendo che molto vtile, e poco danno poteua ciò apportar 
le,mà qual che ne fo#e la caufa non li compiacque il Ré in 
cuefto particolare,nc in altra cofa alcuna d'importanza.Die 
cefi à Ipedire alcuni Portoghefi,che ciedeuanòmercede,per 
che ho oftaiite che molti follerò flati t a tisfatti, ancora rirria- 
oeuano lènza fatisfattione,ma per molto che vi fi adoperai 
fe^òflefua co!pa,ò de miniflryì pur della natura de (upplt* 
canti,o di tutti infierfie,molti vene rimafero fcontenti,parté 

Ct non effere rimunerati,parte per non parere loro di effer 
conforme à meriti loro . Il Duca di Braganza alla venuta 
di quefte corti Iperauahauer quel guiderdone dal Ré, che 
gli pareuà: hatter , meritato j ma fé bene ftì rimunerato, 
non douete feguire conforme à quello ch'egli afpetraua , 
perche afpirandò .egli in Portogallo à maggiore flato , 
& à maggior potenza che ci non haueua,par che dirittamé 
te contrario à quefto defiderio folle quello del Ré, onde per 
effer forfè ftare le mercedi picciole, rilpetto alla grandezza 
delle lue fperanze non Ci publicarono , anzi gli fiì cóucedu- 
to replicare per dichiararglile poi .AI Marchefe di Villa rea 
le non diedé neanche fatisfattione à fuo gafto, delche am- 
bi rimafero feontent ilsimi , e il Duca partito dalla corte fa* 
— tth ^ Bb do 
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do già gran pezzo informo vi&c pochi giorni , febeo rPof* 
toghefi vogliono che il fentimentOjCh'egli hebbe della de* 
bole mercede fattagli da Filippo, gli affrcttaffe la morte*. 
R i formò il Rè in procinto di quefta partenza le cofe della 
giuftitia,fàcendo di nuoue leggi affai, e concedette à Portar 
ghefi poter più liberamente veftir di feta,che non era loro 
itato conceduto dagli altri Rèdi Cardinale Alberto Arci- 
duca d'Auftria fece Gouernatore del Regno m fua ailcnzar, 
lalciandolo però accópagnato da tre confignéri, cioè Geòi> 
giodi Almeda Arciuefcouo di Lisbona ^Pietro di Alcafol 
ua,èMichelediMora,chefu fècretario del Regno-, fatto 
di nuouo fcriunno,che chiamano della purità,carico fi gran* 
deche non eramai flato faluo nelle principali perfone def 
Regno , ilqualc dal tempo del Rè Giouanni terzo, che Mi 
chele di Silua Vefcouo di Viefù,che dipoi Bà Cardinale fa 
ne andò disfauorito à Roma , non era mai (tato prouedmoi 
Ad etto Cardinale Arciduca diede il Ré procura , e giura*» 
mento inprefenza delconflglio di ftatOjdelmagiftrato del- 
la camera di Lisbona di gouernar coti giuftitia, e di refb> 
tuirli il Regno al fuo ritorno.La Imperatrice fua fòreUa^ch* 
douea andarfenein Cartiglia, vietando prima ihnonafterò 
di Santos di religiofe donne, che però pofFono maritarono 
tra(Ie,e menò /eco Giuliana Dalencaftro iànciulla di tre? 
deci anni , laquale per morte di Maddalena 'Girone fua 
madre, rimaneua Ducheffa d'Auero i, laqual cofa B da, 
Portoghefi fentita molto, perche febendtccuache i\Rè 
volcua alsicurarfi che ella non fi mariterebbe /e nom a guJ 
ito fuo , pareua nondimeno rapita , e mofoi remeuano eh! 
ci non voleffe maritarla iaCaftigliaì Fatte che furono qua- 
tte cofe partì il Rè Pvodecimo giorno tir Febraro deU'ao» 
no ottanta tre , >1 che di/piacque sr pacifici , e Ù3T>è allegra^ 
fono Lfeditiofi , perche quelli temeuano • che tra i popone i 
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•fh^efidij nafceffero differenze, e che i foldatf ma! pagati fi 
*ammorinaiTero , e che l'autorità dei Cardinale non folle fi 
cpoflentecome la prclènza del Ré à dami rimedioieper il co 
trario quelli altri /perauano ancora che l'aflènza del Re , la 
poca i ncli nat ione che gli haueano i popoli , il tramaglio che 
daua il prefidio, la carelli a che era grande, doueflero al mio 
uo tempo,armandofi mafcime in Francia dar occafionei 
nuoue alterano ni , ic ben in quello tempo pareua che le co- 
fc fuccedeffero fauoreuoli à i driègni del JRé , intendendo/! 
che in Fiandrajiaucndo il Duca di Alanfone voluto afsicu- 
rarfì della città di Anuerfa, nella quale era dentro come Si- 
gnore, e protettore, hauendoui intorno fcfleitito alloggia- 
to , non gli era fucceduto faHoj anzi nel forzar di vna porta, 
*già entrati dentro da tre mila Franccfi,erano flati da citta- 
dini con eftremo valore , ributtati fuori , & amazzatonela 
metà, onde parea che non doué/Tero i Fiaminghi fidarli 
più di elio Duca, anzi accordarli fol Ré . Quei Porto- 
glieli, che erano ri mifi lènza rifpofta delle loro domande, 
dubitauano con l'aflenza deLRé di non douere effère fpe- 
àiti j ma quello timore veniua temperato dal parer loro 
che, rimanendo il Cardinale Gouernatore, douelTero da 
fui effer non meno fluoriti, che dal Ré Ile do fi follerò , Pe- 
j-ò^ucl^/bfranzafdoppo la partita del Ré fuanì aliai fu- 
fcito, perche fi vide non folamenre il Cardinale non vfar 
di quel potere , che parea cflergli rimafo -, ma non vo- 
ler né anche fottoferiuere i comandamenti , né altre kr\ù 
ture che occorreuano nelle cole del Regno , e fe bene alcu- 
ni credettero , che non douefle lalciar di farlo, fe non in 
quanto il Ré era in camino, e non ancora vlcito di Porto- 
gallo , per vn certo (ignorile rilpetto ,tuttauia fi andarono 
Sgannando poi , perche non ollante che il Ré foffè fuori de! 
Regno,non perciò lbttofcrifle.il che causò non picciolo fde 
gfio a' Portoglieli, quali pretendendo tener fl Regno diuifo 
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da quello di Cartiglia parca loro che quefto modo di go^ 
uerno che faceua il Ré di Madrid folle più ilretta vnione 
di quello chetisi voleuano , aggiunto il trauaglio delle loro 
elpeditioni rifpetto alla lontananza della corte . Et ** 
accrelceua non poco quefto (degno haucr il Ré • ■ ? 
proueduto nel coniglio de beni della co- 
rona , che dicono di fazenda,duc 
configlieri di natione Cafti. 
; • gliani, vno dottore , &C. r ;'. ~l 
vn mercatante, dkril.i;.! n:.i v * 
cendoeffe- : \ > 
jre contra il decorò , e contra i pri. • 
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decimò: 



IM A SERO parrito il Rè- 
uma quella inuernatn le cote' 
del Regno quiete , e le bene lai 
plebe hauea ancor inquieti gli' 
animi, & alami de nobili non' 
totalmente fatisfatri Iafciata la 
corte del Rè , e quella del Car- 
dinale ancora , fi ritirammo a i 
loro Cartelli , & alle lor viene, 
pure neiluno ofaua parlare. Al- 
la più parte ancor che am afferò Ja pace-, e defìderaffèro la' 
quiete del Regno , fecretamente non di/pi aceua che Mòla • 
Terzafaceff'ereniren7a,echeriman^ffe alla dcuotione di' 
Antonio , e de Francefi , parendo lor che mentre il Rè non 
fkiua totalmente la guerra li trattane meglio , & ha-' 
" Bb 3 ueffè 
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4 nelle lor piti rifperto di quello penfauano douede fàre,quan- 
j'tdpiùtto rimanede finirò. Ne giouaua conrra quella lor opi- 
• nione l'eilèr in Caviglia i Porroghefi accarezzati , & inrro-* 
'{lotti a! Rè come lo leu a no edere quando egli era in Porro- 
"^fàf, né meno l'hauer elio Rè ( forfè per" far in turro aflo- 
migfiar il prefeme al pafTarogouerno) ottenuto dal Papa 
^litorijtà'di legato al Cardinale, al modo che l'haueua il Re) 
Arrigq j cola che apportai^ gran cornodirà al Regno , per- 
cheron! e- auiene à gif ànimi appafsionati,non 11 rimoucua- 
no dalia opinion. fyro , an# cfìrndo elfo Cardinale ratto le- 
gato per due anni folamenre, remenano che al fine di elfo 
tempi) fqdè ptefà occafìone di crouerfen^torriar ip Calli- 
glia , e che il Régno rimanelTe ridorro in prouTncia , ecfie il 
proprio Rè Ila nda in iMadrkf douelTegouernarlo.In quefto 
tépo percoflò da vn calcio di vn cauailo mori Sùcchio d'Aui 
la per vale/ ylaiciara |a cirurgia farli curar da vn foldaro con 
cerrebenedirtioni, cofa che diede di/piacerà Casigliani , 
rieri he qua nrunquee£li non hauellealrro carico che mae- 
fteo di-campo generale : nondimeno fendo rimalo doppo la 
morte del Duca d'Alua quelli degli Spagnuoli, che più in- 
tÉndefle della guerra, non reftaua appreffoalDuca di Gan- 
dia altro huomp di ranta efperienza . Fiì coftui intrepido^ 
fortunato luiomo nella guerra,itimaro dal Duca d'Alua l'o- 
pra; nitri riddati del luo tempo -, ma quella vita che fino al- 
la tieccbièzza rame volrefeliccmenrehauea meda inauen- 
tura fra Icboccha de cannonale rollò morre con fi picciol 
colpo . In Francia parca che Francefi fodero tutti volri al- 
le cole di Fiandra,premendo lor maggiormente che quelle 
di Porrogalio non feceuano,percÌQ turro che ad inftanza del 
Priore fi rratfade di apparecchiar alcune naut di armatavi 
fi conofceua fredezza , e mancamenro di denari , giudican- 
doli che quando pure faceflero qualche cofa , che non duek 
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Ce effere per offenderci ma folamcnre per proùeder alia di* 
fefa . Et auenga che frà tanto fi intendere alcuni nauiji Fran 
cefi guidati da Portoghefi , e fperialmente da vn Manuel!* 
Serradas hauer aflalito l'Iiole di Capouerde, e faccheggiatò 
ne vna parte, non fi ftimauano, fapedofi effer piccioli naui- 
li di coriàli . NelI TfoIa Terza era tuttauia Gouernatore Ma- 
nuelle di Silua,ilquale fi era inoltrato oftinato nemico del 
Ré CatoIico,fedele miniftro del Priore, e crudele perfecu- 
tore de Filippini,però mal inclinato , di poco giudicio, & di 
poca eiperienza . Con quelle Tue qualità trauagliaua coftui 
uei poueri popoli in diuerfi modi , perche le occafioni che 
faceua nafeere di domandar prefrati denari, di moleftar , 
c di condennare di molte perfone erano intolerabili j la fu- 
perbia , e l'arroganza in che egli era afcefo,come IpelTo auie 
ne a chi non è auezzo a comandare,faceuano che gli pareu* 
cflfere inuincibile , & immortale : Iingiuftitie erano tante* 
che allagiuftitia non rimaneua già luogo alcuno y la libertà; 
eia licenza che fi arrogati a no gli amici, e femitori Tuoi, non 
hauea freno : la ioggettione , e la feruitiì ch'era in quelli che 
non Io adulauano era rale,che più liberi eran gli /chinili .1 ,a- 
ició le eflecutioni che fàceua contra coloro , che harebbero 
voluto accorda rfi col Ré Catolico, che non fapeuano tener 
fecrero quefto defiderio, perche vfando egli molti ftratage- 
ma per conofeer gli animi,quando ne feopriua qualcheduna 
- meno oftinato ebe egli non era ,mifero lui, perche nella vi-* 
?a,e ne f beni era crudelmente punito . Et per quella cauf * 
ne fece vecider molti traditi da vn Amador Vieira , ilquale 
flato mandato in quella Ifola fecretamente dal Ré Filippo à 
mantener ifuoi in fede, àfeoprir gli animi delle genti, & à 
«durne alla deuotione lua quanti potette, doppo di fatto be 
nelVfficio haueua riuelato al Sifua quelli che r fe gli erano 
fcoperri,daI quale erano, flati miferamente puniti . Coftui 
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fecondo gli deitaua la tirannide fàceua in nome di ÀrttÒnid 
Ogni giorno di nuoui ordini, e di nuoue legg!,queUi vfficia- 
li,e quei mini/tri di giuftitia della città,cheioleano elegger* 
fi a voti,con J'efler (blamente nominati da lui , volcua che fi 
intcndeflero eletti . Non fi contento di feruar folamentc 
quelle leggi che trattano de dilitti della Jelà Maefh,che fece 
Jòpra ciò jitiQiia legge più lìretta , accioclie incorre fiero in 
pena di mòrte coloro,che di quei cafi trattaflero,echeite- 
ilittfoni doueilero valere,ancor che fodero minor numera 
di quello che le antiche leggi comandauano . Le fentenze 
di limili precelsi voleua cheli regiftraflero in vn libro per il 
rnagillrato della città ad eterna memoria, tutto per ilpauen 
tar , e per tiranneggiar pju forre.. Erano in quell'Ilòta poco» 
più di lettecento ioldari francefi, vna fola compagnia d'In^ 
glefi , e da tre mila Portoghefi . In tutte le parti doue fi po-* 
tea (cendere era fortificata con più di trenta forti,e co mol- 
^trincee, fa tre Con tanta diligenza,che pareua imponibile 
entrarui le follerò i\\fcl'c y ci'e ben quelle cofe con l'altre qua- 
lità/li quel luogo lo faceuano difficile adefpugnarfi,nodime 
no dal Silua era giudicato più forte di quello che era,e con- 
fìdaua(come inelperto)de i defenfori più di quello che follo 
da cofidarne. Andauafi fra tanto in Lisbona apparecchiado 
l'armata di marc;&adunando de foldati Spagnuoli,per man 
dar contra ella Ifola lotto la condotta del Marchete di fama 
Crocci in maggior numero,cofi di naui qome di Ibldati di 
quello che fo fiero fiate l'anno innanzi , oltre che fi trattaua 
di condurli! quattro galeazze,e dodeci galee,per ilquale e£» 
fctto fattele icorciar le antenne le prouidero di vela qua- 
drata, e del terzo arbore che chiamano mezana. DI que- 
Aa armata in Ifpagna erano le opinioni varie, evi fi fece- 
ro fopra in parole , & iniferitto di molti dilcorfi -, colo- 
ro che non doucan andar ail'imprcfa , come à chi noi* 
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tócca parte di honoro di laude , voleuanoche foflefaci- 
le , dicendo effèr quelle» genti già fi fianche, fi. pouere,e 
fi irau agliate da prefidi j » che non fi tpfto comparirebbe 1' 
armata, che farebbero à deuotione* del Rè : che Pefler fla- 
ti tenuti in molta foggettione faceua non eli erfi arrefi pri- 
ma velie quando pure non pote/ìero ,.ò nqrt yoleflero venir 
arpafti ,1'eipugnatione efferfijcjlilsima ? perche lendo&» cir- 
tà d'Angra , e gli altri luoghi tutti imurati , c\deboJi oonihav 
lieuawaltra.refifte^^ajchelafcbarcatione^'Iacjualegiudica^ 
ua no àmposfibile poterli vietare, prouaudo con effempi an- 
tichi , e moderni come nella guerra il paflar de i fiumi , e lo 
sbarcar nell'Itale no fi porea impediresti che a difender fi 
gra circuito vi còuerrebbe, infinito numerosi gente, e che 
sbarcati chefofle.no rimaneva vinja ogni cola: dall'altra par* 
tecoIoro,chefi imbarcauano nell'armata,per faFpiuglorio- 
foqual fi voglia lucceflò che ne fe#uifle, fi for4aUa.no mq., 
fìrar Timprelà più difficile di quello, che ella era, dicendo 
l'Ifola efjer pie ci ola, bene habitata ,abondame di viuere ,.a^ 
fpra tutta all'intorno , & in mare inurbile più che tutti 1 mar 
ri , doue appena fi poteua ftar tre raffi dell'anno , de quali 
prima ch'ella vi arriuaffe ne fare bbe pafiata vna parte :tl. e 
non vi erano porti doue ritrarfi , e che quelle cole che la 
faceuano facile à difendere aggiunte alla olii nata volontà 
dejlc genti , ajla diiperatione che haueuano di ficu-ro. per- 
dono, alle forti ficationi fatte da Francefi, in quello parti r 
Colar molto diligenti , alla prouifione delle munitioni di 
foldati , e di capitani che haucuano,repdeuano il luogo ine?» 
(pugnatile . Aggiungcuano efier credibile clK?[FrancefiV 
quando non folle per altro che per diuertir le forze di Spa- 
gna^ tenerle quello ftecco ne gli occhi, douefiero procurar 
di foftener l'Itola, coftando loro meno il farlo di ; quello che* 
goderebbe à gli Spagnuoli l'armate, c li apparecchi per efpt* 
t i«£Ou! gnarla. 
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gnarla . Ma mentre che in Ifpagna fi apparecchiaua queftà 
armata, e fi difcorreuano le cole, metteua Antonio in Fran 
eia tutte le fue forze, per proueder Pllola di forte ch'ella fi 
poteffe difendere: eie bene lo fauoriua la Reina, nondime- 
no ò raffredata la caldezza dell'anno pattato , ( forfè dall'in- 
felice fucceflo che hebbe l'armata Francete )o per trouarfi 
già eflo Priore con pochi denari , qual che la cagione fe ne 
fofle,vi fu ratta più debile prouifione di quello che fi ftima- 
tiadoueffefeguire. Pure à infhnza di effa Reina vi andò 
Monfur de Ciartes caualier dell'ordine di fan Giouanni, che 
era Gouernator di Diepa, huomo efperimcntato nelle mo- 
derne guerre con poco più di mille ducento Francefile bert 
hauea nome di mille cinquecento . Coftui portò al magì- 
Arato della città lettere non folamente del Priore,neIIe qua- 
li lodaua, St animaua i cittadini mo!to,moftrando fondar in 
ef$i tutte le loro fperanze di tornarsi Regno , mà né porrò 
anche del Ré Crifriani/simo, e dellaReina Madreancora, 
In effe moftxaua il Ré godere della loro coda nza,e di hauer 
defiderio di aiutarli contra quei nemici ,che voleuano op- 
primere la hbertà del Regno di Portogallo perla pretenfio- 
fce(diceua appunto quefte parole ) che hia madre poteua 
hauere alla conferuation loro, perciò che lormandaua quel 
gentiluomo con nauili , e gente , e diceualor molte altre 
amoreuoli parole : la Reina fi rimetteua alla lettera del Ré, 
afsicurandoli di non abbandonarli mai nella lor giufta gueri 
ra , e fi rimetteua^ome anche faceua il Ré à ciò cheli dicef- 
fè il Comendatore.Arriuate quefte genti, & vnite che furo- 
no con l'altre , e co i Portoghefi deI!'Ifo!a,che frà tutti erano 
appretto à Tei mila , parue al Silua , che fe bene vi erano mol 
ti forri,che guardare doueffero benifsimo , poter óifendcrd, 
tanto più che arriuati quiui i nauili,che hauean faccheggiato 
tfCapouerdecondufTcrodi molta artiglieria prefa in quel 
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luogo , che aggiunta à quella che di .Francia hauea portato 
il Ciartes,& a moka che ne era prima nella I loia, coli per Tua 
guardia , come preia da nauili che hauean predato, ani u a uà 
al numero di trecento pezzi, auenga che ve ne foffero mol- 
ti di ferro , e molti piccioli - } ma non ottante tutte quelle co- 
fè,eche i Portoghefì moftraflero la lorfòlita confidenza, 
nondimeno non Jafciauano come chi teme di condur alfe 
montagne le mogli , e i figliuoli , e nalconder le loro più ca- 
re col e. II Ciarrcs,come huomo di guerra,riconofcmto che 
hebbe il (ito dcU'Iibla , le fortificationi , il prefidio, le vetto- 
vaglie, le munitioniebeui erano , dubitò di non poterfì di- 
fendere, perche tutto gli paruefearfamenre proueduto , e 1 
foldati efiere minor numero, e meno elperri di quello che il 
luogo hauea di bifògno , e M/ola non fi afpra , né fi jnaccef- 
fibilecomegli era fiata dipinta . Onde ritiratoli con Ma- 
nuelledi Silua volle fàpere doue egli fondaua la difeia . Ma 
coftui , ò accecato da quella tirannide, che vfaua quiùi , ó 
pur da peccati Tuoi , aggrandiamo il numero, & il valor de 
Portoghefì, che non fòlo voleua che fi credefle,che poteffe- 
td ageuolmente difenderfi \ ma quafi che mofrraua i Francc 
fi per quefìo effetto efler fuperflui . Non fi tenne perciò ia- 
tisfarto il F rancefqanzi procuro di rimediar quelle colè che 
gli paruero rimediabili , (limando però Tempre , che il nu- 
mero , & il valor de Partoghrfi fotte maggior che non era. 
La fortificationeglipMÙe efiere fiata malordinata, per- 
che barebbe voluto che hmteuero nella principal rocca adu 
nate tutte le munitioni , e tutte le vettcuaglie , acciò che fe 
fotte auenuto che gli Spagnuoli sbarcattero in qualche luo- 
go, che tutto federato fi fotte potuto ritirar quiui,pcr far re 
fiftenza tanto almeno che foflc fopragiunro I'inuerno,e che* 
conueniffeall'armatapartirfi , perche lenza quella ritirata 
come il nemico hauefle il piede interra icndo Ja città , e gli 
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akn luoghi fmuraii , rutto rimaneva perduto , QneiTe ra- 
gioni contradiceua il S i lua con parole contrarie all'interior» 
ìua, dicendo che ì foldari quando hanno il fecondo luogo, 
doue ritirarli, fanno più debole difefa nel primo, e elicerà 7 
di modo fortificata la ri uà, che non vi era dubbio che poteP 
fero sbarcare i nemici , ma alla verità egli non fece contò di 
alcuna rocca per tre caule: l'vna perche non haueua verroua 
glie per prouederla per molro rempo,e pet tanta gente',' l*aU 
trd,ch'ei non fi finchiudeua volentieri riatien do Totohio al- 
la fuga : la terza poi non fidandoli dd JSfanceffVnón voléua* 
metterli in luogo forte,per dubbio che fiifticeffèro'fòpcriorL 7 
A quefto modo vennero à dilcordar i Cffpittan!,onde non fo-i 
lamentc non 11 trattò di quefta pratica , ma fendo prima fla- 
to riiòluto di abbandonar tutte le altre Ifole,' comedebo!i,e 
per non hauer gente di lòuerchio da mandarui, fu fatta nuo 
ua rifolutione di mandar à tjnella del Faiale, come più habi^ 
tata quattro cento iFranceil,latto la condotta di Monfttr di' 
Carle, co' quali , e con le genti dell'llòla/fendoui malsime 
vnapicciola rocca, pensarono di poterla difendere . Nel 
tempo che quelle cofe fi fecero nell'Itala Terza,fi era appa- 
recchiata , e partita di Lisbona la vigilia di fan Gioan Batti- 
fta l'armata del Rè Caroli co, m numero di più di feiTànta vaf 
felli , oltre alle Zabre , caraùdle j e barche, perche ui erano', 
dodeci galee, due galeazze r perche l*altrédue non arritiaftt| 
no à tempo da Napoli , cinque galeoni , e più di trenta nà- 1 
tri grofledi diuerie nationi . Eranuì poco meno didiecemi- 
la loldati la pin parte Caftigliafri, non vi elTendo di altre na- : 
tioni , due compagnie d'Italiani , e due di Portoglieli auen- 
tiirieri; li Casigliani erano guidari da lor maeltri di campo, 
Lapo di Figueroa , Francelco di «Bona digira , eGiouanni di 
Sandoal , con gli Alamanni era il Conte Icronimo Lodro- 5 
qfrjgjijuliaoi vbidiuano Lucio Pignateiio ytfa Portoglieli '» 
a:in era 
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ira capirono t'elice di Aragone, e il Marchefe lopra tutti 
Jiaueua il carico di npare,e di terra. Quello efferato fé ben 
in numero non era molto grande , nondimeno fi può dire 
che' non habbia forfè mai hauuto in vna imprefa il Ré Cac r 
tolico tanti Spagnuoii difcipJinati, come haueua quiui, per* 
che oltre ad eflèr la più parte già (lati in Italia, vi erano quej 
li che fi erano trouati nella battaglia nauale, che l'armata 
della lega fececon Turchi, e quelli altri ancoraché erano 
auan*ati dalle guerre di Fiandra.AIl'vfcir che fece l'armata, 
del fiume vna delle naui roccado in vno Icoglio rimafe inna 
lligabile 9 & vn 'altra hauedo già nauigato alquanto perdette 
li timone jma : tragettate lefanterie negli altri valclli,/ene 
tornò adietro . Nauigando quefta armata tutta vnita con- 
ueniua che la più veloce naue accomodale il fuo corfo con 
la più Ienta,e lendo le galee fopra tutti gli altri nauili velocif 
fune bilògnaua , che jrjtencllero il corlò loro per andar in; 
compagnia delle nani , ma perche quella era la prima volta 
che quella lor re di vatelli da remo haueano ciato nell'ocea- 
jìOraJtontanarfi dajla terra , defideraua .il Marchefe, che non 
perdèlfero l'occafione delbuoiK*mpo,che haueuano in paf 
fefii Golfo, dubitando che ogni-picciolaborrafca poteffe 
lor fer danno , onde voile più prefto difunirle dalla armata , 
che trattenerle con [Kricajq* P.ercjp a i venti fei haueodo 
fcntito ne patroni di efle^ftdeiriordi andar innanzi, iòle le 
lafciò partire verlòfan Michelecon ordine che lo afpettafle 
ro.in quella 1 loia , doue naturando egli più adagio con ven- 
ti le arfi , alli tre. <ji Luglio videro terra . E perche il vento 
non daua luogo ad accollar fi l'armata , mandò il Marchelc 
vna Zabra à Punta Delgada ordinando ad Agoftino Ini- 
guez colon silo dell j duo mila Spagnuoii, che erano rimali 
I'n n no i nnanz à guardia di quella ilòla <he fi imbarcaffe con 

tutte ie, fue genù nelle #*ice Jt(^yke&W armiate^ 
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ina ialuc. Vòìeua anche toT quiui alquanti canoni da bitC 
'teria,é delle mule pei* valertene per terià/e fotte di» bilògni 
con alrri apparecchi; penero fatto folla di' velerei inzani. 
dofl alquanto i! vento,aIIi tredeci di Ltìgtio^i^rtuaigtólì 
accodò con nauilià Villa Francale éi là Coni vita galea atit 
ijatofene à Punta DeIgada,doue vna parte dell'armata ha- 
uea anche gettate le ancore , mife tutte le cofè in ordine , le 
ben correndo ivenri contrari al fuocamino,non potè par- 
dr di là (aluo alli ventidue, nel qitólgiorno'i^egateJeVcIe^ 
condulTe alltoenriquattro fopraMiòla Tèrza . Siede quefh 
I/ola còirie fi è dettò in quaranta gradi di altitùdine, e di futi 
gitudine in trecento quaranta duc ? girà quaranta miglia ftert 
dendofì in lunghezza da oriente ad occidenreydf modo che 
in larghezza ne hà poco più di dodeci , e tutto che p la mag 
gior parte fia afpra , e Icolcefa , e quafi tutta all'intorno ha- 
bitàta , ; La faccia dell'auftro come più comoda di piaggi^ 
e più popolata che l'altre , quiui venendo da occidente 
fitrouaprimala città d'Angra^elTa in vn picciolo leno di 
mare, ma poco flcuro da ventilai quale ella piglia ilitòme; 
perche Angra in quella lingua lignifica feno . Contila à 
quella città fiede la rocca cominciata fino al tempo del ; RÌ 
Sebaftiano,e fatta dcfertfMe per guardiani quelpicciotó 
porto, e lèi miglia più ad oriente vicino ad vna mal como- 
da riua,che dicono il porto delle Mole , é il luogo di fan Sei 
haitiano di poca hdbitatione , e tre miglia più innanzi quel 
della Piaggia detto cofi per elTer quiui più che in altra pan 
te comoda la sbarcationé. Quefto luogo eaflai vicino alla 
Punta della Serra,che è l'vlrimo promontorio,che rilguarda 
roriente,dietro alquale volgendo verlò fettentrione è vn'afc 
tro luogo, che dicono Agua AÌua,JfeMniglia «lunge da<jael 
della Piaggià. Queiìa cofta di tramontànale ben comedi 
co. e hab it a ta ; no n contiene, luoghi & far mentione f fendÒ 
tua mena 
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piena eli cafedi agricoltòri/olamente vicinp al/a punta dei? 
occidente vi e vna picciola adunanza di habitatpri,che dico 
ino gli Allaj-i • Arriuato chcfiljJMarchdcsàqu^ftaJioIajVi- 
de nel piccioJo feno di mare delia città d'Angra quei nauili, 
che hauean portato il iòccorfo , & alcuni altri quiui adunati 
di prede, e di mercatanti , gettò l'ancore fòpraiJ luogo di 
ianSebaftiano , e cominciò col fenlò à conoicere non efie- 
nel'Ilola meno fortificatadj quel/oche gli era (tato riferito. 
Staila egli.con Tarmata lontano da terra,rfuo quàto'appunto 
poteua coJpir'J'artiglicria , con Jaquale da tutti quei forti gli 
ne fu /parata inutilmente gran quantittà,/cnza che gli con- 
fentiflc a fuoi tirar pur vn folo pezzo, forfeper parergli va- 
nii diligenza/) pur come egli diceua per guifMicafi meglio 
la ernia rfeIkK*Ré. Q^dinò che quattro galee iUflcro /Or 
pra lacirrà per freno àr quei nauseile non le ne posero 
vicire^ijche fu imjWntarp a. troppa confidenza, parevo eh? 
douclfe diisimulandodar Juo£o,cfye quelle genti Ci par^i/Ier 
io pju tofro,che,^ettcrle in di fpcrarione, Atfai pretto man- 
dò in terra ya tromba ad^/ferirà ruuiquei ch'erano nel* 
tifala va largo pprfonp per parte difua MaeAà,féfì arreni 
defiero , però all'accodarli à.terra Q con l'artigliti ic barba-f' 
ramentecacciatoin dietro. Tocca a il perdono la luccelsio» 
t^.deliRp nel Regno^diluDidicnva delMfofa,Ia clemenza} 
di fu a MacMjOffefiua pcrdonp.cìelIe vite , e de beni à natila 
r ali le dettero, ybjdien za ì $ à foncAi'cri nauili per andartene 
m lor paefi coVuoi beni , armq,& iniegne 3 ma non eflendo- 
gli fuccedutopublicarlo per quefta via, mandò nafcoiàmércf 
in terra due Portoglieli, che ne diedero la copia in mano a* 
Manuclledi'Sifua , ìlquale lenza farnecafo lo nafcofè,fichtì; 
altfi noi vedette parendogli forfè efler tardi poterfene va- 
lere , e non folamente non volle egli goderne; ma minacciò; 
tokiophefopoituono d'impiccarli Je marufcftafleroquej 

lo à 
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Io à che erano venuti , accioche gMfolani non potettero ne 
anche valerfcne.Tutto il giorno di ventiquattro^il feguen- 
te ancora fpefe¥o quei ri dl'arm aro in riconofcer Mòla all'in 
torno , le piaggie , e le fortificano™ di effa, confìgliar doue 
folle meglio sbarcare , e che modo douefle tener/i, e il pro- 
prio Marchcle in picciolo vnflello co'maeftrf di campo, e 
gli altri principali andò (correndo quelle riue . Trouarono 
che alla città d'Angra , & al luogo della Piaggia come parti 
comode allasharcatione era fortificato có più cura,che altro 
ne fi fotfe i e patena anché'ébecon maggior diligenza vigi- 
-fnflero i Francefi quiui che nell'altre bande. Alcuni Porto- 
ghesi di quelta Ifola, che adati à pigliar lingua erano flati da 
<juei di fan Michele ratti prigioni, hora condotti nell'armata 
tJicetiano niun ltio£d eflcr miglior per Smontare che il por 
to delle Mole viciHo à fan SebafHanò } ma ò che coftorò di- 
cederò -quelle ragioni per voIere,fendòHhiogoaf|>ro piti di 
quello che parea ingannar i Casigliani , o purché fedelmen 
te deffero l'ani fo , hebbe il Marche/e fempre l'occhio à que- 
fta parte j perche vedèndo non eflèr più, anzi meno fortifi- 
cata che raltre,ancórche la piaggia ftòrvfoflc fi comoda co- 
me negli altri luoghi , inclinando più predo à combattere 
cbntra ledi fficu Ita detta natura che contrai ripari dell'ar- 
te , rifòlue con parer della più parte de gli altri condur l'ef-* 
fèrcito quiui la mattina dei venti fei,giorno della beata Tan- 
ta Anna fehce per la vittoria dell'anno innanzi, mandando 
fra tauro di notre,cdi giorno con legale, e con altri piccio- 
li uafTelli a fonar all'arma à 4 nemici in diucrfè parti , ma più 
che negli altri al luogo della Piaggia per inquietarli , e far 
correr le genti à quella banda. Fra tanto nell'liola cofi Mon- 
furdi Ciartes, come Manticlle di Silua trauagliauano in ri- 
partir le genti,e le munitioni a luoghi loro, e pofero la mag 
gior forza ad effo luogo della Piaggia, giudicandoiefre' qui- 
ui do- 
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rOi dbueffe vcniril Marchefe come luogo pi'ucommodo.J 
Il Silua,(eben in apparenza perfeueraua in parergli effer 
.fortiisimo,nondimenoteneua vna barcaccia apparecchiata 
nel porro , & alcuni barelli al luogo de gli AItari,per fuggi- 
le leglipareffe conuenire . Il Ciartestuttauia non era ià- 
. tisfa to,.perche fe bene ledenti erano molte per guardar vna 
.gran cura , ^arcuatigli nondimeno poche per àifefa di vn 
.lfòla con trenta forti, ranto dittanti l'vno dall'altro , che il 
primo non folamente non poteua foccorrerl'vttirnoima ne 
.anchequel di mezo,, tanto per la diftantia del camino, co 
me per efler la (brada incommoda all'ordinanza, fr afpra. 
Paruegli chexonuenifle hauer vno fquadrone diente po- 
ik> in parte, che inx>gni euento .poteffe /occorrere do- 
jac foffedi bifogno j ma non potè fàrfi ^perche erano tanti i 
iòrti,e tante le trinceeda guardarcene ripartiti in effelcar- 
iàmente i lòldati non glie ne auanzaua, anzi più tofto ne ma 
cattano alcuni . Si auide anche che quando ue ne follerò 
auanzati tanti per farIo,non eflerui luogo doue poterlo co- 
modamente locare j accio che poteffe loccorrere alla parte 
ti/ògnofa^imperoche* (bando in mezo era troppo lonta- 
no da tutte legarti , & accodando (ìverfo vn forte rima- 
neua imponibile il lòccorergli altri. Per prouedere à que- 
lli mancamenti al modo, che fi por eua, mi fero fu quelle 
colline alcune capane , accioche il luono di effe falTe legno 
di chieder foccorfo , e che doueffero darlo coloro , che 
iltrouaffero ne forti , e trincee che non follerò aflaliti. 
Il Marchefe fra tanto fcelto di rutto l'efferato quattromi- 
la cinque reato Jànti de migliori , fra quali entrauano vna 
parte de gli Alamanni^., gli Italiani , la compagnia de Por- 
toghefi,iherzodi Lope di Figueroa.,edi Ago(Hno Tni- 
ghes, la notte che precedette al giorno di venti lèi li mife fu 
;Ìrj»aIee y e Jqpra molti altripiccioli nauili,fendo il mar nella, 

Ce «aag- \ 
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maggior bonaccia che mai fifolTe,e fatto fonar negli al- 
tri luoghi con più vehemenza all'armi,che non hauea fatto, 
fe ne andò verlò il Porto delle Mole, falciando ordine,che 
poco apprello tutto il redo dell'efferato feguiraffe. Qui- 
ui arriuò allo (puntar dell'alba , lenza quali efler veduto da 
quei di terra , perche lo fcuro della notte Io hauea coper- 
to , e frouò clferui tre forti con le loro trincee, & artigliò 
rie, però mal proueduti di ióldati.AIlo auicmarfi che fece- 
ro le galee (pararono rutta l'artiglieria contra le difelè,piu 
di vna volta, accio che in vn medcfimo tempo più fìcu- 
ramcnte potettero sbarcar le genti , laqual cola fece più ter- 
ror che danno , tutto che Icaualcalle vn pezzo d'artiglieria, 
ifqualei nemici hauean fparato più volte. E non ottante 
che dalli forti IorfolTero tirate molte palle, é che il luogo 
folle naturalmente trifto , & incommodo , tuttò fcogli , do- 
ue erano fiate rotte le Ialite , quelle nationi a gara lènza Ili- 
mar pericolo nefiuno làltauano in terra, e tale, che non 
poteua arriuar a terra faltaua volontariamente nell'acqua 
per arriuar prello, ancorché molle alla riua, e quei pochi 
Portoghefi,che vi erano non furono quiui de gli virimi, an- 
zi deprimi , edi quei che inoltrarono più animo. Nel for- 
te doue quelle genti fi incaminauano,erano treinfegnedi 
loldati -, cioè due de Portoghefi,& vna de Francefi, che non 
arriunrono in tutte al numero di ducento huomini \ contra 
colloro vennero tutte quelle gemi , Iequali corfero con Un 
ria diiòrdinatamente all'adalto , perche né il fito , né la 
vicinanza de nemici daua luogo , ne tempo ad ordinar- 
fì . Fecero i Francefi valorofamente refiftenza \ ma fi come 
erano pochi,giouò poco, amazzarono alla prima vn capita- 
no,^ vn'alfiere di quei di fuori có venticinque,ò trenta altri 
foldau -, ma di quei di dentro lèndone feriti alcuni , morto il 
capitano di elsi Francefi , vna delle compagnie de Porto* 
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ghefi il partì dalla difefa,doue haueua alquanto, ma timida- 
mente combattuto. L'altra compagnia che rimafe,fece al- 
quanto più refiftenza, ma vdito fonar le campane non venir 
foccorfo,andar morendo de gli amici,abbandonò anche effa 
la trincea, per Iaqualcofa i Francefi rimafi foli, mortone 
già alcuni non poterono refiftere à tanto numero di com* 
battenti ; onde in meno di vn'hora furono 1 foldati del Mar- 
chete /ignori di quei forti,e di quelle trincee con poca mor- 
talità. Era corfa lanuoua all'intorno dell'llòla deN'aiXalto 
che quiui fi daua - y e i Francefi , il maggior numero de quali 
era verfo il luogo della Piaggia,vdito il Tuono delle campa- 
ne ,vedutone fegni di fuochi,corfero per trouarfi alla difefa, 
c furono feguiti da Manuelle di Silua,e da moiri Portoghe- 
fiima era tanta la diftantia, e fi trifto il camino,iendo lor có- 
uenuto marciar quattro,ò cinque miglia prima che arriuar- 
iii,che non erano ancor à meza fì:rada,che già i lor nemici 
erano (ignori de forti,e delle trincee, perciò fatto alto in vn 
monticeilo vicino al luogo di fan Sebaftiano,fi mifero in or 
di ne per andar contra a i Casigliani. Ma dall'altra parte era 
in tanto venuto dall'armata in terra il refto dell'efferato, 
del quale afeefo che hebbe certa altezza di terreno che vi 
era, formarono (quadrone confufo,tutte le nationi infieme 
per far più prefto , & effer più pronti contra il fòccorfo 
che fopraueniua -, ma quiui fu poco che fare , perche i 
Francefi , e i Portoghefi non fi accodarono, e ouei che 
hauean lafciate le trincee non fi voltarono in dietro fi- 
no ad efferfi congiunti con gli altri . Onde il Marchefe 
hauutopiu tempo di quelch'ei penfaua,fece rifar in nuo- 
ua forma Io fquadrone con le nationi feparare, e marcia- 
to alquanto più auanti fi cominciò ad appicarla fcaramuc- 
cia con gran animo, cofi davna parte -, come dall'altra -, e 
la fortuna, come fuolefcherzò quiui vn pezzo , perche 
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non ofhnte che i Franeefi foffero tanto minor numeri 
come erano,guadagnarono due voke a gli Spagnuoli i pri- 
mi lor riparile la rerza volta arriuarono infino allifecondi. 
Maauedutofi il Marchele^chc il màcamento di piccHe^cne 
era in quel luogo cau/àua il difordin^meffoui degli Afàma-* 
ni,e fatto impeto coutra Francefì,lòltennero poi meglio la 
furia loro, la quale nò duro però molto,perche fendo prima- 
giunta inora del mezo giorno che Manuelle di'Silua hauef. 
le fatto far prouifione di viuere, erano fi fianchi dalle vigi- 
lie della notte,dal camino fafto,dallo fcaramucciare, e éàlxii 
giuno , che appena poreuano reggerli in piede , fé ben fem* 
pre horcon piu,horcon meno vehemenza non mancacela 
fcaram uccia fina allo alla notte. Vicino alla quale i Porro- 
ghefi dell'I (ò la hauean adunata gran quantità di buoi , che 
paffauano il numero di mille, penfando incaminarli ver/b r 
nemici , d fiòrdi narli , e far di^uelle proue,che hauean fatto 
due anni auari contra legéti di Pietro Baldes . Ma il Ciartes 
non approuò Ib ftraragema, parendogli che foffe vn dar rin 
frefeo à gli inimici fenza profitto , perche non era credibile 
che l'effetto che venmrofàmente era lor feucceduto vrra voi 
ta contra feicento huomini,douefTe coli feguire contra do- 
deci mila,onde gli tornarono à mandar in dietro . E il Mar- 
ehefe veduta che hebbe l'adunanza di quelli anima!i,rinfor- 
zata la fronte dell'efferato con picche Alamanne , e fa- 
lciando luogo per doue i buoi paffaffero , diede ordine 
ohe venendo fi Jafciaffero quietamente feorrere . A que/to 
modo pafsò quella giornata non lafciando i Francefi dr 
moleftar gli nemici con alcuni pezzi d'artiglieria , che ha- 
uean piantato la quelle colline. In quefto tempo Manuel- 
le di Siiua rifoiuette fuggire; ma potendo» malageuolmcn- 
te farlo , perche tutti gli haueuano l'occhio adoffò j fece* 
% ar S? r falla noua = che compariuano in.alto mare leffanta. 
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wée Francéfi, che ven i ua n o in aiuto k>ro,pefciò come fé ha 
nelle voluto mandarle ad iocomrare,faceua yfeir dei por* 
to la barca preparata, accioche lo andaffe ad afpettar a gif 
Altari,ma quando ella gkinfe aHa bocca, non fu dalle artigbt 
rie delle fortezze lafciata vfeire, d perche no fapeflèro à che 
ella fi andaffe, ò pure che l'autorità del £ilua commciafle à 
declinare , onde tornata in dietro rimafe à ManueUe impe# 
(dira la fuga . Patinano in tanto gli Spagnnoli da equa, fendo 
conuenuro fino allora prouederiene dall'armata, e ladout 
erano 1 Francefi ne era abondanza , perciò trarrò il Mar> 
chele quella notte di veder di migli orarfi dì fito , la mattini 
ftguente, fehene era giudicato difficile. Ma come che co* 
<i la proipera , come la auuerfa fortuna non habbia freno, vf 
fiebbe meno difficultà di quel che éi penfaua,perche la ftc£ 
fa notte la maggior pane de Portoghcfi di Manuelle ( d i Si!* 
fua,impauriti dalle fcaramuccie del giorno , parendo lor pur 
troppo grande il nurfiero de ncmic*,abbandonati i Francéfi^ 
fi ritirarono difordinatamente alla montagna . Cofa di gran 
fnarauiglia, perche fendo queftipurqucimcdefimi/i ofti* 
4iati rubelli , e che fi.ftimauano fi foróeombattenti,che non 
iiaueanomai voluto fentir motto d'accordo di pace , né di 
perdono, par cola ftrana che hora , che era il tempo ( 1 a lei a- 
le le parole )di /àr fatti , fi parrifliero cofi vergogno/àmen- 
je,echecon inyn fubiro haueilero mutata opinione , per* 
che ruggendo diceua no quell'I fola appartenere al Ré Ca- 
rotico , &efler ragione che fe gli dette -, ma della colia nza 
de gli animi de popoli , ed ci valor loro non è da fa r n e con- 
to . II generale de Fraricefi veduto partir i Portoghesi* c 
;J4anuelIejdi Sìlua , che haueaeffalta te tanto il valor loro, 
rimaner fraudo y pensò di faluar fe fteffo f eiftioi,"&ef- 
:lèndoigià vicino al giorno, cominciò anche egliadinca* 
^tunaiiialla montagna delia Madonna di Guadalupe co» 
-, Ce 3 tipe* 
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ifoetfanza che daua il Silua,clie quiui in un cèrto luogtffbrtt 
cnc vi cra,harebbero potuto tenerfi tanto che farinata del 
Rc,(òprauenendo Tinirerno fòfleaftretta à partire, e che di- 
poi fé non poteffero ricuperar il perduto , che almeno ha> 
rebbero facilità ad andari cnc in Francia, ma perche la par* 
lenza da quello alloggiamento doue erano, non era mollo 
ficura, dubitando che accorgendofene il Marchefe nondek 
fe loro a do (Io, fece andar innanzi quanti io Ida ti potè, lafcia- 
done alcuni indietro,per attaccar la /caramuccia con gli Spi 
gnuoli , & trattenerli alquanto le fi accoftatfero, ma auedu- 
tofi il Marchefe à buon'hora della partenza de ncmici,mo£ 
fe tutte le Aie gcnti,con le quali miiè in foga quei pocMcho 
rimanevano , guadagnò racqua , e il luogo di ian Sebaflian* 
con alcuni pezzi d'artiglieria , doue rinfrefeati i Joldati, fen- 
do già tutti i Francefi pamri,s , incaininò verfo la città d'Ai* 
gra dittante circa diece miglia, nonhauendo impedimento 
alcuno nel camino, fendo fi gl'inimici timidamente volti al- 
la contraria parte . Quefta città non eflendo (lata dalla bau 
da di terra punto fortificata era nltta aperta, e perciò abban- 
dona ra nonfolamente di difensori, ma Ji habitatori ancora, 
e dalla rocca fe ne erano non meno ruggiti >foldati,che dal- 
la città fi haiteiTero fatto . Gamie I'cflcrcito quiui con mol- 
to trauaglio , perche fèndo la ftagionc calchisi ma, il paefe 
fecco , f enza trouarfi in tutta quella ftrada pur voa goccia 
d'acqua, patirono i foldari molto , & alcuni , e fpctialmente 
de gli Alamanni vi fi affogarono di fete. Arriuari che fu* 
ronoqutui, fidatala città per tre giorni à lacco, fe ben le 
cafc erano la più parte vote , di modo che il maggior nume- 
ro d'huomini che vi fi trouarono,furono coloro, che erano 
-•enoti prigiói che fi libcrarono-Cò l'entrata della città, rima 
/ero anche prefe tutte l'altre fortezze, oche no sedo fiate fae 
te/aiuo cétra la s bar catione , erano dalla parte di terra tuu$ 

aper- 
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aperte Al parti* che fece lVffercito veffo fa città, partirono} 
«nche le galèe COtitd(que< nauili, che erano nel pono,e giu- 
re lor apprdflo vollero con l'artiglierie farli vbidfrèjma bom 
bardegiatettò in va noverche fendo flati abbandonati da na 
«iganti,non vi era fopr a chi potefie ri! pondererei che aue-J 
dutofi quelli delle galee, accof tandofeli gli faccheggrarono j 
La preda coli i n terra , come in mare non fu molto grande,' 
perche dall'artiglieria in fuori,non furono trouare per allora 
colè di molta imporrirgli ichiaui,de quali vi fi trottarono 
piu'di millecinquecento , fu la più ricca mercede che fotte 
predata . Saccheggiata che fu la città, e quei luoghi all'i ntor> 
»o,defiderauailMarchefe , che gli habitbtori tornaffero 
alle cafe loro, perche fé bene i faldati andati in alcune pani 
della montagna, haoeuano códotri prigioni de gli huomini, 
e delle donne, che furono poi liberamente rilafcrati , nonv 
dimeno la più parte- non reniuano , né erano condotti 9 
perciàfeceftr public* grida che ógni vno riferbatonepeu 
rò alcuni, douefTe tornar liberamente à cala fua^rna ndeòfi- 
dando i Portoghefi moho,rorono pochi quelli che per allo* 
ra vennero , fé ben pian pianowj fi fororto confidandoci- 
dotte le coic in quefto ftato,le tre rnnaneuano ancora i Fraw 
cefi alia montagna , parue al Marchefe convenire mandar 
all'alti- e Ifole per farle vbidire , {penalmente à quella del 
♦FaiaJe,doueera ri prefidio , perciò fatti imbarcare nelle gau 
4ee in alcuni altri piccioli natnli duomila cinque cento 
fanti ripartiti di tutte le naiioni , gli mandò alla detta Kob 
lotto la condotta di Pietro di Toledo . Mentre che qne- 
Aa genre andana ià quella altra* imprefa , i Francefl eh* 
erano nelPliòla Terza , non ottante che alla montagna fi 
follerò alquanto forrrhVati, fendo mal pronedut* di vetta* 
vaglie, e di munitioni , e peggio aiutaci da Portoghefi, rè- 
(biucttero co'lpiuhonoran pani che poteficro , procurar di 
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accofdarfi col Marchefe, Ricordofti Monto* di.Oàrtes hai 
ucr conofeiuto à Malfa Pietrosi Padagha,vno*le nobili, che 
era n o. co I M arch eie e fper t o m acftro d 1 ca m po de Spagnim 
li^alquale «memorando l'ani iciria ,fcrifle omertà (uà imeni 
*ione,domandando non (òiaméte libero il paffo per fe,e pei 
ifooi co i benM'araicJ'artiglieriAeJ^iifirgrir, ma vpJeua che 
gli folle dato paffaggio anche r><3uàti Portoghefi fi voMse4 
f o inarcar fcco . Queftaiettera da vna partepiacàue al Mar 
chete, pche vene in i/peràza di accordarfi>di reltare total* 
«réte vincitore fenza altro (angue, prima ette limar ecomiij 
cialse à gonfiare; ma la domàd a gii parue troppo gràde , no 
volendo vd ir parlare che fi conducefic Po rtoghde alcu- 
no in Fra ci a. In ouei principali dell'esercito erano vari j pa 
rcri di quel che dou elle la rii.-akn ni voicuano che fubito la- 
tito fi anda fiero à trouariFrancc fi per guadagnar tepo,che 
fi combatteflcro fenza fax patto, nè condì t io ne alcuna: di* 
feorrcuano aUri più confidetetaihenteyirfrersbe^ftrcori 
Fr a n cefi ogni accordo, fi.per la breuità del tempo che fi ha* 
neua dì poter ftar qui ui,come per Ja difficuW che vedéua e/* 
fere in andarli a trouar , perche fiwoiana conto» che vi fi 
conueniffe fpendere cinque giorni,cioèduc di camino in an 
darui,vno almeno in vincere , & due in ritornare , e nclrefr 
lercitonon effer commodità di condur vettovaglie per ter*» 
fa per più di duegiorni,per mancaménto di carriydiborraO- 
^hie,- e d'altri apparecchi firn ili , Ma queitedifficulrà furo- 
•rio fuperate d a I Pa n i mo fi ra de i foJda ti, iqual iluperbi non pOr 
arcuano tonerà re; che fi picciolo numero di Francefi tante 
' vicino., o 1 a de di t ratta r di difenderli da tanto maggior npr 
mero di foldati yecchùe vittoriofi , onde fi offerfero à pati* 
re tutn i dilani per a n da ri i à trou are. E fe bene non fu rifoiu 
#odi farb,nòdimena<qucftsibr»iura fece hauer à nemici pitf 
,11 retti pattjxhc non h irebbero forfe haiuito làcGQ&GOtr 
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Te che furono Te pratiche vn pezzo>ficonehiufero in quefto 
modo -, che i Francefi doueflero venire a render l'armi , e le 
jnfegne,ritenendo folamenre Ja fpadaxhe farebbero allogia- 
ti,eproueduti in vn quartiere delia città , e dati loro nauili y 
e vettouaglie fino in Francia ,é non fi tofto fi» fatto*l'accor- 
do che fi mife ad effetto , perche a i tre d'Agofto fcefero i 
Francefi dalla montagna^ fuori della città refero Tarmi c5 
diciotto infegne,i pifari, e tamburinai modo che fi eratrat- 
tato,e per mezo delle fila degli armati foldati del Maxchele* 
entrarono disarmati nella città, doue il Comendator Ciar- 
res col maeirro di campo Signor di Carauaca ,e de gli altri 
vfficiali principali vifitarono il Marchefe , dal quale furo nov 
accarezzati. Fra tanto erano arriuate le galee,e gli altri naui' 
li al Faiale con le gcnti,cheguidaua Pietro di Toledo^e ve- 
nendo quiui nell'armata Concaio Perera Portogliele, che 
haueua moglie,e figliuoli in que!I'Ilòla,parue ad elfo Pietro** 
mandar coftui innanzi qua fi per trombetttaà richieder quel 
le géti che volelfero arréderfi,parédo che come huomo dei 
luogo doueflè hauer credito appreffo colóro nel dirli lefor- 
ae delR è*, il pericolo ehelorfoprafbuajaccioche più faciImS ; 
te veniffero à dar vbidienza . Però Antonio Guedez de So- 
fà che era capitano di quelPIfola^non follmente non hebbe* 
ri /petto alla qnalità del meflaggiero,ne alle ragioni che dille,- 
ma non ftimado ne anche refleropio-dc più forti vicini fuoi* 
oltraggiatolo in parole,e in ratri,non fi contento fino à che 1" 
vccile,come le in farli quella notificat ione lo hauefiè offefó 
nell honore.Vedédo Pietro di Toledo non tornar ilmeftag 
giero,prefàgo di quel che gli era auemiro,volle sbarcar le ge ' 
ti,e riconofeiuta l'I fola meno a(pra,e meno fortificata che la 
Terza,a i due d'Agofto quafiiènza contrafro,mife tutte le* 
genti interra , e marciando verfò il luogo fu incontrato- 
dai quattro cento Eranccfi,che vi erano, e da moiri Por- 
toghe^ 
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toghefi,doue fi appiccò la fcaraQnucc!a,Ia quale ingrofTando: 
furono i Francefile i Portoghefi affretti à ritirar/i in vna pie 
Gioia rocca,che vi era, doue hauean raccolta la maggior par 
te delle artiglierie,e munitioni,di doue poi fi arreicro al mo* 
do che hauean fatto quei dell'Ilòta Terza , e il Sofà pagò la 
pena della lua beftialirà,fendoui flato impiccato per vn brac- 
cio, troncategli prima le mani. Et è pure ftrana cola la confi 
denza di coftoro,la quale non fminuita punto da gli eflem- 
pi,gli inducelse a criuicli eccelsile no gli obligaffeà cóbatter 
lino alla morre;mi Portoghefi inelperti no (limano i perico 
li in quàto no li veggono,& al vederli li temono più di quel- 
lo che fono da temere.In quefia Iiola no rimanetia altro che 
rare, onde doppo di làccheggiata,Iafciatoui Gouernatore 
Antonio di Portogallo con dugento fo!dati,fe ne tornò Pie- 
tro di Toledo con Iegalce,e nauili aU'IJòla Tcrza,doue furo 
no à dar vbidienza l'altre Ifole di fan Georgio , il Picco , e la 
Gratiofa.Accordato che hebbe il Marchcleco i Francefile 
ce far diligenza per trouare Manu elle di Silua,ches'intirula- 
ua Conte di Torres Vedras, Gouernatore , e general dell'I* 
fole *, ma coftui andatofene al luogo degli Altari , e trouato 
che co!oro,che haueuano cura de certi luoi barelli , potendo 
in lor più la fortuna che la fede,g!i haueuano rotti conrra gli 
fcogli,vide elTergli per tutto chiufa la firada , & non hauedo 
né anche potuto laluarfi co' patti de Francefi,vefh'tofi in ha 
bito vile fi andaua nafeondendo fra le mòtagne, ma doueua 
efler dato di fopra che ei paga (Te la pena de iùoi falli per ma 
no de fuoi nimici \ imperocheda vna fchiaua nera , che per 
quefta via pensò laluarfi,tu dato à conofeere ad vn bargello 
di campagna,cbc vedendofelo innanzi , non fapeua chi ei fi 
fodcOnde prefo!o,e condottolo alla città fu con alcuni altri 
de più principali rubellite fcóitiofì cuftodito,fino à tanto che 
formata dall'Auditor in nome del Rc,e del Marchefe, come 

6 C : 



Libro Decimo . ; 41 j 

'general dell'armata fentéza di mort e,cofi cótra di lui , come 
cótra molti altri , relatàdo in sòma le colpe Joro,fù eflèquira 
in quelli ch'erano prefì.Si milero prima gli Alamanni in or- 
dinanza nella principale piazza della città d'Angra, guardan 
do le vfeire delle ftrade , e quiui fiì Fatto fuoco , doue fi arie 
tutta quella moneta,che fi era trouata Rampata col nome di 
Antonio, chele bene a pelo non era poca, eraperò di net 
fan vaIore,(èndola più parte di bailo metallo con pochilsi- 
ma machia d'argento } dipoi fu tagliata la tefta à Manuel/e 
di Silua con la ipada al modo degli Alamanni, e con general 
dolore di furti i circonftanti,perche fendo egh di vifo amabi 
le,6\r hauendo in quell'ultima hora,parIando animolàmente, 
moftrarofi colpeuole, e meriteuole di quella pena,chieier>- 
dono ad vno,ad vno,à tutti quelli,cheò allentilo prefenti gli 
pareua hauer o(Fe(b,dicendo egli folo efler flato cagione di 
tutto il male di quell'Uose ch'egli folo harebbe domito por 
tarne la pena, il che aggiunto alla contritione che moftrò,in* 
teneri i cuori,ancor che de Tuoi nemici. E veramente Ci può 
ben dire che fi confòrmatfe coflui benissimo con quel derro 
diDionifio tiranno, che àlalciar la tirannide non vi fi uole- 
ua andar à cauallo,ma allertar di elicmi ftrafeinaro , perche 
egli afpettó fino ad edemi decapitato . La lùa tefta fu meflà 
in publico,neI luogo,doue fu allora Icuata quella di Melcliio 
re AI Tonfo, ch'egli hauea poco prima fatto morire per voler 
elTer feruitordel RèCatoIico,efù ofleruato, che fendogli 
flato pregato da parenti del morto di far Icuar di là quel ca- 
pOjrifpondeffe che fi leucrcbbe quando vi ft.flcmcfio il ilio, 
volendo dire nó mai,cofi pronoflicano gli huomf nfalle voi 
te gli infortuni) di fe medefimi. Manuelle Sarradas,quel che 
habbian detto hauer faccheggiato l'ifole di Capouerde,& 
AmadorVieira,colui, che con titolo d'Ambalciatore di S. 
Maeflà hauea tradito coloro,che fi erano fidati di lui , furo- 
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vtio ancfhe decapitati y diuerfi ne furono impefi , e molti, fpè 
talmente de Fratrcefi, fatti prigioni prima dell'accordo , fi 
mafero sù le galee al remo . Haueua ordineil Marchefe di 
fpedirfi il più prefto,die poteffe , & andarfene co l'armata à 
Cadiz, dicendofì , che il Rè voleua volger quell'armi con- 
tra l'Arrica,farfi fignor di Laracce , e forfè tentar il med efi- 
mo d'Algeri , conuenendo farfi quelle imprefè più predo 
.nell'autunno che m niuna altra ftagione delrannjo,perciò la- 
biato alla guardia di quell'IfoIaGiouaimì d x Vrbina con duo 
mila fanti Spagnuoli, nauigò con l'armatale con tutto il re- 
tto delle genti verfò i porti dell' AndaIuzia,racendofì in tan 
tocofi in Caftiglia^ome in Portogallo per quella vittoria 
grande allegrezza con publiche fefte,ma non fi grande, co- 
me fu il cordoglio de gli Antoniam , molti de xjuali hauen- 
do confidatoce la fortezza di quclMlòla dou effe ancora 
rdaroccafionead Antonio di tornare al Regno , rimafère 
sbattutici forte che non -rimaneua.lor fondamento alcuno* 
ibpra quale poteflcro fondar fperaza di neffunaforte, auen 
ga che molti foprauiuendo Antonio à FiIppo,voleuano che 
potefTero mouerfi le cofe ancontdi modo , che fi vcmffer© 
.ad adimpire i defideri loro,. 

I L FIN EJ 

Zi • • • * i 
.. * 

Conlicenza de Superiori. 




Digitized Jay Googl 



